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SANCIO PANCIA: PRESENTAZIONE 


fra storia e memoria 


Questo volume contiene la raccolta del giornalino ciclostilato Sancio Pancia scritto da 
un gruppo di ferroviere e ferrovieri del Personale Viaggiante di Bologna. Materiale 
emerso dopo un quarto di secolo da cantine per fortuna non troppo umide. Per questo 
motivo, il materiale inerente l’attività della Lista Alternativa è la sommatoria di 
quanto è sopravvissuto. Abbiamo ritenuto di rilegare il tutto perché è un’esperienza 
sindacale e politica del mondo del lavoro emblematica di un certo periodo della storia 
del nostro paese. Un periodo, fine degli anni ‘70 e metà degli anni ‘80, che riguarda 
un contesto di grande trasformazione e transizione che segue l’onda lunga del 68/69. 
E’ il periodo dove ancora le lotte del lavoro sono protagoniste dopo la conquista del 
punto unico di scala mobile piuttosto che la nascita del Servizio Sanitario Nazionale, 
una tenuta forte della occupazione, del salario, dei servizi sociali, ma dove emerge, 
esauritasi la fase “rivoluzionaria”, una forte tendenza restauratrice e un’altra più 
moderata imperniata sul processo di Unitànazionale/compromesso storico. La critica 
a questo percorso conteneva due linee opposte. Una mirante a far fallire il progetto 
per motivi politici interni ed internazionali, l’altra a criticarlo con l’obiettivo di 
proseguire nella lotta per un sempre maggiore ruolo autonomo dei lavoratori. Per un 
certo periodo queste due tendenze viaggiarono parallele e, in parte, si confusero. La 
tragica morte di Moro, voluta dall’esterno ed anche dall’interno, aprì una nuova fase 
dove l’attacco al mondo del lavoro divenne più sistematico fino ad approdare 
all’accordo della cosiddetta politica dei redditi del’92. In realtà, ovviamente, riguardò 
solo il lavoro. Eventi e tempi che preparano la vittoria del liberismo e l’entrata 
nell’Europa di Maastricht. Il periodo del Sancio Pancia è tuttavia ancora 
contrassegnato dalla capacità di lotta e dalla “potenza” dei lavoratori. Situazione, 
ahinoi, del tutto diversa, se non opposta, alla situazione attuale. 

Come qualsiasi evento umano, certe esperienze possono avvenire anche sulla spinta 
di persone particolari. Il Sancio Pancia, infatti, come esperienza è dovuta in larga 
parte alla presenza di Dea Montanari: una persona vogliosa di esprimersi, anche in 
ambito lavorativo, non solo in termini sindacali ma con la poesia e la letteratura. Le 
caratteristiche peculiari del ciclostilato sono anche dovute alla sua radicalità ed 
emotività intransigente che spaziava dalle questioni sindacali ai rapporti personali. 
Dea è morta qualche anno fa. Anche a lei è dedicata questa raccolta, come a tutti 
coloro che costituirono la comunità del Sancio Pancia. Una comunità che sperimentò 
forme di lotte sindacali autonome anche al di fuori delle sigle Cgil, Cisl, Uil. E fu 
originale anche con la presentazione di liste alternative (quasi sempre vincenti) al 
cartello confederale. Questa raccolta è dedicata anche agli avversari di allora perché 
serva da riflessione comune. Un momento storico comprende tutti. 

Questo lavoro, tuttavia, è soprattutto dedicato a chi lavora e a chi lavorerà in ferrovia 
affinché da questa esperienza possa trarne utili insegnamenti. 
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cordo Con cuesta linea che ‘i treni cascario o spettano a BOLO- . 
GNA: s. né. BOLOGNESI, né PENDOLARI. Nessuno o soltanto cualzuno .. 
é d'accordo con nebulosi discorsi di ripertizione politica 
ne diventono, chieri. solo im un 'SUPERLAVORO per BO. CLE.. 
2 

Visto che da VOLONTA! più e più volte espressa; anche con rac- 
colta di firme é duesta chi si orroga il diritto di CALPESTAR- 
LA??? Ho; , 


ata pe 


COSTÌ TANTO PER SAPERE. 


\ dA Mar AIA Si o, fame rum e, 2% -_ : 


Er 
H 
% 


AAA CEE A . | 
DDDomanda Ribisponde 
Molti colleghi ci. ‘ hanno chiesto ‘di parlare. di vari. ‘problemi. Di, 
Ora pur ribadendo, pur urlando l'invito a parlare in prima... 
persona degli argomenti che interessano perchè. iL SANCHO. PANCIA, 
deve essere fatto dai ferrovieri, inom da dualcumo di essi e. 
perché. chi meglio. dell'interessato’ può trattare i problemi. 
ESPRIMIAMO Le, richieste. fatte. 4 chi-le giriamo? Figa 
All'attenzione di twtti i ferrovieri, all'attenzione. del'ecae 
siglio dei delegati, dei sindacati e..sperché no dell'AZIENDA? 
CARE vorrà rispondere sarà il benvenuto. 


Un Cato di BO; 03 Lì. A 90) ci ha chiesto. di parlare dell'assurdità 
oggì nel 1979, duando si a; un. gran, chiacchierare. di ‘professio- 
nalità di certe multe e ‘richismi assurdità che anche i delega- 
vd Dani avevano tenteto. di i O NO ?9? 


Tn MANOVaÈE: ci ‘ha chiesto di tiprodurre. un caltello affisso : 
alla mensa D. uv ‘di, VERONA, ‘un cartello firmato del ministro 
PRISEL: dove. viene indicato L4,i : PRANZO FIPO del ferroviere con, 
tutte le. possibilità. di ‘mena, calcoli. calorici, e che ‘tiene ae 
conto delle posizioni. geografiche dei dapositie Quel, cartello. 
noi l'abbiamo. visto e. VI. assicuria uleg (che se mangiassimo come - 
dice Rab saremmo dei pascià. e ‘senza. esagero :re.  Riportate quel. 
cartello, ci ha chiesto il collega e Scrivete. um'articolo in 
merito per. fer vedere a. datti come vengono applicate. le leggi « © 
regolamenti. O) ‘consigli che. pur ci somoe 
a. 
Un'a altro. Ct, di Bo Ch: si é espresso, sullo stesso argomerto 
MENSE e ci ha chiesto CO parlarne, diffusamente, e ha domandato” 


Ro A RO RIA he si di agi 
5 i : 


2000990010900 n800 90400805 AIG0O IAA 
Un gruppo di conduttori ha domandato che posizione avevano 

BO. CLE e BO. SD in merito alla protesta. sindacale di VERONA... 
per i treni non scortati da POLFER: Questo perché ‘VERONA fi 
va la PROTESTA e BOLOGNA che. ha. pur problemi uguali sostitui- 
ves VERONESI nella scorta sentendosi domandare dai via iggiato- 
rî:" SIEPE VOI I POLIZIONTT?9" Domanda lecita che ci. facciamo 
anche noi. Si La un. gran palrare di collegamenti nelle azioni. 

di protesta, e poi. gipngia Mo, 2 questo che bo lugua rv È vullio ha: 
gata ad. alcun. compa artimento. limitrofo (vedi anche storia: mensa 
MILANO) PERCHE!? forse. che a, “BOLOGNA, siamo più bravif999202: 


tl 
ves roraneo0o0eeo nos coco 0a0os 000900000 0pononeveiceneeeoee icone ci 
" 1 s n i \ re 


dae ha chiesto. spiega zioni, ‘e noi Fe doribdianò” a 
chiundue voglia rispondere in merito agli ASSEGNI: FAMILIARI" 
che. in. ferrovia si chiamano. aggiunta di fomiglia?. Pare che . 
con duesto cavillo, nol ci, rimett iam ». Anche în duesto??79??29 


SEGUE, 


silopslcacize ugo, Li, enne a ant e” 


iosa hà ci sù ‘Dha dst6 che fine ha Fatto( e Bho ric. 
sultoti: he dato quoli le misure prese) in relazione S11'ins -1iG 
chiesta: fatta anni fa al SsORSOLA. ‘sullo stress che portavano fu: 
mostri. temple le motti. e le "nda bite. che niobilizizae 


TRASI Mini etnia rr e 


N i i i e e e Ts E o 


RO] atiidgone ancora, una volta èhe: dine hanno fatto. Me 
cune colleghes lo chiedono. più che altro preoccupnte della. Losi 
ro SALUTE," “09 NOP? Q No CI RESI 


DULCIS TN CONDO E. xion ‘Sapio pochi e‘nofi sono solo al viage iam. Ls 
te colore - ‘che ‘vorrebbero spare. che. FINE HANNO FATTO LEO i 
250-0000998 e: vi i 
AT i pe Tini ent in * 
Ls MIA Sa cc 
I 


| SIE AZIENDA vi 
POLITICA CULTURA e SVARTA SE PR sa d- "ei 3 
, © SI dh pico DI x Liù i 
UMANITÀ! | Su dali \ISANCHO Pa 
Si é appurato recentemente E ai Pari; a/ 
che nell'eventuslità di una. Ma : 


guerra rmeleare, resterebbe! sar gin) cdi, I » CON: 
in vita solo. un terzo della i resta i 
popolazione mondiale, e. 
Ii ministro::della. difesa 
ha dichiorato:". 50 che -{ 


CESSIRON, y 
é doloroso... “ma. purtroppo | UESTESIEsA] 


non possiamo pr come ttere L VEL sa 
di più: NON -ABBIAI AMO. LARE Da 
BOMBE : SORT ETE Ca: ; Cet 


Proverbiò: del. giorno i Vadi 
Quando razzista: moore divenj i 
tutto, BT 0, Lin VA 
Per.da violenza:. cit tai arl a 
VIOLENTO: SCAGIT LA PRIMA 33 
PIETRA, (Pi. GR 
FRASARIO PER CHI CREDE DI assi ana: 
RE DIO: tr 


Vos 


nn 


iz 


LEALE 


SE 
ti :: 


Cana ae queste ite ra Taica 
su to l'èroscopo £ 
‘ Tettura della mano a un sindacalistae 
«Costui nor ha voluto che fosse pubblicato 
dn sno nome per timore di nerdere di credibili 
tà nel. mondo sindacale e ‘pena toga are ti 
noi lo, accontentiamo: i sue! 


TEGGIANO INSISES: ++4+ ZORo++++segno Gi terrà; fisso,. ie; 
domicibio di venere, esaltazione della luna, esilio di marte, 
caduta ‘di urano» PER L'UONO: assai paziente. e. dotato di snirito.. 
pratico..Un! innata” ‘ambizione lo porta a operare per la conquista 15 
di posizioni . ‘più: ‘elevate di quelle. che ha trovato nascendo a. 
Diffici’lmente;manca LI traguai.do Hg coistale geloso del. successo. 
‘degli Altri o finché per questo non, si i comilimenta con: penerosità. 
| veiso” ‘chi To merita fusa : 
Th SANCHO PaNcta. NON (GLI STAGE | PER NIENTE» ea o Con 
i ‘aperto intema di sessualità é legato ancora a schemi vecchi di 
“comportamento è Sogni proibiti che...restano sogni e ie ea MaP9979 e. 
Forse perché tenne la. coda di paglia: stinalberano. esono gelosl.....* 
desti altri: del parinet, dei, golleghi, degli amici e Ss ‘impuntano . 
talvolta chedendosi 11 NUOVO MESSIA, salvo a chinar il gpaé, ped 
capo in tempo se gli vengono tirate le orecchie per NL seen 
“now perdere le nosizioni conquistate. adi p sti 
‘Dalla Tettura “ACt1ra mano vediamo una vi 
ta spesa in superficie Ca perfetto 
politicante che col passare degli ‘an- 
ni tende a scembiare le proprie k DO 
ambizioni per quelle degli. ti 6 
altri in una sorta ‘dilottune È Wa/ 
dimento £ senile. Affetti: sicuri. ta 
la celebrità appare € scompare 
sessualità ambigua, visa 
lunga;ma. attenti agli 
incidenti: di MESCE a 
Di i “ 
TA 


Pi et 


è 


EI SANCHO PANCIA 

VI ATTENDELI © —- 1) 
Si Si prega di Sedai dal chiedere AA 
cosà succederà al VIAGGIANTE in futuro, per serietà professionale 


i cRAZIE ! 
mon vi sarà Fi. Wwd ato cRA 
sÉ 


COMIT OE ARETINO DIOR ORO DIS O, ISO SORT I REI PIO O I 


N RATA ey A RE, A e rg I A TO RT, ii Oi a ea) e Lap halo nd cane Vogt $ lade de I a 


rio eee ene eee lenire ini 


ferroviere che ti illudi Gi vivere in un'isola felice, gin una 
specie di limbo solo perché , ti chiudi dentro a chiave sSe di; 

turdi sono pesanti, se gli NN aumentano, se ‘la N:0,1. é uno” 
specchietto.per le allodole chi paga? Se l'ambiente in cui 
lavori e il suo retroterra sociale é guasto. chi. soffre o. È a 
prima” persona se “non fu caro vecchio ferroviere che’ hai i chiu- i 
so la. porta con.chiavi false??: Ta Le CARI DA, 


K con, te. pesa tutti i lavoratori che hanmo lottato e. Sono ci 
anche morti in una lunga. serie di battaglie sindacali. ILE 

Si, Tu Bai diritto di lavorare per Viverer ma' puoi vivere ©" 
come, persona fingendo. di ignorare la realtà? ica 


Delegare ‘agli altri Quello che tu Vorresti non ha 10 stesso 
valore; di tantà womini impegnati per un futuro migliore» 

TU rispondi: s" NON ESISTE, B' UN'UTOPIA “" Si hai ragione ma. 
non é vero che 1a morte conolade la Vita. seppur Si vive 


A totti coloro: ‘poi ‘ohefl ii. eniedono di parlare, di 0 ansbto; e. 
di quell'altro; ‘e di quell'altro. ‘ancora: tutti argomenti 
molto importanti: vorrei dire di non delegare a qualcuno . 
con la scusa che ha la. (Renna facile, ma. di i in a: | 
persona» i Ò i 

IL SANCHO PANCIA NON E' baie - GIORNALE, o. n. é solo formalmente. 
é una teituna, sia ‘incontro, ‘uno scontro; perciò ‘provate Vor: 
PROVA PU, E IU, (E TU, E ANCHE TU a- parlare. gi cid ehe = 07 
ritieni necessario, PROVA ANOHE TU di, Li 0100 a, esprimerti e 


w 


ESOI. DI; CASA, SPALANCA: na PORTA e ET RR OC POP 


DISICSI 


Dea NON ENTRERA!* SOLO DA FERROVIA: . 
Fu lena LL DE Moma 


Bbx 
EAT x “i 
UP hg rta N b. 7; j 


VOTA BENE 
MERE 
#7 4 “BR BB è a: 
“puie CNSIRALE 01 
Ci ]NOMGaHB 
"uf. PROFES siongtiT 

cash FRERGI 


LA PERROVIA Lu 
ioni isciata: fuori E -. PRE 
edge dea he oi AI © PRENDE FREDDO | e I 


rx è 5 Ù ro dà A to» vtr o ® * 4 4 ff % 


PIRA 11 ferroviere si ammala. 


* G; rei . n N - POS 
mena Pe Tap v£S 


Sat e. i ai 


Molto sempo ia i tempi. in cui. -frinivano ie > gionale, e c can- 


nera: 


tavano È Brilli) scrissi pér Cona ‘ IRREGOLARE Ama pezzetto ‘che “si: 


chiamava? "OLIRE. Hi (COLERA, Un pezzetto. dicevo, teo 


diente ferroviera mi presentavo alla ‘grande ‘Tipalta del'viag 0° 
gtante dermmeiazdocoloro che, immedesimandosi troppo nel loro 


lavoro (n Wuesto: caso ‘nel TiioTo WE ferroviete) aimentioavano 


donne s persone, 8088 getti. INSOMMA Mi 


di essere. nomini, 


Tronavo contro coloro ‘che SI vestivano” da. ferrovieri: 24 one: ‘eu 


24, che..non avendo; altri. interessi, ‘o: rifiutamdoli . ESC stessì 


si appogelavano al Bastone. della rotaia: Riogoramone 1'agpetto 


o, logorandosi... Tn poche. parole pregavo. È ferrovieri di ricordar. 


si che erano ANOEE persone; sli _progavo, di Sesglzero la via Selta 


sa ta Fan 


realizzazione. ‘individuale Oggi, dopo. 10. ani. il palcoseénicà Ca 


ri “gl STR 


matato; Cambiate le Sbppetieverliy cambiati È colori, ci È toridago o: 


gi, persino Sa attori e li spettatori; ebbene ogri dicevo. 81 € 


passato, con noncuranza Sela sponda, opposta: Dal pubblico el i : 
privato, delle frosi : " WMIWTWO E! POLITICO" alle frasi:IL PRI- 
VATO B' MEGLTOn ‘Atache ‘onesta Nolte siamo di. ‘fronte. sa ‘’an'esage@’ pe 
ra zione $ Da um bastone all'altro 0 meglio da ud alibi all'altro: 
Lo scopo é iI medestîmo: ‘non Approfondire; -vivendsit superficies* 


de ai a dra e e U a 


DEMERE EL OVUNQUE - è 000 age 10 ANNI. FA 0 0 geimmerzendo la testa "nei 


pane 


biglietti, neglivorari; ORA . Tavorando auel poco che’ ‘basta, 


È 


“per pot-chiudere la ferrovia fuori anlia porta. TT fuajo” ;6 chie 


la ferrovia, 


cono: qualsiasi altro) davéroy: som rimane fuori. 


“ 


STRISCIANDO{ entra della finestra e don lei Rnbrano i. ‘tari. pro= "; 


blemi ,non risotti: Entréno nelle ‘vostre. case. ‘im Cui pagate! ate. 


Y ate. case senza ‘paséiliot efitraz 


fitto, l'equo éanone 56 n 
no i vari, probilemi di Sanità, di. îstrizione, di lagoratori con 
stipendi ridicoli, di fertovieri! senza diritto Al, pasto, a, con 


me | 
diri tto in pense ‘sudiofe, di ferrovieri. costretti al doppio War / 


voro, 0 costretti alla malattia: ( per SVAniati motivi)a: li 


-Dangue—chi #1 Ammala se. da ferrovia! "Brénde' ‘freddo sé non Pu 


CETO A rea ria 
Se: IO cenno nad done goci dae sia cea forno onno ce doa nie, 


/ È i ay L x 
Sa SI ; b : 
3 7 Soa RE { 4 . " , 


POCO ( | ALTERNATIVA de gg 
2a, DET 5 / 


i a a cura dì ADRIANO: ZAMBSLLI 


È - e Sali 
FIOR i © A COME % i 
L'alimentazione moderna a base di pr "ORE olimertari raffinati. 
che predice ono calorie nude, senza apportare significativi "COMmpo- 
nenti” vitàminici, proteici -e di:sali minerali, é la:principale. 
causa delle disfunzioni fisiche, -cosidette della civiltà moderna 
che affliggono. l'uomos l'obesità, é soltanto la più eviderite:. 
Alemne deciné di anni (or sone certe malattie quali: l'infarto; 
la flobite e ‘l'ipertensione erano poco conosciute»: ì 
Allora si mangiava sano e;Si consumavano, cibi integrali due i 
pasta pas pane, le verdure, e: La fruttas Allora si mangiava molto 
meno | carne, si zucchera su meno gli alimenti e si sa alaveno meno ». 
T: Cibi ra sì ii 
Consiglio quindi. di sostitatre alcuni. cibi, che Saia do onmosi . 
olla nostra salute, con: oltri che. svolgono Ie stesse funzioni yma. 
che non Provoca ino ell!org gonismo darmi ERISI e lo me SOR in 
SERIE E 


I) Lo Auòscheto biahco 6 un ea amorfo, contiene. solta anto - 0 
calorie nude ed é quindi inutile. Occorre;sostituirlo, in tutti 
i casi in;cui si. presentasse la necessità, con miele grezzo. e :: 
fruttosio; che. contengono oltre. «che calorie; vitamine, sali mine- - 
rali ed. STIA ossi i ba SAI 
2) TI burro: é um ‘grasso. ‘che contiene un'altissima percentuele di 
colesterolo, che ‘é un grasso che se depositato nelle nostre arte- 
rîe in quantità. eccessiva ostruisca Îl passaggio del sangue -pre- : 
giudicando il buon. «funzionamento del. pompaggio del cuore, timo 
all'ipertensione prima e, ellimfarto. «POL 
Occorre quindi. consumario. in quantità molto vidotta e possibil- SET, 
merrte sostituirlo. con margarina interamente vegetale. pi 


3), Le marmellate che sono. comunemertte in commercio LoutnevAG sa, 
meno il. 60% di Zuechero bianco. ‘e inoltre prodotti chimici. di con. 
servezione e colorazione. Consiglio di sostituirlo Con miele gréèes 
ZO; Oppure con marmellate confezionate con zucchero di canna e 
frutta. Questi prodotti sotto reperibili in farmacia e nei nego- 
zi specializzati. Per le paste e i biscotti vale în linen genera- 
le lo stesso discorso delle” ‘marmellate. Lo zwechero ‘bianco ne é 
il componente principale A Occerre sostituire questi. prodotti con. 
pane a. a fette. e miele. grezzo e mormellate con Zucchero 
grezzo di canna + Una ‘colg nzione, a base di questi sani prodotti. Gi. 
latte scremato:a 2 volontà,” dà energia. e benessereper tutta la. 
mattinata: i 


is OF 


£ 


4) a pane did dined» èhe- ecimremente. si ‘consuma é costituito. e La 
rina Biohda, ‘sele e lieviti chimici. Coris'igiio di sostituirlo con 
pane integrale. & fette biscottate ifiteerali Ila cui alta componente 
di crusca favoriscò La motilità. ‘intestino e + Dia 


als 


' 10 

piA i, 4 — x tua A 

Arai È i Bo, ni x AL ba ; TRE A e $ » ; 
} ose 1 ii E iaia deci a ee e, 


stourie.1.fogue. MESSE aaa 
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sp rc Segue «++ ALTMENTAZIONE ALTERNARIVA Ca PUNTATA (Di 
a cura di cl 
ZAMBELLI ADRIANO; 


Life n dilata 


Infatti da; stitichezza” "€ un disturbo iché molta Accusano, dovuta” 
L'E | alimentazione troppo povera di fibre grezze... DES: 
Ma, purtroppo La ‘gente noti Sa 0 ron vuole sa pere ‘che. se stitionez- 
za é solkantecil primo. stadio -di mo Lattie dell'appore ato. intestina- 
le qua u... per non parlére” ai ma La vtie ben | DE grav 


ab 


5) IT sa lendeve essere dorisutiato in misura ridotta USS Sosti-. 
tuirlo con sale ‘marino grezzo che contiene molti i. 
Il consumo giornaliero di sale dovrebbe essgére di 5 grammi pro SR 
capite. L'uomo mie tonsuma. finà: a IO volte di più. L'a Cbitudine di sa. 
lare tutto porta: ad un consumo ‘giornaliero di 30 50 grammi pro can. 
ite Le. verduro, il pane, i formaggi, se consumati in equilibrio .. 
contengono il fabbisogno giornsliere: cioé circa 5 , grammi. Dosi De 33 
superiori. servozio soltanto dopo un! Sbbondante sudorazione dovuta i 
a intensa attività: fisica -0 sd elevate temperature .& ambientali. ES 
Quindi in condizioni normali non é necessario ‘salore. s:45d alimenti. 
Consiglio Gi aggiungere i alimenti per dare sapore agli stessi © 
spezie e aromi naturali qual i rosmorino, prezzemolo, basilico, pe-, 
io 0 i Rn 
Queste semplici regole dietetiche nella rea oltà quotidiana ‘del af... 
voratore ‘mori! sempre. sono ottuaebili. Infatti spesso. si lavoratore é 
obbligato a mangiare alle mense ove Ila cucina noti risponde certo. 
alle esigenze preceGentemente ommeia ee Lecorrerebbe; per mezzo, .. 
degli Strumenti ‘che i lavoratori” hanno ‘a disposizione, ca mbiare 0... 
modo e ‘tipo di ‘cucina nelle mens CA Ber CEE pretendere che di cibi . Lie 
non siano. eccessivamente ‘solati, che 4 assi usati sia no sola smenz RA 
te ed interamente. Li. ‘che venga usata pasta. ‘di grano dtda, care 
che la frutta e la verdura siano ‘abbondanti e di ‘buona qua Wir AO 
e comresa..inel' prezzo. Isso come indispensabili in mn pasto: ipo, Wi 
che la cottura dei. cibi venga compiuta in maniera ‘naturale e non 
Sofisticatia: 000604: cui 
Per salvaguardore la dalupe ‘occorre “quindi vino ‘Sforzo di © sona. i 
da parte di ‘ogiurio di mois. ma occorre, pure uno Sforzo. di volontà... 
da PARTE: POLTATOA. pa nie 


i 


III srsara. (ag 
MEZZA: = a PASTIZZ 7% 
ei 2 i sli n) ‘a Dai À e dg LALA La ty Eh TR 
4 AVA Lovett: xo) Ma ni orgia pa TE vi: o 


e avatar 


du var Ada relmtamqzi a va DISSI n. a | PRESSO. | 

pad Adan P col | onado be rega LA TANN 
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ALCUNE INIZIATIVE CHE PROPONIAMO PER IL PROSSIMO ANNO 1980 


MENSA, DI BOLOGNA CENTRALE 


Ci giungono sempre più lamentele: ‘riguardo éTla mensa da ‘Bologna Ceritralei, 

Fino a qualche tempo fà queste erano di quasi esclusivo apparnoggi o dei’ 
colleghi degli altri depositi, ma ora che i pendolari la frequentano. spesso... 
e i nuovi assunti. ( poveri..loro): :ci mangiano tutti «i giorni. è necessario e 
possibile affrontarlo concretamente .in. termini «di controllo del pasto, del 

la Seo zr0ne dello stesso, delle forniture GIEsontazia 

Per gennaio, . se si sio ta) Li ‘diokna;. a cercare. iii 

con esperti nel settore alimentazione, si può: srrivare. dn. un, assemblea ar 
definire HE che fare. SJ © RI Ve i 


sE = ni È pupo ce Digg i Pon. rd s : i GR, 


Si Lone PE piste: ii so i PIERRE SNOIETE Buia Ala LUI 
La den ene 10aS&. «Stà stagnando. un po! per. Sta “ed ‘ancora : di più -per.i c.d: 
huovi: AB8Bunbla diese die Lead e tia, a e 
Il sindacato che l'aveva affrontato non ha fatta. molti passi. in avanti; St: 
chiuso com'è in un ottica assistenziale” © di non scontro. cor le sentropanti 
Azienda ‘€ ‘Comune (ma forse volevano fare solo qualche tessera): 


E se il problema è sempre lì, i. nuovi. assunti dumsnt srenzioni i ; 
Nel numero 22 di Sancio Pancia, in un:intervista,y il. sindacato Unione: Inqui, cr 
lini avanzava delle, proposte rispetto ia. stabili sfitti;) allo TACP..;e00 

Ma questi, OPDEGE RATA: necessitano di gambe. su..cui POR io ea 


in eterno :ìîn ignobilimpensioni.... - 3 Se : ro ati dl 
PREPARTAMOCI “A COSTRUIRE: A PARTÎRE DAL Pi Vv. UNA VERTENZA SULLA CASA. 


r rob Pea 


d sea 


TV A COLORI.IN. SALA RISERVA. . dai Di le Sia: i i i, Sola zur 
Alcuni nostri colleghi hanno, posto il Esohicna di cambiare. w DV della siga 
Riserva con una a  colprie ir». DE if Go ERI SAI: 

Noi pensiamo. che. in. effetti. vedere il ST a dai piuttosto che. in. piani 
co e nero dome invece :È nella \ realtà stuzzica la. fantasia..e. allevia. le grim- 
gie attese in sala riserva. OI 
Ebbene, siccome per CRERERnOo Di PREDIORE soldi avaniziamo una ‘possibile solu 
zione, ni Spiro Sn ® DE sa da “pa i ba wu i 
Visto che i nostri cin sono sempre pieni dd: circolari, ‘age si brnsmenti.{ Ario. 
riazioni prezzi Palatino e altra cartaccia, proponiamo di mettere un cesto. 

in sala riserva ‘e di ‘buttarci’ tutta questa. roba, compreso naturalmente Li 
biglietti ritirati, il riepilogo mensillett. e chi” più carta ha più ne CRETSRE 
Magari si può fare qualche razzia negli uffici sburocratizzandoli un po* 
(escluso M 80) o nelle-bacheche’ (come qualcuno sta' facendo in quella libera 
forse per rivvevare l'abbonamento all'Unità). Be î 


Siamo quasi certi che vendendo tutto ‘questa carta, in 6apo a dile mesi. avre 
mo il nostro ‘bel televisore a colori.:' sù O NO?.: 


Così sembra che dal I5 gennaio andranno in vigore i i 
9 ore, DÌ, sarà 10. stralcio. -Gegli \inidonei dalla piantare. «L'assunzione Gan; 
procedura d'urgenza. di 100. conduttori, Gol Arpa, SERRE toi ssi ire rale E aria 


21% 


Questa vertenza ‘Ha Avuto Uno sviluppo‘ ‘Bonfuso: ‘Che: Ra nascete' ‘la prifia 
domanda" ‘Golie “mai lé ‘ferterizà’ è' stata: “But” ‘pufitò ica rottura più. Volte mi 
sempre ‘e.sénza uno sciopero” ist è arrivati ‘ad una dofiblusi one” dosi tiva? 


È 1a n go ci 
pifi DE o peo Sgt TEN sol (a 
eo: t È RESRE 


Ma aspettando che qualcone: di ne sà ‘più di noi si deghi di risponderci - 
affrontiamo Te parti “più ‘importanti '&etl&* alii, Nosate quelle cHe n 
riguardano ‘il'fuiture, va tovigste Gm; Puo ,en dt a 
Se da una parte occorrerà verificare la effettiva realtà dei ‘furni rivovii i’ 
per quanto riguarda -le‘medie di scorta, le medie degli intervalli giornali 

eri e dei riposi settimanali e cosa comporta per quanto riguarda la dislo 
cazione ‘del persoriale dall'altra ‘dccorre discutere delltaspetto’ più ‘maiditon 
scopico: ‘cioè che non si sà nulla dell'andamento della Verkonaa per de 


itell'orgrito. «di Lavoro sì?” di 0. E RR 


ata A * . " s ni a iu RA AV si LETI LE È Popd vari RE, 


desto significa ‘che. ‘non sappiamo per quanto. “Aempo avremo un turno. Salle a 
e una normativa ‘antiquata che rimane sulle It. 
Dove il pericolo non è sold il''tempo dhe passerà mais a 
conclusione: yi che ‘tipo. di conalusiohe sarà, ci ninn.! Ga 
Infatti sembra..che la ‘mofi’ca’‘della nofmativa comporti. un ‘aumento di ‘agenti va 
di circa 5.000 unità , un costo ché ‘viene considerato alto fion solo dall'é* di 
ziendavma anche daî'sindacatito iti. SARI PRO E IG eta 
Se teniamo conto che tutto la vicenda A GisDslare DIadiveii ae pre 
zione del turno AV, C. ha. comportato, ‘un. risparbio di 2,000:e che più:0: meno 
in generale questa è stata l'applicazione della famigerata LINEA DELL'EUR 
possiamo,con ragione, tenere che il problema venga impostato in questo 
modo? come sonolucene la vertenza, FROLLTIOGEA la normativa. e _pacuperare X 
5.000circa?” n i 


til'ohe sé avrà una ‘°° 


Del resto all'interno delle richieste c'è ampio spazio per appesantire ir i 5 
lavoro per' il PV, abche se forse'ci vorrà del ‘teripo.’. nr 
Se poi non fosse possibile recuperare personale all'interno ‘dell'orario sn 
sempre possibile accenture la mobilità del: pefsonale; la banàlizzazione dei 
turni; o come-si sente’ sempre più speséo: fare fuori ii ori va: ° 


Suse 


DUNQUE E! NECESSARIO VIGILARE. CE 


er + : aisi. n : CER L-- 
MA NON BASTA E' NECESARIO AGIRE, RIPRENDERE LPINIZIARIVA NOT COME LAVORA=""" |" 
TORI- E:STRAPPARLA AI BUROCRATI STNDAGALI: dc LES o 


PERCIÒ! ‘pPoponiamo, alla discussione. le ‘seguenti. ‘PIOROSAE.. cui. ‘far. Senta: RE 
dopo. l'entrata. ‘in vigore, dei nuovi. durni:. ig È egg DEI rn dI 


a) 9 ore ‘anche durante L i periodi riserva. e Gi. disponibilità Cr fe: cacfoay] 

b) sempre nei oo di riserva e-di' ‘disponibilità 2 notti in un’ “ufnò 
settimanali considerando. notte. dalle 22 alle. 6. a age e deopaie Sali 
oppure considerare la. .possibilità di fare. le. notti. .non.consecutive: 


c) le 9 ore concorrono, qualora superate, alla possibilità di piantare il 
treno in caso di ritardi cd altr0. 


Evidentemente queste proposte od altre che si possono discutere possono 
essere applicate solo in termine di lotta e protesta sindacale. 


renzo boghetta 


PARLAVAMO IN QUALCHE NUMERO FA' DELLA COMMEDIA DELLA POLITICA Led 
QUELLA CON LA P_MAIUSCULA a i LI 
VI OFFRIAMO UN ANEDDOTO TRATTO DA BIANCO, E NERO DI LEONARDO SCISCIL 


‘con la prospettiva di passare il ‘Natale nell'aula di Montecitorio ra 2 ivola 
tare vanamente su‘quei nomi y due deputati siciliani, uno” comunista e uno demo= 
cristiano, si incontrano alla Buvette. Lollo 
E il comunista! ‘scherzosamente esortò il democristiano a finirla con Fanfani 
chè non ce l'avrebbero mai fatta; e che tanta osti azione» ad altro non avrebbe 
portato che a trascorrere il santo giorno di Natale lontani “ta caserme. 
La risposta del dèmocrastiano” fu larga, divertente) e, significante: una "paris 
tà"; per dirla con il barone Serafino Amabile Guastalla. p Dai Ù 
"Durante la guerra —.ragcontò 31 demooràstiano' - eravamo sfollati; 
Un giorno si ebbe la notizia che uno del, paese, combattente. in Africa 
mortos Il primo caduto del paese e della provincia. i De 


Le “augori tà, decisero PETRA dh, yEonusmozzrto solennèmente?* adonata, Sea 
funebréy"” Ì f 
di altri cerano. Ma alla ea di tata funebre festa la madre &61 suraà 
continuando ad ascoltare Radio ui che ogni sera dava di ‘nomi ‘dei soldati 
italiani prigionieri, ebbe la gioia di sentire il nome del figlio. 


Cotone e -AMomsg Fuogo nascita, Casa numero di DENTI non c'era poser 


; sche sulla prigigico. A 
del ac pgbeva: ivere influssi na beeugurant © la conoreta paura di AASTe, 


ia. che. - un brav? uomo; etgli: \Baodohtdi ché* 
in. sogno. sveva visto il figlio, vivo, vivissimo;. gs} se 
he ‘quel funerale non lo gradiva per niente, essendo 
ben in vita in un campo 'di prigionia inglese. EF concluse: "Maresciallo, il 
cuote di una: mamma. non può sbagliare;. io ‘sento, sono anzi sicura che mio 


figlio è vivo", 


il figlio le aveva det 6. 


‘Il maresciallo l'ascoltò placidamente; poi con risoluzione dissei "Zia 
‘Carmela, io stanotte ho fatto lo stesso sogno; ma proprio lo STeSB07 PEROISO es 
Però questo funerale si deve fare". È si fece» 


Quest'aneddoto, e > l'occasione. in .gui fu raccontato, mi si pari fica” i 
( da "parità") a quel che ‘ancora: potrà accadere nella nostra vita POlitica 
Tanta agitazione, tanata ‘ostinazione 1 "e tutto. per un vuoto funerale ‘che sie” 
deve fare, uo x 
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DPV DPV DOVE VAI?" ATA Da 
SA DPY DPV cosa FAI 2 


INFORMAZIONE | E 


Il 26 ottobre” olè stata 1a! “Pi presa delle trattative sulla ia aei PV. i 
:pPdi M sull'orario di lavoro ‘interrotta: alla fine di Fuglios . * Gpepias 
La ripresa consiste. nella: disponibilità dell'azienda a studiare la riparti 
zione basata su . 9 ore è allo stralcio dalla pianta degli inidonei.;: 

In base a questa 3OSFIRA. lo NOZ0PSrO indetto da tutti. i consigli. del. Nord; 

è stato SOSpeso» i i : 


Dal 6 nov. le drat ia proseguono. su tutta la. piattaforma, mentre si stà 
portando avanti. Ja-ripartizione . da; eda 
Il tutto si dovrebbe concludere alla fine del mese DIA orsi 


UNA CON SD È R A Zi T: ‘0 E E. Kg ; : 

Và evidenziata Leg dabbenagine. della’ Rappresentanza iazibagle PV perchè 
dapprima aspetta. due mesi abbondanti prima di riprendere le trattative, poi 
sospende lo sciopero sulla semplice disponibilità dell'azienda a studiare 
la cosa. : ; = 

Ciò fà presagire ‘un ‘andamento. della, ‘soluzione della vertenza tortuoso e pro 
lungato i cui effetti PASGRISRDO pesantemente sul PETBRLALox 


A-boGU NL. P_R-0-B Lr E . 

I) Se andrà in vigore la ripartizione si 9 ore; essa pon. sarà contestua; 
le alla modifica della normativa dell'orario di lavoro che Tigusnio la 
riserva, la disponibilità (II ore) e le notti. a a 
Quanto tempo passerà fra la realizzazione dell'una e dell'altra? 


2) Si stà notando che andare alle 8 ore non è conveniente, poichè nell! ‘ima 
possibilità di generalizzare i tagli dei treni; salterebbe tutto. il 
discorso sul dititto al pasto. 


Non è dunque il caso di rivedere allora la nostra posizione sulle, notti 
f22-6) (0-6 +congrui intervalli), aumentare gli intervalli fra di *prni 
lo) AAA la dutata del riposo settimanale? 


3) ORGANICI usa e. 
Gli organi ci - sarà il punto done probabilmente cadrà 1! (etii: 
La- vertenza con stralcio degli inidonei, la ripartizione, a- 9. ore,.fa: mo 
difica della normativa, la ridetermenazione dell.a "D dellessorte, 


So un grosso aumento di. organici. 


Ghiediano: ‘all'azienda impegni precisi «sulla firma dei decreti di assuns 
zione C l'azienda ha già promesso 120 acconti in sostituzione degli inia 
donei che. a. livello nazionale sono 444)? 

Noi abbiamo già tristi ebperienze; ‘ultima delle quali quando sospendem.. 
mo uno sciopero in estate; poichè l'azienda aveva promesso le assunzioni 
per novembre; ebbene la firma ‘delle ‘assunzione avvenne a febbraioy e 
ancora i 170. non-sono stati assunti tutti. 


Se si decide comunque di correre il rischio che fra l'applicazione della 
ripartizione sulle 9 ore e le assunzioni ci passi un po! di tempo, è 
pensabile di applicarla prima delle feste di fine anno? 

Ricordiamoci che il deficit di organici ricadrà quasi tutto su Bologna. 


(rai E + 
- - ta 
dei DI cè» 


Teniamo anche in conto che l'assemblea 
del 3 nov. ha deciso che appena saranno 
pronti i criteri per il passaggio di 

livello, sarà inoltrata la domanda per 


chè tutti coloro che ne avranno i requi 


siti possano concorrere al 3° livello 
( cond. ass.ò. 


Ciò significa che dovremo attingere per. 
coprire questi. ruoli al concorso ester 


no da cai 


RIGUARDA LA NORMATIVA. PER: gr PROSSIMI | 


ANNI E POICHE*. A BQLOGNA: LR MANCANZE 


CRUSCERANNO DI MOLTO, i 
SE NON C'E' CERDEZZA E VICINANZA DI: 
TEMPI FRÀ LE VARIE FASI DELLA VERTUNZA 
SIGNIFICA ANCORA UNA VOLTA PÀRSI UN 
CULO INCREDIBILE. to. 


PERCIO! ‘ QUANDO SI FARANNO ii “ASFIBLIE SULL ANDATO. DELL P_MARTATIVE, 


AL CONDUTTORE 


freddo, neve, vento e pioggia 
alzataccie a tutte Ll'ore © 


«a Bologna,. Roma e Foggia 


se le becca il conduttore 


fà.una vita molto strana .. 
. lui. la passa sopra il:treno 
.. ; tanta gente, aria insana 

1 A di ‘grane è 1 Pieno. 
I PROBLEMI POSTI DI QUESTA VERTENZA RO * 
SONO: D' ESTREMA IMPORTANZA. E PAR QUANTO dicon FuLis _è portunsto 
| che’ mestiere divertente! 


‘“chi-lavora. per lo stato” - 


FA NIE 


DECRIE molto e- non fa niente. 


; fora, serive, scende e sale 


mani sporche. non ne ha” 


‘lui stà meglio, è uno statale 
; pérchè mai scippererà? 


a un poeta felice. 


E' IMPORTANT® CHF OGNUNO menTi È D DA PART TE LE PROPRIA RTMORE È cio! i 


E* A CCADUTO NELL® ASSMBLIE PA same. a non si. Loontava “un tubo) 1 LE 


SI. PARTECIPI IN MASSA, ch 


boghetta renzo 


INVENTARIO SANCHO PANOTA: — 
_N,2 
Gables 2 00 Si: — LA ne 


> SbRSR . 27006 i 
Incasso L, 37000... 
‘A SPITÙL. 10000... 


| Ottimo © abbondante! 


(a 


“ 


è 


ks 


bi i 


é 
| 


peseibii 


a red Polo cha de E 


dre 


KA 


dt 


an AO n 
STESA 


sven DÈ cd 
ari SES 


SUPERI 


feumattote; 
g'imgheria a 
# 


: GI Sora 
i pe: 
0 AFFARE 


see. aa 


& di sollievo 
sos em ia cole 


ca 


e Li 3; ° ad 
feto dia a po LE 
guitoaa a reeeglica, sir fi vl 
xEa & felgsne 


rit, 


pera fica è 


i 
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| alla, Ciò 

sodio is 
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“ CANTAR PE 


Cello serie “CANZONIERE DELLE LANDE! 
o "DBI BIN&RI" 


della sottoserio:"CANTA CHE TI PASSA" 


ODIO chi 
ODIO chi 


ODIO chi 


'‘ 


è i o Pai 
DALL* L.P. Sei AD 


ODIO 


i 


-- Musica 


{um aruppetto di, °ogsper} 


n Ti a 


o0e6ccsa0e L'AZIENDA Éé tutti noi" 


0 dc a 0 00 de al! AZIENDA si tutela” 


n de ed enellef.S0 si roeclizza” 


url ila 4 paia 


ODIO chie: 


ODIO chi. 
ODIO chi. 
ODIO chi. 


ODIO chi è 


ODIO ‘chi. 


ODIO chi. 


ODIO chi 
ODIO chi 
ODIO chi. 
ODIO ehi 
ODIO chi. 


ODIO: chi» 
ODIO chi. è 
ODIO ‘chi 


ODIO chi. 
ODIOCchi» 
ODIO chi 
ODIO chi. 
ODIO Shi 


ODIO chi . 


ODIO chi 


ODIO chi. 


Mi 


a 


(od 


-% 


o 


ves eton ho noi visto uno donna F.5s" 


degenza perde pat. LL treno 


cesso ele GERARCHIE primo di tutto” 
osti -“sioveni;..pohfeo: niscria, son tutti leurcepoti”. 


«cesti. fo. pronettere solernemente di fore il tuo, 
o : Lo dovere” 


a 000 00 ASCIOGA TL GHIACCION 
ese snidh ci ha mei uno liro" 


sosti riovoni Aclln GRANDE FANIGLIA se ne sbottono" 


} 


siena celo distribvszione funzione bene” 


D 
cet 
cf 
©, 


»snon sli senppa nei un birli 


cqseoseslegre solo il riornale sportivo". 


nisi on crede mell'assentelsno! 


EE ASTANTI; CHTAOGIO* 


c'eel@ Gonne cene si imboscano sono delle puttone" 


celebrates le 9 Labor 


sec0escoeslì uomini che si imboscano son tutti froci 


e e ON. Furio dove non si può” 


o 0004 sof OGIUGA IL GHIACC 10 BOLLENTI" 


«perle di cnlcio il lunedì, il mortédì, il mercoledì 


sesesui troni SCOPA CONE UN RICCIO”. 


i cesdà FIRENZE in siù non/fon cortrollerio" 
vede serpre FANTASTICO e DOMENICA IN 


dia n Tnt 


nea ei n 
i vd 


e perolesTHE BLUST 


seeses sviene della sevetta c ci ha la 3 elementare” 


fo Di Su 


SSA Pi pa Di 
soin E } rari i 4 


VIA | 
Sa "L C#) si e. n 
A AEALO du ari 
® 
sur e fo . ui 
a 
GUOSGGAA Do 
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Fargo n dr AE 


ODIO; chi, sy + Cuando vede. lo: HENS4:-ei vien fame": ,, osa 
ODIO chi.es.sche È un bel turno” VE ETA 
ODIO chi emo noi ferrovieri ci lomentio mo ‘sempre? 


ODIO chie..fa cli stroordinori per ARROTONDAREN Pi.00: Do se 00 000a 8 
ODIO chie ee.non ci de: un caZee do ipre e passa tuttà i 

e vali © forno in stazione” 

ODIO. chi? +00» mon. si: nrrende e sescontinaa i ba 


E 
. AD ASCIUGARE IL GHIACCIO" 
ODIO chi. ..+0xV.i. 00 Ssse... oche ORA 
ODIO chi ese siton compro il ont4é per orricchirsi” 
ODIO chi ss +la CASÉ ne is'son fatto con SACRIFICI" 
ODIO chi è doo 060 0 a c'e VICNE ini FGRIOVIA: per fa) VT ci 15. :F. 


ODIO chie: +0 C01 SINDACAMO* 0 PEGGIO DER TEL 
ODIO chiese .fn il turno di' riserva, persendo»di essere SCARNECCHI, 
ODIO Ghi gosoto ao e TIOT CI ede in PINDONA 


ODIO chi«s..ne-licenzia 6I 0 ir..cco tie #0 

ODIO chi + e.va_ béÉ ne hon. licenzioti 61, no con tutti i, 
si morti che ci son stnti 315 FIATO 

-- ODIO chi ceessseron FCli-pince. WOITHILI/ 

.. ODIO chi suacseesi fr pagore Ie festività" ù a 

ODIO Chi —-—;.;_-..: in piazza si sfora allo 
Lei 33 x messi a ‘| SpapIo» 

ODIO Chi eesel0 marjuo para) 3 mele il tabacco no , 

ODIOChi ++1000+0,50 nori Ci fosse DALLA CHIESA??? 

ODIO Chi s000s0lTFREGA-TIL POSTO: AL: BIGLIARDINO" - 

ODIO chi +.sogni fnno fa le ferie ell'isoln di PASGUA" 

ODIO Chi «sun î 16 ln molottia per Csvvero 


& 


o 


ODIO. chi RIFUNCIA ad ASCIUC (RI IL CHIACCIO" 
ODIO chi cieessssl0 lotte si fanno DALL'INTERNO 
-ODIO chi +sssse i SACRIFICI nmon-li faccinmoN0I" 


ODIO chi se0s0s,sì socrifica per noi 


ODIO chi” us*«ehn 11 CORAGGIO di fore: delle oe perfil; 
sì | | BENE VLZIONA ea 

ODIO chi si o0dà il SUO piccola contributo! per ; mio bene” 

‘ODIO’ CHI. DA: TENPO KON ASCIUGA PIU!'TL GHIACGIO'. Ì 


{1 canzoniere é un pozzo soa fornidlo, cuello che vi abbiam of- 
Ferto é soltanto uno A n Nei prossimi. Muneri del DA CHO". 
soremno. ben. lieti di oi ffrirvi broni Collo stesso. LePe 
Inoltre a chi offri: ra cunlehé L o TICO in più Taremo ascoltare 
lo CANZONETDA: ‘cantata A VIVA VOCI darli ADD ETTI ALLA - ; 

i DISTIBUZIONE DEL SANCHO 58, 
irrivedercî, col detto, UN GETTONE PER UNA CANTPATA-GRA :ZTE 


e 


| | SEMINANDO © 0 
NETTA era sea i SENT TTETTETTO 3ITZZARTA 1 LEE 


sal e, = chop SIRIA A EEA - 


Nom conosco Ta ZEZZANIA, non ho mai visto ..-. en 
pure in que Zohe libro, perciò pur chiadendo eli occhi. «una & 
due se bre ee volte e concentrandomi . sul mome nion vedo Imlla: 
mel paesaggio. della fantasia. se non puntini ssGIALLI., ROSSI so 
«NERI. dovuti allo sforzoe. | Hi LR RS 
Trarico #1 dabbio. mi serra. il re. spiros"Avrò ui i miei po- 
teri magici?" .CHISSA!99 Donandondo in siro ai genitori e alle! 
nonne ( il cui bagariio mmenomniico e fantastico si mescola senza 
pietà) ho appreso che trattasi di una pianta cattiva, CAPTIVA: 
perché impoverisce, i ‘raccolti, il terreno, ume pianta intrisa 
nte e inservibile. INSERVIBILE all'uomo e’ gd: Suoi. bisogni! | 
QUALCUNO 21 viaggiante 67RE0 di +. ..SEMINAR ZIZZANIA. 


(ii) è n 


iiBeîtbra sé no vada. NOTTETEMPO . + è con în spalla uno Zo vino di semò. 


e li sparge con sorriso SA (PANTCO ‘e porché mo EROTICO ( ET un! ero- 
tismo sadico), sui verdi pascoli de1 ‘vicino. Mi ha colpito nolto 
guesta storia, perché, mon riesco a credere che. eli uomini si 
così cn ‘&tivie SOPRATTUTTO. mon. credo. n: uno cattiveria: senza fina- 
lità olcuna. I SERI. SPARSI DA QUESTE PERSONE CATTIVE SONO STATI 
IN ORDINE DI TENPO£ I) Io richiesta di dotare di TIELEPONO( maga 
ri dotato di spia. luminose per evitore. rumori eccossivi) im 
cistributore agli arrivi’, riéhi esta fatta: dallà. nosso aci pendo- 
leri. Cornîncio dn cuesta perché era serbreote 1 o. più ‘Bemplice. ci 
facilmente renlizzobile. Cos'é successo??? si 

2) In Richiesto del buono mensa n. prezzo politico per tutti golo- 


ro che cbitevano hA une. corto dista “dol DEY BOLOGNA “uno: ri- 


1 
sè 


chiesta porteto svonti anche Strumento lizzondo tmo | seiopero 

FISAFS. Ricordo TEL volantino:"CI HANNO COSTRE MITO", PITQUE 
unlceosa s! €. ottoriuto, rin fon nei modi. voluti.Restano fuori un 

snceco di pendolori che: ebitono. ‘Ristonti aa cunlsi asi sede. dî: depo- 


sit0.3) Richiesta di mmifornità derli orari delle mense e di poter 


SUPERARE LO SCOGLIO: ‘che per il VIAGGIANTE non é contemplato il 


DIRITTO AL PASTO... lottoro per ottenerlo" QUESTO DIRITTO" è po- 


terlo 0a valere ovuncue 2 Se AEEOROVE non c'é. mensa o prezzo poli- 


tico velent osi del buffet o. Gi fis clsi ssi oltro mez ZO DI i 
» I pe si di * dl usa 
Rd si 3 & ‘ $ rod ue” v , 4 >) f lea 
0) ‘ » = G * nes? 5 È PO 


Dovrebbe essere une concuista importante. L'over DIRITTO LL 
PASTO E NON VICEVERSA. Iniziaro un disco@sò cunlitotivo e qui-. 
nidi uno lotta anche in questo sonso( cunlita dei pASTti) SU que- 
Sto punto ZERO ASSOLUTO e nulla si prospetta all'orizzonte sc 
non il DI/BOLICO PERSEVERIRE di un orerio e spesso di un prez- 
zo per ogni mensa, delle chiusura Acllo stosse senza cleuna ci- 
terno otivasoce. CCC. ccc. 

Inoltre é St toto fotto n più ripreso Le.rich esta, NON di fermn= o 


te Aes tron 3. ungo percorso che epesso sono in ritordo e qui- : 


ESE, 


ndi inservibili ci pendolari e ni viogristori stessi, mo isti 
tuire un trono locnle che possa corontire ad cs. Sullo RIMINI 

riccen' della fruna pendolari l'arrivo - bBOLOGNA por comrire i 

treni dalle 5 mero IO in pois/rriviono aciorza di “portene 4I4-. 
zonia ni giorni nostri e cuindi al NAMIFESTO ROSA ( ricco di) 
proposte): alla raccolta < 1190 firmo dior su 153 n BOL CLI con 
tro l'esperimento( Sc onche Fosso uno IRA della bose non. 
nrrivo certo). Dimenticovo un sone prezioso di quello pimntnccia 
#% Lo BACHECA LIBERA" enon é steto focilo ottoncrin e non é sonpli- 
co gestirla visto che ormoi é° uno GIRA-DI+BAPIDITA LT 


CUI 


FRA CHI APTICCI E CHI £ SERI PPASLA rosso domanda orsi é:"Quanto 
resterà LD a riali 
sereevecoeee ss SEMPRE CIMIMIMANDO FURTIVI col sneco in spella 
colno di seni di zizzenia orriviomo ndl'ongi e STUPORE. 1.1.1. 
iL, seme é sboccinto, sedotto pia nto, e ho deto un fiores un 
| FIORE sporco d'inchiostro, un po ‘ARRUFPONE, con non tutti i pe- 
toli 01 posto ciusto, Do, E EUR SEMPRE UN FIORE, un' INCONTRO, 
TIVORO OI SBOCCIA DAL GRUPPO: IL SANCHO PANCIA. ee 
Proprio usondo cuesto strumento che ste mettendo su sempre ino 
ve germe verdoline, per ora,ma che neturere mino £ VOGLIAMO LUNOLI= 
RE ULTERIORI PROPOSTE, senzo, dinontionre le vecchie se mpre pi 
urgenti c imma zienti.Li più importo nte é cuesta, che non inte-. 
TR LANCIO SOLO LA PALLA, VOI RIOCOGLISTELA, 
MEDITATE UN PO!, E POI È RILLVCIAPELA, eCON LEI RIDIÎ CITATE DI 


VOSTRE IDEE INI PROPOSITO, SUCGIRILINTI; CONSIGLI, MODTPICHE, 
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2a ra 


pausa ROIO DEMINANDO ZIZZANIA 

andrà o cuello cui quelle preferenze a SA 

Tintto . cuosto per ‘POTER REALMENTE LOTTARE DALL! INTERNO È 
NON LIMITARST AD ESSERE GLI ALTOPARLANTI CHI TRADUCONO ADDA 
BASE GLI ORDINI DEI VERTICI DIN DACALTO i 
Un'ultima domanda ia può essere eletto solo E È 
iscritto ‘al sindo oto? Chi lo sta bilisce?? Non ni risulta che 
nelle srandi azionde cuesto AVVenra e Inoltre! é un limite eun 
irmosizione antidenocroticae QUALSIASI LAVORATORE DEVE POTER. 
VOTARE OLTRE CHE ESSERE VOTATO, co0 + ISCRITTO 0 NO! 
Ci siunse Ci (NOTIZIA DELL'ULTINA ORA ln prono- 

sto di un'unico GROSSO CONSIGLIO DEI DELEGATI PER TUTTA BOLO- 

CLE) +..STRANO. Sto pensendo che tutta ln sinistra, e 

quindi lo perte prorressist ; dell SOCIETA!, nocli ultini L6 
anni ha lottato per ottenere un decentramento dei poteri del- 
lo STATO, un decentramento che senza mincre lo STATO potesse 
ovvalersi delle rodice, delle linfe di resltà sociale e’ con- 
tinronte vedi REGIONI, PROVINCE, COMUNI. 

In ferrovia; nel_T9(9 Si. svvde:1L processo opposto » ???? 
ICCEUTRARE, creerà un CALDEROEE confuso dove tutto potrà 
essere nerlio dinenticoto. Lo lontonanza che rià si sente 

fra lo BASE E IL DELEGATO nsumenterà e proprio ORA, cuando 


si corca di creare o Gi Ricresre PARTECIPAZIONE! 


® & 0 a ® 0 000 0 a 00 0 0 0 0 0 0 00 


sicsissias Derché non incomincioamne sssiene o riflettere 
su tutto auesto in tempo, molto în bero per non ritrovarci 
po ì: troppo tardi, e votere (in frotta, o votore male a votare 
bene, selvo poi lrmentarci 1ostesso..e04..E! ora di snetterla 
di delegare orli -DIbGri TUTTO È IL CONTRARIO DI TUTTO L' ORA DI 
INTERVENIRE SULLA SCENA COLE PERSONE OLTRE CHE COME LAVORATORI. 
CHE NE DITUP9?,. 00000: per Cucl che riruorio cuosta eventuale, 


lista alternativo ANCORA un poco di pezienzao. 
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AITNENTAZIONE £LTERRATIVA e 


Culazentazietenenir moi dI 


a cura di ZANBELLI /ADRI/NO. 


Il problema dell'alimentezione 


. 


è Ci capitale importanza. Occorre 


DS 


mrtrirsi di alimenti neturali e cormleti cuali e 
frutta, verdure o cereali ner corservore la salu- È 


. A 
E Ba 
te, E' indubbio che una alinentazione errato, nella 


DETi 
e nella cunntità è la principale responsabile de c1I384A/ 
malattie che sfflirgono attuslmente asa; quali il 
cancro oc le malattie cardiache. 
L'obesità, con tutte le complicazioni n livello fisico che ne 
cornporta, é il primo passo felso che l'uomo fa olinentan= 
dosi in modo errato» Che cosa sismifica alimentorsi in'modo sa- 
no? Occorre intanto ottenersi n0 alcune essenziali notizie 
olimentari.s: 
I- Ricereare prodotti ricchi di elementi vitali (ca, cerme 
di crono, vitemino, sell minerali ce oligoalimenti-ferro 
magnesio, sodio, potassio) 
2) Evitare eli alimonti raffinati ed utilizzare esclusiva- 


mente climonti integrali( frumento; orzo; soia, riso, se- 


rale cd avena)le 


3) Consuriare molta frutta e verdura cruda completa della 


parte esterna’. 


4) Sostituire i crassi nnimali con i renssi, ve: ‘etali ( olio 

CL. SSR died I vinnceciolo, di rirssole, | maresrine inte- 
ramente versetali non monipolate con prodotti chimici) 

(5) Non bere durante i pasti, ma soltanto prima e dopo ra- 
cionevolmente e. 

6)Masticare molto lentamente i cibi ( 30 volte per ofrni boc- 
cone ) 

Una ciusta alimentezione ed uno vito sana sono indispensa- 

bili non solo a montenore il corpo in perfetto ecuilibrio 

ma soprettutto, in caso di melesttia, a-fergli recuperare la 
saluto; Tutti i prodotti che ci offre lr notura diventano df- 
ficeci, se sarrianente usati n mantenere il corpo efficiente ed 
in salute. Quindi bisorno offiéarsi clin notura e si suoi semp- 
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lici prodotti. Il prezzo Gi tutto cuesto € benessere fisico ed 
efficienza ® PENSO NS VALGA LA PENA, . _ #E Lan] E E È. L 5 — fi 
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CORSI E RICORSI STORICI, 
oprure | | 
SU E GIU! PER LE ANTICHE SCU-LE 
oppure 
"A CAGCIA DI PRESTIGION 
Ce 000400100001 000000 000050 conser 000600000561 sens coetì 


0000000000 elell'affannosa ricerca di prestigio e eetureni 


stà mo ottenuto una nuova wittoria. La freccia ali nostro 
‘anco si chiama 2997 trero merci celere, finora incluso 
rel pirogrramma compartimentalie di Milano. In suo onore ( on 
co del treno si é rmipristinatoeess0H! MIRA COLO”. ILL: Lu 
ili TURN-G TRA-SBORDI + SI; avete capito bene; q wel tumo 
che lore 9. a nni fa venne eliminato fra controversie, me 
more, SI, No, NI, é male, 6 tere, Ebbere PLAUDIAMO a CHI 
ka.il camaggio di fare delle verifiche, delle autooriti- 
alie 1 Ti ammettere eli errori, anche se a distanza di IO 
anni e senza interpellare la base, Ma che importa? 2972. 
L? IMPORTA-NTE E* CHE VENGA FATTO IL NOSTRO BENE) 
Dedi&tiamo ai lettori del SANCHO pancia ed ai CT. che vor 
rafno entrare nel tumo tiltastordi una si LiBREVE STORIA 

dl 9 aaa ilari 
Patrte 242 5 da MILANO CLE » £ prevista un'ora di accessori 
per il: rionmdino dei misti. E" composto da 2 sezionis TESTA i 
diretta A-DRIA-TICA, cola diretta TIRRENO.L'A-DRIA-TICA HA | 
in campasizione i seguehti misti, la cwi presa in consegna ì 
é diimetta ed effettuano: operazioni di carico e scarico | 
nelle stazioni di fermata. Da no è ARC prosegue come 294I 

BARI I88/S( be. 4assi con stufa a cherosene)misto da MILCLE 

per BA-RI e colli Cirotti A-NCONA e diramazioni eselumae. 

e POLOGN A e dir esclusal intatta ANCONA ), 

BA-RI I88( carro normalmente senza intercomunicante e bee 

come sopra» Piombato da Rimini) 

I 2 canmi andmebbero in aonsagna diretta fra A SSISTENTI a 9 


 VIA-CGIA-NTI 4 di A 
5 seme ; 


| ami 
ia 


vir gi 


pato LA do le, 


ceseesgoeoseo o SErue BREVI STRRIA DEL TRENO 2997 


a BOLOGNA ARCOVEGGIO, ma poiché la stazione non é atta a tale 
operazione per mancanza Gi marciapiede vengono piombati anlla 
squadra trasborci in arrivo e poi spiombati cogli ocenti montane 
ti el treno 2941. 

BARI I98 (PB da milano a cura stazione) 

GRUPPO carri periodici ( ISSI- 1982- 1983- 1985 diretti BARI 
19854 FOGGIA mistoIIS8I BARI; tutti PIOMBATI da milano a cura sta- 
zione ) 

FOGGIA 108 resoi PER FOGGIA e DIR. pimbato souadra trasbordi 
a BO. ARCOVEGGIO i : 
BARI 128... PIOMBAT® A BO è ARC. squadra aguondi 

PESCARA I86. PIOMBATO A BO. ARC è. 

ANCONA 166 ..PIOMBATO A BO. ARC. 

Sezione diretta TIRRENO ( proserue come 2997) 

ROMA TIB. IT6 ( Piombnto da milano ele) 

ORTE 156 Trasporti per ORTE piombati a BO. ARC. 

TAPOLI II7 ( piombati e cura trasbordi di MIT. CLE, ) 7 
ROMA TIB. II6 e NAPOLI II7 possono essere utilizzati per cart- 
co dalle stazioni di PIAC. FID. PARMA REG. EM. MODENA cuando o 
treno 2959 non effettua a carico per vari Fn 
REGGIO CAL, 168 piombati e BO. ARC ( composto da BAG. 4 assi 
Con stufa a cherosene effettuerà ss scarico BOLOGNA Rei 
LAMEZIA 148 piombato da BO 4RO, CA \TANIA 109/S PB. DA BO. ARG, 
Dina 109 PIOMBATO DA MI» Meno PALE ‘RMO 129 COME PRIMA PALERMO 

29/5 PIOMBARD DA BO. 4RC. LS INA 149 PIOMBATO DA BO. 4RC. 
- l'effettuazione di un buon servizio sono necessari I OT, 
2 ASS.  VIAGG. di cui uno trasbordetore;, 4 scarichimi ( di cui 
2 trasbordstori)i Le operazioni di carico e senrico dai misti 
vengsono effettuate sui forli a'accompe. M.I40 by d0 ve vengono . 
Sermati onche i mumeri dei piombi APPL. e. LEVATLe i as 
E' NECESSARIA LA MASSIMA ATTENZIONE PIER L'ISTRADA METTO è # 
SAREBBE NECESSARIA L'UTILIZZAZIONE DI PERSONARB SIA! ESPERTO, 
ATTUALMENTE VIENE SR DA MILANO SHPO. pe SE 


Risioraziono il collera: di O MI. SMIO per le” 


notizie fornite, 
LA REDAZIONE DI : ‘SANCHO PANCIA 
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E LA MONTAGNA PARTORI* UN ESPERIMENTINO 


ALCUNI CAPITRENO HANNO RACCOLTO QUASI 90 FIRME CONTRO L'ESPERI 
MENTO INIZIATO IL 20 AGOSTO, 


DUNQUE E! TEMPO CHE A QUASI DUE MESI DALL'INIZIO SIA TEMPO DI 
VERIFICHE POICHE! UN ESPERIMENTO. E! TALE SE VIENE VERIFICATO 
E SE SI TIENE CONTO DEL PARERE DEI-LAVORATORI, 


| Cosa dire dopo quanto scritto nel numero: precedente? 


Si.dice che l'esperimento è inserito nello NOL con. DI relativi 
connessÌ, professionalità e produttività). n 

Credo sia .:molto risibile la cosa nel caso di questo esper imento, 
poichè mi ‘sembra ormai chiaro che non c'è ‘nè l'uno nè l'altro 


e. questo è senz ‘altro un'bele poichè credo che sis la professio. 
cnatità sia cla. produttività sono sempre. stati strumenti ezienda i 


toltro 6 cosa, CICH su o Pretica 


ESA CRE ne facciamo del capotreno; miao. 
Siccome. siste un vero interesse dei la .dGatbri all'organizza=. 


zione: del lavoro. quando sî vè ad omogenéizzare le prestazioni 
dei lavoratori e'slla ricomposizione-delle mansioni proviamo a 
sviluppare un simile discorso rispetto. all'esperimento. 


In questa logica si tratta :di vedere chi dovrebbe svolgere un 
lavoro in modo tale che lé ‘stesso non xengs spezzettato. 


In questo caso o il lavoro (EE utto ltass., di stazione o lo 
dA tutto il capo io RI: i 


Vediamo le due sbesibWltAs 


Da un certo punto di vista RES, logico che facesse ue 
îl CT in quanto è lui che sale poi sul treno. ed è luî che può 
epportare, per necessità od altro,modifiche lungo il percorso, 


Dall'altra l'Ass. per il fatto stesso dî essere -in stazione può 
organizzarsi meglio il lavoro e conosce meglio le varie, sgorie 
personali dei treni in quanto deve farli ogni due otre giorni. 
inoltre non he il problema di arrivare e ripartire , nè di ané 
dere a mangiare, questione che invece abbiamo noi del viaggiàà. 
te a causa dei continui ritardi. i 


SÌ tratto di scegliere tenendo conto che la TT di fer È 


fare tutto al CT è legata alla possibilità dio arrivare di avere 


«d freni a composizione bloccata. 


Un. ultima questione 


Nel :caso si scegliesse o ‘l'una o l'altra (si può anche. non. fai 


lo, dipende) cosa ne facciamo del personale (parlo sede IRIS) 


che verrebbe eliminato. 


Con questi chieri di luna non sono datate a perdere nessun DI 


«posto. di lavoro; Visto che nelle ‘scelte gconomiche non contiamo. 


un cézzo, almeno difendiamoci; e visto che la ferrovia potrebbe 


produrre molto di più se si facessero scelte politiche diverse. 


impedigmo di rezionelizzare l'esistente. 
: - i bogheita ‘renzo. 
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LASSO QI DE a a e TA E O la e ai dra RD Se 


si UMA sera tratte- 
muta; quella che avanzava nonòstanite e stessa. > Vo 


srl si 
De 


Avanzava - seccata per um rituale che comosceva: 1 bene ess esma gli - i 
spettatori non.se ne ACCOrgeE Vano e o 01: Li ea 
cerescssescsssIn una Stazione, dimenticata dai viaggiatori, i de de 
ferrovieri di turno si accingevano ada ammazzare il tempo in un nei 
banchetto ricco di Feota. Sc 


2: PARERE IE AIA | . DEI a PERO 
pi % = Pino In. &'. - s 1 RE: on A .. Dio PORRE: 2 B pe: i 


vi 2 I Figi DALE ra lt 


Le parole; sporadiche - e ebiti fimessi, rion condiceveno | ia > 
nessun luogo mentre L'ASSENZA. celctravo la ‘sua pienezza davanti © 
allo Specchioe: da an a 
IMPROVVISO, UN.FISCHIO,. | SCOMPOSE: le Storie. inse gui to da un bo- 
gliore SS come di fantasia. = 
Coloro che non sapevano si volsero IRR verso. stupori 
più coscienti e PROLESO Der snesto DESEOESE da brividi. di pru- 
ra» ; ipa Ta SC i 

Il ferroviere più giova e pensò che Ta serata cominciava bene 
il suo racconto e si dispose nd ascoltare ancora duella storia 
divermta ormai favola. 60 viceversae i 
06000300 le parole strappate nila nois corsero © vestirsi per 
l'occasione e RR E, Fluirono lente. n 


i 


li ee 


C'era una volta, ACCADDE) non so più cuanto io fo,: scantinati 
von A ‘e un ra GAZZOLI. Le MOLO ciovani' entrambi,. golosi 
tamare, s* CR e rion poterono più Sepa rorsi in questa 
corsa felice incontro alle vita. tina ® 
INTESSERONO iL loro amore con esuberanza e candore quasi come 
personaggi di una poesias . ò 
Ben presto però conobbero ‘il ‘nascondersi, la lumea za per 
un breve bacio, il sussurrare, un isermo mentiré poichè il pa- 
Gre della ragazza ( un'onziono meechinista) non voleva assolu- 
tamente che la figlia omasse duel givone studente NULLATERENTE 
e FIGLIO-DI-NESSUNO. : 
cali. a VA IL MONDO Lil lil li ili lilil.. 
Le cose corntimuarono così fino 2a cuando il padre della ragazza 
chiese, e-otterme, it: trasferimerito pér ‘un luogo INFINITAMENTE 
LONTANO + ora la separazione si sarebbe fatta concreta e per: 
sempre La ciovane dorma non riusciva più n pensare per $1 grane 
de dolore, il ragazzo ‘dal canto sto si trascinava SEA VUOTA E 
Una sera però, essendo troppo crande Ia sofferenza; la uccisero 
e con lei uccisero sé stessi cettandosi sotto il treno. 
Un. treno scelto guello “elle 23.47 un treno che quella sera 
conduceva il siga ARTEMISIO SECCHI ..e6.padre della ragazza.» 
Ifnero il macchinista proseguì la sua corsa nella notte: non si 
era accorto se mon di un minuscolo urto; le morte pietosa ave- 
va voluto disturbare il:meno possibile. 
Fu in una stazione successive che seppe d'aver dato 12 morte a 
due suicidi col suo treno e se ne dispincaue un poco. segue 


do TR, pe TDI DTD LE 


Filosofeggiò enche fra sé e sé sulla stran: asveentura che é 
la vito. E DOL+0.035Ì e poi furono ritrovoti i Cocumenti..e 
seppe £ ss fu le fine di quest” “uono ,PERSECUTORE e PER- 


seguitato fiorì di un dolore. fergtè "che. mordeva, senza, “pie. 

tà il suo cuore di PADRE è di OL RNEPICE..-.* Ra pe Ri; 

DI QUEI TEMPI LONTLNI, spesso ; ‘selle. sere di là, piena sile ssi 

1 #1. fantasna di un. treno ‘midato forse de un mocchifmie cc A 


2 Tantosno I queste strede con un fischio. ai 
_ è D ; PRES anna semini RR i o re di 
Boloro che” Stitino partecipano al” dl cuesto. “padre seiza 
pace, su un treno” senza meta e piangono: un Epore spezzato e 


Agia 


due È vite. finite primo ci recitarsi. o calli 
I1 sipe ‘rio si chiude sulla storia non coltlusa, do scinndosi” di pg 
alle spalle un senso di impotente tris stezzo. 1 Si gti 


EPPURE, sto ‘Sera, un fatto mrovo nccodae I° dure CS ae= . 
cidono che si deve: fare qunlcosn per cuell'a mimo rin pense 
e pensario di consultare uno strono Ipdlivifluo:s: mezzo i 
mezzo stre; cone; Ge pbita non molto. distante sere 


ire 


Gli rinrrano 10 storiazia costui, dopo aver: ea esce in 
fretta dalla stanzi e fientra. con unn BOCCETTA colma di ui: 
LIQUIDO AZZURRO' CIELO, Da i cone ai Pu si 
Raccomanda ri fiue di < ospergere; el sorger del sole il Lia ael= ot 
lo disgrazia per  SETTE-MATTINE-CONSECUTIVE.: Le di pronuncife:! 0 
re ..a voci alterne alcune frosi bene dette che avrebbe bra oserit Me. 
tto. LS i Ea : 

e > IL RITULLE PU COMPIUTO. LO oIlo settima matti 
no i ue notarono. una pinnbicella di FIORI. AZZURRI ce : 
Galle altre, e. mai vista primne ‘asi 

: :Ne raccolsero olcuni. ani. li fecero ni 

esominaree ‘cuale fu ln loro emozionata sorpresa curndo seppe+. 
ro che si trottava . mc a na St 


di una pianta 
‘'hota si oi 
: è pib0t nome. cile rezioegii a A 
svssicil R BENTSIAMULE CRIS Se IL CEpELi È gp 
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'ABBIARO LETTO: |" UN TUORO" 


di ORIANA FALLACI eg. RIZZOLI 


“ 


L'uene di dui si parla é ALESSANDRO PANAGULIS. E' il 
caso, usando un luogo comune, di affermare che non ci 
sone parole, © non bastano, che riescano a tradurre. 
sinteticomente questo iibro. E! un libro meraviglioso 
imprendibile, non rientra in alcun schema, rifiuta cen 
clauscla e proprio per questa é vivo in mode arammati- 
600 COS'E'TP. UN ROMANZO? ..68ì1 un modo nuovo di fare 
1 romanzo, ma non solo guesto. Una TRAGEDIAT? Anche, 

ma hon basta, «+..É anche commbdia.B'® ferse un romanzo 
volitico??BEH, se lo é, é senz'altro il modo di fare 
itica di un vosta , di un artista, di UN UOMO! anvunto. 


Aedichiamo uno stralcio si lettori del SANCHO PANCIA. 


bi 


che Pertore pil grave era stato quello di entrare in un partito. Un indi. 
| vicualista con fantasia e dignità non può appartenere 4 Un pagtito. Perl 
semplice fatto CRE Uni Barito è un partito, cioè un'otganizzazione, una. 
cricca, una mafia, nel migliore dei casi una setta che non permette al suoi 
adepti di espritnere la propria personalità, la propria creatività. Anzi 000. 
»- © gliela distrugge c almeno gliela piega. Un partito non ha bisogno di in- 
dividui con personalità, creatività, fentasia, dignità: ha bisogno di bu 
rocrati, di funzionari, di servi. Un partito funziona come un'azienda, 
un'industria dove il direttore generale (il leader) e il consiglio di ammi. 
nistrazione fil comitato centrale] detengono un potere irraggiungibile e 
indivisibile. Per detenerio assumono soltanto manager ubbidienti, im- 
piegati servili, yes:men, cioè gli romini che nori sono uomini, gli automi 
che dicono sempre sì. In un'azienda, un'industria, il direttore generale e 
{i consiglio di amministrazione non sanno cosa farsene delle persone in- 
telligenti e fomite di iniziativa, degli uomini e delle donne che dicono 
no, e questo per un motivo che supera perfino la lore arroganza: peri» 
sendo e agendo gli uomini e le donne che dicono no costituiscono un. 
riemento di disturbo e di sabotaggio, mettono rena negli ingranaggi 
i. della macchina, diventano sassi cherompono le uova nel paniere. L'os- » 
| saruta di un partito e di un'azienda, insomma, è quella di un esercito 
dove! soldato ubbidisce al caporale che a sua velia ubbidisce al sergente 
| cheasusvolta ubbidisce zl renerte che. a sua volta ubbidisce al capitano 
“che a sua volta ubbidisce al crionnello che a sua volta ubbidisce al pene- 
rale che a sua volta ufbidisc: allo Stato maggiore che a sus volta ubbidi- 
‘ sce al ministro della Difesa: reti, monsignori, vescovi, arcivescovi, car 
È dinali, Curie, Pepe, Guai all'ill 150 che crede di portare un contributo. 
0 parsooale-conda-discussione-e- escambio-di.vedute: finisce espulso 0 
degradato o lapidato, come si c yiwiene 4 chi non è in grado di capire 0 | © 
i un'azienda, siconsente sola di dif... 
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Le con lanna al rogo gli eretir.. Paradossalmente però, gli abusi e le infa- 
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IL TUO DIO E'  LAMH 

E RIONARI IL SUO PROFETA en 
Dalla sua Moschea del Ci 204, lo ayotellsh Monari, attraverso la. 
"Voce del Corano" (Cods irregolare, n. settembre) spara la sua 
predica, pronuncia-.scomuniche, tagli di mani, chissè anche qual- 
che decapitazione: i SI de a ele: - 
La guerra santa agli infedeli è:cominéicta. 


Con chi e cosa cel'H&.il. nostro e il resto del clero koemenista, 
depositari dell'ortodossia del movimento operaio? peg 


Contro "il vuovo conformismo", contro chi cerca ‘di. non portare 
il parsocchi in dotazione a molti quadri sindacali. cu 
Veniamo accusati di-affermare che ; partiti sono tutti uguali 
quelli al governo e quetkd a lli$oposizione. si rega a 


Evidendentemente è difficile per lui capire che ancor prima degli” 
attori e' LA COMMEDIA DELLA POLITIC® che non ci piace affetto. 

E! monotona, insulsa, offensisve nei confronti dei lavoratori, 
Una ‘coss: già. wists e hivistas.che poi nella comnedia ci siano i 
buonî e 1 cattivi, la bella principessa sdegnosa e. l'insistente 
corteggiatope e l'uomo tradito, non fà certo molta importanza. 
DEL resto. siamo stanchi di omelie come queste, paldose, pesanti, 
tristi che nescondono una concezione della politica-sutoritaria.. 

e settaria, residuo. di*uno stalinismo stampo sovietico che ha 
portato elle fine del comunismo în Russia e all'alternotivaal; 
capitalismo in Italia. e e e a 


di 
sÌ 


Questa mancanza di uné concezione libertaria dellè politica, del 
la cultura, della diversità all'interno del movimento operaio la. 


troviamo espressa in piccolo snche nel nostro deposito; 


a) il consiglio dei delegati si è progressivamente trasformato >. 
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Abbiamo rivolto alcune. domande: sul problema della. casa” a | FABIO ALBERTI 
segretario dell'UNIONE INQUILINI di Bologti&a; i I° 


D..Puoi spiegare 11 senso dei DPOVvVSdIMenti, del; #gOVerno, sulla casa e 
dirci. cosa ne pensa l'Unione Inqui: 


sura 


h--Il1 governo ha annunciato con ‘gran ‘battage pi ne intende . 
etanziare 1000 miliardi: per concedere. mutui a ‘basso. interesse per co- 
struire nuove..case e:400. miliardi. ‘per dare lai più grossi. comuni’ (Bolo 
gna ‘è asolusa) per comperare: ‘case dad privati". ‘per gli sfrattati Sipea 
C'è da è dire: ‘che questi-non: sono stanziamenti Huovi erano già presene 


ti ‘hel piano «eegcanale e ne viene solo FABU30A Data La WP=BG» 


Noi avevamo giù criticato questo fiano perchè puntava sull’ edilizia ho) 
privata e nori* ‘ampliava DI intervento sulle, case popàlari. ed anzi. ora.si. 
peggiora in qifsinto i 400, miliardi per l'acquisto. di case. erano stati s 
stanziati proprio per fare case, popolari. e, con: quella cifra.:-se':ne: sareb 
bero 6ostruite molte di più che acquistandole. SA bi 


D- a che Dili : 


da 
iu 


tate 


Re Ai prezzi di mercato: In sostanza. ‘sula pelle, ‘degli sfrattati. si (SIDE 


risce la vendita di Sstokk di abitazioni rimaste invendute:per L'alto: 
preazé.?:' Ciò avrà come conseguenza in calo occupazionale in cli, 
e una grossa posslbilità di SLAVE Tui 8000 alloggi). 


= Voi cosa DEOsABt a. si 


R- Innanzitutto il problema degli. sfratti. và ‘risolto i a 
L'ultima proroga che ha fatto slittare gli. sfratti fino. al. gennailo: 80 
và utilizzata per verificare l'esistenza o meno da parte dei padroni la. 
indilazionabile e grave. stato. di. necessità. Quando’ questa non esiste i 
contratto và ripristinato.: 

In questo modo si.ridurrebbero gli sfratti dii un ‘buon’ 50%. 

Inoltre vanno drastivamente ridotte le possibilità di sfratto inircdot 
ve SE CaROno Pap una macchina che produce sfratti in continua 

zione.’ 


Poi si deve varare un programma vasto per la costruzione di case popola 
ri stanziando per-i.;primi anni almeno 3/4000 miliardi. I fondi vanno 

reperiti colpendo l'evasione fiscale”0 attraverso un imposta patrimonia 
le dalla quale vanno però esclusi i piccoli PEODACKATIE 


«- gati 
di 


dos 


Pino a quando i nuovi alloggi non sono pronti bisogna porer ubllizgare 
tutto il patrimonio edilizio esistente ad esempio con l'obbligo ad afs 
fittare e l'uso da parte dei comuni della requisizione temporanea delle 
case sfitte. 


D- Come intendete ottenere queste cose? 


R- a parte il rilancio delle lotte(stiamo preparando nuove occupazioni di 
case sfitte e vogliamo cominciare a organizzare un comitato di’ difesa 
dagli sfratti) lanceremo fra poco una raccolta di firme su una proposta 
di legge di iniziativa popolare per modificare l'equo canone riducendo 
ne le possibilità di sfratto e introducendo il contratto a tempo inde* 
terminato. 


De questa iniziativa non otterrà nulla siamo decisi a passare a 1 referen 
dum per abolire le parti peggiori dell'equo canone.. 


D- Un ultima domanda: che proposte avete per quanto ‘ris; sarda le migliaia di” 
nuovi assunti che abbiamo in ferrovia alle prese pure loro con il proble- 
ma casa? 


R- Il problema nòn rigurda solo i ferrovieri, anche negli altri settori ‘del 
Pubblico Impiego ci sono state di rédente nuove assunzioni, comunque è 
vero. ohe in, bevtovia il Doe bel: è più massiccio. 


via a dare una casa. ix significherebbe la storia. che speriamo ortiai 
chiusa‘ per sempre. del proliferare di eriti che fanno case per i propri 
dipendenti, nata. sotto il tesriano» che poi sono nuovi ‘carrozzoni clierite 
lari. A l ò : 
Questa soluzione LASA essere l'ultima spiaggia da considerare. 
Ciò non vuol:-dire però che il patrimonio abitativo delle PFOS non debba... 
essere: utilizzato ‘a pieno, magari tramite accordo convenzionato con il : 
comune, e ci deve’ essere controllo su come viene utilizzato; se infatti. 
questi-alloggti vengono dati ai dirigenti, perchè non devono essere dati 
ai lavoratori? 


Comunque la cosa và demendata al Comune: ci sono due stabili che abbiamo 
individuato che potrebbero essere wbilizzati : 
LO STABILE DI VIA MAGENTA 4; dove ci sono 45 miniappartamenti e. l'hotel i 

BAGL TONI ‘che è vuoto da due. o tre anni, dove ci sono centinaia di stanze. 


Questi potrebbero. essere lede ii dal comune per adibirli a residenza t 
temporanea per i lavoratori immigrati fino a che non trovano un vero e D. 
proprio alloggio o ricevano in assegnazione una casa popolare»  ‘ 
Lo IACP potrebbe riservare parte delle case da assegnare a categorie par- 
ticolari cor graduatorie spéciali per favorire colora che non avrebbero. 
la DEFREbLLa con la: graduatoria normale. 


Queste sono alcune. idee, ma fino a. che, non si' muove nessuno noi possiamo i 
fare ben poco. 
BISOGNEREBBE CH I NUOVI. ASSUNTI. ST: ORGANIZZASSERO a DL COMITATO = poi 
si può fare qualcosa 1 i i 


LANCIO UNA PROPOSTA: perchè Ea un nucleo dell'Unione Inquilini 
qui in ferrovia? ” . LE CEL "7 


‘a cura della redazione di 
‘+ Sancio Pancia 
La sede dell! Unione Thqui tini: è dh 
via POLESE 28: ; 7 
è aperta il Loledi Reale vaio 
rer la Consulenza ‘legale (17.30 1930) 


Per iscriversi alla lista di SIA dei 
senza casa id DE DE 
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per aderire al gomitato di. difesa degli 
sfrattati. 
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FATTO IL. PUNTO.... NON GLI RESTAVA CHÉ CONTARE 
CEN MOLTA ATTENZIONE | VIASSIATORI E COMUN 
CARNE Ii NUMERO AL. CAPO TRENO IL QUALE 
AVREERE COMPILATO IL TELEGRAMMA-TCENO (e& 
A cost, sfrvorio] PER COMUNICARE SOLCECITAME 
TE | BAM: A RObA. ; 

TUTTO. CIO Puo' SEMBOACE NORMALE ED A 
PIÙ RISULTA PERSINO INCOMPRENSIBILE L; 
REALE IMPORTANZA DI QUESTA RACCOLTA I 
DATI IN REALTA 1 DATI SERVONO A PL 


A CARE LE ATTESE DEGLI SQUALLIDI PERSON 
7, CHE VAGANO, RIUBALZANO, AFFONDANO 


NELLO STRAORLINARi0 MONDO DELLE 


2 | SCOMMESSE SULLA FREQUENTAZIONE 


DEI TRENI 
FIDUCIA SALUATORE IGNARO CONTAVA . ..... 
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0 È FL TREND CORREVA INCONTRO ALLA 


Motrk. (CONTA 


SRP ETTI 


Jagermeister 
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‘ mi fa digerire 
anche Pelagatti “ 


agis petarizete (ite 


È ai ESALOTI VIETA 
gni MAP UM ETA MODA ATROFIA A IA MILA TE 
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di F Mazzanti 


apore. 


Una mattina frolla e relide vi nasvette 


Mani alzarsi dal letto ce andere 2» lavorare 


devo far nresfto,dovo fare in fretta i Ra 
eda dito, 

Pi ; % * A 3 : x si. SOTA tI 

il treno in stazione ste errivar io,non mo asnettare << Mer 


dorme im sonno nrofondeo 


“p 


tutta la città 
naymotio i11 latte sul formello 


corro im cuci: 
solo un verso di animale notturno sullo sfonde 
L 


è nresto,solo un netturbino esercita il sua ritornotlo 


Siamo fin pochi si sgterione al 


1 treno arriverà. fra un nè, col 


telefono al disrtibutore,non so ferb ad arrivare 


6 % . . “ Ò 
Jassi c'é Scagliarini che nrla, un dardo 


& 


Su Lo sfondo vedo alcune La cibktà 


che ere sono? Ta recu Balorna 


nb 


scendo dal treno, telefono al sunoriore che si trova 1 


non fai più tuo turno" ma rmiarda che senlo-rma. 


CI n $i, » 
mi ha ordinato di scenrtare 


una fraccia che viené dalessud sVvieno da lontano 


scherzare 


né a RI 


® 


ho un pò di termo ner ridere 


con molli cho verran. con me nella Lusubre iHlano. 


titre il vetro vedo «“n-vwiita rabbuiate 
anche rer lui 4 stata una dura ec nera CATA 
un sufierinre in niedi,wuot dire essere mn nò arltato 


chi Tececane squilla un altro ata perdendo il treno,un altro incavolato 


Dietro anesta cciata,c?d 11 rovescio di una siedarlia non muarda tea 


1svorando : ‘anche (Adimotto, distribuisce Srenisda qui,dal suo cantiere 


noi fo vediam casì col velto Fupà. è tirato 


FI dn 


11 loro mestiore, È . . 


Na son uomini nur loro cuesto 


Si rincorre fra i curi della starsione una voce di donna che non so decifrare 


l'anminciatrice parla di un lunse treno “che viene dalla 


© il nostro momento Ai cloria,non vorrei aroesein andare... 


nroforivei sentire il nrofumo di un fiore + accolta 


. 


Sento nell'aria uno strano odor di ferri bruce dati 
gente che scende,con sli ccchi ancor ampammati 


il dirigente fischia,dicci minuti son piÀ nvassati 


Iglietto sirmori "Na son rià stati controllati"! 


Una lunga corsa fin lassù nella città lontana 6 
corre veloce e non si fermia mai 

stiamo arrivando orario y,ma guarda che strano 
vedo Carinlo l'orologio che non sbarzlia riad 
si va di fretta;il tempo di un vanino 

variare un vò di niente e due risate 

Pancetta un nò di nane,cinquecento lire sha che strozzino 
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uno seuardo alle vetrine,ma scuarda che trovate?! 

TI treno di ritorno é un nè nik vuoto 

a Parma c'é l'assalto al treno sla noi ci siamo abituati 
abbiamo la corazzasma nassiamo anche a muioto 


è 


ecco siamo al traemuardo siamo pià arrivati. 


Si scende in tanti, il nostro serviz é terminato 
dobbiamo pazientare ancora,sdobbiamo ragssiunsere la Îlomarna 
un letto morbido ci attende,ver noi che abbiamo lavorato 


a 


Li locale 4 13} che asvetta si sale in STUDPOo si rarla di nacgsi 


Finalmente il cavotreno fischia ed il trono carte 
un sibilo,una porta chiusa,lo sferragliare 
passeremo il termo del lunro trasitto giocando a carte 


onnure a meditaro sui sindacati è cosa fare 


“accendo questo mestiere,imo non muiò sanere 
se un senso alla vita slielo riesce a dare 
me basta un niente per cssere contento, basta volere 


e credere in se stesso,così un ottimo lavoro riesce a fare. 


e di camnagna 


ieveva decidere come andare alla mMoieva staziona del fSansietia lai 
È igtia lai 


PI È % dira 
be ceme saueite 


u lista unica, tutti nello stesso calderone, 


La OO ha Gemocraticamente deciso che c'era un documento che 


» 


stabilisce come si elegge w consiglio, 

La maggioranza attuale del consiglio ha accettato con gioia questa posi 
zione che permette solo in parte una verifica della linea e degli uomi. 
ni. i 

in fondo cosa gli frega se al PV ci si còmosce poco a causa del lavoro 

dove esistono ormai da tempo due modi di concepire l'attività sinday 
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cele, il ruolo che deve avere un consiglio, gli obbiettivi da ti 
avanti e è 
Parlano di rinnovamento ma tentano in ogni modo di perpetuare se stesst. 
Invece di confrontarsi con una situazione concreta come quella del PY 4 
hanno messo davanti alla discussione un documento gp i 
Discussione? Quale dis ni # 
Quando si afferma che il consiglio pur essendo eletto dai / ravoratori 
è lo strumento di base della federazione sindacale e a # lei me ssspon 
de, quale discussione vi può essere? Pa ù 
Me, a parte che in questo caso la demderazia è un opimighe il fatto è 
CHE HANNO AVUTO PAURA: paura di sottoporsi sl rgiudi / zio dei lavorato 
ri nella maniera più limpida possibile, ma cuando mai in questi anni 
nanno avuto un rapporto corretto conii I, 
Denoerazia sì, ma fino a che nor si cambiano le / cose, elezioni sì ma 
che tutté rimanga come prima, ii LI ma plre servano ad approvare 
quanto già stabilito. 
reni 
i 
i 
ha 
9, & e% ii | } 
AVULO |, 
adi Î 
Gog ie LX 
Vanno cianciando di Givisioni e franioni, 
Dunoue uno che non lis sensa some la burocrazia. 
Givide i iavoratori? chi si organizza per far 1 
le proprie idee è un frasionista? 
Ma la democrazia allora cos'è? 
fungue preferiscono che si straccino, che ron si partecipi 
elle assemblee perchè inutili; insomma tutto fuorchè cercare di 
cambiare la linea sindacale e isuici uomini, a 
Perchè dovete sapere che la linea sindacale è una cosa indivisibile, 3 
€ @ 


al massimo la cambiano loro: se gli và, quando gli và e come gli và.. 


Sono ormai quasi una decina d'anni che siamo Sotto pianta e non di 
poco, un centinaio, decina meno cinquantina più. o 
$1 turno non è mai rispettato, le vetture in più a 
i congedi oltre che elemosinarli,più volte rincorrendo Cestelli fra le 
etanze sventrate del PV e le colonne di Piazzale Est, finisce che non 
te lidaà nemmeno se lo torturiù 


se 


Dunque malattia: per un giorno di congedo ci si fà un minimo une settima 
ris. Ha va bene, così hanno salvate la forma. 

Manca il personale, si chiudono i bagegliai, ma intanta 41 treno e ugual 
mente partito. i 

I Gistributori diventano paszi a giocare questo nuovo Wargaame, questa 
battaglia con i treni che arrivano e vanno da tutte le parti quando gli 
PArE è | 


Le qualifiche e abilitazioni: indescrivibila fra quelli che: notevano ® 
invece non:sono, quelli che sono e chissà quando saranno, quelli che non 
vogliono e quelli che vorrebbero, Th casino 

i sono quelli che appena arrivano se ne vanno lè una questione di 
fiuto), quelli che arrivano e non se ne vanno più {è una questione di 
stoicismo) tanto ci penserà qualche infarto a farli/ci fuori poco prima 
s poco dopo il pensionamento. î 
Quelli che avpena vincono un altro concorso ti salutano sorridendo dalla 
scucla professionale { e sono stati tanti in questi enni}: nessuno è 
più tornato indietro. 
Infine cl sono coloro che vanno agli uffie: 


‘ i p 
è strano ma non ne.<:rparliamo quasi mai, prefer 
boscati, i: 
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Dulcis in fundo c'è la Ripartizione Politica per la cuale 
quel treno e quell'altro sono di Bologna.. 


Loro, i sindacalisti, lo prendono anche se il personale 
per .coprirli non si vede: così si risparmia il doppio: 
prima perchè i turni vengono più condensati, si stà più 
tempo sul treno e dall'altra non sono nesmeno coperti del 


B 
personale che la normativa presceriverebbe, 


E' la classe operzia che diventa dirigenta o no,forse è 


ii sindacalista che diventa tale 


KO CI SIAMO ROTTI LE PALLE 


Gi diamo un obbiettivo, vogliamo fare solo il nostro. 

Cioè calcolare delle azioni che ci portino imun certo perio 
do di tempo a fare il nostro e niente di più e a costringere 
in questo modo l'azienda a programmare le assunzioni rp 
per tempo perchè saprebbe che i treni non andrebbero = 
noi non ii faremmo. 


E' CI@* CHE ARBIAMO PROPOSTO PIU VOLTE E CHE ANDIAMO 
pianpiano formulando, naturalmente altre propo- 
ste sono bens accette, O 


X vincolabilità del secogdo agente in bagagliaio 


X praticare l'eccezionalità delle vetture in 
più delle 4 { si tratta di stabilire l'elest& 
cità dei casi eceezionali) 


X il probklena è arrivare alla vincolabilità del 
turno per cui è pensabilé e già vari l'henmo 
proposto di rifiutaréai di escere resi dispo 
nibili. 

Ci6 favorirebkbe i distributori che non diven» 

Zi terebbero sosmi e noi che sapremmo con certez 

scs za che treno scorterenoe 


X tenendo conto dell'esperienza dellèéultimea settimane settimane 
quando c'è stato il BlacK Out dei congeti si pona il problema di com 
trattare con 11 capo impianto un numero giornaliero di congedi okli. 
gatori, solo oltre i quali è a discrezione dei titolare concederli 
G MONO e. 


X Multe: o la smettono di fare multe per ogni caszata o sciopero delk 
controlleria , Gelle'emissione dei Ci 204 o azioni simili o 
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Mel mare di tentativi di risposte date sul problema casa, vogliamo PES 
sentare un interessante proposta di lesge di i 
;ata dall'Unione Inquilini, 
Quello che ci preme di far notare sono i presupposti di difesa dell'in 
quilino affettuoso, da cui questa propos » Non è un csservazione 
banale, perchè anche da parte delle forze di sinistra vi è stata, nell'af 
frontare questo tema, una deficienza profonda, tanto che si è arrivati 

o strare che l'unica soluzione nossibile è quella dell'inmuilino 
oronfi eta: “io; ciò Cell'obbligo a comprare, 


pren 3 icoli di legge questa promosta è nella sostam 
za una p aiieterne e_Mhazionaie di iotta , che stiamo praticando da tempo, 


bei 
rbtaforma-leage si assume una linea già sperimentata dai 
ci classisti a cominciare da quello per le 9 ore per fi. 
satuto Gei Lavoratori, l'uno e l'altro prodotti da una volon 
ta aio degli sfruttati che si è proiettato dallo erorriro 
= ; quelio polittico determinando profonde modifiche le i 


T} per la stabilità del contratto. SE 
— nessuna possibilità Gi disdetta per finita locuzione, dunque contratto 
a tempo indeterminato : 1 3 
- ne ca divise to di sublocazione e di cessione dei contratto per chi 
1 mobile per motivi di studia o di levoro, ciò ver impedire 
confronti di siovani studenti e lavorate. che miom gi 
omne nucleo famigliare î 
ause di sfratto, solo per hecessità 


etiva, urgente ed 


we 
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bi 
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Fai 


confronti di 


2) ner l'obbligo. d'af d'affitto e l'uso o socinle 
di tutto i LL i 110 du 
Ri bi 


or Ss 
Govranno cda . tutt 
UL fici alloggi con reali poteri Ci com 
lare l'esistenza di alloggi 


3} pens severe per i + di violatori di legge 


Sicani RA AEM 


estensione dei renti di estorsione 


#) Fo alle scale mobile della rendita 


l'affitto non è un reddito da le avero, gu 
deve aumentare secondo l'aumento dei premi 
or 


in: questa maniera si toglie ai lavorato 


5) — di ogni cambiamento di destinagione d'uso _sifettuato senzalio 


po TIE 


da ATI 


vasta con le abitazioni cambiate im uffici a in'uso uffici” 


i “tapani “ha 
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AO EN MOTENE LINZ UM PIANO VA SAINERELII PLAZA ZAINI TIZIA 
bb EEA ZTIAR DE IMMATERIALI PRIN ZL NINA LITAS LOTTA VENTI 
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QUALE FUTURO? Ovvano SUBIREIO ANCORA IL FUTURO? 


nza per La gni Cella nornia- 


ni 
AfNCOra le: cosa ur sn 
ci sono tre possibilità: a) in tenni brevi PV e PEM al 
aente la vertenza Db) la apre solo il Pale e) mor si apre miente 
6 i ni 


) 
et. i prossizi turni ia gi controttano localmen 
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ciò stà a sicnificore che 
apacità/incapaci 
he lo stallo 


LS 


tà, dalle nostra forza/Cebolerzza sconto 
2 livello nazionzle beserà negetivanente 


DI iM:L5 IN PEGGIO 1UNQUE? 


Tutto è possibile, i fatti lo Cimostrano, perciò si tratta di acceb 
tare nel metodo e nella sostenza la lettera €i Farolfi in bacheca, 
Ci sppopriarci collettivamente cella cuestione turni e normativa 
affinchè ad una eliminezione Celle II ore non corrisnonta poi un 
poggloramento. i 
A QUESTO PROPOSTTO MI SEMBRA OPPORTUNO, GIUSTO,. NONCHE! DENOCRATICO 
CHE ID PROSSIMO TURNISTA PRIMA DI TIRUARE I TURNI CON L AZIENDA 
ESPONGA L'IPOTESI DI i ESTIVI, LI SI DISCUTA E OTINDI 0 LI SI 
ACCETTI 0 SI RITORNA A CONTRATTARDI è 


STAMO SPANCHI DI INGOTARE ROSPI 


La prossima ripertvizione va però 
impostata da oggi e vanno risolti 
in termini di lotta alcuni problemi 
che riguardano gli organici, L'uti 
liszazione ael personale, alcune 
questioni sulla normativa attuale. 


DOMANDE 


Continuazo a faro le vetturo im più 

delle 4 senza um controllo che le 

vata n diminuire? | ù Le 

Nei bagagliai in cui c'è parecchio - SEMPRE KU CAITRABBSU. 

lavoro continusiano a starci a uno | = “Pe ice 
NELLA MERDA | Li. Plo. 

ne 


A TE 
‘AN REMO £ SCRUTA 
7 E i RIZZONTE 


Nella prossima estate inpostizzo la; GOvEe 4 
turnificazione 8 elle ferie su 7 0 G 
su 6 periodi? i À 


Cone ci comportiano versà. le Ilore 
che rimangono in RIS. e DISP. ? 
cuanéo si può niantare un treno”. 


Sarà pperò impossibile dare una ri- 

ed concreta a queste Conanle se 
‘bacheca rimarrà vuota e se inve- 

ce di spendere mezza glorna ata. in. 

un assemblea. oreferit pete starvonoe i 

e caga ce accontentarvi Ci leccarvi:: 

le ferite con inuiill lamentele. : 
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i A iena peer he ALA li 
ERA LINO SLI PERO DA FARE « 


MOLTI LO SCIOPERO DELLA MEZZ'ORA NON L'HANNO FATTO PERCHE' I TURNI 
che sarebbero entrati in visore erano ritenuti schifosi, cosa che 
del resto mi sembra corrispondere alla realtà. 


A questo proposito vi proponiano tre tabelle di raffronto consape- 


voli che il tutto mon si esaurisce in alcuni cati: 


corta acc. . attesa ( ) mefia gior. 
ESTATE 790 ; 
Fot, 3ad2 I.,.04 «i 040 0202 5.,18 
Ga 3,29 1.00 0,38 Qs03. | 5,10 
le 5a 0534 0,09 Gelo. | 6,36 
\v 3535 0.55 0547 | 5,17 
Aus 3434 0,56 3 0390 5.00 
IN VERNO ‘79/80 
CT 3 +20 1902 (gdo: Db 5.03 
Gi 322 I,0T 0537 0,02% 5 502 
lei 4,42 0595 0,03 0,28 5 48 
AV DES Sri 0453 OZ i 5,29 
bu 3056 0450 i AO + 5 #39 
INVERNO 80 | | 
CE 3,26 1,03 0,43 0.07 ia 5,19 
GT-besb, 2423 0456 0,36 058 55 
0 se 1.02 Gigli 003 Deli 
AV to bri 305 O35 1.09 60400 
Aus te 3,04 O56 034 : “0453 529 
Aus 3,26 TT .  O.4Ì 0.05 0 
Nonostante che i dati parlino chiaro credo che auello sciopero 
encasse favuto usualmente, VelCiamone il perché, | a e 
Ci si è travati a metà gennaio, a sei mesi Call'apertura fGella vorten 
za con butto in alto mare e con la pronsertiva di rimandaréè ancora. 


alla turnificazione estiva, trovantoci in tal noto un altra volta 

daccapo < 

Fra duncue necessario , se si voleva anlare avanti nella vertenza, 
bloccarla al più presto a prescincere se i turni nei vari Cenositi 

fossero migliori O pergiori del precedenti. 


Credo comunque che i turni, nostri siano così brutti anche perchè alcuni 
harino così introiettato la filosofia Cei sacrifici e Cel prendiamo 
iropno per cuello che facciamo che l'umanizzazione del lavoro passe 

in second'ordine rispetto aller razionalizzazione, cioè stringere 
intervalli e riposi e aumentare la scorta e la media, 

Ciò è del resto lo stesso obiettivo cCell'Azienda come Cimostra un suo 
docuzento Gel 19 Ghte: 0 ‘che qui riportizzo. 


“raggiungimento per tutti di melie lavorat ive vicine ai valori previsti 


Galla lefsge ‘attraverso una riduzione del numero Cei vincoli el un ritoc 
co alla rigicità delle punte nassime e minime Celle prestazioni. 
mediante un aumento nel nerioGo lavorativo del lavoro "nreriato" 


(scorta treno) con Ciminuzione Ccell'inpégno lavorativo globale 


senza che si verifichino cunent i ingius stificati nel fabbisogno: “ 
Al Gi 1à cella leziosi tà cel Linsuars, ‘lavorare di meno per lavorare 


di più. 
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Ha, SCenciado puro cal senerslo pal sagrticolort. 
Ci sono nleui, forse nolti, che pur trovoncosi ciccorto sull'analisi e- 
role Cel sirnificoto che ln opgi cuesta recruCesconza che passn ; tica 
nttroverso le multe, noi stanno n gare sul fotto che se uno sbaoli 
ba woltipo'alin. settL.me novo svlu040,, pero 36 abpagian vo volto lire 
si, la oulta è giustificato. 
| 
L ba] 
IDotbbimno Ciffiéare del senso co.iuno, del buon senso cornuno, fel senso 
“ Conune dino: 
“‘“Provinio 1 ; A ciettere sulla bilanceie un noco Ci coso = è 
= CAG ronporto c'è fra il soroscntorsi in ritorco e LL rivarto continuo. 
con. cui pofttiviono 3. Bolosnre ? x 
= che ranporto c'è fre nver incassato 1000 L. in meno: è um nrmo di orretra 
ti che dobbilarlo ancors avere? 
«che rapporto c'è fra un neglione verte e la sencanza Cel 30% 
personsle? 
““©c l'elenco potrebbe continuare 
| Epmuro non solo venisio multati ner i prini na poaghinno anche le consesun 
po (GGÎ. Seéonli su cut non sbbiano aleuma colpe 
# noi che rapporto c'è fre coloro che ci fonno lo nulte c Cormono net Lo» 
to letti e noensinno nlla loro tavola e noi, c lo nostre notti ce le nostre 
mnanginto allo mense (cuantéo Mo vene)? 
È poi ereliasno Cevvoro che costoro si formeranno allo ulto? 
‘. Già a Pinconzo si stà parlantco di sosponsiono!!i!! 
FERMIAMO L'AZIENDA DRIMA CHE ACCADA IL PEGGIO 3 
= Pif LUIiAA0O dee Feneraloe ‘I copettto colle nulte snecevrtatico ia. sola. conu 4 
nricazione dell'orrore (aQvorando si sbaglic) 
+ imattbi nio Solo sngt. vorticolsricnte Erovi © csisL particolari ci rnoelti+ 
alata. 
= tQnifichinio Le protcota si settori che sono btolbiti ca cucste recruces 
sconza Colle multe 
in Ultins istonzo considerino do. possibilità. «i fore una mnfiotbestv Sino; 
crle concreto non versando lL'isporto .Corli oventunli PI4I: 
Ch CESTINGA 149 per protesta sindecnlo verso Ls 300 in meno rispetto 
Re oa RIO 400 
MA SOPRATTUTTO ROVESCIA:NO IL SEESO CONUNE 
CHE SIA QUELLI CE LAVORAN PAGANO 
E PENSANO PURE SIX GIUSTO COSÌ! . 
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DORHIRE o fon DORMIRE + < , 

sus dgr sa dUOBbO € AL pro biense © Daft 

: È Pcane pie . 
Imaksterépaa; lassismo, assenteismo da ogni scena politica, sociale 
sindacale, delegore agli altri; fatelismo ( del tipo: Ma cosa vuoi 
farci) queste le note dominanti del personale viaggiante. otae 
NOI del SANCHO PANCIA ci sentiamo ‘molto dei: SAVONAROLA nostro malgra- 
dos Come SAVONAROLA A continuiamo a fustigare, moralizzare;, provocare 
fare domande e attendere inutilmente risposte. Senza tregua chiedia- 
mo di unire) d'impegno, Gi comparire sulla scena, di non disperderci 
in imprecazioni da bagagliaio o da sala riserva. = 
Partecipando non. dico che si potrà sconfiggere il drago; ma strappar- 
gli qualche peluzzo sì. ai | è 

Li i ei rag iii . 

Non ci stenchiamo:di fare domande, sempre duelle, e di attendere ris- 
poste;,. mai giunte, sul préblema:MENSE / AZIENDALI, | presenza. ostativa 
dell AUS, :VIAGG, su-certi treni, rivedere il rapporto 1/7 della 
Piciocchi, darci forme di lotta che scsttino automatiche in tema di - 
milte che continuano a siungere ( 0 sono finite dagli ultimi scioperi) 
e ancora, e ancora; e ancorae i Lu e Fuef 
In bacheca, vicino all'invito a scioperare per la normativa c'erano 
i nuovi turni che la contraddivevano subito. .es. riposi. di 48 ore e 
mezzo ( turno C.T. ") per non perlare di quello. dei COND.( AA 
carino). ; E 
DOMANDA: éra che abbiamo scioperato, ora che ci siamo accollati TL 
sacrificio di turni peggiori per avere domani una nuova normativa, 
ora che lo sciopero di 24 ore é stato sospeso NON H' CHE RESTEREMO 
ANCORA UNA VOLTA DELUSI? NON E' CHE RIMANE IL SACRIFICIO E LA PARTE 
POSITIVA DELLA. FACCENDA NON VERRA!.... ancora una: volta??? 


DOMANDE su DOMANDE, SCONTENTI su SCONTENTI, | DUBBI su DUBBI. 


Vorremino richiama me l'attenzione sul fatto che ci saranno cuest'anno 


nuove elezioni per il CONSIGLIO DEI DE PCATT. 
Usi 


4vevamo proposto e: lo rifacciamo ‘una LISTA ALTE IITERNATIVA., 


S; 


AI OR SELS ‘ci sono ormai linee ben definite sen 


di condotta da .sesuire così dontrastarti che non avrebbe censo vota- 
re: per-ufi nome è Un nome, une persona non può fare nulla, un rruppo 
di persone con un programme alternativo a cuello attuale sì. 


Inutile lottare delLl'mimberzo; dell'interno si ‘avvalla solo un program- 
ma gia fatto... e allora perché non votare per un programma, per un 


100: d'orientamento diverso?? Dire cioesv TO penso che si debba pren- 
‘aere tutt'altra strada +..6 allora far capire coi voti che si vuole 


cambiare strada e votare per un lista di persone che si impegnino per 
cuesto. Ne avevamo già par&ato e lo ripro poniamo all'a eat e al- 
le. meditazione è Se proprio una votazione per lista non passasse si 
potrebbe, in ultima analisi pensare a una votazione su FOGLIO BIANCO 
UN FOGLIO BIANCO dove ofnuno può scrivere alcuni nomi. 

Questo proprio se non ci ‘resta altra via di. scampo, 

Sarebbe insomma l'ultima risorsa del fa eta Perché? E' semplice 


cI perché si voterbbero Ai nuovo de ci. .singoli-e’ non déi programmi, del- 


le linee ehe una lista sorantisce, 2 perché chi non conosce l'ambien- 
tel vedi nuovi assunti). darebbe .preierenze casuali o detta te dalla. 


impatia. é i e ffidarci. a 
simpatia. E cuesto non 1 mome ento7, di a deli Si -EtaS 9958 ao SANCHO 


USCENDO DAL SOTTOPASSAGGIO e X 
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DELLA STAZIONE MILANO C dea ssproprio di fronte. none a io 


TT 
a . Î na PR ei ne Peggio en 
+ 4. e iam ms. A or {dn 2% 
ELOVÌ è è e è BAR VITO. CI o E rene 


PN 


NEL REGNO DEI PANINI E DELL: IMPROVVISAZIONE, NEL REGNO DELLA 
PINTASIA Fi TAVOLA C'E? UN RE 


DI NOME: — VITO a y06 È | (9 
ia : Ù VAS © è 


soprannominato i . KLl PANTNITO. O 


OB FERROVIERE S TANGO E AFFAMADO 
CHE DEL VIAGGIARE SRI STREMATO 


"VATI DA VITO A RITEMPRARTI pe co a DL) 
VAI DA VITO A SPAMARII  —n È i _, & MILANO VAI DA VITO 
Pa 7 4. PA 


EL SANCHO 2a SE MT vuol CHE SIA: | 
N DPI BUON APPETITO. Aa 6: _ 
TI nh VAI DA VITO - ARE. 


CHE DEL PANINO E! UN DRITO, 


DA VITO PER AVER LUNGA O SALVA LA ta 


OHI VITO, VITA-NIA, 
TL TUO BiR E' UNA BADIA, IL TUO BAR . 
Fi UNA MALTA, DEI PANINI UNA IGLA. NON VORREI PIU! ANDARE Wes... 


PANTNI CALDI, TIEPIDI, FREDDI, = VT € 
SPUNTINI h SORPRESA; RICCO ASSORTIMENTO, CL (74€ pe. STRR 
DEPARE!, LUCI SOFFUSE 0 DIFFUSI SORRISI 

on sedi NENM Bé A, 


QUESTO È ALTRO ANCOR OFFRE VITO 
o : SUPERSTAR DEL PANINO è. 


Dialogo fra conduttore di riserva e distributore y ii DA 
PRIMA DI VITO: DE 
DISTRIBUTORE? VAT A MILANO COLLI VIT $, 
COND cs A MILANO? ANCOR: À? DIO CHE FREGATA: wa 


DOPO VITO: LO E Ca 
A MILANO? BENE, FACCIO UN S/LTO DA VITO. i V io: a 


‘ SENZA VITO NON HO APPE TITO, | 
SE UN PANINO /i TRE PIANI VUOI, SE UN PANINO CHE FACCIA DA PRANZO 
VUOI, SE LECCARTI I BAPPI 5LLA FINE VUOINON TEMERE © | 
| | VÎITO=FA0LO 
| cn ra vito vito Pr IN p}/= _ FRA FIMCESCR 
SE VITO TI DA' UN DITO . E COME DISSE IL POETA. 


TU DOMANI VORRAI UNI MINO 0000 MORS TUA. 
| =“ VITO MIO + 


SEDE Neto cepito P. BAR VITO - E: buon appetito: 
\M Tufo GLE SOTTO Li: STAZIONE» © 


e È 


VITTI HRZAN PAIN: A AN £ 
VITO= SANCHO PENN LANCI 
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oa 


N. 3 ALIMENTAZIONE 
oltre che sono alimento Ga um punto Gi visto dic- 
sere utilizzata per prevenire e ner curaro nelna 
rgere 2 carico Ciel meta ntolisnoe 
sliore e più importente 
gione onde trarne i migliori bene! 
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Im cuesto munlero cerclierò di trattare um solo frutto e i suoi bemo 
fici, mne cercandto cdi approfontire tn problena im momiera esauriente. 


O 


EINCOHINCERO! CON L'UVA 

Essa non è soltanto il rè dei frutti, è anche un Cepurrtivo tivo 
e la curo cell'uva soddisferà nel teapo stesso lag s 
lute., Quinci seni e cantati Govresnno approfittare 
V’pulire l'orsanismo” con una cura l'uvn. 
on il con il frutto che contiene maggior zucchero (frut 

e énl Id n1 30 % secondo 12 specie e la maturità. 

A titolo © ‘effronto la pera e la . no contengono circail 
Sé, la mele 11 e, l'arancio e la pescn dal 2 al 55. 
L'UVA E' DUNQUE UN ENERGETICO £ SERVE A PACILITARE NOTEVOLI SENTE IL 
LAVORO MUSCOLARE. 


3 
E 


‘Un Kg d'uva sviluppa con. ln sua cosbustione circa 600 calorie, 
gli oltri frutti ne sviluppano da 300 a 380, cioè tante calorie cuan 
te ne sviluppano 3 Ke di carne. 

e e cuindi vale Gil 
pil dun. Libro. CL Latte; all conle.stro LYator somiglia molto, 
eccetto le materie srasse. Il succo l'uva è un vero e pronrio latte 
veretale cl è più digeribile del latto onizale in quanto le materie 
srnsse sono tollerate Cillo stoal00. 

E! eoholmente acido (acitéo tarta- 

rico), ricco di vitenine E eB e 
stanze minerali. 

1 n Esattamente 1a composizione chi- 

TANTA FETIEZR di i mica è cuesta: 


è 


La Se b° acqua 5% 
ACUCINARIA(/ / Ni: zucchero (fruttosio) 15% 
N pai? abuninn 2% 

ae) | acido tertarico, fosfati 


j ; soli Gi ferro, manganese e 
{ 3 n; 
f) VA: calcio 4% 
Piede a fi =-*itocine; BI B2- 0 
att îi 


Ai DI ira RESA n di 
RIGA E Un Hg d'uva equivale a 6 sr. li 
g . Ì ii i icarbonato ci soCa, vale a OLO 
SR {; ; 0 a nd un litro cdi acqua minerale, 
(E; AGIEN è 7 74 \ __ Grazie alla sua azione di alcaliniz 
; P, (949 i ta SÌ 4 


Lei; nocoloro cede soffrono Ui 


i 
done, è racconenlabile agli ar-. 
i 
a, ai reumatici, agli obesi. 
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L'uva è cisintossicante per le sue 
nroprietà diuretiche e lassative. 


Ti ibi 


LE' diuretics pe 
d'acqua e Gi sn 
contione. 


le gran quantità 
i di potassio che 


METTA iaia DI SIA ed 


n rai e LT 


E! lassativa grazie € ce 
È lulosa, ni suni zuccheri e sali. 
ì 


dì 


Consuiznto l'uva è nreforibile.1nginre snclie lo pnollico esterne. lssa 

“maentenco La duantiza-C'urtaa suis gLlormnsLitenve e Elasinuonto doc 

Censità e-l'acidità soriette duncue un efficesco levassio Cei reni. 
Wa Gue: oro lang uo Doll sa snrovoca uno Cininuzione Cel 


Cl sai imnerttesi e.ncoloro che soitremo ci snlanttie al. rent, 


TE #ueeo. e *sva. inoltre ssgisolo.. Le Fuagzinoni col. iepato. faworonco:-ba 
nroduzione Cel pslicorene e 12 secrezione Cella bile. Il succo l'uva è 
un tonico csrlinco noichè l'azione del slucensio contenuto noll'uve si 
irisforiscée snche sullo funzioni carfiacho accrescencone 1L'eorelo a 
“Mini LL succo <tuyrs è Conslsliato nor 'cnsi Ci Cisuurbl oo0rchsol. 

“Il aueco €*uv ririnenvlizan i tossuti vuinci è paccosnntifovo seli 
“pertoi, «Agli affoticabi ct ni rr, 


> 


Oni. volesse favo Lo. Sura: inbesrolo.deve«consunsréo circa 3. ver cile 
Gò ui sese Ca -ivicoro in: cindie Cost Siormnnliéroe Coninéioare c6n L Ls 
nl giorno numnentanco nrorrossiveanente. 
velere altri alinentii D'uvo Covo essere consuinto natura. 

Chi non volesse fore la cur: intorrnle, può sostituire 'cleuni onsti 
Con uno susnbtità pofi ci entorice Psr GHon0lo.de colazione el inttino 
il orenzo Cella sero, o ln ciassien sneronén por chi > shitusto e farla, 


AcGriono Zanbelli 


si 
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tosso Cell'uron songuigna. 11 tratinnento Coll'uve è consiglisbile eiin 
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vurnliente la cura non Ceve pre 
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\ DAGLI ALL'UNT VE Ledesione 
Sa nti ER agente" { Lao È 
vegazioni sul-tema vecchio come il mondo della CACCIA ALLE STREGHE 
lello LIST DI PROSCRIZIONE, delle LISTE DI COEUNISTI 3 
ecc, ecc; ecc. Ogni dimenticanza, in tema di liste é -nuramente 
casuale. si 


IA 


Du Qi 
o È. 


Nel lontano 1600 e € Gra dg a dI è . ° î De 7 i 


Con una croce bianca tracciata sulla porta venivano -indivati alla 
attenzione e violenza generale i sospetti untori, coloro cioé che 

col loro unguento malefico avrebbero diffuso il terribile morbo: 

LA PESTE, L'ignoranza, la superstizione, la violenza irrazionale prov- 
videro così a coloro che la PESTE aveva sorvolato in un attimo di 
distrazione Ei conti tornarono » » e COM pRi. PRI. 

Alla peste fisica si legò la: peste emozionale, al :contagio si; legaro- 
no terrore e violenza» Ecosì, i veri responsabili: la società; la 
miseria, la sporcizia, il po sere insomma ancora una volta guardò dall- 
alto le vittime scannarsi tra di loroe «seo c'é chi dice che mentre 
guardava sorridesse levandosi piano le manie 


A Bologna C.L.h. é stata fatta una lista in occasione delle feste di 
fine anno». Una lista. di malati, tanti, troppi. attaccata poi agld: 


. stipie Ciò che sconcerta non é tanto la superficialità dimostrata da 


chi l'ha fatta. e appesa, superficialità nell'affrontare un problema 
pur grave, ma 41 fatto che iL tutto sia passato inosservato ai sinda- 
cati, ai delegati, ai nostri rappresentanti» S 
Colpevole.chi- ha concepito $1 fatto; chi ha, collaborato Hi ma col- 
pevole ngni lavoratore che non é ‘intervenuto; e-a maggior ragione 
colpevoli i delegati per aver ignorato 0 lasciate. passare l'ave:; 
venimento «La. storia é.piena Gi fenomeni come questi: uno scherzo, 
ua sciocchezza, l'indifferenza, la non pronte: vigilanza Li a 

Ebbene sommando queste piccole perle si sono. formate collane cane i 
NAZISMO, il FASCISMO, la DITTATURA» vo 


IO NON SORRIDEREI TANTO. 


La democrazia, i diritti civili; il rispetto della dignità umana so. 
no costati morti e morti e morti. Ia non sono uno Status cuo, Sono 

da difendere giorno per giorno, ora per OLA i e S 
Il distributore é un ferroviere, é un uomo come tutti noi: come mai 
non ha: pensato me entre rac coglieva cuei nomi di stare calpestando; 
violando, qualcosa di infinitamente prezioso» Come mai non si -é ac-. 
corto che stava calpestando. anche sé stesso insieme agli altri e non 
ha visto £1POTERE sorridere mentre, lui ferroviere CPV si scannava con 
ferrovieri GT e COND, e A-V, e MAN, VR esist 


sura sl ; 
i nai non si é sentito «burattino insieme + altri: burattini ‘& gli 
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Ò Di È <a SS 
0 Rf 3 i Pat, 
SONO /ETSVA. 
È è # Àl 
ALSO ef fara PE Te A 
AORN 4 } ? A ini Uli nati e 


Me 


Pe 


3 d « 5 ' pa vr ra n nega 
seguo, Segue, segue :/ DAGLI ALL'UNTORE © 
TA me SE Ti I RIM ser” 


Burattini MOSSÌ da: un'unica mano è Certo non ignoro i erave problema 
che tanti ammala ati, veri o finti, hanno rappreseritato. Problemi per 

la circolazione dei treni, per i distributori, costretti a soluzio- 

pai «spaccacapello per tappare le erosse felle,. per i colleghi sani 

su cui ha gravato il fatto, per i viaggiatori: insomma problemi per 

tutti e quindi problema sociale. 

Ma la coscienza civile, sociale e politica del. Singolo non viene mai 
Tisvegliata facendo di tutte le erbe un fascio; non viene mai solle- 
citata da liste di cattivi. 

E ellora???? mi chiedono È CACOTATORI "DE STREGHE, 


SALI ra nu 
Si BI 


Non ho ta i verità in ‘tasca; non ci tengo nemmeno (6 caramelle. 


Di poteva camuncue solleva are il problema; discuterne insieme, dis ;cu- 
: tere su cuesta società che ‘cambia di ora in ora senza CR a mu- 
tare le sue strutture, sul legame ferreo e paterhalistico AZIENDA 
FERROVIERE che non funziona; più. Mai però icadere- ‘vittima del ‘gioco 
subdolo, mai. fare allusioni; supposizioni del tutto arbitrarie di 


A PARTE IL PATTO puramente casuale CHE crei UN SERVIZIO | SANITARIO CHE 
La IL COMPITO DI TALI ACORRPAMENTI. 


z 


ciò che soa aptisliasi però é di non usare le’ poche armi; i pochi 

diritti che come lavoratori ci siamo concuistati nel tempo per lotta- 
«re fra. di noi perché corriamo un rischio terribile: quello che ci | 

vengano a ii ci che non sappiamo usarle. i : 3 


NON CALPES TI AMO : LA DEMOCRAZ: TAL, <@ 0% nell’ ombra QUALCUNO aspetta 
proprio Reato: ; "ont a i 
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> ANIUNOTO è è è è è A 
Se oltre ai veri problemi quotidia- VI 
ni di lavoro, ai problemi familiar: 
ai. vari hobby 0 sport più c meno in voga x 
gra e, c'é cualcuno che dedica un pò SU 
del suo tempo Libero alla costruzione iti 
ga più o meno utili, - e 
all'ascolto delleRADIO, non nel modo i 
tradizione le, ma sulle onde corte da asi ia A 
ECC 60C0Ce i id 130 
In parole povere CERCASI .. ANT DA ai 
RADIOAMATORI, S.Wsl., C.Bo;e auto- i e 
RR po Sg IA Len 
Se la cosa può interessare, potrenmo ui n 
iniziare una rubrica con la collaborazione ; i i 
reciproca dei vari interessati. Ni / 


Credo che cià in altri depositi , \ 
+ 2 s DI ai e mea Ù it 
esistano sodalizi con Guesti L1n1 e 


ALLORA FORZA. FATEVI VIVI. 
meitendovi fn comuni icozioni con la redezione 


. BERNARDONI PIETRO. 
lia redazione propone di aprire da cueste pagine un MERCATINO. 
DOMANDE, OFFERTE, Oui cuglste 81 genere, OCCASTONI e CHI PIU! 


ne: sii: metta . 
SU, cualche offerta Lliberissima e I VOSTRI ANNUNCI. 


NOI DEL SANCHO PANCIA ASPETTIAMO e 
70 
fi 
en Li - d° } 
iu 
% ; Lo È ;i ka ii 
} i N i È ti ì Di 


È. 
% 
bi 
4 
i 
O a 


gere pie 


Sementi gti 


PIA 


& im mn vie ia 


tuale (E 


lie: 
TAZLEI 


quercia te dae 
Mae Ia RI la ML 


i nd Ge 
cache Peyo Ti 
RO Sei Panella 


% SA 
Lay Tengo PE RA 
i, i & 
larcor sea Por 
pena Gal et 


AVet: eu 


#pl & La ie di a Ma can I 
HD clepere ss 


i 
RILEVATI 


cecina 


Tua: 


sane fe 
Ca 


ae ia ina a 


" as4y DoS a rari 
proprio ‘rescere, 


{* Bo E, È 


La 


CO 


ra ex CE 
Quali 


AQ, 
CA) ae ao 


ff 


ser 


Lihe ai e 


È 
o (E 
* A ale 


gr pa 


ton e 
en pasa 


Rea ec sa ; ) Ra 
flerae 


; sele olivi ua 


oe 
ELE leg LL 


sane 


È eg 


Bite 


Ri 


SIE 


RIETI 
io 


È ) 
340 i 
posti ar i 
sab | 


inni 


Besa 


1 Mine È 
ui #1, LA eur ni (ie 


Di 


si 


mela; ' | 
ito 4 { da 


504 ag 38 
i; ATRIA 


a) 


ar 


a tre questioni 


gii Rossane Rossanda ; 


Sul Pcese sera di qualche giorno fa, Ar- 
turo Gismondi mi rivolge, car la conque- 
ta intelligenza e cortesia, tre dormendo. 
La prima è se in presenze del terrorismo 
Si possa concepire una crescita progressi 
va di spazi di Hberta; la seconda ag une 
opoosizione delle sinistre che aversa fat- 
te cedere decreti e governo non avreble 
indebolito di fronte alla gente esasperata | 
gta nelle istituzioni; la term se il 
manifesto, annotando oggi l'abolizione 
“ti speciali in Germania, non di- 
uicstra di avere s torto nel passato de- 
micelzzato Helmut Schmidt. da 
Sono domande in buons misure retori. 
he, nei senso che consentono una unice 
pesta. Ko, setto un attacco ferroriati. 
uma democrazia aumenta le pro- 
: iiberti. Sì, la caduta del governo 
-s sottolincato la Iragiità di queste 
zioni. SI, l'evoluzione dello stato Le- 
n presenta la lneerità che, se 
, molti vicino a moi aveveno ipo. 
fa per l'appunto suna interroga 
aventi. Mi proverò dunque 20 èn- 


È 


ner discuterne davvero. 


ne delle libertà quando gli si da 
sovia tecnica; gquendo cioè si ridu- 
auiterroriamo. alla caccia al ter. 
ala: Questa estende per sue meture il 


el 


ruolo repressivo dello stato, perché ia 
ceccia a un nemico per definizione na- 


sa 


e mimetico he per lerreno futti 
li spezi in cui asso si DELUOYE, 
tivo chiungus potrebbe sommi 
® per metodo dunque un fermo 
che ve oltre li lacifo e una car- 
reventive che equivele a una 
zione senza nrocesro, ll terrorista 
do non essere mei sulficlentemente 


te . Insomma si dè fuoco ai basco 
pare la malapiliifa, ai reschia fi 


dei. mare per fer restere nella rote 
H sngiconestiuto pesco; è messe nel com. 
ta, nell'uno e nell’eltro caso, un'alta 

sepituale di Gistruatone inutile. i 
e, con Guelche cufemigno, vie- 


ne e ta «diminuizione degli suasi di 
der iu» a due logiche, Le prima è 


che, entre Vesperio terrerittia può 
sfuggire alle sue maglie grossolana, tutti 
| comportamenti «evisnti, 0 consiserati 
poliziotie o dal magistrato, vi ir: 
‘ encì già 6 avvenuto con la legge 
os! sta avvenendo con gli arresti 
cioe fondati più su idee che 


nda è che appena queste resposta 
iInqufficienta, tende ud esigere 
« dalle misure di pollze si 
& raieure tinli da medificnro ulte- 
te 1 già leso mercenienio Semo 


igate rosse, furono distrutte da Borde- 
berry con-una militariszazione totale del 
nuass e l'abolizione di tutte ls forme po- 


Mogli Steti uniti, i movimenti minoritazi 


riglenti clandestini o comiciandestini fu. 
reno distrutti, conse modificare la legge, 


s fucilate, guerre degli spparati dello 
sigto contro la guerriglia, In Germania in 
f fu Higuidata, nell'agguato teso a Mo- 
tento, in carcere e dopo, abbattendo. 
ei come cani; le forme legiala- 
ice, inutili prima del magganro, rimnizm. 
rona aupertiuo il seguito ad eso, 


pe 


filo che lege Li ragionamento Gi 


‘ Essa è inutile perché nella cacela al ter. 


‘perché fossero terroristi, ma parce fa 


dire che, uno volle ce 
vi di meltersi su questa Sb0304, { 
di democrazia» verigono risti di 
gati in veri moci, me tutti da far venire 
freddo sli sciuena. _ 
Gtemondi queste cose le ea come Int. > 
‘ariche, suppongo, Cossiga. Il quale tutta 
vis esige le leggi speciali con la scusa del 
la caccia al terrorista perché sli ciessz 
Sominante ess, ge Servono mouestani 
te allo scopo conciamato, SONG fanvaca gf 
temente funzionali per ud più casta | 
enerszione. Governo e padroneto ci dice 
no infatti che ii terrorismo non è che 
Puitimo anello di uma serie: confittiue- 
utà sociale eguale violenza eguale ilege- 
Uta quale lotta armata eguale cliandesti. .. 
nità eguele terrorismo. Chi, In questi 
mesi, non ha sentito proporsi da varie 
parti, mele o bene intenzionata, questa 

|‘ sequenza alei la mano. 


Mo: 
| Eee: i 


| pd 
SCIcR È 


rorista fa si che non s'incontri quasi Nos. 
‘suno del tutto innocente. Come il poll-. 
ziotto in hovghese tira grazie alia cleggo 
Reale sui medico che non si femun nil'alt 
perché chi nom si ferma gll'alt ha un 
‘comportamento contiguo a quello ci chi 
vuole scappare, così possono essere licen- 
‘rigui LUI — con ii nisuso di un parmntista 
«di ferro come Federico Mancini — non 


Cumo sta ad 
mi corno) 
grane @ 

ta rie 

Tu: 


cevano in pochi nei 1972 que! che Innava- 
no tutti nei 1900, I lora garoportamente 
‘di oggi non acquista liceità sulla bare di 
quello di dieci ami fa; sll'imverso, {rente 
alla seguenze di col sopra, quello a bpare 
oggi tutto oruminale. Analogamente E 
processo ell'Autonomnia, non ‘sorentosi 
provare la sus responastilità nell* 
sione di Moro, diventa precesso a Potsre 
opersio attraverso Una eruninalizzazione 
retrospettive di comportamenti, dal 
li, temo, fl massimo che si possa dire & 
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ff ce ci 
i iste si lectte 


che ereno velleitari e simisolici, quendi ind 


non semplicemente stupidi. © 


den, ge Fi 


€ SI DIVENTA DEU 


è 


sistema si scredita e inchioda tu 


ta Marghera o îa Koi sui mi 
tese Fontenet, vittima non glo 
tacco terroristico mne di uDe 
quitoragbiliati, figuriamoci, 
Gismondi può obiettarmii: api varo mne 
£ sppunto ll prezzo che il Soererianze ci 
costringe è pugure per poiet rionminela- 
re a aggere liberi. | 

In fondo una dermna di cogevari gi mo 
mento giusto in Germania faderzie sono 


1 è È È CI i 
stati ii prezzo dall'hdieroe giepartore ui: 
mocratica; non sari usa ampia oGilicenne © f 
te, ra è seta UR n Tacho È 


viara un cinuriile Gi ciplatalca Bolubici, gprs ego 
fol del nuinifasto conoubete altre miope: 


ate? . i 


. on è 
fe che nelle eb qual. 
upido da pensere che sub 

{ima}mente Spunterebbe 


mente P timprobabite. E se così 
rata bbe indurre il Pci a ben 
alle misure speciali: un inbelli. 
gelo a sinistra e une spertura 
dnssler dei paesi dell'est. un 
gente orientamento della base e une 
lcerca meno approssimativa di presen- 
tiocutori terzi. 
a di Pel, bi ba mai pettesto gal 
‘e807 Soltan © Scalfari, No! pensiamo ad 
eri «di ordine interno, Se- 


si gi Si presume negli 
E repressivi della state, pollaia, 
ri iz segreti, esercito. Ma questi sono 
tuliuve fortemente Rominate dalle 
‘bm grane ir MGnN se ne scappa. 
; ue afffirle un accordo? E so 
hé regalare a un settore 
ni pia come con i deere. 


nno un sensi soltanto quando 
l'eouasione di cul prime perle. 
conflittualità pi terturisnio, attra. 
connessioni e etivolamenti albi 
ti, che costit uiace l'ipotesi gi fondo con 
i la classe dominante oggi regola i suol 
iti nor con le Bir ma con venti anni di 
E italiane. La regione per cui Pri e 
| DOM SErMmo Come opporsi ai decreti 8 
i nor hanno una inotesi, uma Interpre. 
“la percio une risposta realmente 
‘persa pen a ciò che Insenguina le 
8 ei risultato più grende del 
rorisi 1) ® sisto Gi essere i rivelatore 
i iena loro delolessa. Ma essa giulia il 
sriume nelle musure in cui quesio he 
i‘ beno che fe sinistre ci appisttiscano 
‘ lo stato repressivo, consenzienti, 
“rile a Mspondere secondo la battuta 
i sul coplone, a dare di sé quella 
7 nagine di anpentiiei del vecchio stato 
ti eui inpunto le Er le dipingono e sul. 
lese della quale ottengono se non un 
Dogo, va disperato mutismo, le ras. 
i nazione e una partite comunque per. 
ua, de rie di sempre più vaste mas: 


n 


3a 


c'reble cessare diverso? SI, a condizione 
Pri 2 sindacsto isegessero dev. 
} tgine del terrorismo: dove stan. 
ici, is memoria, le possibilità di 
e. Perfino infatti a voler am- 
me ia tesi di Calogero, per cul un 
7 to subermman divigerebbe l'operazione 
| gruppo di Potop scompatto per anni 
“ie in usa folba me risorgente a dir 
A: dui 1868 ai gioni nostri, dalle 
ie dalle galere) ci saranno pure 
ine contiizioni sociali oggettive e sog- 
ve che gli consentano di operare, 
iemiori jeri, nel I97Tenonnei 1067. Que. 
3107? { 


n 


GuIro Rvelso queste (che sono cose ne. 
Ufverso della fieura singola del terro. 
3 è dei suoi comportamenti e qui è la 
i Rortesse del memorizle Fioroni) 
iano in uni specifico «vuoto. isssiato 
vinto dell'attimo decennio della sini 
“i sparita è bg nuore sintetra. sa 


Si 


mR ettari delta legalità: non gli 
o Rbovi contenuti da immettere in 
atte, he bisagnio di un muova 
dro. Questo avviene sempre nel gran. 
Gi passaggio: La: Società si fa 
€ ‘ on stenifica — come nelle 
Line s lessicale cegi dominante |— 
Triîrinio» @ «fuori leggo», ne propositri. 
Guove conversioni, nuovi rapporti, 
re cisiocazioni di potere Ire soggetti i 
igli vecchi & amori. pal 


ti 7 


E 
si 


di 


ES E n 


| stra di riapondere ff modo iunova 


Guanto quelli, e li giorno 
sasso di essere ta pad ti bertorig mio 
ben poca cosi, come 


i . Non solo dunque 
gcioperi ms cecupazioni, non solo ich 
ma organizzazione del lavoro, non solo 
Proteste ma eutoricuzioni, Mon scie n 
daceltemà& studentesco ma messa in de 
se dell'università, nos sol diverzio Gu 
femminiémo, non solo diversi Fontandti 
alla delega me riappropriazione di eran 
perte della delega e richieste alle forze 
cielegato di una trasformazione di fondo 
cei sistema Istituzionale: questa uscita 
Galla «legalità», quest «pressione: su & 
contra la legalità esistente, è cresciuta 
nella cosctemen di masso dal 1008 el LEO. 


‘dra 
eg 


te, 


| Bisogna saperlo che lu quegii anni è fini 


ta la creditiità del vecchia sialo — è 
non solo per processi ii crescita cella co- 
scienze soggettiva ma per DIU profonde 


| tendenze atoriche sociali e perfino antro. 
| pologiche — che è noto al suo posto ur 


modo divereo dell'individuo e del erunp! 
Gi concepire Il proprie rapporto con glì 


| mitri e con la sosislà £ con lo stato. Biso- 
|‘ pene, essere del politici ciechi come pioi- 


strelli a non vedere che fra | dati «pget- 
tivi. del passe che si mretende di gover. 
nere questio è di gran iunga li più lenpo- 
nente è concrete, E che quando a questo 
si viene — Gramaci insonne — © ci he 
uns rivoluzione 0 unit forte rivalusione 
passiva (è stata forse questa la speransa 
di Berlinguer mei ISS, prima cioè che sl 
presentasse le crisi) oppure le ancietà si 
spacca in dus, come une nie. Una per. 


|‘ te imputridirà in lente restaurezioni e 


quell'altra, che non nuò più credere si 
vecchio stato e non vece neanche l'inizio 
di una forma di transizione della politica 
e del poteri, vscillerà îra fra. diverse forme 
di rifiuto. Una di ques site è terrorismo: 

e si spiega perché non i im gitri mo- 
menti contliituali nevi, me solo apr 


| to nei riflusso dopo un arande squilibrio 


nuovetivo, cioè, in italia, nel 19987 
(prima le Br contano ben poco). E la el 
spaste speculare all'incanpecità della sini 
reativo 
elta crisi delle politica; 25 nessuno cpm 
ne nulle al vecchio stato, fl terrorista giù 
si oppone come anbist se nelle sue. for- 
mie più povere e feroci. È mene quasto 
aritistaterello beliigerante passi più di 
venta vuscasivo, ripetitivo: Mom; cò cime 
cere mal, ma può contare che pia "vecchio 
stste compie sufficienti ermori nella ri 


| sposte de mnodificarai da se, E intento la- 


gora anzizuito la sinistra classica che 
perde in tutte le direzioni: verse | I 


moderati, verso le avanguardie, verso 


stesse. Mel terrorismo sì disemne le sia 
impotenza; esso è grande esattamente 


che ouella ces 


un'ulgo senz' 


t 


rione 


n 


OA iii ta Ra 


nai miete na 


cosa che i ni i UR can rimino De 
sformazione dello stato, Vassunzione ci 
massa, di popolo, del Lama della «rotti 
Ta, come superamento di ali tici 

i: COTMVENzini 


Da ere & fi è 
cosi e: ne gi 4 ni n osp 
fo ascesta. ci società (nfetli vive 


nella perdite di credibilità del sistema fn 
alto e di chi le vuote cambiare, Più le sl 
sistre somigllerann 10 ai goverrio, più in 
pazzirà. i 


| possibile pensare oggi alla ripresa di 
È processo di cambiamento di Que 
dimensione? Francemer 290 so, Gre 
cha con le fiducie Gate ni 
i Pel e Pal Sio: $ Ara vis 
di non ritorna eta, in 
dl doro ‘errore st SOM 


EI 


politica. od 
oggi lo si vede in Lutta ia sua ciisresea 


— Quello Cella nuova sinistre, incapace 
eu stessa di produrre un'isea di supe. 
rammento della legelità che nos fas: 
ramente spontanelste e non fosse vetere 
comunista: l'esilità dei suoi nertiti Na re. 
dici in guerto stesso limite. Nes si pen 
sero società se non anche in sue forme 
collettive, regolatrici degli equizitri e de- 
gli souilibri fra le ci 
ringrpenti. Non è tr | 
ifea di stato che circoli sie quella, si 
igrmente misero, dei socumnti dei sf 
gupe che sorto shiadite le pallide speri 
sioni di cicune intuizioni ledesche, resi 
due della scuola ci Francoforte, che xlci. 


fera alia nuova sinistra come Vingen 


Wcrantsi 


a Vacca, De Giovanni sono mati a Ber 
Hnewer7 


Purngue, coro Gismondi, può essere Lar 
ti. Ma anche querndo in meo & UN 
strada ci sl avvege di cuanto sie Giventi- 
ta prende le distatiza da percorrere, 
importante nom tornare tm etro, co 
inve sce in queste settimano si 2 fal 
Perche allora la dimenzione dei disnstro 
neri Lib essere contenute che della vo- 

iontà d Gi colore nelle cui mani ci si è con- 

segnati. «In fondo — mi diceva con: 
che fondamento un amico è prof 
comunista quaiche giorno fn — la Demo 
crazie cristiane non he Interesse 2 una 
vera ristratificazione socigle globale. Se 
nor ci resta che questo speranza, siamo 
proprio bem messi, 


Lr 


ERI 


VI PROPONIAMO ALCUNI BRARI L'KL LIBROs 
DECLINARE CRESCENDO €èi BRUNC MANGHI ( il mulino, IS77 I. 2.000) 
Tl motivo per cui ve lo nrononiamo vi sarà subito chiaro in quanto 
tratta éella modifica Cel ruolo del sindacato e le caratteristiche 
che và assumnento la burocrazia. 
I brano Il potere Cell'istituzione 

La maggiore incoerenze tra le afferrezioni retoriche di denocrazia 


e le Rea Gi esercizio del notere sintocale Han coinciso com la ten 


ì 


Cenza n fare del sindscato une istituzione legittima el onorevole, pie 


5; 


naenente accolto nel concerto dei gronci poteri, c per converso più csa- 
rico fi resnonsabilità cekerali. 

Tl processo di istituzionnlizzazione tente infatti a Giffe renziare 
narcabazente i destini dei dirigenti e dell'apparato rispetto a. quelli 


dei rappresentati, Le spinta idenle tipica di una forza si norgimi cel 


circuito istituzionale insiene ella relativamente bassn consilCerazione 
sociale dei suoi dirigenti, leraveno un teapo più strettanente l'acter 
rente nl nilitante, al responsabile, al capo eansnatico, pur in una 
situazione Gi moCesta derocrazio internt. 

L'elite sinfacale, anche si più tenprata e più avtenticanente 
iGentificata con i lavoratori in carke e osse, è oggi esposta a um 
processo Gi valorizzazione che può arrecare vantassi privati, Gi pre- 
stigio personale c di potere sociale. Non: solo, la sua valorizzazione 
può sddirittura coincidere fino al un certo punto com una diminuzione 
della capacità di tutela sindacale, cioè può coincilere paradossnlneg 
te com un: relativo indetolinento dei linvoratori sul piano delle condi 
zioni Cel reldlito, li sicurezza e Cl: i 

Inoltre , il dirigente del sindacato traghettato feliceriente nell'a 
rea dell'elite del potere, tende > assorbire la concezione politica 
limitata di democrazia che pervade il sistema e che è nota sotto il. 
titolo di “realismo politico": relativa indifferenza Cei nezzi rispet 
to ai fini, ideologia dell'efficenza, nélattonento della dinensione no 
role ai luoghi comuni della cultura prevalente e alle esigenze Ci 2ps 
partenenza, rassegnazione rispetto all'inevitabile disuguaglianza, 


II brano aeno efficienza e più afficacia 


L'efficienza eil suo nito caratterizzano un. sindacato-istituzione 
che vuole sopravvivere nl di 13 Cei suoi scopis orfana subordina 
invece il sindecato al ragsiungizento ‘Nd che si è prefisso. 


Il sinéncato insegue assni spesso ioCelli tradizionali di CfrLeten” 


4 


za azieniale:ette in pielCi costose e G 1... reti Gi telex, 
costruis sce. grandi sedi unitarie senz'anima, così sinili si palazzoni 
dell*i inno dell'inps., La velocità anparentemnento necessaria in cui si 
cosuneno i proéessi Gi decisione teglia fuori il corpeivivo dei mnilit 
tanti, Ci si illude di doninare ln realtà moltiplicando documenti e c 
coordinenenti, inventando competenze, inbevendosi di strani FAPpoorti 
con i nass-nedic., & intanto il sincacato perde il rapporto con la:sua 
realtà Gi base, non la vede più, se ne preoccupa solo guanto non se- 
sue, o risulta seno entusiasta, ‘e nellors tira fuori ln vecchia ten- 
denza -.--. Molvolta ebbismo scennbinto l'essere verbaliente € 
di sinistra con l'essere nlternativi, oggi servibinno il rerlisno Cei 
potenti per cin ilità, DOpreteeeto parlino, pensirsno, GecilCilano, 
covbinzdo ilen, senza une verifico nutengion fra la gente. 


$ 


Serebbe onpartuno metterci a cominare più lenti, non cella lenteze 
za dei burocrati, ma di cuello richiesto éell'ascoltare, dal guardare 
CAL LR 3 e deciCere il più gron numero di lavoratori, la lentez 
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za, appunto, lla Gemocerazio sinnoncole. 
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che non lasciava quasi traccia se non una sbavatura di sospi- 
ro su uno specchio antico» In quel paesone viveva e lavorava, 
lavorava e viveva giorno dopo giorno, in compagnia di grosse di 
Ionti, occhiali e strumenti di precisione un signore ‘ormai | 
vecchio Faceva il restauratore. Per via del suo lavoro e 

degli strumenti che usava, per quel suo guardare cose e perso- 
ne come a pescarne l'anima era stato soprannominato OCCHIO . 
FINO». ++. e ora il suo ii 1 soprannome aveva cancellato il 
suo vero nome sepolto all'anagrafe dalla. polvere e dall'indif- 
ferenza. . | 

Quadri, mobili, oggetti antichi si ammicchiavano vicino ad 

altri soltanto vecchi nella sua bottega e proseguivano il came. 
mino sparpaglian dosi nel. giardino fino al cancello confonde- 
ndosi fra le piante un poco. malamdéte . iii il 

Signor OCCHIO FINO serutava, sorutava e FIDO a galla 
fascini nascosti bl 

I bambini del vicinato dapprima lo seguivono incuriositi e 
affascinati della ricerca e dalle trasformazioni, ma poi lo 
abbandonavano infèfferenti per quella lentezza che uccideva 1*, 
l'avventura. Fu in uno giornata di primavera resa scontrosa 

del vento che si trovò alle prese con un quadro abbastanza 
grande, resto di qualche povera eredità. Tu un vero colpo di 
fulmine fra quella crosta spenta e smarrita in un buffo pae- 
saggio e i’ Signor OCCHIO PINO. Chissà cosa trovava 0 cosa 
sperava di trovare oltre gli elberi laggiù nel fondo del qua- 
dro? Il miracolo avvenne. Dopo tanto appassionato Lavoro l'o- 
pera Sa arte era lì. Una natura morta con frutti o ortaggi eso- 
tici « comunque di immenso valore. ; 
Fu scossa fin nelle Tondamenta la città paese aatl'evento, fu 
spazzata via la noia, ricomparve accecante il sole. 

Fu presto dimenticato il pAVtOre famoso e quello Pu EL quadro 
del signor OCCHIO FINO. i 

L'AMORE fra il quadro e #1 suo vecchio scopritore crebbe in 
Guelle giornate che tornarene presto lunghe e appannate » 

Un amore esclusivo perchè il signor. OCCHIO FIN@ liberatosi. 


degli ultimi oggetti che possedeva s Che regalò secondo gli SÉa 
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© 0 oe SE AMARO PER SRBE- IL FINOCCHIO. 


sprazzi della sua ansia dedicò il tempo e lo spazio a un 
colloquio senza battute e senza soste col quadro. 

Una solitudine non più subita, ma cercata e ricca di incogni- 
te fino a che in un qualsiasi i mattino di maggio > L bambini, 
ancora una volta curiosi: Urovarono il signor OCCHIO FINO 
seduto sotto l'albero în giardino» Pareva guardare le stelle 
ormai spente, pareva cercare lassù fra le nuvole, invece era 


morto col quadro in grembo. 


Nel centro del quadro, al posto della natura morta UN GROSSO 
BUCO, UNA GROSSA MANCANZA! 

Solo un poco più tardi i vicini accorsi scoprirono che nel 
terreno tutt'intorno al signor OCCHIO FINO spuntavano ortaggi 
o frutti identici a quelli del quadro. 

Pareva fossero usciti dalla tela per crescere nell'orto bianchi 
e rigogliosi. Im così poco tempo la città fu sconvolta per la 
seconda volta. Il signor OCCHIO PINO, la sua strana morte) gli 
ortaggi fuggiti dal quadro lasciandovi un buco per crescere 
nell'orto divennero presto leggenda. 

Due grossi punti: uno esclamativo e uno interrogativo si ag 
giunsero alla leggenda duando esaminati quelli dell'orto fu- 
rono definiti ortaggi e di alto valore nutritivo. 

Entrati ben presto nelle case e sulle tavole in mille forme fu 
deciso di chiamarli tinocchi dal nome del loro scopritore 


il vecchio FINO di nome e OCCHIO di Cogmome + 
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SEGUE, e er 
7. =. SORZON e la LISTA ALTERNATIVA, / 


neppure cuel poco che resta e ci troviamo a chiedere come? 
"ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE" chiede al gatto:” Scusi 

che strada devo prendere?" e cuello:"° dipende dove deve anda- 
ref'e ALTOE:® NON LO SO" e 41 gatto:" Allora va bene cualunque 
strada: | be AT i 
Tutto ‘questo; cos sa c'entra con LISTA ALOERNATIVAPIT, cieco eee 
C'entra, perché noi sapevamo che strada ‘prendere! | 

C'entra perchè noi avevamo promesso di lottare per migliora 
re lo cose, per migliorare l'ambiente di lavoro, di lottare gra 
non di accettare supinamente le cose. di 
C'entra perchè noi avevamo detto e lo ripetiamo: UOMINI NON 
ACCETTATE MAI DI ESSERE ZAVORRA nella società. Ca 
QUESTA era la strada che voi avete votato. 

A giudicare dai risultati non è cambiato gran ché da cuando 
fummo eletti. Ma noi non prome btemmo i, risultati su un piat- 
to d'argento, ci impegnammo, cuesto sì ,a non arrenderci. 

E cuesto lo facciamo. GIORNO dopo GIORNO, ci scontriamocon 
problemi che sembrano picogli e facili, tra che'diventono mù- 
linî a vento riélle mani di chi Una gestisce e non vuole ché' si 
risolvono e Dee 11 nostro scarso; scarsissimo potere di dele- 
gati. 4 questo si dove aggiungere ‘che senza seguito, parteci 
pazione, si può fore ben poco» 

Persino i 42 APOSTOLI, avevano bisogno ci uomini di fedes i 
CRISTANTI — se | | 


RE E E, 


Ora non si pretende che i ferrovieri del viaggiante si getti- 
no nella fossa dei- leoni, ‘o si facciano bruciare, o tortura- 
re, ma che ci aiutino ‘a risolvere problemi che sono di tutto 
$1 VIACGIANTE questo gie i 
LISTA ALTERNATIVA dunaue ha fatto poco come det imme. 
diata dei vari problemi, ma ha fatto molto in altri sensi: . 
rd ni setigriz i BRGUBei see rce rare si SEGUEL ee ie 
o 7 Ò x, I % 


tra ale 


SEGUE,. FLASH GORDON e la LISTA ALDERNA » 


é sempre qui GIORNO dopo GIORNO disponibile a farsi davvero 
portavoce di tutti i ferrovieri di cualungue colore, é sempre 
cui pronta a RICOMINCIARE. HA tracciato una strada importante 
che é questas . LA VOLONTA! DEI LAVORATORI :PUO!' ARRIVARE: A 
CAMBIARE LE COSE, può battere qualsiasi POTERE sia pur forte 
sia pur. ARTERIOSCLEROTICO. 
Questa volontà si deve.però manifestare. 
LISTA ALTERNATIVA ha:portato - nel consiglio nuova oria. 
Si ‘può andare alle ASSEMBLEE c parlare, e fersi ascoltare e 
non é più come andare ad igoiare una predica, precotta.e do- 
verla digerire. Per il resto noi siamo quì che cerchiamo in 
tutti i modi risoluzioni, miglioramenti, non accettazione 
supina di certi comportamenti; siamo dguì che ci impegnamo con 
voi per la casa, gli;accertamenti, Le multo, LI pasto, insom= - 
ma per tutto ciò che-lede la nostra dignità di lavoratori. 
In attesa di coloro. che: dormono ancora sonni profondi non 
sapendo più a che sante votarci e; tanto per stare alla moda. 
coi tempi; abbiamo utilizzato anche. FLASH CORDON, l'eroe dei. 
fumetti. | è pi 
SANCIO PANCIA NON BASTA PIU!. FLASH GORDON aiuta tutti per 
cuesto: lo abbiamo RICICLATO ed ora. é dei nostri come: 
FERROVIER- GORDON. ie 
e si salvi chi può! 


-.+. DEA MONTANARI CIR 


LE TAVOL LE OD LAMAGITRA 


AI esta tutta la questione del dirit- 
to di sciopero è a dir poco incredibile e dimostra una volta 
in più quanto siano nocivi ai lavoratori questi signori che 

- attualmente dirigono il sindacato» 


.Gostoro hanno continuato a dischiarare ai ade venti. che 

| ebano per un autonoma regolamentazione senza mai sentirsi in 
dovere di consultare una volta i ferrovieri, col risultato che 
.seoggù rifiutiamo simili DESRORES PARSO per scioperazioli 
selvaggi. sat 


‘..In secondò luogo; vito che quello che decidono poi ce lo fann- 
no ingoiare, : quando avremo la necessità e decideremo E NEZap95 
‘àeremo al di fuori del codice sindacale ecco là pronta le. 
regolamentazione per legge. 


INSOMMA CL. STANNO TIRANDO UN RICATTO INFAME. 


C' è nelle norme di autoregolamentazione un conformarsi del 
sindacato ai comportamenti delle al re istituzioni dello statp 
e -alla più generale svolta a destra nella’ politica come nella 
cultura e come per tutti l'oggetto di questa svolta siamo noi, 
sono 5° Lavoratori. 


Infa tti il codice prevede dei tapporti complicati ma chiari 
per cui indire uno sciopero sarà difficile e la dQecisione al 
minimo spetta alle segreterie provinciali. 


Quindi lo sciopero passa dai Lavoratori che vogliono avvalersi 
di questo diritto, ANZI DI QUESTA NECESSITA! CHE ESISTE AL DI 

LA' DELLA LEGGE, all'istituzione, ad un'istituzione che si và 

dimostrando sempre più impermeabile ai ferrovieri stessi. 


DOMANDA TE FORSE V/ SARA* 
SCRIVETE —_ Ribfosto 


RIUT ed Mur 4 MA Mime 


Mi sembra che queste norme attacchino ‘mesantemente il protago 
:smo dei lavoratori, la funzione dei consigli dei delegati can- 
cellando cualsiasi ipotesi di sindacato i consigli e. 
cancelli dall'altra qualsiasi FREIRE delle controparti 
aziendali e politiche. $ 

Non vi è nella proposta sindacale nessun accenno ai modi di 
operare dell'e azienda i perdit emni, le SCELTE. sbacliate, i mu- 
ri di. gomma nei coni isiti delle richieste dei lavoratori.... 

nè si parla dell'attacco nesantissimo niente affatto TCgoenena 
‘tato anzi 3 PISEROS al ERRATO dei lavoratori. 


in generale mi SA Li; aa impostazion sia sbapliata 
ed invece la posizione più siusta eta anche la . Semnlice, 
vale a dire che gli. scioperi vengono. € dichiar ati: dalle. ERI TE 
in base ai problemi e al comportamento delle controparti, Coll 
nel modo che i lavoratori ritengono di volta: in volta. opportu- 
no ner crearci alleanze, per. vincere la lotta,'’che il sindaca_ 
to si ristrutturi su baséè consigliare, DIÙ reni ente alla: 

- realtà dei ferrovieri per cui la mictoconflittualità viene. 
superata in favore di lotte più generali, 


E CHE ORMAI TUTTI PENSANO CHE ANCHE DENTRO IL SINDACATO C'E' 
TROPPA DBMOCRAZIA - i * 
MA DELLA DEMOCRAZIA SE NB'PARLA TROPPO E SE'NE PRATICA ‘TROPPO 


POCA e' dhe forse. la democrazia dei FAV ESEORIO e fra i la IVOra_ 
tori: è ancora più. sconosciuta. 


ni i 


LA LIBERTA’ E IL POTERE FUNZIONANO COME VASI COMUNICANTI 
se calano da una parte salrono dall'altra 


SE CALA QUELLA DELLE ASSEMBLEE AUMENTA QUELLA DELLE 
pia gs I i gle nt 


SE DIMINUISCE QUELLA. DEI: LAVORI ‘TORI l ; 
dd <*« °»’‘’AUMENTA QUELLO DELLE CONT 
° * AUMENTA QUELLO DELLE CONTROPARTI 
renzo boghetta 


2 AGOSTO 1980 WAS 


2 AGOSTO I980 ORE TO. 25.0. Questa data, questi i minati, Segno8 
no una tragedia per noi. ‘Tarite persone; 95 per ia precisione, ih 
sono morte in cuello che € stato definito? un vile attentato _ 
contro le ‘istituzioni, ma i più colpiti sono gli uomini: siano 
noi. Noi abbiamo reagito con disgusto verso CIRROSI infamia, cd 
ora ce ne siàmo già dimenticati. | di 
Qualche impalcatura provvisoria, i camion che vanno e vengono”: © 
i fiori che dualche persona va a deporre, ci ricordano, sep- 
pur velocemente, che é successà Ii tanto tempo, fa. Eppure, ora 
che scrivo, ‘non sono trascorsi che 180 giorni, e già ci sembm 
così lontano, già la domanda che ci ponevamo il giorno dopo, 

" Perchè tanto male" é stata archiviata. Oppure vi abbiamo 

dato una risposta parziale, fra il tempo ha cancellato il ri- 
cordo di tante vittime. Il "ÎlALE" 6 una parola che appena pro- 
mmoiata mette imlediatamente ton le spalle al mura, perché 
esige immediatamente un giudizio, una presa di posizione. | 

TI “ MALE": C'é chi non Lo vede e non lo riconosees c'é chi lo 
vede, lo riconoséé e. astutamente si allea con esso: C'E* chi _ 
pur vedendolo e riconoscendolo;, finge di non vederlo, e questi. 
sono gli ipocriti.’ Ma c'é chi di fronte al melo, sente l'eco 
ai wi'altra ‘parola: che é la parola bene «Ia perchè questo aGca: 
da è necessario che l'uomo accetti questa terribile: condizio- 
ne del male che é i1 dolore: Chi tra di noi poò dire di non 
conoscerè il dolore, chi può dire di non aver mai, nella sua 
vita, sofferto le conseguenze del male fatto o subito .?? 
Certo é più facile chiudere gli occhi, distrarsi e pensare ad’ 
altro; più facile assumere l'atteg: giamonto» dell'ipocrita, che 
non intende guardare al male, riconoscerlo, demmoiarlo, com- 
batterlo e soprattutto fare il bene, ; duet” grande ‘bene dell'uò- 
mo che é da VERITA'. 9: 


dl 
Pai 


Gra ipocriti sono È maostri della; nostra società; coloro che 
insegnano | ‘alli. nomini a chiudere gii occhi. Ma come é possi- 
bile c cuando- al male. si fa così violento, così nemico dell'no-. 


mo; cuando rivela “da sua malizia, a sua cattiveria, la sua, 
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inimicizia per L'uomo è Come é possibile farsi distrarre e mom 
guardare in faccia la realtà?. Non é stato così 5 mesi fa. con 
un boato che, ci ha. costretti a guardare in faccia ciò che acca 
deva, anche se. sul, boat bo dell'esplosione si. é sovrapposto un, 
boato peggiore che non ha ucciso i nostri corpi, ma ha contri’ 
buito a intontire e confondere Ie nostre menti, le nostre co- 
scienze di vomini.. Dobbiamo riaprire gli occhi, guardare quer. 
sta .realtà e chiamarla col suo nome: é stato un orrendo male .... 
e noi non possiamo sottrarci un solo istante alla sofferenza 
per duesto male, alle responsabilità del dolore; - 
Dolore per quelli che sono scomparsi; vere vittime di una.. 
violenza inauditamente ingiusta, dolore per quelli rimasti, e 
che porteranno per tutta la vita le conseguenze di cuesta. tra- 
cedia. Questa ripresa di coscienza, cuesto. senso di fare le 
cose in un mondo in cui gli uomini. sono sempre. più storditi e 
ingannati ci deve dare una speranza. nuova: una speranza più 
grande così. da poter. dire: VALE LA PENA. DI VIVERE. cd 
E questo. Lo dobbiamo dire per noi stessi, per i nostri ELE cli. 
per le mogli, per uiti coloro che incontriamo» sia 
dolo, chi. ha una ‘certezza neila quale realizzarsi e con la. quan . 
le é ‘coerente, può. affermare che vale la peha vivere. Chiunque 
a ESS di noi. si sente di. poter Gire anche per me éÉ così deve mic 
Xi versi e cercare il modo, i . modi 0° le nostre. speranze 
LI 
INIZI 
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cercorerseco SCgUCC+ LA BELLA ED IL RANOCCHIO, ovvero 
VECCHIE STORIE CHE SI RIPETONO. 


E si troscorreva il tempo sdraiati 
fra l'erba secca ad osservare 

gli sconosciuti abitatori delle acque. 
Pare sio successo; fra il grocidare delle rone, di udire 
mna voce calda e suadente che diceva così: 3 bambino, 
ehi bambinè ascolta il mio segreto. 
Sappi che mom. sono un ranocchio davvero, 
ma un principe, aiutami a rompere l'incantesimo 
che mi condanna in cuesta strazionte forma, _ 
dandomi un bacio, testimone della tua givinezza e sineerità. 
Grazie a quel bacio appariva davvero il principe felice.. 
ce + passano gli armisesseeo © ciascumo si accorge di avere 
usi sesso, _- — doni; o disgrazie - secondo le facoltàc che 
madre motura gli ha concesso? 
mrove realtà, _favole diverse, 


è 


in ogni stagimne, OVUndue , magari 


sul posto di lavoro 
( da grandi si lavora molto). 
"Penciulla, non guardarmi così, in realtà sono un momo 


‘ti olo, um womo felice, Gammi un bario, affinché io 


ti 
A 


ritrovi la vita , che mi é morta dentro giornoper giorno 


senza capire nè poter protestare. e N: 


8 


Mi vedi incatenato a questa +ranguillità, ma sono um momo felice 
rompi questo incantesimo, che mi fa sentire tanto brutto! 


Non guardarmi così, ho un lavoro sicuro 


- +. 


sà 


uma compagna sicura, l'auto, il conone a dii anno; 
avventure tte sicure, tutto sicuro, 
come il fatto che non so cosa significhi 
questa vita. Io sqmorealista; ora, la giovinezza. é lonta- 
na, ma Sotto tranquillo, e so attendere." 
La fanciulla " Aspetti? Aspetti? da quanto tempo 
aspetti e cosa aspetti? 
Tanti anni uguali ad attendere, 
ad attendere la morte e sei giù morto 
tomo che dice di essere un principe felice. 


TT RI A 
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SEGUE la bella ea il TONOCChIOAseerorisironeonereeee 


deluso per lungo tempo dal niente, 
pauroso di dover lottare a concuistàrsi Ì 


la dignità, il piacere ed il dispiacèter. 


-Torna a casa stanco, reduce da povere illusioni, 


trova il silenzio dél' Brodo ca do, i 


Y 


una compagna che era una donna; Sila cuale non ha mai saputo 
i i Hi cn 


dire che era bella ( non se ne accorg e) i # 


con la aura ale. non si é mai sentito; momo abbastanza STORIE. 


1 


‘da mon conoscere da néiae È. 


x 


- CS, - . 


ED ORA UOMO, È 
A UOMO, pensi di essere stato tradito dal tempo, 


hai imparato ad odiare per niente, hai conosciuto l'invidia, 
non sai più: piangere" 
UNA VOLTA eroun principe felice, 
dammi un basio e lascerò questa sgraziata forma" 
"TROPPO TARDI." | 
ni " Uomo dhe fu felice, 

non puoi pretendere che. bi sfili 
davanti la gioia sénza fare SI IOTTOHZO per afferrarla, 
perchè non Ila sai riconoscere! se É 


Domandà il miele ad un 5. di pepe! 


sr 
id 


Continui ad offrirti 3) chiuneve come merce di poco costo, 
indifferente chiedi chi ti vuole. 

Ri 
" Sono un principe felice, travestito da ranocchio, 


dammi un bicio giovane fanciulla e lo ritornerò” 


"Mie.piccolo ranocdhii non'crédo più alle favole Sé” 


CASTAGNEDTI PAOIA. 


A MILANO? SI A MILANO, SE VUOI MANGIARE. 


UN PANINO. ECCEZIONALE 
UN PANINO STRARICCO DI GUSTO 

UN PANINO STRARICCO DI SAPORE, zyI auDARR AT BAR VITO 

PROPRIO DI FRONTE ALL'USCITA DEL SOTTOPASSAGGIO DELLA STAZIONE 

A MILANO CILE. si | | Di si 

DA VITO? SI DA VITO, vicino alla panetteria, vicino alla lat- 


teria METE 


9 == Se, 
DI BAR c'é me Sa MILIONI DI MILIONI, . 


DI PANINI, c'é n'é tanti, MILIONI DI MILIONI a 


e ad da 


MA SOLO AL BAR DI VITO TROVI LA QUALITAr, | 0 Lu —— 


UNA SOSTA, un panino caldo, UNA MIRIADE DI SAPORI. INCANDE- 


SCONTI, DIMENTICARE PER UN ATTIMO LA PERROVIA, | fi 
cesso oecoe i i 
E FARSI UN +e0+%100%* ‘BELLISSIMO PANINO... DA VITO. Sie 
di > te) n \ 
da RESO AN 10) eroi 
PANB, AMORE, FANTASIA Drnot.CI VUOLE IL PANINO DI VITO. 


PIU! potenza, più a Gol cai di VITO. 


-FREDDI PREZZI. 

Dio vl VENTO LIL 

‘ is PHNCIA AVREI 
in DILLO AVITG 
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E Finalmente il DLF ci ha risposto, fina lmente è uscito dalla clande 
stinità come noi avevamo chiesto. 

E! un passo a vanti ma ta nti altri ne mancano». 

La Direzione pratica mente dice che l'estensione del diritto al pasto 
ha affollato troppo la merisa per le strutture che possiede ponendo 
problemi anche ai la voratori della mensa syessas 


Abbiamo visitato la mensa e ne conveniamo; la ristrettezza degli spazi 
esiste veramente, ma questa situazione era stata evidenziata anche in 
riunioni che si erano tenute circa due anni fa. 


Cosa ha fatto il sindacato nel frattempo? 
E il DLF ? noi ribadiamo che non si mangia affatto bene come si può 
vedere confrontando il trattamento di altre mense. 


Quindi delle soluzioni vanno trovate, tanto più che la trasformazione 
della mensa in self service ( cosa anche questa che dovremo discutere) 
i cui lavori dovrebbero iniziare fra qualche mese, non risolve il 
problema. i 

Dai dati che ci sono stati forniti, risulta che ci sarebbe la neces - 
sità e la possibilità di rivendicare alle FS l'apertura di un a ltra 
mensa aziendal in Bologna “entrale. 

Su questo obbiettivo però bîsogna recuperare il tempo perduto mn. ques 
sti anni. 

Allo stesso tempo serve anche una soluzione temporanea che può essere 
j1 dirottamento di 300/400 persone in altre mense FS o con convenzio- 
ni con mense vicine alla stazione. 

Un punto preliminare che và però chiarito è l'atteggiamento dei delega 
ti nei confronti del DLF. Il primo aumento degli speciali è stato avy- 
vallato da due delegati, successivamente dettilaumenti firdnotritirà — 
i detti aumenti furono ritirati e il menù venne cambiato, ma 

anche: questa volta senza un diretita contatta can i lavaratori dei 
vari depositi. 

AVEVAMO chiesto di fare al VIAGGIANTE un'assemblea, ma c'è stata 
praticamente rispaste che si preferiva no le: riuniuoni fra quattro 
gatti. IL risultata é stato che: im qyesste. riuniunni ognuna nom rap- 
presentava che se stessa. E! da questa situazione che da unì SrUuppè 

ai. Lavoratori é nato il volantina: " A QUANDO IL KLT E KAT". 


CONDANIKTAMO penciù il comportanenta tenuta in. questa vicenda dal 
delegati BENDINI , SAMIARCHI e. MONARI che. sembrana aver agita 

più per difendere: LU DoLsFs che iL lavoratorilz, + e00d0000s0sis6sisoce 
sédsedaea 

servesseracesso0s CREDONO dunque che iL DeleFe abtia le spalle tanto 
pipiccalie: da aver bisogna della prasopopea di SANMARCHI, e. dei 
BAFFI &L MONARI??P 3 

Nell volantino di risposta la direzione della mensa affelna di es- 
sere disposta ad uliteriéri incontri; bene, é giusta, ma prima 

6 oppartuno che se ne discuta fra tutti i Lavoratori dell VIA 
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Non. erano “cretini. i ie povdrerti, sénpliciott Sa ma... 
cretini. no» Apparve. subito lampante che quei rinvii mascherati da 
tentativi di estensione altro non_ servivano che. a premder ro tempo 


verso 1'imnominato e i Suoî fodeli. 


ALI 14 fine ontro con. DON ABBONDIO (1e, PEDER AZIONI PROV INC D.TALT ) inc onto, 


richiesto. da mest'ultimo, È nostri poveri. RENZO (C TUOIA di, turno 


Panta 
è 


( delogo sti) vanno» ancore core chi di ertusiosmo» 
3° 
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Qui per la primo volta sertorio Loro di aionni. IMPEDIMENTI DI- 


rimenti._ 


° ca das « 1. mv mr die HE si 5 Coni 
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Insomma, por è un sacco di cossece dette in Lokino,. per sercare, di 


gi A Sua 


estendere Îo ‘sciopero ‘al compartimento gi sarebbero voluti, Slmeno 
I5 giorni. d malîncwore, . sa pendo apanto_ si _pa .ghino cari fro i la-. ada 
voratori in partecipazione si accetta iù rinvio pensando | che dti. 


giusta però questa estensione. 


_ mn vu, 


Di fronte alle frasi in latino, RENZO « e. DUOIA c Gelega;t >) si sOnO. 
sentiti pieni di golpe verso EL paese( în questo paese, così oriti- 
co e oriticabile) versà i î ì SINDACATI Li che avevano, Sirappato per — e 
î1 CONTRATTO) gesto D'AZIENDA Li che ce l'aveva dato) verso l'utena 


(cosa vogliono questi. ferroviori??) verso la STAMPA ; per. da 


Cipe 
si del 
» 


quale i ferrovieri volevano, solo 41 maglioncino) verso A colleghi .. 


che non ne volevano sapere di rimetterci alt bri soldi. 


eri - 


Però Li sosteneva la fede in una PIATTAFORMA ‘carica ai probieni. 
vecchi, problemi che peseno ogni. giorno di più TUTTI QUANTI ,mes- 


Suno esclusa. IL VESTIARIO sarà un problema, Stupido per. eni i, tre 
i E° o 
ni li conosce solo dei documenti, che corre g; ze din caldi uffici, ma. 


la 


per il PERSONALE SVIAGGIANTE e di STAZIONE 6 una stupidaggine che 


pagano, con sciocchi raffediori, insignificanti erbriti, reumeti- 


snioici e senza, sensoe 191017 RR A 


ace RC ne da de e ARTT A AO IR I 


% PROME ss) 


SCIÒ PE di 


- - n 9 AG 


non: Seimpre. agil'atto. in posso, ma anche. dal basso igradi la vo-. 
lontàadi. ‘fare partecipare davvero i o lavoratori alle decisioni pro- 
se per. loro,. 41 desiderio di wecidere le partecipazioni formali, 
dé dgloghe totali per impedire non solo la morte della vita sinda- 
cale, ama la morte della vita sociale stessa: LA PARALISI DELLA 
STORIA DELL'UOMO. i a 0 
Queste ed altre so pensavano a turno i vari delegati di LISTA se 
ALTERNATIVA e NON, Stranamente e per la prima volta miti sia nel- i 
la difesa, che nell'attacco» QUESTA E! LA STORIA SQUALLIDA DI UNO 
SCIOPERO, che il P.V. aveva proélamato dopo, 4 assemblee in gorma- 
io, di uno sciopero CHE _NON SI DOVEVA PARE, sl forse a ROMA qualon 
no con una mano ha preso il contratto -IR0O con l'altra cos'ha $r 
regalato?_ Forse la promessa di pace, di silenzio, di accettazione 
passiva di _amalche colpetto alla No0.Le e sa conquiste di anni» 
DEC adesso quei cretini di BOLOGNA?) er La. e 
DICEVAMO, questa é la squallida storia ai uno _seiopero che non 


si doveva fore, che nom 5'é fatto 0 che non si ford. 


ia - te _ 


Le assenbleo al viaggiante erano Doco numerose é stato detto più 
volte dai sindacalisti a Livello provinciale e regionale che seo 
minavano la nostra piattaforma nel corso dei vari ‘incontrò. 
Forse _non lo farà neppure il 50% * continmavano è ee 
Ipunti Sono tutti ssorosonti,_ ma non da portare, , allo Sciopero. il 
VIAGGIANTE di BOLOGNA, casomai il compartimento; casomai tutto 

l'esercizio» | | 
COSI? VA IL MONDO. 


Non. si capiva. come mai. se non era possibile fare riuscire uno scio 


pero dell viaggiante su punti che lo riguordavano; si affermasse ‘fi 
poi di volerlo estendore ; como mai se si credeva alla validità dell 
la piattaforma si volesse chiamare alla Lote i1 compartimento e 


perché nos. Le NAZIONE: e SEGUE >> 
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E! un problema che ha fatto venire la nausea a n sindacalista 


n 


RAPPRESENTANTE REG.» Lo illustrava al DIR. COMP, e mentre lo illu- 
Sstrava sul suo volto traspariva 0 schifo profondo » Pareva éire_ 
Sosa mi fate chiedere?" E! um problema così stupido che da “ole” 
eri mon. si vuole risolvere Forse perchè così stupido Anche um 


bar. che funzioni tutta notte, almeno uno; in un nodo ferroviario 


come BOLOGNA era guardato come ‘una cosa dell'altro mondo «Nom SÎ 
. i 


dI 


sciopero. per queste 0086» Si fa Sciopero per Le idee, ciando 


4 po * "3 


vertioi sindacali le harmo queste idee, ma on pè? scsldarci la 


serve, anzi si 


pancia durarite lunghe ore di lavoro: Un ‘bar. of 
damme ggiono stri lavoratori: Allora: è. ‘delegati Si eniedeveno sei 
quella riforma promessa all'utenza, se quélla migliore assistenza. 


promessa si cittadini,. se quel ‘parlare Gi. Stazioni: A misura. did n 


Si 
4° 


noerano solo parole; «solo Stramenti EROE attirarci Simpatia: dota) 


CAMINI 


A SUS EE 


NOL:FERROVIERI NON STAMO MAT STATT BUGIARDI! 0, se cnalemno ci ha cha 
Spilitò a predicare menzogne, NOI FERROVIERI LO ‘ABBIAMO FATTO TN 
BUONA FEDE." ul | di di ai È dle 


COMUNQUE, a questo sa. RENZO nonché LUCIA?, cominciarono ad ave 


De matd; di.j stomaco, comindiarono ad “arrabbiarsi ss. E IL PEGGIO 


DOVEVA ANCORA AVVENIRE, 


_- . illedicn0) 


Rinvio dumdne. richiesto. in nome di, estensione» 


n° tI re 


POI un ‘incontro strano e inùrile attorno a um tavolo nell'antico 
PALAZZO, | dove ‘si erano sisténati coloro che, . per motivi vari non 


CHREO più casa. ma, SIGNORI FERROVIERIs un! incontro, col DIR. di 


ila darlaro |... si sa che per. colpe non propitie 


non possono decidere né. per il p resente; né per il Purtrmbie (DER: carat 
IL PASSATO NON ERA MAI STATO PATTO. e | 


Fedele a questa TMP OSSIBILITA' il DIR » COMP. ha lasciato RENZO, IW 


DI 


CIA, hi BRAVI SPI, SEU: SPA, senza nessuna promessa, né garanzia; i. 
né contorto: | 
LO SCIOPERO'E? ANCORA FISSATO. PER IL 13:  PRBBRATO» | 
IL 4. FEBB» dopo cuésto inagile. incontre, col. DIL COMP + ci si deve: 
incontrare( delegati, DON ABBONDIO; BRAVI), gl Bros. 


pn ai a rn e i le 


DBGUE e è 00420046 (RES ZLI SEGUE III 


rulla pod. die ole viag 1 i. | 
Hop; face, de qul'atta (| 
po. | ol lele iqa 


DI vara , s0wta Ia marelio veglie SETA 


UASÎ ih È o 
SPRSAAA AI È 


MY, peut ara 
n Ina nc0%m bava} ema, la Jane: 


i p aa AL va, me 14 ca, e,l Gia) Ca 
f* mesi var Moll'AAerim o cotone 

tI i EA 
'&y meo Ai des Te fa, fonsiae nia 96 5) 
don va Me Sr d fwvam UA VOI oh tibi, 


OU shut nia QAW astanti al (uomo 
i = fuzuzime a savino gli fimdlata-Ritotmo 
Iimoniv RIZZA a - ui 

hseca MALAY qua vatati AII 
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È DIR, conP. Sn AO e i 


«Saas 
He Pia punt privi de o 
A ila sai 20 x 


P sli d , Alna 
rptili È LI 


Auro la 
it odia ] 
a, Roama: nono, È 

sul corti Tr QUA, 


Kar i 0 ui vO, 


x LIA O dei 
\IOO FRCAMESCSI: | y 
o eivores tà 
le 


E! um problema che ha fatto venire la nausea 2 un sindacalista 


RAPPRESENTANTE REG. è Lo illustrava al DIR» COMP. e mentre lo T1lu 
strava sul suo volto traspariva no schifo profondo è Pareva re | 
Cosa mi fate chiedere?" E! um problema così stupido che da “ola” 
nni non si vuole risolvere e Forse Perche così stupido Anche un 


bar, ‘che funzioni tutta notte, almeno uno, in un nodo ferroviario. 


: 34% È 
it SCA TRE 
2 


come. BOLOGNA era guardato come ‘ine cosa aell'altro mondo-Nom, si 


sciopero. per queste 0086» Si 3 sciopero per le idee, cuando 


PI Po vi 


vertici sindacali le hanmo queste idee, ma Mica pes scgldarci la 
pancia durarite lunghe OPE, di lavoro» Un ‘bar. soy ierre anzi si 
danneggiano altri lavoratori: Allora: i. delegati Sd _ghiedevano se 
quella riforma promessa all'utenza, se quélta miglione air 
pYomessa si cittadini, se quel ‘parlare di: stazioni. A misura. CATE 
moérano Solo parole, solo Strumenti per attirarci Simpatia. e 
FEÉRROVIERI NON SIAMO MAT STATI BUGIARDI! usi qualcuno ci san 
spibitò. a vio menzogne, NOI FERROVIERI LO * ABBIANO FATTO mr : 
BUONA FEDE: | 


NOL: - 


- 


COMUNQUE, _ a questo punto, RENZO monché LUOIA?, cominciarono ad ave 


re mat; di; stomaco, cominéiarono ad\atrabbiarsi ++. E IT. PECCIO 
DOVEVA ANCORA AVVENIRE, 


Rivio dumdtte.. richiesto. in nome. di; estensione» sa i La 
POI un ‘incontro Strano e inutile attorno a um tavolo nell'antico 
PALAZZO, dove si erano sistemati ‘Soliana che, per. motivi vari non 


erano più ferrovieri, ma SIGNORI FERROVIERI: un ‘incontro, gol DIR. 


COMP. Si sa come Ei DIR» COMP è pur non parlando latino non possén 


neppute: ‘Parlare italiono, si, sa che DoS. colpe ‘non propitanente: Lom 

non possono decidere né. per il presente, né per 1 faturdie: «PERE 0 
IL PASSATO NON ERA MAI STATO PATTO. h se ca 

Pedele a questa IMPOSSIBELIDA! id DIR. COMP. ha lasciato RENZO, frog 
CIA, Di BRAVI SPI, STU, SEA, senza nessuna promessa, mé garehlib; f; 
né conforto» i n : | 
LO SCIOPERO E? ANCORA FISSATO PER IL I3.PEBBRATO. o 
IL 4. FEBB: dopo questo inatile. incontro, col DIE: COMP. ci si deve. 
dici aclegati; DON ABBONDIO, BRAVI), pi Bormio e 


e na o Tae de 


SEGUI ca qiorenasne iagiiaa SEGUE LCIIO 


SEGUE... 1 PROMESSI SCIOPERI. ... _ 
be qualcuno aveva riserve sulla datà non l'ha detto, se cualcuno 
aveva riserve sul fatto di uno sciopero COMP. del VIAGG. non l'ha 
detto» TORNARONO INTANTO DA ROMA, DOPO UNA LUNGA GAVALCATA, Liu 
bravi SPlniti ( SEG: REG. SPI) e ; saputo. di. questo. terribile im=., 
broglio, ©_ saputo che era stata fissata una data. precisa per quesb 
sciopera coîo della malora, nonché mandata e dichiarazione di lot- 
ta, ‘nonché preso l'impegno. di estenderlo al compe SI ARRABBIARONO 
GRANDEMENTE , Di Strapparono la lunga reticella, che penzolava sul=. 
TO omero Sinistroe poi si ripresero, si. dettero un contegno, medi- 
tarono sul da farsi. n i era -pifò, ; = 
NON SAPPIARO ‘COSA MEDITARONO. i Si racconta che il “principe di 
Condé dormi profondamente la notte avanti la battaglia di ROCROI , 
ma, im primo luogo era o affaticato; secondariamente aveva già 
RENZO e LUOTA ni : La 
Ii 19 al salone di via MARGONT e’ 6 l'attivo PV dall s sullo “propos. 
te aziendali PV Palle ue fed: Reg. PROPONGONO all'attivo di votare. 
Sullo sciopero: #3 Palle PI presente. si rifiuta di ‘votare su una 
cosa che mom comos SS che domoseomo male, o che nom può essere 
messa, ai veti în quel modo» VERA n e : SG 
Le province intorpeli Si affermano di aver ricevato dimise 
dello Sciopero fissato per 5-m20, in I8 sera e di mon essere verci 
im grado di prepararlo: I DELEGATI PH raccontano all'assemblea. 
del Loro Sciopero cemai dive mato uno spostato, _ delle Loro motiva-. 
zioni, e chiedono di rifiutare une "votazione siffatta perché ques 
ta mon $ una partita: LO SCONTRO Et ASPRO» + «e non riguarda più so- 
to To sciopero riguarda due modi diversi di FARE SINDACATO, . 


sai pat 


UNO che partendo. dall'atto vuole imporre ai lavoratori uma certa 
e are 


Strada frutto di oscorà i, di mediazioni, di compromessi. e vuole 


3 È 


fare, credere che é A'urica strada buona, bella, degna di SOARORE. 3 
peroorsatt i L'altro modo; quello per cui î nostri ingo gemui delega 
ti si tettono, que Lio per cui DISTA ALTERNATIVA sté sempre battu- 
ta che noî lavoratori siamo stufi di sentire i proclami oa 
RADIO SINDACATO. VOGLIAMO PARTEOIPARE ALDA TRASMISSIONE, EI chia- 
PO che non é una lotte contro AL sindacato quella del consiglio | 
dei delegati, é chiare che non é ana lotta contro. Le PED. PROVI, 
REG, NAZ., ma é una lotta verché il SINDACATO SIA, RIMANGA, | 
la ALLE 1400 ie FED. R! ‘Go PIL SAUPI SIUF vista 1'impos 


Sipilità delle province alla Ii dello sciopero lo sos- 


SEGUE s " I PROMESSI 
SCIOPERI" 


nom sarebbe stato meglio fare la supervalutazione di spostare Lo 
SCcioperoe I | Da 

La segreteria PROVIN. S. Data valutarono negativo iano col, 
DIR. COMP. e valutarono che non si poteva rimandare uno sciopero 

| in gestazione da un mese fîm attesa di probabili incontri e. di mese 
suna garanzia: — | Lo si | 

IL SEG. REGIONALE SAUFI era per lo spostamento ma si sarebbe. 
adesuato ‘alle. posizioni dei swoi iscritti presenti. * 
La sege REGIONALE SIUF valutò POSINEGATIVO l'incontro, valutò ne-. 
gativo Lo sciopero, valutò. positiva una estensione all'esercizio 
ma in un futuro tutto da decidere, VALUTO! NEGATIVE LE VALUTAZIO- 
ni fositivelate in un primo tempo dalle SEG, PROV. SIUF, e dopo . 
questo. estenuante gioco di valutazioni, quasi come un gioco a, da- 
ma senza pedine affermò duramente : QUESTO SCIOPERO NON. S4HA DA PA 
RE"- "NOT DEL SIUF SAREMO CONTRO ANCHE CON CARTELLONI A CHI Lo FA 
Eoco' perché abbi amo citati i testimoni estranei al covivio. sindar,. 
cales Loro non ‘donoScono 41 Sîndacaleso, ma cuesto ricatto l'han 
no sentito e capitoe 5 

Il 5 FEBB- incontro alla CGIL FILT, la porta dopo» DE 
AL SEUF ACCORDO PIENO CONTRO LO SCIOPERO PV. CASOMAI, SE SI FARA! 
estenderlo all'esercizio, ma senza fissare date + | 

SE SI FARA!» Per la prima volta la frese suona presisa: 

Intanto Si scopre che c'é la manifestazione per la POLONIA ID 

I3 a MILANO. NON si può boicottare cuesta manifestazione a cui sa 
nessuno ‘aveva pensato» A questo punto occorre davvero spostarlo» . 
SPOSTARLO, nom farlo NAUPRAGARE. . 

IL SEGRETARIO RÉG. SAUFI propone? di fissare uma data precisa, 
propone. di ostenderlo al viaggiante “det comp.) nor BSSL ignorare 
l'esere cizio, ma perché prefigurando confini precisi si offrono 
meno ‘Scuse’ S11AZIENDA per sfuggire sui problemi. i 
ES, Su umì problema come ahi Inidonei 8 si lotta per. cominciare 
intanto a risolverlo al VIAGG., l'azienda dovrà fare veramente. 
qualéosa. Inoltre il SEG. «REGA SAUFI ritiene che si debba ot, 
per la piattaforma Ps Vo presa nell'insieme, ritiene che solo B0- 
sì st salvasuardi il suo significato politico. 

Tutti i delegati sono d'accordo col SEG. REG. SAUFI. 


SI SPOSTA LÒ SCTOPERO AL 20 FEBBRAIO: sui 
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Don AbalAy Spe 


SII ANCEl 
. A TUTTI I FERROVIERI che credono ‘ancora che il | ON. dei DEL. 
Sia il SINDACATO, ebbene NON E' VERO! 


I consigli dei aelegati S0119 î rappresentanti elett: i dai lavora= 
tori negli impianti, e dovrebbero essere, Al primo 0.0 *gamno di base, 

41 primo gradino di tupto: ad Sindacato; quello da ci. i il SINDACA- 
TO; ‘trae le Sue origini, Ta sua fonte» 

A Avon iL FERROVIERI che er2dono che tutto. quello chs Succede 

sia colpa deî CONS: “li dei Aelagati: È CON, dei DEL. . anno molte 
colpa: ta prima è di non cnabtare rente e E poi dì fur azionare por 
ea» & poi di funzionare malo» Hanno La colpa, spesso . | volentie- 
mi, di essere solo RADIO SIMACATO. ‘one di partare al e persone 
quello che $ stato deciso per loro, e, olinanenio amci 2e contro 

di loro. A TUTTI .‘ FERROVIERI CHE CREDONO che con, o ss mza ‘41 
consiglio dei del.. sia la stessa: cosa» NON E! LA STESC. & COSA» 

CHE il: ‘cone dei, dele funzioni poco; 0 malte, é  Comungue b; lupico , 
Strutiento. ‘che i lavotatori Trammo per forsi. sentire, Se tì On, ascor 
ltare: 6 l'unica strada ( sempre. più Stretta; sempre più \difrici- 
le) per sentirsi soggetti at ivi ter poter oredere, che vp 
Si può Costruire il proprio de stime. .E NON SOCGIACERVI. 

POTER CREDERE CHI VOLENDO. SI PUO» AT FERROVIERI OCHE CRED.. lio TED 
CHE Il PROBLEMA DELLA ELEZIONE DEI CONSIGLI NON SIA UN PRG: emi | 
IMPORTANTE! — NOW CREDETELO, LOE! lo é, cecame: | x 


Qui si tratta di scegliere fuwa ta siniscato istituzione che ‘SI 


SEGUE.» +... GIP, GIU! LE MANI DAI CONSIGLI DEI DELEGARI 

Si vuole privare dell'irrazionale bagaglio che Sono i lavoratori. 
per decidere in santa SS e con i criteri per. Deli per poter. 
tica i OPPURE RA] Kub ai i lavoratori, di quei. 

lavoratori. che fin qui l'harmo portato» o Ne 
Qualche regalo ogni tanto può cadere dall'alto di quello. Strano 
Sindacatosenza. corpo e senz! anima, ma tutti dobbiamo Sapere che 
4 regali si pagano _sempre cart. E n AUS ea 
ELIMINANDO quella imutilo zavonra di contraddizioni che Sono di. 

consigli si eliminano i dissensi, i dissapori e l'ultimo barlume 


di vita Sindacale di base. 


EBBENE AMICI DEL VIACGIANTE DA MESI le fedrazioni discutono per 
trovare un accordo per la elezioni dei consigli e da mosi questo: 
accordo mon si trova, E DA MESI SI RINVIA-NO LE DATE, E IL 
PROBLEMA. i i l 
DOBBIAMO PRETENDERE CHE, data IT di questo organo di 
dat I) QUESTO ACCORDO VA TROVATO E IN FRETTA 

2) ELEZIONE. commgue e rinnovo commene al ilo «DEI 
CONSIGLI. | 


- -- --- + sa < 


° DOBBIAMO PRETENDERLO con quanta forza a, ROSE attraverso 


i consigli passa la democrazia P? nel SINDACATO! 


_MONTANARI 


ch: A RD de PEER 


PENZIERE MIEJB.IC i UO PENSIERI MIFI 


Penziere mieje,levateve sti panne - entri mio 5, toglietivi sti panni 
stracciatev! <a cammisa.-ascite annùro.straceiatevi la ‘camicia uscite nudi 
Si nun tenite n'abito sicuro, _ 58 non tenete un "abito" sicuro, 
tanta vestite che nn'avit’ 'a fà? a che cosa vi servono i vestiti? 
Menateve spiigliate mniez"'a vis, ‘e nudi scendete per ls strada 

e ST facite folla, cammenate.. oc ese -vi.fa folla, eamminate.. 

Si sentite strillà, nun ve siria 3e one gridare, non vi fermete 
nu pensiero spugliato a folla fa. un pensiero nudo ‘deve far folla. 


Currite nceopp' a'cimma è na nuntagnàa Correte fiù in ‘cima altiiamon tenne 

e quanno. le piede. .se...80”. cunzummate:- e quando .i piedi si sono-consumati: 
un'anema e curaggio e ve menate, forza e coraggio, buttatevi gii. 
nzerando Ll'uocchie primma e ve menà!chiudendo gli occhi prima di saltare. 


Ca ve A, ST vi trovino ‘mudi? nona niefite: 


Ce sta sempe nu tizio canusciuto,., Ci sta sempre un. bizio conosciuto. 
ca nun 'o ddice, ca rimane muto, che non lo di ce. che rimane muto, 
e ca ve veste, primn' ’e v'atterrà. e vi riveste prima di sotterrarvi. 


(LL! LITTA TLT LION LIL LILIAN LIL ici 


fe vide: De Det i Seggi» (i ° 

Ci è stato riferito che sono state fatte .delle nia a conduttori dell 
Arcoveggio perchè trovati in servizio senza MB0 E. 

Se questo fatto corrisponde a verità, non ci sentiamo affatto di. accet-. 
tarlo perchè è evidente a tutti in quale modo si incastrano le neces- . 
sità del personale (soprattutto pendolari) con ia infelice dislocazione 
dell'impianto. se Me 
Al di là di questo fatto, la questione Arcoveggio rimane aperta; si i 
era decisa una verifica’ verso là 'fine di gennaicde ciò non ‘è stato pos- 
sibile per le note vicende. A questo punto una prima verifica va fatta 
in funzione della ripartizione estiva DEE vedere come ha funzionato 

la divisione per linee. i ì Tai 


Ma a parte questo aspetto noi manteniamo rispettto o. al nuovo deposito 
le critiche che abbiamo sempra- fatto, al ever scelto una | dislocazione 


REA S4SS ZARE per una lavoro anomalo; “come quello del viaggiante. 


Perciò ‘una °ìverifica generale salta funzionalità di ‘questo deposito và 
assolutamente fatta prima dell’ estate, arrivando, se necessario, ad un 
referendum fra il personale del deposito. cui i 


liberi dall’arcoveggio 


i cia Spe E 
Si Di Î i 
RE posa pochisotrae GUDZI cESSUME 


Lo scorso anno dopo che fu conclusa la vicenda dello sciopero di 24 ore che. 
proclamammo più o menò per gli stessi motivi e che finì quasi come questa volta, 
alcuni di nuvi riflettevano sulle difficoltà di praticare fomme di lotta simi= 
li fin dall'inizio di una vertenza. i 

Ma questa volta non c'erano scohte, il decreto sui brevi scioperi promulgato 
dal ministro Balsamo prendendo a prétesto gli scioperi della FISAFS, non lascia=.. 
va alternative, lo sciopero doveva per forza essere di 24 ore visto che comun=' © 
que la trattenuta sarebbe stata di una giornata piena. È ME 

11 sindacato sul decreto è stato di una morbidezza scspetta;,poichè al di là 
della condanna ufficiale niente ha fatto di concreto per il suo ritiro. E° 
Il sospetto è che il decreto sui brevi scioperi vada bene anche alle segrete. 
rie nazionali poichè esso mette in BRA difficoltà le strutture periferiche 
nell'indire le PEOLOStea e 


La vicenda del PV è Sena in questo senso, da una parte l'opposizione dei. 
sindacati regionali e dall'altra le difficoltà e i problemi che sono sorti in 
mezzo a noi lavoratori. i 

Certo con il Serino del poi si poteva indire lo sciopero del proprio turno in 
modo che nessuno avesséè una trattenuta di una giornata ARoRE SRSE qualche ora 
di sciopero, ma il DEORLATS nen sarebbe stato diverso. 


Ciò fà il paio aria li autoregolamentazi:.ne che al di là di cose an 
che condivisibili, di fatto toglie alle assemblee dei lavoratori il diritto 

di proclamare le lotte e lo passa alle segreterie provinciali o regionali. 
Dati i tempi. bui per l'unità sindacale, questa norma è diventata un cappio an 
che per. il sindacato stesso, infatti basta. che uno dei tre ron ci stia che. 
scrge un casino incredibile per cui bisogna ricorrere alle varie CGIL CISL © 
UIL per ricomporre il dissidio. 

Ovviamentoc in primo luogo si perde melto tempo e in secondo luasd da mediazio- 
ne che nevicne fuori è fatta al livello più basso, cosi basso che a volte è 
inutile se nen dannoso. 


La panoramica delle nostre disgrazie non è finita, il Direttore Generale, in 
data 6 gennaio ha ribadito la sua strenua opposizione alle forme di lotta 
anomale con una circclare che nella sua parte più significativa così recita: 


ceose LE CITATE FORME DI \STRUSIONE DAL LAVORO CHF SI COKCRETIZZANO FEL RIFIU- 
TO DI DFIFRMINATE PRESTAZIONI VARNO PRTANTO CO-FSIDERATTE. COMP FORME DI PROPI- 
STA ANOMALE. IN TALE IPOTFSI E' OBBLIGO DIRETTO DELLI SS.LLa SFLZA ULPURIORE 
IETERVENZO DI QUPUSTA SEDE, DI ISSUTIPRI LIî INIZIATIVE DI COMPETETZA PER OTTIÌ" « 
RP IL RISPPITO DA PARTA DPL PPRSORALE DELL'INTFGRITA* DELLI PRESTAZIONI LAVO=: 

TIVE E, NELL'IPOTSSI DI PRUISISTENZA DI RIFIUTO, DI ATTIVARE I PROCEDIMENTI 
da PAFVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI. LEGGE. 


Dulcis in fundo 

Non sappiamo se il ministro Balsamo intendesse salvaguardare il::carnevale di 
Venezia, magari per fare un favore al suo amico DI Michelis anche lui ministro 

e di quelle parti} stà di fatto che sono stati mahdati a Bologna in funzione 
antisciopero dei C.T. del gehio ferrovieri che sembra siano arrivati ai 50 circa» 


E! lampante l'aasedio che piano piano e da più parti viene motato attorni ai 
lavoratori e ai consigli dei delegati. 


E° necessaria e non rinviabile dunque una grossa riflessione non priva di una 
certa fantasia sul come creare le condizioni politiche sindacali per rompere 
quest asscdio opprimente. 

boghetta renzo 


UN sii Di AGGIRA,PER'L'ITALIA: LA -__- 


Alcuni passi avanti. sono, stati fatt n suli: annoso ed irrisolto problema 
della casa,. problema ‘ormai ineludibile e pe 1a, quasi scomparsa di case 
in affiito,sia per le. ‘migliaiaici persone ine sono state assunte negli. 
ultimi anni. e che provengono dal sud: i No de, 


Il-Piano Integrativo !di: Interventi prevede, cone tutti saprete, uno 
stanziamento per''il ‘compartimento di bologn# Hi: I8. miliardi, lo stes- 
50 prevede per il centro-nord’ una spesa di IO miliardi:per'la costru! 
zione di c‘ase i di Ra Le ae 


i 
1 


Su questi punti sono, già inizia chi «a levello compartimentale i. primi 
incontri fra .sindagati.e direzione aziendale. 


ka 


Su alcuni spetti siamo di fronte a tempi rapidi, almeno nelle: decislior 
ni da prendere, altre cose invece rischiano di andare avanti adele Pai 
tempi di. sempre. Po i ne I MOTt | si 
Grosso' ‘modo si tratta di decidere: 


a) dove i i 600 3IR0LSS circà {(lazienda:ne ha proposti .350: pi 
per Bolùgna] np 1 fer 5 * (E (0, di aa 
b) con quali criteri assegnarli na È ca, 11 
c) casa albergo e ristrutturazione di immobili già delle FS 
d) utilizzazione debii attuali. (2000 circa) alloggi delle.:FS di sui dl 
circa? 800 sembra” risultino occupati fuori dallà'normatitali;.. ils. 


Come si. ve de questioni, e scelte” di grande” importanza ed alcune” di non, 
facile soluzione; scelte di cui crediamo la decisione non debba, essere 
lasciata. a poche persone ma debba invece invesbire la totalità dei 
ferrovieri. 

A questo scopo abbiamo chiesto a FILT SAUFI SIUF di teriere al più 
presto un, assemblea A Bologna centrale 


EDUARDO DE' FILIPPO 


'A GENTE | e 


Aggente ca me vede MMiez®’ ’a via 

me guarda nfaccia e-ride.Ride. epassanio 0 | Vi ga 
Le “vene a mmente na cummedia mia; | ni 

se rteorda ch'è comica e se spassdai:. si" Ai 


Redite pe' cient'anne? Sulamente, © 053 a A. 
v'o vvoglio di pe serupolo e ciscienza 

to serivo 'e fatte comiche d' 'a ggente... 

E a ridere; seranatie eunventenza? > sigg È n 


sa. num Breda. 


un 


a 
si 
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La cronaca dei "Promessi scioperi" è stata fatta, i risultati a tutt'og- 
gi sono scarsi e ancora da conquistare, altre risposte le avremo più 
avanti e vedremo cosa lor signori avranno deciso, altre cose rischiamo 
di perderle e dovremo difenderle. 

Ma quello che abbiamo perso e non per poco è la possibilità di un rap- 
porto corretto con il sindacato, poichè la vicenda dimostra chiaramente 
che siamo stati presi per il culo e che l'allargamento a livello comp 
che noi avevamo chiesto è stato di fatto usato per menarla per le lunghe 
per poi sopsendere tutto anche se non vi era ancora alcun risultato/, 


Per curiosità sono andato a riguardarmi le varie piattaforme prodotte 
dal PV in questi anni e ho trovato che grosso modo abbiamo sempre lot- 
tato e rivendicato le medesime cose: assunzioni, nomine, bagagliai, 
inidonei;,vestiario, orario, ruolo del PV, 

E’ incredibile come il sindacato a livello centrale non sia quasi mai 
riuscito a dare una qualche definizione certa a questi problemi. 

A parte la questione assunzioni che è un dato per forza permanente, 
così non è per le altre e a tutt'oggi l'unica cosa che si è ottenuto è 
la proroga delle graduatorie e la definizione delle carenze al 3I marzo 
(riunioni che sono già iniziate); anche qui in maniera.assolutamente 
carente-poichè essendo a tutti noto che gran parte di chi attende la 
nomina già da tempo svolge le mansioni superiori, logico sarebbe,che 
per questi il passaggio dovrebbe essere automatico,ED INVECE NO, ANCORA 
RIUNIONI E DISCUSSIONI. 


E così si continua a discutere sugli inidonei e non si stralciano, si 
discuterà delle cuccette e forse un qualche giorno dei bagagliai ed 
intanto che queste cose marciscono l'azienda passa all'attacco e mette 
in discussione la normativa e lo stesso ruolo del PV, 


NON CONTENTI DI CIO’, E MENTRE FRA I TRE C'E’ IN CORSO UNA GRAN BAGARRE 
SUL RINNOVO DEI CONSIGLI,LORO LI UCCIDONO COMEE' EVIDENTE IN QUESTA 
VICENDA, poicghè è chiaro che se si toglie ai consigli la conflittua- 
lità/vertenzialità e si demanda tutto alla palude romana, con i modi e 
i tempi di cui sopra, al sindacato non resta che assoldare "monatti” e 
carretto e passare nei singoli impianti a raccogliere i delegati morti. 


QUESTO DIMOSTRA ULTERIORMENTE CHE L'ISTITUZIONALIZZAZIONE DEL SINDACA_ 
Poet BENFALTOSDRNAZ COMP TUTO: 

ESSOormai non rappresenta più i lavoratori ed i loro delegati, ma sem- 
pre più se stesso contrattando con ie SRPSPRPSEti in nome di una base 
che sempre meno ci si riconosce, ì 

A sua volta il sindacalista professionista (una volta lavoratore)rap: 
presenta sempre più sè stesso come casta e l’apparato da cui viene pa- 
gato e mantenuto fuori dalla produzione ed al quale deve obbedienza. 
Man mano che il sindacato si allontano dai lavoratori aumenta il pote- 
re della lottizzazione partitica e di conseguenza le divisioni. 


Questa evoluzione è ad ogni modo un segno dei tempi, e così come i 
lavoratori non riescono più ad essere protagonisti e.a contròllare il 
sindacato, così i "cittadini”non controllano più i partiti:e putnda: 
il governo e lo stato che comunque continua a chiamarsi sempre. più 
PERO ERE 

“Lita WU SO nie e e ser Se 4 Te E I i DL 


isp va i gefienngia bi iui. PADIONIO ra GAL 


Scout | S[NDACHL ISTI DELLO 200 di Bi Vl Eyy 


sono i sue del modello ITALIA anni 80, démocsatica nella forma, ma 
at Reano nei confronti delle masse popolari che sempre meno rie- 
scono ad "usare! i partiti e i sindacati come vin parte hanno fatto 

fino: sd ora e invece 3SMPEO più vengono usate. per, le loro lotte” di 
fazione. deri 0 i 

Come si delicati prima e come mete Alte sia a anniian-... 
diamo denunciando. questo.infelice cambiamento del sindacato e lo abbia-o 
mo fatto quando ancora era possibile cambiare questa tendenza, accor- 
gersene ora è ormai tanto facile quanto inutile. : i 

E' inutile e dannosa farsi illusioni; la riconquista. s. RR di 
una struttura dei lavoratori sarà una strada lunga e-difficile., 
Rinnovare o difendere i consigli è giusto ma non basta poichè essi 

sono già morti e per il sindacato e per i lavoratori. 


Dopo ilprimo rinvio quello del. 29 gebhbaio, c’è stato al PV una reazio- 
ne a catena di sfiducia e di dissociazione, oltre al altri problemi è 
emersa subito la convinzione che sarebbe andata come le altre voltew. 
Cio’ non fà che:aumentare la disgregazione fra di noi, la disponibi- 
lità sòlo al proprio problema personale, magari da. risolvere in modo 
magari individuali. 


Il sindaceto/istituzione vive e propsera sulle macerie da esso prodotèe. 


Questa sfiducia, dUGETE mancanza di solidarietà, questa mancanza del. 
senso collettivo, di lavoratori che insieme lottano ed insieme otten- 
gono. risultati per tutti è già sconfitta pesante sconfitta. 


sat 


Dopo la sospensione dello sciopero da parte dela federazione Ùùn po' 
tutto il consiglio pensava di dimettersi e se non è stato fatto è solo 
perchè in guesto modo:non avremmo che favoriti i bonzi sindacali. 


Ma come delegati di lista alternativa non abbiamo affatto intenzione 
di rimanere nel consiglio per ripetere un rito stantio, nè adesso nè 
nel prossimo rinnovo. 


SI TRATT A DI CHIARIRE ALCUNE SRO StdoN 


a) come operare in presenza del siridacato istituzione,come:singolo 
consiglio e come pluralità di consigli i ri 

b) come creare le condizioni perchè le richieste dei lavoratori arrivo 
a sbocchi vertenziali gestiti in maniera diretta poichè è evidente 
che oggi non basta nè fare una piattaforma nè portare avanti un. 
singolo punto alla volta per avere la certezza della vittoria 

c) c'è la voglia. di pormare avanti i problemi al PV? da parte di chi? 
molti di noi non sento nè l'obbligo nè il dovere di fare il delegato 
per cui o c’è una richiesta e una volontà in questo senso o altri- 
menti ci limiteremo a fare il giornale. 

dì) i fuori sede devono esprimere loro candidati, non è possibile che 
con quasi la metà del PV fuori sede non ve ne sia uno nel consiglio 


boghetta renzo 


ti 


cont RA REA si (di nià REA Fara la 4 di -un.nuovo assesto 


funzionale del personale di stazione, no onchè. di macchina e viaggiante» 


dicembre 1981 0/0 UO ÎL VICE DIRETTORE CPEFRALE 


LRCE50E DI NUOVA ORGANIZ” XZION® DIL ie PASORALE STAZ, TRENI MACCHINA 


Una nuova organizzazione ael lavono Asi personale delle stazioni non può pr 
scindere dal fattore "treno", inteso come unità produttiva omogenea .c ncn può 
avere come riferimento. esclusivo il. contenimento -del personale. 

E* oppotuno soffermarsi:quindi in-prima iistanza sulle strutture ‘e sulle proc - 
dure analizzando le funzioni prima di vedere come e da ichi debbano essere svol» 
tes Sarebbe; improprio ;e limitativo ricercare qualche razionalizzazione sic. €, set. 
simpliciter.senza un collegamento con la rpofessionalità connessa con. le ;inno- 
vazioni o miglioramenti tecnologici e con la ristrutturazione dei metodi di. 
lavoro» 


Sulle strutture ie sulle procedure va sottolineato che l'Azienda sta, tra l'ale.. 
tro, accanto alle modifiche del materiale rotabile, sempre più sviluppando 

( il P.I. ne è una conferma, ed il P.PeSe continuerà su tale ‘strada) l'applie 
cazione della tecnolagia tesa.a portane a sintesi le mansioni .di circolazione 
(vedi CTC, telecomandi nodi ecc.) riducendo le rigide distinzioni oggi esisten=. 
ti fra servizi diversi e intervonnehdo conseguentemente sulle procedure ( Te-. 
golamenti di «sercizio, istruzioni, cuenta, Si soviob ii 


attraversò T'autdna: zione e il rpogresso teenolog ric0 si benderà nécessari. :mente 
alla revisione é ‘alla fiqualificnzione dei ccompitiz. riducendo le attività 
ripetitive N°) di attesa» sa 

Gli impianti cc “(normali e’ semplificati) permettorio di estendere la disabi- 
litazione e 1! fiprégenziame into deg gli impianti; così come sulle linae non tele 
comendate muni ve di Be Ao sarà prevista la possibilità di impresenziamenti, 
almeno. per gJooni periodi della giornata, con appositi sistemi di autocomando+ 


I sistemi di IO dei titoli di viaggio dovranno essere rivisti, estendendo 
l'utilizzazione di ‘supporti:esterni anche non. specializzati ( tabaccai, -ior-, 
nalai; bal tO0ba)e LF s 6 Lh i 
Occorre rapportare anche I'organizzazione generale ‘Hi base delle ‘stazioni ‘a 
tali principi? al riguardo un ‘primo lineamento è quello di unificare la tito= 
larità di alcuni impianti siti su di una stessa linea, investendo di ‘resnonsaa 
bilità diretta gli ‘bperatbri di stazioni (vedi versamenti dei prodotti ul 
VERstsSoo: situazione. merci in MA SAAZINO, ecce)e ” 


In questa linea si dovrà pressione dove possibile alla riunificazione delle 
stioni e ad una maggior flessibilità negli orari alle consuetudini oggi csi. 

.. negli impianti. 

Da tutto ciò deriva una diversa struttur. org aa che potrebbe investire 

lo stesso’ ruolo del Capo Reparto, accentuando la figura del capo sezione 

Un ulteriore lincamente potrebbe essere quello di affidare al personale di 

movimento (deviatòri) che operi alle dipendenze del '0.S. (sia in cabine che 

in impianti disabilitati), il. compito di intervenire per riparazioni di lcu- 

ni guasti (sostituzione lampade, fusibili ecc.+) secondo una ‘casistica da csa- 


minare» 
segue 


% 


in alternaiiva si potrebbero affidare ad un "operatore di banco IE" i compiti SI 
oggi affidati al deviatore di movimento. 


Tornando al treno c'è da chiedersi se e fino a ‘qual DANCE il trinomiòd. A 
nista/macchinista/capotreno sla ancora funzionale. De i 
Sembra 'al riguardo ipotizzabile una diversa articolazione che porti in ma Lcchi= 
ns una completa professionalità tecnica e e di esercizio secondo la linea cià 
seguita nel predisporre le norme degli impianti CTC. i i 
llel concreto si ipotizza in prospettiva una organizzazione di tipo binomiale 
che prevede în nuovo profilo su professionalità composita (tecnica-esercizio) | 
e con funzione di capoconvoglio» 
Tale "profes ;sionali4 cà dovrebbe associare quella teonico eboli richiesta. 
oggi al macchinista con quella generale di esercizio che è propria del capo* . 
trenos Rispetto alle attuali conuscenze del ca apotreno. rimarrsbbero. escluse,. e: 
quindi, soltanto qu Ile di carattere ‘strettadente commerciale ( biglietti ec). 
Accanto a ‘tale _prof filo ne rimarrebbe soltanto un altro assimilabile a quello 
attuale di macChitiista, con rpofessionalità obligatoria tecnica e aggiuntiva. 
di esercizio, per un impiego solo laddove effettivamente necessario. 


Il passaggio dal secondo profilo alprimo avverrebbe mediante accertamento 
professionale e condizione necessaria sarebbe il conseguimento dell'abilitazio.. 
ne Sa firizione aggiuntiva di esercizio. ca sa so 
13 rapporto fra «quest bi due Gipéndenti potrebbe essere regola: nentato sulla .fal- 
sariga di quanto’ oggi previsto per CS. Hove e esterno=Cs «liove/isste 
Veicoli Cs «mov. /Apposito incaricato: sE > 46 
La” fase transitoria per a passaggio dalliatt tuale condizione a quella prefigu= 
rata dovrà essere studiata in dettaglio: i capi treno potrebbero confluire x 
nei profili di macchinista, di capo gestione, di capo stazione, di CPV, di C. V. 
il pacsaggio a “secondo macchinista" dovrebbe essere subordinato al conscéui : 
mento dell'a prescritta abilitazione previa regolare frequenza ad appositp ‘corso 
Gi istruzione. Il capo Pene appena conseguita l'abilitazione alla condotta . 
(professionalità tecnica) acqulsisce la piena professionalità di "capo ‘convo. 


è 


ti 


BLIDP 5° © cu o rin ie a i LF fà oli 
ifeciprocamente. il macchinista, appera conseguita l'abilitaziéne a "Capo trerio!. 
(professio. alità di cserciz #0) acquisisce la picna professionalità di"C.convo. 


In ques ta nuova è logica di esercizio si inquadra l'indirizzo (iniziato con le. 
ordinazioni del 79? e che sarà esteso a future ordinazioni ) di attuare il to 10— 
comanto centralizzato in apertura e in chiusura delle porte delle vettura adi= 
bite a servizi interni, mentre le carrozze UIC tipo X dispongono di una sola 
telechiusura da una delle carrozze stesse, ? 

L'adozione di tale sigtena consentirà péèr determinati treni aventi composi= 
zioni omégencee, di. attualé il pelecomando fn chiusura e apertura porte > inche 
dal mezzo di trazione. Sui convogli di materiale ordinario ,che dispongono della 
tele chiusura ( dal mezzo di trazione o da una carrozza.) si. avrà.in ‘prospetti. 
‘7e un solo dipendente con il compito di assistenza alla clientela ed, eventuale: 
mentete di provvedere aila chiusura pneumatica delle porte, 


Corrispondentemente.il servizio di controlleria sarà radicalmente riorganizza= 
to tenendo corité gia il 'tipodel treno, sia delle caratteris stiche dell'utenza 
per cui sarà ‘più interiso sui treni rapidi, e ridotto al minimo possibile sui 
treni pendolari utilizzati in prevalenza da abbonati (sett. 0 mensili). 

Tale sérvizio avrà caràttere permanente su alcuni treni é sa ltuario, attra- 
verso controllori, organizzati in zoné di controlleria, su altri. 


purtroppo segue ancora 


»- 


de | 


od 


Sarà esaminata la possibilità di ‘àr0ocedre anche a variazione delle CT pèr te- 
ner conto delle conseguenze connnesse a questa nuova organizzazione del serv 
zio. Su ogni convoglio composto con materiale ordinario sarà necessario, in 
linea di principio, un. solo. dipendente con Dl ‘compito di assistere e gontrol=,.. 
lare i tiaggiatori ed, ‘eventualmente, di ‘provvedere al comando con chiusura Di 
pneumatica. delle puri: 3 sant 
Una organizzazione del. lavoro, del genere andrebbe completata. con Lai figura di. 
Assistente Viaggiante svolta sul treno con la ‘figura, del Ausiliario V. a garane 
zia della sicurezza (frenatura 00, Jai Aa 

Le funzioni del personale di assistebza e controllo viaggia atori potrebbero i 
trovare più congenùale collocazione nel settore commerciale. 

testerebble l'interrogativo dellà'appartenenza del personale del SomvOLEo al’ 
servizio trazione o .-al servizio movimento» DIE 

Una scelta "movimento" ovviamente, comporterebbe anche l'unificazione della 
gestione dei mezzi di trazione con quella delle carrozze e dei veicoli nonchè 
quella dei cocrainatori movimento e trazione wu 
Nell'ottiva di tale organizzazione del DR, così 2P9- 130840, troverebbe s 
Soluzione: una serie :di problemi contingenti» 


Per far fronte ai maggiori. impegni di organico della prossima estate si potre= 
bb, infatti, anticipare. l'affidamento della prova freno adi'p; di Mo Ci potrebbe 
inoltre sperimentare sui treni locali formati da mezzi leggeri. fino a: quattro. 
pezzi. intercomunicanti con chiusura porte. pneumatica e sul treni. normali con 
chiusura porte telecomandate, a carattere pendolare (navetta 600.) la control 
leria saltuaria da parte del solo attuale C.T., intensificando al caso l'in 
tervento dei Controllori Viaggianti-* 

000060, SEguono alcuni iii sui PL e organici dell le STAZIONI se scores eso 


sos Per svitare I Saranno a nelle fermate idonei na 
(piccoli appalti pulizie, riorganizzazione servizio collettame ecc» ) 
ricorrendo se del caso alle disabilitaziuni. ‘Non è possibile infatti prevedere. 
in tutte le fermate dipendenti che eseguanò- solo putizia locali e sporadiche 
operazioni di carico e scarico. i 
Ritornando agli urganici delle stazioni appare comunque necessaria una ES 
omogeneizzazione e la stessa può essere rualizzata mediante la verifica dei 
dati di base ( statistica, ubicazione uffici e posti di servizio ecc») e la 
determinazione dei fabbisogni teorici da parte degli esperti della Sede cen+ 
trale, salvo beninteso il successivo incontro con le istanze sindacali compar- 
timantali. i 
Questi sono gli orientamenti che si vorrebero seguirà per rea (lizzare îina nuova 
organizzazione del lavoro che elimini le sacche di improduttività ‘e: nel 
contempo riconosca fabbisogni adeguati agli effettivi impegni di lavoro. 
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reale 


fosse conclusa al punto 
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;3 sono abbandonati e stanno langufndo senza una spe- 


e certa, non si può nemmeno informare. 


sui reali meceanismi che 


significat 


vigono nel 


ivo che il veto di stampare venga. 


da nersone che nella vicenda hanno tenuto un co omo ortamento che abbiamo. 
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Caro BORAGGINI, ricordi l'altra mettina a FIRENZE, mentre 


în sala riserva, attendevamo le solite frecce in ritardo? 
C'eravamo io, BOCHETTA, ZANETTI MAURO, insomma un miscuglio 

Gi delegati: e tu rivolgendoti a ZANETTI hai affermato:" Io 
stimo molto, moltissimo la DEA e BOGHETTA, mon perchè sono Qui 
presenti, anche se si sono un pò inseriti. _ 
Si sono inseriti un pò! Queste parole sono cedute sassi pesanti 
nel mio cervello sAdormentato, nel mio cuore CORRE mon hanno | 
avuto repplica alcuna. BOGHETTA mi ha chiesto:" Cosa rispondi 

a chi, bene o male s'é fatto questa idea? Nemmeno a questo ho 
voluto rispondere. Non mi venivano risposte, ma una domanda 


LI 


grossa, grossas "PERCHE! 999979 


Questa lettera articolo non vuole giustificare me, BOCHETTA, 
o Ia lista alternativa, vuole soltarrto rispondere a tutti i 
collegtri che harmo avuto la tua stessa sensazione, vuole chia- 
rire: ancora una volta perché la rivoluzione desiderata, mon 

si é ancora attuata, vuole spiegare di muovo, perché i risulta- 
ti fuggono quà e là. n l 
Infine, e soprattutto, vuole dire n te e agli altri ferrovieri: 
" NOI NON CI SIAMO INSERITI!" E poiché non basta dirlo, né gri- 
darlo vuole spiegarlo. e» 
Inseriti tu dici? Inserirsi, presuppone un sistema nel quale 
farlo. Ma senza farla tento limga ho capito che tu intendevi i 
dire inseriti in un tran tran sindacale che allontana i proble- 
mi invece di risolverli; in ua conformismo sindacale dove rulla 
si crea e mulla si distrusse se non la speranza, la fiducia, 


la forza creativa dei lavoratori. Inseriti fra i lacchè di un 
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vertice sindacale colpevole di decisioni prese passando e spia- 


nando tutto come carri armati. 


& 
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Inseriti in un'gergo, il sindacalese, che è un cerso appunto 


perché non lascia tracce. Ora io parlo per me, per BOGHETTA, 


che tu hai accusato direttamente, me parlo anche per: gli eltri 


omicîi di lista alternativasSe noi ci fossimo inseriti avremmo 


to 
par 
lea 


potere, potere în un senso sbagliato, ma l'avremmo Invece 
siamo soli Senza l'appoggio “delle orranizzazioni sindacali 
che cî trovano pronti alla critica, sempre, senza la fiducia 
degli omici, colleghi ferrovieri che si attendevano la risolu- 
zione di tutti i moli. L'HO già scritto nei monifesti che noi 
non siano i MESSIA che portano pace in terra agli uomini di 
buona volontà: E ANCHE SE LO FOSSIMO DOVE SONO GLI UOMINI DI 
BUONA VOLONTA", I delegati lasciati soli a lottare contro quel 
sistema nel cuale ci soremmo inseriti vedono frantumarsi tutti 
i Loro tentativi. E questo credimi a lungo andare stanca terribed 
bilmente. E più i tentativi falliscono più vieni abbandonato +. 
Gli amici si perdono nel percorso; stanchi di lottere contro 


i mulini o vento che rispuntono quà e là. . 


s 


ssi rimone soli, e in pochissimi, che stringedo i denti, morde- 
ndosi le labbra, fingendo di sorridere vogliono arrivare in 
fondo per evitare la disfatta totale. 
Perchè é vero che noi di LISTA ALTERNATIVA non abbiamo fatto 
niente, o quasi, ma un percorso l'abbiamo tracciato. Questo ©. 

, 4 
noi sembra importante, persino più importante di qualche piccolo 
risultato raggiunto a suon di compromessi. Abbiamo fatto vedere 
che se i lavoratori si uniscono; che se la base vuole può cam 
biere Ie cose, può ribaltare la commedia, può decidere anche: 


contro decisioni già prese dai vertici. SE LA BASE VUOLE, 


x Oo 
Per fare questo bisomeo lottare tutti insieme. e tutti i giorni 
perché nessuno ci siute, nemmeno quel notere ‘sindacale. che do-. d 


vrebbe farlo e nel quale secondo te ci. seremmo inseriti. 
Dimorntichi ‘cho siamo riusciti e fare. un referendum :per fare de- 
cidere si lavoratori sui ‘temni c modi ‘di uno Sciopero e che 
cuesto referendum é stato usciso vilipeso, abrogato e con lui 


onche noi. Abrogando il referendum homo ucciso la nostra volonta, 


go e es dor iti ù 
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Che fare a questo punto? Andare avanti lostesso, ma dove? | \ 
Dimentichi che siamo, dobbiamo essere responsabili enche per 
quello che può succedere cd oltri. Noi siamo pronti o pagare 
Gi persona per le nostre ez ioni, mo siamo anche delegnti e mon 
Lele le, cente allo sba nrozlio.» 
Allora dimmi Tn e qui ti rovescio la braciola, cosa forno, 
cose dovrebbero fare i TTT inseriti? Dovrebbero lottare Per . Le 
mense? Ci proviamo ancora ogni giormo nonostante non ci sian 
uma regolamentazione precisa sulle mense. ORARI- DIRITTO. AL n 
PASTO-QUALITA!- QUANTITA! CIBI n cui potersi atteccare per forli 
volere o per abba atterZi. Nonostante ciò i mostri tentativi li 
facciamo( vedi KIT KAT) Dovrebbero lottare per le multe? Sono 
stati fatti incontri, patti, promesse di bontà( leggi poche 
multe ) per periodi determinati, COSE che noi pur rifiutando nono 
abbiamo impedito Il risultnto di questi cemp po bteggiamenti é 
Stato orribile. Noi vi abbiemo assistito bem sapendo che quel- 
la non era Ia via. Ancora oggi ci chiediamo come fare Senza. 
alcuna forza né sindacale né di altro genere .E poi non sto a 
ferla tanto lunga e mi rifiuto dii elencare cosa abbiamo provato 
di fare e cose proviamo pure eppicdati, affamati e sonlzizo Lo 
resNon mi voglio e non voglio giustificore LISTA ALTERNATIVA 
elencandoti ni nostri tentotivi. Voglio solo dirti una cosa: 
noi abbinmo smesso di urlare, di attaccare ma onifesti perchè . 
stanchi che agli urli) ci manifesti mon seruissero casini. 
Forse in questa stanchezza, vedi un inserimento?Allora ti posso 
dire stoi tranquillo perchè abbettuti Lo siamo, ma nom abbiamo 
perso la capacità di indio rei. E tu, e voi l'avete ancora 
guesta capacità? Siamo seduti in riva ol fiume a meditare, e 
meditiamo per cescogitare muovi percorsi: il nostro é un siîle- 


nzio di preparazione E intanto speriamo di vedere passere 


*vÀ- ’ 


il cadavere. del nostro Jpe4cDs come dice il proverbio cinese» 


ED ORA, coro BORAGCINI, TI Î RINGRAZIO DE AVERMI DATO LO SPUNTO 
o: TA VOGLIA DI SPIEGARMI E TI SALUTO. 


«TUA DEA. dea montanori 
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Era stato un anno terribilmente faticoso per la saliva quello» _ 


Pareva che tutti volessero parlare, che le frasi si ollungassero 
8- sir DI 
sempre più, si ripessero, si in ngerbugliassero; i discorsi erano 


di moda. ogni giorno più lungi e più enfa tici. 


k Ia saliva lavorava, lavorava con. tutto quel deglutire. 


- 


bel ‘parevano remoti i tempi Gove il silenzio era un valore e i 


fatti um merito» 


a 4 - 2 n -_ 


Poi $1 tempo così calao, così imidò le aveva dato il colpo di 


Eraz ia. ® 


PTT sà - 


Ba ora la saliva era propriv Stromata. 


Fr durante un discorso ufficio Le di non si sa bene quale personag- 
gio importante che le salive del mondo; tentennarono un ottimo 
incerte; e fu ia rivolta. Così all'improvviso Le bocche del mondo 


intero si seccarono» Le persone dapprima provavano © riprovavano 
- n i a Ù 


poi correvano a bere, poi berrtarorno con medicimali, e infine com- 


presero che era mm male universale. 


Sshà Piu al 


Fa un pullulare di tentativi. di seduzione rivolti slIa saliva 
affinché cessasse Ia protesta» Ma gli uominî avevano esagerato 


e più prezavano più la saliva psi infuriav 


Non voleva più tornore a lubrifica .re bocche piene si stupide pa- 
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role, non voleva avvallare corr la sua presenza; così. gi esprese 


sero gli. esponenti più quotati della ca itegoria sa iva, um mondo 


E add, e RA a e e Re 4 de n 


bugiardo, gonfio, marcio! caeccet s SEGUO e è è c0essseocsodsae 


Fa, 


Si 


A E "DALLA SERIE AMAR PER ERBEt *-LA SATA. 
Le egende inventate. 


Vetere Ati a Sa PO e e e Ue UO O RL di e 
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a del a "A ” PO 
Almeno, aggiunsero cuegli esponenti, rermasse il silenzio. 


Voleva cambiare vita la saliva ed ora aveva trovato il coraggio 


per fare il salto e nessuna preghi a l'avrebbe fermata. 


Dil LL 


Trovassero qualcun'altro diagn per le loro bocche imgorde 
<00».6 per dimostrore che non ci avrebbe mai più ripensato si. 
raccolse in adunata e si cettò tutta cuanta in una gola in fondo 


a un dirupo. 


AL mondo. così superficiale quello della snliva parve un inmutile 


suicidio, ma il giorno dop® ell'alba uno strano spettacolo apparve 


là nella gola. 
DI 
Cespugli legnosi e con tenere foglioline verde chiaro, erano nati 
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fra i sassi in ordine sparso, un'ordîne strano che formava un. 


CISEgmO 


- 


Coi canocchiali videro che mon era un dis CETO è 
Brano lettere formate dalle piantine e le lettere componevano una 
e i 


parola ° SAT Ver Xi, 


® 


Furono abbassati convcchiali. e in silenzio, lentamente 
fu presa la via del ritorno. 

GLi uomini avevano ora capito. 

La saliva non si era uccisa. 
AVEVA DAVVERO CAMBIATO VITA, | 
x ERA DIVENUTA SALVIA. 


; dea montanari CAR _ 


Sta, ovvero Ia contastorie. _, 
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LARÙ LAVORO 


Passate le ferie sarà tempo ..di rimboccarsi le maniche 
un’altra volta, nonostante le delusioni di quest'anno. 
Tante cose sono rimaste lì;irrisolte: cli ausiliari e i 
bagagliai,le multe e Pelagatti,i passaggi di livello, i 
conduttori e i C.T.; Cli iniGonei e le piante scoperte; la 
casa e i fuori sede: la casa e ct i'‘cerca | in affitto senzî 
essere un fuorisede. . 

E lì è rimasta l'incapacità &i fare un'attività sinda- 
cale in maniera semplice e accessibile alla maccior parte. 

Su tutto ciò credo vadano fatte una serie di riunioni 
informali, diciamo fra amici o come quelle che capita di 
fare sul treno o in sala riserva; in modo di far uscire 
tutte le questioni, di discutere le relative soluzioni non- 
chè i modi e le forme di lotta per raggiungere qli obietti- 
vi. 


«A questo proposito voglio proporre alla discussione al- 


cune idee che riguardano l'orario di lavoro. In questi ul- 
timi tempi l'orario è cambiato andando ad una sua raziona- 
lizzazione, però la mia impressione è che appunto è stato:. 
razionalizzato ma non cambiato, la nostra vita rispetto. 
al lavoro è rimasta simile a quella di prima. Si è modifi- 
cata la quantità, e non di molto, ma la qualità è rimasta 
la stessa 

E questo perché? 

Il sindacato, legato ad una cultura ormai vecchia, ha 
posto al centro della vertenza ancora il lavoro contrappo- 
nendolo di fatto alla difesa della salute e alla valorizza- 
zione del tempo di vita. i 

Per quanto ricuarda la prima questione: lavoro-salute, 
non si è altrerato in maniera sifinificativa l'incidenza 
delle notti, degli intervalli giornalieri e del riposo 
settimanale, 

A mio modo di vedere si $ratta di andare all'estensio- 
delle notti dalle 22 alle 6, come da pacamento- e ad un, 
significativo allargamento dell'intervallo di turno o del 
riposo. Tutto sommato sarebbe preferibile puntare allunga- 
re il rinoso settimanale finc alle 60 ore avendo così 
due ciorni solari. | ù 
Sempre riguardo al punto lavoro-salute si tratterebbe di 
sostenere queste richieste con analisi dal vivo di ciò 
che produce un nastro lavorativo come il nostro per l'equi- 
librio psico-fisico. 


Per il punto ‘tempo di vita- tempo di lavoro, la cuestione 
preliminare è innanzitutto la modifica. di quell'attedgaia- 
mento culturale che vede ancora nel lavoro il «cehtro della 


vita. Sopratutto nei ciovani; suesto Lon fo0P3 sun sl 
“..» la vita non è più vista come casa-lavoro e bar. 
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VIENE PELEGATTI > 
E.LO PORTA VIA. — 


Per guanto modificato, questo lavoro non darà sod- 
disfazioni pii di tanto e cuindi altri interessi rendono 
più piacevole la vita, 

Passando acli asnetti pratici i trenta giorni di 
ferie all'anno non sono più sufficienti poichè sfrut= 
tandone quindici in estate, i rimanenti servono a poco 
e spesso vengono utilizzati aila sricciolata per pic- 
cole cose o per recuperi di energie, Se abbiniamo queste 
considerazioni al pendolarismo a medio e lungo percorso, 
abbiamo per intero la dimensione del problema? 

In svesto quadro il ricorso alla malattia (bestia 
nera dell'azienda e del sindacato) non ha più quei conno- 
tati di depravazione e va considerato per quel che è: 
una difesa della salute e un recupero di temno alla propria 
vita. 

Che fare dunque? 

Si potrebbe proporre come obiettivo. la conquista 
di un certo nimero di settimane di assenza giustificata, 
con pagamento da stabilire, e un altro periodo di 
congedo senza paga, Periodi che l'azienda deve essere 
obblicata a dare (escludendo alcuni periodi) entro l'anno 
o programmati in due o tre anni, . 

Molti storceranno il naso:si pretende troppo!!! 

Per i nati lavoratori e con la mente impostata dalla 
scheda perforata "non si può cambiare” si potrebbe far 
notare: nerchè pagare sussidi di disoccupazione invece. 

di dare lavoro; perchè spendere miliardi per la cassa-inte- 
grazione invece di diminuire l'orario di lavoro? 

Potremmo parlare di miliardi sprecatò nelèe armi. où 
della bella vita dei ricchi e invede la cosa più importante 
è che di vita ne abbiamo una sola ed è un lusso trovro gran 
de per sprecarne tanta parte ad aprire le toilette e 
agitare le lampadine nella notte. 


renzo bochetta 
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FUMO DIL _UERRA 


Anche fra di noi in questi giorni si è parlato molto 
dei missili Cruise che verranno installati a Comiso, della b 
bomba N che prima o poi verrà portata in Europa, dello 
scontro fra aerei americani e libici nel golfo di' Sirte. 

‘La nuova rincorsa alla guerra, l'aumento delle possibi- 
lità di uno scontro atomico "limitato" all'Europa for- 
tunatamente sono diventate argomento di appassionate discussio- 
bi. 

Non ‘vorrei però che al gran chiacchierare seguisse poi 
un nulla di fatto e che il tempo, la massa di argomentazioni 
e di informazioni annegasse il tutto nella palude della poli- 
tica italiana. 

Come già accaduto per innumerabili scandali. 

‘Già fin da ora è possibile notare grosse difficoltà 
a superare a a contraddizioni e a dare sbocchi credi- 
bile e giustjall'eventualità di un conflitto in Europa, in 

Medio oriente che ci veArebbe fatalmente coinvolti. 

Queste difficoltà e questi limiti, se non ‘superati, 
impediranno la creazione di un movemento di massa, al 
di 1a dei partiti, contro EL riarmo e contro la politica del- 
‘le superpotenze. 
Ovviamente la prima questicsea è la Russia, la paura 

di una sua superiorità, Non avendo alcuna simpatia per 
| 1'U.R.5.5S. che non mi pare già da molti decenni il faro 
della rivoluzione e dell'emanciapzione dei popoli, 
cerchedè di fare alcune considerazioni, spero il massimo 
‘obiettive. SR 
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COMUNQUE L'IMPORTANTE ,, 
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Mi sambra che in questi anni la Russia abbia cercato una 
sua dimensione mondiale, dimezsione che gli U.S.A, hanno 
ereditato quasi automaticamente dalla seconda guerra mondiale. 

In questo senso hanno sfruttato non tanto il periodo di 
tensione; come si vuole far credere, ma le difficoltà america- 
ne durante e dopo la guerra del Vietnam. 

Gli U.S.A. a loro volta non sono rimasti a cuardare, . 
vedi la trasformazione dell'America Latina in un continente 
militare fascista. 

Passando alle motivazioni ideologiche dell'uno e dell'al- 
tro, i regimi dei Cile o dell'Argentina così come la 
Cecoslovacchia e l'Afghanistan, dimostrano che non si tratta 
di scontro fra socialismo da una parte e il preteso mondo li- 
bero dall'attro. 

Ne è iampante esempio la denggrazione russa di Solidarnosc 
e la sua esaltazione invece da parte di Reagan mentre licen- 
zia su due piedi i controllori di volo e mette in galera i 
sindacalisti. 

Lasrealtà è solo lo scontro fra potenzegiocato sulla pel- 
le altrui. i 

La N,A.T.,0, stessa, vome del resto il Pstto di Varsavia 
non sono quindi il prolungamento degli eserciti russi e anferi- 
cani. "| i 

Lo stanno a dimostrare molti politici nostrani che. chie- 
dono trattative fra U.S.A. e U.R.$.5.; e l’Italia, la Germa= 
nia, la Cecoslovacchia???? 

Molti puntano sulle trattative, sul disarmo bilanciato, 

i più beceri, tipo governo italiano, prima missili e poi 
trattative. i 1 i 

Queste posizioni non tengono conto che i dirigenti ameri- 
cani e sovietici sono coloro che hanno spinto la valanga giù 
per la montagna e che è cuesta che vogliono gestire e gli 
uni e gli altri non hanno altre conveninze che i propri inte- 
ressi imperiali, quindi sul terreno delle trattative più 
che mettere alcuni bastoncini fra le ruote o guadagnare un pò 
di tempo non si puo fare. 0 

Rimangono due prospettive reali per gli europei: un eser- 
cito proprio e non del pentagono o un neîtralismo chegtoiga 
le armi nucleari e l'Eurona dal terreno di scontro fra le due 
superpotenze. queste prospettive sono reali perché non di- 
pendono altro che da noi. 

La iprima ipotesi è legata alie attuali dirigenze politiche 
che hanno dato più volte dimostrazione di acquiescenza alla 
Casa Bianca e che quindi l'Europa politica non esiste. 

La seconda ipotesi è legata invece alla nascita di un mo- 
vimento di massa che si dia l'obiettivo di tirar fuori tutti 
O i singoli paesi dell'Est e dell'Ovest da questo meccanismo 
incontrollato; favorendo in tal modo i processi di democratiz= 
zazione dei paesi dell'ESt. 


(segue) 


Questa posizione è presente all'intero del laburismo inglese, 
nella gioventu socilademocratica tedesca; nelle liste alternative 
sempre in. Germania, nel movémento giovanile nella chiesa Olandese? 

In Italia, i partiti di governo sono dik più serivi “i&gli americen® 


che esistano in Europa; il Vaticano si è dichiarato contrario alla 
bomba N” essere pronti alla guerra significa essere pronti a pro- 
vocarla", ma il mondo cattolivo non si muove; il PCI è contro,. 
» “ik: (4@8 non chiarisee alla luce dei nuovi fatti la sua 


non opposiazione alla NATO: il sindacato tergiversa. 


renzo boghetta 


coltoTetto elevamento. 


Un ala del P.V. verrà alzata per 
ricavarne degli uffici da desti- . 
nare alle Unità Speciali impegna 
te nella realizzazione del piano 
integrativo FaSs » si 


Ciò rende ‘possibile da parte 
nostra un iniziativa nei confron 
ti dell'Azienda affinchè renda 
abitabile tutto il resto del sot- 
totetto che si estende fino alla 
scuola professionale, ricavandone 
ambienti da destinare a ‘dormito 
rio o all'utilizzazione da parte 
dei fuori sede, i v 


000 000 


Ambienti, si spera, meno alinanti 
di quelli attuali, 


fore divisioni per treno, che si faranno Civisioni per linee, _ a 


‘@i ba Ile indigesto, per dueste: storie: nom ci fosse più svazio.. A 


quindi di dover comminore (minimi due volte al giorno) per K: 


i... ARCOVEGGIO OFFRESI. Ma 
Fallin: Tr "of $ 
ARCHI CA-TOUA.! CONE P'#BlLi 
Cté qualcuno che ss Gal caldo estivo, Gei treni pieni, 


degli orori incolzonti, si é ammalato di ESPERIMENTITE ovvero 


4 


Go infiammazione da è vale a dire, nel suo subcone. 
scio s'é insinusto un dubbio atroce: 4" SONO UN UOMO O UN ESPE- 
RIMENTO????92922"Lo mia preghiere quindi é niente illusioni per . 
carità. Dicevo che mi scoccia persino perlarne di cuesto pastic- 
cinccio brutto perché perdo il controllo della ragione e È 
ritegno dei sensi, mo bisogna pur farlo» 


Non so se avete notato In cuAsi totale assenza di LISTA ALTERNA- 


e, 


tiva dalla scena di questa commedia Non era un'assenza casua- 


le ma un rifiuto a partecipare allo nascita di questo muovo 
MOSTRO, um secondo deposito, che nasce; nescerà comundue e ek 


» Me » ” ; L pai 
chiunque vi si opponga. Le assemblee fatte a malincuore quando 
ormai si é decretato che circa 300 persone dovranno andere 


211'ARCOVEGGIO, sono state un raro esemmio di democrazia. 


Stobilito che questa cosa s'ha da fa are, che mon si potevamo 


di. che o chi tocca toccd, e, che a chi tocca sono i più giomani di. 


servizio; si sono fatte assemblee per decidere con qdueli crite- 
ri operare le scelte»?? 22902UAMPP99UEMI LITE! DILIIUHMII IPP? î, 
Così nessuno potrà. “Wire «Che mom Si é operato nel rispetto Gel- 
la volontà dei Lavora atoti. Speravo che con tanti. ‘giovoni tutti” 


esperti della vita cueste balle non attecchissero piùs;: ‘speravo. 


che con tanti anziani di ferrovia, e quindi esperti in fatto 


fo Fd # 


Invece, ‘mistero dei misteri a posto. c' 6, Cose 5C non. c'é si 


trova. Intanto la mia critica nei riguordi di un secondo depo- 


sito all'arcoveggio ‘che. ‘tocca per forza dî più: ‘piovani(_ ‘e: o: 


anise) 


non: sono giovene) i quali venendo in ferrovie devono pagare 
dà Le É i © 


chissà quali colpe, o ouale fio; la mia critica; dicevo, é ale 


plice e si esprime a livello personale e come deleg cato e. Sr PA 


A livello personale. perchè l'idea di dover dipendere da mm ai 


sito. dal _ quale nom partono e _ ol auale nom arrivano, treni, e 


o I2 mînutî a picdi, col rischio( per chi ‘abita fuori come 0 


moltiplica to di perdere i trevi in servizio o per tornare a 


cosa mon mi Soi non mi va neppure l'idea di dover 


Ù e secue AAA ARCOVEGGIEO OFFRESI 
GIOVHNECeLibc a Pesco. 
sempre. ando are su souta dii bello del nostro lavoro é la 
vilrietà. Con. queste decisioni orbitrario( e _comungdue verigario 
fatte le divisioni sono sempre sbagliate) si perde molto in 
vorietà psicologica, e guesto nel nostro lavoro é un errore. 
Alivello. personale non mi va che duslcuno pèrli di mandarci - 


Co 


$ giovani, cunleun'altro prechi Gi tener presente il carico 
fomiliare perchè, così fecendo si limita anche lo spozio indi- 
viduzle. Cos'é sta storia che chi é giovane deve Tare i sccri- 
fici?, chi nor ho figli pure, chî mon é sposeto anche????? 
Quei sindacalisti, che faranno le graductorie stiano attenti. 
a) ‘onestà principi, a questi criteri di scelta che sono cuelli 
di una società ormai morcia. 
Comedelegato poi ritengo che il primo errore sia stato duello 
di presentare questi fatti come già sassi come già decisi 
{ dall'Azienda naturalmente ) e contro i cuali non si poteva fare 
niente se non spostare le pedine « Data une dama, dato 5 ped ds&- 
ne bianche, e 5 pedine nere, colo; uno schema w ORA NOI POSSIA- 
Mo GIOCARE. E allore, GO mici, questo mon E fare sindacato» 
Si doveva prendere dama e pedina e rovesciare tutto in faccia 
all'AZIENDA». Si doveva dire ni lavoratori: Questo problema 
di BOLOGNA che sta diventando ingoverne ‘bile esiste, voi cosa 
pensate che ci convenga fore? e cercare coi lavorotori una sSo- 
luzione diversa, se I004LS dell'Ax reoveggio mom Stava. bere. a _, 


NESSUNO è Bologna grande, BoLogma incovernabile, e allora fre- 
chiamo ancora una dr di questa ingovernabilità Tron riarmo 
colpa: Si poteva insieme dare una risposta diversa all'azienda 

e RICREARE _UN COINVOLGIMENTO NELLE SCELTE che mon c'é da un. 
pezzo ‘Questo TE primo trogico errore. Poi di sesuito. gli altri. 
Ci si giustifica dicendo: anche NI. DOTRTO, GARTBALDI, anche 

FI, C+ MARTE, Gimenticando che MI. di  GaR., che I CM. che 

da ROMA TIBURTINA, partono de partono troni, e che cueste 

: stazioni mon Sono, state create dal CONSIGLIO DEI DELEGATI; 

Non si é informa ta messuno su come sia na ata questa storia all'é 
ba nliana: Così leggende più o. Meno fantascientifiche .si odono 


raccontare. bvoltando la oggiù, nal fondo gel corridoiofra. sli, 
stipi si ode novella arco " Dai 5 anni fa volevano mondarci quel- 
Li ‘di SAN DONATO; ma questi al gran completo hermo fatto 2% 


barricate , ‘e non se ne "da fatto niente. Gli enzio rn ai servizio 


secue ALI 


ia VERS BACH ia ur. 
sesue AAA È, ii AI _ nu 
PSI. NERCO 


sesueAlA ARCOVECCIO OFFRE Neg 
.. E per 
hanno dimenticato come e cuando sia nata la Foccenda / ARCOVEGGIO, - 
e cosa Si proponeva allora di risolvere. ANZO. 
Ada gi 
Allora si voleva semplicemente fere un discorso di migliore. 4 
ti. 
rEL2zSt0ne del personale di SAN DONATO eliminando i tempi | |A 


morti; delle corsette che impediva l'utilizzo del personale di NÉ 
quel deposito .per la megrior perte dei servizi. Quando i merci 
sono soppressi 2. avere del personale che fa riserva a Sal, 

e non si può utilizzare per via dei tempi di percoso corsett ca 

Ogri il discorso non é più lustueso. i termini sono £ ie e 
non viene più fatto del sindacato, ma accettati sì. ui :BO LOGMA 
scoppia e allora taglia qui, taglia Ià risolvi tutto. Nessuno w 
può capire molto di questa storia perché non Sono stati dati eb 
menti per capire, le assemblee sono state fatte alla fine e dua 

si con dolore Come delegato chiedo: A chi serve l'arcovestio?. 


® 


forse ad oumentare gli uffic $, la na a diminuire 
il lavoro dei distributori? La risposta degli addetti si levori é 
NO. A dare più congedi? Spostendo l'ordine det fottori il prodot- 
to nor compia. A MIGLIORARE IL SERVIZIO PERROVIARIO?, cosa che i 
sindacati promettono da un pezzo? NO Il 70% abita fuori BOLOGNA 
UD È LEGATO AI TRENI E AI LORO RITARDI?! echi nbita a BOLOGNA 
mole si abituerò ad arrivore prima. Che serva per togliere cua- 
lche stipo dai corridoi di BO CLE;i ad aumentare lea possibilità di 
camere liberein dormitorio,, che serva alla circolaz zione dei nedoni 
negli uffici che vanno sburocratizzandosi ogni giorno di più e 
che Sono sempre più ingolfati?Se non si voleva fare pagare a nes- 
suno la colpa dei treni che cadono dal cielo come tegole sempre 
più su BOLOGNA CILE, facendo aumentare il deposito si dovevano cere. 
care spazi più grandi, ampliare la distribuzione, organizzare il 
servizio negli uffici e non farci soffrire, NOI DEL VIAGGIANTE 
ovvero bassa, bassissima manovalanza di cueste ferrovie. Dicendo 
cuesto non ho fatto che ripetere i discorsi che il personale di BG 
LOGNA fa quotidianamente, fino # rintronarti e: OLEG Chio e <LL Got 


: g/ 
vello. Ho fatto da. portavoce della base insomma, scontenta al 100% 


di cuesto nuovo passo. Però se la bose .si accontenta di fare cri- 


edlog te 


fare di PÎÙees se dr I TANTO de VE: 
VENGO CA K L LOS f) DEA MONTANAR H E, L{ IRC Ù tia 
f vr AC _ PARA: Se ra dai È # ti 
d GIO 


TIE NZ 


PURTROPPU 
PURTEOPPO IL NOSTRO LAVORO E! FATIO COST"! oe este 000080 


Da quando rientro nella famosa catvsgoria del ferroviere, seguo 
con interesse bramoso, famelico,quasi, tutti i discorsi e le pub- 
blicazioni riguaredanti l'equilibrio veglia sonno, perchè questo 


disagio esistente nel nostro mestiers,ui sembra accettato trop- 


o passivamente 


yi sento stanco." "Purtrop;0 ilnostro lavoro è fatto 
COSÌ 
di Non riesco a dormire," 
" Purtrovpo il nostro lavoro è fatio così i!" 
i Sono tre notti che non dormo a 
" Vado sul letto,ma la mia mente laywora più di prima,non vuole 
dormire!" RISPOSTA 

* Purtoppo il nostro lavoro è fatto così:;è questione di adat- 
tamento." 
Adattarmi ? Adattarmà a sentirmi sempre stanco,io che avrei 
dormito anche sui fichi d'india? MALI 
11 problema sembra solo personale,sei tu cine devi dimostrare di 
essere abbastanza"forte" : | 
il disagio di unat categoria non è nemmeno accennato! 
Pensi fra te e te:"forse è colpa mia,mi sento uno strecio, do- 
mani devo dormire tutto il giorno.' 
A casa chiudi bene la i il telefono,isoli il cam- 
panello della porta, ti metti i opi di cera, bevi un bicchilere 
di latte, fai una bella doccia s....finalmente a LE TEO Sdi 
Cristo non ho sonno! Due notti che non dormo e non ho sonno! 
La musica, sì, quella dolce,mi alzo e vado ad aceendere il gira- 
dbschi:bella questa musica,mi culla,forse,riuscirò a dormire! 
lMahh, se mi addormento,il giradischi rimarrà acceso tutto il tem- 
po, ohh, accidenti, lo wado a spegnere? lla dormirò senza musica? 
No, non rie a sco proprio! Stacco la musica e vadoa bermi un bic- 
chico di vino (vuono alle sei di mattina!) poi di corsa a let- 
to,si dorme,ora! 
Si, mi sento qualcosina, vado; vado verso il regno dell'oblio, poi 
è proprio a e solo questione di volontà! 
Mi rilasso,i piedi,poi su piano; piano lungo le gambe, fino alla 


petto,il collo,le braccia:tutto è pesante, ma la tes- 


LL 


pancia,il 


. 


ta e gli occhi maledetti non vog. iono doemirs! 

Se ci fosse lei! L'abbracocrei e farei l'amore:la porta si apre 

è lei Gavvero,che viene a letto con me! 

vomincio ad accarezzarla,ma non vedo il suo corpo,vedo. » » Bologna 


ventrale. he fallimento,non riesco memmeno più a fare l'amo- 


re con lei,che desidero tanto! : 
i c 

Il sonno l'ho proprio dimenticato,sono arrabbiato come una bestia 

basta,così non può andare avanti! 

ki vesto mi scuso con lei,vado di corsa dal medico,devo fare qual- 

cosa o impazzirò. | 

Due ore di sala di aspetto, poi tacca a me: 

“ Beh, giovanotto?" Non dormo. | 

" UN pò esaurito, eh!" 

non sono esaurito, vorrei solo dormire! 

" Si prenda un sonnifero,le bastano tre giorni?" 


In tre giorni dormirò col sonnifero,ma dopo, continuerò a farmi 


(0) 


tre giorni ogni settimana con un sonnifero? 


te) 


" Le piace il suo lavoro?" 

Sì mi piace molto,ma ho sonno? 

" Non c'è niente da fare,se ha problemi,cambi qualifica." 

Ma non ho l'esaurimento nervoso;ho solo diritto di dormire. 
Niente, a destra e a manca si parla del problema del "turnista" 
ma nel mondo del ferroviere o è dissenteria, o febbre, o esauri- 
mento nervoso! 

Andando avanti così lo diverrà di certo,ma grazie tante,;non me la 
sento proprio! 

ia, signori cari, quando ci decideremo a discutere per delle al- 
ternative di un problema che è di tutti,senza mettere SOLO EA 
discussione il proprio equilibrio mentale? 


ta 


Paola Castagnetui 


NOTIZIARI 


NOTIZIARIO-NOTIZIARIO- NOTIZIARIO -NOTT-NO- N-NOTIZIA 

DI SI SES FUN 4 Jan 
Accertamento a conduttore. _ 
TL 112 c.m si sono concluse le prove orali facoltative di. 
lingue estere, Sono in corsu di formazione le graduatorie, ma 
vanno a rilento, Abbiamo dato inearicc al CAPO REPARTO di sollec 
vitare dall'ufficio pers, il benesta re per dare le 107 nomi- 
ne e oltre q ueste anche q uelle previste dopo l'aumento di pian 
ta concesso il marzo scorso e a-pprovati con decreto il 30 3 8I 
ACCERTAMENTO A CONTROLLORE 5 
E! prevista la prova scritta nella 2 quindicina di SETTEMBRE. 
La prova orale alla fine di ottobre. Vi sono 1 80 candida-ti 
e & posti, 5 posti. BUONO STUDIO, 
Chi (3 <G0 ) il giorno dell'esame scritto fosse di riposo e fos 
se disponibile ad a nticiparlo o posticipàrlo farebbe cosa gra- 
Gita a tutti. 
BIGLIETTI EMESSI BIGLIETTI EMESSE EMESSI BIGLIETTI Loos 
Nei primi 6 mesi dell8I sono stati emessi N ....92?...1H!!., 
CI 204...,.un casino... +»; per un incasso,...MIRABOLANTE,,.. 
Bravi. Ma sono state ela.rgite N..,.,TROPPE... MULTE 
Un po più di attenzione ragazzi. 
CPV CPV CPY CPV CPV CPV CPV _CPY CPV CPV CPV CPV CPV CPV CPV 
Nel comp. di BOLOGNA prevista una pianta di 9I CPV Siamo in 
87 A q-uando l'a-ccertamento? 
INIDONET INIDONGI INIDONEI INIDONEI INIDONEI INIDONEI INIDO 
Dopo la supervisita a ROMA sono risultati tutti «. «INIDONEI 
E NOI CHE FACCIAMOPP?? i 
NOMINE ACT NOMINE A CT NOMINE A CT NOMINE A CT NOMINE A CI 
Nel comp. vi sono ancora 1 5 art82 Posti. per promozione ce ne 
‘sono 1 6 s tutti a piacenza. Ad ogni pensionamento si procede 
ad una nuova immissi-one, Ma ormai siamo allo stallo, 
Il CAPO REPARTO su suggerimento d ell'UPC vuote decretare de- 
caduto L'art. 82 e procedere alle nuove immissioni con le nuo- 
ve gr adua torie., CERCHEREMO DI OPERARE AFFINCHE! GLI ART,.,82 
VENGANO REINTERPELLATI, i 
CUCCETTE CUCCETE CUCCETE CUCCETE CUCCETTE CUCCETTE CUCCETTE 


Entro la fine d'agosto verrà firmato a ROMA l'accordo per le 
segue 


SEGUE NOTIZIARI © VOCIZI _ 
che i.n sinzosi 4 conoste Durata MAX del la..voro I3 ORE 
quando accntets* PE see =» asstoupare ‘tubba La scorta: - 
T5-ote- Quando de 98 = rusorc assicurata da un solo ag 
agente. E? presti von olapriciazazione di 45 minuti. 
RIPOSO GIORN, IN abeLDcamzai 59 CRI 
RIPs GIOR, SEUO Li, 
4 RIPOSO FUORI RESTDEIZA FRA DUE-RIPOSI IN RESIDENZA, 
NOTTI N 4 TRA DUE RIP, SHTT, MAX 2 CONSECUTIVE, 
RIPOSO SETTIMANALE 56 ORE DI CUI 48 INDIVISIBILI ANCHE AI 
FINI DELLA FRUIZIONE DEL CONGDO . i 
PER IL SERVIZIO INTERNAZIONALE I LIMITI MAX DEL LAVORO NON 
DEVONO ESSERE SUPERAMT NELLA TRATTA DI SCORTA IN TERRITORIO 
ITALIANO. e | 
DURANTE IL PERIODO DI PSRMANENZA IN TERRITORIO. ESTERO NON ST 
APPLICANONE?! i limiti delle. 1 3 e 1 5 ORE DI SCORTA , né 1 
limiti delle7 o MAX I7 ora di ri poso givrn. fuore res. 
Anche se Liassonan in rnacidenza ha una una durata sup. 
a 45 ORE non si he iL celo allo straordinario, il nu- 
mero dei servizi necmmeni vor vengono conteggiati. 
COME SINDACATO DOBBLAVO, DIFENDERE LA VITA E LA SALUTE DEI 
LAVORATORT Q-UESEA IMEMATTYIA E! CONTRO QUESTI PRINCIPI 
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GASA, DOLCE CASAL | 
TI AVRO! QUANDO de 
ME NE ANDRO' 


— Zar È fel - » stra -  — Lair 


"8 


A mio modesto avviso,_ fa piacere ricordare i tempi trascorsi,_ an 
che ge questi per alcuni. é um ricordo um pò. infausto; pieno ‘di 
sofferenze Sì dia scrifici. Purtroppo LL _teripo scorre “velocemerite 
e, del passato non ci rimane. che dI ricordo, oppure. un fatt 0 sar... 
liente che ci. , ha. colpito da vicino» Ai miei tempi, parlo dellie seno 


Te elementari, un! insegnante dettò dI seguente componimento : "PA-. 


RLATE DELLA VOSTRA CASA." Si sa molto bene che î ragazzi vagheggia- 


d 


no molto , € sono, soprattutto pieni di fantasia: si é fatto di 
tutto perché la propria casa risultasse migliore dell'altra: natu 
ralmente sulla carta, ma chissà nella realtà 00 UMA COSA é certa 
che tutti, o quasi avevamo una casa, e che il problema casa, alme- 
mo nei piccoli centri non si poneva oppure si poneva in maniera 


molto limitata» Oggi, con l'avvento della rivoluzione industriale 


Gel benessere, é divenuto. parte integrante del mostro vivere corT 


rente con tutte le preoccupazioni che me derivano Un dato € certo 


che, con l'abbandono delle campagne Si é vermto a creare nelle cit- 


DISA 


tà e Do incremento. massiccio di persone: dhe -ha determifato carenze 


N 


di alloggi, ed aggravato la crisi dell'edilizi se già da tempo in 


quusto) = di coma strutturale» I COMUNI di cuesti centri, si Sono 
accorti con ritardo del fenomend; 0 to hanno ignorato cercando del- 
le giustificazioni futili, addossando le colpe sulle AMMINISTRAZIO+ 
NI precedenti. _UN tale discorso poteva. valere per certe AMM, me 
abbiamo molti Gi esempi: ma, "BOLOGNA, proprio in quella BOLOGNA 


dove _la gente mi pate che sia lungimirante per certi problemi Sor 
ciali, dove da ir regna mn. certo tipo di AMMINISTRAZIONE 


dove la gene 81 DOLIpeSo facilmente, dove si ha la presunzione 
TA p 
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SEGUE' ...0ASA DOICE CASA, TI AVRO?? QUANDO ME NE ANDRO! Mm 
di fare decollare Te iniziative di carattere mazionale, proprio 
îm questa BOLOGNA IL SPORE ha assurto toni drammatici. 4 
Emois lavoratori meridionali ,._ fortunati aa &vere trovato un. posto ! 
“ al NORD, possiamo ‘considerarci Fottunati rispetto alle famiglie. 
sulla strada, fortunati a dormire in camere di quattro ‘per cuat- 
- troimsieme ad altre tre o quattro persone, privi ‘delle più elemen- 


taristratture igieniche BOLOGNA RISPONDE LO DOVEVATE SAPERE 


PRIMA DI ACCETTARE IL POSTO IN FERROVIA. rale a 


ARIE, 
POI nine BOLOGNA DOTTA, POLOCHE CIVILE, BOLOGNA che si interessa 


che Dit ‘solidarietà, riceviamo da cuesta carie città. 


dî problemi nazionali e. coi suoi se la cava a “buon mercato. À 
NON sarebbe più ETA oceuperei seriamente di questi suoi proble= 
-$ 


mî LO CHIEDO A VOI.?? BOLOGNA, per mé , doveva essere ‘una cara 


sid # Dr 5 . . . 
città, ahimé, é diventata una città troppo caral 


RIPOLI GIOVANNI. 
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Hé quasi: un caso desi: -Che-Ia. voce dei: cuccettisti si Lace 


sentire, ess endo una categoria: di lavoratori, che svolgono il pro- 
prio servizio abbastanza. -tramuillamente*. o per to:memo, senza —- 
troppo-rumoreggiare » « «net confronti :;di chicchessia, nonostante sia- 

mo essi womini come tutti gii eltti, e come tali-assai. sensibili 

. tutto ciò che si dice-e si fa nei-Ioro riguardi, assai spesso - 
# per metterli sotto una luce’ diversa da quella reale e quasi 
mai priva di un pizzico-di irorica maldicenza» a 
Cesa assgi riprovevole in una. comunità Sa lavoratori Ha suole de- 
fimirsi progredita e civile» © se = be 
Ma nom é di questo che si vuole parlare, bensì di ciò che sta acca 
dendo attualmente nei’ confronti di questi lavoratori. E se ne; vuo- 
le parlare per esprimere tutta l'indignazione; il malcontento, ta 
vibrata contestazione nei;riguardì. dell'imposizione sfornataà nei 
confronti della categoria, ad opera delle organîzz;.Sindac., per 
togliere lo straordinario reale, meturato per. effetto dei forte -: 


ritardo del treno in arrivo, qualora -venga a mancare il rinoso mi+ 


‘ nimo consentito delle sette ore previste nella a-stazione destinota-- 


rias-€ l'obbligatorietà di. scortare il treno di ritorno sia esso di 
turno, o straordinario programmato , previo mn ridicolo ed iniquo 
compenso pari ad uma miseria per i tempi che corrono. 

Il bello é che ‘tutto ciò era stato preventivamente respinto. ‘dgl1 
intera categoria con forza e decisione fino dni primi accermi: 


Poi improvvisamente eoartivata Le circolare di applicazione. di det: 


‘ta norma e mon abbiamp potuto più mlla proferîre 


san SOUR... Hi INDIGNAZIONE DEI CECCETTISTI 
i a cura di GAMBERINI ARMANDINO 


ele ° Ul: SRERE? sii e sa Mi e a 


SEGUE TI NEGNEZIONE DEI CUCCETTISTI! 


Questi sistemi. adottati dalle ORG SIND. di categoria mon sono 
certo degni dei: tempi chiecorrono; ma piuttosto visini alle impo 
sizioni cd ai soprusi perpetrati im tempi passati» 
A-tale proposito é ridicolo pensare che cotoro che Sd erigono a: 
difensori delle conduiste -e dei diritti dei tevoratori. -sî compo’ 
rtino-in modo tanto meschino ed impostore nei- confronti dei lavo- 
ratori ‘stessi e, in tal caso ; dî questa categoria che affronta - 
sacrifici e disagi di notevole portata, per potere soddisfare in 
modo più decoroso le esigenze del lavoro che: svolgoro e . 
Ritemiamo ishe tutto: ciò. sia. anche INCOSTITUZIONALE in cuanto la. 
stessa:costituzione stabilisce che ogmi lavoratore. debba essere. 
retribuito, in proporzione ella cualità. e. alla quantità del. lavoro 
che svolge«Ora speriamo solamente. -che le ORG» SIND. -si ravvedano > 
gra errore commesso, togliendo un vecchio diritto maturato 
1 tanto tempoe! ‘Speriamo che vogliamo prestersi:per rinristinare 
i ‘precedenti condizioni». À QUESTI-:SOPRUSI; NOI, LAVORATORI DELLE 
CUCCETTE DOBBIAMO DIRE” ‘SUBITO CHE ONT STAMO DISPONIBILI, CHE SOL 
LO SAREMO, E © DOBBIAMO DIMOSTRARIO. 
RL A o ir di ale se e, 
VORREI. PRECISARE IN TEMA DI ACCERMANE 
In questi ultimi giorni in sela r 
diverbi tro colleghi per le posiz 
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TI PUNTEGGIO TIANE 3 DEL PERIODO 1 pato Deb MOMENTO | DEL BANDO | 


SAZTONE IN MERITO Li DUE SERVIZI, ; Ot IN PR 
E ALLO STESSO LIVELLO, MA ALLORA NO. 


WmICA 0061 SONO anti 


ESEMPIO è » + « 50 IN 30 £ 0 lavorativi I ‘abbiano mm punteggio 
-&s0! di O, 10 © sia 


In 390 giorni | lovorstivi da cnegi dbbiamo ‘un punteggio. 
0, 0 n: 
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i 
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ni e vedrete che Î conti tTortmaro » 
POICHE! NON PENSIAMO - CHI. CHI HA FATTO QUESTI CONTI VOLESSE FAVO+ 
RIRE L'UNO 0 L'ALTRO, NE? VOLESDE PARE DISCRIMINAZIONI. FRA UN AGE+ 
NTE E T'ALTRO cs 00 
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Pertanto moltiplicate î mesi e gli anni fatti în i queste due mansio- | 
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- : 3 +8 Hi i da è» 3 
di una vita ordinata, serena, senza traumi; però la nostal-: 
gia; la traccia é in noi e basta una virgola per farlo risf- : 
fiorare» 


bi si = ate o î e - _ 


La-tendenza dell'uomo é di mortificare la poesia;che é in lui per 
Paura, ‘terrore; perghé l'uomo sà che la poesia ha la forza scate-. 
nata di un terremoto, é lacerante quasi cuanto una guerra; é osti- 
nata e non More » 


NA * RES SEE n i -S 


E! difficile:coltivare:im sé Ia poesia poiché essa non ci dà 
«.tramuillità, serenità, mon ci azzera i problemi, non ci rem 

de quelta strana rezza semicosciente abbrutita del consumis- 

mo-e dai -Iuoghi commi che SIANO. | VEE IRE 
‘Mon ci pergette di contirmare la nostra ordinata vita di gri- 
gi topnstri, ma'.ci mette alla prova ogni ‘momento è 


Pa - _ 


Però io credo che qualche sforzo per ravvivare il fuoco che é den- 
tro ognuno di noi dovremmo farloe:: © 7 > de 
TI coraggio di fere cuclche pazzia, di dire basta al conformismo ;. 
gl moralismo e 2 tutti gli ismi dobbiemo trovarlo: 


_. . 


s 


Credo che dobbiamo trovare la-forza di sollevore le montagne; 
la capacità dell gesto assoluto. 


Vi é mai successo di camminare per strada e «a. improvvisamente 
senza motivo la strada vi sta stretta, le case vi opnrimono, il 
paesaggio diviene di una noia mortale? Desiderereste prenderlo - 
cuel paesaggio; duella via in un pugno re ++ rovesciarlo; scaglia- 
rlo tontano, smroverlo come le bocce di vetro, che scosse si colma- 
no di.never ‘neve finta su case finte. Così, solo per vedere cosa 
succede, solo per smuovere un pò lo scorrere normale delle cose 

To credu che se ogni tanto riuscissimo ‘a guardare ol di I1à: 
delle cose, se riuscissimo a combinrgli di posto anche solo 
con la fentasia,; SAREBBE COME SMUOVERE DAVVERO LE MONTAGNE « 


Quanto a me ho decisu: metterò-quante più poesia potrò nel fare 
Gel sindacalismu; non sarò seria, obiettiva; conseguente, razione. 
le, cercherò di essere mn poeta e se mî- daranno -della- sindacalistà 
pazza risponderò: Essere paszi é meraviglioso rispetto ollta morma, 
se Ta norma é una seduenza di turocrati-che facendo -del sindacato 

un mestiere lo stanno uccidendo. Il gunio é che uccidono anche la 

fiaucia della gente è 

DEA MONTANARI. 
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| divertimento; vito sociale n che altro ancora 3 EP? 


Po 


=... MA, COSAP, come. si sònte osi È 


dei») 2 
-. DA CANI, Forse 0a domoni ci orrivorò 5 i ni 
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VISTINDI'SUIVIDI ENH ! Le ho già detto che lei é un po' ‘esaurito 
9 


esca (E &istreg gga, non na uri non I miei amici Reano un lavoro 
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,porpale, tanto tempo {a us ivo_ con Loro, anche adesso, qualche 


*olta ci troviamo per ; puro enso. ogni cinque o sei mesi, e non Mi 


‘sento come. dire, un groen che ! rilossato.:.s+S0, doversi alzare. 


alle tre di ma ottino. ML,» sà .MI capisce vero? E asezAs 


i - 5 Pix 
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Ciovanotto, non dico. gcemenza, non vedo dov’ é i1. problema, ha. 


tanto tempo libero; no?? a 7 pa ST 


On, si tempo libero ne Ho malto, pece cato che non ho némmeno a 
cane da portare a passeggio, lo co omprerd: « » parlare da solo per 
mi sembra di. ‘essere motto, store in casas È vutterei giù Le pareti. 
e aspetto con ‘ansia la. sera per vedere qualcuno. un! A fare. 
due chia acchiere con ùi: obacenio all'angolo e. devo cià partire. 


LO SA CHE Il LAVORO Er UNA 008 SA SERTA, e let ne ha scelto. Uno. 


particolare, diciàmo. che deve avere. Una mita più. tranquilla ddeli 


n 


è A° 
altri ® poi, via, um pò. ai rimmeia non suaste., vogliamo NEDO: & 


tutto dala; vita: lavoro. sicuro, buono posizione, buono ‘stipendio 
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Bi, dottore, Sono. vg 'incoritentebile, che voglio. di più; sa mi sa 


sentire mr. uomo. fortuna sto, davvero» Pensare che in, BIAFRA se. i 


Sogneno, di notte La pronsi. delle nostre. mense ed. io ,edno qui a fgre 
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lo Stupido. ho n buon levoro, questo. é importonte, per: il, resto 


piceoli” aetragia. 108, fino almente Fostvonab. Mars cosa fa? Non'é de_ 


omini, Su: susi asciughi .d quelle incrime :" PIANGO perchè sono: feli- 


e. TRE GIORNI FA E! MORTO UN KIO. / 0, ea TO SONO ANCORA TIVO! 
GOLA COSTAGNETTI 


HNCO RA LA Pes 
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-— È, ci risiamo; 
pumto -e accaposSL* li 
proprio così; vi:chieA\| 
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Pi 
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mo-questi Ausiliari. M| 
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nice sel Lie, seal È . Po Las a iO se 
Vogliamo quella dignità che vi viene costantemente negata, stamoy 
0:mon-Siamo lavoratori P.V.29-ST, bene, allora dateci-uno Spazio 
ez-ton-wm pò-di ‘coraggic-spiegheremo i nostri problemi»-Per-ssem- 
pio, vorremmo iniziare tmola mancata applicazione della Iegge-42 
che-regola i-passaggi di livello aa une categoria all'altra:;-ci: 
sono in questa-categoria di laboriosi. lavoratori molte- persone che + 
sono: da diversi; ami AUS, Vo(-i0 se nom di più per molti) che-aspet 


tamo;-e da armi, possedendo tutte ie abilit., di:passare-nella qua 
lifica-superiore; o -shimé, per loro vomé per: moi, -é stata e sarà’ 
untiltusione-o peggio una chrimera=DANTE; poiché siamo-una categgT 
ria di darmati ci-metterebbe;. anzi ei manderebbe, in un-inferno, 
dove; anziché; trovare-fuochi aucesi che riscaldano; trovertemmo- 


® ta » a 4 % ” “ ; ” - tu Dea, ©. nu & 
tiepidi: tizzonà che Stanno per-sSpegrersi « Parodia, a parte; db pro 
blema scotta, perché ‘ha assunto una dimensione; € una-problematica 
molto complessa»0' E' in mezzo a noi-molto-matcontento e insoddi=-" © 


sfazione, e, diciamo pure; pessimismoMolti;-aveyano puntato Je-lom 


sopite aspirazioni e tra poco; Saranno conduttori di nomina i ec 
glî-altri?? E dui-casca l'asino-direbbe SOLONE, ‘e «in realtà; -qui — 
cominciano a-sentirsi le dolenti note del PIANO-FORTE. Intanto; da 
parecchi mesi, molti delegati e sindacalisti, si erano Sbilancia- 
DE SEGUE Li. vcccernecocareno lis oso cc 0saso neo ceco 


Aid Lg 


dono è + 4 4 e 0 8.0 è 


. SEGUE. VALE ANCORA LA PENA DI ILLUDERSI????2922992299999 


sripela SA ‘ sel a - si La ca 


ti, dicevano? mel giro di pochi mesi tutti gli idonei-della gradua- 
toria;-passeranno nélla qualifica superiore, molti, forse noi, più 

giovani di ferrovia, (ci eravamo illusî veramente, e invece; adesso 

come appare sempre più probabile, per-passare di categoria; - dovre=: 
mo aspettare ancora per mol$oz:e se va bene, rifare. un nuovo accer- 

tamento. 0, per i più fortunati, cambiare di qualifica coc concorsi 

esterni .E Ila-42? Questa legge rimane nelle buone intenzioni; forse 

i-veri beneficiari sî avranno fra qualche: secolo» Bene; a auesta- 

punto diciamo ché non possiamo stare più con le mani in maro; da 

biamno- svegliarci,moverci, fare in modo che una volta. tanto il - 


= Di ini - wu sui De: CIA 


EUPO-( Azienda F.S.-e non solo lei) che cambia-i1 veto ma mai $1 


vizio, sia costretto a cambiare pure ‘questo «Intanto abbiamo a dispe 
sizione la famosa legge. 42, ‘auindi abbiamo-un: valido punto di rife+ 
rimento e di partenza: per iniziare dibattiti; studiare-delle : sotu 
zioni, trarre--conclu: siomisPerciò colleghi,:amici; compagni; sveglia 
mociî, cominciamo - veramente. a darci da fare, lottiano e altta;fime 
qualche risultato* Le avremo sicuramente» Vediamoci, facciamo as- 


|, Ssembiee e perliamo, abbiamo duesto giornalino splendido che ci dà 


spazio; abbiamo; colleghi che ci -vogliono: dare-una mano e-lo fanno 

senza ipocrisia, € gui mon facciamo nomi, abbiamo la soLidarietà- - 
pensiamo di tutti, duindi la nostra lotta possiamo iniziarla e. ‘subi 
tos Sappiamo che nel nostro COMP. mancano molti cond»; che nel nos 


“tro DsP.Vo-ci sono in turno da cond» molti manovali non. abit. alla 


controlieria. che coprono colonne NN queste considerazioni ci-darr 


mo la sicurezza che lottando uniti agio possiamo pretendere di pas 


st 


sare nel profilo sup; per supplire le carenze attuali esistenti. 
Lottare, dunone;, senza farci troppe; $1lusioni.-Poiché l'euforia 
crea - spasmi e attese e Îi pessimisma attendismo iniziamo a lavora- 
re cocretamento-e i risultati mon mancheranno - Rivolgiamoci muo- 
vamente, senza illuiercîi troppo; ai delegati di impianto, i: Quali- 


: ‘però sappiano, che se contimrano a considerarci Gei- lavoratori. ‘sen 


Zza-voce, e a praticare Guelle forme di menefreg shismo, anche noi ab. 


biamo: Îa possibilità, di attware quella disaffezione al SIND: che 
“porterebbe a urna frattura che mon gioverebbe ne&nche a loro. Fac-- 


citiamo poi notere che molti manovali ed &use muovi assunti; viaggia © 
no--im treni affollati come chiudi porte, mentre nei bag. ci sono de 


“nese ed. abita sin fois le fimzioni di-LeVoe +Perché non si prevede 


dopo unranno di permanenza-nei D.B.V. di abilitare cuesi-agenti al- 
le merci e alla ‘contro! lieria? Forse perchè i sindacalisti ci harmo 
detto che le ‘abil» eramo detle forme -di -sfruttanento--per poi smert 


tirsi ed esserne compiacenti?N0 ba. -dignità- di -ciascun lavoratore na 


si nisura né senza, né -Con te sbélitazos si misura con atti di Se-v 


‘Pietà e coerenza ben diversi.Poiché affermare certe cose © farne. -fa 


re altre danno poco il senso della serietà, noi diciamo BASTA: bi v 
sogna essere seri fino în ‘fondo. A conchysione di cuesta breve espo 
sizione; sie pur fatta Con toni polemici; vorremmo invitare -tutti i 


‘lavoratori interessati e non, ma che abbiano a cuore Î gravi pros 
blemi Gel BoPeVs a partecipare. “alle: assemblee, alle discusstoni che .. 


pensiamo 3i tenere quarto prima,poiché 1'insolvenza Gi tanti gravi 


‘problemi anziché umirci ci divide e divisi continueremo a lavorare 


e-vivere -Gon le nostre frustrazioni senza arrivare a soluzioni © 
risultati che possano migliorare la vita interha ae IDPV- di -BOLOGNA 


“ 6 degli altri depositi del suo compartimento. e perché no di pOGIDI 


î FERROVIERI. ASCI ANTONIO 


CONTRA Pro 81/53 


Come sapete l'incontro con il ministre ha a avuto esito negativo,infatti, 

lo stesso voleva chiufgre 10 costretto con il solo riconoscimento dell'anzia- 
nità pregressa,s scaglionando agiche questo. onere, & dividendo : 

le 33001ire - per anno . di serviz sioin e. 7 sai o. SE 

1650 lire%aal 1/7/B1;lire 825 dall" i Raialia Givi Mi i 211/183, © 
Nell:83, avendo selo un, ‘incremento di retribuzione del 13%{secondo n (galcoli 
Aziendali )avrenmo. potuto CoRLraroeto qualche. altro miglioramento. si ° 
Facciamo. in proposito, un pò di er onistoria: 

À Riccione è stata varata la piattaforma. per di rinnovo contrattuale, 

e presentata all'allora ministro Formica.Avenmo un primo. impatto positivo: 
caduto il governo, a Formica è . succeduto come ministro dei Trasporti Balzano. 

À Pesaro. al ‘congresso SAUFI, il ministro dichiarò che la piattaforma. era: vali- 
da,ed ass sicurò: pù suo interessamento per ci o in tempi brevi, 
sia la Riforma dell'Azienda ‘,sia j1 rinnovo del contratto 81/83. | 

Per avere dal ministro una. assicurazione tangibile, richiedemmo quale acconto 
sui futuri i Oni Le 300000 .mila lire,che ci. “sono state pagate in 

due rate. ur: aa si 

Ines settembre, rientre le: «condizioni del. paese stavano pege si crando sempre di più, 
e di fronte al calo di produttività,e a fronte: di. da forte aumento. della 
cassa integrazione; in concomitanza poi dei rinnovi ‘ contrattuali; sla 
Genf findustria chiese apertamente ché non gi fosse proceduto ad alcun. 
rinnovo ‘contra ttuale, se prima Ren ci £0s stato un accordo sul contenimento 
del costo del lavoro e della scala mobile, —..- secondo. molti, e. come 
fattore di mancata competitività dei nostri prodott vi in campo internazionale). 
Non convinti delle assicurazioni del Mjnistro; chiedemmo al governo,l'approva- 
zione della riforma e del contratto.Il dottobre ci informarono che il BOVErno , 
non sveva alcuna inténzione di rinnovare il. contratto. dei Ferrovieri, 
adducendo. come motivazione, che i miglioramenti di cui i Ferrovieri avevano 
beneficiato,gvevano superato Ce .. iL tetto del 16%. 

Nel contesto generale,il nostro contratto ha assunto un La lenshee fatto 
politico;ecco perchè dobbiamo far fallire contemporaneamente , la reazione 


conservatrice della Confindustria. che di fatto ha. bloccato ogni iniziativa 
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contrattuale; e quella del governo che continua sd eludere i i gravissimi 
problemi cui il paese è RATOpCaro: in. questo infausto i della. P 
nostra storia. Italiane . sn | Si 

Una prima risposta l'abbiamo CITA con- ia sciopero del 16/10/81se grazie 
soprattutto alla sua perfette riuscita, siamo stati ricevuti da Spadolini il 
quale si è proposto. di accellerare - iter per la Ri formia;ha riconosciuto 
l'anomalia dei ci dii siamo nel P.I.,ma di fatto siane 


nei trasporti). 


Muindi per 1'81 non si poteva parlare di tetti anche se la Gisponi- 
‘tà finanziarie sono scarse e l'esborso si sarebbe dovuto effet- 
tuare nel 1982.C'erano le premesse per un incontro serio col Minis- 
tro dei Trasporti .Di fatto la proposta formulataci cancella Palazzo 
Chigi, Alcune considerazioni: 
All'interno del Governo vi sono diverg genze tra Spadolini,Le Malfa, 
Andreatta e quindi le parole del Presidente del Consiglio vele molto 
poco. Il ministro Balsamo non ha peso e mon ha personalità (purtrop= 
re non é Formica) ed anche alla trattativa Saturno (SAUFII ha chies- 
to le sue dimissioni, Ha avuto ordine di farci perdere tempo per per 
tarci nell‘82 sanno che si prevede ancora più nero di questo ed @Se 
sendoci il rinnovo contrattuale del Pale l'intenzione sia quella di 
farci ritornare o rimanere senche i i ferrévieri. Occorre costringere 
il governo 2 ‘chiudere il nostro contratto entro il 1981. 
‘Mobilitiamoci,cerchiamo di far. riuscire la manifestaz done a Roma il 
giorno . i dicembre, Andiamo compatti ad altre eventuali forme di lot= 
ta, Per quanto riguarda il 1981,1'ipotisi minima dei sindacati é la 
seguente: Dal primo gennaio 100% delle an zianità (costolord do 2AT+ 
miliardi} sempre del 1° gennaio utilizzazione dell'acconto di 300.000 
per un sumento percentuale degli stipendi iniziali di livello e di 


classe del 10% circa (costo lordo 107 miliardi) 139 mensilità sulla 


c' 


ese dei nuovi stipendi,delle & nsianità e comprensiva di una perte 
ei premi industriali e di produzione (costo lordo 75 miliardi). 
" 


:r costo lordo si intende: aumento percepito dsi lavoratori 544% di 


ki 
È 


oneri sociali a carico dell® azienda;10% circa a carico del lavora- 
tore. Si tratta in so: stanza,di un aumento medio mensile ai lire 80- 
mila lire dal quale sono poi de detrarre Le ritenute fiscali di cias- 
cuno, Per noi che. abbiamo partecipato & e Riccione, che abbiamo discusse 
so eninetamente la piattaforma contrattuale,ci sentiamo svili "bi di 
come questa venga bistrattata e manipolata, (della nostre controparte. 
Per noi resta chiaro che il contratto deve rimanere triennale con 
inizio gennaio .1981 anche se siamo tutti daccordo,che gli oneri devo 
no essere scaglionati nel triennio. È 

Non fanno più effetto le dichiarazioni ministeriali per televisione 


si facciano meno chiacchiere e si tratti in modo serio è conoreto 


id 
LEZA < (/ ron 


i 


PROBLEMI DE VIAGGIANTE. 

£&lla mia Segreteria Nazionale(SAUFI) ho presentato alcune richieste: 
I} i chilometri vanno pagati per quelli che sono e non moltiplicati 
per 0,70 o 1:40; la rotaia è una linea sorda, accorcia la vitae DI 
2)stralcio inidonei: da quando sono riconosciuti inidonei non 
possono più pesard.aulle nostre pisnte. è 
Dare nomine a C.T. e conduttori Ca ra l'inidoneo;, sottoposto alla 
visita di controllo a Roma è stato definitivamente riconosciuto tale 

3) aumento delle scorte riserve. 

4) trasferimenti: prima di as.umere conduttori dall'esterno 
per coprire la fase Ce D della nuova normativa, trasferire, se poss 
sibile anche chi ha il vincélo dei cinque anni; sO 
&)sgllecitare la Werifica delle possibilità di scambiare i condul= 
tori emiliani in forza al DIP. V. di. Firenze con i tescani in forza 
nel nostro Compartimento (tutti assunti con la riunificazione delle 
graduatorie) | 
T)per i posti d'oltre organico da conduttori(166) determinare subito 
la percentuale di posti risstva nti per VESRECTARRO e far partire e 
11 Decreto per nomine. 
8)0.P. Vsoccorre completare L'M 530, questo non deve solo stabilire 
l'organico del D.P.V.ma deve anche funzionalizzare le piante. 
Sioè individuare posti di 4,5,6 livello ed istituire con i crisma 
dovuti 11 coordinare del Di PVe 
Far uscire & Bologna l'accertamento a CoPV. e non dare nomine nel 
Compartimenti ove già uscito. 
Prima i trasferimenté. 
Tutte le nomine devoro essere riservate per il Compartimento di 


Bologna e Milano. 


Paselli Franco» si | si 


Sd 


"a. 


9 90 è & pro posito dé dele gat/ 


i sta svolgendo,già da tempo un grosso dibattito a livello di Fed; 
provinciale e com mpartimentale,sul nuov o protocollo FilteSaufi SU 

sui consigli dei delegati,dibattito I resosi necessario alla luce del» 
le esperienze,non sempre positive,sul loro funzionamento. 

I Congressi Saufi a tutti i rivera PSA ‘dibatteta ampiamente questo che 
per noi stà diventando un problema, perché ci si sta rendendo conto che 
dalla loro nascita ad oggi.,sta sopravvenendo l'apetia la stanchezza 

o peggio ancora &l- disimpegno totale. 

Preoccupati di tutto ciò abbiamo cercato di riassumere Le esperienme, 
scambiat® con gli altri dia ci fare delle proposte, ora al 


P» 


vaglio delle altre 00,88 » 


| Certamente non serà il ricostituente necessario per rivitalizzare e 


‘per farli funzionare; na :i1 nostro impegno é sicuramente. volto al sue 
 peramento di + sopraggiunte. lungo questo cammino. 

Non dimentichiamoci che i i delegati sono un'espe erienza di mondo indus- 
triale e quindi trapiantato nel Pubblico Impiego e nelle ferrovie 

tut curt serza tener conto della diversa concezione e realtà esisten» 
da negli ambienti statali, Altro fatto importante é che i delegati 
nequero in un momento assai favorevole,si era xi dell'unità 
organica e sul superamento di delle sigle Sindacali,si diceva 
che l'unità era il prossimo passo. Oggi tutto questo non solo si 
consta che non é avvenuto ma, per certi aspetti,le strade delle or- 
ganizzazioni sindacali si gono divaricate, 

Ecco perché certi meccanismi vanno verificati per renderli più conso- 
ni ai tempi muteti,affinché si possa convivere fra persone e culture 
certamente diverse.Il Saufi e i suoi iscritti,a annette molte importene 
za all'autonomia,infatti si é avuta la caduta di tensione ideale qua- 
néo non si parlava più solo di Sindacato di contrattazione, di ambien- 
%i di lavoro ,me ha incominciato & sovrastare la politica partitica. 
Nel momento in cui alcuni sindacati smentellaveno le sezioni d'impian» 
to, ritenendole strutture non più idonee, i partiti.,certi partiti,entra- 
vano prepotentemente potenziando e creando,là dove mancavano Je sezio- 
ni di partito, trasportando quello che si é sempre fatto sul territorio 
nell'ambiente di lavoro, Quando si afferma che 1 delegati d'impianto 
sono la struttura del Sindacato Unitario, rimaniamo perplessi nel ve- 


4ere che gli stessi fanno volantinaggio organizzano feste da ballo, 


a nessuno .Questo atteggiamento nom deve essere preso Come disim- 


si festeggiano i trentennali della fondazione del partito,tutto ù 


questo non é compreso de ehi, come noi,non dobbiamo portare acqua 


pegno,ma al eontrario,come capacità di scindere tra politica pare 
titica e politica sociale. 

L'autonomia non é una cosa per cui conquistata, si può stare tranquil- 
li ma al eontrario,và verificata e eonqulstata giorno per giorno ,c0- 


me regola di vita sindacale, 


Sembreranno forse cose scontate quelle che qui ho esposto,ma mi sem 
dea i 


bra doveroso fare delle riflessioni ad alta voce,per aprire un di- 
battitdallo scopo di chiarirci fino in fondé per partire ,il più pres- 
to possibile, con n nuove nodo di fare il delegato per l'interesse 

di tutti i lavoratori iscritti e non al Sindacato Unitario, COrisa - 
pevoli che ‘con l'approvazione della riforma dell'azienda F.5. anche 


il delegato avrà molto più phtere contrattuale e quindi una veste 


giuridica diversa, | PASELLI FRANCO 


E 


ULTIME NOTIZIE - ULTIME NOTIZIE 


ADNDAANNANALAALAA AAAANAANDLAANANA 


L'Assemblea tenuta da " LISTA a dea " in data 27 NOgFBDROE 198403 
si è conclusa con’ queste proposte « chie | porteremo ‘in. Consiglio. gl i Sinda 
cati e all'Azienda. : di I È 
Affrontare i (ceo «ormai Sono marci, senza ulteriori. attese ai 
soluzioni più generali perchè DER R9 liga con la nostra sal! 


lute e la nostra dignità di lavoratori e po fa degenera. 


vg n 


BAGAGLIAI - Iniziare con una protesta che duri vu: un 0 e pe per la quale 
“l'Agente ‘del PAgagt Lato nei: treni dove. è previsto lui. 
liario Viaggiante. si Limiti a svolgere le mansioni i di ds 
Sisuente viaggiante( dl: sortttarale) | ai la eglla-. 


DEC i 


; L'orsz:Qo0e per I DIRO RERRI9A: Gui sacne i A par 
pe quosttohi end e in un PRO tempo, se ‘Ta “sian 
«zione non si sblocca, attuare per alouni giorni a setti 
| mana una protesta di ostatività alla partenza per mancanza 
CA e, SEL i | i 
ARCOVEGGIO--Presentare un (RSSLAeRo critico BRARICERI Lo. dai, Lavorato- 
riad Azienda e Sindacati e sbicaene una a liiazione dell 
‘Î'esperimento e 48 DACIA dà ROLEZ ton diverse (Deposite : 
‘unico con lio anta iarsndoti alla Scuola 
+ Soluzioni comunque indicate e affrontate. dai 
E 5 e ha 


Per biddolet} dotta e: o l'allargamento delle nomine, a Conduttore a. 


tutti ‘eòloro che sono nelle ne CRETA l'accertamento, andremo 


Sri i È è 
n, dee 


a fare ‘una protesta ‘ai primi di Gennaio piv. 
PROBLEMA CASA- Chiedere un incontro: Azienda, Sindacati; Comune. va 
SU SEDE # PEA ER QUESTA PIATTAFORMA NOI CI BATTEREMO 1! 


I DELEGATI DI " LISTA ALTERNATIVA n 


AAAAAAAAAANAANAARANRNADNANAAAANA ANDA DANDA 


0.70 ANCOR A LADA 


Circa un .eanno fà, in una riunione che tenemmo al P.V. presenti 
Unione Inquilini, Sunia, sindacato, che la questione casa doveva 
essere una delle attività più importanti dei lavoratori e del 


®» 


consiglio. Di cè dti 


Purtroppo, operchè partimmo con il piede sbagliato, o perchè in. «realtà. 


ognuno di noi riteneva la cosa troppo grossa per le nostre possibi- 
lità o più semplicemente perc lo stato caotico e indeterminato in 
cul. ci siamo trovati, tutto è caduto assai presto nell'oblio. 


Ad un anno di distanza alcuni fatti ‘hanno modi ficato la situazione 
rendendo possibile ora e in parte più facile una rivresa di atten- 
zione a questo grave problema. ut 0 


Innanzitutto in alcuni depositi FS si sono creati dei minimi nuclei 
di lavoro sul problema casa; in secondo luogo ci sono state delle 
interessanti aperture politiche a livello cittadino. 


Vedismole un po' 

L'Unione suini avendo verificato la nresenza di un grosso stra 
to di popolazione che non aveva una situazione dale ne' per entra 
re nelle graduatorie I.A.C.P. con successo nè la possibilità di ac 
cedere all' aquisto della casa e dall'altra una grossa presenza dio 
case sfitte e case da ristrutturare, SLabocova una PESROSta che 
sifitetuzzava in alcuni punti: 


Mo a Aero i i n ga e: È 
1 - Formazioné di cooperative di cercatori di alloggi in affitto 
che si impegnavano a ristrutturare gli stabili in cui sareb- 
bero andati ad abitare. . si 


- Costituzione di in "immobiliare. comunale" con il compito di ac 
cuisire alloggi. i 


3 - Costituzione di una finanziaria avente il compito di reperire 
«fondi per finanziare. una parte COL spese delle CORRA: 


Questo tipo di proposta veniva sostenuo dopo l' estate da un forte 
movimento di occupazione di case sfitte; attualmente. gli stabili 
occupati sono circa una decina con un centinaio di persone. 


Rispetto a queste. indicazioni la gciunta comunale inizialmente si 
mostrò contraria ma in un seconio temno questa posizione fu rivi- 

| sta determinando appunto le aperture di cui si diceva all'inizio. 
Un'altra novità è la proposta di andare a una modifica della norma 
tiva che regola lo strozzinaggio degli affittacamere. 

C'è dunque. la necessità di riempire di contenuti, iniziative, mobi 
litàzione, di rendere cioè concrete queste disponibilità attualmen 
te. solo sulla carta. In più, come ferrovieri, abbiamo la possibili 
t3 e la necessità di mettere in mezzo. l'azienda, che ha. fondi da 
destinare al problema casa e alia già prevendivata costruzione 
dell'albergo F.S.. vehi Sdi AIOP Isca : ci 
Già alcune riunioni sono state fatte da Ferrovieri, MATA Sin 
dacato su queste questioni; dunqué timbocchiamoci ‘le. MERLI: ve-. 
diamoci per discutere cosa fare, e ... tutti in casa 


boghetta renzo 


5a 4 


SL 


& © 


ARCOVEGGIO 


Che l'Arcoveegio sia stata una cavolata, ad essere buoni, è ormai 
opinione comune e lo dimostra un semplice esempio. 

Come lista alternativa abbiamo indetto due assemblee ner discutere 
alcune questioni: una all'Arcoveggioe una in centrale. 

Mentre a quella della centrale ha partecipato, fra eli altri, più 
di una decina di persone dell'arcoveggio, alla prima non c'era pro- 
prio nessuno. | i 


Un ulteriore dimostrazione che questo deposito non esiste proprio, 

non esiste come lavorare assieme, nè come orsanizzarsi assieme per 

portare avanti i propri problemi. 

LL. momento di socializzazione invece . SRI in cen- 
ale è dato dalia ‘#ala riserva dove più o meno tutti passono 

tit 


Come tutti ben sappiamo è è la collocazione del deposito rispetto alla 


stazione, ai treni, alla città che allontana tutti, dal pendolare 
a lungo percorso. ai romagnoli. a agli stessi bolognesi. 
In deposita: ci si va quando” proprio non se ne può fare a meno. 


ia dunque la stessa scelta preduttivatecnica e-razionale ad essere 


dunque ‘sbagliata. poichè non..ha portato alcun vantaggio produttivo, 
avendo invece solo complicato ‘apporto con una lavoro e una vita 
rispetto ad esso. già. abbastanza ‘complicata. e confusa. 


Per” ‘tutto questi motivi ‘bri amo deciso di. ‘scrivere ‘tinibilancio cri- 
tico di questi. ‘due mesi in modo che azienda e sindacati già da ora 
analizzino anch'essi. ipotesi alternative 

Comunque le scelte sono esenzialmente due : 

a) spostamento dell'attuale deposito a Piazzale ovest 


b) deposito unico alla centrale reperendo locali spostando uffici 


non legati strettamente alla circolazione treni (es. scuola prof. ) 


e sdoppiando la distribuzione all'interno del deposità stesso. 


Se. queste sono le ipotesi su. Cut discutere, i sono le cose certe: 


I) sul ‘problema arcoveggio si deve recuperare quella democrazia che 


(ei 


ha” difettato tre mesi or sono. 


2) se si conclude che l'arcovegoio è stata un ottima scelta, tuttl 


allora devono andare a goderla e quindi alla fine del turno esti- 


vo tutti coloro che vogliono andare in centrale ne devono avere 
il diritto — NOE 
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Considerazioni sullo “Scioper 


Guiopero di Domenica e altre feste comandate 


uciopero insieme al Comitato trasferimenti o nof 


La dichiarozione di sciopero contro la bocciatura da parte dell'Azienda dei 
turni concordati ha riproposto ancora una volta atteggiamenti, da /parte della 
tederazioné FILY SAUFI SIUF e molti delegati, al di fuori di Qualsiasi cone 
curetezzi politica ebuon senso, ° 
AL punto ctu in futuro sarà necessario trovare gualche maniera affinchè 
certe devisioni coinvolgano in prima persong tutti i lavoratori. 
Alla riunione compartimnentale, assodato l'unanimità sul dare una risposta 
di lottu contro l'incredibile. decisione aziendale, la Federazione propone 
BA ore di Sciopero per domenica 4 ottobre. 
Aperta la discussione facciamo rilevare: 
1) che i lavoratori in maggioranze sono contrari a fare sciopero dì domenico: 
u) perchè lo sciopero per essere incisivo vàfatto nei momenti in cui si 
erca ‘più attenzione alla lotta 
b) perchè lo sciepero festivo è più oneroso per chi lo fà 


2) uvendo il Comitato trasferiennti Grganizzato ino sciope ‘o dalle 21 del ; È eli Fot 
13/10 ed essendoci al Viaggiante centinaia di ferrovieri meridionali, , : ” 


ehe avrebbero dovuto v“ecidere quale sciopero faure {innestando una spirale ; D -% ; at 
di accufe senza fine, visto che l'arbitrarietà con cui sono stati trattati ; dti ui pi 
i fuorisede è anche dovuta all'indifferenza/connivenza dei sindacati)” 

ti PROPONE DI FARE TUTTI LO SCIOPERO AL 13 OTTOBRE. 


A questo punto proPonpe una seri. di interventi che sostengono: : 
n) importanza dell'alleanza con i pendolari “perchè se nò non saremmo capiti" > 
DI i meridionali sceglieranno fra turni e trasferiemnti, cio :"cazzi loro! n ; 
uc} bogg sono troppi da aspettare ; / ‘. ES 

MR . ali gr — + {) 


Le tesi ci sembrano demenziali. . 

ue © certalneste vero che dobbiamo ricercare l'adesione della gente che usa 
i} Lpeno, suppiamo anche quanto questo sia difficile e certamente non ui 
rinolve Fucendo pli sciceri di domenica, anzi forse succede proprio 11 con, 
Utrurio. infatti se fai uno .sciopero Heriale, forse la gente, tra un impre- 
cazione c ina altra, si chiederà per quale cavaulo di motivo facciamo sciu- 
pero, ma ne legge sul piornale che la lotta comincia il sabato sera, al mas- 
gino dirà; meno mule, e tutto finisce li. 

® 


QUANTI | 
Pim oCCHI CI SENÙ 
AL VAGGIANTE Li 


Li comportamento poi nei confronki dell'unificazione degli scioperi è anco- 
ra più incredibile e vergonognoso per dirigenti sindacali e delegati che si 
vpacciuno per rapprensentanti di lavoratori. 

INFATTI,mentre da une peste si fanno le barricate per scioperare di domeni- 
ci per L'alleanza con i pendolari, dall'altra non si fà nessuno sforzo per 
ricercare (l'unità fra gli stessi Tavoratori del Viugpimte. 

L' VERAMENTE UNA VERGOGNA. sN RA. 
Niente può: scusare QUESTO atteggiamento nei confronti di lavoratori di cui tutti sappiamo la vita che fanno e che 
non chiudeno, come si vorrebbe fur credere, trasferimenti in massa, ma solamente il rispetto dei loro diritti: 

fur domanda (ottenuta dopo tre anni}, — ripuetto degli accordi sindacato uzienda su 20% alle 
trasre. imenti (mentre il sindacato copre le assunzioni clientelari). . 


- possibi Vita di 
susunzioni & H0% ai 
è vero il contrario, questa data ci avrebbe per 


in quanto poi al fatto che 5 gg dopo sarebbe stato trappo tardi, 
sciopero veniva revocato in base a fatti concreti 


messo di îtispettare l'unica proposta accolta, vale a dire che lo 

dal massimo entro 48 ore prima dell'inizio dello sciopero stesso. 
Avevamo futio questa proposta per invertire la tendenza a revocare i ; 
“ma niente da fare, anche questa volta lo sciopero è slato revocato soll'aria fritta, 
è vuon per noi che non è andata male chè altrimenti chi avrebbe avuta. 


gli scioperi all'ultimo minuto e su semplici 
cioè sulla convocit- 
apoeziztioo 
Lara î Roma, come polevalivece andare, pere 
i) coruggio di reiindire lo sciopero? i?! ae i ui 
GIREPE.  RESSUNO . INVECE LA RISPOSTA ESATTA E' : LA PEDERAZIONE . e l 
b} LORO I POTREBBE DIRE: CON QUELLE FAUCE POSSONO FARE CIO CHE VOGLIONO!I! 

FIKO A uANDO BOGNESTTA RENZO 


TRE SEMINANE DI FERIE. 


‘pirie SETTIMANE DI FERIE ESTIVE? 

MOLTI LASGRATORI STANNO CHIEDENDO CON FORZA DI 
S3TA SUNO TROPPO OVVI PER SCRIVERNE. 

ESTIVE SONO DI DUE PIPI: 


SUPERARE LE DUE SETTIMANE DI FERIE YURNIFICATE DURANTE L'ESTATE. 


LE MOTIVAZIONE DI TALE RICHI 
i 1 PROBLEMI RISPETTO ALL'ALLUNGAMENTO DELLE FERIE 


SE QUALCUNO LO CHIEDESSE UCCOREREBBE ANDARE AD UN REFERENDUM PER APPURARE QUALI SONO LE ESIGENZE DELLA 


MAGGIORANZA; ANCHE SE IL RISULTATO MI SEIEBRA SCONTATO 


») Cose FARE LE TRE SETTIMANE DI FERIE SENZA SBARACCARE TUT 


ir 


"PE LE DIFESE CHE ABBIAMO NEI CONFRONTI DI UN USO 
SELVAGGIO DEL PERSONALE, CHE POTREBBE ESSSERE CHIESTO DALL'AZIENDA COME CONTROPARTITA, © 


COMUNQUE DI TUTTO QUESTO SI DISCUTERA' QUANTO PRIMA, 
RENZO BOGHETTA 


DOPO L'incontro a ROMA CON LA Direzione e il mandato a ricontrattare a livello 


Compartimentale, I TURNI CAMBIERANNO O NEL FRATTEMPO LO SARANNO GIA'. 


Cambieranno e,salvo sorprese dell'ultimo minuto, ci sarà un miglioramento e so- 
stanzialmente una vittoria rispetto a quelli dell'inverno scorso. 

Detto questo mi sembra che la popolazione del viaggiante non abbia capito o non 
avuto la possibilità di capire quello che è successo in questi ultimi anni, 
rimanendo piùche altrofrastornata da una girandola di situazioni che solo in 
pochi conoscevano fino in fondo. 


CIO! PRECLUDE PURTROPPO UNA SUFFICIENTE CHIAREZZA E INFORMAZIONE SU QUELLO CHE 
SUCCEDERA' IN FUTURO, A PARTIRE DAI PROSSIMI TURNI; 

POICHE' UNA COSA E' CERTA, L'ACCORDO RAGGIUNTO PER I PROSSIMI TURNI INVERNALI 
E'LCULMINE, UN LIMITE DOPO DEL QUALE NIENTE SARA' COME PRIMA. 


UN PO' DI CRONISTORIA: 
- parte la vertenza per modificare l'orario di lavoro, la modifica avviene per. 
; fasi, ad ogni fase corrisponde un abbassamento dei limiti precedenti. 
< si riduce l'impegno si tagliano i tEeni ecc. 
- ad un certo punto le fasi si intoppano dentro l'azienda e nel sindacato 
la vertenza PVePdM costa troppo 
- se il decreto balzando" da un governo all'altro è sempre lì per essere 
‘ approvato; lo scofitro si sposta sullenorme applicative, la turnificazione 
i turni 


- il PV Emiliano Romagnolo { anche per la pesantezza delle notti) vuole andare 


oltre la situazione bloccata e dà la disponibilità a risparmiare conduttori 
per poter alleggerire il servizio notturno 

- dopo aver concordato i turni :con queste caratteristiche l'Azienda li boccia: 
"la media di scorta treno è inferiore a quella dell'inverno 823 


. SI RISPONDE CHE L'IMPEGNO E' UGUALE LAVORO, CHE LA MEDIA E' ABBASSATA CON I 


RISPARMI E CHE QUINDI PER L'AZIENDA IL FABBISOGNODI PERSONALE RIMANE INVARIATO. 


SI VA A ROMA. QUI AVVIENE UNA COSA CONTRADDITTORIA: 
4) da una parte si dà la disponibilità alla ricontrattazione dei turni 
B) l'azienda ribadisce che fardmurod'ora in avanti sulla media di scorta 


CON QUESTO DOVREMO FARE I CONTI PER IL FUTURO. 


Se l'azienda sbaglia a considerare la media di scorta come valore assoluto è 
possibile e giusto andare ad ulteriori diminuzioni? 


E' possibile ancora il dare e l'avere; cioè risparmiare per migliorare i turni? 
Quali sono i problemi attuali del Viaggiante riguardo :iorario, prestazione turni? 


- 


Che inflenza avranno le norme applicative del decreto di cui è ricominciata la 
discussione? Cose fare per farle andare nel senso da noi sempre indicato? 


OCCORRE DISCUTERE APPROFONDITAMENTE DI COSA FAREMO IN FUTURO. 
MAUNA COSA E ' CERTA DI TURNI NE DOVREMO ANCORA PARLARE. 
QUESTI TURNI DOVREMO ANCORA DIFENDERLI. 


RENZO BOGHETTA 


a» 


f VOI 1A MORALE 1\ { ‘DEN vr 
——G v0x 1a moneie Lì “era ? Piagu ANBRI.. 
Un conduttore del DPV BOLOGNA cir si dh:aima lato; Và dal suo medico di 


ni 
À reparto ( famoso per altre azioni Zy dir poco strdm,) e. questi, dopo > 


‘averlo. visitato gli prescrive etto Pers periartrite alla spalla» 
Il conduttore se ne. stà tappato in casa 3 1). perché sà che, appena. stac- 
chi il SANI arriva il telegramma - di ‘sospetto assenteismo al medico di re- 
parto» telegramma firmato ‘dal titolare; 2) perché conosce la fama Gi quel 
medico Gi reparto sotto la cui giurisdizione si sono- gr avuti due casi ii 
sospensionè» Allora dicevamo che lui, 51 medico gli ha prescritto otto 
giornie Dopo ‘quattro giorni C nel frattempo forse: ‘era arrivato il tele- 


gramma di sospetto assenteismo) lo va a trovare a casa, ‘verso. mezzogiorno e 


Forse ha il SAN 2 già compilato. Guarda appena il conduttore, e gli dice 
Lei; domani và a lavorare» !" Il cond; diceZ " MA CONE? Ma guardi che io 


ho ancora molto male, ma» e.mi aveva dato otto giorni, non é possibile." 


| Il medico:" Lei domani và. a lavorare" Firma il SAN 2 e se và, Il conde 


viene al. VIAGGIANTE, BO CLE deciso a staccare i1 SAN I un'altra voltae 
Quì gli viene suggerito di andare ‘al SERVIZIO SANITARIO ( si chiama SER= 
VIZIO non ISPETTORATO, perché é al nostro servizio, 6 ‘al servizio della. 


salute dei ferrovieri.) Così ci tenne a precisare l'allora capo del SER 


| VIZIO SANITARIO dott LENTINI durante un'incontro DONNE- SINDACATO- SANT- 


TARIO» Servizio sanitario e non ispetterato sanitario. La parola ISPET- 
TORATO ‘ha un ché, di fiscale e di ispettivo— e non é così. | i 
DUNQUE» è sil cond và al servizio sanitario. QUI viene toccato forse un po- i 
co e gli viene presto dettos" Lei per noi é in servizio e ci resta Il > = 
conduttore si irrita molto, impreca che ha male alla spalla, molto male, 
che non si fà così, che gli potrebbero fare una visita approfondita, una 
lastra. Gli vengono fatti i raggi. Così si scopre che due vertebre della 
spalla si stanno incollando insieme, più o menoe 
Bene, dopo le lastre il nostro conduttore si fà a casa 15 giorni di mo- 
lattia assegnati dal sanitario. € non và a lavorare 
1) DOMANDA: Su quali basi un medico di reparto prescrive otto giorni 


e poi li riduce u quattro e noi, su quali basi gli dobbiome credere? 


Pa 


< 2) domanda Conie-mai al SANITARIO: prima ti dicono 
VAI A LAVORARAE. es poi, se litighi, ti fanno le radiog 
e stai 15 giorni a «asa in malattia, invece di 4 giutni 
3) domanda Occorre litigare sempre e comunque per-un midi 
di tutela della nostra salute? 

4) domanda Se uno non andava al SANITARIO. e non . litigeva |) 
ms andava a laverarare? 

5°) donando NON. PROVATE PAURA PER VOI STESSI, (ANGOSOTA, e RABBIA e INDI Li 
tigngziongie. i . 


6) domanda? CHI CI PUO DIFENDERE? CHE Lei PENSA. "ui CONSIGLIO DEI DEL, 2° 


Pun 


CHE NE PENSA IL STIDACAMO? sa Cl e 
T) DOMANDA LA Iesge dà Ia facoltà ‘al CASO IMPIANTO DI inviare un SERRE 


di sospetto assenteismo al medico di reparto ‘ ma và davvero applicatd:* 


in senso così generalizzato? SEMPRE, E CHENRonE. E SUBITO?” 


i n — cli ica - - ll ni imc 


— a 


LL, a e com 1'atfra redigere il telegremne presonitto come da ndo POSA 


RO LIA 
Non é che ci, dovtebbe essere ‘ùn minimo dautore, ail stessa © 
valutazione invocata più e più volte por Le multe? 


SI FA COSI! PER CHTEDERS | 


dl, 


da 


iu i PINE DELLE DOMANDE 
dea montanari > 


.. Mu mouno 2 Botapro 
i LI 
E? successo — e + UL, 
l'altro giorno. %, 
Stavo sforzandomi di e 
mangiare nella mensa ®% 
di BOLOGNA CLE, quando, % o 
all'improvviso, ho visto i i i vr, a Si 
un leggero moto dell'aria tra il tavolo e il muròi Il tutto é stàzo colto so- 
lo nella cognizione laterale della mia coda dell'occhio. Poi, la ‘barte ester- 
na della gamba destra, si é scaldata di nuovo y un poco, mentre io, ancora stor 
dito, con la forchetta a mezz'aria; ‘osservavo ed astoltavo quella sensazione» 
Dopo essermi guardato attorno, ‘234000035s+-+ tanta gente azzurra continuava a. 
svolgere un "bisogno fisiologico" senza gioia, mi perdero di nuovo nel mondo 
del mio piatto. Quì, “in un mare d'unto, tra scogli di carne mezza cruda, squi- 
sitamente insapore, nuotavano tanti piselli dal gusto di " gomma bruciata". 
Increspavo, quel mare orribile con la forchetta, ancora un pocd. Quindi rende- 
vo questa miscela esplosiva, con l'aggiunta del famoso " vino" alla nitro, 
ottimo diluente per vernici. Vi alzavo, col mio vassoio tra le mani, per com- 
piere. quel rito commovente, per cui ti avvicini con ossequio al RULLO :TRASPOR- 
TATORE, per offrirgli il tuo sacrificio, { ben altro sacrificio si é svolto e 
si sta ancora svolgendo dentrc il tuo stomaco provocando sul tuo volto smor- 
fie di terrore) che lui divora tra le sue fauci voraci» Uscito, rincuorato 
dal diluvio, di quel giorno, digestivo per la mia pancia semivuota, dimentico. 
Gi quella sensazione strana avuta poc'anzi, non credevo ai miei occhi, quando 
svoltato l'angolo, proprio sul binario uno, mi si avvicinava un tipetto molto 
buffo, dalla faccia divertita. Costui aveva proprio l'aria di volermi dire 
qualcosa,- e mi veniva incontro mentre io lo guardavo stupito. Il fatto é che 
l'aspetto generale di quel signore era tale che potevi attribuirgli un'età 
qualsiasi, variabile fra.i 15 e i 70 anni, per non parlare del suo abbigluamen 


line 


to: calzoni corti, scarponi, maglietta e cappotto, il tutto sormontato da ur 
cappellino di paglia. Cominque, mi si era fermato di fronte, mi sorrideva, sì 
mi sorrideva ir modo idiota, ed ammiccando mi faceva segno di seguirlo» 
Io ero talmente incuriosito da non chiedergli nulla, mi misi accanto 2 lui 
che coi: suoi passetti corti ma spediti se ne andava verso il ponte. Ed ecco. 
che quando fummo lontano da altre persone mi disse:" Mi ‘hai sentito eh, poco 
fa, nella vostra mensa??" Aveva una voce sottile, che sembrava venire da lon- 
taro, ed io, pur chiedendogli un chiarimento, avevo intuito che quello che mi 
stava accadendo era, a dir poco ineredibile, Ho trovato questo tizio subito ‘ 
simpatico, e con lui, da giorni, ora che lo vedo spesso stò a parlare per ore 
in posti sempre appartati per non dare nell'occhio. La mia fortuna é stata di 


PALCI (1,0 AEREA mr Pera 
Ù : 


"COSE D DI UTE Ei L 


esser un tipo a cui se anni fa avessero detto:" Guarda; che” uni. giorno 
incontrerai un essere proveniente da un'altra dimensiune da un'altro 
mondo, " io avrei risposto:" Puo4 darsi..." e non " MA, dai, smettila» 

. e mi sarei forse messo a ridere accogliendo però dedi di me anche ques- 
ta possibilità, fra le tante. Ad pgni modo, per tornare al nostro amico 
lui é qui da diverso tempo; ci studia divertitu. Tante cose che nuvi. faccia 
mo sono buffe e illogiche per lui, quanto per me, é buffo e incomprensi» 
bile lui a vedersi, Ora non so perché , lui abbia” voluto conoscermi, sta. 


di fatto che gli piace raccontarmi come si diverte. a guardarci noi, delle . 


| FERROVIE: Per lui, osservarci; dal suo macchinario, che lin rende a noi inf... 
visibile, é come per noi, guardare un film di TOGNAZZI, o giu. di li.» 
Ho provatu. a fargli qualche domanda sul suo mondo, su come si vive da. ui 
non che: sia stato evasivo nel rispondermi, ma parlava di cose incomprensi. 
bili, e, a ‘parte, alcune parole comes sincero, spontaneo, non sono riusci» 
_ bo a capire. gren che. ‘In compenso, quando ci si vede, mi piace sentire 


come ha passato la giornata. tra un treno e l'altro Mi racconta che ci'so- . 


no tanti conduttori " POLIZIOTTI» che guardano scorbutiti i viaggia» 
tori dall'alto: in basso, scambiando Ze-siesu secondo lui, i treni per le dali 


manifestazioni, e la gente, per gli scioperantà; usando la penna come man- . 


ganello; e il’ berretto cume scudo» Mi racconta di tutte le mense che ha 
visto, di cui, dice, quella di BOLOGNA é la peggiores perché la moderni- 
tà dei mezzi ti invita l'occhio, mentre il gusto dei cibi ti distrugge. il % 
morale, oltre che lo stomaco, Infatti, tanto le cose sono belle ed attraes 
nti dal di fuori; tanto lasciano a desiderare quandù le mangi, Ci sono al .. 
tre mense in cui, se non altro i cibi sono più curati; e non si lesina sul 
‘Ala fettina di limone, o su. cucchiaio di parmigiano, come qui. E! stata 
° una settimana davvero molto interessante, questa che ho passata a parlare . 
con luis Oggi, però, sarà forse l’ultima volta che ci vedremo, perché deve. , 
partire, non s0 per dovessa:sssla qual cosa mi dispiace molto». D 
| Spero solo che un giorno torni, anche sec.co. mi avvertesose che dubita & | 
di trovarmi, tra qualche anno in forma come adesso» 
Non so se abbia capacità di precognizione del futuro, ma continua a dirmi 
che suno minacciato da una malattia di cui non sà il nome, perché da loro 
non esiste, una ‘cosa che riguarda Lo stomaco, ed il suo funzionamento» 


Spero" ‘proprio che si sbaglieess0e:s000s0s da parte mia farò pa possibile 7 
per dargli torto. 088 
‘Qualcuno di voi forse ha il mio stesso problema?????? / 
‘ Per quanto mi riguarda dovrei proprio cercare di { > 
MANGIARE MENO PESANTE, A 
QuadriClaudio 


cessione 


\ Dopo l'uscita dell'ultimo numero del © 
i DANCIO PANCIA, molti ferrovieri del 
viaggiante, tropp, mi hanno fermata 
,nei corridoi del deposito, bloccata al 
) parcheggioFS, lungo i marciapiedi del- 
la stazione, fatto segnali muti dai fio 
nestrini dei treni in corsa per dirmi: 
" KO, COSI" NON YA?" L'ultimo numero 
non: vè'. Ho riassunto le motivazioni {se 
così le possiamo chiamare) ed eccole:. 
I) Non và perchè € pieno di sciechez- 
Z8' Ho chiesto quali sono le sciocchez 
e? La risposta é stata:" E° tuùta una. 
sciocchezzae 2) Non và perché € ora di 
: smetterla di cavalcare la tigr tigre de del fem 
minismo!. Nom È ““esagerate, care le mie donne. Anche ne- 
str ni ci S@ i cartelli che invitano a incartare i 
vennolini'» 3) Non và perché non parla dei problemi del VIAGGIANTE e della . 
FERROVIA,. Chiesto quali problemi vorrebbero veder trattati mi rispondono: 
“" CE NE SONO TANTI" 4) Non và perché é ora di smetterla di fare polemiche 
inutili. Si riferiscono alle POTSRICRS col titolare per il numero di fine 
AGOSTO è 5) Non và perché, ma cos'é l'inchiesta sul sesso? Ma che interesse 
ha in FERROVIA? Non dico che non abbia interesse, ma a cosa serve, cosa si 
vole.a dimostrare? Non avete dimostrato neppure l'influenza dell'orario di 
lavoro. E allora? i 
;IO VI ACCUSO cari colleghi, cari superiori, cari amici, cari compagni, car 
nemici vicini e lontani, VI ACCUSO, di blaterare, di chiacchierare solo nei 
bagagliai, di lamentervi come pecore, accettando che vi dia delle pecore, € 
the vi si tratti da pecore. Se cualcuno é autorizzato a sentirsi pastore é. 
perché voi, quali belanti pecore glielo permettete. Il SANCIO PANCIA é nato 
e si é sempre TI FACE $- Come un tentativo di aggregazione, un 
Di più lato del semplice 
be trattano cose see 
Nlati) Vuole affron- 
persone che la- 
sì, ma che hanno 
Un giornale é 
mondo, il m@h- 


£ ( ande che i \ 
i non li leggete f(441 n 
tare problemi di \ 
‘vorano in ferrovia WÈ S zat 
enche altri interessi: di Jp094 | 
sempre un veicolo col #7 \° La 
do fuori, e oltre noî ° € . già e quando lo comp- 
rate non leggete solo quello e” e suine" Che Vi riguarda in pe- 
riticolare’. Lo leggete tutto, fate i quiz C vi ho visti cari colleghi) sul. 
sesso che 1‘ESPRESSO, PANORAMA, 1'EUROPEO, vi offrono, qualche commento e 
vie. E allora perché il SANCIO disturba tarito se vi paria della person&s 
che é, dovrebbe essere in voi, sotto la divisa»? Col nostro lavoro é diffi- 
cile Stare insieme, conoscerci, parlarci oltre i biglietti e i1 movimento, 
é difficile gettare. quei ponti, quelle strade che nutrono sempre le persone 
E, se non sbaglio, i i lavoratori sono persone, prima di essere lavoratori‘ x 
n0? GRAMSCI ha sempre lottato per creare prima la coscienza, la maturità 
dei lavoratori, senza la quale la classe operaia era ben poco. 
Abbiamo, di volta in volta, effrontato il problema della casa { ma questo | 


interessava solo i meridionali e i pendolari) i1 problema dei trasferimen- 
ti( questo interessava solo quei meridionali decisi a tornare a casa e i 
riminesi e faentini) il problema delle milte ( questo che avrebbe dovuto 
riguardare tutti per il modo in cui vengòno fetto ha creato ulteriori frat- 
ture sui comportamenti da seguire) del DPY ARCOVECGIO ( al quale nessuno 
voleva andare e che oggi gratifica tutti) del cumulo mansioni, del cumulo 
riposi, della mensa (ricordate KIT KAT Te 2) eppure ogni volta i vroblemi - 
interessavano solo qualcuno. Abbiamo fatto come CONS. DEI DEL. un referen- 
dum, e invitato a rispondere? c'erano I0 0 I2 problemi enunciati. Ognuno 

di voi ha sbarrato sòèlo la sua casella: Una casella a testa su dieci, Un 
problema a testa: il proprio personale. Certo che così non si fa la storia 

e neppure uno stupido giornale coms il SANCIO. La sessualità non é una scloc- 
chezza, é la base della nostra vita, 6 la parte sommersa dell'iceberg, é la 
radice più grossa del nostro essere. L'inchiesta non si poneva obiettivi LTOS- 
si, finalità certe, era un’invito a parlarne insieme? Molti si sono diverti- 
ti a parlere e straparlare. Anche quelli che mi hanno detto che ho parlato. 

di porcherie hanno continuato a scorazzare sull'argomento e a sbavarvi sopra 
a lungo.Vi accuso, cari e non cari perché siete FALSI e BUGIARDI, Sono 

stata assunta nelI970 e dal 70 sefto parlare di scopate, di «.ieri sera sa- 
pessi, dis. stanotte, del tal cosa lì che mi piace ancora, del io sì che so- 
no un maschio. Giorno dopo giorno avete stranerlato di sesso, di biglietti 

e di treni. Ora che si prova a fare un'inchiesta assieme inorridite! Op- 
pure stracciate le sciocchezze come quello che strappato tre giornali. Co- 
sa voleva dimostrare? Quelle stesse sciocchezze di cui vi siete riempita 
la bocca per annie Per quanto riguarda il femminismo non si cavalca nessuna 
tigre Abbiamo preso ad esempio il cartello per dire" DAL 68 ci sono le donne 
in ferrovia e ancora non c'é l'apposito bidone per i pannolini. Forse é vero 
che il cartello c'é in qualche albergo, me a parte che noi non siamo in vil- 
leggiatura bensì sui lavoro, se non c'é neppure.quel bidone lì mi dite che 
altro può esserci? Cosa é stato fatto? Non si tratta Gi fare del femminismo 
si tratta di chiedere l'osservanza di certe norme igieniche» Non ci sono 
asciugamani, neppure di carta, né da noi, né dagli uomini, spesso non ce°é car- 
ta, spesso occorre chiedere la chiave?! Si parleva di difesa della persona 
non si faceva del femminismo miei cari colleghi ( che paura vi fa questa 
parola vero?) ma voi troppo occupati nel qualunquismo quotidiano avete di 
nuovo perso dei colpi. Noi non facciado polemiche. Può darsi che le poleni- 
che. nascano, ma non dipende da noi. Noi additiamo dei comportamenti. Se 
davvero và tutto bene perché vi lamentate tanto? Vedete tutto dipende dal 
grado di sopportazione di ognuno di noi. C'é chi sopporta il giogo e il bas- 
tone e l'arroganza e dices" Cosa vuoi farci?" e diventa ogni giorno più be 
gobbo, più grigio, e’é chi non sopporta niente o quasi, e si indigna per'o- 
gni scorrettezza» Ma non potete accusarci di fare polemiche inutili solo per- 


LL] 


ché voi pal sica ediicati alla sopportazione 
Golero che sopportano ; - che hanno sopportato sempre, e. comunque . «sono 
sempre stati. i freni € la palude per. i lavoratori. È 

Noi sapete bene l'arte del Tuentos 11, LAMENTO IN BAGAGLIATO 

Ca = (IL LAMENTO IN VETTURA © 
IL LAMENTO IN SALA RISERVA. 
bar LAMENTO IN CORRIDOIO (I 
MM : IL LAMENTO DA VITO -@ in PIZZERIA 
Li; LAMENTO GENERALI Z2È On Oltre al lamento parlate del secondo Lavoro 


‘ma cosa, fate a difesa avi Avete sotatò per i delegati, 


Sp 


LE LOTTE AGLI ADIRI, e agli sue le ACCUSE, Nel PRO non ci cre 
‘ste più, ma ‘non lottate né dal di dentro, né ‘dal di fuoti. Anche‘ noi, 

lo) perlomeno anch'io non ci credo molto nel: sindacato, in Suc che 

STA DIVENTANDO, ma qualcosa si dovrà pur fare. QUAIUNQUE COSA! Si trate 

ta di noi porca miseria. i 

. EL desolante trovarsi nel deserto. La sente non vuole essere disturba 
POTRO TURTO VA BENE, NIENTE VA-BEND: . i 
nQuesto ‘atteggiamento rassegnato và berie per l'azienda, Der iL sindacato 
che decide in alto loco e, poche rotture da parte della. base, .-per la 

|. società, per lo. stato, 4 perché. non deve andar bene per IL PESTO a 


99992 (292222 


" 0.0.0. 


PECCATO, E* DAvVéRÒ TUTTO MOLTO TRISTE! 


n. DAS uri AULE È 


TAGLIA IL 3/D: F 
CODIN sE AI MIO N | Gf E a VER Gia 


FINALMENTE, tra la monotonia settembriua 
oggi é scoppiato 3" UN CASO” si un caso» |, 
L inevitabile,. direi, girare in staziong 

ra ferrovieri" e non. Mir quelle condizzioni" 
Alcuni discutevano, altri rigacchiavano | 
altri ancora stringevano. le spalle, o Scu 


Iii ii ae 


o scuntivano la testa, chi, persino, lo RESI - Sa VERI 
evitava» trovando qualceéa da leggere NON xa N x 
dirmi che non. te. ne-'sei ‘accorto? Dais. .parlo dix di 2 


a y x 
ANTONIO» Nof:é portatore sano di coleràx.. né ei ingettiva) 
é un semplice ! MAROCCHINO " che é vanuto ad affollata = 
questa comunità di gisgraziati.SI, un un "MAROCCHINO" 
cume me, o forse te che stai leggendosNon offenderti, dI) 
lettore, pensa; io l*hv saputo a 20 anni di esserlo ago 
(i neyri hanno il vantaggio di accorgersene appena nati 4 che colure ) 
sono) dicevo che l'ho saputo a 20 anni di esserlo pur 3. nato /? 
in una città italiana con 2 ‘milioni di abitantie»se in possegso di I 
regolare cittadinauza italianae COME?? A te non l*hanno antora rinfacciato? 
Già, dimenticavo, oggi siamo iu democrazia e certe cose is faccia Lun 
bisogna dirle, ma, leggendo sull?M 80 la località di dimdrassrose. 
una risatinase+0 un commentoe»sironicosé cuncesso! Scu DA) 
sami, lettore, dimenticavo il "CASO " Il "MAROCCHINO"in' quesiZivne 5 
( perdonami, ANTONIO, ma sono certe che capirai) osservandolò davanti e diet 
( gli ebrei; almeno potevi distinguerli dalla circoncisione) si 


sembrava normale, non fosse perché. ».portava( DIO LO SALVI )i CAI li legati’ dietro cor 
un'elasticos In altre parole; un codino. All'inizio, si é cercato di non farci caso a quel 
"coso! indecente» IGNOBILE E GROTTESCO» Poiseetn CAPOTRENO»sesnon ha retto più ed é stato 
costretto» «a fargli rapportos Un CAPOTRENO con uno strano nomignolo che nun ricordu più! 
Esofiu quisetutto nvrmale! Ma stamane, nel corridoio del VIAGGIANTE, ero andato a firmare 
un! taddebito di 20 mila per due. biglietti sbagliati, multa per M80 erroneamente compilato 
magari, a detta del segretàrio, (# î1 solitu napoletano straffottente",- : altra etichetta 
DOC) e altro ancoràero ed ho incontrato ANTONIO che.:era intrattenuto iu una paternalee 
Gia, del "caso" se ne era interessato persino se forse in previsione di una interpellanza 
parlamentare a MONTECITORIO) un ‘sindacalistas’ ‘Pràma di ‘chiedere il permesso per intervenire 
“’rella discussione, ascoltavo quella persona-dire che lui "UMANAMENTE" si era interessato 
al "CASO", perché L'AZIENDA, a afasciarla fare, lo avrebbe speditu alla "DISCIPLINARE". 

( Sapevu dell'esistenza solo sotto le armi) Ma il sindatato non si occupava forse. di 
‘Broblemi più gravi? Allura gli ho chiesto se come usmo e libero cittadino accettava quel 
NCODINO" simbolu persunale di una repressione coatta che proviamv ogni giorno purtandu. 
una divisa e venendo in tanti modi condizionati nella nostra vita quotidiana? 

RISPOSTA " Non approva; ( Forse era invidia, sai la sua calvizie) ( si la sua calvizia 
sembrava avanzare. inesvrabilmente) Allora gli ho detto che i suoi baffi alla LEIK We 
potevano essere indecenti quanto il codino di ANTONIO RISPOSTA:" Ma sono wa cusa nomma- 
les li portano tutti! ( Logica di massas Il numero fa Ja ferzas Logica del condiziona— 
meuto FREUDIANO) "E come sindacalista?" RISPOSTA:" Nun appruvo!! 

Ma il regulamento parla di lenti colorate, scarpe di colore nun diverso dal nero (chissà 
poi perché questo colore??) Non parla di capelli, né.di aacunciature varie! 

RISPOSTA?" Ma anche di comportarsi e vestirsi nella maniera più decente. e. presentabile 
Auzi se fussi anch'io titolare di un ‘azienda ( VOCE SINDACALISTA) disapproverei il 

tuo, È un’'tale operatus Eppure credevo, ù. forse: fagovo l'ingenuo?, che qualcuno si occu- 
passe di altri casi, come il mivy al esempio che é poi quello. 933 tanti, troppi altris 
Pagare SOMILA al mese per dividere una stanza con' TRE SVEGLIE, TRE SVEGLIE DIVERSE; e divi 
a una ‘tazza 10 su cui sonu seduta, a scrivere in dee momento per non aprire le impos- 


Nene” 


MOL = 
ds; O DIA SE y a I 30# x 
de 
te a chi sta dormendo ) una tazza diceve divisa con chissà quante | Srsdnee Nor 


In CENTRALE mi é-un pò scomodo ed io sono abituato a «eemte com dità, e 
O a lacrimare per il bruciore agli occhi perché devo studiare N TC) 


iene ini 


e nou ho una presa di corrente nella stanza a tre letti cusì ca ” 3 

e. al lampadario centrale per la non terminata en Ns Di \Jx 
state tolte le lampadine meno una piccolina, e tutto b oline CA 
questo dupo essere stato due volte al giorno in MENSA è TA Pro rndrensoì | (1- 
Così io pensavo, novero illuso che ci fosse qualcuno che de TN dui 
prima. ‘di addormentarsi nelle loro comode o meno abitazioni nsassge E U Pant Ì 


a tutto ciò!! Sarebbe stato magari sufficiente che qualche > ncacalistaà“ 
| pensasse a ciò anche di giornos 
E mi illudevuy purtroppo, caro il min marocchino dei 
nostro fosse un caso, senza rendermi conto che é e viene 
trattato come la NORMALITÀ", 
a: ANTONIO! Cosa dirti? DI LASCIARLO???? 
MA QUANTO TI COSTERA!?22? HD |, n Di 
Hai visto subito dopo che il distributore ( aveva ascoltato DI }S CL IS } O DE i 
la discussione)"ha urlato giustamente nel curridoio i ‘PER aa 
perché non avevi consegnato il bigliettino con l'arrivo! E K RO vi VE RI i SL 
0 non ti eri dato presente in arrivo??? i 


Sai bene che quando dirai:" Mi serve una giornata di congedos sta morendo mia madre 
sarai poco e male credutos Forse penseranno che vuoi fare il FURBO» 

Quando perderai il treno alle tre del mattino ttu non ti sarai addormentato come capita 
agli altri, tu sarai quel NAPOLETANO col ‘CODINO che queste cose le fa appostae 

Cosa dirti? Di tagliarlo? E con lui l'ultimo legame con la libertà e l'indipendenza? 
TO NON HO UN CODINO! 

HO SOLO DEI RICORDI E DEI LIBRI SU CUI CONTINUO A STUDIARE 


LIBRI CHE PORTAVO IN FACOLTA", SOTTO IL BRACCIO, CON IL MAGLIONE A STRISCIE E I JEANS 
SCAMBIATI» 


RICORDI CHE MI RIEMPIONO GLI OCCHI E MI FANNO STAR MALE AL PENSIERO DI ESSERE O&NI 
GiORNU SEMPRE PIU® STRITOLATO E INQUADRATO IN QUESTA REALTA?*è i 


UNA REALTA? COSI! DIVERSA, COSI® GRIGIA; COSI! INASPETTATA + 
TI LASCIO con un abbracciuy LELLOè 


VERGAGLIA RAFFAELE 


Seduta sulla panchina, 

le gambe incrociate, VALERIA 
feneva la faccia rivolta al 

sole, avida di quei primi | 
caldi di giugno» 

Il giardino pubblico era: 
l'assenza di Suono “era 

assoluta, così assoluta che 

11 mondo pareva essersi. A, 
fermato per un pde e i -lm 


deserto e. 


VALERIA stava immobile, 
lasciando cullaré il cér- "@ ti 
vello pieno zeppo di pen- eos 


sieri da quel niente SS 
caldo» Si guardò le gambe LS î 
incrociate, “le liberò i 
stancamente dall'incrocio 
le allungò devanti alle d, 
panchina, le riguardò at- | 
traverso i pantaloni neri, 
suoi vecchi amici, e sorri 
se scorisolatae de wa, | 
VALERIA aveva le gambe storte e $ 
Le aveva sempre avute storte, e Iei, 
lo aveva seputo fin da piccolina 7; 
anche se nessuno glielo aveva' rai 
detto chiaro e tondo’ come si suol 
Bre. Si chiese, &rruffando il né- 
so, irritato da una piuma a passes 
come fa un bambino a sapere queste” 
cosce VALERIA si sentiva proprio brutta 
e la colpa non era tutta delle gambe e n e 
Fino a quel momento aveva vissuto in pantaloni, studiato più di un 
maschio, lottato come un maschio, e tutti a dire:" VALERIA é proprio. . -. 
forte come un maschiaccio” "E! il suo carattere" " E* nata così” 
Separata dal mondo, in quel giardino; VALERIA sentì che non era nata. 
cosìe Il desiderio struggente di apparire bella con una sottana alla . 
gran festa di CAPODANNO si impadronè di lei. VALERIA viveva in una 
cittadina romagnola dove la gonna era da 'sempre: la. sottana;. > si 
Si allungò per guardarsi nella pozzanghera, attardatasi vicino alla 
panchina, dell'ultimo femporale, ma vide solo acqua marroncinae Fece un 
sorriso grigio al suo timido desiderio, già fuggito, il desiderio di. 
vedere nell'acqua l'immagine di una fanciulla di una bellezza mai vis- 

ta prime. L'acqua, che riguardò di sfuggita, era pnoprio marroncina € 

non rifletteva neppure il sole‘. Il silenzio fu spezzato da un'acciot- 
tolare di passio VALERIA si volse, e ‘vide venire verso di lei un signo- 
re stranoe Non avrebbe saputo dire se era $1 suo vestire che incrocia 

. va tanti stili, se il suo viso da ung lato troppo grende, dall'altro 
troppo piccolo, se quell'orecchio che spuntava solitario dal cappello 
giallo, o l'occhialino sbilenco 2 sinistre, se l'aria smarrita, ma era 
proprio strano quell'uome e VALERIA gli sorrise, quando arrivò davanti a 
lei, e chissà perché si alzò in piedi, abbozzzò un'inchino e disse:"Buea 
Giorno SIGNORE", Il signore la guardò bene e rispose al SOrYiSO 

La sua faccia fu tutta smossa da quel sorriso, che s'infranse nella boce 
ca come l'onda del mare che si rompe a rivae 

bi laliuzersae so DOLs LL VISO ricomposto egli le Gisge:"” Buongiorno 


di 
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dr VALERIANA. gl eri fiontanani 
ti a = : ; 
VALERIA," " Tu sei VALERIA, vero?." " Io ti conosco, ti vedo spesso a 


passeggio, tutta soia, in dii " Non aver timore, io sono un 

sarto, ormai troppo vecchio per cucire, ed ho tanto tempo per osserva- 

res” " Permetti che mi sieda accanto a te?,." VALERIA, ormai divenuta 

Un grosso punto interrogativo non potè rispondere, L'uomo si sedette, 

dopo aver: tolto il cappello giallo, e averlo posato solennemente sulla 
panchina fra di loro. Non c'era più posto per la sorpresa di VALERIA 

che rimase tale e quale davanti el ricciolo bianco, che spuntava sul 

capo di quello strano personaggio. " Mia cera bambina" cominciò Ll'ometto 

io ho capito che tu desideri tanto poter essere bella con la sottana,ti 
senti brutta e ti nascondi nei pantaloni e nei libri, eppure credimi, il 
segreto sta tutto nella tua volontà. 7 " " Se tu vorrai con tutta +5 stes- 
sa, tu sarai ciò che vorrai." " Ti faccio una proposta; aSCOltae scs ese 

" Riaprirò le scatole, del mio lavoro e cucirò per te una meravigliosa sot- 
tanae" " Ho un taglio di stoffa, un ricordo prezioso, una seta damascata 
com rametti di un'erba mai esistita, su sfondo oro antico." " Ti cucirò una 
sottana più bella del sogno.” " Mi devi soltanto dire come la vuoi” 
VALERIA non sapeva come volerla, Avrebbe voluto troppe cose e il loro con- 
trario.s Parlò di questo al signore e le parole sgorgarono come un torren- 
te, troppo a lungo bloccato, e illustrarono un mondo intero» 

IL SUO MONDO DI BAMBINA CHE OSAVA SPERARE. 

Il signore capì il modello che VALERIA desiderava e, il giorno seguente, 
sulla stessa panchina, glielo consegnò ripetendo ancora:" Tu sarai ciò che 
vorrai." VALERIA non aveva osato guardarsi allo spec :chio, prima di uscire. 
Per la gran festa di fine-anno, ma gli occhi édelle persone le rimandarono 
un'immagine di bellezza e splendore tali, che solo per miracolo possono 
essere in una persona sola. L'ammirazione le regalò le certezze che anela- 
vas e quelle certezze, fecero sbocciare VALERIA, quella sera. Il capo eret- 
to, sollevate le spalle, le gambe sble in un cemmirare armonioso, VA- 
LERIA, fu le mille donne fra cui nen avrebbe saputo scegliere. 
Tornata a casa, ripiegata la magica sottana sulla poltrona, ai 
piedi del letto, VALERIA si guardò ai chio e si sentì serena e sicu- 
ra. Il mattino seguente VALERIA si È svegliò colorata di infi- 
nite sfumature. Cercò con gli occhi ‘ la sottana, e vide la pol- 
trona vuota. Si alzò, guardò gg” ancora attorno, sedette 
sul letto, cercando di raccoglier i brandelli dei pensieri 
lacerati dalla lunga notte gli occhi le si riempirono 
_di lacrime, finché gs incontrando la sua immagine 
nello specchio, ‘ Gomprese,the la magia ormai. 
era dentro di le illa Ù 
che non sarebl 
mai più 
tornata <L. 
indietro Guardò” 
ancora la poltrona 
e quale fu il suo stu 
pore nello scorgervi 
appoggiati, alcuni rametà 
di un'erba mai vista pri- 
ma e; la stessa disemata 
sulla magica sottana*. 

FU COSÌ*, che una volta divui 
gata la storia di VALERIA e 
della serenità ritrovata attrave 
so la sottana, che si decise di 
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INCHIESTA 
SUL SESSO AL FEM- 
MINILE. 

a cura 

i DEA MONTANI 


* Altro che finito. 

i Basta guardare com'é 

data coni le mie domande sul 
sesso. Le donne che ho avvi- 

® secR cinate NON MI HANNO VOLUTO 

pra “RISPONDERE, " Di queste cose io 


nom parlo” ha detto unae " Non ne ho mai 
arlato" ha aggiunto, "E' il mio carattere" 


“Sono stata sempre così" e, detto fatto, se ne é andata e non l'ho più vista 
fino a MILANO. Che ic sia il LUPO MANNARO? " Delle cose mie nor ne parlo in 
ferrovia" ha detto un'altra e” perché poi, gli uomimi devono leggere della 
mia vita sessuale? " Poi magari ce li troviamo 21 bagagliaio, col giornalet- 
to im mano che commentano e ridacchianos” " Perché vuoi sapere queste cose?" 
" Sono. cose mie, e poi non ne parlo neanche col mio ragazzo, figurati com 
gli altri!" " Sono cose che non si dicono" "Non sono mica volgare io" 
pi panni sporchi si lavano in casa proprie" “ Perché poi parlare sempre di 
sesso? Non si potrebbe parlare d'altro?” " Io non ho ancora affrontato l'ar- 
gomento" “ Mi sembrerebbe di essere presa per poco seria se ti rispondessi" 
“ Ho tanti problemi che é meglio non pensarci. Non ti rispondo perché dovrei 
fermarmi a pensarci sù» Non farmi stare peggio di come stoe" " Non posso 
risLondere + Ho dei problemi di espressione»: Problemi grammaticali." 
Mi staya scoppiando il cervello nell'ascoltare queste cose, lio provato: rab- 
bia; indignazione, dolore ( per questo stato di cose) ho imprecato contro le 
fommine del mondo che uccidono in se la persona pur di stare tranquille e 
poieseé ho cercato di capire.» Ancora una volta capire. Per gli uomini é sta- 
‘în facile rispondere. Sono incoraggiati, da sempre, a parlare di sesso, a van- 
tarsi, a esibirsi, a paragonare, quantificare. Parlare di sesso per loro. é 
ae E° Pesitivo. E’ valido. E° virile: Le donne sono state educate a non 
ssere protagoniste, a stare zitte, a pensare in silenzio, a subire la sessua- 
lità altrud, a esprimere poco e ‘male .la propria, a non volere il piacere per . 
se stesso. Le donne che escono da questi schemi sono guardate con timore, s0S- 
pet 308 ono giudicate poco seriee Non é dundue facile trovare il coraggio di par 
lare: Con tutto quel che vuol dire, per una donna parlare. Avevo deciso di 
rinunciare all'inthies sta. Poi ho inviato ad ogni donna una lettera ciclosti-. 
latgbom una. serie: di domande pregandole di rispondere in ogni caso, anche 
solo per dirmi i motivi per cui non parlano. Ho precisato che accettavo ris- 
poste anonime». Ho ricevuto sette risposte su I00. donne al VIAGGIANTE BO CLE 
e BC 4RC,. Altra grossa delusione. Che fatica é rispondere nell'anonimato? 
forse ci sono davvero poche persone al PY? Sono poche 7 risposte su 100% 


Aqua -.- sE 


Però Bo deciso di pubblicarle lostesso perché pur essendo risposte sul gene- 
rico, sono così profonde, così sincere così serie nell'affrontare i1 proble- 
ma che valgono Ga sole tutta l'inchiesta fatta agli uomini. Tutte le rispos- 
se sul sesso che gli uomini mi hammo date e che mi avrebherc continuato a 
daree Non é importante se ci sono 93 donne che non si esprimono, l'importante 
é sapere che ci sono fra mei sette persone di sesso femminile che pensano, 
diseutono, si pongono problemi. A queste T donne noi del SANCIO diciamo GRAZIE 
Speriaro che servono di incoraggiamento elle altre perché l'inchiesta non é 
finita e altre ne seguiranno» Le domande erano: Come si esprime la tua sese 
sualità? 2) Come vorresti che si esprimesse? 3) Sono importanti per té le fan- 
basie nel rapporto sessuale? 4) Credi che sefso e sentimento debbano per 
forze camminare sempre insieme? 5) Credi sia giusto così? 6) 0 inevitabile? 
7% Pensi di poter provare un momento di follia? Di trasgressione alle regole? 
È Pensi che vorresti concedewertelo?0 mo? 9) Credi che le donne e gli uomi- 
ni stiano ancora camminando alla ricerca Gi una sessualità più completa? Più 
# 
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ti dalla società? Proibiti dal pariner® 

cono. ALER EHISELLI DPV O BOLOGNA Ce 

Carissima dea, avrei preferito rissponderti a voce, ma purtroppo le volte 

che ci vediamo é sempre di corsa, ed il tempo materiale non c'é mai, perciò 
faccio anch'io come le altre Per ciò che concerne la mia sessualità ora, 

sai con questo lavoro gli orari miei e Gi mio merito non combaciano molto 

e quindi siamo un pò limitati In questo campo però faccio l'amore solo quan- 
« e perchè ne bo voglia e non per" é tanto che non lo facciamo” e questo 

non ci porta neanche a farlo in fretta perché bado più alla qualità che alia 
quantità. Vorrei esprimermi esatiamente come ora perché io non faccio l'amore 
tanto pt farlo, ma perehé é un modo di comunicare, di dare qualcosa all'al- 
bra persona, ed io esprimo sempre. tutto ciò che sento anche nel rapporto ses- 
suzle. Le fantasie? Purché non siano forzate sì. Intendo dire che se sono sSpon- 
tianee e non calcolate rinnovano senz'altro qualcosa; però anche questo deve 
essere il frutto di una volontà della coppia e non qualcosa di diverso " da 
fare" Se per sentimento intendi amore unico ed assoluto allora non credo che 
sesso e sentimento debba-no per forza camminare insieme» Però sentimento é 
anche qualcosa di diverso: é anche desiderio di una persona, bisogno di una 
PEFSONA;y es SE così non fosse , l'amore si potrebbe fare anche solo a pagamen- 
to . Gome ripeto se non e'é qualcosa il rapporto dà solo soddisfazione dei 
sensi e, questo non basta, almeno a mé, altrimenti potrei farlo con chiunque 
Ma' quali sono .le regole? io non ne conosco: Ne ho sentito parlare ma non ho 
mai spprofondito, perché faccio quello che mi và. Anche per follia non s0 
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a: « é un metro variabile: da- persona Fio] rt 
“persona; ed io non mi- sono mai posta: il problema dREpete - d 
di tale misurazione. -Questo; della sessualità seno. voti — 
sie ancora in-fase di ricerca sia per gli uomini che. per Le- 
donne; é un discorso difficile; perché é molto semptice essere 
ipocriti ateo punto; -Senz!altiro, l'intesa perfetta. uo- \ 
mo-donna-non-esiste; e-quindi le- persone consapevoti-della cì | 
\\} 
f 


vropria sessuelità-éercheranno- sempre di migliorare il-loro | 1 
rapporto; euò, sai, per giudicare un uomo-in questo-senso I NI 4 
bisogna conoscseflo mol;ò bene, perché Cagli egoisti in amara “ ba 


ra 


ce-ne sunovencora. tanti; -in-fondo -é meno faticoso: NO? | A) x in 
T\.WHÒy0o può essere proibito; ‘come tutto può ossere lecita ì: È ia i] i 
dizende-dal- punto di vista, 107 comunque, nom ho di-quest AN Lo. I) 
vobtemi,: “perché-per-me-léamore fisico & espressione 7 NI IDA, 

# qualche-vensave quindi rmon.ci soho Timiti o*proibizi.or: (f e 
ni-per esprimere qualcosa-di-héllo, di assaluta, difnpor | 
tante: «Scusa la ansia La, ma sono in treno ed é- rallgone=e 
feicoso serivere in queste condizioni. P.S, Punî puabplisi \è 
o " SÒ DIFENDRRIE DA O mi iero a te RAINTENDERA! \i \l 

CUENLO CHE HO DETTO, OSO da EA 
SCNDUTTORE poro 6RUTE CLAUDIA "DPV BOLOGNA CLE LA 
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cvrvesoppo | solo ezs-h» trovato-tompo per rispondera, e non ho certa; pu 
se cho-anchks it-retro del vostro questionario vada Dbene:- Premetto che nom 
ho molta-simpavia: per ia penna; quindi auguri oa la decifrazione dei cm 
nuo seritto. 06CI, la-mia-sessualità si esprime in inedo soddisfacente nei 
Lc porti con-:mio marito, che come frequenza, uu quattità sono vera 
ne ciò che desidero, Per me non esistono quasi fantasio,- forse perché -. 
+: sony ancora innamorata (-soprattutto in senso i, ae. milo 
uomo, che-mi hà sempre rispettato mei miei-desideri -e-cnnsiderava per 
quella-che-sonn: La sua: compagna, e non " un buco" o ua " sopremmonile! 
= che non sia’ ciusty pensare che SESSO e SENTIMENTO vadano- INSTEME=" 
PER-FORZA; ma Gevo-dire-che, personalmente; trovo abbastanza mipugnante. 
n rapporto -Tisto0 con-una. nersons con cui ner, ho neanche altri rapporti: 
atucno d'amicizia. Im concelustone:- pensc che possa essere botto poser 301mn: 
dore-SESSO-E-SENTIMENTO; anche se, - I nor-ho- alcun desiderio 
di provaere,-Momenti di-fotltia; tuchiedi?,- di trasgressinne ‘alle rogoio? 
Ne abbiamo-tutti..in tutti -i- campi. - Chi non ha mat DEN La tentazione 
di- sbattere La pinza in-testa a un-contryllore-vantipatico. (scusne sein Luo 
vongo-ChAUDIA;-ma alla tua ingenuità che scambia per -foltia la voglia'di 
aa Ja pinza in testa-a chicchessia io dovo applaudire. Io parlavo.‘ 
&i-altre follie, di altre trasgressioni!) ccagli la prima pietra. Îla- mou 
sci Tacin pratica... «beh, 6 -un! altra cosa, Quello che-mi blocca in ques= 
to-case non é tanto la morale, ma l'onestà di un rapporto con mio merito, 
Son 6 "REDELMA LI, ‘ma il chiedermi se mi farcbbo piacere-la situazione © 
epposta'che mi frena, Forse; în realtà, nen hn ancora trovato nessuno per 
cui ne valesse la pena.,?: Non. credo, Penso she: nessuna troverà mai la ses 
susatità completa, litera,;-atmeno finché sarà un campo‘ ‘influenzato aallo 
model Non ho desideri. penibiti, forse non hn.fantasia, forse tutto som- 
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- «ato mi-porto appresso ancora tante idee itee "della nonna”, ma 
sono sorena e paga ugualmento, CLAUDIA. grazie a te, cara » 
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-Penso- che la sessualità sia una , componente determinante della persona, 
umana «che dovrebbe perciò esprimersi nel modo più sereno: ‘possibile, ar 
roppo (-soprattutto per le-donne) ci sono recinti- morati, pregiudizi- e-dis. 
torsioni; che; spesso, impediscono di vivere felicemente i1 sesso. Dicià=' 
mo che in generate cerco di stare bene, di essere serena quindi anche -ses- 
sualmente7 -Sonce convinta che te fantasie sessuali siano un'universo quasi 
sconosciuto-e magico, un patrimonio tutto femminile-che può-allargare i 
_ confini di tutto. È... AMPEIBICA le-esperienze,- ‘anche perché - sembra. che 
ta-fantasia-in-tanti-momenti delta vita sia una detle nostre più granti- 
ricchezze, come donne. ‘intendo;-sia. uno. strumento di-sopravvivenza, nella 
fuga; della donna attraverso-le società e i tempi storici diversi.Penrso 
che con-il sentimento si arriva sempre a fare-i-conti, almeno per me. 
Non. perché sia giusto così, ma spesso. iii Penso--che- tutti-:do= 
vremmo concederci dei momenti di follia. I miei desideri- proibiti non te 
ti -dico perché-me lo proibisco- da sola. La fantasia; io credo, é il-mez- 
zo; la porta di'accesso-ai desideri proibiti, Quetli- proibiti da questo 
mondo, «da tutti, e-anche-da-noi stessi.Per cio ‘che’ riguarda se: il sesso 
s*a-o meno-ancora in fase di-ricerca,-i0-penso che: Non so-se ci sia. reai- 
mente una ricerca,-non solo-tra uomini. e- donne, ma in generale, certo: che 
ci sono stati molti terremoti nel costume, si é cominciato a discutere di. 
questi argomenti e alcune cose sono cambiate, altre stanno timidamente. >>. 
cominciando: ad- evolversi; Penso che sia un. terremo. molto accidentato. = ag tut. 
ra sapri piccoli progressi si paghino ad un costo altissimo di impegno e di. 
disponibilità. GRAZIE. ANCHS A TH FRANCESCA, 
CONDUTTORE NADIA GIOGOLI DPY BO CLE 
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Cara: -dea, vedendo iL tuo- biglietto nello stipo ‘mi sono-un pò meravigtiata' 
perché;- avendo letto i1-"SANCIO- PANCIA" mi aspettavo- dai incontrarti in sa- 
la-riservez così, come SUPpongo» ‘ sia accaduto con gli-uomini quando li -': 
hai-intervistati. Ora; io-non ho niente in contrario sul fatto di Sona 
dere-alle tue domande, però; sinceramente - preferirei ‘avere un rapporto 
diretto con la sconosciuta interlocutrice( cioé con te) e questa mi sembra 
anche-una: Iuona occasione per trovarci ( e questo” desiderio L'hanno-espres 
so” anche altre «donné Gel viaggiante) parlare ‘insieme’ della sessualità; ma 
anche. di altre cose; ‘insomma=per conoscerci: Mi ‘rendo ‘conto che i nostri. 
tempi. sono-molto diversi, - che questi turni così- sfasati non darino La pos- 
sibilità: di un incontro. generale; ‘però: penso'che ci si possa. riuscire» 
Attendo ‘una qualsiasi: risposta, in-ogni caso, se cio. ‘che bi/vi chiedo non 
ti/vi sembra possibile risponderò con SOsASL o. ‘alle tue domande: "STRO 

NADIA -P.S, IL SANCIO PANCIA mi piace. 3 sea 
GIOGOLT: NADIA- solleva la necessità di un incontro generale tra dormo che 
lavorano in ferrovia. i 


Ten pae che rigua 24 6° ‘omazde : - GONE SI ESPRIME. 
DA-TUA SESSVALITA! e.come la vorresti esprimere io 
non ho- capito Le domande, Mi chiedete - se sono impera 
le fantasie nel rapporto ‘sessuale? SI, lo sonox 

Sesso - e- ‘sentimento io. li vedo sempre: sione: E! 

giusto a sì, ed-é-inevitabile, -Senza- amore il 
sessn'é ‘uno sfogé fisico; animalesco, che soddisfe 
corpo, non la «monte , Mentre invece é molto nera te c 


| 
Non direi che é vitale, chia quasi Cosa-significa. . dd) 
foltia; trasgressione Sile ‘regole? E poi) quali nn) 
Mi chiedi se credo che" “uomini e donne stiano anco Sad 
camminando ‘alta ricerca di una sessualità RE comlè | 
olii ar noi ha desideri. proibiti ‘che per pudore, i "0, paura non 
esteriorizza. In certi -casi- é giusto che ‘esista-questo-freho perché. molti. 
desideri -al tato pratico-sono pericolosi, ( masochismo,. sadismo). Per quane. 
to ‘riguarda ii sesso-a-due il--desiderio diventa proibito dal momento. in eu 
cui T*intesa col partner: non. raggiunge La perfezione.La-Gonna; fin dal 
passato é-sempré stata considerata inferiore all'uomo-e questo anche dal 
punto di-vista sessuale; - Purtroppo anche nella nostra-epoca in alcune: $0+ 
cietà non é cambiato niente:-Ia denna deve-servire-per=la-procreazione; e 
per+il-soddisfacimento dell*uomo "in senso stretto" .Per lei il'desiderio 
NON=DEVE-ESISTERE, .é un!oggettui Nonostante che nella:civiltà industrial- 
mente slliginbuerdia. il- progresso abbia raggiunto livelli Lotevoli e la © 
donna . abbia raggiunto- anch'essa( anche se non totalmente) il posto e'il' 
livelto: che-le spetta {-non-e!é scritto da nessuna parte che l'uomo: Due 
far questo-e la donna-no) inconsciamente, o consciamente i TABU! sono” 
rimasti, le paure- e le insicurezze anche, Ancor oggi molte coppie nonevii 
vono serenamente Li , apporto ‘proprio POE. i SA grazie. anche.a. 
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Parliamo -sempre-di- Sesso? continuamente. e viviamo ‘contanti tabù, -con-i Dale 
tabî che-sone-stati vinti persino dai- popoli. primitivi, sottosviluppati.i. 
Quandto-mi ritrovo con-una squadra di "cotleghi: MASCHI" mi. diverto ad as='' 
coltare-tutte-le Loro": PRODEZZE-SESSUALI!" , poi-mi immagino. cosa succade= 

rebbe se; a quel. punto, - ‘cominciassi a raccontare le mie;- Non. saranno. gran © 


ché .° mar ‘qualche; esperienza ce L'ho anch'ic., Come pensi finirebbe La cosaf' 


Così,- mi-iimito a sorridere, con. un. mezzo-sgrriso, perché vi. sorriso-inte+ | 
ro potrebbe .far eredere che approvo "certe. cose". Aperte. questo, la mia. sé _ 
sessualità; ora non-mi da.grandi problemi, Non. sono più una ragazzina- - 
perciò rriesco-a. gestire la. sessualità. seconda . le- esigenze e i desideri. _ 
Desideri: proibiti??. SI; può darsi,.ma fanno- fatica sd affiorare e. sono 
molte confusi, forse perché un-certo.tipo di. educazione. ti educa anche a 
non afere desideri-proibiti. Una. follia??Ma chi. nella: vita: non ha fatta Cod 
quella che cLei considera una Lotlia? -Io SÌ, 8 da. rifarei; Cté un gusto par 
ticolare rel'.fare le cose'preibite e pericolose; anche sessualmente, per... 
cui vale la pena di farle: Magari, poi; le:mie. foLlle ‘sono: tali solt tanto 


per mé. -Non ini firmo; perché: né io, né. la. maggior parte. di quelli: che. 
Toggossy dATIGANOTO DPANITA Tia Te 16m Food sai perth pate I ea tara questi” 
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CONTINUA LA NOSTRA ANONIMA COLLEGA» è 
discorsi, soprattutto da parte delle & 
donnee Io li ho visti, a gruppetti, LEV 
quando é uscito l'altrò numero; leggere, EX 
Picone. e farne indagini per scoprire chi [ 
era il capotreno coi baffi che si faceva: £ i 
la moglie tre volte lL'annos CIAO, è contirta 7 
così! Non so. se queste indagini saranno | 
utili, una cosa é certaz sono seguitissimee\ 
GRAZIE ATE e ut 


CINZIA BORGHI COND. DPV BOLOGNA CLE . 
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Cara dea; ho ricevuto la tua lettera; & trovof 1 iniziativa del fina 
e del questionario molto validee. Con questa nia Pe i 
intendo avanzare una proposta che già da tengo io e rie 
altre ragazze meditevamoo Preferirei invece Che di 


rispondere e comunicare per iscritto che tutte le _/ sn se 
CONDUTTRICI E CAPOTRENO della CENTRALE ED ARCOV ARRE i È 
si trovassero in alcuni. incontri informali 1) Si ME ad 
conoscerci meglio, 2) per confrontarci sui proble 
che il nostro lavor» comporta soprattutto per nol nei 
GONNE 3). per portare avanti iniziative di vario genere» tra cui, importantissima 

la SESSUALITA*', Non so se sarà possibile organizzare questi incontriy anche. perché es- | 
i send» nuova assunta; non conosco i termini e i rodi necessari, TI SALUTO CFAETA: BORGHI» 
Anche CINZIA chiede un'incontro più diretta e generalizzato 
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Una CAPOTRENO del DPY di RIMINI è-precisamente NADIA: LODOLINT, ci ha isodato una.lettera 
con tante domande ‘circa le-mancate risposte delle donne Chiede che il questionarie sia 

inviato anche a RIMINI, cosa a cui abbiamo già provvedutos Aozlude alla lettera una? 

N FAVOLETTA IN AGRO-DOLCE" da pubblicare sul. SANCIO PANCIA» .Noi tutti ringraziamo NADIA, 
e speriamo di trovare prima o pela insieme una risposta alle domande che lei si fa e che 
noi pure ci faociamo» 

NADIA: LODOLINI DPV RIMINI Li FAVOLETTA _IN AGRO _DOLCE" 


C'era una voltà la DERROVIA; all* interno della quale tanti e tanti uomini svolgevano A 
te le più diverse mansionio Un bel gi conf venne fuoti una strana leggey forzatamente richi . © 
esta dall'ambiente esternny che affermava che l'tomo e la donna erano uguali e che qualsia 
si lavoro svolto fino a quel momenta solo da. uomini; doveva essere completamente accessibi 
le anché alle donnes E FU COSI*..che anche la. FERROVIA; probabilmente con un pò ci tituban 
za (riluttanza?) iniziale; cominciò ad assumere tante e tante donne Ora queste donne por- 
tana pantaloni, giacca, cravatta, come gli uomini, fanno gli stessi orari e. turni degli 
uomini, e portano addirittura la stessa qualifica al maschiles/!ss»«Però una differenza c 
ci doveva pur essere, ed infatti per distinguere 1'uomae-Sosza uomo, .dalla donna-uomo; 

ecco che sul capo di questefi. ultime/I comparì un buffo cappellino, facilmente rico-, 
noscibile da chiunque, anche da lontano». Questa favoletta ha' una storia molto più lunga € 
travagliata, ma io che la narro ancora la conosco poco, essendone entrata a far parte come 
protagonista solo da poco tempo; € perciò dopo una generale premessay alquanto. vaga, DOSSO 
raccontare solo ciò che mi trova ora partecipe» Ho potuto constatare che “L'uomo ferroviere 
soprattutto quello che gia da tempo lavora in ferrovia, non ha” perso l'antica galanteria, 

e spesso riserva un'occhio di riguardo ( in tutti i sennsi) alle ‘colleghe. Altri appaiono 
indifferehtà, altri ancoray a parer mio; va. pò contrariatio Una collega, parlando dell'in- 
chiesta sulla sessualità delle. donne, che sarebbe dovuta apparire su questo numero, à cura 
di DEA MONTANARI, diceva che le sembrava inopportuna; dal momento che il personale ferrovi” 
ario maschile non é ancora maturo. per questo genere di cose. Un'altra donna mi ha detto 
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Continua la favoletta in sila : ad : 
inviataci da NADIA LODOLINI di RI=. { ST agere) 
MINI, i o 

s e SEMPPE | miranda all'inchiestay che non ha se e, così perse perscefiali su Gi un 
giornalino che passa tra le mani di tante persone che possono chiti i. (S ificare Kalghi 


See la sua opinione con sincerità, ornandola con il proprio DAS ‘e cogne 
Ed é vero anche che a molti di mi non interessa mischiare >. 


la propria vita privata con il lavoro Sa cu (I 
sce vivere distaccatamente le due coses PERO! i oo, 

E 7, © \) 
ACCIDENTI» + «per 6 o 7 ore al giorno uno mn 27 N c Pa VA 

2 VA N î £ 

essere estraneo e formale, diverso da come é snlita- Fre { fre 
mente, non si può avere la "MASCHERA" per lavorare per Voorierseta —\, : Di 
quando se ne é al di fuori» !!!!! Questo lavoro, COSÌ sconbinatàa Idx1Ì i turni 
a livello di turni, porta via tanti spazi e mette in difficoltà { l l 
i rapporti con le persone che si conoscono al di. fuori di ques s perché /la fatica a 
combinare con gli "estranei" al nostro tipo di lavoro é grande; micizia nen é ve- 
ramente forte fa presto a vacillare! E in questo ambiente VOI COLLE 7 


VOI GOLLEGHE, e COLLEGHI, COME CI STATE???? E VOI, DONNE del VIAGGIANTE perché avete dime- 
strato questa indifferenza nei confronti dell'inchiesta sul "SANCIO PANCIA" ??? 

MI PIACEREBBE CONOSCERNE I MOTIVI» POSITIVI O NEGATIVI CHE SIANO! SE FOSSE POSSIBILE+ sè 
grazie NADIA. 


Un collega. uomo ci ha irviato una letterina con la quale chiede di peter, intervinire 
sullfinchiesta sulla sessualità, di poter dire la sua e di essere inserfto in queste 
numeys in mezzo alle risposte al FEMMINILE. Il suo é un commente molte critico alle ris- 
poste date dagli uomini e noi siamo lieti di chiudere questo numers dell'inchiesta ( nen 
temete il discorso non finisce qui, si sta allargando a vista d'occhie...vedrete cesa vi 
riserva la prossima puntata) di chiudere , dicevamo di chiudere queste numero deil'inchies 


ta con n° SESeaCO di —-—__ROCIOLA NICOLA CONDUTTORE DPV BOLOGNA CLE-—----___— 
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A LaLpas ta dell'indagine sulla sessualità mascile e femminile, vorrei esprimere il mio 
parerea Questo mio scritto vorrebbe essere una controrisposta alle affermazioni date sulla 
questine della sessualità maschile» Leggendan tali affermazioni debbo dire che seno rimaste 
molto colpito dal modo in cui la si esprime e quelle risposte, per mey ( e non solo per me 
esprimono il più basso livello, infimà e degradante di cultura, del "FERROVIERE-UOMO" 

( Cico FERROVIERE perché é il nostro campo) Penso che questi intervistati, forse non hanno 
capito; 0 voluto capire?, l'argomento, es a&'come si esprimono, prevale in loro un lugubre 
VMASCHILISMO" Infatti la sessualità femminile é stata sempre considerata in base a parame— 
tri i maschili e di° ‘conseguenza là donna é tradizionalmente "valore d'uso" per l'uomo, valore 
di scambio fra gli uomini: merce, dunque. Le donne devono pertanto rimanere un'infrastruttu- 
ra ignorata‘ della nostra SOCIETA"*, come tale; e dalla nostra culturas ma signori, scusate 
pensiamoci sù unattimo*e: riflettiamo. s+1a sessualità non la si deve vedere come un'atto 


volgare o, violento JE l'uomo, ”" l'assoluto", Da: Ia predominio, 23 SPRSSHAZIAI Tutto questo 


a a due bs suute ia donna due persone SHE sono la sia portante per una a società 
vo, dell'io Aindividuale. CONcludo questo mio scritto con una riflessione critiea: ‘la sessua 
lità. deve essere intesa come un'atto d'amore; di donazione reciproea, non come atto di puro 
egoismoe Bisogna quindi loctare contro quelle: pregiudiziali che vogliono la denna soccombere 
in tutti i campi: SOCIALI, ECONOMICI, CULTURALI, SESSUALI» CORAGGIO COMPAGNE DONNE 

ROCIOLA NICOLA grazie nicola dal sancio pancias 
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RAGCIANOI VIVESII! 


DA UN PO" DI TEMPO, IN QUA, M MI STO PONENDO UN SACCO DI DOMANDE SU CHE COSA CAMBIA, COSA SIGNI="" 
FICA, CHE COSA SUCCEDE, ‘DA QUANDO CI SONO. LE DONNE AL'VEAGGIANTE. CON LE NUOVE ASSUNZIONI 
C*E® STATA UNA AFPLUENZA MASSICCIA DI DONNE, SOPRATTUTTO A BOLOGNA CLE, ED 1G CONTINUO A) ANDALME= 
NE IN GIRÒ CON 1 MIEI. GROSSÌ PUNTI INTERROGATIVI, — 9222922222972" 2992 ; 
POSSIBILE CHE NON SUCCEDA NIENTE??2? 
SONO STATA ALL'ASSEMBLEA, COSI" TANTO PER SAPERE COME VANNO LE COSE... 
RIASSERGERA CONVOCATA PER DECIDERE LE AZIONI DA PROMUOVERE PER IL RIFFUTO DEI TURNI. TURNI 

GIA* CONCORDATI, E, A QUANTO PARE IMROVVISAMENTE RIGETTATI DALL'AZIENDA. : E 
10, NON ni INTERESSO HOLTO DI QUESTIONI SINDACALI, Es: QUESTA VOLTA, HO EROVATO LA SENSAZIONE $ E&/ 


CHE IL MIO CERVELLO SI FOSSE ARRUGINITO E HO AVUTO LA SENSAZIONE. ANCORA DI MB PROVARE. NON 
POCHE DIFFICOLTA*, PER SEGUIRE FINO IN FONDO LA DISCUSSIONE: 

ALLA FINE-PERO® KT:S0NO RESA CONTO CHE SE NON-AVESSI PARTECIPATO DIFFICILMENTE AVREI CAPITO f % sr 
LA GRAVITÀ” DELLA SITUAZIONE E, NELL'IGNORANZA, LA FACCENDA DEI TURNI CHE CAKBIANO, © CHE 
NON CAMBIANO, NON -MÌ SAREBBE PARSA POI....G0SI" IMPORTANTE. .-( TANTO, GIRA, R'GIRA I GIRI 
son GLI Sfess1)?( QUARTE COLONNE DI TURNO DEVO COrIARE?) i SIE 

LE LCNNE PRESENTE ERANO TRE, DI NUMERO. FORSE CHE LA CONTRATTEZIONE NON LE RIGUARDA??29? 
MI sono SEHTESTA IL PERCHÉS DI QUESTA ASSENZA, DI QUESTO DISINTERESSE, E DELLA GENERALE MAN- - 
CANZA DI DIBATTITO E DI COMUNICAZIONE TRA LE DONNE DEL PERSONALE VIACCIANTE. 92992. - 
EPPBBE, ADESSO, SIAMO IN TANTE, E QUESTA POVERTA' DI IDEE, DI INIZIATIVE, DI PARTECIPAZIONE 
CONTRASTA CON LA DISCUSSIONE CHE SI E! APERTA, E CHE BENE O MALE CONTINUA A TANTI LIVELLI 
NEL SOCIALE. RILEGGEVO, TEMPO FA, UN VECCHIO DOCUMENTO DELLE LAVORATRICI FILT ( QUINDI FER- 
ROVIERE) | DOVE SI PRLCISAVANO, ALCUNI TEMI QUALIFICANTI SUL MODO DI AFFRONTARE 1 FROBLEMI 


UA) 


DELLA PRESENZA FEMMINILE NEL sonDO DEL LavoROs 


1 LEGGE DI PARÎTAS di : we 

2 SERVIZI» SOCIALI ‘ min is e RL E 

4 ORARIO DI LAVORO 

ni NO 


salute Ti rg La i 
‘5 MATERNITA* LIBERA ETC. ETC... : ; 
questi STESSI TEMI SUNÒ GRANDI ASSENTI NEL NOSTRO AMBIENTE SALVO ESSERE TRATTATI A 


“LIVELLO DI BAGAGLIAIO" NELLA PIL? ‘comprera SUPERFICIALITÀ? RISOLVENDO LA DISCUSSIONE 
CON I piu! VOEGRRE LUOGHI COMUNI. 
eta BISOGNO URGENTE de NOI CI ESPRIMPAMO IN QUALCHE MODO, E CHE, LA NOSTRA PRESENZA 


SI EVIDENZIO IN TUTTA LA SUA SPECIFICITA*. n cn > Rep 
NON FISRNIAKOCI ALePROBLEMA DEI GABINETTI STRARIFANTI DI PANNOLINI 
O AL FROKLEHA DELLA CHIAVE DEL CESSO AL DISTRIBUTORE. = È PR L E rr T 


TROVIAMOGI, ( E KON PER FARE AUTOCOSCIENZA COME QUALCHE COLLEGA BAGGIO POTREBBE Vorer FAR! : PINTA DI FRAINTENDERE) 
TROVIAMOCI i CON TANTE IDEF, STORIE DIVERSE, PER CONOSCERCI, PER ESPRIMERCI, PER ESPRIMERE LE NOSTRE ESIGENZE 


LI LAVGRATRICI DEL VIAGGIANTE, LAVORATRICI CHE DIVERSO DAGLI UOHINI NON HANNG SOLTANTO IL CAPPELLINO. 
TROVIAMOCI, PER ESPRIMERE LA NOSTRA VOGLIA DI FARE 


FIBRE, LA NOSTRA VOGLIA DI DISFARE 


img e  i i 


Li 


NON SOLO LA MAGLIA... 0... 


FERSONALE VIAGGIANTE sia CLE ( SALA STIP1. OPPURE BULA PROFESSIONALE }. 


verso” I Primi DI NOVEMBRE, UNA MATTINA. 
ATTACCHE}LHO I MANIFESTI NELLE BACHECHE PER PRECISE INFORMAZIONI CHE' DIPENDONO SOLAMENTE DA UN'AUTUNNO LE, | 


DI PROBLEMI. ALLORA AMICHE, ARRIVEDERCI ‘A PRESTO E QUEL GIORNO FER Lana +e, Le ‘tutti 


CERCHIAMO DI ESSERE IN TANTE... © CL 
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Larson, 


Ly) Ha sempre avulo la fama 
} che voleva diventare grande —— i 
‘ per denunciare problemi socialie ingiustizie 
il 
falso perbenismo 
esce anche ll racconto 


; riesce soprattutto a dimenticare 


di 
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CRONACA, in fretta, DI ULMIMI AVVENIMENTI. | 
REGISTRAZIONE DI COMMENTI. 


Sfogliando i SANCIO PANEIA degli ultimi mesi vediamo che i pro- 


, blemi affrontati sono rimasti sempre quelli e sempre insoluti. 


I) CONSIGLIO DEI DEL. che non funzionae ORA, ADESSO, E? PRO- 
PRIO MORTO, PERCHE???9? Di spazio per i delegati non ce n'é 
più, e nessuno si sente di fare la rivoluzione per riprender- 
selce Si dovrebbe fare una rivoluzione troppa grossa, TANTE 
TESTE dovrebbero cadere, per poter avere uno SPAZIO MINIMO PER 
OPERARE» 


E ALLORA COSA STA A FARE UN CONS. DEI DEL., che ad sese col 
fatto: del pomte TARO a PARMA, nom é riuscito a organizzare une 
difesa dei lavoratori??? 


LAVORATORI, che da soli hanno dovuto far fronte alle mancanze 
sindacali e aziendali. 

GI SIAMO FATTI IL Cos50 sulle andate e ritorno per MILANO via 
VERONA e tutto senza poter protestare e 

Perché non ci dimettiamo tutti?? Per quello che contiamo??? 


E NOI DI LISTA ALTERNATIVA CHE SIAMO RIUSCITI A FARE??? Niente! 
L'azienda a destra, il sindacato uff. a sinistra l'assenza dei 
lavoratori, in questo panorama noi ci siamo trovati senza ARMI 


‘e senza BENTI, CHE FARE??? DIMETTERCIT?99? L'abbiamo pensate 


Se ‘ora non riusciamo a fare niente contro i MULINI A VENTO dal 


QUESTO CI BLOCCA!!!!! Tlavoratori che sono stanchi di tuttto. 
I sindacati che marciano in altre direzioni. 
L'azienda che si fa i fatti suoi» 


v 
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0 CI VERGOGNANO NOI CI VERGOGNAMO NOI CI VERGOGNA 


Come, ‘Posono i ‘33 "APOSTOLI DI LISTA ALTERNATIVA CAMBIARE LE CO& 
aa “VON SLAMO EROS ‘NOI NON SIAMO EROL/ NO NO NOI NON SIAMO ERO 
Trovarci soli ad:‘affrontare le cose, le Solite cose, gen 
non. risolverle mai ci fa venire il magone « 


FOGESSOSE TRISTI E SARESTI LA TESTA! 


- da ‘sconfitte non pagano Sai 
| PERCHB'DOVERLE AFFRONTARE SEMPRE SOLI?? : È 
“Non si. può votare. 12 persone e credere di aver risolto tutto. 


I1 voto non basta» BISOGNA SCENDERE IN PIAZZA». AUTTILO 

Sennò si é bestie non uomini. - ms 
AI viaggiante il numero delle bestie 0 delle PECORE ( come di- 
ce qualcuno molto grosso) E! GRANDE 6; 

Prendianio”le botte, e zitti » PERCHE', perché; perché? 2992- 
È* una vergogna che 1000 lavoratori del viaggiante tacgiano di 
fronte alla pioggia di multe date con gusto sadico a destra e a 
manca» SIAMO NEL 1983! Aspettiamo la riforma e supiîni lascia- 
mo che malte a. Catena e senza senso OTSSNSeno sempre più la 
nostra. Signità di lavoratori. 


MULTE STUPIDE, MULTE SU MULTE, MULTE PASS TANTO NON PUOI MI- 
Se RAGIONARE CON QUELLI ELIS, - 
Sarebbe ‘ora che quelli lì la smettessero di avere una concezio= 
ne dell'azienda come di. sun GREGGE! Se qualcugo lo igmorasse ane-' 
cora: SIAMO IN FERROVIA, SIAMO IN UN AZIENDA, NON IN UN GREGGE 
Il numero mastodontico di multe prova l'illogicità dei nostri 
dirigenti 
DOBBIANO INTERROMPERE QUESTI COMPORTAMENTI. RIFIUTARE L'OTTICA 
PER CUI IL CAPO E! PIU! CAPO SE FA PIU! MULTE. 
Esiste un modo di dirigere severo e operativo ica la nostra diri 
genza ignora??? ri 


D'altronde adesso Ali agenti si Luv ‘bene all'ARC, Il motî= 
vo? I) Si cambiano sempre i servizi» 2) avendo un'altro titola- 
re e un'altra segreteria non Si pagano tutte le mrlte che si pa 
gano in centrale « utero la metà» OTTIMI" MOTIVI. CHE NE DITE?? 


Ricordiamo agli agi e ai di riecnti vari | de 11ARCOVEGGIO che 
{1'CONSIGLIO DEI DEL. é uno solo: lo stesso:-per BO CLE-E BO ARG. 
Ciò.che vale per la centrale vale per 1'ARC. I delegati dell'ar. 
ARCOVEGGIO sono GRILLI A. PAOLILLO DAL PANE BOGHETTA De 
TE NEBI As oltre che ROSES nataselusnte? 


VI CHIEDIAMO CHE PARE; che strada sia lottare ancora?? 
LOTTARE ASSIBNE??? 0 N0929 Prati 


dea morrtangri 


Ki 
Dan RI 


DALLA SERIE: ".AMAR PER ERBE" | i 
leggende inventate a cura di DEA MONTANARI 


Es) 


la novelliera della cor-., 
te dei miracoli. di 


IL CERFOGLIO. 
Fin ECC tempi lontani, prima della memoria, le storie scritte. _ 
bene o male, corte o Ans, di paura oppure ro, sono. comincia+ 
te con unfe ‘erge con unffoglio} un foglio biarico. De a 
Eppure non si può dire che tra i due ci fosse una vera suicizia:ì 
e neppure una profonda conoscenza. I C'ERA e il FOGLIO si igno 
ravano civilmente e non si erano mai chiesti il perchée In un : 
mattino di giugno, con l'estate che appariva e spariva quesi in 
un gioco sCherzoso col vento: leggero, uno scrittore pieno di vo . 
lontà e di entusiasmo, decise di scrivere una favola per la ‘sua 
nipotina che si chiamava: ALIOR. Poiché "ALICE nel paese ‘delle 
meraviglie" era gia stato scritto, pensò di dover inventare 
qualcos'altro: del tutto diverso eppur così ‘brillante. Ripetè 
alcune volte la parola:" BRILI CANTE”, primo perché gli pareva 
un giudizio perfetto per la storia di ALICE, e voi perché in , 


quel momento, un raggio di sole, s'era separato incerto , sui 


Lu 


segue dalla serie:” ALIAR PER ERBE” C CO 
leggende inventate? d fra a: 
iI CERFOCGLIO. "n 7 


mobili in un brillio indistintòè Si preparò con ùn bagaglio di 
fogli bianchi, davanti al tavolo, in soggiorno; le sigarette da . 


EE 
una parte, LI bicchiere metà acqua, metà limone dall'eltra.. 

Si agitò sulla sedia, tornò più volte in bagno a pettinarsi, pe 
prese vari cachet per il mal di testa e poise.seesae. 

01... +insofferente del tutto, Si trasferì in giardino. 

Un pò d'aria di cuel giugno bizzarro forse gli avrebbe cullato 


“41 cervello che gli upprimeva. la fronte. 


ire a e Lala a 


'esscecores8 intanto î fogli bianchi si riempivano di c' era, di 
‘ghirigori, _ di nuvole, e alberi secchi, secchi, per essere get 

tati, quasi palle bianche nel cestino, e non soltanto lì. 

Le parole nei fogli non riuscivano proprio a prendere un'ordi- 
ne; litigavano, sputa ivano, le virgole e i punti interrogativi 
erano troppo numerosi e facevano un chiasso volgare. 

ui personaggi stranpavano i vestiti troppo stretti, i paesaggi 0 
ridevano troppo, o piangevano a fontanella, perdendo il colore « 
€ le sfumature e « è «insomma fu uno dei più srossi litigi di giu-' 
gno fra le parole, un foglio e un tavolo in giardino» 

I fogli bianchi divennero una montagna ai piedi Gello scrittore ©: 
che fu salvato eo scoppio violento di un' acquazzone « Scap-. 


Di 


pato dentro casa. abbandonati là fuori fogli e par role, ritrovò 
bi . DT } 


la calma dietro i vetri rigati della pioggia. «Per tutto EL pio 
meriggio la pioggia pianse la sua angoscia, consumò la sua rab- 
bia, placò la sua tristezza: PIP a mattino e lo scrittore si. 
ecs freschi e allegri e sslegriatie Della fatica i. 
iorno prima in giard dino rimaneva solo una poltiglia grigia, 
quasi terra, erano i resti dei foglî bianchi e della loro lotta 
con le parole. Restevano però, cuà € là, brandelli, cuasi coria 


ndoli di foglio bianco con viva e visibile -la parola: C'ERA. Di 

Lo strano era che vicino a cuesti brandelli erano ninte stonosciu- 
te piantine di um verde tenero: I brandelli di foglio parevano i 
biglietti da visita di cuelle piantine» Il temporale era stato l'oc- 
casione di un'amore tronpo a lungo rinviato fra un C'ERA e° “un FOGLIO 


SI DICE CHE PROPRIO IN QUESTO MODO SIA NATO IL C E R FOG I 05 


i een etnei catene 


DER MONTA NRRI ibiù 


La complessità, l'intrico dei 
problemi, che'si debbono affrontare. 
per parlare di ciò che riguarda 
le donne in generale, il loro rai - 
porto con i1 mondo del lavoro in | 
pecticolare, mi fa LL. la voglia 
Gi affrontare l'argomento i 
PERC H'E'_999 99? 9297 977 
Perché diventa come sbrogliare una matasti 
sa di filo lucido, imbrogliatissimo, 
cominciando ogni volta con la sensazione 
di aver finalmente capito da che parte si 
deve tirare, per poi accorgersi di, come 
al solito, la faccenda si complica sempre. 


1 FERROVIE RI 


; 
SS ca È 


il dggte 


la qui c'é l'impellenza di sa sg 
gna tentare, mi dicos 


ia comprensivo di lutto che sia ‘mificarò 
Da èelle tematiche che si affrontano? 


‘E° UNA QUESTIONE DI CHIAREZZA!" mi dice 
ima dorinas E continua:"” LA CHIAREZZA CHE SI 
iU0* AVERE SOLO. RITROVANDO LE RADICI, i ; 
motivi, la specificità che ci fanno diversSo 
LIVERSE, anche nel lavoroe SORERARZES su 


que esta’ Strada é la TASpoRtSs 


dd é come se ogni. vela: che mi esprimo doves 
i portarmi dietro una casas Come la chioccio 
iltrinenti non sarei capita: 


4 


elle proprie capacità professionali. 


IVA 4A Aa 


DONNNNNNNA 
e altri animali 4a. 


È AS 
da 3 . i . 
Perché le donne non si ritrovand facit>hnte nel mondo del la+ 
voro maschile???? \i i vo, 
Sempre la stessa donna risvondeva: |\ 


"Perché avvertono che non si posso-"* | 
no identificare totalmente nel la- it 
voro, perché fanno fatica sd essere 
competitive, perché i tempi e gli orari 
Sono a misura d'uomo 
D'altra parte non vosrltiono nemmeno #° 
chiudersi nella casalinghità, che : 
nesa il contatto con l'esterno,. 
l'autonomia economica, la 1 realizzazione 


ED 10 CONTINUO. CHE SARAI pe 
Trovare per tutte. ( RESTI TARDO gi - 3 5 

sibilità di levorare in modo diverso, sia in casa che i. ‘Car 
Sa, cambiare l'organizzazione del lavoroe (DA 


sd 
P 


E SULLE PROPOSTE OPERATIVE IL FILO SI IMBROGLIA DI - NUOVO. ds 


io 
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: R a PACI di iatizi 
“EH, SI, NEL | TOSTRO LAVORO SI HA TANTO, tanto, TANTA © e 
TEMPO LIB BERO è + 90280 \ : fe de ca : 
Questa frase ormai mi suona come una giaculatoria.*< dla SN 


nafta srilunzo enter life fas rn ino sera ili ren Pre e ir ica ira rr Clisi pro pa dr rarrrminn ui cli ci Sn nia ri te gra RT Mme ma i cerci Dee e MCT dd 


TORNA A CASA LASSIE TORNA A CASA LASSIR TORNA CASA LASSIE £é 
Partendo dalla mia esperienza personale e dalle annose -Giscus-. 
Sioni coi colleghî maschi, questo; é il mio tentativo -di inter- 
pretare la realtà femminile al PV, la mia proposta di discus- 
sione: anche perché sempre più numerosa é la presenza femmi- 
nile fra i nuovi assunti. 


' in È 26 Br s DAS 
ILP.V. , ma anche i1-PM, STAZIONE- MANOVRA, é wu tipo di la- 
voro che presuppone ik sostegno di una famiglia tradizionale 
a disposizione dei ritmi e dei bisogni dei lavoratori» . 
L'analisi marxista individua mel lavoro domestico una forma. 
di servizio gratuito reso al. cepitale per la ricreazione del 
lavoratore i Je sh ss 
sioò, il padrone paga l'operaio, ma cuesti, per poter produr= 
-deve avere a casa cualcuno che svolga per lui, tutti quei 
a: pulizie, preparazione dei cibi, del’ vestiario, cura det 
la prole,) indispensabili per vivere. Questo; permette al la- 
voratore di riposarsi A era per riprendere il mattino 
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DONNA E ALTRI ANIMALI OVVERO. —_—_— 
eee E TORNA. “A CASA LASSIB, 1 


Questo qualcuno é la see 0 n ola sorélla, ma ge- 
neralmente una donna. e SUO 
La risposta alla prima domanda può duindi essere affermativa. - 
Infatti se vale per la fabbrica, ner l° LES a magcior ragio 
ne vale per il lavoro di turno «, 

Quindi La donna casalinsa é IL RS, portante dell! organize 
zazione dei servizi nella casa.» E NON Et PAGATA. 

Anche se--tutto questo insieme di si é impossibile da defi- 
nire -come un lavorà vero e proprio, stabilendo specifiche man- 
Sionis esiste un tiscuglio fra PRESTAZIONE E RUOLO. 


Il ruolo della-casalinga:é anche una fusione con la sfera del -- 
personale, degli affetti, della cultura; perché incontra in dia: 
sonale i.piani del privato e del sociale» 


Quendo 1a donna va ‘a ‘lavorare cosa cambia? ENTRA NEL MONDO del lavoro: 


a) Prima del matrimonio SO a Ra 
per poi uscirne, fare la casalinga,. 1 figli, ceto 
b) Gopo il matrimonio, dopo la maternità, 0 ‘quando lo Stinendio 

del- marito é insufficierite. 

c) per precisi. interessi professionali( che non sono in relazio- 
ne ad un ‘eventuale matrimonio « i 

a) ner provvedere: alla propria autonomia economica al di 1ù 0° 


‘nonostante il matrimonio. : 


Quando ‘una Gonna lavora manda all'aria 1! organizz: della casa 
non solo per i lavori pratici ma anche. per il ruolo che Stori- 


- caménte le viene ass iegmnato « s 7 


FEN e di HO [ON Ie È * Pow VANE: 


Il suo inserimento in un lavoro considerato tipicamenté maschi- 
le come il. PERSONALE VIAGG. ( e che presuppone un ‘ordine fami- 
liare dî tipo tradizionale) mette in mascior risalto le contaad- 
Gizioni e viene vissuto ancor più come innaturale. 


LA DONNA LAVORATRICE ÎN GENERE SI FA CARICO UGUALMENTE DI TUT- 
DI I LAVORI DOMESTICI SOTPOPONENDOSI AD UN ESTENUANTE DOPPIO 
LAVORO. > 


Ma nel lavoro di turno e nel viaggiante in ‘particolare cuesto 
sforzo per compensare la propria assenza da casa é doppiamente 
faticosa: ° 


TUOLTRE MON ESISTONO SARVIZI SOCIALI CHE SI ADARTINO ALLE RSI- 
GENZA DELLE TORNISTE, 

LO SPOSTALENTO DISLLA DONNA : casa -==S 1ONDO DEI LAVORO 

crea un ribaltamento del ruolo e maseformente cuesto si verifi- 
ca ai accede a lavori considerati maschili. 


COSA SUOCED 29999 Spesso n lavoro é strumento per maturare 
una divers a coscienza di sé, per acquisire attraverso i soldi. 
( notere) una maggiore autonomia ‘personale Ma un completo cam-. 
biamento é ostacolato, FA PAURA, perché la struttura fam., la 
società, restano le stess I Sea tempi e i modi di lavorare sono 

mig sura ga 20-> lavorare al P.V. diventa stressante per s 
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PDEGUE + a 000 DONNNNNNNNNA e altri animali 


oppure " ZAR 
| i Pali 
| TORNA A CASA LASSIE/A ST 
La. donna con i Suoi problemi ai 
legati alla riproduzione della specie 
mette in risalto condizioni di lavoro RSS 
che sono TROPPO PESANTI PER TUTTI I A 
VORATORI. La conclusione che invece si tira/é 
IL VIAGG. NON E! UN LAVORO DA DONNA, 7. 
TANTO QUANDO HA FATTO UN FIGLIO!SE NE VA / 
IN BFFICIO. Io credo che sia superficiale parlare così: certi la 
vori " NON ADATTI" per le donne, come suol dirsi, non sono bene- 
fici nemmeno per:gli uomini Un cambiamento completo della don- 
na:provoca crisi, fa spavento, difficilmente é accettato dall'uo 
mo, dalla famiglia, perché richiede una collaborazione alla pari, 
una diversa distribuzione dei compiti, una nuova coscienza del-m 
rapporto tra i sessi.Si arriva spesso a rotture, ad esasperazio- 
ne che portano la donna a rinunciare-al lavoro stesso, o a cer- 
carne forme più compatibili:col resto: Ecco quindi 1'IMBOSCAMEN- 
TO IN UFFICIO, il part-time, solo per le donne(mediazione)s; 
perché solo pensare a una famiglia; a una società, che organiz- 
zi diversamente 1 servizi é UTOPIA, é PAZZIA, Ecco perché nei. 
momenti Gi crisi, si taglia la spesa pubblica ed i servizi so- 
ciali sono i primi a saltare» Loco perché ancora ci si sente ris 
petere che le donne stanno bene a casa e che colmo dell'ironia 
alVIAGG. si ha tanto tempo libero >” 
Anche nel sindacato si sta accentuando la tendenza a rivolgersi, 
ai lavoratori, alle famiglie e non alle donne come interlocutri- 
ci«lLa richiesta di dare maggiore solidità allassegno familiare E 
per la moglie che non lavora( pur non negando le difficoltà in 
cui si trova la famiglia monoredaito) é l'astuta mossa di un sis- 
tema che sempre meno vuol dere ir termini di servizi sociali» 


DI FATTO IL MODELLO FAMILIARE CHE VIENE RIPROPOSTO E! QUELLO 
TRADIZIONALE, mettendo in secondo piano il problema della disoc- 
cupazione femminile. 


La tendenza a privatizzaree i servizi sociali e sanitari non 
significa soltanto un maggiore onere economico per tutti i lavo= 


ratori, ma anche che sempre più si chiederà alle dorme di supplit 
«re a tutto ciò che socialmente verrà a mancare: ess ASS.ANZIANI 


HANDICCAPATI, BAKBINI etc. Sembra che sia in atto un vrogetto di 
alle conquiste civili e nel mondo del lavoro; sia rispetto al 
processo di liberazione SANZIIZ 

IN AMERICA REAGAN CI HA GIA? PENSATO, IO SPERO NA 

NON PERMETTEREMO A TANFANI DI FARE ALTRETTANTO, | Ke 

Ultima ora: a quanto pare nel 1983 se stuprano I dorma” LA) ne 
dono solo 1aMiORALE. SA s 
CHE VERGOGNA PER I LAVORATORI Ea Cu D 09 DT SIMILE. | x 


res hgnazione per fare tornare indietro le donne? sia rispetto 
BENVENUTO PARTICOLARE A TUTTE Li NUOVE ASSUNTE. (e AL 
FREONCESA CHRLETTI 
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RESTO DEL CARLINO 


‘iL&mberto Sapori 


ila nisposta bolognese al pensionati baby 44 chiama Rubes Razzini, 
icavaliche, sessantadue anni, patmo dirigente e capo divisione 
imovimento al Compartimento di Bologna delle Ferrovie. Fra RETE 
isottimane, &d osdttamente iL dickassette 

Imalrzo prossimo, CONEEDHE andare in BERS 

ticone. Do 

IMA RAZZINI NE PA! QUASI UN DRAMMA: 

("IO VORREI CONTINUARE A LAVORARE 

INELLE FERROVIE FINO AGLI OTTANT'ANNI" 


LETTERA APERTA A RAZZINI 
ovvero: TO CHE PORTO UN ESKIMO ADDOSSO 


RE ; ; NE sa ORRORE i uu ; 
Apprendiamo dai gionnali'ehe L'inG. Razini è cnmal arrivato al massAmo 
dei suck'anni da Lavorare in Ferrovia e naturalmente gli facciamo £ 
nostri auguni per AL prossimo compimento dei sessantadue anni. 


GLA. gacctamo gli auguri anche se alcuni/molZi di not non condividono af- 
fatto il .suo desidettto di Lavonare fino ad ottant'anni. 

slcuni)motti di noi smetterebbero subito di Lavonane e di consa e accei- 
terebbero con gioia Mi Un. napido pensionamento,ma stà di fatto 

che 4 continui pasticor lt) fia governo e sindacati ci costringeranna a 

Lavorare, nol 4%, fino a SR anni. 

Che ingiustizia Ing. Razzini, a Lei no e a noi SALLLI 

Fonse: fare: AL: dirigente sarà più gratificante del fane iL Capo treno 0 

"ad conduttore {magark immigrato), fonse fane iL dinigente dà ta sensa 

zKone. del gioco e giustamente Let vuole giocare ancora. 


Ahb4 iuvoece 4L Lavoro. ci. niconda Le. alzate presto, La stanchezza , «La 
noca, Le hiense, Le ARENA cervicali, te a i QUARNDCACI giorni di fe- 
hie in estate. 

Per nol Lavono vuol dine vivere con 4: tempi della Fentovia,. ot dine 
montare,” BMONZALE, VOSLInsi, è finalmente sVestinsi. 


continua 


E da buon burocrate anche Lei porta iL suo granello alla nostra poca 
soppontabilità del Lavoro quando nella sua circolare, ZIA 
Cappotto di Prescrizione dice praticamente © 
a) 4L cappotto non è tenmicamente valido ed inoltro A Laguna e 
e inadatto allo scopo i e ER 
b) infatti La modéfica’ del vestiario è alla io. Commissione 
Azienda e Sindacati i 
ec) però 4L cappotto bisogna portarlo e chi non Lo porta multa Lo coLlga 


Vorremmo nicondare all ing.Razzini che è oltre un Lustro che noi 
abbiamo fatto ' proposte di modifica-del vestiario. | 

Proposte che erano anche economizzanti e che 4ono state c4p1nesse@ 
direttamente a Roma. So 1 

Da allora abbiamo ottenuto La camicia a mezze maniche e gli stivali c 
che non avevamo chiesto affatto, infatti tuttora molti agenti portono 
il maghiocino coperti da protesta sindacale. 


Nel frattempo tutti hanno cambiato vestianio: 4 militani, La po£Lfer, 
GKL AULOGLANOLAHANVAENA ..... @ noi sempre ad aspettare. 

Ci nibulta inoltre che probabilmente non esiste nessuna commissione 
Azienda/sindacati sul vestiario e che anzi 'voci ufficiose dicono 

che Le proposte fatte a 4u0 tempo sono state nigettate dall'Azienda. 


Secondo Lei noi dovremmo ancona per anni stare in speranzosa attesa : 
contro 4L buon senso e contro La nostra salute. ; 
NO. not indietro non torniamo e Lei Ingegnere ha sbagliato mittente, 
è a- Roma che doveva 4erivene, non a noi, sempre a noi I 

| | TROPPO FACILE!LILII!I 


LAVORARE PIU = LAVO RARE IN MENO 


Forsé 51 mitico DPR 3 appfòvatò: forséè rnò. Ma per ‘ta BirsSrazia sinda 
cale è finito il tempo di chiedere ed è arrivato il tempo di dare. 

E il viaggiante come sempre è nell’occhio del ciclone, tutti ci passa- 
no sopra con le loro manacce e lo plasmanu e riplasmano come fosse gom- 
ma plastica, l 

Così azienda e sindacati, ognuno a mudo lero, intendono mettere in 
«cantire una serie di razionalizzazioni ecinomizzanti allo scopu di: 

I). risparmiare personale, lavorarare in meno 

2) aumentare la media di scorte, lavorare di più 

I 


ee 


bu sei, prora es dita, CUS TERE AVANZA. 


LAVORARE. DI PIU. LAVORARE IN MENO. 


E questbo per un decreto che alive soia ore praticamente!l 


[9 


Questo È quanto ci aspetta fin dalla prossima estate e purtroppo 

come viaggiante arriviamo a questa scadenza, stanchi svaccati delusi. 
‘’ Siccomè Non pensiamo ci siano ragioni plausibili per l'aumento della 
‘scorta treno, ‘crediamo che le razionalizzazioni che necessitano van- | 
no fatte contrattando migliori condizioni di lavoro... 

Ed inrianzitutto le- ‘nétti, nostre bestie nere, vanno modificate 
cambiando la normativa che le riguarda ed operando, perchè Bologna 

non continui a farne il DOPPIO degli altri depositi. 

PERCHE LA.PROSSIMA NON SIA L'ESTATE DEL NOSTRO SCONTENTO 

PREPARIAMOCI FIN DA ORA, su renzo boghetta 


4 


|eNUDVviI TURNI 


Al momento in cui leggerete duestoòo numero del Sancio Pancia, i 
turni di Bologna Centrale ed Arcoveggio saranno già cambiati 0 
staranno per cambiare e vi chiederete che senso abbia cambiarli 
alla fine di febbraio e con così scarse variazioni» 


(E' una domanda legittima cui cercherò di rispondere indirettamen- 

te esponendo i prublemi che si ,s0n0 creati durante la vertenza . 

La vertenza conteneva: ‘anche ebtri; punti; che per ‘ragioni di spa- 

zio qui. Mah intendo trattare .! 

Tutto comincia al cambio turno,. quando si tirano le somme dell'ope- 

razione fatta durante l'estate, cioè risparmio dei conduttori sui 

treni composti da dwe pezzi, lasciandovi solo il Macchinista ed 

il, Capo, renvs 8 ,WSO dd questi risparmi, per andare: nell'indiriz* 

26 delle notti non consecutive o db quello delle notti consecuti- 

ve ma con quella leggera in arrivo. 

Problemi che si erano evidenziati durante l'estate: spe 

- positività dell'operazione sulle notti, soprattutto per belogna 
che ne faceva solitamente il doppio degli altri depositi 

- problemi per la collocazione del CT .che si trovava a svolgere 
mansioni di conduttore di terra, conduttore, CT e aiuto macchinista 

- la modifica delle notti e del modulo di scorta rimaneva un fat- 
to locale e guindi si. sarebbe continuato nella logica degli 
esperimenti senza fine, 

Mentre alcuni impianti concordavano i turni e altri invece li 

negavano, per superare il tutto si decise di portare la vertenza 

a Roma in modo da conquistare definitivamente gli obbiettivi. i 

A Roma l'azienda parla con lingua triforcuta ed il sindacato pure. 

Il Direttore Generale doveva andare a inaugurare il ponte sul Ta- 

Po: 11 giorno dopo il nostro sciopero perciò lui era daccordo su 

tutto e su niente e in merito alla questiune dà mandato per rifa- 

re i turni new depositi che li avevano contestati, 

sulla NOGdp4Sa delle notti tutti tacciono. 


Tornati a Barogna non è rimasto che usare le poche giornate in 
più che l’azienda ha detto di aver raccimolato dal fondo del ba- 
rile. 


E così si è chiusa questa: “vertènza, senza gloria nè onote per 
altuno;..0 i 
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Un giorno, qualche tempo fa, un cuc via, uccello ladro e spprattut= 
to, pigro per natura, nacque, come sempre, nel nido altrui. 

Si guardò attorno e, con una male elata aria di superiorità, osser 
vò i coinquilini, che, come sempre, non appartenevano alla sua stes- 
sa razza. Poi, senza indugio alcuno, provvide con le zampette e e le 
piccole ali implumi che si ritrovava, a buttarli fuori dal nido. 
Quindi si preparò, bello come il sole ad attendere il cibo, che la 
madre altrui gli avrebbe portato di 1ì a poco. i 

Il cuculo. erebbe e, ben presto, diventò più grande della stessa sua. 
madre acquisita, la quale forse per puro senso materno, forse perpau- 
ra, continuava ad imbocceario ogni giorno. 


Un'altro giorno, tempo fa, nacque all'interno dei ferrovieri del VIAG=S"" 


GIANTE, il CONSIGLIO DEI DELE EGATT,. 

Nacque in quello che, per natura, e a il suo nido. 

Non rubava proprio niente a nessuno e non avrebbe dovute essere af 
solutamente pigro... Non aveva alcun problema di nutriment 
Triennalmente;, la GRANDE MADRE, provvedeva tramite le elezioni al SUO 
mantenimento ed alla sua salute. se 
La madre era ansiosa di vedere suo figlio crescere e darle le soddise 
fazioni che attendeva, Sperava cho egli. .Um giorno. +. avrebbe AIBpEL 
rato a volare e a vedere, dall'alto, le ingiustizie di cui delos ef 
altri ancora erano vittine, 2 

Purtroppo però, grossi impedimenti si opponevano alla realizzazione 
dei suoi progetti. Innanzi tutto la selva, in cui LICONSIGLIO, avreplie 
be dovuto volare era talmente fitta e piena di insidie cha ogni tare 
tativo di spiccare il volo era {ineastorabiimente frustrato da uno del 
grossi tronchi che accerchiavano 1 nido, LA CONTROPARTE HON LASCIA= 
VA SPAZI SUFFICIENTI, Poi c'era mu'altro protviema, ancora più dara 


Se 11 CONSIGLIO, avesse avuto più forza intername te, di, propri: 
dentro di sé, probabi mente sarta 4... iomostarnta le difficole 
tà, nella sua impresa, IL fatto & che soffrive Ai giecrnse DUSFUNZIONE, 


4 È 
SEA h VAL liga Hasta d ox sein fm n) he! Und pren 
MI 


Tutte de volte na ol TÀ 
che si riuniva, lo Gi, uo 
componevano 25 persone; i TTT 
presenti variavano dai 7 agli 8, e, tra gli. 
assenti, una mezza dozzina si erano inspiegabilmente eclissati 
dalla loro elezione; cioé non avevano MAI partecipato ad alcuna i 
nione. Quale forza poteva dunque ritrovarsi il CONSIGLIO, se ad ogni 

, convocazione: non poteva contare che su un quarto, un terzo, quando 

‘andava bene del suo organico. E così, in questo clima di disinterese 

se interno, alcune volte riusciva ad essere propositivo, ma la sua 
presunta operatività era soltanto una chimera, 4D ES. PROPOSTA: Ri- 
chiesta di incontro con 1'INGEGNER MARINO ( DIRETT. COMP. ) sul pro» 
blema della quantità abnorme di multe che continuano da tempo a pic Di 
verci addosso, come grandine che impazza e infuria, con le più svaria» 

te motivazioni, ma con sufficiente valutazione???La richiesta risale. 

“ alla scorsa primavera e, da allora non c'é stata nessuna risposta. 
OPERATIVITA*'== ZERO. Che al cuculo, pardon consiglio, vada bene l'ase 
senza di risposte? ABSESZIA: Problema dèl vestiario uniforme: 
cappotto o giacca a vento? poco farà ancora più freddo e tutti stpr: 
piamo quanto il cappotto ci scaldi la notte, OPERATIVITÀ "== ZERO. 

2: PROBLEMA DEGLI ADDEBITI! DANNO GRAVE, e NON. GRAVE. LETTERA DI 
RICHIESTA DI MESSA IN MORA, E POI? Come andrà a finire se ti rubano un 
collo dal bagagliaio?? Dovrai pagarlo??? OPERATIVITA?==ZERO!!!!!!1 
Non é che questo consiglio sia pigro come il cuculo di cui sopra? Ma quese 
ti, almeno, é cresciuto e di parecchio, mentre il CONSIGLIO continua a 
tormentarsi, afflitto dalla mancanza perenne di molti dei suoi membri e 
quindi di nuove idee, di sangue e linfa nuovi.Se uno non se la sente di 
tirare la carretta é inutùle anzi é nocivo che si allacci la stanga al- 
la spalia per lasciar tirare gli altri. Io credo che dal momento che ques. 
to figlio esiste bisognerebbe farlo valere un poco. Il cuculo é soltanto 
pigro per natura, ma possiede un fisico forte ed integro; e, non appena < 
ha. la forza di fario, comincia @e e VOLARE eseCANTA, Chiunque lo avrà seh=e 
tito. Ha un canto così tipico che sembra scandire il passare del tempo. 
Come fosse una sveglia....! Già come una sveglia.... una sveglia... 


SVEGLIA! 
SVEGLIATEVI! 3 
SVEGLIAMOCI, ! quadri claudio. 


Non sf può non trovarci d’accor- 
ì do sul fatto che i nostri genito. 
.ri ci hanno impartito una vece. 
\i chia educazione; un'’educazio= 
ne Gi tipo profondamente pue 
‘ritano, o moralistico/bigot= 
ta, che dir si voglia. 

) Un'educazione che si può 
sintetizzare in queste frasi, 
"in questi divieti:” No, questo 
ion si dice!” "NO, GUAI, questo , 
P 0 quello non si fa.!" Divieti, proie 
bizioni, che bloccavano sul nascere ogni 


tentativo di espressione, di comunicazione diversi da certi consen- 
titi. AH! QUESTI NOSTRI AVI, MA SONO SOLO AVI9999PO. 

Da ragazzino c'era una frase che mi bloccava pieno di preoccupazione 
e talvolta terrore, e tal'altra angoscia, Questa frase mi impediva 
di fare delle scoperte di qualsiasi carattere esse fossero ( cosa 
che oggi, nei limiti del possibile non nego, né negherò ai miei fi- 
gli.) Questa frase erà:" NON FAR QUESTO 0 QUELLO ALTRIMENTI IL LU+ 
Porssisi za zioe se 0 sATIENTO CHE ARRIVA TL LUPO:cr siva sanita nare 
Oggi sono cresciuto e vedo la realtà coi miei occhi, la tocco con le 
mie mani.Devo dire che non ritrovo denti aguzzi di lupo, né sento 
sotto le dita le setole di una irta pelliccia; e allora cosa ci vole- 
vano nascondere i nostri padri, madri, nonni??? di 

Mi sono accorto però che qualcosa di questo atteggiamento é presen= 
te e operativo nel mondo moderno, La società mi ha dato un lavoro 

{ ovazioni!!}. Sono entrato a far parte di un mondo che ritenevo a- 
dulto, scevro da falsi problemi, da concezioni antiquate; un collet= 
tivo dove uomini e donne vivevano la parità dei loro diritti in ogni 
campo ed ogni giorno. Seno stato colpito favorevolmente dall'idea di 
far nascere un giornalino ( un mezzo di comunicazione che ci faceva 
che ci fa partecipi di tutti 1 casini { leggi problemi) che insieme 
forse si potrebbero risolvere.) COSI? ha fatto capolino ques 


to nostro eroe secondario,dimenticato in un recesso della nostra men- 
sd SUO ere SEccuaoI 10, LUCI VISO LA LO SSSSCE Du 


te, silenzioso, umile, si é presentato modestame 
te, cercando un pò di gloria, che CERVANTES gli 
ha centellinato. NO, non DON CHISCIOTTE, bensì il 
suo umile scudiero, semplice, incompreso SANCIO 
PANCIA che.cerca di urlare più forte le sue idee, | 
Il nostro personaggio dalle righe delle pagine 
ha parlato. dei problemi più disparati, tra gli 
‘ultimi ci sono stati le continue ed inutili dis- 
criminazioni razziali ( nordisti e sudisti) la 
dubbia professionalità dei medici del SERVIZIO. 
SANITARIO, la mensa, e ci regala anche qualche 
spicchio di fantasia con. le novelle e qualche gio 
8° come il MULTOTTO. ( lotteria aperta a chi prene 
“de multe. Giindi aperta a tutti e gratis.) 
Fin quî tutto bene, Forse ci sono state critiche ©. i 3 
sfifevoli, forse lodi e inviti a proseguire, comunque é andato avan» 
ti sul suo ciuco malandato, Nell'inchiesta che ha caratterizzato gli 
ultimi -due numeri: inchiesta sulla sessualità qualcuno ha detto a: 
SANCIO s" NON FAR QUESTO 0 QUELLO, ALTRIMENTI. e0IL LUPO!!!!1{1!® 


Forse una combinazione. Forse no. Questo qualcuno ha risentito 
“insieme alle vecchie inibizioni questo: canto che lo ha messo in age 
guato; 


Molti rispondendo all'intervista si sono ‘destreggiati ( divertiti) 
.Paccontando ampie performances, altri sono arrossiti (11 lupo,il 
“itipo). Le donne, invece hanno disertato, e in poche hanno dissertato 
su-quello che il. sesso offre: desideri, fantasie, sentimento, pervere 
sione, La redattrice le ha anche invitate a ritrovarsi per parlare 
dei loro problemi, Problemi di donne che non sono solo ferroviere. 
MIA: CARA. DEA, questo animale, IL LUPO, questa bestia, senza accorgere 
tene l'hai risvegliato di brutto. Hai messo in crisi; sembra un'inte- 
ro deposito, fino al punto che certuno ha pensato e ‘anche detto e 
‘ addirittura ublato :" ORA: BASTA" 
* BASTA CON LE DOMANDE!" 
Che vasliazo mettere a vacca 6a SANCIO e di SSUBBGUSRZa ii lupo. 279? 


Mie ss infine chi é il iupo?29?. 
DA. CHE PARTE STA QUESTO LUPO?29?. 
= Soprattutto». ceccsossos 


Chi ha paura del lupo cattivo??9? 
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Tutto. é cominciato perché non avevo niente da leggere. ; 
Ero lì, in una sala riserve, o era il treno?, ero così stanca ‘che 
non mi sapevo decidere:" SEDERMI, o ALZARMI?" -APARLARE, o TACERE?" 
" GUARDARE oltre i vetri, o PROVARE a sonnecchiare?", Poi, ho . 
pensato che non si puo stare in mezzo alla gente, ai colleghi, ‘e fap 
finta ‘che non sia vero. Ho pensato che dovevo sforzarmi di impiega- 
. re'il tempo,....® poiché non trovavo neppure uno straccio di'giorna» 
(0: Léy'ho chiesto ai conduttori che sedevano attorno, con facce. ‘più o 
‘.—’’meno avvilites" SU*, RAGAZZI, raccontatemi se vi é piaciuto l'uiti- 
“mo SANCIO e perché!” "MI é piaciuto perché parlate di fatti," 
‘cha detto uno, "SI, c'é il fatto del codino, dell'ispettorato, si é 
bello così.!" e un'altro ancora:” Lo dicevo da anni, io, FATTI, non 
PAROLE," —Riandavo indietro col pensiero e mi chiedevo quando mai 
era successo che gli amici delSANCIO PANCIA, non avessero parlato 
di fatti, Quand'era stato che avevano parlato per parlare? L'ho fatto 
presente. Allora uno ha d&ttoe:" Dipende da come si presentano i fate 
ti. Anche questo é vero, ho pensato. Bisogna ascoltarli, confezio= 
narli bene; cucirli o cucinarli con sapienza, e offrirli perché i 
«colleghi -si possano emozionare, FAVOLE PER: ADULTI. Masccccoo l@ 
favole non fanno scelo addormentare. Le fiabe hanno una morale. 
. Anche i fatti. ‘sc0t00c0e0 leo Se la gente si emoziona, parla e spar- 
la, si arrabbia, forse la morale salta fuori, e forse anche qualche 
. azione di massa, CHISSA"? BEH, a questo punto mi si é acceso una lam- 
padina nella fronte e ho chiesto:" Regalatemi dei fatti. Fatti vostri 
e fatti altrui. Adesso e dopo. Se li apprendete, fatevi dare gli ele- 
menti e metteteli nello stipo, Insomma, ho implorato " datemi un fato 
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e solleverò il..mondo?...la ferrovia?..il viaggiante..?. Un condute 
tore presente é intervenuto:" VUOI UN FATTO SIMBOLICO DAVVERO? ECCO= 
LO" e, detto fatto, ha tirato fuori dal portafogli un P.141. piega= 
to con cura, l'ha aperto piano, piano, e l'ha teso a me. S'era al- 
zato un gran silenzio e allera io mi sono alzata in piedi e ho letto 
. ad alta voce. P141 BIANCONCINI @.CLAUDIO= ££ 500 di multa perghé nelle 
la distinta (TOT) versava £ 5. (si, cinque lire) fn meno pareggiate con 
distinta. successiva, FIRMATO: PELAGATTI, 
CL siamo guardati increduli, poi sconvolti, Il P. 141 6 passato di mano 
in mano. Ciascuno voleva toccare. Ciascuno voleva vedere, con i propri 
occhi. Teccare di che pasta era fatta questa azienda. Vedere come fun= 
£ ape / _£ errore di cui BIANCONCINI 
s°'é accorto e al quale ha rimediato subito, fanno pensarel! A questo 
5 punto, un*altro conduttore (_é nel «turno cuccette) ci ha fatto vedere 
il suo P.141% Questa era una multa Qi £ MILLE per un errore di lire 
QUATTRO ( si, avete capite bene, 4£) non pareggiato. Certe che lui 
non ha. pereggiato subito, ed allora é giusto che paghi il doppio. 1000£ 
FIRMATO PELAGATTI,. Questo cond... però non ci ha volute dare il suo 
P.141, e nemmeno il suo nome. PERCHE? ?? Lui ha detto che lo. tiene nel 
portafogli e lo fa vedere ai viaggiatori. Preferisce così. -Cos' €79? 
Una, .giustizia privata? a viaggiatori oltre che ridere un pò che altro 
possono fare? Chissà per hé lo vuole custodire in segreto? Il motivo 


vero? _RAURA? to QU 
rune Rioni | APATIA; ABULIA?9? 


.BOH!!! Comunque: 500£ per chi sbaglia di 5 £ e pareggia. i 
1000£° per. chi sbaglia di quattro lire e non pareggia. 
Un sacco di domande mi hanno invasa e io le giro. a vo 
1) Di chi é la colpa di un'AZIENDA così? 
Solo di pochi? Oppure anche di chi collabora, di ‘chi Mata, di chi non 
intervéene? ?? 
2) I controllori dicono:" Noi non c'entriamo, Noi dobbiamo fare presente 
cio che accade, RILEVARE L'ERRORE, SOLO QUESTO, Chi deve “essre i rie 


È E... 
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lievi, fare le valutazioni, decidere se punire e come. farlo 
se richiamare, é, dovrebbe essere: 11 TITOLARE. DI 
Ho poi ascoltato sù, al VIAGGIANTE, in SEGRETERIA queste frasi: 
® Certo che taluni rilievi 1 controllori potrebbero ‘evitarli, 
perché pol noi siamo obbligati a fare la multa, e comunicare 11 
numero del P., 141 sù al PIZZARDI." î 
3) Il titolare ha o non ha potere di selutazione? 
4) Esiste ancora il richiamo verbale? e quello scritto? 
5) E! davvero sempre obbligato a comunicare numeri di P.141 a. 
carico? 6) O la cosa non deve essere esplicitamente: irichiesta.? 
7) Quando a ROMA marciavamo chiedendo: CONTRATTO, RIFORMA," di 
quale riforma parlavamo? Se era uno scherzo perché non dirlo su- 
bito? 8) Se i sindacati non cercano di rendere funzionali, ones» 
ti, snelli, i rapporti fra gli agenti e i capi dell'azienda, non 
finirà che diventano colpevoli anche loro? COLPEVOLI, non di col 
pe proprie, ma di non sanare le colpe altrui? i 
9} Il cons, dei DELEGATI non aveva chiesto un? incontiso con l'ing 
MARINO { DIR, COMP.) ??Come mai non c'é stata risposta? © 
10) Qual'é la prima cosa che viene in mente a un conduttore che 
sbaglia di 5 £ e ne paga505£ ? Forse che pensa:" So! PIU! 
ATTENTO!" ?? 


P : i Li 
RZ non é un pò stretto questo ifondo fer- 


roviaric?.. e., mentre noi scolaretti siamo occupati a difen= 
derci da un GRANDE MAESTRO, che ci sbatte la riga di' ‘Legno sul= 
le dita della mano, e che 6A obbliga a inginocchiardi: sui chic» 
chi di granoturco, CHI, o COSA procurano un servizio ‘migliore, 
snello, sburocratizzato, funzionale all'UTENZA? Voi che ne 
dite??? 0 a n e i E > remo 


Fi 
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O Io non-so: come voi viviat 
questi anni d'assalto. . 
D'assalto perché il ritno 
che ci viene imposto é ele4. 
vatissimo. La nostra vita. 
sta: diventando una serie 
‘innumerevole di situazion 
stressanti, e, ogni tanto, qualche rara.isola:.felice ci #i 
permette di recuperare. L*ipocrisia e l'egoismo si respi= 
rano nell'aria; si odorono addosso alle-persone, ‘ “ 
La gente si sente sicura solo nella sua casa, nelle sue. 
abitudirii, difende continuamente le sue scelte, non si SE 
mette mai in discussione, in definitiva non sa ridere di 
sé, e delle sue paure. Com? é possibile pensare che, coni 
simili presupposti ci si possa rapportare agli altri. — 
Si sa che:la situazione attuale non favorisce certo i nie 
glioramenti e tende ad allontanarci gli uni dagli altri. 
Anche se abbiamo parecchia gente intorno, in famiglia e' 
sul lavoro ci sentiamo soli e abbondanati, molto spesso» 
Questo perché rinunciano al. rapporto vero con gli altri. 
limitandoci ad essere superficiali e molto faciloni.Quahie 
‘te volte vi é capitato, di parlare con qualcuno e, questé 
‘nemmeno vi ascolta; gli interessa solo raccontare di sé. 
Infatti, a: un certo punto quasi si. sovrappongono le voci. 
‘Il dialogo, la comunicazione stanno: diventando' paroleNON/. 
», SENSE/O |. MA;itutti noi abbiamo bisogno degli al- 
< tri, anche: quelli che dicono "ME: NE: FREGO® oppures” IO NON. 


" Ho BISOGNO DI NESSUNO," dimostrano invece quante paure o in: 


x 


certezze hanno, La loro é vna:richiesta id'aiuto. © 


4 


€16 la tendenza: a. vedere nell'altro il nemico, 11 rivale, diffidiamo 
‘ di chiunque e: non diamo fiducia a nessuno. Tutto questo nonostante le ... 


‘apparenze che farebbero credere Il contrario. ©'é chi si sorride da- 

i.vanti, poi alle spalle maligna continuamente... Anche in questo «caso nom 

| & forse preferibile la sincerità?? Perché se ci sono incomprensioni. 
possiamo anche cercare di risolverle! Allora perché non proviamo a vive- 
te più serenamente?Proviamo a:ragionare con il cuore e-certe neyrosi 

| spariranno. ABBIAMO solo una vita da spendere perché buttarla via chiu- 

dendeci in nol stessi? Nòn sono solo le grandi imprese che fanno grande 


#; 


« 


grande un uomo, ma tanti pic 
coli passi che esaltano un'esise 
tenza. Questi piccoli passi sone. 
anche i rapporti umani che stabi- 
 liamo con gli altri. | * 
‘La soddisfazione di una persona 
che: dà valore alla sus vita, 
nom come routine, o "'tanto va 
2A: ssmpre a finire così" , ma ricere 
cando continuamentò, una lotta : senza sosta e senza fermate per ‘sapere 
di più. Per. migliorare ancora e ancorae 
Se:no vi siete mai chiesti per quale stupida ragione esisteremmo? 


Cinzia Borghi. -: “se n n > di 
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CARO, ma. povero nemico di penna»: 
RE RA SIE ? Tu che hai cercato un.ben misero spa- 
zio, sfogando le frustrazioni quotidiane sul manifesto di DEA e FRANCESCA. 
*eirea la-riuniuone femminile tenutasi nell'aula profess. DEL DPY BO CLE 
11 17 novembre, Hai risolto forse un tuo problema ?? Da sempre ho evitato 


‘’‘Recuratatierite contatti con una certa "tipologia"”'di persone motivando con 


un discorso molto semplice la cosas” Chi non é in grado di esprimersi in 
termini più adatti su certi argomenti, sia quel che sia, dal mio compagno 
di scuola a quello di lavoro, a un componente familiare, rappresenta per 
mé: um NULLITA!'. Per me non ha mai avuto importanza la sua faccia o il suc 
ceto sééiale, rimane sempre un: “POVERETTO” Solo:"UNO” o"UNA®", STOP. Nien= 
te di niente, ZERO. Ora il discorso é diverso. Quell'UNO/0/UNA ( scrivo 

“al singolare per comodità, ma non escludo che si possa trattare. di una 


‘numerosa rappresentanza.) questa volta ha colpito.Bada. bene ènlico non per 


une! vittoria, ma come plateale esempio di ignoranza codificata. din un-tuo 
$Péteticé discorso pseudo sociale, quindi anche politicé ( saprai he {1 ° 
sociale é politice?)che hai voluto visualizzare in maniera diciamo ‘piùt- 
tato Prosaica. Neppure troppo spiritosa. Ma, molto, molto folkleristica. 
Forse non hai capito bene che una riuniuone a carattere femminile, con 


*problemi femminili, trattati in un contesto prettamente maschile com'é il . 


«nostro lavoro, non é un rifiuto rivolto al tuo sesso, ma rappresenta un bié 


sogno comune a molte dî confrontarsi sugli aspetti di un'ambiente, che 
per alcune può essere: ostile, per altre scomodo, per altre ancora può 
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andere Stsztae; ma che, non potrai negare sia un PÒ particolare, 


s QUINDI «Et. PRESTO DETTO. Se proprio senti il bisogno di uscire con un dis- 


da corso, o se “B010 hai dei dubbi in proposito, o SI, evita dé comportare 


UNE. Povun cina, la, 


ti das MENTECATTO" e ho detto peco, e ho Aekto niente. 
CHIEDI- PARTECIPA= INFORMATI FAI-PURE= D DELL'IRONIA- se vuoi, ma che sia 


costruttiva e intelligente,. altrimenti amico, riserva la tua: CREATIVI. 
TATA per i CESSI DEL DEPOSITO e per quelli delle stazioni... ceecesce 


00..0Sempre se é rimasto un pò di spazio. grattoni lorena. 


-P.9, dimenticavo di dirti che se ti può interessare la firma che vedi: 
a pié di pagina é il mio cognome e nome, CIAO, 
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stato un' incontro al palazzo pizzardì 
con la dott. ALAIMO sui DANNI PATRIMONIALI % 
alle vetture a seguito,Anzi l'incontro era: 
per concludere una discussione già iniziata sul , 
suddetti danni, Il fatto é questo: SONO ARRIVATE 

NEI DEPOSITI comunicazioni di dannî ( furti di oggettà 
ori, autoradio, contenuti nelle auto, rotture interne 

alle auto, esterne) danni dicevamo sulle auto o per le 
auto caricate a seguito, In queste comunicazioni si 
indica come presunto responsabile il CAPOTRENO dell'ulti=' 
ma tratta. Noi abbiamo rifiutato questa presunzione di res 
ponsabilità, SE, come ci é stato detto la legge impone all! 
AZIENDA una prassi da seguire e, sempre una denuncia quando 
ci siano danni palesi o meno, l'AZIENDA segua pure la sua fu 
prassi, ma. se c'é da indicare un: presunto colpevole NOI NON. 
CI: SPIAMO ai fare 1. presunti (anche se' poi non succede niente) 
Si presume là dove ci. sono dati gli strumenti per avere anche 
solo un minimo di responsabilità. Noi non li abbiamo. Quindi 
se si deve indicare qualcuno per forza abbiamo rifiutato che ini 
dichino noi, Insomma noi non possiamo, in queste condizioni, a» 
vere responsabilità neppure presunte, RIFIUTO DI PRESUNZIONI, . 
D'ora in:poi cambieranno il testo e. 11 tono delle lettere, QUESTO. 
E? L'*ACCORDO, Ci comunicheranno quello che é successo durante la 

nostra:scorta al treno tale, caso mal sapessimo qualcosa. L'incontr 
é stato aggiornato al 5/12/83 per i trasferimenti. Questi gli sposta 
menti possibili sulle n 1983, sun. 


FAENZA: CAPOTRENO:=w0) —CONDUTTORE==+2! AUSVIAGI==42 

©. FERRARA. CAPOTRENO==#+1 CONDUTTORE== +3 AUS, VIAG,=a+3 
RIMINI © CAPOTRENO==#4 CONDUTTORE==#+7 © AUS, VIAG=s=43 00 
ROVIGO — CAPOTRENO==+1 CONDUTTORE==+6 da 


Tu 5/12 qué diseusso enche .delle RULES, ribadendo la. nostra Stalidneiaa 
. fronte alla: mancanza assoluta lutazioni, di qualsiasi rapporto . 
coi superiori per discutere, di foste al metodo automatico, sistemati» 
co e spesso assurdo con:cui vengono fatte le MULTE, Il CAPO REPARTO © 
£ SANGUETTOLI) chiederà. un'incontro coi titolari e col CAPO UFFICIOper: 
questa: questione. 
Per il treno 2997, i suddetto CAPO REP. Cercherà di approfondire là. 
sua. conoscenza del problema STUFA, e ci darà una risposta, Per il VES= 
pon può direi niente se non di andare :inicampo nazionale, i 
ui TIMISSIME.!!!!{I1l CONS, DEI DEL. dopo stressanti discussioni, messa. 
ai voti la proposta, COPRIRA? la PROTESTA DELLA GIACCA -A VENTO preferi» 
bilmente BLU'O GRIGIA, Intanto si allargherà 11 discorso, MIEI CART 
freeddolosi amici, d'ora impoi niente multe per la giacca a vento. 
DEA SONERNARI 
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Tutti. gli amici che da tempo leggono 
11 SANCIO. PANCIA e lo sostengono sanno. 
che questo giornalino nacque perché 
si sentiva la necessità di creare 
uno: strumento. «di incontro, discussio 
ne; ‘divagazione, aggregazione, e 
provocazione tra 11 P.Y. Occorreva . 
‘‘sdrammattizzare il nostro ambiente | 
e noi stessi. Cccorreva rompere . 
11 silenzio ipocrita delle lamente- 
le, sussurrate, riprendersi la prop 
ria identità e dignità; capire che 
non é affatto vero che:"la ferrovia 
é tutto il mio mondo" che mille al 
re cose esistono e sono importanti 
da sapere; scoprire; amare, Il' fing 
era ovvio, far emergere in tutti no 
la parte più bella, più viva e più 
reale che abbiamo; conoscerci con 
tutti i nostri pregi e difetti; ri- 
tornare ad essere persone tra le altre 
che litigano, fraternizzano, si innamo- 
rano o si odiano, ma che, comunque, si rap= 
portano tra di loro. Siamo sempre convinti che 
persino/l'odio sia da preferirsi all’indifferen». 
zai! Se ‘queste idee a qualcuno potevano sembrare - 
ridiéélte' o peggio irreali, bene noi osamamo sciene E 
temente sfidare la reaità e comunque batterci per 
servire la fantasia, o l'utopia, da sempre, sale 
della terra così come fece l'umile SANCIO PANCIA 
( da cui 41 nome del giornalino.) Questi obiettivi 
con tutti i limiti che sappiaméè ( tempo, persone, sol4 
di ecé.) crediamo che il SANCIO PANCIA li abbla soddisti 
fatti, 0 almeno, si é sempre sforzato di farlo. 
Sî é rivelato utile, diverso, simpatico, senza freni, 


o censure di cara a Re letto da tut= 


ti, o duasi: tatti i dovr dell'intera stazione, e 
non solo dal P.V. 
A questo punto é sembrato utile, giusto E. 
doveroso fare ‘un primo salto di qualità e' a 
aprire il giornale a tutta la stazione e non" 
solo al P;Y. Pertanto da questo numero trove-l 
ranno ospitalità sul SANCIO PANCIA articoli 
lettere, poesie, racconti, disegni, e quanto 
altro; provenienti da tutti, gli amici di 
qualsiasi” ‘qualifica, di qualsivoglia posto. 
La voce e i problemi di tutto il pianeta P.S. 
devono poter avere un loro spazio sul giorna-ti ; 
lino, e, siamo sicuri, che questo allargasont@ iui 
piacerà sia ai vecchi (si fa per dire) sia i 
aj giovani, e ai nuovi lettori, perché, in 
questo modo tutti potranno più agevolmente 
riconescersi in esso. 


Siamo altrettanto sicuri She nessuno avrà più nulla amò gue 


LS 


da obiettare a questa prima novità { altre ne seguiranno e spero 
riamo altrettanto belle) , ma per quei pochi che vorranno come 
unque accampare riserve o dubbi amletici ( di principi ce ne. 
sono in giro più di quanti se ne creda} diciamo che ci sembra. 
più che ora di smetterla di pensare ed agire per compartimenti 
stagni, per qualifiche, ecc. 
Con queste divisioni non facciamo certo i nostri interessi see 
mai dell'Azienda, Certo esistono problemi specifici per ogni qua- 
lifica, ma proprio per questo un giornalino che riunisce tutti 
può concretamente servire a renderli noti, dibattuti e verificati 
dall'intera categoria, Otterremo così un punto d’incontro utile 
per. la ricerca di soluzioni, per farci conoscere meglio, l'uno con 
l'altro, fraternizzare, scliderztzzare, e: superare anacronistici 
steccati che ancora ci dividono. 
E scusate se é poco. 
Del resto un esempio concreto di quanto detto ci viene dal COMI 
TATO FERROVIERI TRASFERIMENTI=BO che superando la logica scioètca 
e: perdente della lotta frazionata per qualifica, ha saputo aggre= 
gare centinaia dé lavoratori che: avevano lo stesso problema enon 
lo sapevano. Comurique per concludere su queso problema cioé SAN=-. i 
CIO PANCIA aperto ‘a tutti oppure solo al P.V invitiamo tutti CE BiSscue 
terne e farci giungere { indirizzate al Personale Viaggiante "BOLOGNA 
CLE per dea montanari oppure renzo boghetta) Li proprio parente, 
GRAZIE n 
ione: giannico.. 
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Po. mbleg 
I: lavoratori del CM1 edel Gy [a NTI=- sett PA 
CM2 (circa:200 persone)  ©% t LGS 
.e quelli degli uffici Pa 4 E 7 go Nel 
veicoli, dirigenti, cedo- @ RIS RI È 
le, schedario, bagagli, ecco, 0 bel 
(circa altri 300) hanno da sempre gs 39. 
lamentato i problemi che Lr liggoe VI il 
no. E, da sempre, lA% F.5, ih questo 
imitata dalle ORGANIZZ, SINDAC,., tutte, 


con l'arma più antica ed efficace che . A \ 
conosca: il SILENZIO, ll! US 
rn] È so, : 
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Così facendo ha fatto credere a molti lavo«f. 
ratori che quei problemi fossero poco importanti, non urgenti, 0, ade 
diftittura irrisolvibili, e, quindi, non credibili. I0, invece, di 
questi problemi ne voglio parlare, E subito, ECCOLI=®. 

1) 300 persone sono da sempre senza CESSI Uomini e donne per le loro 
necessità devono utilizzare le cloache poste al binario 13, 0 quelle‘ 
dei viaggiatori, (poveri disgraziati anche loro) dell'atrio transatlano 
tico, o ancora in mezzo ai carri, ecc. Alla faccia delle più elementa- 
ri norme igieniche e di sicurezza. VIVA le ferrovie UGANDESI, 


Breve ed.incompleto elenco: CM1 e: CM2 = pittoreschi bungalow, di stile 
" ardegna pittoresca" offrono ben &{ si, otto) metri quadrati a squa= 
dre di appena 15 vigorosi lavoratori. L'invidiabile permanenza é gra 
tuita. UFFICIO VEICOLI = pied-a-terre di 30 metri quadrati ove lavo- 
rano felici e ammassati 10 persone, Per distrarsi ogni tanto allunga» 
no le gambe per schiacciarsi a vicenda le pallge si passano una siga- 
retta, una, per vedere chi é più bravo a fare i cerchi di fumo. 
UFFICIO: BAGAGLI = In umampissimo corridoio di neanche 15 metri quadra» 
Ti stile FEOTIOLENGO HOSPITAL" (leggasi clinica per matti) trovano 
stabile dimora appena 9 lavoratori mattacchioni., Chiedono rinforzi. 
Ufficio telegrafo = invitarite locale che offre sì ampio spazio ( trop» 
po, si gela) ma, nel quale circola un morbo sconosciuto, per cui i la» 
voratori ottre a dare evidenti segni di squilibrio psichico e motorio 
denunziano improvvise tendenze depressive, con alormi tentativi, finpe 
‘ra, per fortuna, non riusciti, di.suicidio collettivo. Si suppone che: 
la: causa sia da ricercare nell'assoluta mancanza di una finestra, CHE 
STRANO! Vista la gravità e l'estrena diffusione del morbo, pregasi 
chiunque venga a:conosceriza. di altri casi di denunciarli alle autori- 
tà competenti: ISPETTORATO SANITARIO e: COOP.. MURATORI: CESENA. Grazie. 
3)DAL FILM ROMA: CITTA! APERTA ecco gli uffici veicoli e schedario 
crcseeProeeeIemIe ‘co QDerti, Questi due uffici sono da anni 
gentilmente esposti al pubblico per l'assoluta mancanza di tendaggi 
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LOGNE = L'INFERNO DEI VIISAVANT 
alle finestre, Nessuno sa chi l'ha deciso e perché, a meno che questo 

non sia un nuovo modo per attirare i clienti.. in:stazione, mostrando lo=:. 
ro a mò di.Zzoò, come vivono e lavorano " i ferrovieri in gabbia." In Ferro 
via non c'é mai da meravigliarsi abbastanza. IRONIA A. PARTE, questi i pro». 
blemi, Ce ne sono tanti altri é vero, ma state tranquilli, ne parlerò ins. 


futuro. Per Elias voglio aggiungere doverose precisazioni. In primo luogo. 
voglio ‘dire che tutti questi problemi sono dovuti alle piccole, ormai dimene 
sioni della stazione, ma anche, secondo me,ad una presbite visione della 
gestione e della utilizzazione della stessa. Insomma in attesa di quella ... 
nuova ‘g'avveniristica, di cui tutti parlano, hanno, o no, il diritto i la. 
yoratori di vivene: decentemente? (viaggiatori compresi) in.questa stazio- 
nerLocali chiusi, troppo ampi, male o poco utilizzati, male 0 poco fre=- 
cuentati, possono, da subito essere utilizzati e: suddivisi al meglio. 

Altri possono essere costruiti ex: novo, ed. altri ‘sgomberati da quegli uffi- 
cî non strettamente utili alle nesessità della circolazione.(penso alle 
poste, ai militari, all'ispettorato sanitario) Credo che, con un pò di 
buona volontà le cose essenziali si possano ‘e*si ‘debbano fare. L'EX SALA 
ASTE é-stata subito individuata e assegnata ‘e ‘in ‘nodo molto discutibile ‘. 
alle oscure UNITA? SPECIALI, come mai non'é possibile fare ‘altrettanto per 
4 CESSI del LAVORATORI?? Come mai non é possibile creare un'ambiente ri- 
creativa, assembleare e: dopolavoristico per tutto il personale di stazio=.. 
ne? COME MAI. + 0CHE.+?72?Vorrei aggiungere che finora 1'AZIENDA F.S.( 0°. 
chi per essa) ha..sempre anteposto alle esigenze dei lavoratori la sua imma» 
gine esterna e-di. facciata, Anziché i dormitori, le mense, gli alloggi, s0- 
lo fiori;: piante, marmi extralusso, regolamenti prussiani, divise impecca- 
bili (ma fredde) controlli,!multe, egg,ecc;A queste ipocrisie bisogna dire 
BASTA. 1. Pensiamo prima. agli uomini(viaggiatori compresi) e poi alle cose. 
Prina 1l'‘necessario e poi il superfluo. I lavoratori sono stufi di queste . 
vergognose ed.incivili: condizioni di.vita e di. lavoro e giustamente, vise  . 
ta anche. l'apatia dei SINDACATI, e;jle.pilotate inconcludenze del CONSIGLIO 
DEI DELEGATI, questa realtà vogliono cambiarla direttamente e subito, SO 
che hanno raccolto centinaia:di firme in due petizioni rivolte all'AZIENDA. 


STAREMO A VEDERE SE E: COSA RISPONDERA!. STAREMO A VEDERE SI", MA. CON: NOI, 
SPERO; ‘NON: PIUA IN:SILENZIO!I!I!O =». O NO??O La 


‘" ... GIANNICO RAFFAELE, 


Io NUOVO Ba dl 


ALTRO: GIRO. ALTRO REGALO, 
Ho cambiato il disco, la 
musica é diversa, ma in: 
profondità il tema é simile. 
RAPPORTI UOMO=DONNA, OGGI, nel 1983, dop 
tante lotte; tante teorie, tante parole 
tanti sobbalzi economici, politici, sociali 
a: che punto stiamo? Ho messo il coperchio 
alla pentola del SESSO, ho abbassato la fian 
del fornello féfno quasi a spegnerlo, e, per ora, 
ho lasciato la sessualità a bollire nel suo brodo, Finora ha bollito con 
fragore dl tuono, ha straripato, provacato , discussioni, ma soprattutto 
creato troppe tensioni; tensioni positive e negative, Le tensioni negati» 
ve però erano anche cattive, malevoli, e prive di dialettica, e hanno fate 
0 male, Tensioni sotterranee, spesso camuuffate da un sorriso e da una se 
éuela di buoni consigli. CONSIGLI PATERNI, CONSIGLI FRATERNI, La domanda 
più bruciante, quella che ha trasformato giorno, dopo giorno, di mio viso. 

e: il mio corpo in un. grosso, lungo e nero pumto interrogativo é stata:. 
“Perché tanto risentimento?” "Perché questo scatenamento di tensioni?! DI 
antipatia?" Dopo che per anni ci siamo acculturati sull'argomento, dépo. 
servizi, inchieste, test, quiz su ogni giornale, rai, tw, dopo tanto ostene 
tato modernismo, dopo la scoperta del terzo sesso e del G.SPOT,! (I) 
come: mai turba e disturba ancora tanto il toccare questo argomento, ???2? 
#Cosa vuole sapere quella?" “Basta con queste dcmande!” Una collega di 
RIMINI mi ha chiesto se le mie domande erano avvallate da Èsicologi, psi» 
chiatri, assist. sociali,. o almeno dal sindacato o da un partito. Poiché 
nom avevano nessun marchio di garanzia:"Con quale diritto allora le fai?" 
inutile rispondere che stavo facendo solo interviste, solo un'inchiesta, 
solo un'articolo, Forse con le mie domande ho spostato un pò le maschere 
dietro cui molti si nascondono, forse ho dato una sbirciatina all'anima, 
forse ho toccato equilibri instabili, e questo é insopportabile, e questo 
fa séoppiare 1’irrazionale. Ess«s&llora abvbassiamo la fiamma sotto la 
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pentola del sesso. E, allora mett 
tiamoci un sasso in bocca e.sSpos=- 
téamo il tiro e l'ancora, 

MA, seLA NAVE VA. «00va nel mare delle ine 
chieste, delle domande dirette rivolte all'indità 
viduo al privato. 

LA NAVE VA.eea pescando nel mare del dialogo riallacciato, della comuni- 
cazione riaccesa. VA PIANO LA NAVE, perché spira poco vento, ma va, 
incontra grossi iceberg, branchi di squali che ci vogliono mangiare coh 
tutto il sancio pancia, ma va verso la meta, Questa volta l'inchiesta 
ttatta dei rapporti UOMO-DONNA,., Soprattutto volevo sapere come si raffrons 
tà 1'uomo nei confronti delle donno, se le trovano cambiate ecc. ecc. 

Le domande rivolte sono state/ d) Pensi che la donna, oggi, sia cambiata 
dipo anni di lotta, di femminismo, di ingresso massiccio nel mondo del 
lavoro, di lavori tradizionalmente maschili, oppure credi che in sostanza 


‘1a donna non sia cambiata e che solo in apparenza si sia emancipata?????9? 


2)E..TU;, come ti rapporti con queste donne nuove, più emancipate, più 
Deres pIù coscienti delle scelte che fanno? Ti-é più facile o più diffis 
cile avere un rapporto con lei? E come pensi che sia per gli uomini in, 
| i LIPPI??? QPLLIPIIIPIPIAPIZIPIZI?IZI?PZZ?I?2922299 99200999 
; pri I, deve . che. tipo di donnasceglieresti? 
MANCIATA “Sppure TRADIZIONI E9299? 
4) Se una donna ti lascia intendere chiaramente di provare simpatia per’ 
té, che le piaci insomma, che le piacerebbe avere un'avventura con te: 
Eolo per prima cosa cosa fai?????? TU, dentro di te, proprio giù dentro 
sa pensi di lei? 
> A carte i discorsi in rale tu per tua moglie/fid. fcompagna cosa pre» 
srisci? Una visione moderna O NO? 
6) a per tua figlia? o figlio? o nuora? o genero? 
) TL diamo um.libro gratis. Si intitola:"” COME ee UNA DONNA LIBE= 
RÀ E INDIPENDENTE E VIVERE FELICE." Tu giielo regazi i DE NIVAr 
; SONO GLI 


alla tua compagna e desideri che lo legga o no? I 
gus Del FOCOLARE; i 


Una sera al DPV BOLOGNA CLE abbiamo realizzato 
una tsvola rotonda. Primo perché le tavole in salt; 
tiserva sono davvero rotonde, secondo perché c* erano 
diversi colleghi, e avevano teilmo. Così ho rivolto: 
le domande ad una, ad una, e non sono più nie 
nuta, Hanno cominciato a discutere fra. di loro ine. 
fervorandosi,sse08d io scrivevos RE 
ALLA 1 DOMANDA, quella sul cambiamento più o meno ‘. 
reale delle donne hanno risposto: i 
conp.Bo. cla. 
ÀIPOLI GIQUANNI= Ja donna entrando nel mondo del tx 
lavoro é cambiata moltissimo, per tutto, Acquista kldi 
vin certo carattere. 


Crt 
VERI e 


CF CRI 


Im meglio sotto tutti i punti di vista, è 
sTULLO cond, BO CLE= é cambiata in meglio.® 
‘Si aggionne e più cosciente, però si carica 
più di pesi, di lavoro. 

ER rr é cambiata, ma in apparenza, 
quando $ a letto con te é sempre quella. In 
sostanza non é cambiata e non cambierà mai. 
Da ùuando ho letto l'inchiesta sessuale del SAN- 
CIO; per me la donna é quella di 30 ANNI FA, 
BABUSCIA ANTONTNO con da BO CLE é più furba, più 
scaltra, più difficile. Pret 

de questo e quest'altro. Non sl acconteritano Cali 
delle piccolezze. Piace andare qua e la, VOGLI 
NO LA VITA PER SE. 

LENZI conda _CLE Tu con le tue inchiesteee. 
Hai fatto apparire gli uomini rozzi e volgari 
La donna dici...é cambiata certamente, A me 
personalmente piaceva e piace di più la donna 
cori una certa educazione, con valori come {ll 
quelli di una volta. 1 tt ii . 
« BERNARDONI CONDUTTORE BO CLE é cambiata, Mentalità più aperta, più dialo= 


RIPOLI giovanni per me 11 rapporto con le donne nuove é molto migliorato. 
Mi esprimo in tutti i campi. Politico, sociale, culturale, Dovendo sceglie= 
re. do sceglierei una donna abbastanza emancipata, inserita nel lavoro. * 

I. Per me il rapporto é più facile, La donna più aperta favorisce il. 
rapporto. E! più intelligente. Adesso si dialoga. Una volta si vergognava. o 
Meglio anche il rapporto sessuale. SCEGLIEREI UNA DONNA TRADIZIONALE. 
TULLO Mi trovo meglio ora. Il discorso riesce meglio, trovandoci ad affron« 
tare gli stessi problemi, ci troviamo più compagni, più complici. SCELGO 
una donna emancipata. ì 
LUPPI la donna dice parolacce, Anche le ragazze giovani dicono parolacce», 
Molto difficile ingranare un discorso. Per il lavoro forse il rapporto é _ 
migliore, anche il dialogo, ma sempre restando sul lavoro. E non dal lato . 
sessuale. Mia moglie non dice parolacce. La donna in generale si, Quando si 
parla tra amici nen si parla della moglie. To risposerel mia moglie perché 
é all'antica. 

ISCIA AN. Non mi sembra giusto che la DONNA VOGLIA LA VITA PER SES! 10 SI 

To, ‘sono un*fuomo. Dopo il lavoro la donna non deve pretendere. Invece vuole 
lagorare e divertirsi. 
RIPOLI dice a BABUSCIA di vergognarsi, che questi sono ragionamenti da 1800, 
BABUSCIA Per me mia moglie é gia emancipata abbastanza. 
RIPOLI Mi chiedi se una donna mi fa delle avances io che faccio? Cerco di 
dare un giudizio poi se mi conviene ci vado se no, no. E, poi non penso nien- 
te:di male, 
BABUSCIA Se é il mio tipo ci sto, se fa per me. Non penso Seti bene. 
ea 


! LA PROPRIETA 


\TuepI\Per andare con una che mi fa lei] 


ia proposta dovrei trovarmi in un momed dI PRIVATA |; 
fito particolare, in uno stato d'animo ix Now esiste: 
Barticolare, se no non se fa niente, N E 


COMUNQUE, non mi dà molta ispirazione 
una così, Se sono io a filarci dietro 
se me la posso guadagnare, se no non 
hi sentirei un’uomo, Ala 
PSELLERT)lo se una parte per prima a 
ciaccampio: Se poi é anche valida, Di -° W&W 


va molto Li: ed io accetto senza 
problemi, faccio meno fatica. Non do 
dei giudizi, Aspetto il dialogo per È 
vedere i giudizi da dare, Le avventure n) ar E ART 
sono piccoli peccati che stimolano 11 = a: diet ine 

rapporto. L'importante é non dirselo, |[/ DE L za NON ci E MAI ) RO 

Le avventure lunghe sono negative perd SENTITO DIRE: d: 
ehé possono provocare la rottura della. cupa co ga ra gr fia 

famiglia, Nel grande amore non ci cre, «€ da VESIE by 
a0. E non l’accetto, faccio solo l’avd , - A 
ventura. Bisognerebbe che mi capitasse î > 
inaShe mi mantenesse, ALLORA SI. |; 


È i Jo ci ho ripensato, Per me la | 
donna moderna é tanto fumo e niente Lio 
arrosto. CAMBIATA IN:APPARENZA, I rapé 
porti sono più difficili. Io sceglie») 
rei di nuovo mia moglie. Se una mi fa 
una proposta? Non posso rispondere. i 
Preferisco una con la visione tradizig= 
hale, Io 11 libro glielo regalo. Non Î" 
fa mai male, leggere. Ritengo mia mo=| ge 
glie abbastanza matura. per leggerlo, ____° 
A proposito sal...mia moglie legge il 


a TTT PROLETARIATO HA IL FAN 


{RIPOLI Più le donne le tieni strette | Sagl ali O DI ABOLI DE va / ; , 


pegglo é. Sono come I CANI. Più l1 
tieni stretti più si inferociscono. 
Bisogna lasciarla libera, che si abi4 || 

tui, in fondo é nata libera. Il librd NL 
glielo regalo e ho. pie che lo legs Y 
I TULLO, anche lo+. 


Da Sr ri ibro, pi 
fLuppil mia mog] e, é gia abbastanza, méé 


La LERIPer mia nuora, figlio,! 
visione modesta e tradizionale. 
@® e « ® © © a Ss ®© 
Poi una sera, un treno locale verso. Sf 
RIMINI, morti di stanchezza, ho conti 
‘nuato 1°inchiesta con altri due pesci@e 
s1Ini-pardon-conduttori C0000s 


= we cessi 


ba AS 


ti {i | TO “i | TANTO CHE "GLI IMPORTA; 


| LA LA RIVOLUZION 
= Loro F FANI O) Cal DEVE) 
Cambiata” in = LIO CELSO LIS a fare la 3 RI METTERE i 
spesa, lavora, esce, parla, si confi- A PICEINE i 
das si impegna anche in senso politicolt 22 IN ORBI ; 


giore faceva:" l'arzdor" == piccolo dui Ta» 8 
ce; e le donne erano sottomesse al mari eat... GI 
‘to e all'arzdor. Ela moglie dell'arzdiorit ga _ S.P “2° 
erà la regina e dettava legge alle sorella = 

le e alle cognate. da una luce 0 0 40 


cori i le emancipate può ire Seni ugualmente. Certo : 
ché le società le vede malamente, Per me é più facile 
vivere con una donna tradizionale, Se urna donna mi fa 
un'avances? Ho una coscienzaI0! Un piccolo flirt può @ 
succedere, ma le cose lunghe stancano. Comunaùe io di 
unéà donna così penso male. Per mia moglie preferisco 
uns visione tradizionale, Un’seventuale figlio si farà. 
la sua vita e > sue > scelte. Il libro glielo regalo, E &, 


A 


\STANCoNcoNi G.CLAL TO ]La donna é cambiata, ma sempre 
imprevedibile, Chi lo può negare? Ha infinite risorse. 
Petò non sa stare alla pari con ciò che vuole apperire Pata 
| In apparenza é più moderna che nella realtà, Per gli uo=|{ly- 
; mini in generale il rapporto con la moderna é più diffic 
lei Prima eri PADRE=PADRONE e adesso deve scendere a ) 
conpromessi. Il rapporto non é più facile, ma più 
stimolante. Più costruttivo. Se é una donna a farmi 
la proposta io che faccio? s..eMi fai una domanda che 
mi mette in crisi, Rimango un pà disorientato, ma poi 


capisco che é giusto che se le piaccio E >c ue Xx 
leì faccia le sue avances, Per mia. mogl Î /. \SPET iS sq 
CHE MIO MARI LÌ 


Di 


acèetto una visione moderna, Anche’ per. o NON SE 

fiélio sc, «ema non troppo. LI libro MINI STA? 4 | RAPPORTI 

glielo regalo, E! ce Jatho gie a FEM PRO 
E e POI vi FACCIO 


E! cambiata com'e cambiato il mondo, ma 

é sempre donna. Dentro é sempre lei coi 
suoi complessi, i suoi timori, Il rappor. _ 
to. con le moderne non é senz'altro più 
facile, E' un conflitto fra due ideologie, 
Per gli uomini in general® 1 rapporti‘ so- 78 
no.più difficili, lo vedi dai divorzi. 
Per la mia donna preferisco una visione 
tradizionale, Non m'é mai successo che È 
uns domna mi faccia lei le avances e non 
riesco a. immaginare che succeda. BOH!!! 
Comunque di una così tutti gli uomini 


darebbero, più o meno lo stesso giudizio. ata ea o 


Per mia moglie posso anche accettare una vità PPOE ì 
sione abbastanza moderna. Ma a mio figlio dò 
un'indirizzo tradizionale.I1 libro ‘glielo regalo 


e vòglio che lo legga» , PARIS 


Si 
UNA NOTTE. +00 ALLE 2,30, dl riserva, ho fatto 
inchiesta a due distributori. 
[CRI P) Le donna é cambiata solo in apparenza , 
s'imeno per 1°80 % Certi schemi, certi condizio=. 
nagenti sono rimasti. 

GALLI} Io penso invece che sia cambiata perché sono 
cambiate le condizioni sociali. 
TERUDELI] SI; c'é uno sforzo, ma spesso speso in sore 
sbagliate.Anche l'uomo non tiene 11 passo, perché deve Hi 
ancora inquadrare la situazione, il ruolo che gliene: derisi | 
vas Per quanto mi riguarda Îl rapporto sarebbe più facilh 
se.la donna fosse coerente. Sono sempre stato per un rap 
porto paritetico. Il dialogo dovrebbe essere più facilef 
sarebbe possibile, prima non c'era dialogo. Ma siamo nik, 
coridizionale Quest'emancipazione non si maniiesta iy 
modo reale, ma spesso in modo incoerente. Sono per 
plesso. A volte le risposte sono di un tipo. A 
volte di un'altro. Io sceglierei una donna €& 
emancipata. A parte che non si può più scegliere, 
unà moglie che abitasse in una casa accanto alla mia, Il { 
rapporto non può essere chiuso, ma eclettico. a Lili 
(GALLI}IO ho un rapporto più difficile perché richiede una maggiore matuo 
rita, e per gli uomini in generale vale lo stesso discorso. lo scelgo 

una donna tradizionale. T1 MASCHIO deve prevalere e battero i pugni. Se 
una donna mi fa le avances per prima io sono un debole e mi lascio cone “o 
‘quistare. (dipende dai risultati raggiunti il giudizio che ne darò) 
Per mia moglie, per i figli- scelgo una visione moderna. Un rapporto fone 
dato su scelte moderne rispetto a certi walori. Una socistà come questa 
richiede una maggiore preparazione da parte di entrambi, Per il libro 

non posso fare ipotesi, penso che non sia comunque necessario un libro 

per arrivare ad essere persone e Occorre un'insieme di coseo 


sa) 


vi 


Tian 


CRUDELICRUDELI Se una mi dimostra simpatia? Mi permetti di fare le deble 

te valutazioni e considerazioni? Non é che non mi piaccia essere conquis- 
tato perché sono un?uomo, ma, occorre atmosfera, momento psicologico, ame 
biente giusto, Penso di una così,che é una ragazza emancipata, Per moglie 

. e figlia scelgo visione moderna, Mia figlia gode già della più ampia li- 
bertà, Il libro? Dipende chi é l'autrice, Se é ORIANA FALLACI NO, Non 

mi piacciono gli estremismi, A mia moglie regalo solo favole. 
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lt: Cow? Mo uu ESAME, 


I FA | là er @ o » gra 
Sorta. OT ANIC 


CT_TAGLIAFEDOI DO ace 
La donna é cambiata > RE 
to profondamente, Ci sonogfe ga° 
delle difficoltà di esp» g 
ressione, soprattutt 
nell'ambiente AR e €) I 
Vado 


di lavoro, e 
riel nostro in | 
particolare. 5g 
Mi é molto più facile avere 
rapporto con una. - Ù - 

donna emancipata e intelligente che con una cretina. Più facile per 
tutti, dovrebbe essere, anche se più impegnetivo. Io sceglierei una 
donna emancipatae Se una mi fa le avances per prima? Vuoi sapere cCo0- 

sa faccio? BEH! valuto la situazione Ho diritto di scegliere anch'io e 
non di farmi scegliere. Posso rimanere shoccato perché non é che finora 
la donna potesse fare queste COSE Per mia moglie scelgo una visione 
moderna della vita. Per mia figlia? Lei ragiona con la sua testa. Ine 
Yiuisco però per una visione moderna, Il libro? NO non glielo regalo, 
gno di documentazioni. 


Di 
È 


MaSÌ CECINA O RIINA n AAA e e a 

E! cambiata senz'altro. Però al 50% é un cambiamento più superficiale 

che altro. E! ANCORA VITTIMA DI TABU!, Il rapporto é più facile con le 
donne moderne, ma molto più impegnativo, La frivolezza non é più accete 
tabile, Cosa scelgo io,come compagna? Sono tentato di dirti tradizionae 
le, in base anche a esperienze personali. Io ce l'ho già (moderna) e bas 
ta, A mio figlio cerco di dare una visione moderna, Il libro glielo re- 
galo solo per farle uno scherzo. Se una mi fa capire che le piaccio? Mi 
ine giù le braghe. LL RESTO YIEN DOPO! Perché ini chiedi cosa penso di 


È DE i pus error sip I E PI ; Fa 

lei? Io non penso;e AGIS Oo° Purtroppo non mi é mai capitato» Il dopo? 
T1 dopo é l*'incognite! La X dell'equazione: a Di 

_ & eg & © v 


E poi in treno, ho bloccato la squadra di scorta di RIMINI, e questi 

fra una fermata e l'altra mi hanno detto, | 

CT AMICI RIMINZo penso che ia donna é cambiata perché ha fatto delle 
fotte e perché era giusto che cambiasse, in quanto é mutato il mondo che 
le ruota attornoDal fatto che la donna era ammaestrata, trattata come 
un'animale domestico si é passato però di brutto a una donna che vuole 
fare tutto ciò che prima le era negato. Perciò se prima era segregata ora 
si é andati in eccedenza. Ha oltrepassato lo spirito della donna stessa e 
Non trovo giusto quello che dicono Le femminista che 1'uomo serve & Doro 
o a niente, Servono entrambi, Se prima ere trattata male adesso per ri. 
yalse vuole fare tutto, e di più di quello che l'uomo fa. COSI! molti 
‘matrimoni si sfdtiano. 

GOND RAGGI VENANZIO RIMINI To penso che la donna oggi é entrata a fare. 
parte Geil 


sole retà ii cui viviamo, mentre prima era una cosa da tenera 
‘in casa, un'animale domestico son cui sfogare i propri istinti sessualie 
Oggi anche lei ha portato alla ribalta sé stesse e 1 suoi problemi. Però 
‘questo inserimento femminile nel lavare comporta lati negativi come L'edwe 
cazione dei figli, lo spezzarsi dal aAialogre, causa LL lavoro e gli orari 


Ci CT AMICI chiama l'ass;viage. e gli chiede 
COMP NO FOSCHI RENZO cosa ne dici tu della 
tua adorata? e |] T: la donna é cambiata in sose 
tanza. E! sol0 L'inizio, considerando secoli di sog 
gezione, gli ostacoli sono ancora molti e grossi. 
5? tutto positivo, ma siamo solo agli inizi. 
CT AMICI é molto più facile avere un rapporto con. 
una donna emancipata? in generale invece ce ne n 
ma tanti che fanno fatica ad intendersi, 
RAGGI: il rapporto é più facile perché convergane= i 
due e: esperienze, ma il 50% e anche più degli vonfhi ha e - 
un rapporto più difficile, lo ho gia scelto Una di: 
donna emancipata e mi trovo molto bene. 
FOSCHI RENZO Per me é tutto in rapporto alla 
modificazione di tutto un sistera sociele, di 
una serie di condizioni, strutture che devono 
mutare. Io scelgo una donna emancipata purché si i 
colta, per carità. Any” <A 
AMICI io scelgo una donna emancipata purché istruif DI 
e non solo in teoria Se una donna mi fa la _. 8 
Mi fa molto piacere. Perché deve essere sempre i uep@- , 
a farsi avanti? Io accetto questa volontà, questa 4 
Li di fare un'esperienza che lei mi esterna"! >. (i 
e, se é di mio gradimento, ampliamo 11 discorso., Pi 
se no tante grazie. Penso che é una donna normatel.;, VON o 
RAGGI La invito a bere qua lcosa, una che mi corteggia 3 ASINVA 
per prima. Mi piace sentirmi un pò oggetto. n gito ILS 
FOSCHI IO NON. MI TIRO INDIETRO. Cosa penso di lei? E! GifficiletE! una: 
‘domanda un pò difficile. TROPPO! Può essere un ‘emancipazione; ma io 
sono imbarazzato. 
RAGGI Si, può mettere in imbarazzo una persona, conside rando certi sche- 
mi di comportamento, per cui gli uomini devono farsi avanti e le donne. 
nosperò é giusto che la donna possa esprime ersi come l°’uomo. io il li 
bro non glielo regalo perché mia moglie é gia libera e indipendente. 
&NICI scelgo una visione improntata al moderno sia per mia moglie che. 
per i figli. Il libro non glielo regalo. Sarebbe come Pegalare: la libere 
tà a un passero che vola libere nel cielo. 
FOSCHI 10 opto per una concezione moderna della vita per le persone. «She 
mi stanno accanto, Il libro? NO, non glielo regalo. «sSarebbe sempre 
un'influenza esterne, Non mi piace questo genere di cose! ; È 
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ahala muro; beh Ancormitiatà; fa ‘èbpesa ‘ana “ipo 
sulione. di: ‘une ca quadro” di. VAN: GOGH, "Sono! ‘girasoli, It si 
su cui si” legge, Ari peri dal firma Gell'autore.' via: 


manere- con. cu gia” iii. Spr: 
pure ora, ‘comè è Pet: sovscohe È 


guardo: sea uri: Tel: - vaso di: fiori, di fronte a o Molto sari 
vaso di fiori; Cté dl. movimento della vita. In quel, Aialto.è Ci 
do, Un. ‘omaggio st: sole; verso Dia L cuori, e 


bile alla volta azz: 1° ì 
Se poi mi svvicino, ‘atlora i note prio verdi id È SRO 
gli steli è vedo: ‘00ne' quà @ la, Amprovelzaliente’ une” ‘macolite) D te de dg 
te di azzurro e di rosso interrompere l'unifornità. dae sino dea de 


Lo 


“donato ogni speranza. 


DES 


Testimonianza di quanto 


Vi 
i "a Ye 

" i si È ù ni Tdi i f È 
la vita sia anche dura lotta sd 4, 
Due fiori, sconfitti, con le corolle reclinate hanno abbag= * 


Ora; nessuno, può dire cosa passasse per la testa del pittore 
‘quando dipinse. e Se Sa 


Forse il suo fu un'atto:d’amore verso la natura di cui i gira- 
soli fan parte, come tutti noi.. » i et # 


Forse egli era chiuso in una stanza, e.. quel vaso. di fiori sul 
tavolo di legno dalle ‘gamb malferme; stagliandosi contro 11 mue 
ro sbrecciato, gli apparve come un fuoco pieno di vita in quel 


luogi angusto. È 


DI sicuro però c'é che il suo pennello corse veloce a fissare sule 
la tela ciò che era in quel preciso momento nel suo cuore. 

In questo mondo pieno di odio e di arroganza riusciamo di rado ad 
esprimerci con sincerità, Troppo spesso siamo; grenuti e ci sentia- 
mo in diritto e in dovere di giudicare gli altri. 


Quanto invece é più.bello, le poche volte che capita, tirar fuo= 

ri da noi stessi qualcosa di puro, esprimere la poesia, la fane 
tosta; che sono in noi e che anelano ad uscire. i 

Un qualcosa che non ammette mediazioni o perplessità. 

Era lì, aspettava solo di essere scoperto. Ed 11 pittore li ha 
trovati dentro di sé quei fiori, e sono lì, ancora, oggi per noi: 
Non si possono gettare. Non si può riservare loro ha fine che riser- 
viamo a tutto quel mondo di parole « di fatti che non troveranno 
mai un'espressione nella nostra vita. 


P.,S. ‘Anche se siamò ferrovieri possiamo interrogarci sulla bela 
lezza di un quadro, oppure, anche ‘questo fa parte di tutto ciò 
che é privato, che non ci interessa, che non deve essere trattato 
su un giornalino?? 0 NO??? quadri CLAUdiO o 000000010 00000000 0000000 


<a ione le soluzioni a Nan ben def rinite, vedi: La 
di ferite isenza. ndicare il periodo. . Il rischio. sarà quello, Pra ‘crea= 


dn 


> 2534 ALLA REDAZIONE DEL SANCIO. | dia 

- PANCIA... ho avuto modo di leggere tutto. 11° nti 

o, numero di ottobre del SANCIC. PANCIA, mentre quello. prece=... 
dente non mi é stato possibile se non in: alcuni brevi spunti. Vorrel 
fare alcune considerazioni di carattere personale come lavoratore a- 
bituato a situazioni di minoranzas nel partito, nel quartiere, nel 


Sindacato, nel posto di lavoro, e pure in famiglia {{ tre donne e. Un uomo. ) 


La prime é l'augurifa proseguire nella pubblicazione del giorna». 
le anche se sarà inevitabile avere un sacco di cose da ST esse- 
re .:in pechi ed avere tutti contro o quasi, 

Avrete. senz'altro delle spese per la pubblicazione perciò. cerco di 
contribuire con UNA TANTUM, Non é facile fare un giornale speciale 
mente se vuole essere sempre e comunque controcorrente. @ Pprovoca=. 


Cud 


x 


.torio;. .é senz'altro giusto e necessario. denunciare certi fatti. an- 


che di malcostume; che purtroppo avvengono nella nostra. società. i 
ma eccorre evitare atteggiamenti da vittime o da martiri, Non che. 
.vi siate atteggiate a questà modo, ma dipingete gli altri sempre. 
come:"CARNEPICI®", Non tutti 1 lavoratori possono dare. o mivovere . 
nello stesso modo e:con coerenza, perché anche la coerenza . "Può - non 
essere una virtù se significa cocciuttaggine, o evitare di guardare 


sl attorno... Certo non é giusto essere pecore, ma non si. può. 888 
«rt tutti lupi o leorii come volete, Le situazioni familiari. Ain parti. 
< colare qpossono incidere sul. donpertamento 1 eghi laliviaudy Le SSVAr 


giusto provocare. di ‘nl- 
Sveglierii. alle volte dal ai “del i_..x ma. attene 


i AR 


. re altni frustrati per altri motivi, che in seguito si isoleranno - 


sempre più:dalle battaglie del movimento, Mi .é piaciuta l'inchiesta 
«sulla sessualità (in FERRONIA, anche se non.ho capito bene dove si può 


| arrivare, Purtroppo tanti “naschietti” considerano ancora la. donna 


come un lavoratore di. :serie inferiore, e solo preda da cacciare. . 
Da parte mia ho smesso da un pezzo. Merito di mia moglie? Delle due 


‘ figlie. Speriamo. non :sia solo una mia convinzione, Un fatto. mi precoce 


cupa, nor..sono ancora riuscito su ineazzarmi con una compagna di la 


voro. CORDIALI SALUTI E. «TENETE D LUCIANO LOLI. CPV:FL, Sr 


he 
PE 


BENE: | Visto che tutti. 
scrivono al SANCIO PANCIA, un dina n SMI 


che, secondo me e tanti altri, dovrebb gica. 
dare: libertà di sfogo ed indurre al É 
dialogo esternando 1 propri problemi, sy 
anchio ci DESVEZÒ: NO, é inutile I o 


del ‘reochio e penoso problema ica 

dei trasferimenti, Questa volta 
desidero sfogarmi di brutto, cacciando = 
fuori tutto quello che sento, I miei polmoni si sòno te î 

| stalicati di lavorare pompando aria. inutile, per spiegare 
coss; secondo me, secondo noi, non vi in questo problema, 1 
in questa ingarbugliata matassa, che nonostante tutto abbraccia 

«una grande cerchia dei meridionali che lavorano qui in ferrovia e. 

che: sembra sgusciare via tra le dita come acqua e sabbia, senza. 
‘che- nessuno lo riesca, lo voglia risolvere, lo riesca; lo Joni: 
‘sbrogliare. I sindacati, i CONS. DEI DEL.y i COMITATI FERR. TRASF. 
non.si sono ancora accorti,(oppure sì) che stanno facendo la fatica 
di. SISINO, rion fanno altro che portare a monte un problema che. 
torta subito a valle, in quanto subdolamente e con manovre sornio- 
ne il VERTICE, non intende, non ha interesse È o ne. ha troppi.) 
a risolvere questo problema, 
Dundue queste cose le sapevamo era però io | K-2 ‘non “s016 io, deside- 
ro sapere fino :a quando continuerà questa farsa.: -Così, , tanto per. 
faréi un'idea: .....fino a quando un MASANIELLO . solleverà le masse . 
facéndo cadere poi di nuovo tutto nel CAOS più completo. . 
Nessuno di noi "'PROFUGHI" é salito qui.a cercare di trovare un de 
voré. con la volontà vera e propria di restarci per. sempre. Lo sanno 
tutti. Si, profughi. Forse vi fa sorridere guesto termine pppure fa. 
paura, coraggio, ce-ne sono di peggio: "marocchino" Unapoletano® .. 
fquéllo col codino” "terrone"! ed.altri ancora, Il termine più signi 
’ficétivo però, secondo me, resta “teppofoBhi" Ci fanno sentire dis- 
. eriniinati e, come tali, ci trattano. Addirittura sulle. porte dei .cess 
si. EH sì, qualcuno si é presa la briga di ‘comprarsi un pennarello 

« Meré: «perché le sue stronzate. { quelle. scritte sulle porte dei WC.) 
-sialio più visibili. E noi a riderci sopra. ( Qui ci starebbe.bene. 

.am'ihohiesta; perché dentro di noi non ridiamo affatto.) Comincio a 
-seredere che 11 nostro "sangue caliente" si sia un pò ghiacciato; 0 che 
ci siamo rincoglioniti. Nessuno si ricorda più che diversi anni fa, 
le assunzioni in ferrovia come negli altri organi statali erano esi- 
guej perché. lo stipendio era da-fame. Ora, invece, nol "meridios”. 

... stigino rubandogli il pane a questi scrittori rurali, . a. questi scrit- 
tori da "gabinetto", Credo che il mio sfogo possa finire qui. Insomma 
voglio ripetere che, per avere-ciò che cerchiamo, dobbiamo lottare 
insieme con forza. Sono amareggiato per come vanno le cose eppure gra- 

—..Zie a voi. del sancio se mi darete.la. possibilità di esprimermi.Spero 
‘che possa. ‘gervire, Se non altre a discutere FAGAERE e: SILA 


GIA N Mu o-Mitota 


oitre il.15. biazio( 
alla squadra PONTE, 
lavorano :tre colleghi 
del SUD, : ANTIMO BOVE, 
TOMMASO MANTI, VITO ZAMPA. 
Il primo (( iscritto alia 
CGIL) proviene dalla pro= ‘. 
vincia di CASERTA: il secondo ( anch'egizi 
iscritto alla égil) dalla provincia di REGGIO 
CALABRIA, i1 terzo(iscritto alla cisl) da M0- 
NOPBLI { BARI). ANTIMO (‘ bel nome grecò) 
TOMMASO e VITO, vivono qui, a BOLOGNA, in una 
stanza con tre letti, al costo di 100,000£. 
l'uno. I primi due sono celibi, mentre VITO é 
sposato e con due figli. Per raggiungere a fi- 
ne settimana le loro famiglie devono viaggiare | 
dalle 10 alle 15 ore in treno. Altrettante,me- 
diamente, alla domenica sera per il ritorno in 
servizio. Tre ausiliari, dunque, che umilmente 
{ come la gente del SUD, a volte, sa essere) . 
svolgono il proprio lavoro con onestà, dignità, 
e a costo di enormi sacrifici PUNTUALITAÀ!,! 
Ogni giorno per il pranzo vanno in mensa;; 
alla sera, per la cena, non volendo e non potendo): 
spendere migliaia di lire in trattoria, hanno pen 
sato di utilizzare un.locale della squadra ponte 
abbandonato da tutti, ma provvisto di cucinino, 
lavandino e scolapiatti, QUI! arrangiandosi ( oh 4 
che artisti) si preparano un “boccone” amaro, coe-/lili 
me: può esserlo quello ns de solo e lontano n 


TO non danno fastidio a nessuno e nba ea 
nulla a chicchessia». Per questo, avevano persino 
pensato di. chiedere quanto prima, il permesso al 
loro superiori di poter approntare tre brandine per 
poter risparmiare i soldi che danno. agli strozzini 
degli affittacamere. Oltre il 15 binario, ale n 
la squadra ponte, ci sono due signori curti lle 
Hegrini (capo impianto) e BAIESI (capé ‘squadra ): “sape smtori soleva 
qualifica( non certo d'animo) di ANTIMO: (ua quanto è hello quasto 110 
me) TOMMASO e VITO. I signori NEGRINI e*BATEST Sono due individul, gene 
ticamente puri, e selezionati, che hanno deciso Soave) Al modificare 1 
loro compiti di lavoro da quelli di implegati in quelli di aguzzini a 
Infatti, da tempo, ogni giorno, costoro» che in quarito tbubperiosd.xbvpie 
bbero essere d'esempio a tutti gli altri subalterni st goenendemo l'an. 
dire di rivolgere ai tre ausiliari frasi ingiurlose agua ll: Attenti e 
voi, alla prima che fate vi facciamo rapporto e la pagante MI O va DO 
diamo noi con lo sciopero" "dovete morire qui sporehi marnesbimif ans, 
E, in più, per un'odio immotilvato e tipico della gente avcctos.si luppata 
attuano lio azioni gevsegutarie simili a quelle Adel oo natio 004. 
famigerati” KAPO! ", Ggni limodi aspettano | tes ausiliari col piste 


LA GP. 


urli o 


nervoso, € col acnonetani ‘in mano, pronti a 
propinare congedi d'ufficio per ogni minimo 
ritardà dei loro treni in arrivo.; li obbliga- 
no poi a trasferte impossibili, pur sapendo che 
abitano a migliaia di Km di distanza; rifiuta- 
no ogni comprensione negando ‘loro ogni parten- 
za anticipata al venerdì e il conseguente re© (fu 
cupero di quelle ore nell'arco della settimana 
e, infine, quando li hanno sorpresi @ mangiare è 
nello "stanzino" abbandonato si sono scatenati 
come neanche GESU? CRISTO fu capace di fare ne, 
tempio invaso dai mercanti. Al suono di urli, 
improperi, minacce, turpiloqui, li hanno but= 
tati fuori a mò di ladri e delinquenti. Solo 
l'intervento di due sindacalisti ( PAPI e Bel- 
letti) é valso a calmare un pò le acque. Ma 
non: troppo. Piccati da questa intrusione nella 
loro "proprietà" si stanno vendiwando vigiiac 
camente sui tre lavoratori; continuando con le 
loro provocazioni. Altri corgedo d'ufficio, n o da 
controlli snervanti, applicazione rigidissima del regolamenti ( solo nei 
loro confronti però) clima d'intimidazione e alle 1700 di tutti i giorni 
pronti come delle cambiali, a sollecitare i tre perché trangugino. Le 10» 
ro sempre più impossibili cene. Di farli dormire li dentro neanche par= ‘© 
larne. Ecco i fatti! ASSURDI? NO, reali. E succedono a pochi metri dai 
nostri occhi nel silenzio e nell'indifferenza di tutiti,. Quanti miserabi-- 
li, parassiti, sfruttatori, ci sono in mezzo a noi e spesso non abbiamo 
Lampo e voglia di denunciarili e ‘sondannarii? TANTI! A questo silenzio 
correo io dico basta e mi ribello, A. tutti 1 superiori gerarchici, di 
questi due "mezzobusti" aziend., io ho il coraggio di chiedere ‘pubbilicamene. 
te quali provvedimenti intendono prendere per far tessare questo abuso di 
potere. Come "OSO" chiedere al SIG, DIR, COMP. se E - in eosciene 


za, possibile aiutare questi 3 lave ANTIMO, TOMMASO, TTO, consentendo 
loro la possibilità di arrangiarsi in zi locale. cd. HA: AE della 


Squadra Ponte. Per gli altri fuori sede si dice che aimeno nen ora TOMI, 

ci sono alloggi disponibili. Qui invece ci sono! Cosa costa: contedergi Àf 
1i? Cosa:-costa lasciarli partire un pò prima al venerdì con orari elase 
tico, recuperando poi come avviene all'de. ei 39 Ri. al PIZZARDIY: 
Cosa c'é in tutto ciò di irragionevole! E cosa costa a vol tutti lavora: 
tori di smetterla di tacere? e avere un “pò dor di fiducia in voi dqunegli 
altri per lottare e cambiare? Questo: € UM CASO. Sinbomatico di AABI eta 
violati e di intolleranza PAZZIETAC#; + n tando zitti non si risclironi né gl 
uni, né gli altri, : 3 È I Rsa, 


sode 


SVEGLIA RAGAZZI ce quest il È 9a = LI tenpo nor ci ii % vai: LARE 


*"GIANNICO Ra FF; hi ELE 5,82 20 : CLE Ta aan si. 
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Parliamo qui di un caso specifico, non perchè ci interessi il parti- 
colare, ma per fare un esempio di come sono andate le cose nel 1983 


a proposito dei trasferimenti. 

Si premette che non avendo accesso a falszsa di prima mano, scontiamo. 
la difficoltà di dover parlare per linee generali scusandoci per qual 

che piccola inesattezza nei dati che citeremo. 


Per quanto riguarda i Capi Stazione nel Compartimento di:Ancona si. 
aveva al 31/12/82 una vacanza di 4I posti complessivamente per le qua 
lifiche di C.S., C.S. Sup. e C.S. Sovr., come differenza tra la pianta 
e la reale consistenza a tale. data, Ma 


PROFILO PROFESSIONALE . CAPO STAZIONE! © COMPARTIMENTO. DI ANCONA. 
PIANTAFULIRE ORGANICO; pnl al ip apnee 720 e 
CONSISTENZA :MERLE susuistaziatonio sost #00D TARSAER AAT 
DIFFERENZA iii et ci 2 41 " Pa: Sed 
VARIAZIONI ANCORA DA EFFETTUARE ....... + 36 1 PILE 
DIFFERENZA FINALE OVVERO POSTI DISPON.. 5 i 


Questi posti disponibili dovevanu essere, inoltre divisi fra abcerta-: 


menti professivnali assunzioni e trasferimenti secondo le’ perdehtiust CTUtza 


li concordate. PER CUI IN DELIBERA. 10/2/83 VENIVANO RISERVATI 3 POSTI"; 


PER I TRASFERIMENTI. 


1] . 

Nella voce variazioni ancora da .effettuare figuravano diverse decisio 
ni assunte in precedenza alla individuazione stessa e :che. doveveno 
ancora essere attuate. 


VARIAZIONI ANCORA DA. EFFETTUARE: 

ESODI METTTTCELELE EE ELE CE C O OOO E 

TRASLOCCHI DISPOSTI E NON ANCORA EFFERTUATI+7 

ASSUNZIONI DA REALIZZARE AL VLVILOZ sii #5 

POSTI PER GRADUATORIA UNICA Silea re Te 0737425 Totale + 356 


Con Decreto Ministeriale 15467 ‘del 17/6/82 veniva approvata la gradua- 
toria e autorizzata be assinzione dei 5 vincitori di concorso di:cui 
sopra. Inoltre venivano chiamati” ‘altri! 37 idonei dalla medesima: gra 
duatoria. Costor dopo il corso venivano assegnati. a coprire i posti. 
per l'estate 83. un L 


Nel domain in di ADGOnE: sono stati effettuati inoltre, utilizzan- 
do la graduatoria compaàartimentale di trasferimento del 1980, spposta- 
menti dell'ordinè delle: 50 unità. Mile 


Inoltre, approfittando del blocco dei trasfeimenti intercompartimen- 
tali e prima che venissero destinati i: Muovi. assunti, si è provveduto 
nell’ambito del compartimento a soddisfare ‘la richiesta interna, 

VA’ fatto notare che esiste una situazione di pendolarismo che riguar- 
da sopratutto il reparto di Pescara dal quale si registra la maggior 
richiesta di trasferimenti in altri reparti. 


Con questa operazione personale con poca anzianità ha finito con l'av- 
vantaggiarsi notevolmente del non inserimento del personale da altri 
compartimenti. 


Li ET] vo» hi - L o Pi 
> pi ei. de Li o e Nagy ati datto = 


po } 


Dopo aver sistemato i rientri negli altri reparti sono stati destina 
nati i nuovi assunti, in numero di 39 nel reparto di Pescarà a coper- 
tura dei/vuotiiéhé:siLerano creati in questo a seguito di questi, 
spostamentii si 0 


A questo punto ci si è ricordati forse di quei tre posti che, bontà. 
loro; aspèttavano-i. ferrovieri già da molti anni disagiati per la o 
lontanza:dalle*lor famiglie, e che erano stati loro riservati, e con 
delibera del 13 giugno sono state- ‘individuate le sedi nel compartimen 
to: reparto di. Pescara, anzi è meglio precisare le stazioni al limite 
del reparto stesso, guelle nelle quali vengono solitamente mandati: 

i nuovi, assunti. a, fare la "gavetta" Si 


MA E' ACCADUTO QUALCOSA DI ANCORA PIU GRAVE. 1 . 
Le graduatorie. degli accertamenti _rofuszionlà a C.S. vedevano 75 
persone presenti con vari punteggi, alcuni anche bassissimi. 

EBBENE TUTTI PASSANO COPOSTAZIONE, COST' COME: PASSANO: I. 75 CHE HANNO 
FATTO L'ACCERTAMENTO PROFESSIONALE PER ASSISTENTE DI STAZIONE. 
Promossi con la benedizione di tutti, ‘solo quelche voce isolata ha 
avuto qualche scrupolo di onestà; il resto conti alla mano, misurava 
La VARTARETO di una AbPRazione piuttosto di un ‘altra. 


VIENE DA 'EHIEDERSI COSA QUEI TRE MISERI POSTI RAPPRESENTINO IN CON 
FRONTO DEI 50 SPOSTAMENTI CIRCA, DELLE 39 ASSUNZIONI, DEI 75 ‘PASSAG_ 
GI PER ACCERTAMENTI PROFESSIONALI. | 

SENZA PARLARE CHE QUEI POCHI POSTI VERRANNO COPERTI DAI FUORI ORDINE 
DI GRABDUATORIA. 

LA PERCENTUALE ERA DELL'80%-E DEL 20%. OPPURE ABBIAMO CAPTTO MALE E 
INVECE LE PERCENTUABLI SONO ED ERANO DEL 98% E 2% AI TRASFERIMENTI ?! 


MA NON IMPORTA, ORA STIAMO ASPETTANDO UNA GRADBATORIA CHE GESTIRA' . 
LE BRICCIOLE IN CUI OGNUNO SPERERA? DI ESSERE IL FORTUNATO VINCITORE. 


La sorpresa verrà il 30 gennaio quando l'azienda prevede di far usci- 
re le graduatorie per le varie qualifiche; 


I COMddLtCoTi oggi hanno toccato toh mahò la loro sorte. 


Non Lesson ancora le cose successe a far capire i termini di un ope- 
razione che ha visto i meridionali, i fuori sede, i pendolari in 

genere, lasciati de parte perchè difendere delle case che sono giuste 
ma che portano poca acqua ai vari sindacati. sa 


Fatti i sSonti forse qualcuno ha pensato che questa parte di lavorato- 
ri, non garantiti sufficientemente, FOSSE FACILE SRD 


ANCORA PURTROPPO SONO IN TANTI AD ASPETTARE ED A DAR TEMPO A cHi NON 


HA ALCUNA. VOGLIA. DI. DIFENDERE 0 CONSIDERARE LA NOSTRA CAUSA 


In fondo iL padrone è ‘forte non perchè sia tale, ma. fintantochè co 
lavoratori NON ‘RTESCONO A ORGANIZZARSI E A LOTTARE... ‘ 


| SANDRO BOTTICELLI... LL... 


ta 


DESIEN 


Leduibo) 
Lo. 


Peli 


È t5:3 


£ Pg: ata e Ce sl 3 ST ip 
Nessun fiuccio Fava ci racconterà al telegiornale a 1 iTtalia ò en- 
trata in guerra,; nessuna. foto storica di. soldati che sollevano la. 
sbarra di. COnFANEO: nessuna. 2 GUNata in Piazza, nessun attacco a. Pearl 
Harbour. o Dori nea, reo i 
Nessun tito lohe sui giommeti;iia. guerra prossima COTTA comincierà. 
sopra la nostra testa con ihtensi colori gialli e. rossi, il: ‘rumore: 


di un vulcano che esplode sotto di noi; l'impetuosità di un ve into. UT 


bibblico £ pei iene. Î1 silenzio del dopo. bomba". FT 


La prossima. guerra. sarà forse breve, ma varrà. tutte quelle precedenti. 
La guerra prossima, ‘ventura’ sarà olocausto. i 


Tato x o n 
E' quello che’ abbiamo» Conticiato" BeFCARRe BERO piano e più o me- 
no tutti in questi” ‘ana AR. MOI 
Sondaggi attendibile quali quello della Gallup americana e’ del 1' IST: 
tuto Atlantico risulta infatti che il 683% degli italiani. nori vorreb- 
bero l'installazione dei missili americani, -. 35% è per, 11 disarmo 
nucleare unilaterale, il 54% degli italiani | CONERO; sla presenza di 


basi straniere sul nostro tefvitorio. paro 

e i LÉT POTERLA 
Contro questa sensibilità! assai” ANffusa è andata la decisione del 
parlamento di proseguiréè ; ‘nell! ‘installazione dei missili a Comiso, 
con la confusa ambiguità dell' armiamoci e trattiamo e la sospensione 
tecnica, sempre per la trattativa. du i VENGO 

e 

(FRA I VETI AMERICANI E QUELLI SOVIETICI Iù IEZZO AL SERVILISTIO EURO- 
PEO DELL'EST E DELL'OVEST LE passo a SONO ‘ROTTE: SI" PBOCEDS ALL'IN- 
STALLAZIONE DI NUOVI ORDIGNI ATOR Ici. , Ra x ba 


MA per guale motivo la situazione del riarmo. nucleare. è oggi ad un 
punto così drammatico? 


Come si è arrivati a sue “situazione, cosa” 


di questi 40 anni del depo guerra: ne 
<S£ 1407 0: #4 
Ovviame la giustificazione. sempre, ‘addotta lat ‘continuo riarmo è 28MPTE 


stata 1' aggressivi tà e UL riarmo, del nen copi 


iimostra l'esperienza 


Nella realtà questo non. Ki quasi mai stato Vero.» “e sab EI 
Spesso -8: «votentieri «sono . le lotte «intestine fina : ali: ‘interessi. UE 
varie caste politiche e. militari, nonchè i vari: saruppi economici. che. 
dalle commesse militari traggono ‘i Toro! Mauti profe een 


Cj3 è vero siostenzialmente -per gii USA dove la concorre enza: fra. avi; 
zione e marina. icon ‘in mezzo i vari gruppi economici: ke: determinato. 


di volta in volta le varie strategie antisovietiche:serilt tipo di wu. 


ovo armamento, e questo al di là delle ‘esigenze effettive. 


lennon sappiamo dell'URSS a questo livello ma è probabile che cosesi- 
mili vi siano accadute pur anche se i sovietici sono stati in rincor 
sa. 

A proposito dell'importanza delia politica! ‘@ ‘dell'economia nelle de- 
cisioni militari ricordiamo come 1! industria. bellica è sempre stata 
quella più fiorente, con un vero e proprio boom in questi ultimi an- 
ni, fatto che ha creato uno.stretto legame fra gruppi politici eco- 
nomici e MILIARE appunto. 


Altro motivo che stà alla base della. scelta i ‘installare’ i nuovi 


missili è stata Ta necessità di marcare! n non solo? la por | 


tata 3-02 S0t50 militare, ma anche il significato politico di questa > 


scelta nell'ambito del confronto scontro. fra 15 due superpotenze. GE 


i loro vassalli/alleati europei, dii | i 


QUINDI QUESTA CORSA AGLI AR MAMENTI, NON e! \ COME: SEMBRA. ESSERE AVVER=" 


TITO DA NOI co FIUNI MORTALI UN SECCANISII O MISTERIOSO E INEVITABILE, 


ri SCELTE DI UOMINI CONCRETE! co ON INTERESSI: DI POTERE ALTRETTANTO 
CONCRETI. 


vera Pi 


DIAMO: sonni > è 


e a @czED 

E ROPEe odi ri ALLA, FINALEGO 

(EA CASO o eolie: PAESI lea 
ig cuE BRA ; osti ai 0a 

D EAT Lar È 


LE TRATTATIVE 


Tutti in varie salse sono per Te ‘trattative come modo ‘Ver arrivare a1 


disarmo ( matura Imente @ ‘queFTo che ci ‘dicono che: po: Fo vogliono “ab: 
biamo aprena detto essere Cosa non di di sono per di iniduzion 


ne degli armamenti nucteari. 


MA LA RIDUZIONE DEGLI ‘ARMAMENTI PISCHIR'DT. ‘(ESSERE : MER 


Pit te 


E LE TRATTA TIVE NON SONO IL MODO REALISTICO I: BEFSORES ERE PROB 


IA DEGLI RRMAMENTI ATORICI : E i, 


lati i, ade de 
PERCHE! 2 


1° 


Dopo aver acquisito la possibilità di distrugoere il pianeta più vol- 
te, è ovvio che il problema per USA e URSS non è quello di distrug- 
gersi una volta in più ma quello di distruggere per primi senza da- 
re modo all'avversario di rispondere con armi nucisari. 


INFATTI la svolta £ avrenut ta quando i vecchi missili, con ‘testate 
potenti ma assai. impre ecisi sono stati sostituiti coi nouvi meno po- 
tenti ma pre ta elia 

Coi primi l'unico obbiet 
dove era. assicurata quei 
ASSICURATA" la quale ass 
avrebbe lanciato i missi 


tivo potevano essere le città, Mosca New York, 
la che veniva chiamata la "HUTUA DISTRUZ..IONE 
Si va la deterrenza, ciòè che nessuno noi 

li chè sarebbe. stato dist rutto asua volta. 


i silos dove erano con- 
“fece riemergere Ta pos- 


Con i nuovi invece VELI 
tenuti i. missili interc 
sibilità di poter att 


Ha le caratteristiche sttuali 


sono ban gltre e più gravi: 
A aumento ae diminuzione teripo d'impatto { coi Pershine 
8 minuti dal lancio C difficoltà di rilevazione radar (Cruise) 
È miniaturizzaz zione. a circuiti cosa ché impedisce di fatto la ri- 
levazione delle armi da parte dei satelliti. a 


La coftinua crescita: della complessità dei sistemi d'arma nucleari 
rende dunqus Sempre meno I. ie un:qualsiasi controllo, non dicia- 
"i iti 100° degli apparati. 


democratico, "ma sempliceme nt poi 


“ad un missile per arrivare sull! spe?” 
suna ‘riflessione, la Hecisonalità sarà 


I setto 0 otto mifiuti necessar 
e nes 
tissimò di persone, se hon ad un siste> 


ar 
biettivo non 20 ne 
. delegata ad un numero vistret 


ma automatico. 
Quali trattative son. i dunque quando: sj € a ot 
dall'olocausto nuce se 


ria si ra sempre più strada.la proposta del DISARRO HUCLE ARE 
i n ei 


UNILATERALE. Perchè questa e diventata l'unica risposta realistica” e 
di buon senso: non essere né basa di parlanza, nè obbiettivo dei mis - 


sili nucleari. 


La militarizzaz one “el territorio( vedi --.. la moltiplicazio- 
ne idei posti in cui -sono presenti ordigni nucleari e dove sono pun- 
tati ordigni nucleari, la di... cella politica ovvero il 
restrincersi di coloro che prendono -decisfonei, ed in più ‘lo sposta- 
mento al difuori datl'Italia:dì queste decisioni (il bottone viene 
spinto in america, pongono orma! tutti noi davanti a scelte dranima - 


tiche e ultimative,. | | s | 
Se si ‘per la democrazia e-l'autodeterminazione del popolo italiano 
la risposta Non può che essere una: i = 


L'ITALIA DEVE DIVENTARE UN PAESE HEUTRALE E SENZA ARMI. NUCLEARI. 


DI 


£' tempo cioé di rivendicare la nostra libertà politica, economica, 
& tempo di rivendicare: la possibilità di decidere per tutti su come 
voglia mo. viveree/o morire. 


10) MQ cate 


Sed A 


Asa © DR, i 
VER FGAGLIA 


DI sapa 
Cala il sipario come -su una. 
commedia del grande. EDUARDO 
ey si odono le prime vosi 
senpre più stonate.,. DAI, song 
usate» FORZA, andiamo a ved 
Dai, andiamo, si, andiamo a È A Ò: 
Federe, AH!, finalmente, eral 2) & 2 
Oa, «po “trevannia  Lo.9. affi, 10 D'" — | BE SI 
io 4 anni più moglie e figlio e tu? L'atmosfera si fa sep = 
più esaltante,: Già si accendono le prime luci su un degradante 
sfondo ferroviario, E via il sorteggio, la lotteria di capodanno.’ : 
Col tredici é senz'altro più facile. Sembrano i nomi degli ultimi caduti 
in guerra, pace alle loro buone anime senza colpe. Il libro si presenta be- 
ne, con una smagliante copertina (in controluce una spada ) rosa, sfumato 
nell'arancio, Mancano solc le scritte in oro zecchino, ma sentivo nei cor-. 
ridoi del GRAN PALAZZO, che si provvederà per la prossima edizione, se ci 
sarà.(n,4.rm.) Il licro, Giai il dizionario direi viste Le proporzioni, un 
dizionario con. tutte le lettere Asll'alfabeto, ogni lettera, una situazio- 
ne, un disagin, un. dramma; una condanna, le condanne di tutti coloro che 
credevano, che speravano, che imprecavano. La condanna di chi faceva orec- 
chie da "cagate con: la sua politica o, più giustamente con le loro politiche. 
E! vero, dei turni così sembra che non.ci siann mai stati, ma é pur vero che” 
c!é chi di turno ne ha uno personale fatto di anticipo fino a due notti pri- 
ma del riposo ( per gentile concessione) pur di guadagnare qualche ora. per. 
condurre una vita normale fatta non solo di contatti telefonici. Un turno i 
dove non. seno riposi perché. gran parte delle 48 ore le passi in treno but: 
tato nei corridoi. Specialmente nei periodi di punta, o le passi in ‘sordina 
in prima classe, col timore di essere scoperti e scacciati come cani rognosi o 
Er. SI! Proprio così! Sembrava che queste cose non le sapesse nessuno, E 
invece tutti quei nomi!!!!PERO! Poiché se 11 PRODE ULISSE, dopo vent'anni, 
BELLO DI FAMA .E DI SVENTURA baciò la sua PETROSA ITACA, e “aLe riabbracciare 
La moglie PENELOPE, e il fidc ARGO, a noi non resterà che L'ILLACRIMATA SE-. 
POLTURA FOSCOLIANA. . . Certo che di problemi importanti ce ne sono all'in- 
terno e all'esterno del mondo della rotaia e nessuno li vuole assolutamente 
ridimensionare, o porli in secondo piano, ma del problema dell'immigrazione . 
e delle condizioni abitative, spesso da les25 mondo, non sarebbe pur giunto 
20 momento, visto che coinvolge sempre più gente, occuparsi con forza e, con 
rabbia? Poiché prima del discorso politico emerge una situazione umana, anzi 
disumana, che non ammette indifferenza, né ulteriori temporeggiamenti. À tut- 
ti coloro che da MILANO, TORINO, PIACENZA, BOLOGNA, FIRENZE, dopo aver preso 
.visione di quella EA ica steszdone LR ANO spesso in squallidi tuguri 
2 vivere giornalmente un'altra situazione drammatica (sempre la stessa però) 
io dicos" perché non reagire?" "Perché non riprovare a lottare ancora? E an- 
cora? Forse finora si é potuto ignorarla, o non considerarla in tutta la 
sua gravità; ora chi crede di avere un pizzico di umanità e sensibilità si: 
faccia avanti senza ipocrisie n strumentalizzazioni che in ogni caso vengano 
recepite come un!altra forma di crudeltà, 

Il mio saluto é per coloro che non sapranno mai e non vivranno la differenza 


fra un'assunzione locale e una extracompartimentale, 
b 


CON° DISCREZIONE . RAFFAELE VERGAGLIA. 


Settembre 4 qf: 


CT. 
Vuoi e. | 
Di SIM DACATO-SI 


"Rione, Dea È Lia 
Ml; IN MORTE 4A PERSON 


Pelo qalt: 


Era il giorno del primo sciopero del CFT (Comitato Ferrovieri 
Trasferimenti) e le cose andavano male per Pelagatti; gli manca- 
va gente per riuscire a sostituire gli scioperanti. 


Ormai erano le Quattordici, si alzò, si aggiustò la cintura con 
quel suo modo caratteristico e si avviò verso la scuola professio 
nale ad aspettare al varco une ventina di nuovi assunti che face- 
veno proprio al caso suo. 

7entre attraversava il parcheg gio non sappiamo se gli sarà sembra 
to corretto mandarli così alla brutta sui treni, ma crediamo di 
no, la ferrovia, pardon FERRUVIA, aveva bisogno. 


Ci sembra di vederlo, seduto in cattedra e mordendo le parole sen- 
tenziare che quelli del CFIT erazo un branco di natti, che si ri- 
schkeva il licenziamento e via minacciando; poi prendere l'elenco 

e fare l'appello di chi scioperava e chi no. 


Ci sembra di vederlo, solcato da brividi "e nervosismo, quando 
qualcuno deve essersi alzato in piedi tentando di fare rilavare 
che la cosa gli sembrava sindacalmente icone ta e sedersi imme- 
diatamente, ridotto quasi a brandelli. 


Li invidio questi nuovi assunti, tanto prima o poi dovevano cono- 
scere chi era Pelagatti, QUALE LIGLIORE FORTUNA CONOSCERLO AL 


FEGLIO DI SE STESSO!!! 
boghetta renzo 


Sanquelloli 


Seguendo la via gerarchica: Sanguettoli capo Reparto 

Oggetti: sempre i soliti nuovi assunti. 

I nuovi assunti avevano 1850 cre per prepararsi all'esame che avreb- 
be aperto loro una luminosa carriera e studiavano( Lo ha detto 
l'istruttore). 

Sta di fatto che qualcun altro decide le elezi 


oni anticipate, 


Sanguettoli +aglia una cade Gi scuola per averli prima del 26, 
Gli si chiede di soprassedere e di fare continuare le lezioni dopo 
le elezioni; ti non recede (avrà preso la tessere della 


” 


Confindustria!) e si và agli esami, anche questi anticipati, 


E boccia, e boccia; el punto 
Aisnerato: LA FEO GI& PRO 
Considerazioni: 

1) il tempo per imparare quel miliardo di Rae è poco 

2) in questo modo si riduce il +tut*to ad un esercizio mnemonico 
Per cui è necessario: 

a) allungare sone e sten*emente 
b)impossibilità 
c) abbinare 


che sembra sia intervenuto Pelagatti 
GRAZIIAMO DI MHANDARLI SUT TRENIIIII 


i21 tempo di scuola . 

di accorciarlo a piacere 

is0fna e pratica 

boche*tta renzo 


> 


2A 
$ 


ai pn Au sp te e 


GI INFONI_ 


More. 
) DELLA 
= Pe RSON AR 


“ Mlolte, Hue da-ovando Tavore 
a: VIAGGIANTE, mi Sono: “posto amiiande 
iuttosto. osceute». L'ultima voltà, tas * 
fcordo,;-é- ‘successo im-ut pùnto” morte. 
- SP ‘della. Linea che:porta a RIMINI: y pas- 
|. fendo- per. RAVENNA: all'altezza ‘del ci 
‘mitero DI- CERVIA» Send stata cunà vista 
F di questo tipo,y sarà stata. tfafa: imsos- 
tenibile, che. novelloAMLETO nt facéva 
cei LL chiedere: ESSERE. PERSONE 0 ESSERE FER 
ROVIERIP QUESTO IL PROBLEMA. Usando. per parallelismo la prima 
affermazione come positiva, rispetto ‘all'individuo ye la seconda: co- 
me negativa, in quanto; secondo me, l'essere soltanto “ferrovieri, 
equivale senza dubbio a1-NON-ESSERE- del principe dubbioso» Im 1 / 
questi anni” infatti ho ‘visto tanta gente operare uma scissione 6% 
SÌ nettas tra: il- proprio essere e la propria “funzione”. ‘sociale da 
farmi- supporre. che, per loro, quelta del "FERROVIERE" vagante tra. 
binari e biglietti. ‘mom fosse solo ‘L'obolo ‘pagato allo ‘statos 505 hai 
Ma la vera e’ propria funzione sociale senza virgolette» Come diree o 
n NON-G1Et RICERCA, - MON CIEL ATTIVETA?, AT DI FUORI DELLE -STAZIONI- 
E DEGLI SPROVVISTT3 - Ea io centinno ‘a- ‘chiedermi. come-sia: ‘possibi. 
le entrate così tranduîllamente nella logica ferroviaria, svolgendo, 
il proprio lavoro di :" OBEITERATRICI AMBULANTI" senza-accorgersene 
Ebbene, a me non-va-propriîoz di essere «un robot che fora dei carton» 
cinî, che mette i suoi bravi mmerini in fila,, ‘che, durante le sos-. 
ste st scorma per dire la sua sulla tal tariffa o su cuell'altra, -— 
non mi va di -far rapporti a destra e.a. manca-considerando tutti quei 
poveri: cristi sballottati quà e 1a dar ritardi, insàfficienza di mez- 
zi‘e deficionza di informazione perennemente. îm MATA FEDE» 
Non solo voglio che LaFERROVIA faccia parte della mia vita solo: per 
quetle6 o 7 ore in cvi mî-pongo- iL giogo sulle spalle e vado, ma 
anzi cerco in tutti i modi di fer entrare i miei interessi le mie 


Lat) 
de; 
s) 


- “e to: ASCOLTATE LA MUSICA» Lasciatevi prendere dale. melo 


SINFO ONTA LINLNORTE DELLA PERSONA? di QUADRI G 


passioni; Ea tito brio { cuando lo stress”lo per mette) im quelle ore 
ché altrimenti troverei vuote come un Sogno ‘senza Sogni, ooo, 
di rumori folli, da cui ti svegli col naso pieno di puzzo di ferro 

A questo punto chi non é d'accordo si sarà già sollazzato all'iaca 
che, vivendo in un paese democratico; O LIMITO può. dire Ta stronzata 
che-vuole, e tutti som sempre felici -e corterti» :BEATI LORO. R 
Beati Loro che pensano che Ila sola libertà d' 6pZriione samcisca La-- 
libertà di fatto Eppure; gsostor: 0;Senpre attenti alle imdove postil- 
le del nastro regolamento dovrebbero un! attimo - us ‘eîre dalla ridda 

di rutneri, ehe: popolano' î1 loro: cervello ss des su’ ogni fonte di infor- 
mazione avrebbero nodé di consiatare quelo sia via delle prime meces- 
ua Ci che, almeno a a Tp gagono | al >, Sort 


Temi. 


che siamo poi” noi, vive. colla proveia ‘pelle 4% risutfati "dogli ni 
lazzi che la porte privata-si prodiga. sottobanco a portare avanti 
( e anche indietro) a tutto. spiano: Ebbene, e tanto fiperi: s 
alza questa voce, rion posso. io: che non SONO I GOVERNO, 
vode meno potente una proposta? La mio si chiama DI ERSOT 
PERSONALIZZAZIONE del modo di vivere il mostro lavoro, . 
cache in questo ambiente si; possano corrfrontare essani: 
-FOhe-non siano -solo il numero di scopate o di CI 204. per 
“ie, prime ‘Di modo che une persona che lovore al VIAGGIA L 
ica «delle altre persone, ©. “mon Salo una volta su sieci, come 
“veapita oggi.E per essere più. precisi possa. per © incominciare fere uca 
-:propasta che mi preme ‘in modo particolare:" PERSONE, voi a vi nas- 
‘’ sonde te sotto una divisa azzurra aprite gli ce le prec 


Carni si 
bri essa Ma, per carità, Ton. ferme evi a quel folklor "O malsano, che 
-. poî folklore non é, non fermatevi al liscio percné orecchiabile, 0 


Ra 


voialtri più giovani tascîate perdere uno attimo la disco-musics: «- 


“2° e poi magari tornateci pei - vostri ritrovi assordanite PROVATE un-pò 
.& sdraiarvi su un prato, su un letto, o dovo 7À paro © lasciatevi 


la. 


medlceosa di mol» - 


trasportare dalla PASTORALE di BEESHOVE È per q 
to noto, e molto giustamente Lasciate ‘ie-vdi trafic fe: : vorsomenti per i 
“40 migutie Non vi chiedo molto: dmesriratovi su nn boccos Su um tor | 
“rente, sw una qualsiasi cosa che la nàlura inconterinata può offrire 
ancora per poco. Lasciatevi andare aa io piamo, piano la-sensazio- 
‘ne fisica dell'esistenza, -per-essere soltario en voi stessi: Per. ; 
‘essere soltanto voi stessi. Vivete L'abbandono, Grvogaiovi di musica, 
ii SÌ concedetevi 40-minuti di droga pura e pois e Li al! vostri af- 
fari, e se per voi non-sarà SCambiato proprio, ii se. non avete 
avuto una minima scintilla di ARIAS i i e 
VENITENELO PURE A DIRE | 
s - ; ma non vi erederò e a e CT 
Ed caguri caneeiece eee niene ener AGR Cic 10 ( 


INCA RTATE 
PAR NOLI NI 


Gio si entra "ce i. 
nei bagni delle donne a BOLOGNA CIE 
( e meno male che in questo deposito non 
sei costretta a chiedere la. chiave al distributore come - ; 
avviene ad ANCONA-VOGHERA-VENEZIA-MILANO', per cui si pensa el 
distributore come detentore e tutore della pipì-popò al femmini- 
le) dicevo, che quando si entra nei bagni a BO CLE, colpisce 
l'attenzione un cartello che, con tono perentorio, dà questa in- 
dicezione'. Io penso?" Sono amiche" -"Ci sono le donne e nessuno ha 
mai pensato che esistono attrezzature igieniche specifiche ( nelle 
fabbriche la cosa é nota da lunga deta) che potrebbero agevolare il 
personale di pulizia e risultare pratiche all'uso? All'uso quotidia- 
. no? Purtroppo spesso non c'é nemmeno il sapone o la carta, asciuga- 
| mani poi non ne parliamo’. C'é il cartello che nell'esprimere un'or- 
Gine mi fa pensare:" INCARTARE IL PANNOLINO=NASCONDERE LA DIVERSI- . 
Ù TA'-INCARTARE LE CONTRADDIZIONI" ;@A,, Mi appare come una visio- 
ne la donna ideale del PERSONALE SR VIAGGIANTEsI) Quella che 
non fa figli; 2) Quella che nom di è ha le MESTRUAZIONI; 
3) quella che sa fare il suo. OE CL,O "6° .COme. un uomo‘ 
e +.'.a un tratto succede la Ni) MAO ZL4 dp Re rfosi :" E' un 
UOMO" ALLELUIA; Il problema non si solve cercando) si 
di mimetizzarsi con gli vomini, ma che 79 N. C 
cosa deve cambiare, e come, nel nostro lavo A7, 
dato che, inesorabilmente, ci si avvia aà un'ingPfesso-Mi 
massiccio di donne» La nostra presenza nel mondo del la-_ 
voro a " misura d'uomo" deve essere motivo di miglio- 
ramenti nella qualità del lavoro( e quindi della 
vita) a vantaggio di tutti. Dal 1968 ci Be, 
sono le donne in ferrovia! Ma.. cosa é SO LE 
cambiato??L'AZIENDA si é gloriata, come N Sr 
baluardo di democrazia, nei giornali della © REC Tre 
presenza femminile nelle varie qualifiche: cifre alla HE >. Tu 
mano e questo é l'insulto maggiore, dato che l'inserimento Ue 
é problematico e la cosidetta" PARITA'" non si realizza sulla 


è) | 1 È I 


ii 
sa i i a 
I C PEACE | 
FRANCESCA NES # 


certa. Ila 1! ‘ aumento] 
delta richiesta dii 


ANUTORISIO che pre LL. n 
massiccio "RITORNO | i 

A CASA, stenta a paSfare, a passare: i 

Le uu sanno che essere espulse dal mondo del lavoro vuol dire 
tornere indietro di anni. i , 
Vuol dire rinunciare a tutte le possibilità di autonomia che si 
erano anche solo EA E quindi si arriva ed accttare ‘ih mas 
sa anche lavori-" maschili": -0 commceue ad:accettarli passivamente ci 
come tali. Perciò. io ‘penso. bisogna tentare, bisogna cominciare ad 
interrogarci un; Dè più a -fondo;;a ripensare il nostro lavoro, con 

la nostra testa, i nostri tempi; i nostri bisogni di persone 

Per esempio A FIRENZE, ai :MELANO,, ci Sono Stati incontri di dorme :; 
del- PERSONALE. VIAGGIANTE” în aleme assemblee del PV si é- ; discusso; 
Sono: emerse delle proposte per-l'organizzazione del lavoro. Di senso 
lato, si é parlato -Gei rapporti tue PRessonali fra i. ecco 
DIAMO, ancora all'inizio». ee 
Esiste io credo questa esigenza di cominciare a pensare tra di noi, 
adesso che Siamo numerose l'esigenza si fa improrogabile. 

Anche se #1 momento é quello dei sacrifici;e-del-rigore; anche -Se- 

le nostre esigenze si scontrano con quelle, o con le concezioni di 

un mondo portato ad escluderci a priori occorre 0 ia 


PERE problemi» : | ey. . 
DA n 


par, Y VISTO CHE BISOGNA RIPENSARE IL MONDO IN dI A < PUO? PROVA- 


dd 4 


RE/LL! tY nassuedte e”, SI 
H,es PER HALO 4) UL i 


IERECAR SF TE I PANNOLI va 
fi 


©, 


LS 


CARLETTI F INCESCA \ SAY 


I cartelli di benvenuto nella città di NIZZA erano 
stati sostituiti. Ed osa, l'occhio dei turisti veni 

va catturato da cartelli nuovi, fiammanti, alti e retta \ 
golari, che ammiccando con grazia dicevano loro:" BIENVENU A NICE" 

Quel " BIENVENU A NICE" tutto giallo su fondo azzurro sdppiava quà 

e là, nella città scaldando per un'attimo anche i cuori più spenti. 

Un vecchio cartello era rimasto, dimenticato accanto a una distinta 
antica villetta, che nascondeva l'età dietro un civettuolo giardino. 
Forse questa trascuratezza fu commessa perchè quella era l'antica 


sa, strada di ingresso a NIZZA, una strada abbandonata ogni giorno di 
più, forse fu soltanto il caso, forse l'operaio addetto era stato 


indotto in errore dai suoi problemi fanriliari; comunque il consunto 
cartello rimase prigioniero della sua solitudine’. Fra proprio anzia- 
no e meritevole di riposo. I contorni resi imprecisi da urti, lanci 
di sassi, e oggetti diversi secondo l'estro delle umane fantasie, ilo 
spento e devastato dalle intemperie, la scritta stessa di benvenuto 
resa ormai illeggibile per via dei buchi". I ragazzi della strada, 
molto tempo prima, :giocav&no al tiro al bersaglio col malandato car- 
tello'. Le lettere di "BIENVENU" parevano essersi dimostrate un'ot- 
timo bersaglio'. Così, scomparso nei buchi il BIENVENU, rimanevano 
incerte e malferme sulle gambe le due parole:" A NICE ". Vivevano 

di ricordi Il cartello, la strada, la villetta e di nostalgia. 

Un poco più allegro era il civettuolo giardino, sbarazzino e superfi- 
ciale. Il giardino poteva permettersi di essere ottimista. In fondo 
morta una pianta se ne fà un'altra. Ma per il cartello, anche per 

la casa, e per la strada non c'era futuro: il passato era il loro 


SEGUE: DALLA SERIE: " ANMAR PER ERBE" leggende inventate 
SSN L'ANICE < 


regno’. Quella sera di maggio, due ragazzi innamorati e osteggiati 
nel loro amore, si dettero appuntamento sotto il cartello. A quella 
sera ne seguirono altre'. Il cartello indicatore che ormai non poteva 
più indicare molto, ritrovò un motivo di vita nell'essere punto di 
riferimento di un'amore che stava nascendo. Riprese brio e vigore, 
trascorreva le giornate nel partecipare agli amici le novità dell'a- 
more e del mondo. Quella sera i ragazzi avevano voglia di giocare. 
Cominciarono con l'incidere i loro nomi sull'asta del cartello.Poi 

‘ si nascosero, complici la villetta e il suo giardino, si ritrovaro- 
no, recitarono il dolore, la perdita, la gioia del riprendersi, e 
poi, mentre recitavano la gelosia, il sospetto li prese forte, si 
sentirono traditi e vilipesi, litigarono, urlarono e, se non avesse- 
ro urtato con violenza contro l'asta del cartello indicatore si sa- 
rebbero anche picchiati. Il cartello vacillò, tremò alcuni secondi, 
cadde a terra sparpagliandosi in vari pezzi’. Lo sgomento per la ca- 
duta improvvisa del loro puntio d'incontro riportò i due ragazzi alla 
realtà tiepida della notte stellata’. Fuggiti lontano i fantasmi del- 
la loro recita guardarono increduli, tenendosi per mano, il povero 
cartello. Le lettere delle parole si erano staccate confondendosi 
attorno». Era inutile rimanere, pensarono insieme, avrebbero trovato 
un'altro posto. I muri dell'antica casa piansero per la morte dell'a- 
mico, che per tanti anni aveva indicato dov'era NIZZA, e non poteva 
neppure godersi la pensione’. Anche ia strada si commosse bagnandosi 
tutta. I vecchi amici celebrarono tutta la notte il loro compagno. 
caduto, rievocandone la vita nom certo facile, così com'era l'uso. 

A1 mattino, gli spazzini trovarono lia strada bagnata. Fra strano, 
visto che non pioveva da troppi giorni. Notarono macchie d'umido an- 
che sui muri della villa’. Non poteva sssere rugiada visto la gran 
siccità. Uno spazzino fu udito dire:" Secondo mé é la vecchiaia che 
fa marcire le cose. Conclusa la raccolta, nella strada del ritorno, 
videro ciò che avevano trascurato all'andata, un vecchio cartello 
x pezzi, bocconi sul terreno. Fermarono il camion delle immondizie, 
scesero per raccogliere i pezzi, e videro moltissime tenere piante 
appena nate» Parevano indicare con orgoglio le nuove piante, le 
bianche lettere del cartello, che si erano unite strettamente nella 
parola? ANICE» | 


(3) 


FINE... WRATS GNA MANS MIND? 


| FERROVIERI [ 
f MINO ‘« 
MIS 01 > 
EREZZIAMIMI CE 
M hiista _A 
ulla sessualità” ; È 
LAW cond rianagmetl: Li H 
ola stesa i FERROVIA 0 MENTE 
—___ Rev 
gi | e, Voto?) 
o | AAA 0 ! 


LL 0° 


Sull'enda di un rinnevate interessgher la sessualità 
ci siamo chiesti: quale sarà la sessualità dei ferrovieri? 
Questo lavoro, questi turni hanno influenza sulla sua espressione? 
Abbiamo scelto quà e là personaggi rappresentativi di gruppi 


di persone, o da noi ritenuti tali. 


Li abbiamo avvertiti che le ri'spos- 


con tanto di nome e cognome, e 
abbiamo domandato” COME SI 

ESPRIME LA TUA SESSUALITA* IN 
QUESTO MOMENTO DELLA TUA VITA? 


Si E' DECISO DI COMINCIARE DAI 
FERROVIERI MASCHI, forse perché pi 
forse per altri motivi. 


Le FENMINE, ALLA PROSSIMA PUNTATA 


AN 
cosà ip \0 
DEL, SEMPRE VIVO, SEMPRE PAZZO \-Si gr @gsTREli DESIO 
SANCIO PANCIA vi 


IN QUESTO MOMENTO STORICO? 


CONDUTTORE FABBRETTI UGO DPV BO. CLE 


" Sono in periodo di stasi." 


queste parole:"Che 

ruoie+edopo riptuti i 
coitî sono in fase di \ 
rilassamento" 


MACCHINISTA-VENTURA ( FILM) 


‘c'0'’ebbene, cioé, se devo dire la verità a livello di desiderio 
leccherei moltoe..s.s.Insistito per sapere come si esprime dice che 
si esprime così. AGGIUNGE: " Periodo che va benino. Sono abbastan- 


za soddisfatto." 

CAPOTRENO MATTAROZZI DPV BO CLE 

Vado meglio di quando avevo 20 annie Quando non sono 5, sono 6, 
mi raccomando, scrivi alla settimana.Una volta ero un coniglio, 
ora mi esprimo sul sentimentale. 


CAPOTRENO, qualche volta distributore, GRILLI EDIO 
Adesso sto soddisfacendo i miei desideri sessuali’. NON DICO TUTTI 
però.. La mia vita ha un'andamento altalenante. Se la vita é fatta 
a scale, allora sessualmente parlando sto salendo. 
CAPOTRENO TAGLIACOLLO DFV BO CLE 
Ti dirò in due parolee Io sogo sempre stato un'idealista, anche 
sessualmente. Se vuoi che specifichi io, la sessualità, ritengo sia 
una cosa importantissima: come l'amicizia, l'onestà, un valore 
insomma. Solo che la sessualità feve essere un'ideale estrinsecato 
nella realtà. Anche confidarsi é già nel campo della sessualità. 
. E* per questo che ho prese tante SMUSSATE (tradspugni nel muso) 
CAPOTRENO GIOVANARDI DPV RIMINI 
Cerco di misurarla il più possibile. Non ho più la foga che avevo 
prima( con mia moglie). Fino a 2 o 3 anni fa vedevo tutto in fun 
zione di quello. Ora mi accontento» Sono calmo e rilassato. Pri- 
ma esageravo. 


CONDUTTORE GRILLI ANDREA DPV BO, ARC, 

Per chi la scrivi questa inchiesta? Per la REPUBBLICA? 

No, dico io, per il SANCIO PANCIA. "Allora non ti dico niente, 
e poi non sarebbe interessante quello che potrei dirti, anzi. 
Chiedilo a PAGANELLI, a lui sì che va bene in questo periodo‘ 


Deo îovtquan: 


Un-verificatore alle ‘prese 
concum treno straordinerio: A “N 
oerico di problemi +»peccato- “ion da voluto di il R0 nome «i 


To vedi questo nartelio? Liuttosto che Pi con “ma, dorma, c oggi. 
mì darei delle martellate sulle DEllgati se 

GHE SIA DEFORMAZONE PROFESSIONALE? USO E ABUSO. DEI, PRRRT' Era MES 
‘ DIERE? 


CAPOSTAZIONE VINDICI GOFFREDO gi i IMORA 


ENTE 20 RR RIT ELLA RADI MA STI ded LED O ct 


Generalmente ; abbastanza tradizionale ‘e +rancuitlas Pant, Sla 
Certo; ci Sono sempre i limiti del rapporto merito=moglis- Quando - 
la-moglie é yia un povero. eristo.s. Tutti quanti abbiamo-la-nostra 
“vita segreta; hi nostri Sogni; ma ‘nella vita di. cuna- persona queste. 
sose Sono relegate ir £ seconda o in terza posizione» PERCHE! - cosa- 
Ywoi fare? La società non ti permette di esprimere-questo lato oscu= 
Poe Lo l'accetto ( questa Împosizione) 1'accetto anche perohé. $ gius- 
to che sia così. |. s 
CONDUZTORE G.-E> DEV BO CIR i intervistato a MILANO: ce davanti. e ml 

rss Tre 
moreosi testimoni» E 
Et uma ‘0088 ‘esaltante»-Ho I erezione come un > bembino:=derto che-gli 
orgasmi ‘Sono, più adulti. La, durata dell'amplesso Ei isui. 20° ninoti + 
Lo csmincio con:mia moglie che fischia e mi chiama; $o-mi Tavo: - 
Domanda: - a cosa-pansi? pensi mai ad: altre. dorme — ad “altre. situasioni? 
Bispostas” No; -fo «penso-1i, tento é- così: dappertutto» 2%, ‘mecchnis- 
mo, é sempre ‘upuale»- Zeri: Sera é venuta. sopra leie Durata:-25 miro 
bi Lo- mi seno sentito dorma, lei uomo» Essere sbatacchiato da: Lei 
é bello. DOMANDA < PARDI?9 RISPOSTA-+ i Lerto: Spessore -diocos mu. -Ferma---; 
lix -Una- volta “ho dejio: " I colla matalona” e mi -é arrivato uno- -smaba+ 
 £lone-Imi - -£ il cersedinon ha reapito+-Mi sarebbe praciuto motto aye- 
re rapporti anali. Una volta ho provato. MA; a metà altri sganasso- 

ni NO?! mon. uso mai miente, né preservativi; né ‘altro. ù i Ù 
Negli- altri rapporti. ‘prima o fuori dal matrimonio, ‘l'eccitazione era 
di più, ma conservevo - meno il piacere Mia moglie- avrebbe piacere - di 
Stare lì altri-20 mimrtie ALLORA #0 mon, ce la faccio» ATLORA dico- 

a ‘mé Stesso e- a lei i. 20. ora: e 20 dOP0 « è + «SCEMA» L* importante -é- rag- 
giungere e: ‘quorum. Una, volta S Orzo errivato & 35 minuti e; per una : 
Settimana. ‘mi, ha guardato con occhi Tanguidi: DOMANDA: dov6: Lai l'amo- 
re? Faccio l'amore ‘anche sulla poltrona. In cucina nò perché é “un 
ambiente sacro, € igienico :. L'ho fatto anche ia macchina. “Mi piace 
Î1 buio» Un pochino, pochino; pochino di luce. Io lo faccio il pome- 
riggio,; perché la sera ho OA cose da ‘fore Lei lavora la mattina: 

10ndo ‘torno da un turno pesante é il momento ; ibi maggior eccitazione 


CIRO 


fisica. A 24 ste Penso di sfogar re dl mio attrezzo» 


Garormmeesi dI Aly 
= a fe - ì Pn E, e 
pe ne i Sane, 
i ° È Ma 
Cl Ele eee E > AIRIICC 


te dal 7 / fe, 


Al, SEX Coi 


CONDUTTORE. SANTA DEV. BOLOGNA ARCOVEGGIO. e aa 


“ku. a 


JI ‘siamo. PUÒRI-SEDB» E «Ia nostra; 06 una sessualità desdittoss - 


SEnieTtO, 


1da- Poor Bedes «Appunto e Ber. (2 giorni. alla.sSttimana Cima; ‘quanto 


vai a casa: qualcosa: esce e SITUAZIONE. DELIBATA» DI conseguenza diven 


Eee 


ta una gessualità, egoistica» “Perchs duando vai 1ì dopo 5 giorni, 

ssecerga. dal capire: ‘Pensò sempre alla soluzione dei probtemi' col 

trasferimento. Seltanto col. ‘trasferimento si potranno risolvere 
questo e ‘mille ‘altri problemi va dea oo RE aaa 
SOND, DE MARCO DPV. BO ‘ARCOVEGCIO. DIE essi 


Imbarazzato, rosso inviso, ha ridacchiato per. Auttà l'interbista 


a SANTIA, e ora non vuole risponderes Preferisce -che.iio creda che - 


mor SÌ esprime sessualmente. Forse si vergogna di tutti i presenti. 
in sale riserve BO CLE, ste un conduttore “urla:" CHIEDILO ANME 
CHIEDILO A ME, I CI MATTAR@ZZI ARNALDO ; già intervistato. mi-chiede 
a-gran voce. sé ho scritto 5 o 6 Ia settimane. Gli rispondo di sì e | 
lui continua:” se mon sei convinta però te 2. posso dimostrate" si 


CARO MATTAROZZI he, il giornalismo é una cosa seria anche: se si 


8 - 


tratta Gel SANCIO PANCIA, 58 questa é un! Lit quasi e 


e--i0 intervisto Soltanto: UN pò di serietà, insomma. 
Un capotreno che sta in ufficio ripete:" Questa é una bella. demspia 
per un OPV SUPERIORE. Perché nom lo chiedi a PASSERINI che. é. gui! 


-Oniedilo a um OPV, a um CPV SUPERIORE. 


Questa inchiesta i. divertendo un pò AA CO di essere alla 


| pesca a premi alla festa dell'unità. i 


.. ha trovato dei riscontri, ha soddisfatto dei bisognie è © &: 
| Mi ha fatto molta tenerezza questo signore e un pochizo di. pietà =, 


AGHI “TOCCHERA! LA DOMANDA??? COSA DIRA*-9? SE ME LO CHIBDESSETÌ” 


IO DIREI! o IO PARETI.» Scappo i treno uflando anch! to: CALMA 
CALMA ci:Sono premi per tutti. La domanda forse la 60 anche a 
voi CALMA, signori, e avanti il prossimo. tale 
CAPOTRENO BULLERI DPV FIRENZE SG in pensione da pooni mess) 


> 
ADIIO RIRAI RIE POVR TLIE EZIO PILED CCIE IZZO GRA AO MIT PA IT DIA PIEDE SO Me RAR nz QUOD RIVA CIT EI NIE Lr e ENNA TIA LIO Rin RITA ON III RESO RIO LIE ILE RETE ein dira Mt Ri dat Ai a MAIA riga aria SERA OO Ad VI Gue pesci 


Premetto che ‘alta fine di cuesta intervista la commossa ero io» Ho 


pensato,. e mi si é stretto il cuore, a guest'uomo:che ha investito 
tutto il suo bagaglio affettivo, umano spirituale, creativo ‘nel la- dd 
voro in ferrovia e gui; qualuncue sia il nostro moderno parere o 


. per questa sua sconosciuta vita A DA 53 BRITA, così: ‘stretti. 
Mi na detto con tanta sincera ingenuità: La mia vita sessuale si 
, esprime male Sono tn. pensionato è Ho un canale .di desideri passati 


. viarie. Mi. mancano i NE2a mon Il FSASOE 


di-desideri proibiti che non si realizzano -piùe La-mîa é una sessua- 
Li tà che mon c'é.Mli manca, sopratutto l'amicizia, i colleghi. 
Da cuando sono in pensione, mon é cambiato niente per la-sessualità. 
La mia È una resas Senza amicizia come mosso fare voli di fantasia? 
To somo come tutti gli uomini. L'uomo. é cacciatore. A casa cosa 
caccio? In pensione si sta male, perché non abbiamo più amici, 

e la vita é finita perché sefî considerato pensionato» Oltre: che il 
mio lavoro,. la ferrovia era il mio mondo: Sogno le tensioni ferro- 


: LE deposito AC 1LARCOVEGGIO é vi DÒ fuori ‘mano, lo sapete tutti 


vero? Là ci sono moltissimi fuori sede è DEI e s N 
MONTANHK! 


BE: un deposito non frecuentato» a 
CONTATTI-TELEFONICI, w festival di- i 
turni cambiati, vita-sindacale ouasi- zero, cf ti er 
sone: Sarà per questo??? che quasi tutti gli ae 
intervistati harmo chiesto di mantenere :sesreto ‘10 tome?? a 
Il separatismo, la mancanza di. contatti, di ‘coscienza sociopolitica 
ha alzato una barriera anche sul privato» Insomma un ragionamento- 
del tipo:” I0 SONO DELL'ARCOVEGGIO, -E I FATTI:MIEI NON TE LI picon 
Scandalizzata ho deciso di correre "dn rischio, e di lasciare capire 
so autori delle-risposte. Ti 7 

AFOTRENO, grosso, cot baffoni, n Casi E 
©" La mia Sessualità si esprime in modo canovolto- Quasi sempre « 
Se é un numero é i1 69. - Da parte mia aggiungo che-si diverte. 
a chiedermi un cachet ogni volta che mi:incontra» Lo ci casco! e gli 
Gomandos" HAI MAL DI TESTA?" e luis” NO, ho il cerchione: avrei bi- 
Sogno di Sesso. i: i i 
Un!e enonimo degli uffici bologna ercovegrio. 


RETI a SELE fiat ELA Gn ni A Cotti eRSsSeae Rea ati poro ie ee rane 


NORMALE, PANILIARE, | MOGLIFERA, SONO FELICE. NI VA BENE GOSIt* 
poi ha sto: NON MI HAT "CHIESTO DI ESSERE SINCEROM --— | - 


UN CAPO, molto, rezto CAPO. IL CAPO, per eccellenza insomma del 
AZEX BO Apooveggro. 1 ni ea i i 


baia ne facevo una tutta intera» Ora ne faccio una e un pde 
Ho una voglia di scopare come a 25 anni <+.0 invece-no «IO NON -HO - 
inventato l'acqua calda. A 50 armi l'esperienza non éÉ suss idiata dal 
la forzas A 20 annî ero un GRANDE Gseso-che-tirava di quò e- di là; 
con dietro una persona. Adesso c'é il dietro: la persona: Prima -te- 
mevo che le dorme mi sii di no, ora penso che:mi dicano di sì 
con terrore» Non-deve essere solo uno Sforzo fis sico, ma, senz'altro 
ci vuole un pò di sentimento. 
BORAGGINI+- capotreno, ora ALJIUFEICIO INPORMAZIONI BOLOGIHA CIR: < 
Ho 3 raggiunto l'ecuitibrio del garantismo. 5. La donna per me é una co- 
sa da desiderare. To desidero sempre la mia compagna: Cercare fuori 
sarebbe trovno faticoso...» se voi- io ho IL: ARTROSI. 
PAGANELLI PAOLO, il boss dei boss( qualcuno ci crede ancora) CT 
$ DPV_BO CLE SINDACALISTA PILT. & a 
: Et da diverso tempo < che Sono monogamo, che mi dea essenzialme- 
n. nte con mia moglie. Passato eccezionale che non regserebbe 1 
. confromrto col pres sente.- Sua moglie dice che col caldo va meglio. 
Testimomia FRANCES HELLI( OT ARCOVE GGIO, altro sindacalista, : ‘ma 
, non ha voluto rispondere per sé)Spero, st: :PAGANELLI, che mon 
si esprima nel sindacato» Lo sneriamo anche noi, cara PAOLO. ma 
ci yorrai perdonare se non ne siamo per niente sicuri? 
SAI, certe scelte i lavoratori le chiamano del Ges 


DE iv 


: ti Î eA10, 


CRUDELI PAOLO-CT. DISTRIBUTORE JOLLY BO C ui 
La sessualità é un ‘discorso lato» Fa parte del contesto 
del 30enne che é teso ad aggrapparsi al 20enne e scivola ver! 
il 40enne e questo implica una seria problematica? 0 NO? Se 
Cé un rifiuto della normalità Quando parlo di 20enne non parlo di 
età, ma di 20 anni in senso di enstusiasmo per il nuovo, per la ri 
cerca, di rifiuto per ciò che é stato’ Ricerca non é detto che deb- 
ba essere di un uomo o di una donna nuovi, ma di una forma sessual y 
muova, più ampia che può conprendste anche e sopratutto l'amicizial | 
Io sono appunto in questo momento particolarez che é di transizioge 
e allo stesso tempo di ricerca» Sono alla ricerca di un'espressione 
più completa, meno fine a sé stessa, più tesa al futuro; al muovo 
a orizzonti indefiniti’. Cerco la profondità. C C'E* 292? Desidero ray 
porti creativi, non importano le forme, ma le tensioni che scatenf- 
no" 

CAPOTRENO ALZANI ANDREA DPV. BO ARCOVEGGIO 
La consapevolezza di una precoge vetustà, o vetusta RS, che air 
voglia, ci sprona a cercare dei record con noi stessi, a gareggia 
al limite dell'umano alla ricerca di traguardi che, presto, 6 
saranno negati» I limiti morali, forse anche materiali mi portar 
ad esprimermi solo in casa negandomi la tendenza a proiettarpi 
all'esterno. Mi chiedi se parlo mentre faccio l'amore? Una - 
‘provato a dire: BELLA. TROIONR" ma: mi é arrivato un ceffone 
Per cui, io non parlo’: La mia più grossa aspirazione rin ‘ nés 
mento? Il mio desiderio proibito? Sai, sarebbe Za 2D 
anale com AMINTORE, Serivi, scrivi con AMINTORE, i 
Che mi piacerebbe metterglielo ecc’. eccg 
ANDREA, ANDREA, non si dice così, non risol- , 


; 
veresti nienté'. De Mok 


% 
Questa inchiesta ha scatenato più ai 
contratto, e delle norme applicative' 
Contirmeremo a fare domande, la prossima puntata * 
sarà la VOSTRA" e. 
ANZI, NO, LA PROSSIMA PUNTATA SARAY PER LE DONNE. 
DONNE O FENMINE? NON E*' LA STESSA COSA! 
BEH INSOMMA NELLA FROSSINA PUNTATA CI SARA*:" LA SESSUALITA! 
AL FEMMINILE" 0 


“0 


9 AGOSTO 


Giudicheremo dei fatti disse Zangheri in una Piazza Maggiore af- 
follata e incandescente come non mai, 


Ormai siamo a tre anni dalla strage della stazione e per poco a 
decine e decine Qi vittime non se ne aggiungevano centinaia 

Un altro attentato terroristico, sempre in questo maledetto mese, 
il giorno stesso in cui Gelli fuggiva dal "supercarcere" svizzero 
e a pochi giorni dall'assoluzione di Tuti e camerati, imputati 
per la strage dell'Italicus, 

Un assoluzione per insufficienza di prove purtroppo/probabilmente 
giusta perchè quei fascisti srano forse capri espiatori di inda- 
gini prontamente depistate, 


Baltronde i Gepistamerti sono una costante che abbiamo trovato 
in tutte le indagini, a cominciare dall'axtesignandelle stragi: 
Piazza Fontana, ‘Anche quella come tutte SESRECALORTO: senza ese- 

cutori e tantomeno mandanti. 

Ad ogni modo date, nomi, connessioni ribadite eon una platezlità 
e arroganza tremende, 

DIECI ANNI DI VERITA NON RIVELATE, 

DIECI ANNI DI FAPLI DA CUI GIUDICARE. 

Ma un giudizio vero tarda a venire; c'è un incredibile ritrosia 
da perte della sinistra e da parte del sindacato (vedi l'ultimo 
volantino a proposito dell'attentato al 571) ad andare a fondo 
alla questione, finendo quasi sempre a condennare la presenza di 
escrescenze nere dentro e fuori-i corpi dello stato: servizi se- 
greti, magistratura, finaenaza, ritenuti invece sostanzialmente 
democratici, 


SOSTENENDO CIOE! TESI CHE DIECI ANNT DI FALDTI SONO : LI A SMENTIRE 


Eppure,con un pò più di coraggio, è possi ibile andare più in la 
della fiducia acritica alle istituzione, al vedere qualche mela 
marcia nei corpi dello stato, o il ridurre il tutto al bombarolo 
fascista. saline. i 

Ci saranno pure motivi ben più profordi se più di un decennio di 
strategia della tersione sono ancora qui arroganti e intraprenden 
ti come sempre?!?! 


ma 


AFFERNA E. SEVERINO, uno dei maggiori pensatori contemporanei: 


»..L'esistenza della P2 ha provocato sorpresa. Eppure ci si dovreb 


be sorprendere se ia F2 non esistesse, La P2 non appar*tiene alla 
patologia .ma alla fisio ‘logia del sistema politico italiano;come 
gli incidenti automobilistici non appartengozo alla patologia ma 


alla fisiologia di questo +ipo di circolazione stradale, 


Certo mostrar seprpresa fà parte del gioco politico, ma proporsi 
di sredicere i fenomeni +tipoP2 sarebbe come proporsi di eliminare 
gli iflenti automobilistici lascpendo inalterata l'attuale rete 
stradale, il tipo di veicoli, la psicologia dei guidatori, 

Il problema non è quello dello sradicamento, ma della convivenza 
ottimale con il fenomeno...... 


. Some si vede, F, Severino è un conservatore, non vuole cambiare, nè lo 
ritiene possibile, ma non ha dubbi sull'esistenza naturale di queste for 

me Qi potere nel sistema politico italiano, 

anzi più avanti nell'articolo si meraviglia che non esista cualcosa più 
srande., Ma noi sappiamo che esiste ed è la simbiosi fra stato e de. 

Per Baba "! le democrazie occidentali, /> se. 0: praticano un 

sistema democratico in cui i cittadini possono scegliere ciò che vogliono, 
a fine a che non mettono in discussione l'appartenere all'economia capi- 

elista e all'area d'inflenza americana, 

i quali americani peraltro, dovranno pur aver preso le loro contromisure, 
in40 anni di guerra fredda, perchè l'Italia non possa scivolare via, 

Dice appunto che non possiamo meravigliarci, se abbiamo un ospite a letto, 
di trovare alla mattina il vaso da notte pieno di orina., 


A parte che il nostro pensatore poi non voglia cambiare niente, CHE 
L'ITALTA SIA UN PAESE A SOVRANITA! LIMITATA non lo vede solo chi non vuo- 

le vedere, Na allora si capisce. “ non: solo che le straegiaspettino 

un "impossibile giustizia"(impossibile da questo stato), ma anche come le 

riforme(quelle che andavano in favore dei settori popolari) siano presto 

abortite, 

La strategia della tensione non ha forse sempre avuto come obbiettivo 

l'indebolimen*to del mov. dei lavoratori e un sempre più accentuato auto- 

ritarismo statale? 

Si capisce anche come lo. sviluppo etonòmico itàliano sia profondamente 

caratterizzato da questa subordinazione internazionale, ed anche qui morti 

si pensi alla fine di liattei, e le successive sovvenzioni accordate dal 

Parlamento (!!!) ai petrolieri. Ed E' SOLO UN ESEMPIO, 


Prima di ancare alle presidenza del Consiglio, i socialisti, come tutti 
“li altri, non sono forse anadati ad accreditarsi in U.S.A,? 
Ciò và verso o contro l'Italia e 12 nostra democrazia? 


Juando PSI e PCI accettano, anche sein maniera diversa, la NATO e i nis- 
sili a CONISO, non eli forse l'immodificabilità dell'Italia? 
, 


Fon accettano anche l'immodificebilità nell'Italia, cioè la subordinazio- 
ne dei lavoratori elle altre classi,alla loro econonia, ad un sistema 
politico che permette privilegi e status quo? 


Rispetto alle stragi ,dovremmo forse aspettare una verità giudiziarie che 


non arriverà rai? Il processo per Piazza Fontana, quello vero, fu fatto 
in anni di mobilitazione di massa, 


fiducia nelle istituzioni? A quanto ci risulta gran perte di queste so- 
no la continuità con il riggme fascista. Non fu allora, nel dopoguerra 
che il PCI avvallò con un compromesso con le DC questa continuità? 


SH DOBDIANVO GIUDICARE DAI FATII ALLORA GIUDICHIANO 1!!! 


LA vr TA SULLA SIRAGE "E! INPOSSIDILE" ALMENO SAPPIAVO PERCHE!, 


RESO, FORSE IRUVERENO UN ALLURA SURADA PER FARLA DIVENTARE 
SERA COMUNQUE MEGLIO CHE RIDURRE (ULLO AD UN RILO ANNUALE. 


boghetta renzo 
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Sono stata, vltimamente, 

ad una riunione del cons. 
dei delegati. L*ordine 

,« iel giorno era molto nue 
trito e si prospetta= 
ima riunione abbastane 
za densa di discussione. 
PERO?, é successo quale 
COSE g che ha: edo. 


ha messo in crisi un vw 
tutti, UNI LAVORATORE, si é 
\ i presentato per chiedere 
piegazioni ai delegati d'impianto su 
questione che, vlitimamente ha fatto discutere 
parecchio? precisamente la: faccenda dei? CAMBI GIRO 


CR cor art SID SPIRI CIO CIT CTD DD ED SITI 


Si é parlato di MAJORETTES che vanno splo a FIRENZE, si é parlato 
della reazione del titolabte di BO CLE( ad vna. prima richiesta di sple- 
gazioni da perte del CONS: DEI DEL.) che ha proibito qualsiasi sposta- 
mento nei giri di turno.” 
FATTO STA? che...nonostante il VETO, che precura non pochi disagi ai 
pendolari(soprattutto) salta tuorli. che ci sans ancora occasioni più 
o meno mondane. (ess una cena) in cui la ferrea regola del NO viene 
infranta senza: problemi -e, scolo, per pochi eletti. 
ALLORA -=dice questo lavoratore-=se deve esserci Il rigore deve valere 
per tutti e se non serve, ll rigore, per stroncare 1’ ‘privilegio 
A: CHE. COSA SERVETT?? 
E qui, la faccenda si é seriamente complicata perché non si é riusciti 
secondo me, a. sfuggire dalla trappola dei personalismi, e ad affronta 
re questo problema come questione sindacale, o ancor meglio politica» 
NON SI TRATTA DI SOLLEVARE POLVERONI ( questa frase mi fa pensare ai 
socialisti del governo CRAXI che accusano la sinistra di fare del. 
polverone quande critica e fa estruzionismo a. decisioni impopolari. come 
11 decreto sulla scala mobile o la faccenda P2} è dà dividere i la- 
voratori AL DI SMS AL DI LA?/ DEL VETRO | 

TRATTA DI, cesFARE CHIAREZZA: 
NON. ST DIVIDONO T LAVORATORI QUANDO SI VUOLE PORTARE ANCHE IN ASSEM» 


AEQUE.... 


BLEA LA FACCENDA DEI® CAMBI GIRI" POCO CHIART, 
Queste cose succedono ed: é giusto confrbntarsi Ga 
MA la divisione si crea, invece, chiedendo di 
incontri separati fra distributori e CONS, DEI DEL 
( come é stato anche proposto) per discutere su ducata, 
STORIA, SI é creata, di fatto, una situazione 
di disagio fra la n. del P.V. e chi si é fatto 
carico di risolvere in qualche modo Il problema, 
cioé il CONS. DEI DEL., che si trova ad essere causj 
indiretta delle restrizioni ai pendolari e a tuttifé 
quanti, in definitiva. 
Infatti 1'unica conseguenza delle denunce sulle & 
irregolarità dei cambi ha portato alla soppression 
di quei margini di tolleranza che permetteva 
{ soprattutto ai pendolari, ma pure agli altri) 
di rendere meno gravose le condizioni di lavoro 
cambiando 1 servizi più scomodi rispetto ai treni; 
0 sssmentre i favoritismi sono continuati a quanto | 
pare 
QUESTO FA PENSARE che é preferibile stare zitti e 
buoni perché ® TANTO LE COSE NON CAMBTERANNO MAT® | 
e *IL COLTELLO, DALLA PARTE DEL MANICO CE L*HANNO 
SEMPRE LORO® come qualcuno si é vantato e peggio 
che "SONO SOLO QUESTIONI PERSONALI SUSCITATE DA 
CONTRASTI PRIVATI O INTERPRETAZIONI DI PARTE 
Questa sensazione d'impotenza, l'impossibilità di 
intervenire, non aiutano a. dissolvere i dubbi, anz 
questi restano e diventano sempre più grossi e ser 
Nell'ultimo incontro con PELAGATTI 1 delegati han 
no avuto come risposta che non ci sono irregolarità! 
che il cambio giro di turno é contro il regolamento 
ed é l'unico modo, del resto per controllare l'operato dei distribua 
tori.MA. SE TUTTO VA BENE. ...perché bisogna tenere la situazione sotto 
controllo??? 
NON SI TRATTA di promuovere una CACCIA ALLE STREGHE, né una ricerca di 
un CAPRO ESPIATORIO( e su questo non ci sono dubbi mi pare) si tratta. 
di combattere delle ingiustizie e di recuperare quella che si può chia= 
mare "TRASPARENZA" anche "MORALE" sull'operato della distribuzione. 
Solo così si possono evitare o superare le divisioni dimostrando che 
la gestione di quel delicato compito che é la distribuzione dei servizi 
avviene con serietà professionale ed onestà. ANZI il personale della 
DISTRIBUZIONE dovrebbe fare proprie e sostenere le richieste del C.D DEL, 
per il ripristino di quelle condizioni di elasticità che garantiscono 
aî più disagiati( pendolari, fuori sede, e tutti quelli che per un imp- 
revisto o problemi familiari, personali) hanno bisogno di essere spostati 
un minimo di vivibilità rispetto al lavoro tanto strano e irregolare 
che swolgiamo. 

CARLETTI FRANCESCA, 


PS: mon E le he ola, Lui: Ann sulla: 
ol imdiuza Wi quanti Amro ; UMICA COM i 


odono 4° (9049: bn che è 
EI dda, oli’ AGLI cr 


fo n I: ai ea 
lissrasza STRADA ANCORA, DEVE PERCORRERE L'UMANITA!, PRIMA CHE POSSA 


VEDERE IL CIELO, .cse8fcosì cantava un giorno un certo BOB DYLAN 
cd era il tempo delle prime grandi rivoluzioni giovanili, delle 
‘prime grandi metamorfosi, dei primi ribelli. i 


QUaNTO TEMPO E! PASSATO!, Il 68, ìl femminismo, l'avanzata commise 
taéte, etogees EPPURE CE CHI HA TENTATO IN QUESTI ANNIT &E cm 
TENTA; ancora oggi di conmuffare ciò che é avvenuto, volendo ripone 
tare tutto come prima, ristabilendo gerarchie e poteri? in effetti 
questo tentativo ha trovato terreno abbastanza facile, la poca re 
Rea î > 


sistenza pperaia ha permesso che avvenissero cose impensabili. 
MA: TO CREDO CHE UNA NUOVA RISCOSSA STIA PER SCOPPIARE, LA SENTO 


NELL'ARIA. Il grande movimento per la pace sarà sempre più Iimportane 
te, con la difesa della natura e della saluta 
NON A CASO, nelle ultime elezioni europee | 

mostrato con il vote; la volontà di vna politica dei disermo unie 
laterale. eta 
Tn GERMANIA i famosi "VERDI® hanne ottermito un risultato strepito» 
50» l 
11 movimento delle donne, superete la grande fase rivoluzionaria 
sta imponendosi cone nuovo soggetto, carico di fantasia e umanità 
non contrapponendesi all'uomo, me offrendogli la grande CHANCE: 

di cambiare insieme. 


Ie crede che le muove generazioni abbiano già inpostato nel rape 
porti fra i due sessi sostanziali cambiamenti; però ancora tante 
bisogna fare. i 


Baegiso sè sese SSEElitaogosse 


Per esemnia, in ferroe 
vie, dave iu lavora, 
6 PRSeSa amore le E NO ie 
. \ Eh vhe una donna, sarebbe 
sura Gre Den demon Ea 
BE È ragione velie 
- GE per pas Sur 2Dhe 7 per 
i uentiamee Lo stipendio 
del marito. 
TO non he intermaoente 
a on dilemss cinile, endoe 
rerohé « per me Ii fetto 
Gi devorere é uns GOsa 
egui sita che non metto 
n discuss kome, 
soppaerterel «di restare 
asu e vivere sugli altri ) 
ouinti, e dipendere da. 
stri, riramendo esohuzi 
così delle vibe, dal suoi colori, dari suoi ritel,  goà 
mente di i aifhess sui Gi contre bando, 
Perso che ugni essere umane della uascito deve avere per ice pars 
gI1 altri 11 massimo pispetto e in none di cuasto pisprtito dewe tane 
tare ud fare della propri ite eualcoge GI valido e inripetibile 
& quind ELE, g È DONE NET ea ue e . 
SMETTI VTAMOI Vle ce 
DI SOFFRIRE E DI 
UBDITORHE 
DI rimmoltere a NOI STESSE, usclemo dalla ma Lincorude emi 
nascosti, da tutte ciò die vorrenmo, dovremo Fure e 
in anest - prossimi SO: GRIDATO «&gisteremo è prendi cambpiemonti. 
Gi STANNO PRE ENDERDO BALLO GA È licenziamenti; RiISstLi, guestri Mus 
cleure, de oveti. comservatori eta, ceto, )o na la risposte mom 
tarderà a wetire, i 
ALZATEVI ccmema GENTE ce EE TERE EA ETA TILT ET[L PE CIENA 
PETTINI ARIAL AMAT LOGIA De moi PIRLA ZE 
PRTEIC, pi SUOSLIATEA "TOPER I VOSTRI None” | 
ERE RE REATO srl nere” a Qhalia” PAIN pai omni ercteo.n, le) 


cssì vs giorno centave un duri tr BOS MARLEY Idee. 


i 


CINZIA. BORG ‘ bi 


Il mese scorso. 

mi é capitato 
di fare visita 

ad un vecchio. 
amico 

DOPO mangiato 

ci siamo intrate 

tenuti a lungo in 

uma discussione 
storico-artistica 
e; di punto in 


| trianco lui mi ha dettost VIENI , devo farti vedere una cosa che, di sie 


curo ti interesseràf* es detto; fatto, ha prese una grossa chiave ed 
é schizzato fuori dalla porta, "Accidenti, mi son detto, cosa sarà maifu 
si l*ho seguito, incuriosito, sù per le scale. Ebbene; in soffitta c'e- 
ra un grosso baule ammuffito.Appena l'ha aperto ho subito capito che. 

{i libri che conteneva avevano un bel pò di anni. Per farla breve me 

ne ha dati alcuni ed é proprio smulciandoli con attenzione che ho tro- 
vato Ll racconto, in parte rosicchiato dai topi, in parte bruciacchiato 
che qui riporto. Naturalmente ho dovuto modernizzare il linguaggio e 
vi assicuro che non é proprio stato un lavoro facile, spero che il ri-. 
sultato possa sembrarvi F0S94SP Ct 9009 non volendo inventare. 
di sana pianta le parti che mancavano lo troverete un poco frammentae 


mio, credo, comunque, che alla fine il tutto risulti comprensibile. 


sa ORA. BUON Sane 


ORSI 1 i VISTI, 


ora. che poteva, finalmente selleria da vicino 11 castello parve al gio= 
vane molto più imponente che da lumgi..Egli si volse ancora una volta. 
La valle sottostante, bruciata dalla tremenda siccità di quell'anno 
nel tramonto così rosse sembrava davvero ardere, Giù lungo la strada 

{i carretti dei servi trainati da magre carcasse dolenti, avanzavamano 
con fatica sull'erta, benché fossero quasi vuoti. Aveva la gola sec» 
ca piena della polvere che le folate di vento torrido gli avevano fat= 
to inspirare, durante l'ascesa. Anche la famosa FONTEROSSA, che più 
in basso sgorgava dalle roccie: dando 11 nome al CASTELLO, era pro 
sciugata ed egli non aveva quindt potuto riceverne alcun refrigerio. 
Mosse la lingua a cercare un pò di saliva, senza trovarne, e si avviò 
deciso, all'interno del MANIERO, Una guardia si scostè dall'ombra 
delle grosse mure per guardarlo, accigliata, ma non appena ebbe scorto 
£1 liuta che portava a tracolla, con un gesto sbrigativo gli fece cene 
no di proseguire» ANTONIO, perché questo era il nome del nostro amico; 


‘s$asciugò {1 sudore che gli imperlava la-fronte con la manica. della" 


segue cs Guadai Gaudio 


Do 


«vicinò un poco 
al soldato per chiedergli qualco» 
sa: Questi, però, non gli lasciò’ 
y il tempo di fare alcuna domanda: 
"Se cerchi la dimora del padrone 
li disse, in modo brusco, se-: 
gui questa a strada fino alla piazza,là. 
‘overai anche due tuoi compari, giunti 
qualche urna Tu," 
pito e, “con un cennos ringreziò ia iadi; perché, se 
pur: in modo scortese gli aveva dato proprio le informazio= 
fl ni che volevaf, Procedendo si accorse subito dello stato 
misetfevole in cui si trovava tutto il villaggio, Case in sfacelo con’ 
4 tetti cadenti, strade e vicoli sconnessi, i pochi servi che vide, 
uomini, dorne e bambini erano scarni ed abbrut&ti, E, addirittura 
gli sembrò non osassero guardarlo. Cercò di rivolgere la parola a qual 
curo di lora che però scompariva mesto nel momento che egli apriva boc= 
cas Ogni tanto si imbatteva Im uh cane-o in una gallina che gli paerve= 
‘ro attendere immobili solo il caz Do di grazia di una mano pietosa, 
{riunto nella piazza vide subito la dimora del 0 Uh palazzo toze ° 
zo e. sgraziato che cingeva per tem lati il ra ale, in modo opprimente 
Più che costruite dave l'impressione di essere stato piantato 1ì da 2 
una mano gigantesca: E, dote che L1 sole ui distro di esso; 
tutta la piazza risulteva in ombra. È eprinendo un brivido invélontario 
ANTONIO, si diresse verso l'entrata presidiava da un'altra guardia 
la quale gli riserbòù Le stesso trattamento della precedente, "Dentro 
poi a sinistra; dopo il corri “preci sse Corvo ANTONIO, che questa 
volta non si stupìi Date legte ni a porta e girò a sinistra» 
Nel cortiletto, troppo piccole ser Lia a dei muri e perciò peco 
luminose, gli venne incontro un servo appena i un Rò più lodusce delle 
guardie che, con suo grande stupore lo introduese in un camerone in= 
gombro di finimenti e di paglia, al centro del ouale stava una bella 
tinczza colma di acqua calda. Dupe un è ed una grossa bevuta 
ANTONIO salì le soale che 11 sorvo 211 oro iuato, ed entrò nella: 
vasta sala dove, con gioia, potà: fincisozto attrosciare VITALE E 
BRUNELLO, Tutti e tre si sedettero su di una lunga panca e si raccore 
tarono quel che era loro successéà da quando si erano visti l’ultima: 
volta, circa wu mese prima: 
Mentre ridevano e: seherzavano alkegàramente ann Kason 
aesme; davanti a del buon vino, si sapri la porta in fonde al salone; # 
ed entrò; preceduto da un paio di guardie quello che, ismaginarono 
fèessey dato che nessuno di loro l'aveva ancora viste, 1 signore e padro 
ne di FONTEROSSEA/ 005 Era infatti il sigmore ed era la prima perso 
naz in buono stato che vedevano da quendo avevano varcato la soglia 
del cancello, Il sue viso bruno non portava certo i segni della fame e 
della sete. Le sue mani, dalle dita inanellate erano grosse e pulite. 
Le sue vesti sontuose Poli e ii sue parlare affermavano. l'abitudine 
al potere e al comando, * SALVE MIET CARI egli coninciò=® SONO BEN , 


SEGUE oi va Duesti fai 


ta 


segue E ili dh deri idv TOA PAT FICRISE (23 E BOL oa 
i » FELICE DI AVERVI QUI , SPERO GHE L'ACCOGLIENZA 
. CHE VI HO RISERVATA sta STATA De VOSTRO GRADI MI» 
CA TO. COME SAPRETE 0 0 00000000 
CITI TI: 


du 
sof 


pe id eof'Irnque, disse BRUNELLO, il fatto che noi siamo 
i va qui e tre poco debbiamo fare un'altra volta la 


4 
(> spettacolo per questo signore così pieno di 


sé e così crudele, non mi va proprio giù." 
UE, si, intervenne VITALE, se ne sta tra 1 suoi 
x <* lussi lindo e sazio; mentre” intorno a lui 1 servi 
PRETI ‘muoiono di fame, Si circonda dei suoi sgherri che 
gii sono dissimili soltanto perché non sanno nascondere la propria 
brutalità, dietro una patina ipocrita di gentilezza come fa lui, 
® SAPETE, disse ANTONIO, come ‘cî sono rimasto quando, dopo ore che non 
vedeve un filo d'acqua, "mi sono trovato davanti quel tino fumante e 
na otre fresca, SER, P ink SERIE lum & suei 


tana oo dario » cersi ma , fesa <EesP01 quale 
do 11° servo che mi ha Pelia 9 mi ha detto cone arriva fin qui 
quell'acqua, se non fosse stato per la nesessità assoluta che avevo 
dî bere, e:di togliermi la polvere di d0s59, vi giuro, ni sarei rifiue 
Pia di usarla.” 

“La. portano, continuò BRUNELLO, con delle botti caricate sui carri, 
dall'unico ruscello che mon é secco, a cinque miglia da FONTEROSSAS, 
POVERI SERVI, con le guardie che li costringono a non berne. 


«| Una borraccia a testa consentono loro dé portarsi dietro, per il fabbile 


sogno delle loro famiglie," NFRATELLIN disse ANTONIO, dobbiamo fare 


‘qualcosa, Se penso che stasera dovitò rimettermi a suonare e a cantare 


per quel porco, e' tutto sil suo seguito mi viene il voltastomaco.” 

® E fo, disse VITALE, con fervore, pensate come mi sentirò tutto con= 
centrato nei miei giochi con le clave," "” In testa a quella manica di 
farabutti vorrei tirarle, altro chel! "“ Non crediate, si fece avanti 
BRUNELLO; che a me non costi fatica saltare e fare capriole per la 


.. gioia del signore, come se non sapessimo quanto egli sia crudele" 
“" SONO D'ACCORDO CHE DOBBIAMO AIUTARE LA servitù, ma dobbiamo agire con 


la massima cautela.“ *Da come parli arguì VITALE si direbbe che tu abe 
bia già qualche idea,! SNO, cioé sì, insomma non é proprio un'idea, 

ie credo che devremo cercare di parlare con quest servi così malconci. 
Cercare di fare scaturire una scintilla che accenda la loro apatia. 

LO se, sono deboli, affranti, ma così non andranno a finire che in un 


‘postos setto/terré, e non ci metterenno molto, per giunta." 


* Parlare con loro= l'interruppe ANTONIO, non credere che sia facile, 
hai viste anche tu quanto in questi due giorni le guardie ci abbiano 
tenuto d'occhio," ® SI, certo= proseguì BRUNELLO= ma la notte , almeo 
no ci lasciano dormire in pace” * GIA! » fece VITALE» già la notte 
nessuno si cura di noi; presumono che dormiamo. E poi dal punto di 
vista del padrone, un saltimbanco,un menestrello ed un giocoliere di 
passaggio, non potrebbero mai occuparsi di come vivano i suoi servi. 
Brunello hai ragione, si deve proprio far nascere questa scintilla," 
"Beneedisse ANTONIO» adesso concentriamoci sullo spettacolo e poi 

dopo cena ci muoveremo in tutt'altro modo," 

E così i tre giovani quella sera cercarono di dare il massimo nei loro , 
numeri e la corte li salutò con una calorosa profusione di applausi. 

I salti di Brunello poi furono graditi a tal punto che egli si vide 
costretto a concedere ben due bis.Quindi con un inchino la piccola 


‘compagnia si congedò dal salone dei divertimenti e dicendosi partico 


SEGUO è 101 Gluaori Bautio 


tr 


SEGUE “eda a LO FTosmeod API & FIORIAE 


iarmente stanca e provata si diresse nella 
stanza comune a piano terra per riposare. 

Di Lì a poco Antonie,Vitale e Brumello,nei 
loro vestiti seuri si dileguaronoe nei vicoli 
bui sottostanti il palazzo del signore. 
Dapprima non fu facile riusciressse 


PIA SI STRA STI. STE ATTI. ANZI DOSI TE CADI MNT A Gi a ® @ © @ € @ go gp STD wo n Sar te ec rege GEI die sare ot NB O 


È 


ereltk 
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Rea 


Dall'angolo più buio delle spogligbamerone dx » 

si fece avanti un vecchio malfermo che, tra un’atcessò 

di tosse ed un altro volle esporre agli altri i suoi dubbi sulla 

rluscita dell'impresa. ANTONIO si incaricò di spiegare a lui e a tute 

ti i servi convenuti, chey in quei giorni lui e i suoi due compagni 

avevano avuto modo di osservare con attenzione lo svolgersi dei turni 

di guardia.i soldati facevano paura sì per il loro aspetto arcigno, ma 

im quanto ad efficenza lasciavano molto a desiderare. E d'altronde era» 

ne sicuri che la carestia avesse talmente indebolito tutta la servitù 

ae non consentirtépna qualsiasi rivolta. intervenne; allora un ragaze 

zore Cai capelli rossi sul cui fisicé gigantesco l'annata così misera 

pareva avere influito meno che su ogni altro. Questi si disse d'ace 

corde sul piano dei tre giovani, l'unica cosa che giudicava arrischia- 

ta era che fosse BRUNELLO a somministrare la pozione sonnifera al core 

pe di guardia. Era sicuramente più adatto lui a questo scopo perché 

nei case qualcosa non avesse funzionato come davuto.e. egli avrebbe 

senpre potuto, grazie alla sua corporatura ed alla sua forza, più volte 

provata, cercare di sistemarli "in altro modo", Brimello replicò che 

non era tanto una questione di forza fisica, in quanto il rapporto num 

merico sarebbe stato sfavorevole per chiunque. Soltanto la conoscenza - ® 

perfetta dell'interno del palazzo, a cui l'aveva portato nei giorni 

pmecedenti la sua innata curiosità, lo rendeva l'individuo più adate 

to a raggiungere inosservato l'armeria, e, quivi giunto, a distrarre 

ie guardie e somministrare il sonnifero nelle loro cene.E, d'altre 

partes come disse VITALE le guardie sl sarebbero stupite molto meno 

di vedere uno di loro tre in giro di notte per il palazzo, che non 

un servo estraneo. In breve tutto venne deciso per la notte succes 

siva anche perché era l'ultima di permanenza dellla compagnia a FONTE» 

ROSSANN TI corpo Gi guardia giaceva addormentato e la distribuzione 

delle “ffmi di cui si incaricava ANTONIO era quasi terminata quando 

dall'alto dello scalone irruppe 11 padrone... circondato dal resto 

dei soldati, Subito ANTONIO e BRUNELLO cen la servitù armata si pbe- 

| pararono allo scontro. Intanto VITALE che si trovava in prossimità 

della perta che dava sul piazzale, cercava di radunare attorno a sé 

il maggior numero possibile di uomini,per poter dare manforte agli 

amici, Purtroppo una buona metà dei servi alla vista dei nemici che 

se pur numerosi, erano armati di tutto punto, rimase dapprima come 

impietrita ed incapace di reagire, e quindi si mise in fuga da ogni 

parte. in questo modo i nostri amici poterono contare soltanto sul 

cinquanta per cento delle loro forzey ma: ciononostante dettero battage 

Lia con tutto 11 furore accumulatosi nei lore cuori da giorni ed ora 

finalmente in grado di rendersi manifesto, Lo scontro fu breve e cru= 

ento, Troppa rabbia spingeva i servi a cercare una vendetta. E le 

guerdie ormai ridotte ad un manipolo piano piano erano costrette a PI 

ritirarsi, cecseefu & questo punto che una freccia: ee renne VIVZIZZA 

1 fimerali di ANTONIO si svolsero con grande commozione di tutto il 

| vililàggio;, una parte di servitù che era fuggita LI giorno innanzi i 

davanti ai soldati; era adesso la più addolorata. e000szf BEBUE - - a 
PURA paz 


Li 


Pi 


suina cea ao SON TORNATI A FiogiRE qu: i | 
Sua non era la gioia del trionfo, ma essa provava scolo la dispera= 
zione per la morte del giovane trovatore. Piangente igni servo vile 
malediceva la paura di ieri ed ipotizzava che magari la sua preset 
za avrebbe in qualche modo evitato quella tragedia, In mezzo 4 tane 
to dolore e rabbia BRUNELLO ebbe allora la grande forza di fere um 
discorso pieno di speranza con sui incitava ogni servo ad aGoperare . 
si per migliorare le condizioni di vita di tutti ea preparararsi 
per il ritorno del padrone, dato che questi purtoppo era riuscito 
a fuggire con un paio dei suoi sgherri da un passaggio segreto. 
OGNUNO SI SENTI?..cossstoccato nei profonde da quelle parcle che si 
innalzavano da un presente di tristezza verso un futuro che si pos 
teva proppettare del tutto diverso; Così i servi riscoprirono la gio 
ia della vittoria, momentancamerte adombrata. dal dolore per le per 
dite subite. - 
RR I I I ENTO desc sgesda VEFTETTI di 

Un ultima: volta si fermarono i 

due giovani e si girarono per salutare la folla che gesticolava ed 
urlava dall'alto del colle. Ora, a ben guardarlo, l'edificio pareva 
diverso. Forse era la gioia dei suoi abitanti, gf che amcera per pa» 
av volevano dimenticare la carestia ed il padrone, forse era il cio 
io così terso dopo il tanto atteso acquazzone della notte precedena 
tes fòrse erano cambiati loro due, fatto stà che il castello ersg — 


meno cupo, E POI a: FONTE/ROSSA giaceva, ormai per sempre, addormene 


Gato iL loro: caro compagno. Una:mano teneva il liuto, e l'altra la 
spada, così avevano voluto adagiarlo nella terra e così ora un grande 


| stendardo sventolava sul castello, UN LIUTO ED.UNA SPARA ceco 


Dovevano diffondere in fretta questa notizia, Per 11 sienore non 
sarebbe stato facile riappropriarsi dell suo feudo", 


QUADRI CLAUDIO 


È CAPO,.,# SENI, CAPOe! Quante 
te volte ciascuno di noi si é 
sentito chiamare in questo modo? 
Oppure ha usato Ll termine SCAPOR 
" per rivolgersi a sua volta” La pa» 
rola "CAPO" é breve, spiccia, non of= 
fensiva {a meno che non la si carichi 

lai una venatura fortemente ironica) 

«‘. inoltre, particolare di non secondaria 
importanza, si prova una punta di piacere 
nel sentirsi interpellare in questo modo 
(niente paura, un pizzico di megalomania é 
assolutamente fisiologico, insito nell'animo 
umano) + NON ERA, certamente a questo "CA= 
PO” a me più familiare cui si riferiva la 
rivista "VOGUE/UOMO! nell'articolo "NEWS: 
(notizie la strada del successof Capitatami tra le mani nell'ane 


ticamera del dentista in attesa che il "MALEDETTO" trapanasse i miei ° 
denti(e le mie tasche) , Il capo in questione era effigiato in un 
presuntuoso doeppio/petto, probabilmente imbellettato col profumo per & 


uomo che NON/DEVE/CHIEDERE/MAI - ( da pronunciarsi tutto d'un fiato» 

fa più effetto), A DESPACHS ricavo l'impressione chie LI GRIGIO/AZ= 
ZURRO LEBOLE, nonostante lo stenma F.5, simil/ARMANI sia terribilmen= 
te demodé, Sguardo arrogante, cipiglio deciso, non c'era dubbio il 
look era particolarmente curato da uomo "duro" , ma pieno di iniziative 
e daila personalità spiccata. Nulla a che vedere quindi col Napo" 
dirigente statale, dipinto dalla iconografia popolare come rr 
die, lavativo, dis/funzionario, sempre intento a sorbirsi " A TAZZU 

. LELLA O? CAFE? " profondo conoscitore della SCAZZETTA DELLO SPORT® 

ecc. ecco NIENTE DI TUTTO QUESTO, QUI c'era un cavallo di razza 
campione della libera iniziativa, Raccolgo un pù di perle da queste 
articolo, Domanda dell'intervistatore #VOGUE/UOMO! 1 " Cos'é un impe 
renditore?" RISPOSTA?" Un imprenditore é un coordinatore di decisio» 
ni, di rischi dinamici, infine un portatore di innovazioni. 

DOMANDA: "E! DIFFICOLTOSA L'ARTE DEL MANAGER?? 

RISPOSTAs® OGGI FARE IL MANAGER, é ancora più difficile che nel passa= 
t0. SI debbono conoscere le strutture, le regole della conmorrenza, i 
gusti del consumatori, lie vie per fare diminuire i costi di produzio» 
ne e per fare arrivare la merce con il minor costo possibile al merca» 
to di consumo. IL consumatore spesso si trova nella condizione di sce» 
gliere tree prodotti che a parità, e quasi di prezzo non differiscono 
molto tra di loro, da questa situazione trae origine la pubblicità 

che deve seguire i gusti, gli orientamenti dei consumatori, adeguarsi 
ai cambiamenti, fronteggiare la concorrenza; adoperare gli strumenti 
più idonei per la CZ... del messaggio publicitario. Per ess 

. la mia linea di SPORTSVEAR é abbinata all'idea della giovinezza e. 
dell'audacia, .- a chi cavalca potenti motociclette ed é un simboe ì 


Pegaso 


rane, "fa ptMnla 


Giu Pon TU 


le 


lo di stato sociale, un segno di distinzioe 
ne, un'emblema di giovinezza e spregiudica» 
tezza, Domandas "Come ha cominciato? Ris. 
24 anni fa dal niente, Ero un insegnante 
insoddisfatto, i capitali da investire 
nori furono un problema, mi bastarono una 
bilancia, due pacchi di lana e un pò di 
| iniziativa per affidare il lavoro a domi= 
cilio ( tipica mentalità del SELF/MADE/ MAN 
VOMO cheesi-é-fatto=da solog: ‘della. series! 
CHIUNQUE/PUO? /DIVENTARE/UN/MANAGER basta. 
avere coraggio; ANCHE/TU/SE/VUOI/PUOT!) 

Oggi sono a capo di un gruppo che ha su 
turato nel 1982 25 miliardi, metà della, 
produzione viene esportata, EUROPA, USA, GIAPe 

PONE, CANADA, AUSTRALIA, SUDAMERICA. La mia 
struttura consta. di imtunità centrale che oc» 
cupa circa 170 persone dove sono concentrati 
i servizi (COMPUTER, SETTORE SRUiSTa STI 
LISMO E € COMMERCIALE ) Gran parte della lavorazione viene ef fettua= 
ta da terzi che gravitano in un raggio di circa 100 KM del centro 
{ leggi effettuata da persone nén tutelate ed immediatamente sgan= 
ciabili ai primi segni di crisi), DOM, Come concilia gli ‘impégnî © 
Taemiliari con quelli lavorativi? Ris, Non subordinerei mai un pro- 
blema familiare a un impegno lavorativo, tuttavia può capitare di. 
trasferire in famiglia malumori e frustrazioni, (all'incirca come . 
a certi pendolari di mia conoscenza.) .Domanda:" Come combatte lo 
stress? Risposta sAppena posso salto sulla mia 350 CC da TRIAL 
e vado a fare del'notocross FESTREMO", L'estate scorsa sulla mia 
barca di 47 piedi (14 METRI) senza SKIPPER ho affrontato i venti 
e le correnti insidiose del BOSFORO e det DARDANELLI giungendé fie 
no &l MAR NERO, Imprenditori californiani, miei amici; si dedicano 
allo YOGA, BODY, BUILDING. L'ultimo grido é una vasca inventata ‘da 
uno psicologo californiane, ci si immerge in diversi elementi ie 
quidi, completamente al buio, sembra che tonifichi Ll sistema. nepe' 
veso;y ed infonda sicurezza perché rappresenterebbe l'utero materne 
Di Che rapporto ha coi collaboratoeri?. R. Molto rd 
degli adulatori, apprezzo coloro che fanno eli interessi dell'AZ 
anche se hanno un carattere sgradevole. D. In un articolo apparso n 
sulla prestigiosa rivista americana HARVARD» la rivista per chi dee 
cide= si legge che gii imprenditori inglesi e tedeschi sono forma= 
li e rigidi verso i collaboratori, ‘mentre arabi, amertoani ‘e giape adi 
ponesi sono formali e sciolti, nion ci sono giudizi sugli iteliani 
LEI CHE NE PENSA? R, Non saprei, tuttavia sono convinto che gli: 
«Amprenditori italiani siano rigidi e formali se il collaboratore ‘ 
é maschio, e sciolti ed informali se la collaboratrice é discreta» ‘. 
mente belloccia, ovviamente sarebbe il caso contrario riell? éverituae. 
lità di “diversi”. Insomma il CLICHE® del CAPO. ccchialute, mine 
gherline, incurvato, asessuato sembra scomparso.Saremo sempre più 
di fronte a MANAGERS nerboruti, muscolosi e aitanti, abbronzati 
dotati di sexual=-fealing, all'incirca come il bagnino riminese del 
bagno 116. Insomma, tanto per ricalcare un recelrte SIOESt Jouy 


n “la pliuola, gl Autewsso,, JA 


ife pun 


pubblicitario “UNA RAZZA PADRONA IN VIA 
DI APPARIZIONEN 


‘| NONOSTANTE IL NEW=L00K e 11 NUOVO/SWING la: 

storia: é vecchia per quel che riguarda la lo= 

ro capacità di sfruttare e di essere "PE 
scecani”, 


8 EHI “CAPO; TOCCA A LET e ecccsesesFORZA se 011118 

E! ltaguzzino travestito da dentista che mi chiama, sembra aver 
fretta, logico, per lui il tempo é denaro a giudicare dalla schie- 
ra di MALCAPITATI che gremisce l'anticamera. 

Streno mi ha chiamato “CAPOS, 

TI mi avvio alla tortura pensando al mio “FATTURATO? 
fàdicato sul modella101, al mio FLYNG/JUNIOR di metri 4 che 


sul MAR NERO non ci arriverebbe not ed al mio stress #INCURABILE® 


per il medico della SAUB, 
GREETINGS. 
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/ f La solidarietà dimostrata dal nostri colleghi è 
W.f al ben noto SANCIO PANCIA, ha trovato un simpatie 
cissimo epilogo nella “non festa" con relativa nangiatai tenutasi 
nella mensa della stazione di LUGO(ROMAGNA} 

La serata ha coinvolto"emotivamente! tutti i presenti, £ quali, & 
seguito dell'invito da parte della nostra carissima animatrive ed 
organizzatrice DEA, hanno dato sfogo oltre che delle già conosciue 
te qualità a *strafogarsi" e ad Favvinazzarsi* a delle insospettate 
esibizioni cd improvvisazioni, che andavano galla semplice strimpel- 
lata, alla più sofisticata espressione culturale. Era di rigore l'ase 
soluta mancanza di indumenti facenti parte della divisa ferroviaria, 
così si é avuto modo di apprezzare 11 Look personalizzato di ciascun 


invitato, Tra i vari #to0k" uno dei più apprezzati ed acclamati per 


la gua stravagenza e per gli ardori suscitati é stato quello della 
valletta: CONDUTTORE ANTONIO GALLETTA DPV BO ARC. s mentre quello più 
cromaticamente azzeccato é stato { da una statistica de le "dicerie 
della rotaia” } quello del capotreno RONDELLI ADRIANO DPV BO CLE6 

A prima vista la scenografia della tnon/festa” ricordava vagamente 

un "buffet! matrimoniale, dato l'ornamento floreale della sala ed il 
rinfresco/cena ricco e variopinto, na a seconda vista, non aveva pro= 
prio niente a che vedere con ‘tutto ciò. Lo stesso personale del bar 

e della cucina ha partecipato allegramente all'avvenimento, coinvolto 
dal particolare stato di entusiasmo di qualche presente. Il susseguire 
gi delle portate avrebbe potuto Aeterminare un'eccessivo interesse ai 
soli pasti, se la magistrale regia degli organizzatori, non avesse 
ereato simpatici intervalli, composti da schetok ed improvvisazioni 
varie,? fra le quali spiccava la distribuzione di doni a: ciascum im= 
vitato, accompagnati da simpatiche monografie, Inoltre si é avuta 
subito un'anteprima di quello che avrebbe rappresentato il UCLOUP dele 
la serata: l'estrazione casuale delle esibizioni in cui avrebbero do- 
vuto cimentarsi successivamente slemi invitati, Il panico serpeggia 
va fra i presenti, molti dei quali già si immedesimavano nelle vesti 
degli artisti preferiti: ORIETTA BERTI, SEGOVIA; CARMELO BENE, MASSI= 
MO TROISI; ARSENIO LUPIN, segue 


ge 
16 


E? altresì sottinteso che l'euforia regnante nella sala era diretta si 


conseguenza di un illecito traffico di bottigliette "mignon" di alco» 
lici,y che non si sa per quale sortilegio apparivano e sparivano, per 
riapparire, successivamente completamente vuote, Colpevoli di tutto 
ciò erano alcuni personaggi molto abili, difficilmente identificabie 
li, considerati da alcuni presenti eccessivamente vivaci, Una nota 
di *classe"” a un certo punto della serata ha coinvolto con interesse 
i partecipanti, si trattava di una rappresentazione tratta da scene £ 
di vita quotidiana del personale viaggiante, intitolata YINCROCI 
STRAORDINARI*, che ha avuto come interpreti le colleghe DEA MONTANARI 
e FRANCESCA CARLETTI, Codesta interpretazione: é risultata molto si 
gnificativa, La. serata é continuata con un altro momento importante: 
IfASTA, Il sopracitato valletta GALLETTA, abilmente truccato e mese 
irriconoscibile da un abile truccatrice presente in sala, certa 
NADIA GIOGOLI, ha mostrato al gentil pubblico alcuni oggetti, donati 
da presenti e nona Il pubblico he mostrate buon gusto nell'apprezzae 
re ed acquistare, sfidando gli agguerriti concorrentis oggetti, pit» 
ture; libri, navi in bottiglia. Notevole il reportage fotografico 
curato da diversi partecipanti, da segnalare tra questi 11 servizio 
effettuato dalla collega PINI MAURA, i£1 quale purtroppo nen è ancora. 
stato possibile esporre per motivi tecnici. Sul finire di questa semi 
orogata e di quella fatidica non/festa, si é rilevato il coinvolgi» 
mento quasi passionale per musica canti e, naturalmente balli. 
Un incidente ha interrotte l'allegria regnante in sala: lo sapevate È 
che-si può essere allergici agli alcolici in genere ey specificata» 
| mente agli amari? BEH, sicuramente VERCAGLIA RAFFAELE, LELLO per 
gli amici, era tutalmente allòscuro di ciò. | 
E così é successo che proprio il suddetto LELLO, ignero del fatto 
dbpo aver brindato a fine cena insieme ai presenti, con um buon 
ABITO a ce 000co0esegose ° 

ha tristemente concluso la serata all'ospedale 
di LUGO accudito dagli amici e sostenuto da un TOT di flLebos 
Tutto é bene cuel che finisce bene ed ora infatti LELLO é in piena 
forma esssesper festeggiare, la positiva conclusione ha offerte ama 


ria si 

destra e a manca. Se siete curiosi e. vorresta saperne di più 
a proposito della NON/FESTA beh; da questo manoscritto non sapree 
te altro, se: non che: i fondi ricavati dalla ammirevole partecipazioe 
ne degli intervenuti, sono stati soddisfacenti ed era il SANCIO 


TORNA AD ESISTERE di nuovo sprizzante di vitalità, 


Bentornato sancio pancia. si \ d 


REDAZIONE MISTA per l'articolo 
compesta das 

NADIA GIOGOLI 

PINI MAURA 
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Holti lavoratori considerano Bologna Ravone una “fossa”, 
Fossa 0 ‘buca in senso pronrio; luogo in cuì si viene scaraventati. 
e dove è difficile uscirne, m ma anche nel senso di luogo dimenticato 
Gove i "normali" problemi della condizione ferrovieria si vivono” 
in maniera moltivlicata. 

Le rag sioni di questo giudizio negativo dipentono da molto 
materiali e conèrete condizioni di lavoro e di vita. i 

Pochi cenni per rendere L'idea. Le duecento e più persone che 
coprono Îe piante di questo: scalo sono vrivi di mensa e di dormi» 
torio (nonostante la gran parte del personale sia costituito da 
pendolari). Se per la mensa esis be 1 ripiego di. Ia Centrale 
e del Depos sito Locomotive, per il. dormitorio: ‘la situazione è vera- 
mente drammatica. Molti s sono. costfetti ad arrangiarbi utilizz endo 
alcune. baracche’ e un vecchio apnértamento sovraffollato e per 

nulla igienico; altri; non trovarido sistemazione aleuna,vannoe a 

si. in qualche carrozza in sos sa, opvure, in inverno, più 
snesso nrendono il treno ver Milano e ritorno per. poter. «riposare. (sio!) 
durante 11 breve intervallo consentito dal tumo. 


Altra rasione è costituita dalla carenza di personale, Questo 
asnetto, ebbactanza comune e Giffuso in tutto il compartimento, 

trova a Bologna Ravone un massimo di cronicità. Da anni ormsi la 
situazione gul versante del personale è, per definizione dello 


stesso C.d.D., drammatica, Le piante sono carenti e shallate, la 


nretica della "economia" e dell'Art. Ti è sistematica, problematica 
‘è mure l'utilizzazione dei congedi _- fine enno molti rischiano Gi 
cedere in prescrizione), svesso si itono i rivosi e la nratica 
aello straordinario è corrente (anche se viene oceviteta con altri 
nomi), 


Tutto ciò rende lo scalo di Bologna Ravone tristevente noto, 
tanto che è diffusa la sensazione tra i levoratori di consigderersi 
ferrovieri di "serie DB". 


| | Si ier, È 
(Segue Nolla “FOSSA” di Bol09uo Ravone. | 


Per lunco temno l'Azienda ha aggravato la situazione cempli- 
cevente ignorando e non intervenenào » Ocgi sembra invece riscovrire 
un eerto interesse per questo scalo ed i suoi lavor stori. Un inte- 
esse che, ovviamente; va in tutt'altra direzione da quella sverata. 

Necentemente infatti essa è intervenuta con provvedimenti di 
"enerimentazione” di une "Nuova Organizzazione del Lavoro", il cui 
obieztivo dichierato è quello di ottenere efficienza e produttività, 
a che in renltà si riduce ad essere nulla più che un germlice 
taclio degli or-senici, con si tivo euvento dei ritsi e dei carichi 
Gi lavoro, “entre lc tanto carstate "nuove tecnolorie" stentano a 

venire 0, siuendo ecis ese non servono a rulla ( con'è dinostrato 
asli'esnerienza fallimentare del C.0.ll.). 
o le difficolt® sumentano e sono destinete ad aumentare 

nor i lavorstori, i 1 vivoro quotidianamente un profondo 
a che, tutta iafstenta a trafursi in lotta e orsenim danno 
centre niù svesro è ressemazione o ricerca gi soluzione individu 

sli ni colti àisogi esistenti {così avvengono dGistecchi SARA] 
trasferizenti e snostamenti di personale core risultato di vratichne 
clier elsa - 
La resione è ovviamente lerata alla scarsa attenzione, alla i i 
tenza, alla a dimostrata d.1l cindecato nel suo 
insiene nei confronti di cuesti nroblerni (le dirsdette sono fioc- 
ecie in messa negli ultimi mesi), mentre lo stesso C.3.1. si è 

limitato at effronterli solo a livello istituzionale, nella sevuela 

ne ca incontri al vertice inutili ed inconcluéenti, 

saltando (forse ver pressibni esterne) il problema di una rispos- 
ta di lotta efficace e di massa. 
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DI Possie 


RA Chiari 
Séorle D 


Grammi 


lasimonE 


Quasi si ritorna ai vecchi tempi 
Cté l'imbarazzo della scelta 
Molti si accontentano di poco 
C'é chi fe 1l’‘onesto 

Chi si inventa delle scuse 


Per restare 


E chi é fuori 

Con tante cose da sing 
Non é capito 

E deve lottare più di tutti 
Rischia la forza 

La salute,la vita 


Tutto 


Alla fine gli resterà 4usloosa 
Sarà colui che si é comportato meglio 
Ma non é questione di idee 
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Ho bisogno di chiarezza 

E amore 

Ho bisogno di attenzione . —. 

Ho bisogno che domani sia di eggi 
Migliore 

Ho bisogno anche di desio 

He bisogno degli altri 

Di voi 

E non venderò la libertà: © 
Ancora non l'ho raggiunta 


Segue iN CR e chiavi storte"ssccosesaee 


Storte » c00S5EGUE 
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Fieno secco 

E aria fredda attorno 

C'é anche il sangue 

E un po'di musica 

Che si riunisce dentro 
Qualeuno ti vorrebbe 

Per. un po! 

Forse tornerà 

Ma ormai sembre uns bugia 
Il viaggio sta per finire 
I suoni svaniscono 

À poco a poco 

Resta un segno sulla strada 
Resta qualcosa 


scenocdga&ede essscestgoioogne . CA4CC6EC6LC E eesueeseoogae 


Ritrovare un po! 

Di se stessi 

Nella compagnia 

DI un vecchio specchio 
Compagnia assurda 
E angolata 


&ECCdCECLGLCIRECÎE E ceqrcosoepoecsosedp A TRZZAEZZZZLALRI 


Lenzuola calde sugli abbracci lunghi 
Si pensa el domeni 

Non si sa come sarà 

Il freddo si può resistere 

In molti si può vincere 

Anche l'oggi 

Fra quattro angoli di stanza 

Resta poco di questo giorno 

Ancora non abbiamo vinto 

Forse resta domani 


GIANNI TASIMONE 
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Da questa pagina sarebbe dovuta iniziare la prima di una 


serie di interviste dal titolo s 


Sf RITRATTI D'AUTORE " 
dedicate ai personaggi di spicco dell*’azienda e del sindacato, 
una specie di “telenovela” ferroviaria. 
Al Direttore Compartimentale, Ing. MARINO,l'onore di aprire 
questa serie. Purtroppo dopo tre mesi di corteggiamenti 
attendiamo ancora la risposta scritta,cone richiesto,alle 
domande già fattegli pervenire. Senz*altro la risposta arriverà, 
ancera un po! di pazienza. Si tratta di un Direttore Comparti= 
mentale con un sa000 di impegni. Noi l'abbiamo capito e della 


pazienza ne abbiamo ancora. Abbiaterié anche voi,cari lettori !!! 
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‘LA REDAZIONE 


fe 


OLLE Ha sempre avulo la fama” 
che voleva diventare grande 
per denunciare problemi sociafice ingiustizie 
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‘’robabilmente 
ia prima sensazio= 
ne che si prova ene 
vrando in ferrovia é i 
di enorme smarrimento II 

In capo a tre mesi ti trovi ne pp ERIN i 
sul treno senza avere un briciolo di esperienza pratica: ti hanno parlato 

ver tre mesi di cose di cui tu, prima, non sospettavi neppure l'esistenza 

a, termini il corso con la testa grossa e oblunga come una pera, ed é tute 
to uno straripare di nozioni, regole, regolamenti, compottamenti, respon= 
sabilità.! Così, cominci a lavorare.» s.rendendoti conto che, come al so= 
lito, la realtà é molto lontana dalla teoria, dai libri, dalle parole usa= 
tes Una cosa che mi sento di sottolineare subito, é che i nuovi assunti 
“ovrebbero essere informati al più presto dei loro diritti e doveri è non 
apprenderes aspettare, o sperare Gi apprendere ciò solo dai colleghi: anche 
serché esistono diverse opinioni; modi di comportamento, interpretazione, 

she non debbono passare poi come di tutta la categoria. 


e CI ” $ e UA ta as) A >. ; 
a prima fase per un nuovo assunto è senz altro + 'AMBIENTARSI anche perché 


some lavoro é davvero anomalo e per molti di noi nuovi, venire in ferrovia 
ron é stata una scelta, ma una condizione esterna di disoccupazione e 06 
? da poco tempo che sono in ferrovia ed é per me molto difficile giucica= 


TUO gua 


‘re la situazione, l'ambiente ferroviario; eCCa.e anche perché, personalmente 


ritengo che per giudicare con obiettività e con serietà siano necessarie 

-*esperienza e la verifica: invece noto il contrario da parte di molti col- 
eghi, Infatti la facilità di giudizio pare una prassi comuney quindi con 
-1trettanta facilità si cade nella banalità, nel pettegolezzo, e pregiudi- 


zio, tutte cose che incancreniscono la socialità e uccidono la fiducia» 
__  MGUL su 


aa 


ea 


o che mi sento 
i a ‘spesso é ii che le conduttri= 
ci verrebbero favorite nel lavoro, es questi & 
} fevori sarebbero, ovviamente ricompensati...e i 
s le allusioni si sprecano. Quello che io deplo= 

o é che, se questi comportamenti avvengono, la cole 
pe sta da ambo le parti. Inoltre c'é un'enorme tendene 
za a gonfiare la situazione; e questo, secondo me metf. 
te in evidenza Le difficoltà di rapporto che uomini e donne hanno (ancora 
oggi) nel lavorare insieme. Un'altra impressione che ho avuto e che mi ha 
molto colpita é la delusione che leggo negli occhi dei colleghi verso il 
lavoros o più che delusione, direi, rassegnazione. Una rassegnazione. verso 
qualcosa più grande di loro, verso questa miriade di capi” e di uffici che 
sembrano non servire ad altro che a disorientarti, non ‘capendo più chi é* 

la tua vera controparte» Un'altro aspetto con cui non puoi fare a meno di 
confrontarti é il problema dei pendolari, o perché ti coinvolge personal- 
nente; 0 per.-un minimo di solidarietà umana. Questo é uno di quei’ drammi: 
verso np "quale ho avvertito una grande impotenza e. difficoltà d'azione. ©: 


Ho: TA brevemente di raccontare le prime impressioni di uri nuovo (25 
sunto, ma credo di aver fatto molta confusione; mi chiarirò meglio le a 
“idee -. fra un treno e di: fre un turno e l'altro. Per ora vi i prego 
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E° 13 più importante e decîgivo fn quanto esce dal con- 


tingente per proiettarsi nel futuro dell'Azienda. 


Si È detto ripetutamente che le nuove tecnologie ermzi ; 
largamente introdotte sui mezzi di trazione, nel materiole rimor- | 


ghiato e neglî impianti fissi consentono 81 modificare profonda- 


mente l’organizzazione del levoro con consistenti recuperi di : É 


produttività. 
Affrontare questa tematica, però, fsolatamente nel solo 


‘settore del personale di macchina (e viaggiante) porterebbe sicu- 


| vertice) ‘che comporteredde - dono slcuni scioperi ripetuti - 
l'intervento nediatore dell'Autorità yolitica ef in definitive un 
drastico ridimensionamento, se non il FRLLIRCALO di tutte 1‘03e- 


è razione. 


terto, resistenze fe forse anche elcuni scioperi) ei 
i saranno în ogni caso e sona del resto inevitabili. Ra se l'Azien- 


“a è forte di un progranma complessivo organico di provvedimenti 


& sperimentazioni {riguardanti quindi enche si personale delle 


ì 
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$ 
bi 
b 
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rabbe stete aperte enche sul p.d.a. e piv.. 


Per quel che riguarda 11 p.d.@. (che rimane uno dei 
fattori decisivi - anche ‘se non i) solo + per i'‘sumento delle ca-. 
pacità di trasporto) esistono già precise proposte tel Servizio 


Trazione - che ‘possono essere. attuate senza modifiche sl mezzi i 


trazione e dentro î limiti delle nuova normativa: 


-iestensione integrale del servizio ad egente unico per £ treni 
di mezzi leggeri entro £ limiti di percorrenza e Gi composizio- 
ne previasi dalle nuova nornativa (recupero: 350 agenti); 


| et una forte opposizione sindacale {di base, ma anche di ia 
È 
f 


Ia fine lc resistenze corporative non. potranno durare oltre uni. 
certo lînîte, anche per la sconfessione dei vertici .pindacali, i 
ehe hannb più volte Bichiersgto che in presenza di un piano ergea- dI 


nice interessante tutti £ settori asziendali, le discussione £a- tI 


| Cm usa, dae pri 


documwto Az kad 
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Somuo Buon 


[Prainna ha nliuzont 
(di MOVIDA . - pt of= 


stazioni, delle officine, della manutenzione e degli uffici), el- f 


Asimo pd= 


(timo auto A 


Vola PER REGU PERR= 


e DI 


“RE VONINI E MATERIALE. 
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coli rimgglono e he austo 


= eliminazione è° agente sulle locomotive. “i spinte e di despite IND 0, 


trazione (recupero 220 soenti):; i, 
gr i -_ > 
- eliminazione 2 © agente di sstchina suî treni merci con capotre- 
no e nei treni visggistori lIeesli fon nsvetta con presenz: 
Ge) ce. ‘trenù fu cabina di guida ipecupero da precisare). 
‘ Quest'ultimo provuadimento avrebbe nerò carattere temporento è 
grraordinario fino si risultati di nìtre ceperimentez joni ©: 
‘ condotte con «gente unico solo {esposte più oltre) che lo cìli- 


_pinerebbero è 


Sali proposte, unitamente 2 UN graduale recupero dì 
produttività an alcuni Compartimenti nella turnificazione, po- 
lei ie 
trebbero essere presentate, sempre per {lì settore éi mecchina, 
insieme 86 alcune proposte di sperimentazione di condotta ad a- 
gente unico su alcuni mezzi di trazione muniti di ripetizione ir 
macchina cei segnali {con inserzione telecomandabile delle cabine 


ci guida) telefono treno - terra € spparecchio vigilante {da e'- 


al 


gu Di So CuwPati 


Luo CRI SL. 
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-1/ aa precisposto). Li 


La 


L'esperimento _potrebdbe avviarsi a anche in pochi. cormper- 


timenti più disponibili. fes. Bologna, Ailano) prevedendo fin tutt: 


paggogeigrtncatzz erano 


delle Cbavarenze iccassDnia li gata ella € conoetenze accessorie legate elle percorren: reorrenza. {almeno _ pda 
raggio). TTT 


ata put tod Aes, 


Per quel che riguarda gli eltri settori (il prograr: 


deve essere. unico) dovrebbero essere predisposti esperimenti d. 


diversa organizzazione - che sono facilitati perché d'estate oc- Mo... d oloc 7 tuto pone 


. corre garantire le ferie el personale e quindi non ciò î$l proble- ‘% Ma usolto L'; 
»., Ma del collotamento di eccedenze in veri settori- nell" ‘smbito del- 9 


le sperimentazioni previste nella notz Commissione per îe produt- Cume moposte ale ché wa pei 
Uva, quliaumo avi Gan: 

lama, Aul 1 pegoli = 

774 ty Cas' » Uavo- 


tività aziencale. 4 titole purarne:. 0; incicativo potrebiero pren- 
dersi in esame i seruenti settori: 


- per il settore personale viaggiante sperimentare la riduzione 
‘ delle squadre per î trenî navetta pendolari (controlleria "e | 
campione") ed anche per alcuni €renî a lungo percorso purché i. 
muniti di chiusure porte sutomatiche {ci sono ormai nel parco che darammo Wa xl 

» un numero sufficente di carrozze VIC-X munite di chiusura euto-j,:; . ". de SE ù 
matica porte per poter: ‘dtilizzere composizioni sperimentali en- % i 
che in attesa di disciplinare tutto il settore); 


| PP di Mud 
- per 12 settore stazioni, toridurre opportuni esperimenti - gse- ti00 Le Mvd va, 
condo: gli sandirizzi del. noto studio Rizzottîi - su oppertune iî- f ROME 
nee munite di opportune” tecnologie (blocco sutomatico, ecc.). ECNOLO Gl IR avll WCIENDI DI 
BO Si ‘alcune “DBinee. secondarie potrebbe essere sperimentate la ven- 


RO, Ì Tra 
dite a terra dei biglietti (anche se il CTC non è énéora QLi- i nipuso all LA [droni 
vato): 'disabilitendo durante 11 periodo estivo molti impianti; old HGENTE UAI CO Va 5 
-.per 11 settore officine avviate esperimenti concreti negli im- MACCHIA Br “Na Ri ibyzi ONE 


‘| pianti pilota (0.G.R. Bologna e S. Marie La Bruna) secondo le 
ill VIAGGIAMTE, afl'iNT e 


linee degli atudi già svolti în proposito nell'apposita Commis- 
sione. Anche per il settore depositi Loc. e squadre rialzo do- lì ; 
vrebbero essere studiati esperimenti di manutenzione programma- 


ta (specie per nuovi materiali navetta); i I CIONE # squapre sai 
“alla, ognmrirva, dia: 


- per il settore lavori dî linea proseguire e ampliare gli espe- fl YY 
rimenti deî gruppi meccanizzati di manutenzione; 


. — per il settore impianti elettrici proseguire progremna clettri-. 


(e) 
biktuziche olelle STAZIONE. 
ficazioni (e rinnovi) con personale F.5. ed avviare esperimenti bhuolmenti corli 
di manutenzione programmate spparati centrali con gruppi mobili | 


motorizzate aventi SIREFRARAIORE anche su.più Rinee; pat Ti cre Ru 
© MISA IRA 9 ANA AM A 
.-=, per fl settore uffici ettusre ad: ‘image lesperisento previste È 1. PI TLOVIVIAI x f 
della nota Commissione per la produttività nei quattro compar timenti RIIDERa, AA hag Lake 
Tolto s a aato. +06ra dovrete AEBSIFO besso & piumto € Fac- Ù 480 (I d 


colto în un documento” organico vilico come proposto nelle con Li Ù Pi n du dla 

È pet pira NUO cationi sti 
RIO: pi-Lavoro chi as mdule= 
muta, £L OI ArOAn n o: 
LA AMO, a nu faro 
ol ubi dluzionia tn Foo 
INVOVE-VETTURE, DI GisTEMi 
(VI CILANTI= Fe - dA Udi 
"imho AL | “Y ano e 
— OLTRE UA age, ti 
Occorrerebbe essefe pronti per l'orario estivo 1585. ol quorolone al... 


clusioni. 


Il Servizio ‘trazione dovrebbe fin è ora però ricevere 
l'ordine si iniziare. &ubito un programma straordinario per 
attivare mì più presto possibile n eutti £ mezzi di trasione, 
mezzi leggeri e eerrozze pilota un dispositivo TVigi tante” ade- 
fuato ed 1 dispositivi Gi telecomando inserzione e disinserzio- 
ne ripetizione segnali dalle cabina dt ride (net mezzi eve la 
R.5. è presente). Cià permetterà di son evere remore ed ssteco- 
li all'estensione e generalizzazione della condotta sé agente 
unico, una volta che gli esperimenti ebbiano deto esito posi 
tivo. 


o 


dove guarda îl1 DIVINO i 
DIRETTORE, e i suoi funzi >» 
Gii obiettivi dietro a | 
questa modernizzazione 
sonos noî spendiamo tanti 
soldi nelle nuove macchi= 
ne e neî nuovi esperle 
menti, apparati, quindi pr 
dobbiamo risparmiare 3 
nella mano d'opera, quindi 
meno lavoratori es .sChe 
invorino dî più/DI + 


n È 
ea 


Wa, 


dossale, ma se guardiamo #5 
all'industria privata, dit 
“ieci anni più avanti dell 
le F.S.5 Vediamo che ciò Da sl 

& già accaduto e che, non solo é dilagata la disoccupazione, ma che chi la- 
‘ora; lavora più di prima; perché la nuova tecnologia schiavizza ancora di 
più 41 lavoratore ai suoi impulsivi ritmi. Ed il sindacato era per la mo 


dernizzazione e di fatto anche per le conseguenze. Di fronte a questa pro 


blematica i soliti lavoratori/Sindacalisti furbi di tre cotte ti pongono da- 


vanti alla domanda terrificante: 7// ® MA VUOI ESSERE CONTRO LA NUOVA. TECNO- 
LOGIA??298/// | | 
Porre la domanda in questi termini significa solo essere già predisposti 
alle conseguenze negative per il mondo del lavoro e DE 

La tecnologia che stanno introducendo non l'abbiamo decisa noi, né abbiamo 
scelto noi il tipo di tecnologie = la società in cui viene introdotta, cioé 
non abbiamo scelto le conseguenze né negative, né positive: 

“mindi l'unico modo per porsi concretamente dinanzi a questo fenomeno ve ri- 
formulator come l*introduzione di nuova tecnologia modifica il nostro la» 
voro: i carichi, l'occupazione, i trasporti? 


GTO? guardare il fenomeno dal punto di vista di noi lavoratori, Vorremmo 


‘cui fare alcune osservazioni sparse, invitando tutti i lavoratori a dire la 


ore a cominciare dal prossimo numero. 


LA DIRETTISSIMA 3a direttissima 6 un'esempio di ciò di cui sopra, quello 


che ci chiediamo é per quale motivo non é stato almeno contrattato il rispar= 
mio di ferrovieri ottenuto sulla BOLOGNA PRATO per diminuire 2 35/36 ore 


" 


L'orario dei ferrovieri di stazione che ancora ne fanno LO e in turno in tere 
“Ît° MACCHINA | | 


semese@=2"  citro esempio é il macchina. Poniamo che si fosse già alla 
generalizzione dell'agente unico, con ripetitori di segnali dappertutto 
sistema "vigilante", telefono terra/treno, come credete starebbe il nostro . 
agente unico? Farebbe semplicemente Ll doppic del lavoro con ancora un più. 
elevato carico di stress, dovuto all'aumento del lavoro e all'attenzione/ 


risposta continua al segnali, Forse il nestro macchinista aveva sperato 


>. ion ci convince del tutto é l'ipotizzata 


Le , 39 Rene Mo o 
4 ci ‘ do 


che i1 progresso lo avrebbe fatto stare È F 
benissimo e invece si trova più “fuso”. 
di prima: Qualcuno dice che nelle altre 
F.S, europee lo fanno già. E*VERO.i!!L! 
MA NESSUNO DICE COME STANNO I FERROVIERI 
LA? SOPRA: 1919990 li 


TL VIAGGIANTE  X parte che il documene 


«to propone contemporgneamente la disabie 
‘litazione delle stazioni( vendita a terri 
| ‘def biglietti) e del viaggiante...e ci 
‘sembra manicomialesg!z quello che înoltri 


| ‘Stomparsa del viaggiante dai treni e la 
“sua sostituzione con squadre volanti le 
quali assalterebbero, saltuariamente, 
i treni €00 eBIM BUM BAM. 008 È : 
PErChéoo==cccoeeme gg gggp?9?9?7? 
?2?7a8) le squadre volanti portano sà un 
aumento dell'orario di lavoro poiché la 
. «squadra é sganciata daî trené! 
b) dequelifica 11 viaggiante alla sempl 
ce e veloce funzione fiscale.! | 
e) depotenzia le-forza contrattualeo ce {TIME 
în quanto se non ferma i treni una categ ia 


goria che sciopera ‘a fare? COME migliorare la nostra forza contrattua=. 


le e di lotta é obiettivo importante e specifico di ogni lavoratore e. 
buon sindacalistaf sempre se ce sono ancora. CE N'E&!? 0 NO?) 


:d) in prospettiva questo può portare anche ad una. notevole riduzione’ di 
‘organico. i en 


= URB? nostro interesse difenderci dall'aumento dei carichi aff lavori © 


come da tutte quelle cose che vanno contro i nostri interessi individuali 
" e collettivi, D'altra parte se noi ci legassimo al tipo di trasporto che 
avviene in ITALIA per ferrovia, caratterizzato da pendolarismo a breve e. 
: lungo percors0,ey soprattutto ai fini economici nazionalis il turismo ale 
lora vedremmo che il problema non é togliere il personale, ma qualificarlo 
“Sd ‘e8, con la conoscenza di lingue straniere che..ponga il ferroviere del 


“‘. viaggiante e di.stazione di svolgere con séddisfazione ed efficienza il 


ORE EST 
MRS Na 


proprio lavorog:: e e 
" PER-I- NOSTRI la: modernizzazione sono solo treni pieni di bottoni e luc- 
cicanti di lampadine( anche le stazioni le vedono in tal modo)---pare 
che le lampadine siano rimaste lì dall'albero di natale; pulsanti , fise 
chis sbuffi di poste, senza ferrovieri in giro Î quali romperebbero con 
la loro primitiva presenza la purezza tecnologica: . |... .. 
Supponiamo comunque che qualche funzionario rimarrà,.e anche qualche fer= 
roviere a cui il primo( nella più conforme tradizione ferroviaria) avrà 
lasciato tutte le responsabilità di tutti 1 regolamenti rimasti "mira= 
colosamente® immutati.! © TTI sa se 


P.Ss CI SAREBBERO ancora tante conquiste da fare? l'allungamento delle ° 
ferie estive, la possibilità di periodi sabbatici:{( cioé di periodi di 
alcuni mesi liberi ogni qualche anno) la possibilità di non viaggiare. 
‘più dopo 15/20 anni. esa du si 


Beh. Zan dhe 


infaadiiite o oRENZO è eee ,BOGHETTA. Ci) ia i 
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te?” a questa 


"La sua tene 
sione psico 
sociale é pre=k 
sente o assen=?g 


sibillina dome } 
anda, l'infere “® 
biere dell°’UNITÀ®? . 
SANITARIA F.Se f 
pretendeva la 
mia risposta per, 
completare il | 
questionario da |/M 
allegare ai vari 
esami medici. ia 
T1 suo tono di 
v7oce sottolinea dx 
ve, £1 carattere AS NZ 
della domandas renti | o 

$n parte di routine; {questa stessa domanda la rivolse anche ad altri 


non solo mia) nel rispondere. Riluttanza, del resto piuttosto logica 
grosso modo é un pò come fermare îl primo tizio che si incontra per 
strada e chiedergli a bruciapelo, e con il fare da inchiesta. dozas"EHI 
lei, che ne pensa della vita sessuale degli indigeni della NORD=MELA= 
NESIA?" Avevo capito perfettamente la domanda, ed. oradomevo dere una 
risposta, eh già; quale risposta? A volte 11 cervello e la memoria 
giocano degli steanî scherzi, rendono certe situazioni quasi frreali 
inoltre riescono a dilatare il tempo, tanto che manciate dî secondi 
sembrano eterni come secoli. Questa strana e bizzarra memoria, nei 
momenti più impensati fà affiorare cose, ricordi; avvenimenti grade= 
volifsgradevoli che credevi sepolti per sempres così può capitare di 
vedere con gli "occhi della mente", Mi sovveniva del giorno dell'ase 
sunzione, e la soddisfazione di far parte dei garantiti. Da allora 


sono trascorsi cinque anni-1825 giorni ed oraceee2Vevo la sgradevole 


sensazione di non aver vissuto 1825. giorni, bensì 1825 volte uno stese 
so giorno. Detto per inciso questa visione comincia ad: assumere delle 
sfumature inquietantis oserei dire KAFKIANE, Cominciano così i pro- 
blemi: l'alloggio che non si trova, soluzioni di ripiego presso affit= 


‘tacamere, pendolarismo; ed intanto...la tua vita comincia ad essere 
ritmata e scandita dal tamburo battente del turno in terza: pomerige 


gio-mattino=notte--RIPOSO eccetera, eccetera; insistente, ripetitivo, 
ossessivo. Poco alla volta ti rendi conto di essere uno sradicato, 
sia nella tua città di origine; in quanto ei stai troppo poco e sei 
stanco, sia nella città dove lavori, conosci a malapena quelle vie 


Daga pa... MPRES ed DI QUOTE( A) finquisc GL Peste 


cameretta e». nient'altro, Almeno: 
posso dire di avere provato empi= 
ricamente un grande mito chassidi. i 
0: quello -dell'EBREO ERRANTE» 
Non sono un figlio del popolo elet: 
| to, in compenso. sono parecchios do, 
errante. "Vedo" ora la strana fau=i 


te cu che ha tutta la lore il 
chezza in una busta di plastica, «& 
che: rovista negli immondezzai per 
mangiare Qualcosa, ai vari "disadat. 
tati”, "psicopatici", Palilenati". | 
Veri e propri "oggetti smarriti” 
di una società industriale che cammina in fretta, CIÒ che é più imprese 
siona=nte sono le decine di migliaia di volti tutti diversi, ma anche . 
così privi di particolarità da parere tutti uguali, indistinti, che sfi- 
lano via affacciati ai finestrini, alla partenza dei treni. Questa reàb- 
tà mi ricorda quella descritta in una certa fotografia, cori um"superbo 

. bianco=nero ‘di''alcuni fotografi americani degli anni trenta, e dei. DE 
mi anni cinquanta, io però vivo la magia della terza dimensione, dei’ 
colori, degli effetti speciali... .Sono convinto che la fotografia n 
una specie di “catarsi visiva” un mezzo per giungere al fondo di se ‘ 
stessi*è fifinalzarsi al di sopra: della banalità. In genere non-credo a 
la vocazione "solare" della fotografia. I fotografi di oggi sono perso» 
ne gentili, preferiscono fotografare i "chiari di luna", i traménti ed- 

i seni femminili( anche se non nego; specie a questi ultimi un certo . . 
fascino) Ma il morido non é gentile, E! un luogo dé dolore, di angòscià; 
e di merizogna politica. Ridurre la realtà a semplici osservazioni Dis, 
cevolî é un modo di limitare la potenzialità della fotografia:e di - 
sminuire Ta verità. Per una questiotte puramente tecnica 11 :mio Licata 
sarebbe una svedese di grande formato, dalle linee superbe, “ptc 
BA, ahimé, 41 mio é un'amore impossibile, costa oltre Vicini il: 
solo corpos naturalmente mi riferisco alla KHASSELBLAD, x 
M4 rivedo ora... in stazione, quando come un maratoneta atiungo 1 pase 
sos con l'orecchio teso all'annuncio dei treni e, mentre penso alla vie 
tay ad una radicale modificazione dell'esistenza umana, In realtà modi 
ficare qualcosa é verattente difficile: intanto la mia ulcera fa progrese 
si, se va'avanti così mi si produrrà un tal buco nello stomaco da: pase 
sarci' l'intera sonda gastrica... Curioso come {11 sociale penetri nel : 
privato... PERSINO LA CASUALITA! può porti di fronte all'iceberg dei’ 
tuoi cattivi penoteri ‘chéy come ‘greridine. #eloee cadono nell& tua mente. 


L'ALTRO GIORDO CERCAVO IN SOFFITTA LA MIA VECCHIA COLLEZIONE DI TEX VILe 
LAR! quandé...impfovviasamente...noto un quaderno di appunti di quando 
frequentavo 11 liceo...la tentazione é forte e-<comincio a scorrere. 
NOTOg " APPUNTI COSTITUTIVI DI UNA TESINA IN FILOSOFIA DEL LAVORO® 

21 marzo 1977=- NIETZSCHE /s IL LAVORO COME DISPERSIONE DEL RACCOGLIMEN 


& 


LU 


TO E DELLA 'CONTEMPLAZIONE"== bel colpos- 
Più avanti trovo? KARL MARX ®"IL LAVORO COME 
AUTOALIENAZIONE DELL'UOMO IN: UN. MONDO CHE 
NON' GLI APPARTIENE--interessante continuo: 
NEL SISTEMA CAPITALISTA IL LAVORATORE NON Ef 
ALTRO CHE UN UOMO SMARRITO ED ESTRANIATO DA 
SE STESSO, ed esiste unicamente în quanto 
merce e capitale. L'esistenza del capitale 
l’esistenza del lavoratore, é la sua vita, 
poiché 11 capitale determina rimanendone indi 
differente il contenuto della sua vita, Il > 
lavoratore anziché estrinsecare la sua vita 4 
in modo produttivo; é costretto, pur di trot 


quanta la sua vita viene ad essere trasfor DEA 
ta in un mezzo per vivere, Mentre l'animale” sa 
coincide immediatamente con tutta quanta ia 
l'attività della sua vita, l'uomo che produce voluuranisnente e conscien= 
temente un mondo é tenuto al di sotto del livello della natura wmana, 
poiché si sente uomo soltanto nelle funzioni animali del mangiare, del 
bere, del procreare, e si sente animale in quanto é costretto al lavoro. 
Ciò che il lavoratore é al di fuori del suo lavoro viene ignorato dall"e= 
conomia politica; essa abbandona questo residuo umano ai medici, ai trio 
bunali alla religione, alla politica. I bisogni dei lavoratori si ridu 
cono per essa soltanto al bisogno di mantenerlo atto al lavoro, affinché 
egli produca delle merci. Più in là leggo commenti "goliardici” gul tal 
prof. e su un paio di ragazze, vi ritrovo quella eerta allegria, spensie- 
ratezza degli studenti e che mi erano congeniali anche perché allora di 
alienazione ne parlavo, ne discutevo;, oggi invece la vivo e.soscusate non 
é una differenza di poco conto. SI' d°accordo sono. pagine ingiallite dal 
tenpo ma che ora rimbombano nella mia mente come musica PUNK ROCK ampli» 
ficata da centinaia di WATT; 000000Cuesto FLASH=BACK, questa sorta di 
" VESTIVAMO ALLA ITUPAMARO" può essermi introduttivo al bilancio di fine 
anno, ma speriamo di no, roba da farsi venire i crampi allo stomaco. 
Ho letto da una qualche parte non ricordo bene dove, n'aférisma di NIETZSCH. 
che suonava così: "1 rimorsi sono indecentà”", L'unica consolazione é che 
di SUPERMAN in giro se ne vedono pochini. Visualizzo ora la scena del 
"FERMAPALPEBRE® ini meccanica (forse lo associo all'idea della 

jo cato Dà visita oculistica}, una foto di ANDY WARHOL 

Li e le note di START ME UP dei ROLLING STONES 

non c°é che dires un bel mixage. Ora invece 
avverto uno sgradevole senso di nodo alla gola; 
che mi attanaglia ed una domanda che mi scuote.» 
e o Che fare?»«. che fare per spezzare questo circo 
i lo vizioso...gia, che fare?.., forse il salto 
' di qualità dalle armi della critica... alla cri- 
tica della armi?..ecome suggeriva quel tal PROF. 
| Padovano di cui ora mi sfugge il noms?...???? 

MA 0 60eìì0ese € una scelta contraria all'UMA= 
NESIMO, 000 .sSenNza contare che si rischia Ci 
fare il gioco della CIA 
accontentiamoci allora di questo WEÎNER... 


i Inoltre, gli americani saranno imperialisti, 
[ero sono simpatici e poi importiamo da loro cose 
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Come dice sua" 
"Insomma in parole povere, lei é nervoso?" 
"Nervoso?.. es +Ma no, in genere non me la prendo ‘mai! 

malora posso STAI tensione psico-sociale asscante?® 


(NMA, ‘si, crocetti pure tensione psicoe=sociale. assentes Mi sento ab= 
bastanza tranquillo. + 0 per $1 momentoc.ssssse. 
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| Peo, Moxiimarn 


Mentre il personale feno; in todo particolare qué Tio 

fuori/sede é ‘sottoposto alla speculazione selvaggia del: ‘CARO /POSTO/LETTO 

a PALAZZO PIZZARDI. viene messa în atto la più ignobile farsa mai escogita- 
ta. In una recente riuniuone svoltasi al PALAZZONE, sulla questione del . 
POSTO/LETTO i vari; solerti funzionari che vi hanno partecipato, per non 
prendersi la briga di calcolare dei punteggi( sulla base di criteri di 

cui l'azienda non é avara) .+..sbeh!s. costoro hanno agito in siffatta . 
meschina maniera, Hanno numerato la folla di domande presentate dagli aspie 


rantis. e Poi. -{ attenzione _gente)__ ecco cosa hanno escogitato i machiavelli 


ci ingegni:. ‘hanno tirato fuori dal cassetto delle loro scrivanie i numeri 
della tombola, provvedendo all'estrazione. Ecco come sono usciti i fati» 
dici numeri.?! ( Per la cronaca i primi cinque numeri estratti 22/16/ 88. 
27/1 .sono stati giocati sulla ruota di FIRENZE) Così é successo che chi. ha 
avuto più ces. lo si é trovato ai primi posti di questa fantomatica gra= 
duatoria, e, gli altri, invece nei bassifondi, alla'faccia dei criteri* 
quali: l'anzianità di servizio, la composizione familiare ecc. 

E I SINDACATI??????Hanno democraticamente ‘assistito a siffatta tisniérinai 
Questi hanno poi dichiarato che, per lo meno, era stata fatta salva la dee 
mocrazia;. BEATI LORO !!!Evidentemente ne ‘hanno una ben limitata idea. 
Siamo al punto di: scegliamo 41 meno peggio, tanto peggio, tanto meglio, 
cosa ci vuoi fare, ormai perso per perso ecc. .+.Chi più ne na ne er. 
P.$. Per-la prossima volta almeno chiediamo a ciascun ssiranie il pro- 
prio numero fortunato, NON SI SA MAI/. MOCCIA SALVATORE 


> Ur ‘ ST FIVSME ONT] 


Sono arrivate altre lettere che noi pubblichiamo così, come le abe: 
biamo ricevute, senza alcun commento da parte nostras da SOMDERti 4 le 
reazioni aspettano ai lettori, ai colleghi. fitumoawe fa, 3% 


i x n) 
dilatati s scs alc lla ciarlatani 


Alla redazione del SANCIO PANCIA, Leggo volentieri la tostra rivista 

e vi faccio i miei complimenti. Dopo aver letto l'articolo di BOGHET= 
TA sull'ultimo numerc mi sono chiesto: » Ma lui, e quelli che pensa» 
no come lui, dove erano gli anni scorsi, quando qualcuno parlava del 
piazzamento dei missili { guarda caso non occidentali) estremamente 
sofisticati, a tre testate nucleari autonome, capaci di colpire obiet- 
tivi fino a tremila Km, ?? Forse erano impegnati nelle manifestazioni, 
davanti a quelle fabbriche che li producevano in serie? s nonostante 
fossero un mistero solo per i pseudo-pacifisti? Anche la GALLUP ne 
parlava, ma i nostri pacifisti tirano in ballo certi istituti demosco= 
pici solo quando rispecchiano rigorosamente il loro interesse. Abbia= 


mo visto tutti, nel periodo elettobale, i limiti di certe indagini, 


con un pubblico come quello italiano che pensa, parla e agisce in ale 
meno tre modi differenti: alle elezioni politiche di giugno ha pena 
lizzato il 90 % dei partiti che si battevano per la non istallazione 
dei missili a. COMISO, Quale credito può avere il risultato di. un'ine 
dagine svolta: presso un. pubblico, che venderebbe l'anima( e magari 
anche sva: madre). ‘pers una qualifica?? e cento anni di movimento opera= 
io per entrare a far parte di una categoria cosidetta "emergente" 
(l'ultima invenzione sono î quadri. intermedi: devi vedere con quale 
impegno e servilismo si danno da fare degli Mex=operai"). Certi paci» 
fisti non li capisco!, ma che bisogno avevano quei "GENERALOIDI" di 
produrre e piazzare 350 ordigni di potenza spropositata alle necessie 
tà attuali e future, quando già possedevano delle forze convenzàonali 
con altissimo grado di preparazione tattica.?, circa tre volte più 
potenti e almeno dieci volte più avanzate strategicamente delle forze 


Afaua 


NATO in EUROPA? Lî ho chiamati generaloidi perché 
sono in:malafede: hanno persino “cercato di paragonare le 
lore costosissime rampe mobili con quelle dei 168 missili 
nucleari FRANCESI e INGLESI, Anche i sassi sanno che si tratta di 
bombe volanti poco più precise delle V 2 tedesche; e non si sa nepptre 
quanti di quei missili ( di serie B) potrebbero partire, dopo. le ultime. 
rivelazioni sul BLECK=-0UT elettronico in caso di attacco nucleare. Non 
regge neppure, in base ai dati tecnici, il discorso sulta militarizzazione 
deî luoghi, che diventano conseguenti obiettivi. Dubito che in: Europa ; 
occidentale,“nel raggio di 3000 Km ci siano almeno 1050 obiettivi mili- 
tarî che meritano l'impiego degli SS20, perciò é chiare:che una parte 

di questi sono programmati su obiettivi civili, o concentrazioni indus= . 
triali e, perché no, potrebbero esserci un paio di testate nucìeari 

anche per. BOLOGNA.!!! E io dovrei credere che un disarmo unilaterale 
avrebbe un. qualunque effetto su quei #GENERALOIDI"? Non hanno nemmeno 
Accettato di trattare su questo punto! In quanto agli "8" minuti essi so=" 
no sufficienti a prendere delle ottime decisioni, I CRUISE e i PERSHING 
sono mezzi di autodifesa relativamente costosi, possono essere lanciati 
all'ultimo momento e. non é asscliutamente vero che sono invisibili ai sa- 
telliti; ma, cercare di distruggerli a terra, sarebbe antieconomico. Usare 
pi poi per scopi di attacco, naturalmente contro il petto di VARSAVIA, 
sarebbe un suicidio. Con. tutte le riserve che posso avere sui generali in 
genere i nostri li credo più degli sprovveduti che dei criminali masochise 
ti( vedi sottomarini vari nel MARE DEL NORD e a TARANTO). La decisione 
politica dell'installazione flessibile dei missili nell'Europa OCCIDENTALE 
é stata( al contrario di ciò che voi affermate) una dimostrazione di uni 
tà maturata nonostane le divisionî. Quando c'é la dialettica democratica 

‘e la realtà di alcune centinaia di migliaia di pacifisti, si riesce a im- 
postare. una politica di dialogo dalla quale rifuggono solo i megalomani 
che, con comportamento infantile, non sanno fare di meglio che abbandona= 


re ogni discussione, NON DISPERATE! , vedrete che finiranno col sedersi 


di nuovo al tavolo del buon senso, schiacciati dai loro stessi errori. 
Fingono forse di non ricordarsi, ma qualcuno di "quei capi" é stato 


‘chiamato fTidiota" e cacciato perfino dal cimitero dai suoi stessi VASSALLI, 
Concludo con la famosa fraset FATE L'AMORE, NON FATE LA GUERRA! 


i chi con la guerra non c'entra. MASRE® CARLO 


curo tb all dito UD cao MID CSO A feto n ed e 
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CARO SANCIO PANCIA sc00000 

coshon é che io sia uno scrittore; 
o che approffittando della disponibi 
lità del giornalino mi sia venuta 
Umenia” (come qualcune mi accusa 
do mi incontra tra un treno essl L'altro.) Nd 
dopo aver letto i miei “due articoli”, 
Permetteteni solo di commentare alcune 
nuove realtà, alcune brutte verità. Non 
posso non arrabbiarmi ancora. Non posso 
non sottolineare anche con paragoni e 
frasi ciniche vua nuova antipatica sie 
tuazione che si é venuta a formare nell 
ambito della mensa aziendale, Sappiamo 
tutti come si mangie alla mensa di Bo- 
logna CLE.! Dopo un piccolo bagliore 
dî novità nei cibi della nuova mensa 

{ nuova perché riverniciata e rivestita È 
ai colori e mobili nuovi.} sono tornate e si 
gono ristabilite ferree, le vecchie abitudini. 
Nessuna fantasia nelle pietanze(qualcuno ha gia 
cominciato ad elogiare la mensa di MILANO). i 
Nessuna fantazgia, anzi sapori strani nei condimenti delle" 
minestre.A questa umiliazione del nostro organismo che continua ‘ 
imperterrita ‘ chissà che in noci non siano nati altri nuovi ane 
| ticorpi.) si é aggiunto il veto dell'azienda all'uco dell'unico n È 3 
BUONO PASTO sicrnaiiupo nelle ore serali. E allora? Allora il 7 
BUONO PASTO era stato enpliato per essere utilizzato Que volte. ‘al giore 
no. Riconversione dell'Azienda, il costo era troppo oneroso, Il pasto 
deve essere consumato solo una volta al giorno, a mezzodì, e con un 
‘solo buono, Per un solo buono; poteva anche andare, si poteva mangia 
re con il buono verde in servizio a seconda degli orari in altra sede, 
con fl grigio nella propria mensa, Adesso 1'AZIENDA fa due salti indie 
tro, niente le sera, niente a mezzogiorno se si é di servizio nel 

primo pomeriggio es...hiente dipendente perché scomparirà dalla faccia 
della ferrovia per denutrizione, Non é che finiremo come il popolo 
francese che dovette accontentarsi delle BRIOCHES di MARIA ANTONIETTA? 

: si COND: SIBILLANO NICOLA > 

$ arrivata per posta una socsia in dialetto romagnolo, Ce l'ha invia= 
ta {11 C.S, di IMOLA? VINDICI COFFREDO, L'ha dedicata in modo partie. 
colare al CS GIANNICO, e al cond. VERGAGLIA, bravi scrittori de, 

SANCIO PANCIA: Grazie VINDICI, ecco Îa tua poesia3 


(ILA n Li 


Sancio ne PAN nno, | duo cafe 
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? QUANTE affermazioni e quanti aggettivi per 
definire un°uomo, e ce ne sono altri, diverse | 
espressioni, a seconda delle regioni nelle 
quali ci troviamo. 

Tutti ci “"schifiamo" di cuesto diverso.!! 

( e, poisesDIVERSO da chi?) Sembra che con 
sé porti la lebbra, la peste; il puzzo di un 
essere indesiderato, malvoluto da questa so- 
cietà, sinonimo di libertà DSE:DEGDSnSanile 
santoni e burocrati. 

Vederli per strada, © 

sentirli parlare.sccescì fanno ridere, più che 
sghignazzare; rivolgiamo loro parole volgari, 
sulti, li malmeniamo, li sbeffeggiamo, sicuri 
del consenso dei simili, sempre assolti. 
Perché tutto questo? Velo chiede, me lo chiedo." ; 
qual'é {1 senso di questo comportamento, di quegi 
tro esseré umani che "hanno liberamente scelto È“ 
di stare insieme ad altri esseri umani simili 


ridere, 
i violenti ine 
del plauso, 


Mi chiedo c) 
aizzarsi cone 


*#Sono malatif"” Ma chi l*ha detto? Chi ha 
i1 diritto ad affermare queste coses Chi 


Aoscattotica cerca di espellerli, di em 
narli, forse perghé fanno stridere le 

sue salde strutture? 0 storture? Ebbene TWe/Qi: 
sì fio, difendo questi esseri diversi, air 
(cos'é normale e chi 10 stabilisce?) questi, 
fpasolinomani”" come qualcuno li ha defini-. 
ti, calpestando così oltre a loro, anche 
unfuomo, vino scrittore, un pceta che ba 
significato molto nella nostra storia, 
nella nostra cultura. Io mi sento bene 
tra loro, ed é bello con loro vivere @ 
in allegria, parlare di tante cose: & "teme 05 
di politica, cultura, problemi sociali dell'iomosssa sua 
dell'inserimento nel mondo del lavoro; dell'amore, fi 
della vita, del mondo (finché durerà), Fortunata-_ | 
mente essi non si sentono esclusi. Siamo noi che& |." 
1i escludiamo. RAZZISTI di una società che af- #£ 


dovere e la responsabilità verso tutto il 
mondo e le molteplici forme che lo compongong 
Non c'é nessuna differenza, o non ci deve esstru® 
essere,fra il biancé e il negro, fra il mulatto 
e il gialio; fra lo sposato e il non sposato,fra lioncaeibuaio’ e none 
E, caso mai ci fosse differenza? allora a ciascuno il proprio mondo. 
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sagre " FAOFIO, 


2200 Laser di 
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10, grosso Cern 
bi anta napoleta- 

33, migliorate 

ut cugino di 
xe Caradert. 
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sit. colt” 
Moio sant, pe sù 
Sit se sia or 


va nella rigidità un gn di ‘fluido, E) 
riposaresss come fanno i bambini molto piccoli, | 
con le ioro pose innaturali per noi adulti. Il i 
viso era quello di sempre: una faccia buona e deli&ata 
Le labbra, come al solito, sorridenti. Gli occhi 
dolci e profondi nel ricordo, chiusi per sempre. Solà 
tanto la pula. per il gran freddo si era tirata e gà 


trovarono: ‘uha vecchia patente, una tessera Sassa, 
e qualche”spicciolo, POI...sepolto nella nevey separato 
da lui da una rotaia, rinvennero un borsello contenente 
alcuni fogli scritti a mano con la sua firma. vcccece Oge 
gi, rileggendo questo che si potrebbe definire il suo testa=\ 
mente, mi assale di nuovo la stessa tristezza, ma insieme ad 
essas riesco a trovare dentro di me un' impermedi nostalgia e 
Li È impotenza che \ 
\ morte, é s 


mi prendeva, tempo fa, poca dopo la su 
to sostituito da una sensazione forte | x 
traria, la consapevolezza che la mia vita 
e la mia utopia sono legate assieme perché 


mi scrisse un SI 11 mio caro amico: 


"Cino egcheo mio, Naro panronoo nolo un ate 
uma Sardi sovivedti € me val WAI | 
nb, ui wa nba A So hi 
me faelo, ua, muova, utto € ML Aoma ila, 
Budino, peu To tisko hov Lori. L Mou ADUO dicho 


Lorna. | He Avuno pu oli che au L'Aucetsio vu 


giorno fa, che 
iha cambiato radi» 
;calmente la mia 
viba, e deside- 
ro proprio race 
, contartelo. Ed 
ecco come sonò 
andate le cose? 
, GIOVEDI * “scorso 


\ri, diretto al 
hr, |mio deposito, 
gf dove avevo alcu= 
POI fine cose da sbri- 
Passai; come al solito 
pi: avanti al. ‘parcheggio privato, che 
3° g CON. la neve che c'era’mi parve 
TR af iranamente suggestivo. II cucciolo 
Dia di pastore tedesco che giocava tra 


is È Laz 
le auto coperte HE (i: 
tro la rete metallica di. recinzione abbaiando come un matto ( anche . 


per essere un cane abbaiava troppo, l'avevo. sempre considerato un 


‘cane natto), ma fin qui la storia era la solita. Da questo punto. e, 


comincia la parte irreale che mi ha condotto dove oggi mi trovo... 
Questo giovin cane continuava ad abbaiare ed io pensavo:s"Ma é pro=. 
.prio suonato" Poi, ad un tratto attirò la mia attenzione con un ..; .... 
comportamento insolito, Il suo abbaiare «era particolarmente. gi 
e; ogni tanto veniva intercalato da una specie di guaito. Un breve 
lamento tra eccessi d'ira. Così si sarebbe. potuto definire, Allora 

lo &uardai,. cercandone gli occhi, E lui { il cane) mi parlò. Non 
voglio. Girti che era come se lo capissi. Sai, come capita con gli . 
animali allorché comprendiamo le loro esigenze. Non era il cane che. 


sti. Guarda dolce ie striscia il suo. testone contre le tue sirigilen co 


erano. buoni ma rega con tono severo: Non.sei un icmpovicnel ‘non: : 
‘sei un ferroviere, ferrovieri si nasce, non si diventa» ».0® poi, i 
con tono languidos! Mi ascolti? Cerca di ascoltarmi!* ripeteva cone... 
tinuamente queste frasi, . Ti lascio immaginare come restai! Non: si . 
può .dire che: fossi stupito.. Ero diventato lo stupore. Uno stupore .. 


sconvolto: E.me-ne.stavo lì, in piedi nella neve senza poter. disto- 


gliere gli occhi.:miei dai. suoi, Cosa fu che operò la magia? Forse... 
4 suoi occhi? Ma fu davvero una magia? O non-fu un'altra. realtà?.. |, 
Sul’ momento pensai ad uno scherzo di pessimo. gusto del tipos. PILLOLE 
ALLUCINOGENE. NEL. CAPPUCCINE Scartai subito quest'ipotesi dato che . , 
il resto del mondo, cane a parte era normale, Pensai di. essere: dmpaze 
zito e.questa fosse era una spiegazione anche perchè da una settima=. 
na Perccci animali mi salutavano. DELOS: OBUCE ricordavo, tute 
dovevo fare; Facevo. SHoie boo ici, ma restava il fatto incontese 
tabile che un cane mi rivolgeva la parola, anzi mi ammoniva e supe 
plicava al ‘contempo ed a' questo cane bisognava pur dare una risposta: 
Così sedetti sulla panchina, lì vicino, pensando che il contatto con 
la neve mi avrebbe infreddolito parecchio facendomi. reagire :in quala: 
che. modo N. Grazie; vedo chie puoi e vuoi ascoltarmi" mi disse. dla a; 
sua VOCEg e continuò” Ti vedo passare di qui, ogni tanto, ed é galla 


neve si avventò per l'ennesima volta -con=... 


le. 


ent i mora een 


prima volta che cerc 
di parlarti, ma sei 


Spesso vero?" "BEH! 
Digos! feci io laco= 


ho capito subito ch 
“» con. te potevo inten» 
“edermi, ma soltanto oggi! 

ti ho chiesto di ascoltar- 
mie Dapprima pensavo di 


fo * 4 rimproverarti soltanto. poi 

TI ho carnibiato tattica, visto che mi HAnsR 
scelto per avvertirti e renderti consapevole. iù tan SLA ce 
© AVVERIRMI? RENDERMI CONSAPEVOLE? chiesi io" e di cose?" Ecco, vedi 
i1 fatto é che tu sei un poco diverso da quasi tutti gli altri, non 
so come dirtelo..e. continuava... e mi guardava coi suoi occhi che 

pur rimanendo occhi di cane erano, parevano così simili ai miei. 

© DIVERSO?! 000 dissi " DIVERSO? come sarebbe a dire diverso? Certo 
che non capita a tutti di venire fermati da un cane e di parlare con. 
lui; ma diverso perché?" "Appunto, hai detto bene, Per gli uomini é © 
assurdo, E ciò che é assurdo viene scartato come diverso. Ciò che sta 
succedendo a te, non potrebbe succedere a loro. Ascoltami bene, non 
sei come molti di loro. Non sei un uomo!“ =" Non sono un'uomo?eee. 

È E cosa sarei allora?.., “Sei un cesBOSCHIVO.<coguesto non può dirti: 
niente, ma é proprio così! Adesso non é il caso di continuare a pare 


do 


conversare. Per loro tu staresti farneticando, per loro té saresti 
folle, Quindi ti saluto. Una cosa, ancora. Se vuci saperne di più 
puoi andare, quando vuoi, meglio verso sera, ab grande parco laggiù 
dietro le poste. Là troverai chi ti dirà cosa fare per vivere davvee 
ro e in profondità la tua vita, CIAO ARRIVEDERCI. #CIA0, risposi io; 

e grazie" i i 

Per:te, caro amico , sarà difficile credermi, ma é andata proprio co- 
sì. E'* la pura verità. Tu, del resto sai bere cuanto detesti il race 
contar frottole. A questo punto ti sarà facile immaginare come mi sen» 
tissi. Usai il telefono per parlare con chi dovevo, sù in deposito, 

e intanto pensavo e ripensavo all'incredibile fatto, cercando dispe- 
ratamente di negarlo, ma non potevo. Era tutto lì, conficcato nel mio 
cervello, POI. .csin stazione ebbi una conferma... quando incontrai 
gli.occhi di un piccione, il quale tra una briciola e l'altra borbote 
tò cupo:" ngiorno!" La sera stessa corsi al parco di cui mi aveva 
parlato il cucciolo e, giuntovi, mi sedetti su una panchina innevata. 
( mi.ero accorto che la neve anziché infastidirmi, mi recava un gra- 
devole tepore? e questo non può sembrarti più assurdo di tutto il rese 
to.) Dopo un pò di tempo, giunsero un piccolissimo scoiattolo, un mer= 
lo, e un'altro cane, un randagio spelacchiato e simpatico. Parlai con 
loro per tutta la sera. Mi dissero tantissime cose nuove per me. Una 
porta mi si spalancava davanti,. Pottava in un mondo di pace; dolce 

e tranquillo, dove l'unico guastafeste era ciò che ero stato, 0 che 
avevo creduto di essere io fino 2 quel momento. Era ed é un mondo di 
comprensione dove anche i BOSCHIVI, come me, cioé quelli con sembiane. 
ze umane; hanno i loro “nemici” naturali, ma io credo che la percen= -- 
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ite 
cnza di un più Had 
(arto pubblico), 
| anfativo di para 
e ll'asse 
lrn 
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ah di rischio sia molto interiore in duesta. vita che in quella: ché 
ho fatto finora. Ebbene, vedi quanto songfpàmbiato? Adesso- vivo in 
una dimensione che per te, mio caro, sarebbe l'irrealtà, la: “vola 
@0e sto molto bene. Abito qui, sui monti, tra la TOg@eam IMDELA 
in ‘un posto che non posso dirti e, temo che per vederci sia. necese i. 
sario ‘che’ sia io a spostarmi da questo paradiso. Infatti questa mia 
lettera dovrebbe giungerti diciamo fra due o tre giorni, mentre-io . 
corito' di venirti a trovare tra un paio di settimane. Non ti chiedo: î 
di rispondermi. perché non ho e non voglio avere nessun recapito... n 
Ora scendo subito nel paese; a valle DEE: spedirti questa pas l Di 
TI SALUTO CON AFFETTO ene. “i 
Di & ERE le € e ® .&' 6 & uu tn e go 
Tengo questa lettera ber ripiegata in tasca insieme alle chiavi di cae P 
sa e spesso cercandole, tocco con la punta delle dita questo: pezzo. :... 
di carta così importante per me, e mi commuovo ancora.se Forse sareb= 
be venuto a trovarmi, era un. tipo ENRICO, che non faceva promesse ine 
vancs Forse l'avrei perso in ogni caso, ma sapere che se ne é andato: 
così mî ferisce-nel profondo. sie ita sempre a ferirmi. i 
Il giovane ENRICO TORDI di anni 28 é atéto “ovestitordat locomotore: . 
del treno locale 8141 ieri: pomeriggio nei pressi di BIBBIENA al KM 15 
sulla: linea ferroviaria. STIA/AREZZO Avvisati dal'imacchinista del... 
treno SIGN: FRANCO CRESCENZI i. sarabinieri della locale stazione di. : 
BIBBIENA-.sono ‘prontamente intervenuti ricavandone le generalità dai 
documenti:che recava..con sé. iii nato a BOLOGNA, dove svolge= 
va il lavoro.di conduttore ferroviario si era: Ticenziato improvvisae 
mente: 11 7/12 del correrite anno e da :allora si era trasferito:in 
questa zona. Nessuno lo aveva notato. Risulta dalle ricerche fin i 
condotte senza fissa: dimora. Le sndanink: proseguono. (15/12/. PO 

L'ARETINO. sii sO: 
-Questo sinuszsio ritaglio di giornate lo conservo; beù e 
qui nella mia:camera. Per l'opinione pubblica non é successo ‘nulla. : è 
Per' lo:stato é deceduto un men. che contribuente. Per Le -F.S, é: stato. 
depennato un. numero di matricola. Per me é morto un carissimo ‘amico: 
Il:suo:ricordo mi fa piangere-e sorridere insieme. Un caro compagno © la 
di tante fantasie, ucciso. dalla realtà da cui era fuggito non per: 
vigliaccheria o stanchezza, ma perché per lui era‘necessario farlo. . 
Io:‘eredo in questo, come credo in. lui.. Quello che mi ha scritto nel» 
Îa sua lettera per me é vero. Tutto vero. Non ho dubbi. 
UCCISO DALLA REALTA? mi sembra sia la frase più giusta per definire 
la sua fine. Sono queste le parole che ho fatto incidere nella semplie 
ce lastra di marma che ocra gli fa da capezzale, quadri claudio 


w 


Insomma, 1 lavoratori devono resa! 


‘con varie proposte, Le differenca 


o ew dl Pardia COLOMSIRI A BRFFRECE Gipasco 
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Di TASCA 
N o STRA 


Come tutti sappiamo il GO= }j 
VERNO, 1 SINDACATI, e la CO) 
FINDUSTRIA da aloune setti»! 
mane.si riuniscono per dis 
tere’ del- costo del lavoro e. 
în particolare della SCALA 
MOBILE. Mentre scriviamo non 
sappiamo quale sarà l°esito 
di questi incontri, riteniamo 
comunque necessario dire la 
ae su questo problera cke | 

riguarda tutti osi da vicino, VI 
La scala mobile, in poche pa» i È 
rele é un meccanismo ( conquize . 
tato dai lavoratori depo decenni —. ; 
ai dure lotte) che consente aî coleri 
di mantenere il loro potere Gf iti, 
acquisto allerquando si veriffz: pis) 
aumenti dei prezzi provocati Le 
dall'inflezione. Il miniatro di 
lavoro, fl sccialista DE MICHEL. 
ha presentate un piene che prevote in siduriore di alone il 11 506° della 
SCALA, MOBILE sn cambior =}delle.t® 
fe dei prezzi amministrati (treri, 
=) della PROMESSA che le tesse « 
quelle def lavoratori autonomi fé 
ti, ecco). NON subiranno nessun &v 
=} della PROMESSA che si pocupori ‘| . ua pancino troverà un pò 
di tempo libero) del problema dsl ssi 


piani 


nirento delle tarit- 
FRIILe ECG) 
«lens, mentre 
seri professionise 


i!'twitima lorc are 
sei TOHBLIS, IL!!! 


ma di difesa, in cambio delle pron 


I SINDACATI si presentano alla onpito 


trattativa, ognuno 
da le proposte della 
UIL, CISL, CGIL sf basa sclo sulle an È sea mobile da ridurne 
re.Iinfatti, i SINDACATI, così come 1 00 > 2 Ta COMPIIDUSTRIA, sono 
convinti che sono i salari e gli stinindi e tenera elita l'inflazione. 


CASIO invece, le cause sono ssrenzialmente imputabili alle 


scelte politiche ed economiche def padroni e d CETO e 0a 

Gli esempi non manuano£t vedansi sli eumerti delle teriife pubbliche, 1°aue 

mento del prezzo del dollaro (ar role ha portets un! inflazione del 3%} 

gli alti tassi d'interesse che afutono le vendite parassitarie, (BOT, CCT). 

e che gravano sui finanziamenti delle aziende, in ci non é nemmeno vero 
a: ica — 


è launico RAFA 
” GiANHICO RAFRG, 
* PATRIZIA CAONESE 


CTTRRIA Cont; 


che il costo del lavoro é cresciuto più del tasso d'inflazione, 
visto che il primo é aumentato del 14,8% ed. il secondo del .158% 
(se poi consideriamo tutti 1 lavoratori licenziati, e sono‘tanti, vedia- 
mo che il costo del lavoro é aumentato in realtà molto meno del 14,8%) 
La verità é che, pian piano, gli assistiti diventano i padroni (guarda la 
cassa integrazione, fiscalizzazione degli oneri sociali, furioso attacco 
alla scala mobile, riffiluto delle tasse sui grandi patrimoni depositati nel- 
le banche e sulle doppie, triple e più case, condono edilizio ecce ) 


î Fi È 3 ES a, 
E CHI PAGA SIAMO NOI LAVORATORI _.....appunto di TASCA NOSTRA ( guarda i 


tickets sanitari, l'aumento dell'età pensionabile, la riduzione delle pene 
sioni minime, la benzina a 1300£, la luce +7&;, le tariffe autostradali +13%, 
e, prossimamente nuovi aumenti delle assicurazioni RCA ECC. ECC6) 

E? così che 11 10% della popolazione possiede il 50% della ricchezza nazio- 
nale, mentre il 25% NON possiedeNULLA...!!!! Dunque é in atte-non già il 


salario e le false promesse di questo governo ANTI-POPOLARE!!!! 


a tutti. SIAMO STUFI DI PAGARE SEMPRE NOIs paghi chi non ha mai pagato. 
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C£4 scrive un conduttore del dpv di PIACENZ 
si chiama LANZILLOTTA SALVATORE, é,; era 
cond. ora é soldato ad ALTAMURA, nelle 
MURGE, fra i sassi, Gli avevamo inviato | 
4ue numeri del SANCIO e una lettera, La 
sua risposta é accorata e triste; ne trase 
criviamo alcuni stralci e invitiamo i suoi 
amici colleghi a scrivergli per ricordargii 
che il mondo continua e che fra poco sarà | © Da - Lite 
fra noie val 
La mia vita ora é cèsì precaria: pare fatta di iomenti 
momenti brevi che non lasciano traccia. Ho riletto i due 
numeri del sancios stupendi. Siete tutti stupendi, Mi saga ragaze 
zi resistetes Siete forti, tutti. RENZO con le sue analisi politiche in- 
cazzate, tu, DEA, con le tue favole così intimamente antiche,y le tue ine 
chieste vespaio, FRANCESCA, CLAUDIO, RAFFAELE, che spero presto di conc= 
scere. Come fanno a dire cHe nelle inchieste hat parlato di porcherie? Se 
hai parlato come parlano loro: i colleghi. Il sesso fa ancora paura e si 
vede nel trincerarsi dietro i numeri, dietro ai minuti, alle battute. 
Le poche. donne che parlano dimostrano chiaramente la visione diversa non 
basata su tempi, numeri, posizioni. Io mi sveglio(per forza) tutte le 
mattine alle 6,30 eccetto sabato e domenica( 7.30) LA sveglia é data da 
gracchianti altoparlanti. Un pò di regolarità va bene, ma quis. i 
TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE A LASCIARE I NOSTRI BISOGNI, le nostne puz 
ze sono tutte uguali, che faccia parte della nmnassificazione? i 
3 POI é una lunga giornata scandita al ritmo di mezze ore e di ore. Alle 
12. 00 a mangiare in una mensa presa a modello da quella di BOLOGNA CLEe 
Io 1*ho detto subito però che questa é solo un'imitazione perché aa CLE 
non la si riesce a copiare; é unica nel suo genere. 
Alle 2300 a letto. Il paese é lontano dalla caserma. Tutto attorno o sassi, 
sassoni; sassetti, neppure un filo d'erba, SASSI. Aspettare di tornare é 
una tortura. Sto iosa i contatti col mondo, non'ho un posto dove rese 
te I udire decine di radio che 
trasmettono musica incredibile 
presto qualche altro numero 
iscrivetemi baci e abbracci 
salvatore 


LANZILLOPTA SALVATORE 


a massimo volume 
Spero di ricevere 
del giornalino 


| +00 21 fi LT BHURA 
( BA) 


ta 


La lotta per il diritto ai servizi) 
igienici sul proprio posto di la- 
woro continua. .In questo caso ia 
nuova tecnologia NON AVANZA!. 

Siamo venuti a conoscenza di un'a 
tra lettera inviata all'azienda 
F.So PER DENUNCIARE IL VERGOGNOSO 
stato di abbandono in cui versano. 0 
decine e decine di ferrovieri di BOLOGNA ..CLE 


‘Nonostante i ql 
i da oltre due, dico due anni, martirizzano le LATRINE PUBBLICHE ( non. 

( riesco a trovare termine più appropriato) ubicate presso il TRANSATLAN= 
TICO .. NONOSTANTE che essey le latrine, servano da sfogo, oltreché 
| peri viaggiatori; anche per: gli oltre 500, dico cinquecento; ferrovie= 
iri che prestano servizio nelle vicinanze ©0 00 BENOSTANTE le iniziative 


| sindacalista (sempre più obiettivi tutori delle scelte e delle assenze 
‘ colpose dell'azienda F.So}f NONOSTANTE tutto questo 11 bagno (dico 1) 


1420 e .oltre ferrovieri continua a non esistere nulla! NULLA! 
(Per questa ragione; oggis domenica 15 gennaio 1984, vista l'ennesima fre- 
i quentazione del bagno diurno- in alternativa ai carri ubicati al piaze 
izale OWEST- ho deciso di non pagare più questo balzello, che sopporto da' 
(quasi due anni per colpa e vergogna dell'azienda FoSe PERTANTO chiedo 
icon la presente, 1°immediato rimborso di quanto speso. per soddisfare Lo 
\miei bisogni fisiologici {& 300) e documentato dalla ricevuta che allego 


lalla presente. E' appena il caso di aggiungere che in caso di mancato &c> 


| coglimento della mia richiesta sarò più che felice di portare la quesio= 


.\ne davanti ad un Tribunale del Lavoro e all'Ufficiale Sanitario Comunale 
|per violazione dello tStatuto dei Lavoratori* e per violazione delle più 
(elementari leggi e sicurezze igienico=sanitarie, In fede |. sa 
e GIANNICO RAFFAELE 


' x po cat ay ro dice tm cosi dr fr) Do» Sr a Dea a SD IE 
È È darte (ITIINZNA Ù x x o preti pa potote na Mixzraro sere 
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. Peccolo commento= oltre ad esprimere solidarietà e. simpatia al co 


‘ Lamentarci di nascosto per paura di non si sa bene cCosae 
invece dimostra che é possibile ; nonché necessario , fare Q 
tare, anche nel proprio piccolo; purché .si abbia coraggio e un minimo di 
dignità. CORAGGIO AMICI! Smato — La, Redarvona oil Com 2uO Panta — 


i già intraprese ( leggasi raccolta di firme e sollecitazioni di ogni tibo): 
|chey tra l'altro, non hanno meritato neppure una risposta da parte aziet= 
i dale o, tantomeno, una chiara e precisa presa di posizione di qualsivoglia 


| degli 80 dirigenti continua a rimanere chiuso, mentre per tutti gli altri 
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Quando, un'anno fa; 
approdai in FERROVIA, 
non sapevo esattamente A 
cosa mî aspettava, Un vel 
lo di mistero celava 11Y 
cortile del piazzale EST | 
dove, per la prima volta, 
mettevo piede. E fu così 
chey dopo aver girato i 
vari uffici sanitari, 
dove ci hanno visitato, 
misurato e. fatti abili | rlziiz: 
cominciammo, noi, nuovi KR 
assunti, a frequentare la 
scuola professionale. 
sra una realtà strana, 
‘eravamo persone di età, 
città ed idee diverse e 
unica cosa che ci accome 
nunavas inizialmente, ( 
era la "SCELTA" di questo” 
lavoro. Avrei imparato ” 
voi quanto era pesante 
questa parola "scelta". 
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vevi sapere anche primac...ilessuno ti ha imposto questa scelta. .Questo lavo» 
ro é fatto così...Tu l'hai scelto... Quando uno fa la sua scelta deve saperee. 
Frasi ripetute, luoghi comuni, frasi banali; dette con l'enfasi dei proverbi 


antichi, alle quali ci si stanca di reagire, a 9*e s e ee La situazione 
ii noi "reclute" era di facenti parte, all'interno della scuola, di un mondo 

a parte della ferrovia. Eravamo ancora in "incubatrice"”! Tutti regolarmente 
assunti, ma ancora al di fuori del lavoro vero e proprio. Ogni tanto, soprat 
tutto per-motivi di segreteria, o di stipo, sfioravamo il deposito, dove un 
vias vai di ferrovieri di incuriosiva, quasi ci affascinava. Ma loro, gli al- 
tri erano ferrovieri veri. Essendo raro questo passaggio nel "cuore" del viag- 
ziante eravamo praticamente all'oscuro della reale situazione e degli eventi 
che si preparavano. UN BEL GIORNO.....arrivarono nella nostra ‘aula, senza ale 

‘ sun preavviso un gruppo di signori, rappresentanti i tre sindacati, e, dopo 
‘verci detto, a grandi linee, chi erano e cosa aveva ottenuto il sindacato fi- 
"0 a quel momento in ferrovia, ci distribuirono dei bei fogliettini su cui o- 
enuno di noi doveva scrivere la propria preferenza, A me, sinceramente, per 
in menento é parso di essere al mercato, dove la merce in vendita erano le tles- 
cere del sindaeto. Iò ammetto di essere scettica e molto prevenuta;, rispetto 


de ==> 


all'operato del sindacato, po- | 
iché durante i percedehti la- 
vori trimestrali, ho avuto | 
modo di constatare che, nel 
bisogno reale, é assente, O g 
altrove occupato, insomma che "© 
le parole dette erano tante, ma.i 


fatti pochi. Perciò in quella occasione. a 
non avevo intenzione di fare questa famosa scelta. n. ia ASI, 
Perlomeno fino a quando non constatavo di persona come fune TI 
zionavano realmente le cose. Infatti mi rifiutai di dare una mia pres" 
ferenza, ma venni vivamente sconsigliata dal tenere questo atteggiamento 
"perché le beghe în ferrovia sono: tante; es se non si he qualcuno alle © 
spalle, non' se ne viene mai fuori!" È così tra dubbi e tituibanze dopo un 
pò di tempo mi incanalai in una delle tre vie». eni 
Da allora i giorni sono trascorsi. equasi un'anno. Dopo quella: prima fano 
tomatica apparizione, il sindacato al viaggiante, noi, nuovi assunti, non 
l'abbiamo più incontrato. Molti, troppi, hanno smesso subito di cercarlo, 
altri l*hanno cercato o lo cercano solo per beghe 0 problemi personali. 
Dov'era il sindacato in ferrovia? al viaggiante? come sî esprimeva? Come 

| potevo capire? Entrare? Prendere coscienza? Come diventare: anch'io un la=': 


voratore attivo socialmente e non passito? Se é vero che il sindacato siamo 
noi lavoratori come arrivare ad essere sindacato? Quali: £ problemi? Qua= i 
li i percorsi fatti? Ho conosciuto dei delegati e ho appreso chie c'é un 
consiglio dei delegati. Che poteri, ha? Perché non fare un'assemblea per noi 


CONC oTTE 


“rac 


contarci? Perché non informarci? Perché non 
di un turno? Di un turno con». 
è porta? La porta..oltre 

rgie che arricchiscono” 

per metter- 


TORU 


I miei dubbi, i miei perché: sono tanti e per capire e per criticare, se. 
sarà necessario il lavoro del sindacato, continuerò a scrutare attorno a. 
‘ me per avere più chiarezza e...forse, prima o poi, tirerò fuori più tran-. 
| quillamente tutto ciò che non sono riuscita a fare uscire.da me, qui, in 
questo articolo un pò. sofferto e- trascinato e dio i. ani È o 


CIAO ATUTTI © NaDeA GIOGOLI : 
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EEE 
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Sono le due di notte root AT 
sccosuseuscecsenmense &@ STO iaia per i 


corridoi del VIAGGIANTE, incerta se sogno 6 
son desta. Precisazione: del Viaggiante di 
BOLOGNA CLE., anche se sono dell'ARCOVEGGIO,e" 
( strano luogo che ha così poco le caratteri@ 
stiche di SDEPOSITO" e molto quelle di “Pas. 
saggio volante"! Certe volte penso che le P. 
SQUADRE VOLANTI" all'Arcoveggio esistono gia... 
coechAH.sAAH!) Un pò per cergeare di stare 
sveglia, un pò per curiosare, guardo le no$ 
tizie in bacheca, es.s.le novità che ci vene 
gono dalla S"SUPERIORE SEDE® non mi senbrano (I 
molto incoraggianti. Penso anzi che per. artt. 
ferrovieri si stiano profilando all'orizzona@i 
te nuvoloni carichi di grandine, Il momento 
attuale é drammatico per tutto 11 mondo del lavoro, anche se c'é ancora, 
chi guarda 11 cielo con grandi odchiali da sole e...sogna esotiche vacane 
ze. o sî rifugia nel scessosNUOVOsce HOBBY del pallone 

Penso (ancora) a come e a cosa cambierà nel nostro lavoro, se una mancanza 
di coscienza e di partecipazione prevarrà sulla necessit tà di difendere le 
conquiste fatte fino ad ora, C'é, addirittura, chi si é sentito (Iinutilmen= 
te) in colpa per la dura risposta aziendale sulla protesta per il vestiario. 
Forse qualcuno fra noî ha esagerato... forse giacche gialle, verdi, forses. 
Penso al modo ingiudto ed: inaccettabile in cui siamo costretti a pagare una 
crisi economica che sembra diventata unica e prima conseguenza del costo . 
del lavoro. Credo che, tra noi, alcuni commettano l'errore di considerare. 
l'organizzazione sindacale dei lavoratori come superata o svuotata di sie 
gnificato, mentre invece resta l'unico modo di difendersi dagli attacchi. 
che, continuamente, vengono fatti alla classe operala. Penso che, a aggior 
ragione, in questi momenti difficili sia importante far sì che il SINDACATO 
(e le varie forme di organizzazione democratiche di base come il CONS. 

DEI DEL.) sia espressione viva e diretta di ciò che vuole, pensa; la: gente 
che lavora... .partecipando. .: sdiscutendo..e non certo liquidando SR cor 
una superficiale delega. Pi. i 
Penso anche. ».a11'ASSENZA pressoché totale delle donne alle assemblee, 
quasi che esse non fossero lavoratori, quasi fossero sempre in altre faccen: 
de; affasendate, Penso al significato del loro silenzio! 

Penso (ancora!!!) al manifesto dell'incontro fra le donne sporcato e vio» 
lentato da scritte ingiuriose, mentre non destava reazione simili il MUria 
LES (date le dimensioni) di CARMEN RUSSO, nuda, appeso in distribuzione e 


VOL bito 


“ 


rivolto verso la sala riserva, ) 
. fino al punto che molti non-hanno acquigi 


sito come gesto politico .tirtervento 


del CONS. DEI DEL» per farlo togliere, 
ma bensì come un gesto privato, addirittu 
moralista di alcuni delegati (una in parti! 
colare). C'é un concetto di REGOLARITA! 
fluttuante che fa staccare, immediatamente —. 
manifesti sindacali perché vanno oltre. le di- 
mensioni della bacheca; o perché mancano di un 
timbro; mentre invece tollera, per. ben SETTE 
giorni l'enorme effigie della già citata soubrette È 
Penso ai due colleghi che mi hanno fermata per chieè 
dermi come mai per le ragazze basti fare un sorrie 
setto al distributore per andare a FIRENZE, 0 per 
fare riserva, {di notte, magari) Ho risposto che se 
sono a conoscenza di episodi del genere si rivolgano 
direttamente al CONS. DEI DEL, 

POI. .sdentro di me ho pensato:"MA 4 mai possibile che, ancora oggi ci. ei" si 
possa servire nel lavoro di questi strumenti del passato??? E quale pro 
fessionalità, e quale regolarità c'é nell'avallare (se ci sono stati) cor» 
portamenti di questo tipo al di quà, al di là del vetro? va 
Altrettanta pprmissività non c'é quando si tratta del "grosso" e “scottante” 
problema del "COLORE DELLE SCARPE! in "SERVIZION (forse sono l'unica cre= 
tina che ha pagato una multa per le scarpe marroni?) o del maglione, 0 


della cravattà, !!!! 
3 E.ss» mentre me ne vado gra treno con cuffia, maglione, 


‘giacca. a-vento (fa un freddo cane) penso se SPO regolare difendermi dal 
freddo, 0 portare cappotto e semicia? 

EH!0eeSÌì!! Ci sono delle belle contraddizioni in questo sonetto. di regd- 
larità. Per risolvere i miei dubbi guila questione credo che metterò due : 
RABLISSSHHa anziché uno, perché, devo confessare, quando ho freddo;.. 
3 NOK RIESCO PROPRIO A RAGIONARE: | carletti francesta 


P.se 


del problemi ni connessi con lis iiontsnanento dal servizio sui treni in 
caso di gravidanza, Il problema era a chi si doveva presentare fl-certifi- 
cato di gravidanza per mettere in moto tale allontanamento? Pare che nese » 
suno lo volesse quel certificato....con casi gravi successi.e..minacce di 
aborto. e + BENE, dopo incontri col SANITARIO, col CAPO reparto, Capo MESLGIO 
movimento é uscito un'altro foglio disposizioni, UNO NUOVO! Questo dice . 
chiaro e tondo che 1l°obligo dell'’allontanamento dai treni grava sul capo., 
impianto al QUALE VA PRESENPRATO IL CERTIFICATO DI GRAVIDANZA» eta, 
Apre carletti francescane 0 Re 


set de n n 


e 


CS 


Po) 


cola dui 
ufo dll dich ori 


calo 0 ac ha pi £ ovuvola sia iI uv. mela, 0 a Nvgeitat cietà 


La GAYO, fio dosi i n din polo dioso, & limo dello, muova, 
tv £ do. DIFFE IFFERENZA. Wi cl ole 0 liframanao £ alti soodimanio, 
; do conta è), RISUTETOrINALE, dove Li Mingoli'a ol: 
‘mel Aotall, c'agtg ser iv Comuni di' nad, 
n, veclivihall lima il gli 

o Malu, 0 rile, dari 


la nbve va. | : 


Pa 


A Hei viste 11 film ZELIG? di WOODY ALLEN? Pera di ur uczc che dive 


, E in une società bassa quila feriglia, le persona sola é diversa? E! vista con diffidenza oppue 


UNA. COMPONENTE OMOSESSUALE? 05 
€) soov0SE TI CAPITASSE, 0 DI DESIDERARE UNA FFRSONA DEL TUO SESSO MI: SENTIRESEI IN COLPA? AVVILEIO? 


MEO, Aut. 76, ato AU du allinea. parl 
| I AVANTI, papa N, dlrabno At sessuali, LL Lot juo\ 
È d (di fra W, E Llertey puo ay tut alt 


A ASWOMI ni A Pri GI Mln en | OMO egent ba’ iCesERe. 
Ha mira al, nsgnt ma 2 ly i nalilà come pali domo dll’ KEBERE 
Ac pone Vadinennoete, 2 ? “tori dlassando | 1? Lully. SUeao senese 1? duel | 

satin che 404 na fac bo sotto nodi Si most, pt? E C04r1 

H (Mllovo BI a0eza ZA FA nesta vinnatati A vuo elet Sosio: un 

a, Ana. Mia Cor ho 0AT: Las: AOUO MAO 0. hlecane 

OA Bivnrtsto: ven fregia” £ 0 Aormamdoni 

dia hot, fatuo v0, GOA 006) cune Te 

0 La ok (e [Le ano) LO Vv la £ 

w DE DITAA "o seo di Vem NE u 

mediato EA Uta dA ONI Aran sane ci ha pu r. dunvu 

Sutera pe cut! 12214 Shontane L'iesatari Dart ua) Abinuo Ama VE rt pet Tato a 
hovdone Jos oli; nd, sufel tina ACUM | N de ano qu sl pa Oo 
(HE MIEE rie” entend 2 Sralemanok pe tano È 


uguele a tutt (ne: 

che incontra perché vusle eccore amato, e, ssconde Il, tounico Rode per essere amato, accettato 
é di essere uguale a tutti, PENSI CUS: MOLPI UOMIN tt /DONNE VIVANO GUESTI PROBLEMI? CHE MOLPI MODI= 
FICHINO SE STESSI PER PIACERE, PER NOS DX COMTRARE DIPFICOLIA Pe “i n: 


Pensi che ci sieno rclte perseno, fra noi, diversa per scelte culturali, ROTTA politiche? ; 


TERNO? cc0ccoso0 DI IA DONA CES VIVE ‘SOLA, CUE NON E° SPOSATA, saopareta, CHE KON EA FIGLI é 
più DIVERSA, amscra, dell'uors sole? 

‘&)LA DIVERSITA!, cecomîe te, comporta solitudine? DIfriccltà nel vivere quotidiano? i die 
Gogusre)})}}E.... COSA PRISI DUI DIVERSI TE SIMZSO SESSUALET 
6) Ritieni sia un diritto csruaque intoccabile quello di esprimersi sessualmente fn modo divergo 10051 
della norza, in questa società. 77 DIRE: 
TYSAI CHE: PSICOLOGI, SCIENZIATI g liomaiilo visit DI Stinscag RUPENGONO CHE TUEFI ABBIAMO IN KHOI 
di QUESTA PICIDA, 0 coquando é gtata l'vuitina volta che hai SSPESE> 
se, desiderato esprimere, cogmate che caprimevi, questa TUA. COMPONENTE??27?2? 


MALARO?7 9) ‘TI tuo partner ti confida che'ha avuto un rapperto enosessuale! COME REACISCIT 


EBOLOGRA o 00 0 CTRAMTEDINI RENATO @ PIAZZI PIERO condh BO ARCO i 
i = Ie credo che zia l'indole unsna che é così, mo si deve modificare, uno dei di 
"ced dere, é la vita che 6 un cerprousso, Ci seno plichi fuori dalle norme fra nei. La pero (7 
sona sola non d diversa, Nosenn problenfi per 1 soli! Perché ce ne sone? Cosunque le @ifterenza: = 
comperta solitudine. COSA NE PENSO TO DEI DIVERSI? GIU? DAL PIMESTRINO DEL TRENO A 160 Leoral! 
Perché sono diversil! E! UN DIRITTO IN CASA SUA E BASTA! TO NON SOGNO KAI, SE DOVESSI SCOPRIRE 
IN ME.UNA COMPONENTE VADO SULLE DUE TORRI E POI. A: VOLO DÉANGELO, SE MI CAPITA DI PROVARE Sims. Di 
PARLA PER UR UOHO, SLASCIO UN®INTERVALLO DI MEZZO METRO, MIA. MOGLIE? CON UNA DOKNA7 EBEENE HA 
F MADRE CON UN UOMO NON MI INTERESSA... MA CON UNA DONNA CAMBIO IL LUCCHETTO A CASA; 
LIM 0000 FON ES VISTO IL FILM. MOLTI HAENO QUESTI PROBLEMI, POCHI SONO I FUORI 
1 A UA PER SCELTA, I COLI NON HANNO AFFATTO PROBLEÒWT, MESSUN PROBLEMA PER LA DONNA SOLA 
10, PERO!, SE POSSI SOLO STAREI MOCGLIO, PESO CHE I DIVERSI DEVONO FARSI CURARE, E® UN DIRITTO. 
SOLO SE LA COSA NON MI TOCCA E:NOM LA VEDO, 10 RCN KE NE SONO MAY ACCORTO DI AVERE QUELLA COM 
PONENTE LI*, SE:LO: FSRBISAL MI SENTIREI malo PRIA MOGLIE? UNA DONNA CON LEI? PROVEREI UNA SEN 
SAZIONE SCHIPOSAI 


Hi 


33 
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DEI DIVERSI?., PER CARITA?,I0 PEN 
SO CHE FINCHE' UNO HA L'OCARINA CHE 
FUNZIONA (la min purtroppo, non va 
‘ più) UNA BERTA VA BENE FINO A.80 AN 
NI!!! IN EFFETFI UNA VOLTA HO SOGN 
ATO CHE UN UOMO MI RINCORREVA PER 
METTERMELO E: POL. 0HEL SOGNO SCOPRI 
VO CHE.ERA UN MIO AMICO E. IO SCAPPA» 
VO E URLAVO PINCHES MI SONO SVEGLIA=| 
TO TUTTO SOTTOSOPRA EL .MOLTO NERVOSO! 
Cod 0 Ss oo e e ® © s d0e 
ERTACCINI PATRIZIA COND; 
TO VIVO E:LASCIO VIVERE, VALE A DIRE 
COME .IO FACCIO LE MIE SCELTE E: ME NE 
RESPONSABILIZZO, COSI? PENSO CRE.SE 
QUALCUNO FA UNA SCELTA DIVERSA DAL= 
LA MIA, SESSUALECA TE, SOLO LEI NE E° 
i RESPONSABILE! NON POSSO DARE GIUDIZI 
COME .IO NON ACCETTO INTERFERENZE Clo 
SI* E? DIRITTO DI CIASCUNO POTER FAR 
LE PROPRIE SCELTE, AECHE DIVERSI. . 
CERTO, E? UN DIRITTO POTER VIVERE LA 
PROPRIA SESSUALITA?, NON MI SONO MAI i 
ACCORTA, NON HO MAI SENTITO IN ME ISTAI A SE TI CREDO QUANDO DICI 
CHE IN TUTTI CIE* QUESTO LATO, SE MI CAPITASSE "DI DESIDERARE UNA PERSONA DEL KIO SESSO 
NON MI SENFIREI IN COLPA, NE? AVVILITA, NE? MALATA, DEPENDEREBBE DAL MOMENTO, DA COME 
CI sono ARRIVATA, IO IL PARTNER NON CE L*EO, NA ANCHE QUI DOVREMMO ESAMINARE INSIEME 


A 


RO) CERTO CHE RANNO IL DIRITTO DI VIYERE LA LORO ig SE HANNO PATTO 
QUESTA SCELTA, TO KON HO MAI SOGNATO, NE'® MAI DESIDERATO ESPRIMERE QUELLA COMPONENTE 
CHE TU DICIÌ SPERO DI NON SOGNARLO PROPRIO MAIL SE MI CAPETASSET RIMARREI KOLTO AVVI= 
LITO. PROPRIO MOLTO] SE: IL MIO PARTNER MI CONFESSASSE UNA COSA SIMILE RIMARRET MOLTO, 
ANCORA PIU! AVVILITO, ANZI ARRIVEREI A RINNEGARE QUELLO CHE HO DETTO PRIMA SUI DIRI] 
DS OGNUNO A PARE LA SUA SCELPA, ALLA MIA COMPAGNA QUESTO DIRITTO PROPRIO NO, HO, NOI 
-ivoala ri 0 cp "pes FEMMINC O MASCHIA? 
e poi una: sera in sala riserve & MILANO CLE in una grossa confusione ho cominciato EEA i 
a: intervistare una squadre di BOLOGNA, E ALLORA: è 0856 levato un gran silenzio, un silenzio 
curiose verse il REGISTRATORE e un'andirivieni tese a sapere che altro combinavane 1 bolognesi 
GLI INTERVISTATI ( cel registratore) hanno risposto uneloscase 
Eesi erano? PARIOLI GP condi MONTEVECCHI ocmie SARSANO cand» RIGHINI eunde NARCISI conde 
ARI.ETTI FRANCESCA ‘condi B9 ARC, 7 
; NON HO VISTO IL FILN, SPERIAKO CHÉ QUESTA INTERVISTA. NON VADA ( 


LE/F So SENNO? CI CENSURANO SUBITO, SI, SOWO MOLTI QUELLI CHE MODIFICAN 
SE STESSI IN SENSO ESTETICO, FISICO{.NON SOLO, MA, QUESTO E° IL PROBLEMA GRAVE, KOLTI si. 
MODIFICANO ANCHE IN SENSO PSICOLOGICO, CAMBIANO "ì PROPRIA, ESICOLOGIA PER PIACERE, 

Lo 


i è lE* VERO, ESISTE QUESTO 
FENOMENO, MOLTI SONO QUELLI CHE VOLUTAMENTE, o ENVOLONTARI MERTE"S] Or MODIFICANO PER ESSERE . 
GRADITI. PERO! E' ANCHE FATALE SE SINUOLE VIVERE IN UNA SOCIETA! SOPPRIMERE UNA PARTE DI SE STESSI PER Ax 
DATTARSI AGLI ALTRI. EGUAMENTO E? FATALE, i B 

COSA TRATTA, MOLTI DIVENTANO CAMALEONTI PER SI ROBLEMI, FISICI, PSICOLOGICI, SU QUESTA DOMANDA 


1 TUTTI SIANO COSÌ? MA socv vISTO ANCHE LA SOCIETA? D'OGGI, 
I , (CE NE SONO MOLTI. E? CAPITATO ANCHE A ME, CAMMINANDO CON UN MIO AMICO CHE CAMMINA 
Ù DOPO UN POf, MI SONO ACCORTO SAT LA STESSA ANDATURA, ANCH'IO CABMINAVO IN PUN- 
TA (DI PIEDI, LO FACEVO SENZA ACCORGERMENE, NARCISI i 0 CLEJIO CREDO CHE L'ACCETTAZIONE DEGLI ALTRI DS 

PENDA DALL'&ECETTAZIONE DI SEI.SE SI E! CONFORNISI. PER RE GLI ALTRI SI FINISCE COL PIRO 
PROPRIA PERSONALITA®, SE INVECE ear STESSO, APROPRI LIMITI, SI CONOSCE, FINISCE PER 
ACCETTARE MEGLIO ANCHE GLI ALTRI. £ Fd SI", CI SS PERSONE DIVERSE PER SCELTE PROPRIE 


SI DOVREBBE CERCARE DI COMUNICARE DI PIU!. £S 
DELLA FAMIGLIA, DICTAM E KCtE® UN RITORNO 
DERSI IN CASA 


SOLO E! DIVERSO," però FA E (i IST. di 
SOLO E CHI SI SENTE SOLO, UNO SI PUO! SENTIRE SALE ANCHE SE SPOSATO, ESSERE SOLO AL MON 


DO DI OGGI E.* KORMALE; SENTIRSI SOLO E TL PROBLEMA È CERCARE NEGLI ALTRI LA\ 
DIMENSIONE DELLA COMUNICAZIONE f ARSANO/ LA DONNA SOLA? SI PORTERA? DIETRO I PROBLEMI CHE 
HA COME DONNA, SIA SOLA CHE IN COMPAGNIA, <A ME HON DA? IDEE SPIACEVOLI UNA DONNA SOLA, 
ECONDO ME, OGGI CHE IL SUO RUOLO E? CAMBIATO LA DONNA, TROVA, PUR NELIE DIFFICOLÎ 


IS0 
VINO PUO? TROVARE PIU® DIFFICOLTA? Atetianità 
modo spiacevole, io, personalmente 


può essere vista in 
non mî sento di SSR 


î 


@ i 


È 
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i GIANNINO © Li DIVERSI? TO NON CI TROVO NIENTE DI PARTICOLARE. PER ME LA ‘sESÀ ) 


RIGHINI a CONDI 


DIVERSI SESSUALIT * 

SONO UGUALI A NOI, PERO! -. 
IO QUELLA VOLTA CHE MI SONO 
TROVATO VICINO A UN'OMOSESESSUALE : 
MI SONO COMPORTATO IN MODO DIVERSO < : 
DA COME MI COMPORTO DI SOLITO: E POI YA, 
VISSUTA IN MANIERA PRIVATAÎ L'OMOSESS, «#4 
SBANDIERATA AI 4 VENTI NON MI TROVA D'ACCORDO» 
NON SI DEVONO VANTARE, NOM E UN VANTO. PER mic 
TU LO vivi), LO FAI DA TE ; MA NON E! MATURALE. “| 
QUINDI NON C'E! BISOGNO DI ANDARE IN PIAZZA = SIAMO | 
FINOCCHI E CI INC...9 IO DA PICCOLO ERO LEGATO A UK 
PATO DI AMICI, MA NON IN MODO ARCROSO» FANNO AIOCIE i 
MOLTO FORTI COMUNQUE 6 GLY VOLEVO BENE.<0s SE ES ni 
ST DESIDERARE UNO DEL MIO SESSO IO MI VERGOGNEREI | nr conto cepfendeno gli 


( QUANDO LO INCONTRO) SE SCOPRO CHE LA MIA RAGAZZA SE LÀ FA CON UN'ALTRA. È SRRNSE 


lrre i » 


T0 MI ARRABBIO, esDAI,MI ARRABBIO MOLTO». 


HONTEVECCHI ]}10 PERSONALMENTE NON LIC CAPISCO, PERO", SE NON LEDONO I DIRTTTI DEGLI ALTRI -. 
== STARO PURE QUELLO CHE VOGLIONO, NON DEVONO SBANDIERARE TANTO IN GIRO, L'UOMO E° Uomo | 
LA DONNA E! DONNA, AVETE MAI VISTO UNA PIANTA CHE INVECE DI SALIRE VERSO IL CIELO SE NE i 
TORNA IN BASSO?CHE NE DITE VOIT n--fnî chiede se 10 credo che lui dentro di sé abbia 
una: componente omosessuale) lo gli dice di si e allora 2ui dice) "IO CREDO PROPRIO DI HO 
E: TU, CHE FAI LE INTERVISTE; VALI A DIRGLI A.QUEI SIGNORI LA! (MEDICI ECC.) CHE, LUI, NON 
L'HANNO ESAMINATO. A ME POI NON CAPITEREBBE DI DESIDERARE UN®UOMO. TE LO DICO IO, SONO Sie 
CURO. SE LA NIA PARTHER???? GUARDA CHEI RAPPORTI AMBIGUI NON FANNO PER MELLI! 


i ee ne: 


FFiRIOLI GF CONDI - 10 LI RISPETTO, I DIVERSI, RISPETTO IL LORO MODO DI PENSARE, LA LORO 
SCELPA GHE AVRANNO FATTO PER CHISSA“ QUALI PROBLEMI, NON DICC CHS Mi TROVEREI IN DIFFICOLT 
MA. -.s 10 VORREI APPROFONDIRE IL DISCORSO SULL® OMOSESS, FEMMINILE TU, DEA» COSA NE PENSI? 
SI, UN DIRITTO, MA ESPRIMERSI NELL'INTIMOLINO, KON HO MAI AVUTO LA VOGLIA DI UN UOMO, MAI 
SUCCESSO, ANCHE SE; al limite, POTREBBE INCURIOSIRKI, PEROÈ NEMMENO MAI SOGNATOÌ SE ME 


| CAPITASSE DI DESIDERARE UNO DEL MIO SESSO VORREI CHE FOSSE UN RISOGNO SPONTANEO E BASDAL:! 


COMUNQUE NON POSSO DIRTI ORA COME MI SENTIREI, TE LO DIRO ALLORA SE LA MIA PARTNER Ì def 
BEH, ORA; A MENTE LUCIDA POSSO DIRE CHE NE PARLEREMMO, VALUTEREMMO, +.HA LA MIA REAZIONE 
SARA® QUELLA DEL MOMENTO, i 


(RARCISICE CONDI -- 10 CREDO CHE: SIANO PERSONE E CHE, COME TALI, VADANO RISPETTATE DA TUTTI NOI 
E SIE=NOTo CHE CI CONSIDERIAMO I SANI, DOBBIAMO METTERCI MEI LORO PANNI E CAPIRE 1 LORO 
CRE NON TROVO CHE CI SIA UNA MATURITA! SESSUALE STEREOTIPATA, CONFORMATA PER TUTTI; OGNUNO VIN 


LA SUA MATURITA® SECONDO LA SUA ESPERIENZA , LA SUA VITA, E PROPRIO PERCHE! S° UNA MATURITÀ! 
OGNURO TERDE A MIGLIORARSI, PENSO CHE OGNUNO DI NOI ABBIA QUESTA DIMENSIONE OMOSESS, E LA 4 
SCOPRA NELL'ADOLESCENZA, CON LA SCOPERTA DELLA PROPRIA SESSUALITA®; QUANDO CERCA cio? DI 
‘FRADURRE NELLA VITA PRATICA QUESTA SESSUALITÀ? 1,1 SE MI TROVASSI A DESIDERARE UNO DEL. MIO 
SESSO? NON RIESCO PROPRIO A. FARE UN'IPOTESI, SE LA MIA: PARTNER VA? CON UNA DONNA? IO PERSO | 
INTANTO CHE SI E! ROTTA LA SERENITÀ? DELLA COPPIA, DOVREI CERCARE DI AMARLA DI PIU® PER. 
RISTABILIRE LA FELICITA! DI NOI DUE. i 108. 


FT TPAP E'UN'ESPRESSIONE INDIVIDUALE, NON GIUDICO, NON CRITICO, CHI SI Esa 
PRIME IN MODO DIVERSO DAL MIO, CHI SI ESPRIME A SUO MODO, ESPRIMERSI COME 
OGNUNO VUOLE MA NELL'AMBITO DEL PERSONALE! MANIFESTARE IN PIAZZA LE PROPRIE 
TENDENZE MI DA? FASTIDIO, LA SESSUALITA®, PER ME E! UN FATTO COSIÌ INTIMO 
CHE VA PROTETTA, L'OMOSESS, E! LATENTE IN TUTTI, MANIFESTARLA ES UN!ALTRO 
DISCORSO, MAT AVUTO DI QUESTI PROBLEMI, TRANNE NELL'ETA! DELL'ADOLESCENZA. 
LA MIA PARTNER MI DICE CHE. ee) IO VORREI SAPERE QUANDO E° SUCCESSO, CERCHES 

I CAPIRE COSA CSES DI SBAGLIATO MEL NOSTRO RAPPORTO, DISCUTERE APERTAMEN 
"TI SESSUALITA!, d'ACCORDO, MA OGNUNO PUU! DIRE E FARE QUELLO CHE VUOI 


‘PERCME! ALLORA CYE® CHI SI VANTA DI ESSERE UNO SCOPATORET IL DIRITTO Es. INTO 
CABILE= A. ME LA VITA SESSUALE ALTRUI NON PANGE» SI, TUTPI ABBIAMO UNA OMOSESS 
LATENTE, ANCHE SE LA MIA NON E? ANCORA USCITA.SE LA MIA DONNA? CI RIMARREI | 
MALE, MI INCAZZEREI MOLTO, POI, 4A MENTE FREDDA CERCHEREI DI RAGIONARE© \ e 
= di cere : _ ) | s qu fi NEI NE 
RLETTI FRANCESCA CONDf= IO CREDO CHE CI SIA eee 
con 33, E A ME, ES SUCCESSO DI 
ERLA i SOGNI x “fue 
NO, NON TE LI Dico 1 FIzo (QUO Cilecoo 
SOGNI. 009 Dodiesto £ cli crede che li pudoro sia cole questione di suore 


wr o 024 ZI, e è dursne © e i ent o 


i 


vuel dire In parola omoschunalità. 


— 


CeeoCUSANO AUS, Y ARCO, 


CHIAMIAMOLO DIRITTO, MA TO DIREI SO 
LO DI AUTOGESTIRSI 0.000 AL MAS 
simog NON ME SONO. MAI ACCORTO DI 

AVERE QUESTA COMPONENTE QUI, 
SPERTAMO NON MI SUCCEDA MAI, 
MI SENTIREI MALATO PER ME E° / 
INDIFFERENTE SE LA MIA DONNA 
MI TRADISCE CON UN UOMO 0 COÈ 
UNA DONNA? E° SEMPRE UN TRADI 
MENTO ED IO RIMARREI MOLTO, : 
MA MOLTO MALE» » e «HE PARLERE2DID 


DI 


SONO, S TRS TETTE PERSONE CAMALEONTI È ù 

QUESTO FENOMENO, ANCHE "PER QUEI POCHI, E? SOLO ISTANTANEO, NON PUO! DURARE. LE i 
SCELTE DIVERSE VENGONO VISTE BENE O MALE A SECONDA DELL'AMATENTES CITTA!, PAESS, PAESINO, © 
LA DONNA SOLA INCONTRA PROCLPMI DIVPRSI, FORSE. DALL FITOMO, MI NON CREA DIFFERENZA FRA I DUE. 
TO HO AMICI OMOSESS. E: SONO FELICI, NON SOEO soLrl comuno LIBERO, SONO SOLO AFFARE SUOI, SE UNO E? 0M0+ 
SESS» E L'ALTRO CI STA, POSSONO ANDARE D'ACCORDO SE L'ALTRO RIFIUTA DOVRA? RITIRARSI, PER ne E? UN DIRIT= © 
TO INTOCCABILE, CÎ DEVE ESSERE LA DIVERSITÀ?! CAPITA SPESSO, IN MOLTI MOMENTI DI PENSARE DI AVERE ERI RAPet 
PORTI COSI?..SE CAPITA VUOL DIRE CHE DEVE SUCCEDERE E ALLORA» +0 CHE SUCCEDA! LA MIA SARERSA ACE CES ae 
BEH! + sSAREBRE UNA SUA TIERRA. CHE NON LEDE LA FELICITÀ! DELLA NOSTRA COPPIA, 


PRATI DI Go: CORRIDOIO, E*WI_CR, DI BO CLE FAMOSO. ANCIE PER ALTRI ‘obarYconr 


VARE 
di 


E) _ cosa? DEI,.? oo? DELSS" I DIVERSISI LI Retrò AL DIVESSIL.( nel bollettino), ERE: 
A ao VAMDIO BENE cost; DI LA? COSA VUOI CHE TI DICA? QUANDO HO DETTO cH3 LI Ao ta 


Ti METTO DI LA"= LI LASCIO | i 
SCIO AI DIVERSI E, L'IMPORTANTE E° CHE STANO DI Tae, TO NOD 20 SE DEI questa COMPONENTE) PER aDASSO most 
CI PENSO, SPERO CHE MÎ SUCCEDA DOPO LA PENSIONE, NOT HE Son nt pi 
QUA”, SE MIA MOGLIE?-DEVE STARE LA?, SE STA BENE LA, ‘Sion SCOCCIARE PIU: mE, pe À "POSTO, o? DE 
RE DI LÀ, SE STA BERE LA, ÎON CSE* DIFFERENZA! PERS CEE SE LO FA CON UNa DONNA DELLA CHIEDO DI PANTERA 
RE ( come ZANETTI GIANT), SE: MI CAPITASSE DI DESISERARE UNTUOMO MI SENTIREI TUTTE È TRE LE COSE: Il Col 
AVVILITO E MALATO, SUBITO DAL MEDICO! GRAVE, DA RICOVERO URGENTE! è 0 0. e © a 
(3 (A a CLEY DIVERSI COSA? dHOSESS,? PEDERASTI? PURCHE! NON CREINO INTRALCI, FACCIANO Gec-MI 
HON TROVO CHE KON SIA UN DIRITTO PURCHE* NEL RISPETTO É NELLA LEGALITA®. QUESTA TEORIA( della componente | 
onosess, in tutti) 1°HO LETTA SUI LIBRI: PERO? A ME, MAI SUCCESSO; NON POSSO FARE IPOTESI SU CIO® CHS NO: MI 
E® MAI CAPITATOSINON HO MAI PENSATO COSA FAREI SE LA MIA PARTNER, ,.SE HA PROVATO PIACERE CON UO 

SESSO MOLLA UNO 0 TIENE L'ALTRO, KO, HOW E? DISCUSTO, PERCHE! LEI AVRA? PROVATO PIACERE, SARA® SORPRESA. C 
SE VEDO DUE DONNE FARE L'AMORE NON MI DISPIACE, CHIEDO DI INTERVENIRE SE SONO CORADICO, COMUNQUE 10 E FIBel. 
RINO( MORANDI) SENZA PASSARE PER DUS DEPRAVATI SE VEDIAMO 2 DONNE FAR L'AMORE NON CI DISPIACE, CHIEDIAMO. © 
DI PARTECIPARE, A_E3 FARA! TU CIRZO o mos i DICO è —/ SE VEDO DUE VOMINI 2 ox MI EL 


FEERT RO ARC, om LO CLE n a PER MEI DIVERSI SOVO DIVERSI, FACCIANO QUELLO CHE VOGLIONI PURCHE? | 
SONO NE RACCIAMO UN PROEL SOCIALE COME QUELLO CHE MUORE DI FARE A NAPOLI, IO DIREI CHE LA GENTE PISA CHE 
E" DIVENTATA UNA MODA, VAI ALLA FIERA E'\VEDE COSA.E! DIVENTATO IL DIVERSO! ( Gli chiedo se per lui 11 diver 
so é sempre prostituzione) PROSTITUZIONE?? POSSIAMO KETTERLO ANCHE SOTTO L'ASPETTO DELLA MALATTIA PURCHE! > -.. 
SE NE' STIA DALLA SUA PARTE, CON LUI NON ME VOGLIO SAPERE. CI FUO! ESSRE QUELLO CHE HA L'APPENDICE E SI FODS- A 
GUARIRE, CE! IL DIVERSO, SE NE VA A CASABLANCA, SI PA TAGLISRE I I BARONI, SIAMO BELLE CHE A POSTO NO?? 
NO, IO NON CI CREDO A UN'ONOSESS, LATENTE, ICI LA PRIMA VOLTA CI mE mE ACCORGESSI CHE SOLO.MI SORGESSE. 
IL DUBBIO IL PRIMO TRENO cm Passa MI CI METTO SOTTO, HOW HO DETTO CHE NON ME SONO NAI ACCORTO IO DIGO Fo 
L_AssoLurori! Me! RSI 
SIMONI CP B STo-- COSI?) ALL'IMPROVVISO... KON SAPRET, FORSE. sHANNO BISOGNO DI ESSERE CAPITI DI BIÙ 
CACTALI E VIGILARE CHE LE FORME DI LUCRO SIANO ELIMINANE, MA TI, LUCRO E? LUCRO, ESPRIMERSI??...SI, VA BENE 
ESPRIMERSI, "MA SENZA VOLGARITA!, bEVO! L0Y CI DOVRERDE BoScR® IL LUCRO, ANCORA NON E! USCITA DA ME QUESTA 
LATENZA» MI SENTO UOMO AL 100%, NOl HO AVUTO ANCORA QUSSPA SCNSAZICIE, SE NIA MOGLIE? IO DIRO?SPAZIENZA!®.. 
UN UOMO? MI SENFIREI MALATO! AVVILITO E MALATO, MALATO! . 
O_BAR IMOLA] DUI DIVERSI? IO POSSO CAPIRLI! NON SAPREI CHE ALTRO DIRE SI, CAPIRLI, APMETTERLI. 
EG) LI AMMETTO SE FANNO QUALCOSA DI DIVERSO DALLA NORMA, ESPRIMERSI? SI, VA BEH , POEsONI PNICTR ESPRIe 
MERSI, Fi E? SENZ® DEmSo uni DIRITTO Pi “E FARE, NO, A ME. NON E! ANCORA CAPITATO ‘Puo? DARSI CER Uso. TRO cia 
Vr SUO SESSO QUALCOSA CET LO Teomnali to NON 80 COME 1 MI SENTIRE? NON RIESCO A IMMAGINARIO! Pa: 
NE_DANIELA P RIMINI === DANIELA, CASTIGLIONI RIMUNLa)-- DEI DIVERSI UOMINI?/DONNE? O GLORA Le? ) 
"MI DANNO FASTIDIO, OGNUNO SÌ DEVE ESPRIMERE CO. COME MEGLIO CREDE, E? UN DISCORSO DI LIPERTA", SI, E° WI DI; 
RITTO INTOCCABILE, UNA DONNA HA KSNO CONDIZIONIMENTI MORALI NELLE RISPOSTE! NON. TROVI9-:WATTA QUESTA PREME 
SA NON HO DI QUESTI PROBLEMI, NE! DI QUESTI SOGNI, IL DISCORSO NON MI COINVOLGE, QUELLA PARTE KON SUS 'SISTE. 
IN MEL PROPRIO PERCHE? NON MI E? MAT SUCCESSO NON SO COSA PROVEREI, FORSE FASTIDIO! SE UNO ARRIVA A tot 
PROVARE QUESTO, FORSE IL MOTIVO SONO ALTRE INSODDISFAZIONI? FCRSE NON SONO D'ACCORDO SUL FATTO DIL ! 
Le, SE IL Mio Panni DICE CHI? «0 0PROVEREI CURIOSITA! INTE ESSE, SAPERE, CURIOSITA? .--..° o 
[ESNNT "COND, DEV FAFNZZY NON RIESCO A CAPIRLI SUL SERTO, NON CUNCEPISCO DUÈ UOMINI O DUE DONNE CHETStAMIO  * 
ME, FORSE oSUNO STATO EDUCATO ALL'ANTICA, LORO HANKO T, DIRITTO DI PENSARDA COSI!, MA Db ur 
MIO PUNTO DI VISTA QUESTO DIRITTO NON GLIELO DO", I ION HD MAI SOGNATO NES CUTEIZIE 
MAI AVUTO DI QUEI PROBLEMI LI", .... 


__ 


il SEGUE GONNI DPY FAENZAJ. seo QUELLO PSICANALISTA 
FORSE NON HA PRESO IN TUTTI I CASI PERCHE? 
IO NON MI SONO MAI; MAI ACCORTO, KO, IO QUELLA . 
CURIOSITA? LI®? NON L*HO MAI AVUTA. NON LO NOTO | 
NEANCHE 10, UN UOMO, IO KI SENTO BENE QUANDO MI EG 
SVEGLIO PERCHE! UN UOMO NON LO DESIDERO | DESIDERO! 
SOLO UNA DONNA, SE MIA.MOGLIE,.? LA SQUALIFICE 
SUBITO E: NON LE PERMETTO PIU? DI FARE L'AMORE 
CON 2'VP 
| (TAGLIA "BO CLE] 
IO NON CAPISCO [VARE AD ESSERE D 
VERSO, ANCHE SE NON MI DANNO FASTIDIO, AME: VIENE | 
DA RIDERE, QUANDO LI VEDO, SI, PERCHE? IO HO LA MIA) 
LOGICA, LA MIA EDUCAZIONE SESSUALE, IO NON CAPISCO 
GOME SUCCEDE, DOPO LO CAPISCO...MA E* L'INIZIO CHE 
NON MI E? CHIARO, SI, POSSONO FARE QUELLO CHE GLI 
PARE. A_KE NON E? MAI CAPITATO, SE E°? PROVATO DAI 
MEDICI CI CREDO, MA. SE: NON CAPITA ANDANDO AVANTI 
PER ORA. ceI MIEI SOGUITT SOGNO ALTRI ARGOMENTI» 
COME: MI SENTIREI SE DESIDERASSI UN UOMO? MI SENTO Pi -ocgli FORSE AVREI PERSO LA. TESTA/ FORSE NON SAREI 
A MOGLIE?? WORREI CAPIRE IL PERCHE!. NON SAPREI COSA DIRE SE NON CAPISCO I MOTIVI. 7 
CLEsce=) NIESTE NE: PENSO. SECONDO ME: MON SONO DIVERSI, SONO PERSONE CHE HANNO FATTO La 
| SCRL i fi DIVERSI DALLA SOCIETA®. SI, E° UN DIRITTO, OGNUNO HA DIRITTO DI FARE CIO! CHE: 
VUOLE. SENZA * OBBLIGARE GLI ALTRI. MAI SUCCESSO DI ESPRIMERE 0 SOGNARE QUESTA. COMPONENTE, ANCHE SE CI CREDO 
CHE CI SIA. NO; NON KI FA PAURA CHE CI SIA, NON LO POSSO SAPERE COME MI SENTIREI, PENSO NE? IN COLPA, NE® 
AVVILITA, NE! MALATA, SE IL MIO RAGAZZO MI DICE CHE..?? IO NON HO NESSUNA REAZIONE, NON PROVEREI FASTIDIO 
SAREBBE UnA ESPERIENZA SUA, E BASTA» SI, IL SOLO E' CONSIDERATO DIVERSO, E LE DIFFICOLTA! CI SONO SOPRATTUT= 
19 CHE VIENE SUBITO GIUDICATA MALE, 2 
I CLES NON MI INTERESSA. E° UNA COSA CHE NON MI INTERESSA, HAT SBAGLIATO. zERO/ i 
D DIO" TORO, NO, KON MI SENTO DI DARGLI QUESTO DIRITTO. SCRIVI CHE CLI UOMINI DI SCIEN» 
ZA Hilma STUDIATO TROPPO, TO UN LATO OMOSESS.7 IO NO./ATTENTA A PARLARE EHIZ SCOPPIO EH!/ MAI ACCORTO/ . 
A/ IMPOSSIBILE SE LA MIA PARTHER?..e0l0ON CI CREDO/ NON HO VISTO/ NON CI CREDO/ di 
Ì ) CLE+ e) NON SONO DIVERSO! NON RIESCO 4 PENSARLII PENSO CHE LORO DEVONO FARE LA VITA COME <. 
e FOCMIO DI UNO ALLA VITA CHE VUOL FARE E! INTOCCABILE} SE QUESTO LATO OMOSESS, LO DICONO GLÎ. 
SCIENZIATO PUO! DARSI, PERO! IO NON ME NE SONO ACCORTO, NEI SOGNI CORRO DIETRO ALLE DONNE E NON LE ACCHIAP= 
PO MAL, SE MI CAPITASSE DI DESIDERARE UN UOMO? MI SENTIREI AVVILITO, SE NON HO BEVUTO TROPPO LA SERA PRIMA» 


F ner Er Gi betzo POTERSI ESPRIMERE/ N MA NEASICHE UN DIRITTO, FINORA MAI, MAI DESIDERATO, 10 i 
rs PONEN RISAREI DAVVERO AVVILITO! SE MIA MOGLIE? NON MI COMPORTE= 


NE DELL®AMOREy DA QUEL POPOLO TRADIZICÒNALE E BIGOTTO CHE STAMO,IO NON Bo ESPRESSO ANCORA NIEMEREE 

PENSATO DI FARLO, MA KON CENDANNO, IO NON TOLLERO CHI SI PROSTITUISCE PER SOLDI. ANDARE CONTRO NATURA SE 

UNO E* PORTATO, INUTILE conpanmare!? SI, LA COMPONENTE GIES, MA TO SONO PER UN'ALTRA CASA UNA CASA OTTIMA: 

CHE, FINORA NON MI HA TREDITOÎ TO SE MI SVEGLIASSI? FORSE DESIDEREREI TE!!(gli faccio notare che non sona 

un uomo) APPUNTO pensa TE, MIA MOGLIE E! SEMPRE STATA LIBERA DI ESPRIMERSI NEL POLITICO, CULTURALE 
USTO (Leali 


ES RE» "COMUNQUE e | UNA COMPONENTE? TO ? MAT SUCCESSO! SENZA OMBRA DI DUBBIO, SOGNATA QUESTA 
COSA??NON MI RICORDO! SE MI SUCCEDE DI DESIDERARE UN UOMO? NON LO SO COSA FACCIO! BISOGNEREBBE PROVARE 
L'ESPERIENZA PER SAPERLO, CREDO CHE CI SAREBBE DA FARE UNA RICERCA. LA MIA PARTNER? LA MIA DONNA? PROVE»: 
MOMENTO DI COAST, SE NON PROPRIO COMPASSIONE. + «DUBBIO PENSANDO CHE SIA IO A NON SODDISFARLA: 
Ù FA BO GLEA I DIVERSE SONO PERSONE CHE OGGI STANNO DICENDO LA LORO IDEA, SARA? 


STUSTA/ TATE NA EI UN CÀ CRITICARLA, AVRANNO 1 LORO MOTIVI PER ESSERLO, MOTIVI PSICOLOGICI, 
FORSE SOCIALI Eee SI, RITENGO ASSODAFA QUESTA COMPONENTE IN TUTTI, PERO® IO, CONSCIAMENTE NON L*HO MAI 
ESPRESSA, NEL MIO INCONSCIO, SUBCONSCIO PORSE SI. 06 SE MI SVEGLIO E MI CAPITA DI DESIDERARE 

UN UOMO? CERCHEREI DI ANALIZZARMI PER CAPIRMI MEGLIO, MI SFORZEREI DI CAPIRE COSA MI eee BE 
TURBA DAVVERO, GLI OMOSESS, SONO ADDITATI COME TALI. LA SOCIETA® NON GLIELO DA! QUES=x 

TO DIRITTO, SE LA MIA RAGAZZA? + eePROVEREI DUBBIO, C"E! QUALCOSA CHE NON VA Tn LEI? f 
CHE L*HA FATTA MUTARE? FORSE 10? RIMARREI DI (Eì ©® MERDAN® DETTO FRA ZZ..; 


- MAO. OMO) Mod pa 
È van chi o 0g du ripa cao sti ‘hedar... |l 
% L' Mt tam £ vomtimuone! d aut SE R/fost TRA A RI ii 


3 


Vorrei, nonostante sia inutile rafforzare c 
Spinione quanto già espresso dal collega e amico GIANNEGL 
sull'ultimo numero del SANCIO PANCIA, aggiungere quale 
cosa sul problema dei © I MISERABILI® della squadra - ‘ 
PONTE, ANTIMO, VITO, TOMMASO, insomma sui diritti civili. 
Leggendo quanto pubblicato sul giornalino che, finalmerne= 
te, comincia ad espandersi (ci credevate?) ho così ri- 
flettuto: L'anno era fl 33 d.0. (il giorno e l°ora 
non sono stati scientificamente precisati) ed un certo 
‘ Ponzio Pilato dietro unanime scelta del popolo sovrano 
faceva torturare e crocifiggere un tale di nome GESU! 
+ 4i NAZARETH, lavandosene poi, diginteressatamente le na-q 
ni. Ancor prima di lui n'eltro monarca ambizioso e vie 
le: (ERODE) faceva mozzare il capo a tutti 1 neonati del 
suo reame; perché nessuno potesse poi usurpare il trono, 
| a quell'epoca cosa normale. Ma che aguzzini vero? Ma 7 

# ‘aspettate, andiamo avanti, Si vede che quel GESU! non era , checché se ne 
pensasse allora, proprio un ciarlatano;, e noi oggi conosciamo abbastane 

ze bene quella storia, e molti seguono î suoi insegnamenti, Parlava di 

un nuovo regno; parleve di pace, e similitudini; sa chi era questo TIZIO? 

Un rivoluzionario? Un covversivo? Ogni epoca he i suoi! E contro queste i= 
dee echi le professeva finché non si arrivò all'imperatore COSTANTINO, si 
‘ebbero le ben famoso persecuzioni del cristiani, con lapidazioni, sbrana» 
mento di uomini, dennes vecchi, bambini de perte dei leoni e: affini e con 
spettatori. Insenze gi martirizzova e: destra c:a mance. CES AGUZZINI VERO? | 
MA PROSEGUIAMO; : Più recentemente (1400/1560 circa) la SPAGNA dette £ nata» o 
‘’l1 a tal Fernfito Cortez che‘orescendo si resò nelle terre degli antichi 
‘ (AZTECHI + Dopo averne fatto “tabula rasa", depredato le città di ogni ric» 
chezza, ucciso il re Montezuità, se ne torzò carico di ogni ricchezza e con 
l'orgoglio di aver portato loro civiltà e progresso. Sempre in Spagna altro 
pericdo nero é stato quello dell'Inquisizione dove in nome dell'Altissimo 

si propinavano pene corporali durissime si pseudo-eretici ed anche ai rap- 
presentanti (ambosesse) del clero che si credevano invasati dal demonio. 
Insomma giù botte da orbi, e nor solo botte. Imotivi veri erané 1 più diversi 
Che aguzzini, vero? E poi. HITLER, la guerra, gli EBREI martirizzadi nei 
lager, dove i forni crematori fornivano un macabro riscaldamento, gli espe= 
renmenti medici zui corpi umani, dalla sterilizzazione, ai trapianti e poi 
Ancora; e ,M0 basta. Troppe brutture ci sono state e ancora ci saranno. 

Tutto ciò é storia, giusto per rinfrescarci la memoria, Dopo questi ricore 

di mi sono dettos siouranente sono molti £ superiori, e non solo in fer- 
rovia, decisi ad arrivare el livello dei suscritti personaggi storici. I 
| personaggi storici (PILATO, CORTEZ, HITLER ecc.) hanno però una caratteris» 
tica, sone quazi tutti nobili, o per lo meno ricchi; potenti, mentre di no= 
biltà, ricchezza, potenza, molti capi non nehanno neppure un briciolo, né 
d'animo, né in altri sensi. RAFE!( dicono a Napoli) sai bene che in ogni 
fuori residente c'é un VITO e C0/, ma saî anche che in ogni ferroviere c'é 

uri lavoratore che sta pagando troppo! Quanto durerà questo silenzio, questa 
“sopportazione? Quando ci accorgeremo che é ora di smetterla di pagare per 

un CORTEZ aztendale che ci spoglia, per una società che non va e che come 
PILATO se ne lava le mani? per una vita che 1 padroni ci brucftano cone Hi= 
TLER bruciava gli ebrei? Vuoi che non succeda qualcosa di buono anche per @ 
noi? Perché non proviamo a lottare ancora, perché qualcosa di meglio suo= ‘ 
ceda per tutti? Perché non ci alziano in piedi, pronti a spezzare il m- 

re del pianto? del silenzio? SIBICCRRO RfcetR TT 
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Di cosa si é parlato a ROMA, al SAUFI, nell'incontro 
del giorno 18/01/84 fra i rapp. dei vari compartim. 
e le segreterie nazionali??? DI tante cose, forse a 
troppe, perché sono sempre tanti i problemi che ci trasci» 
niamo dietro senza risolverli, da ormai troppo tempoo 
FORSE... «sarebbe meglio affrontare questi argomenti sin 
golarmente, cercando di risolverli separatamente, ma  / 
poi non é detto che, dato il momento politico, si riu 
scirebbe a risolverli ugualmente. Ora più che mai, leg 
varie vertenze vengono trattate a livello centrale e, 
si trascinano finché non spunta una mediazione poli = 
tica che, a seconda dei momenti, e delle realtà, 
fa pendere la bilancia da una parte o dall'altra. 
Questo stato di cose si é accentuato con la stesur 
ra e firma del PROTOCOLLO DI ACCORDO AZIENDA/SIN 
DACATI, grazie al quale ci hanno tolto alcuni 
strumenti che in certi momenti ey per certi proi sd 
blemi, soprattutto a livello locale, e perché /mummese 
no, nazionale. .sci tornavano comodi. d di 

Non possiamo più fare le proteste FANOMALE/ . (vedi protesta maglionci- 
no, giacca a vento) proteste che del resto l'azienda non ha mai gradito; 

e ha tempre.temuto, Il CONS. DEI DEL. non può più dichiarare una protesta 
Gindacale, senza prima consultare ed avere l'avvallo della superiore sede 
sindacale. Ed infine, da non scordare il decreto BALZAMO, sul brevi sciope 
ri; che il sindacato, a livello centrale, ha accettato senza fare troppo 
rumore. Ci troviamo a dover decretare scioperi di 24 ore(molto onerosi per 
i ferrovieri e alquanto irritanti per l'opinione pubblica) per dei problemi 
che riuscivamo in passato, se non a risclverli, ma certo a portare a coroe 
scenza della pubblica opinione con uno scipero di un ora o, addirittura, di 
mezz'orags Proteste che col minimo danno rendevano edotti tutti del proble= 
ma. Certamente una regola alla proliferazione di conflittualità, che in quel 
momento affliggevano il paese ci voleva(per non incorrere in una regolamene 
tazione legislativa-) ma da parte sindacale si poteva, forse, operare in 
maniera più accorta, cercando di salvaguardare certi strumenti, che non selt= 
bravano impottanti, ma dei quali, ora, si sente la mancanza. CI troviamo di 
fronte ad una azienda che ci propone delle NORME APPLICATIVE in alcuni casi 
| peggiorative, rispetto alle norme del D.P.R.1372 (normativa vecchia). 
PRECISAMENTE CI VENGONO RIPRPOPOSTE le due notti consecutive fra i due rie 
posi settimanali, la divisibilità del riposo, non più di 48 ore, na quando 
si prende congedo, prima del riposo di 30 ore e per finire ‘in bellezza la 
riduzione degli accessori ai treni che, come da proposta aziendale verreDe 
bero così modificati? TRENI ESPRESSI E DIRETTI DI MAT. LEGGERO DIIMPIANTO= 
==da 30 a 15 minuti. TRENI LOC, MAT. ORD, IMPIANTO» da 20 a 15 minuti 

TRENI TUTTI DI TRANSITO===10 minuti.Naturalmente abbiamo ribadito alla seg» 


nti aitt 


NAZIONALE A. ROMA la nostra ferma volon 
di respingere questa provocazione che 
poi, a mio avviso; non é provocazione: © 
a. sé stante, ma serve a saggiare il ten 
reno che trova; se si presta o meno ad 
essere coltivato. Non so per quanto tem 
po riusciremo a respingere questi attac 
portati ad un DPR concordato e definito 
4 anni fa, e poisssrimangiato dall'aziendî _ (3 
in quasi tutti i punti /più iùportanti e innovativi rispetto al vecchio 1372 
Non sono molto ottimista circa i risultati di questa travagliata vertenza 
che dura già da 4 anni, anche se il SAUFI, come SEG, GEN, nell'incontro 
si é pronunciata a nostro favore, impegnandosi a sostenerci fino in fondo: 
Prevedò ina lotta difficile e dovendo ricorrere alla protesta sind, . SPERO 
vi sia 11 massimo dell'adesione da parte nostra, perché una sconfitta ,ora 
sarebbe molto, ma molto cara per tutti. Per questo DPR, gli accordi dice. 
vano che i costi provocati dai miglioramenti normativi andavano ammortie. 
zzati grazie ad una diversa org. del lavoro. Ora. se questo non é avvenuto 
| oppure lo é stato per poche, sparute realtà, la colpa non é certo del PV 
e ‘PDM, che hanno vissuto e vivono tuttora coerentemente questa norma tivae 
II sindacato é responsabile, in questa vertenza, di non avere saputo porta» 
re avanti con l'autorità con cui si perseguono i giusti obiettivi di carat 
tere generale, gli accordi della NOL in mezzo ai diretti interessati, 
Finché nel sind. ci saranno settori, che; sarantende un’apporto maggiore di 
deleghe di altri, riescono a condizionare la volitica del sind. stesso, non 
non ci sarà giustizia per 1 lavoratori e rai si potrà parlare di riforma 
dell'azienda. Si é discusso durante l'incontro anche del documento dell'AZ 
nel quale si parla dei risparmi grazie cit ai quali 1'AZ, acquisirebbe 
nuovi spazi per il trasporto merci PERLODO/LISTIVO. E! stato positivo che 
quasi tutti i RAPP. dei vari comp. si siano prommceiati allo stesso modo. 
Erano assenti solo CAGLIARI PALERMO REGGIO CALABRIA) NEI RAPPRESEN, COMP, 
del SAUFI VIAGGIANTE c°é una visione davvero corretta, e responsabile 
Si é fatto presente alla SEC NAZ. che in mn discorso di razionalizzazioni 
$1 viagg. non si tirerà indietro, ra devrà essere un discorso che interege 
| 81 tutti 1 settori per poter dare dei risultati, Come COMP. BOLOGNA abbiae 
mo ribadito di come sia risultato positivo i'esps COMPILAZIONE QUADRO. 5... 
e relativa compilazione moduli delll,, consigliato anzi una estensione a. 
. Livello nazionale. MOLTI CONSENSI, al riguardo, anche da altrî COMP. 
Per quanto riguarda il CT in macchina sono state avanzate, di concertos, . 
le seguenti proposte, in risposta al docs AZÎ CI SIAMO. espressi positiva. 
mente per l'utilizzo del CT come secondo agente nel TRENI MERCI, ritenene. 
do utile e fiimzionale il binomio CT/MACCH per tale servizio, Per i TRENI... 
VIAGG, IL PROBLEMA SI POTREBBE AFFRONTARE in questi termini: TRENI VIAGG, 
tutti di mat. ord, 11 CT non può andare in loc, poiché verrebbe meno quel 
rapporto con l'utenza a nostro giudizio indispensabile( ferimenti, malori. 
interventi urgenti ecc.) Non dimentichiamo. che £1. CT, in questi casi ha . 
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& può esserne chiamato a 4 
risponderne, non dobbiamo4 
scordarlo,( é bene questo 
ripetercelo spesso). Inoltre 
{1 rispa-rmio che deriva da f. 
questa opera-zione sarebbe minimo” 
poiché sul MAT, ORD, il CT ha in conse 
gna, g-uassi sempre due vetture che rimane 
ndo scoperte spossenagdèl CT in macchina in 
moltissimi casi farebbe-ro scattare un cond, In 
più, sull'organico +reno. Sui treni di mat.,legg. “i 
siamo disponibili al CT in macchina, poiché su tale *@ su 
materiale nei casi in cui si verificassero circostanze a, a 
che richiedessero l'intervento del CT in vett., questi avrebt 
la possibilità in qualsia-si momento di intervenire(con un minfio - 
di modifica normativa). NATURALMENTE, questa rostra disponib-ilità € 
subordina-ta alla presenza in macchina di apparecchiature efficientìi., di 
sicurezza, Per quanto riguarda il discorso sulla controlleria saltuaria 
siamo molto scettici e lo siudichiamo nesativa-mente. Ritenia-moil discor- 
so aperto solo e strettamente per i treni pendolari/loceli effettuati con 
materiale con chiusura pneumatica delle porte, con controllo visivo del % 
blocco./PORTE. Infine é circolata in cammo sindacale la voce per la qua» 
le si potrebbero assegnare integralmente le mansioni dei bas, agli AUS.VI 
(manovarlanza e mansioni ex/ASS.VIAGG.) Personazimente sarei favorevole 
anche perché si sgraverebbe i1 COND. ji une mansione che mai 4 stata di sua 
competenza migliorando qualitativamente La sua professionalità, 

Non dobbiamo dimenticare che l'aus.viage., nella nuova scala classificato= 
ria sarà ing-ua-drato al 3 livello., come livello di vertice, i 
Molti si chiedono perché taz. FS in questi ultimi tempi sia tanto imnpe- 
gna-ta a prefigurare nel se*tore viasciante e circolazione in senso lato 


del 


profonde innovazioni si moduli di scorta e di condotta. E perché il SIND: 
non respinge in blocco queste proposte, In proposito e'é da dire che an- 
che se non ce ne a-ccorgiamo siamo in una fase di profonde trasformazioni 
produttive, rispetto salle oc-usalé un No E BASTA, serve a poco + anche per 
noi lavoratori. Credo che sarebbe meglio assumere la tecnologia come una 
nuova frontiera rispetto alla quale adeguare strategie e azioni varie. Dos 
bbiamo poi dare atto al sindaca-to che fil contratto 81/83 ha difeso il Li: 
vello degli organici e la consistenza del personale ciò v-uol dire che se 
intendiamo difendere il livello occupazionale/salariale/normativo dei a 
ferrovieri dovremo vr-odurre più +reni, acquisire quote maggiori di traffe. 
coy soprattutto nel settore merci. NATURALMENLE si deve vigilare perché 1 
le trasformazioni proseguano di pari passo nei vari comp. E settori ferro 
viari, VIGILARE E FARE CHE IL SINDACATO VIGILI per impedire posizioni 
‘ corporative che danneggerebbèro 1 lavoratori tutti. i 
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Ufto QUELLO CHE 
i AVRESTE VOLVTO 
\SAPERE SULLE . 
\pO RMITE FUORI 


TUTT) eur 
OCCHI e LL. 
A ORECCHIE 


Era una nette... 

Era una notte buia e 
tempestosa, improvvisamen= 
te. se sUN BOATO, nella 
notte....NO, era soltanto 
una serata uggiosa, arrivo 

a: BOLOGNA alle 1821 col locale 
TELEFONO, dal 1 binario, per 


presentarmi, sono di” va alle 19. 00; ed ECCO + + 0 0 0 0IL BOATO. e. 
| +e000eìLà voce al telefono mi ha comunicato 8035 PORRETTA 8020 
| BOLOGNA? = DORMITA FUORI!!!! NOTEVOLE! ho cercato di protestare 


ima la mia ignoranza ferroviaria mi impedisce di protestare meglio . 
rifiutando questo servizio che non possono darmi. MI ARRABBIO! 

NON SERVE, SUPPLICO. NON SERVE. Vado a PORRETTA sentendomi un numero 
isolo un numero, una rotella in un lurido ingranaggio. 

IUN animale! Perché qui non c'é rispetto per l'umanità di un individuo. 
‘Sono senza sapone. Senza spazzolino da denti. Senza dentifricio. 
iSenza ricambio di biancheria, E POI... senza PIGIAMA non riesco a 
dormire, NON MI SENTO UNA PERSONA....mi sento una bestia. In quel» 
la stanza tipo carcere, spoglia, vuota. 


Ì 


SVEGLIATEVI! APRITE GLI OCCHI! Fate in modo, almeno voi, di impedire 
Iprevaricazioni, abusi. LA DORMITA FUORI NON PUO*'ESSERE ORDINATA 
iCOSI*, CON SOLI I TEMPI ACCESSORI, DEVE ESSERE PRECOMANDATA®!! 
Io ho schntato la mia: ignoranza, spero che questo sia utile ad altri. 


P.S, Ora tutti sanno che dormo col pigiama (grazia alle chiasentire 
salottiere dei distributori) CHE SODDISFAZIONE. C'era una famosa attri- 
ce che dormiva solo col profumo CHANEL N 5. Io sono una ferroviera. 


ti 


Vero signori distributori e company? 


BABINI M.AUGUSTA Li 


dre 


nega. 
Vofn trio 


LI 


|uw VINCERE ILHEGLIA 


PAS I. 
| GRANDE concorso indetto dal fibre 
SANCIO PANCIA. Si tratta di ritagliare 
sotto e di scrivere il nome del distributore di bologna cle o di 

bologna arcoveggio (a seconda di dove sei tu che ritagli) che se=- ‘ 
condo te é il peggiore. Il peggiore in tanti sensi, in tutti i sen- 


si che tu vuoi dare alla parola. POI TMBUCHI LA SCHEDA NELLO STIPO 


207 (SALA DONNE) e dopo pubblicheremo i risultati. IL VINCITORE 
. fra i peggiori. sarà proclamato_ SUPER BONGO. Avremo un SUPER BONGO . 
in CENTRALE e uno allARCOVEGGIO, Sarà donato loro un magnifico 
esemplare di.vaso da notte (antico) decorato con scenette del 
SANCIO PANCIA. Il vaso da notte al Aistributore peggiore e a voi... 


LA SODDISFAZIONE DI AVER VOTATO. 


4SYUPER -BONG O, i “Bologna. (981, 
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- te, si svegliò ansf 
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cavo io. i 


‘Nel mezzo della no 


mante. Si rizzò as 
sul letto con le braccia, 
tese, i palmi delle mani con 
tratti sul materasso, a strihger: 
lo, per sentirge la presenza fi 
sica, NON AVEVA VOLUTO CHE IL 
SOGNO FINISSE, terrorizzato ne era 
uscito, cercando rifugio nella realtà. 
Ricordava ancora l'animale enorme, mostruoso 


un gigantesco essere peloso con il muso ottuso, cattivo”ed un 


grosso unicorno piantato nella fronte. Ricordava la sua fuga dispe= 
rata nella strada, cinta ai due lati, da alte reti metalliche. . 
Ricordava che mentre l'altro l'inseguiva riducendo sistematicamen= : 
te il suo vantaggio, lui cercava il più velocemente possibile una . 
via d'uscita. Ma- ogni albero o casa in cui pensava di potersi rifu- 
giare, subito gli parevano troppo deboli di fronte alla presenza 

della bestia orribile. Quello che le spaventava più di tutto era 
che la riteneva indistruttibile. Infatti, nella corsa, aveva pra= 

ticamente scisso il suo cervello, che analizzava tutte le Mr 
lità di salvezza, dal corpo che continuava a correre a più non pos= 
so. Aveva pensato di urlare:" AIUTO!" NATUTO!" ma quale fiducia |; 
avrebbe potuto scalfire quella oscena montagna vivente, Aveva persi 
no fantasticato l'apparizione, quasi per magia, di un qualche gros- 


..80 carro..armato, del resto. era soltanto un sogno, e in un sogno 
‘ poteva ‘succedere qualcosa di molto improbabile. In verità però lui. 
* sapeva. che quello non era un sogno come un altro, ma un incubo e, 


come tale non c'erano vie d'uscita, finché lui vi restava chiuso 


. dentro. Ed a questo punto, quandé cioé subentrò la coscienza di 
. sognare; ‘schizzò da quel mondo irreale a questo normale. Nel riper- 
‘correre l'incubo, da ‘sveglio, a stento riuscì a reprimere involon= 


tari brividi di terrore. Era sudato. Percepì con precisione il 
percorso di uni singola goccia salata dalla fronte alla guancia, 
e giù verso il mento, da cui, dopo breve indugio, precipitò per 
schiantarsi con un piccolo "plik" sull'anca sottostante. 

Quel rumore poco più che percettibile lo distolse da quei cupi . 
pensieri e lo riportò del tutto nella realtà della sua camera... 
Si accorse che il caldo era insopportabile e, d'altronde le notti 


| d'agosto qui da noi, nori sono mai troppo ventilate. Nel buio della 


stanza i suoi occhi cercavano di abituarsi alla poca luce che fil- 
trava dalla tapparella. Incespicando in qualcosa, dimenticato sul 
pavimento si diresse con un'imprecazione soffocata verso il bagno. 


VO nr Co mimua, 


E L, 


Pe Non voleva ac- 
% cendere la luce 
per non attirare 
Ne i = È i a “ troppo le zanza- 
a fi ini 6 i vl eo sla li \ re,.che comunque 
| $ be - °"î |—|°‘ ‘© /# avevano già prov- 
i *veduto a punzece 
i chiarlo quà e là. 
. © É°) Aprì il rubinetto 
” x del lavandino e 
{mise la testa sotto il 
-p getto fresco.POI, sen=- 
# za nemmeno asciugarsi 
i © #5 si affacciò alla fi- 
3 «- nestra. La città dormi- 
+ va, Chissà quanti in» 


ose: 


cubi si agitavano nella quiete di 
quell'ora.MA, a proposito quale 
ora poi? Tornò in camera e le lan» 
cette iridescenti della sveglia 
sul comodino gli indicarono le 4. 

Ancora qualche ora ess.finalmente lei sarebbe giunta. L'appunta» 
mento era in stazione alleNOVE. Pensando al suo viso si rilassò com- 
pletamente e...sorrise con tenerezza.Quel sorriso che nasceva dal suo 
amore scacciò il brutto sogno di prima. Tanto che, rasserenato, sor- 
rise anche di quello. Allora, in fretta, si buttò sul letto, dove 
tranquillo e sereno in breve si addormentò. 


MALEDETTI TRENI, SEMPRE IN RITARDO, Eee.CHE RITARDO! UN'ORA E MEZZA. 
Ma ormai era fatta, questione di minuti e sarbbe arrivata, E. poi 
perché prendersela? C'era l'aria condizionata, la birra lì di fianco 
ed un buon libro da leggere. Guardò l'orologio: le 10,20. Il tempo 
di finire il capitolo, con l'orecchio attento all'annuncio che l'a- 
vrebbe trasportato in paradiso....Ma il capitolo non venne mai porta- 
» to a termine, l'annuncio non arrivò e in quanto al paradiso ognuno 

i in proposito la pensi come vuole , io so solo che fu un'inferno. ..; 
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Per quanto riguarda il nostro amico a cui qualcuno, nel frattempo, si 
sarà affezionato, in quell'attimo egli ripiombò nel sogno della note 
te. LA BESTIA ALL'IMPROVVISO FU IN QUELLA SALA D'ATTESA E LO PRESE 
LACERANDOGLI LE CARNI CON I SUOI DENTI ORRIBILI, 


LA REALTA? DIVENNE INCUBO E..0.0» 
NESSUNO 


POTE? SFUGGIRLE, 
quadri claudio 
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La: mattina dell'ultimo giorno di maggio, era una bella mattinata 
con un cielo azzurro=cobalto, e un mare dagli incredibili bagliori 
verde smeraldo.L'unica nota stonata era rappresentato dal fastidio 
so ronzio della sveglia, elettronica, che mi ricordava l'ora di 
partenza del treno. Sinceramente l'idea di recarmi alla stazione di 
FORLI* per sentir parlare di piante organiche, mi fece svanire ogni 
ulteriore considerazione idilliaca sul paesaggio. La partecipazio 
ne ad almeno una trattativa AZIENDA=-SINDACATI, é comunque raccoman= 
dabile ad ogni lavoratore, per rendersi conto personalmente di cer- 
ti meccanismi, ed anche perché lì si parla proprio di noi. 

Non fu una trattativa particolarmente "calda" l'esito:"tagliare 5 
posti di organico" era scontato (questi cinque posti rientravano 
già nell'economia della stazione") Nel di&attito espo jaziendali 
espone ifindacali emergeva che il COMP, di BOLOGNA é un comparti- 
mento PILOTA nella "RAZIONALIZZAZIONE" della nostra AZIENDA, sono 
stati tagliati 366 posti di organico, mentre progetti analoghi in 
altri compartimenti sono stati decisamente osteggiati (nello stes- 
so giorno le stazioni di ENNA e di PALERMO erano in agitazione per 
il personale) N.O.L. era la parola magica più frequentemente 
pronunciata dagli esponenti aziendali, "NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO? "CON L'USO DI TECNOLOGIE AVANZATE DIMINUIRA*IL DEFICIT 
DELL'AZIENDA" IL "placet" sindacale per tagliare 366 posti di orga 
nico é una cosa lodevole, ma se volete il mio parere personale voi 
sindacalisti dovete cessare di abbarbicarvi nella difesa del posto 
di lavoro." TRA VIRGOLETTE HO RIPORTATO LE FRASI "CAPTATE" DA UN 
DIRIGENTE AZ.,", Ogni sindacato cercava di limitare il più possibi-. 


dei 
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SS VOMINI BUE calle HOME € 
propri iscritti) così la trattativa rischiava di arenarsi 
e si udivano alti "LAI" dirigenziali circa. l'impotenza della 
ienda di fronte ai sindacati accusati. di difendere. il proprio 
orto". Si prospetta la seguente "polarizzazione": da un lato la 
"moderna gestione manageriale" che "ristruttura" offrendo la carota 
della qualificazione professionale, e del"disappiattimento salaria- 


le", ma che agita con l'altra mano il bastone del taglio drastico 
del personale. Dall'altro lato abbiamo un sindacato francamente in- 


CL Risguesa È 


deciso e che rischia di regredire al livello di "ghilde corporativa- ...... 


D'accordo sul fatto che le ferrovie non devono essere un'inutile 


carrozzone “"ingoiasoldi" senza un-adeguato--"output"- sottoforma diri. cn 


BENE-PRODOTTO=TRASPORTO, utile per la società nel suo imsieme, non 

é però auspicabile una risteatturazione: ‘selvaggia modello inglese; - 

‘ che, con l'immissione di "NUOVE TECNOLOGIE" tagli inesorabilmente 
migliaia e migliaia di posti di lavoro, appesantendo.ulteriormente . .... 


il problema disoccupazione. CREDO sia. un compito.arduo far capire ....... 
la giustezza dei tagli a chi viene lasciato-a-casa,y re nell'impossia- © 


‘bilità di garantire un futuro a sé e ai suoi cari. QUESTO perché é 
stato sostituito da un computer. Sul treno del ritorno questi proble 
mi continuavano a tamburellarmi e, più in generale mi chiedevo qua» 
le evoluzione avrebbe subito il lavoro umano nel futuro prossimo. 
La letteratura che possedevo sull'argomento era poca ed attempata 
quando mi ricordai di "LAVORO E CAPITALE MONOPOLISTICO® di HARRY 
BRAVERMAN, Mi sembra molto importante l'esperienza di un autore 
americano perché ciò che avviene negli STATI UNITI in un futuro 
neanche troppo remoto può avvenire nel nostro paese. Inoltre anche 
la biografia di HARRY BRAVERMAN é interessante,egli non é un pesan= 
te e noioso accademico, bensì un EX-OPERAIO di mestiere CALDERAIO 
TRACCIATORE, TUBISTA. Si intravedono le LÀ A tinte di un AMERICA 
La 


minore, di una vita agra fatta di emigra. ci Tag zione, licen- 
ziamenti, impegno politico, un paese <. di “a. ricco di 
contrasti sociali, quale non siamo abituati dii. 

a vederlo, Mi sembra utile leggere qualche passo 6 d 


d6L:14bros ORE RI 2h; La produttività del Lavoratore* 
é bassa a causa aeliiasssniolani ae di Pena 


proprie mansioni. A questi pro=.- 
blemi seguono il declino della, 
salute fisica e mentale, della@ 
stabilità familiare e si ha | 
un' incremento dei consumi di 
droga e di alcool, delle ag- 
gressioni e della delinquenza &@ 
Molti lavoratori si sentono 
chiusi in gabbéà e: sembra 

loro mancare l'opportunità di. 
progredire. Molti giovani si : 
ribellano all'autoritarismo del i ul | 
posto di lavoro, Una minoranza vede delia” perni fi 

biente di lavoro autoritario una dimostrazione del RL E 


fatto-che-la- società non é all'altezza dei-suoi:ideali. democtatici. - =. 


Aqui 7 


Le dofiné per le 

i quali il lavoro 

é una fonte aggi 
untiva di iden- 
tità sono frustra- 


LS 


poi-in-mansioni= e 
lesive della loro 
dignità. Anche i 


vecchi infine soffrono di questa insoddisfazione per la mansione. 

SI vedono negare lavori impegnativi anche quando possiedono capaci» 
tà dimostrabili, e sono fisicamente in grado di produrre. La profes 
sionalità e i mestieri operai vengono distrutti. L'apprendistato ope- 
raio comprendeva lo studio della matematica e della provenienza e: 
delle proprietà dei materiali più usati in quella branca di lavoro; 
delle scienze fisiche e del disegno meccanico. Con le macchine a_. 
"COMANDO NUMERICO" l'operaio meccanico qualificato é stato reso de-. 
liberatamente obsoleto, per cui oggi, ai lavoratori addetti a queste 
macchine si chiede di sapere e di capire di meno rispetto a quanto 
sapeva e capiva l'operaio di un tempo,.La distruzione della professio 
nalità operaia passa attraverso l'applicazione del sistema TAYLORISTI 


ia; ESTESI un pò di storia: 


con taylorismo si intendono le teorie e le tecniche di organizzazio- 
ne del lavoro, dal suo affermarsi alla fine dell'800 negli USA agli. 
attuali "aggiornamenti”, L'ORGANIZZAZIONE SCIENTIFICA DEL LAVORO si. 
proponeva di stroncare ogni resistenza dei lavoratori con la creazio- 
ne di STANDARD produttivi oggettivi basati sulla prevalenza del macchi 
nario e l'analisi ogni tipo di lavoro, Nelle masse rurali che abbando= 
navano le compagne, non fu difficile trovare legioni di UOMINI-BUE . 
(come lo stesso F.W., TAYLOR definisce il modello di operaio addetto 

al trasporto della ghisa) disposti a sostenere lo sforzo intensivo 
imposto dalla nuova organizzazione di fabbrica. Da una parte, dunque, 
gli UOMINI-MASSA, idall'altra:gli UOMINI-GUIDA. Per la moderna organiz. 
del lavoro nessun livello di produttività é sufficiente. Nell'indus- 
tria automobilistica un numero di operai in costante diminuzione sfor=. 
na, un decennio dopo l'altro, una quantità sempre maggiore di prodot- 
ti scadenti, mentre le città si trasformano in centri di lavoro de- 
gradato per un verso, e di disoccupazione permanenhe per l'altro. 
L'automazione ha diminuito la qualificazione di lavoro richiesta al- 
le forze operaie. Nel settore chimico( dove più spinta é l'automazio- 
ne) gli operai non hanno bisogno di sapere assolutamente nulla di chi- 
mica.) sfogo di un'operaio chimico:"LE NOSTRE MANSIONI LE SI POSSONO 
INSEGNARE AGLI SIMPANZE?" #,., , QUESTO CI PROVOCA UNO STATO DI MALES= 
SERE..." Tutti i lavori di ufficio vanno riducendosi di fronte all'avane 
zata di calcolatori, ed il ceto impiegatizio ha perso tutte le vecchie 
superiorità rispetto- agli operai di fabbrica; persino-nella-scala--. 


n 0941 VOMINI-BUE è alla bird &. 


retributiva. L'idea che le mutate condizio . 


AI ni di lavoro nella fabbrica e negli uffici 
: richiedano una popolazione lavoratrice nea. 
‘ M- glio preparata "meglio istruita" e "riqua- 
lificata" é accettata a livello comune ed. . 
ci. IR accademico, In realtà le aziende usano la 
“*. Wrichiesta di un diploma di scuola media 
-«.-®. superiore come un facile sistema per se- 
‘ «&glezionare i candidati poiché per svolge=- 
‘re la maggior parte delle mansioni nella 
#f=bbrica basta saper leggere, scrivere, 
‘parlare e far di conto a livello di 5 ele= 
‘ (/fnentare, Un dato allarmante é la scoperta 
«“g@2( ‘che il livello di istruzione può costi» 
>). tuire un elemento negativo per il dato 
agì re di lavoro. Infatti l'istruzione é 
spesso e volentieri un'importante fate 
- tore che spiega l'insoddisfazione: 
tà esistente fra i lavoratori di molte 
categorie occupazionali.....il livello di istruzione di un lavorato= 
re può così essere inversamente proporzionale alla prestazione, Oggi 
ai lavoratori é rimasto un concetto reinterpretato di qualificazione: 
una DESTREZZA SPECIFICA, UNA OPERATIVITA!? LIMITATA E RIPETITIVA, Ad» 
destrare un lavoratore significa semplicemente metterlo in condizioni 
di seguire(non di capire) le direttive del suo programma di lavoro. 
UNA VOLTA FATTO QUESTO...il suo addestramento é finito, qualunque sia 
la sua età. MIE CONCLUSIONI:snonostante il titolo tirare conclu- 
sioni é difficile, anche perchè trasformazioni di questa portata e 
rapidità non hanno riscontri a livello storico. Secondi alcimi tali 
trasformazioni aumenteranno la disoccupazione, secondo altri l'auto= 
mazione libererà la gente dalle mansioni più monotone, renderà più 
interessante il lavoro e creerà nuova occupazione. HARRY BRAVERMAN 
ha demolito queste ultime tesi, Uno studio della SIEMENS valuta che 
in GERMANIA il 40% del lavoro impiegatizio é passibile di automazione 
| quindi. 11. 40% di impiegati resterà nei prossimi 10. anni senza lavoro. ....- .. 
-- »*- Analaoga situazione ‘in FRANCIA; mentre si calcola che entro il 1990: dee: 
.... La disoccupazione dovrebbe salire in INGHILTERRA di 3MILIONI di uni- 
tà. Avremo quindi una piccola élite tecnologica di superspecialisti 
in grado di gestire ed evolvere i sistemi informatrici del futuro, 
e- una: massa--di operai ‘dequalificati(cioé AUTOMI-SERVO=MECCANISMI VIe 
------ VENTI delle -macchine--stesse) ed una massa senza possibilità di impieg 
——@il'cui lavoro é diventato obsoleto. Il tutto mentre la politica eco=. a 
(> nbinica Qi: REAGAN e: della signora THATCHER demolisce il WELFARE=STATE 
ed ogni forma di assistenzialismo.A: ben vedere ci sono tutti gli ine 
gredienti per scivolare nel MEDIO EVO, prossimo venturo. Torneranno 
i DISTRUTTORI di MACCHINA???Sarà utile iscriversi fin d'ora a corsi 
di soppravvivenza??ed imparare le arti MARZIALI?? Strano animale 
“l'uomo: AMA. LA MORTE, Soprattutto la MORTE degli altri e, più ancora 
‘in questo precipitare dei tempi la sua stessa MORTE. Fare del CATA» 
| (UTSSTROFISMO é facile direte voi, all'incirca come fare dell'OTTIMISMO 
A. BUON MERCATO=-dico io. CERTO, molto dipenderà dai movimenti o some 
movimenti del sociale, e quindi da noi: UOMINI=BUE e perciò direi 
che il MONDO (forse) o 
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CARI VOI del SANCIO Came 
gli ultimi dubbi sull'opportunità di scriver- 
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w me Sela ha tolti la notizia che vi vengono create difficoltà, per 
rendervi sempre più difficile la stampa e la distribuzione del SAN 
CIO PANCIA, Questo succede in un momento in cui il giornale presen 
ta, sia pur in modo ancora embrionale, possibilità di essere usato 
come veicolo di informazione e di coinvolgimento in una visuale più 
ampia. Mi spiego meglio: Nell*’impianto di BOLOGNA operano in massi= 
ma parte ferrovieri provenienti dalle più disparate regioni,hanno 
lasciato familiari, amici, abitudini per essere immessi in un ambien 
te a loro non solo estraneo, ma che, proprio per la atipicità dei 
vari servizi non incoraggia certo i rapporti umani, Così si sono for. 
mati i vari gruppit: "i RIMINESI"- li PENDOLARI"= "i SICILIANI" 
ViROVIGOTTI" ecc. dove il singolo trova una valvola di sfogo, trova. 
comprensione ai suoi problemi, perché sono anche i problemi dei com- 
ponenti il "GRUPPO", Ultimamente questi problemi sono usciti dalle d 


discussioni. di "GRUPPO" e..sono..stati esposti come. denuncia sul SAN... . 


CIO PANCIA, suscitando un notevole coinvolgimento emotivo, del per= 
sonale dell'impianto.In questi ‘casi i1 giornale ha funzionato come 
NCOLLANTE" , ha innescato. una presa di coscienza nel personale, ob- 
bligando, chi di dovere, ad intervenire per cercare di eliminare il 
problema. Questa capacità di "CATALIZZAZIONE" non va sottovalutata 
‘ anzi dovrebbe essere potenziata e sviluppata.:-Non vorrei essere frain- 


... teso. Il .SANCIO.PANCIA, non deve..fare..concorrenza. od..essere. alternati= _._ 


vo al CONS, DEI DEL. ++ ma; piuttosto svolgere un ruolo di supporto 

al consiglio stesso, promuovendo e sollecitando partecipazione, dis- 
cussione e propaganda nelle scelte e strategie sindacali, in special 
modo tra i giovani e i nuovi assunti. Investirsi del ruolo dell'at- 
tivista di base (razza ormai in via di estinzione) a cui ci si rivol- 
geva per spiegazioni su orario di lavoro, contratto, normativa, a cui 
si denunciavano le ‘iingiustizie, le prassi sbagliate, che pazientemen= 
“te ascoltava; anche le ingenuità e: che riusciva a coinvolgerti inse- 
rendo la soluzione del tuo problema personale in una visuale più am- 
pia e- collettiva. Ti dava così la consapevolezza che la difesa del 
singolo é assicurata dalla forza organizzata dei lavoratori, il sin- 
dacato, Perché questa mia proposta? Forse che l'impianto di- BOLOGNA- 
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nori é sempre stato ade 
ditato come il più sine 
; dacalizzato, come il 
), MPN, più "accademico", nelle .. 
beruiulazioni di strategie e di lot= 
Ce VERISSIMO? Ma, sindacalmente par= 
lando ci stiamo "mangiando la dote", 
I nostri DELEGATI (quelli che lavo= 
rano) sonn ferratissimi e collaudati 
inell'affrontare la controparte anche 
Da in campo nazionale, tecnici tanto da 


ee d elaborare nuove organizzazioni del la= 
\ I° voro, esperimenti vari, e piatta» 
| forme nazionali, ma per dimwentare 


come sono hanno perso la capacità di conf- 
ronto ed tempo per il lavoro capillare di base.0ra, nel nostro imp= 
ianto fra trasferimenti e pensionamenti il personale si é rinnovato qua- 
si totalmenté , non c'é più la vecchia base sindacalizzata, ma una mage 
gioranza di giovani alla prima esperienza di lavoro, digiuni di sinda- 
cato e dei loro diritti, in balia del primo capetto in fregola di au» 
torità.Il delegato che ppererà in mezzo a loro dovrà ricominciare il 
lavoro di base, curando al massimo il contatto singolo (non é impossi» 
bile) promuovendo il coinvolgimento sulla base delle esigenze REALI 
del personale , e su queste esigenze, (non su idealità astratte) cose 
truire la partecipazione e la lotta. Dovrà essere armato di pazienza (tan 
ta) e di massima volontà. Un delegato così non si crea da solo, sul mo- 
mento, ma si fa giorno dopo giorno con l'esperienza in mezzo alla gente. 
Occorre tempo. MA C'E? SEMPRE MENO TEMPO.! Si sta sviluppando un'attacco 
sempre più virulento alle strutture di base che mira a snaturare o a 
: modificare la struttura storica del sindacato, datagli dalla partecipa» 
=rme-Zione:decisionale della-baseg-per- trasformarlo in un sindacato nel quas ii 
le.il_ potere. sia concentrato al VERTICE, ( o ai VERTICI). Per arginare 
‘a questo attacco serve l'apporto di tutti i lavoratori, e per ottenerne 
la partecipazione occorre certo il lavoro dei delegati SUPER, ma occore 
.:_T'e. pure uno. strumento più rapido di consultazione e diffusione capil= 
9 lare, questo strumento potrebbe essere il SANCIO PANCIA, Un giornale 
. che. si trova.già inserito. fra il- personale, anche in strati non ancora. & a 
“gg raggiunti «della-problematice:sindacate;:Questa. proposta vuole. essere: anchesizs: 
‘un tentativo di reazione contro il deterioramento sindacale alla base ni 
provocato dall'immobilismo in cui si & trovato dopo la crisi unitaria 
ai vertici. Il perdurare dell'immobilismo genera sfiducia, rassegna 
zione e isolamento. Non si reagisce, o lo sig fa in modo sbagliato o 
‘controproducente. Se occorre qualche energica scrollata (ed io penso 
che sia ora) per uscire dal coma, ebbene chi può la dia, IL SANCIO 
«PANCIA NON _E*RESTIO. A TIRARE SASSATE.E.ALLORA CONTINUI COSI? . AUGURI, 
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Non posso dire la rabbia che ho provebg, e 

che provo quando ho sentito l'esito delle 

|| votazioni alla CAMERA sulla proposta di n 
Liu. «Legge. contro:.la..violenza sessuale. Ho avveré. . 
“0. Tito sapore di tradimento, di PUGNALATA al=f .< 
| le spalle, da parte di chi , ancora, non ei 

ha capito, di chi ancora vuole conservare 
antichi mali, di chi ancora vorrebbe la don 

na nel silenzio di una casa. 


E? passata la : PROCEDIBILITA*! D'UFFICIO 
PER I REATI DI VIOLENZA SESSUALE, ma ciò no 
avviene quando la violenza avviene all'inter 
no delle mure domestiche , dove si consuma- 
no ingiustizie, angherie e ricatti, ma la 
famiglia deve tenere chiuse le sue porte, 
" i panni sporchi vanno lavati in famiglia", 
Il marito, PADRE/PADRONE=DEVE/PUO*? esercita 
re la sua forza. - 
Altro punto che é stato boicottato é quello 
della costituzione di parte civile che pro= 
poneva che i movimenti e le associazioni de 
le donne, potessero, con il consenso della 
vittima costituirsi parte nel processo. 
Era un punto fondamentale della legge, e, 
con quel voto, é stato spazzato via il lavom& 
ro di tanti anni di battaglie da parte delle 
donne. 
Altra cosa aberrante passata alla CAMERA é 
ches qualsiasi cittadino, potrebbe denuncia 
re pemwiolenza presunta -due-giovant -(minorenn 
che si baciano per la strada. SI?!, perché il loro é un reato per- 
pis debt d'ufficio. 
CIO? é incredibile, una società come questa decide di considerare 
... «per legge violenza :che dei sedicenni, facciano l'amore per libera Di 
._ scelta. Se questo dovesse passare anche al SENATO, quindi diventare _& 
| ©» Legge attiva, non oso, pensare, ciò che succederebbe. i i 
iaia risposta delle. donne,..deî. giovani, degli:studenti, non..si é fate... LL. 
ta attendere. * 
Subito, si sono organizzati in ogni città davanti alle sedi della 
DeCo sSIT-IN, manifestazioni, dibattiti, per ribadire che questa. 
prima sconfitta ha solo il potere di farci arrabbiare di più contro 
chi ci vuole buoni e, soprattutto isolati. It 
CHI CI GOVERNA NON POTEVA DARE DI SE& peggiore immagineer Gli stessi 
nisi +. Checnon sanno essere .forti contro la mafia;..la..corruzione,-lo sono .. .__._. 
contro la voglia di amarsi dei più giovani, contro le donne e le 
loro conquiste. 
ANCHE PER QUESTO MOTIVO E? ORA DI CAMBIARE! 
cinzia. borghi 
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Il mondo, “quei Ziorno nc non 
si decideva a svegliarsi. / 
Sfibrato dagli incubi che | 
lo avevano tormentato in , 
quella lunga notte, final- 
mente... aprì gli occhi. | 
Provò a muoversi, ma si 
sentiva tutte le ossa rotta 
Aveva male ovunque. 
Non sarebbero bastati tutti 7 
i caffé del mondo a tirarlo 
sù. Stava proprio male, 
Privo di energie non riuscì a a 
far funzionare niente nel versò/ 
giusto. Ansimante...ricadde 
sdraiato e si coprì la testa.... 
con le coperte. COSI*....il sole 
confuso e malato a sua volta non 
sapeva se uscire, oppure no, e se Ji 
stette a lungo, alla soglia del e o 
sbirciando, Mosse anche qualche pas i ii 
ig ri ME DA 


per entrare, e si ritirò, quasi 
| impaurito. Dopo un pò di questa alta 
| lena di apparire e sparire decise di 
| andarsene. Il vento, la pioggia, la 
neve, l'umidità, non furono neppure 
convocati e non si mossero da casa, 
La temperatura fu la più sfortunata. 
Non sapendo che fare, abbandonata a sé 
stessa, impazzì sotto il peso delle pen 
responsabilità e si mise a dare i numeri 
Fu così che al POLO/NORD si sciolsero i 
ghiacci perenni, e, gli esquimesi;buttatiW 
all'aria pellicce e colbacchi, si esibi 
rono nudi, scoprendo il piacere dell'ab- 
bronzatura. Un piacere di breve durata i 
perché i problemi apparvero subito immensi 
come i ghiacci di sempre. Le regioni meridionali. 
furono percosse dal freddo, che apparve ‘Loro-come- : v 
uno straniero spietato che le soggiogò. La massa delle persone tape 
prima fu soltanto stupita e disposta a pazientare, Con l'aiuto delle 
invenzioni fatte in 2000 anni anche questa sarebbe passata. POI, 
il succedersi sconclusionato degli avvenimenti, il loro accavallarsi. ._.... 
incrociarsi, annullarsi, confuse e spaventò i popoli, POI...s.le. © 
vee... invenzioni si rivelarono giocattoli superati, mentre il mondo,. sem ; ra 
pre più rotto e lacerato, peggiorava ogni ora. I convegni nazionali. 

° fi Trota DO IIDICSSS0Ra: Gli scienziati di tutto il mondo 
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eressero montagne di parole sensate e 
logiche, discussero .sulle possibili IN 
cause, e, finirono per litigare furio- * 
samente, venendo alle mani. Gli artisti © 
se la presero coi critici, i critici con N 
gli artisti, i pensatori col pensiero, i 
politici con la politica, i sindacati con 
la base, e gli uomini qualunque si chiusero 
in casa, come sempre, con una scrollata di spalle. i 

Qualcuno della strada fu udito. diret"Volevo ben. dire 104. a 4s 48... 0 
"Ltavevo detto che prima o poi....senza precisare oltre. Il conve=. . 
gno delle donne denunciò le gravi responsabilità dell'uomo. Le... 
accuse furono più o meno pesanti a seconda dei vari gruppi. Le: don= - 
ne furono le sole a proporre qualcosa. Proposero di rivolgersi alla 
luna, come alternativa al sole e a tutto il mondo sconosciuto, nel 
quale, la luna é regina. Il tentativo: fu vano.La-luna faceva parte: 
del mondo ed era malata, come tutti, Almeno avevano. provato, MA, e. .... 


cos'era successo al mondo? CHE DISTURBI ACCUSAVA? Di quala malattia ©** © 


soffriva? Come si poteva curare? Queste semplici domande non erano 
venute in mente a nessuno. Fu un vecchio contadino, durante un in- 
tervista all'uomo della strada, a sollevarle., Prendendo spunto da 
quel contadino, che, nella sua beata semplicità, faceva domande 
tanto ovvie, anche la scienza se lo chiese, CHE MALATTIA AVEVA IL 
MONDO? se lo chiesero tutti, a poco, a poco. Anche il mondo della 
MAGIA si interrogò. INFINE...se lo chiese anche il mondo. Stanco 

di soffrire, stanco di essere ammalato, stanco del letto e delle 
coperte sulla testa, stanco infine di cattive medicine, si inter- 
rogò molto a fondo. Fece un pò di autoanalisi, e la fece con tutto 
il coraggio e la disparazione di chi vuole davvero sapere tutta 

la verità, per poter guarire, Il mondo scoprì che non aveva un male 
fisico. Tutto era a posto nel suo organismo, Trattenne il respiro 
prima di ammettere che soffriva per....MANCANZA DI AFFETTO. Da 
troppo tempo non veniva detta la frase” TI AMO" L'amore come una 
moneta di perduto valore, aveva invaso e allagato il mondo; ma di 
questo tesoro non ne era rimasto che qualche goccia.Si sa che la 
pubblicità é l'anima del commercio, ma il commercio aveva ucciso 
l'amore, Interrogati i consiglieri più saggi e più segreti, il mon- 
do seppe che solo un atto d'amore, un grosso e nutriente atto d'a- 
more avrebbe potuto guarirlo, però......(e questo era un guaio) 
non si poteva rivelare il nome della medicina. Quei saggi consi- 
glieri erano veramente saggi nell'imporre il segreto. Se si fosse 
saputo che il mondo soffriva per mancanza d'amore, si sarebbe veri- 
ficata una gara estenuante di manifestazioni amorose, con grande 
sperpero di energie, per distinguere _il falso. COSÌ?! però era: 

| faticoso e rischioso. Bisognava aspettare e-sperare. Nell'attesa 
re00,COntinuava la malattia del mondo, continuavano i gonvegni, 

e le tavole rotonde e oblique. Continuava una vita bucherellata e 
spenta, come un vecchio maglione, mangiato dalle tarme qua e la. 


UNA DOMENICA MATTINA.....una ragazzina di: dodici anni: di: nome EVA, 
convinse la nonna ad uscire con lei, per-recarsi insieme al parco 
e leggere...+.+0 CONVErSaree sese, . Nessuno usciva più per timore 


) segua... ILTMO ooo dh Pest won 
dello spento grigio del giorno, per timore delle pazzie 

| della temperatura. EeessePOi, +. .nessuno voleva vedere 

_ la morte così vicina. EVA, però era stanca di questo 

di stretto nuovo ordine, e, ansiosa di rompere qualco= 

sa. DI URLARE. DI CORRERE. La nonna l'accompagnò. 

Mano nella mano, le due donne così vicine in quelle 

2$. pause della vita che sono l'adolescenza e la vecchia= 

ia, arrivarono al parco» Lo riconobbero grazie 

f&aall'abitudine, non certo per il colore o l'odore, 

La nonna sedette a continuare la coperta con l'uncine= 
bos una serie di roseugialle.su.uno.sfondo-di.morbi- 
da lana verde. EVA si sedette più distante, in un'ane 
| golo che le era caro, e, con avidità, riprese la lettu 

ra. Il libro nel quale rientrò così in fretta era: 

1 t PICCOLE DONNE" di -L.ALCOTT. Dopo circa un'ora 
| EVA lesse l'ultima riga. Stette ancora china come 
* per continuare la lettura, incredula. Non riusciva 
#/\-2 separarsi dal.mondo del.libro. ‘Finalmente EVA alzò. 
ki. gli occhi, e accarezzò il parco tutto attorno. Come: 
Hi era fortunata ad essere viva nel mondo, a sentire 
‘quello che ora sentiva. Che felicità provava per 
> A quella dolorosa separazione dal libro, quella 
"mattina, nel parco. La bambina si alzò, allargò le 
braccia; le mani protese verso il cielo spento, 
i e gridò, e poi cantò s"0H, DIO MIO, MONDO, COME TI 
| AMO C'erano alcuni palloncini abbandonati, lì 
vicino, chissà quanto tempo prima. EVA li prese, 
li gonfiò della sua ebbrezza, e poi, trasse il pen- 
narello dalla borsetta e scrisse sopra ad ognuno di 
essi, a stampatello:" TI AMO" "TI AMO" "TI AMON 
e poi, li liberò. Il mondo, abbandonato sulla pol- 
à trona, si trasse dalla lunga convalescenza in pre- 
«* da a un forte e gustoso appetito. Il vento, pronta- 
2 mente richiamato, scese a spolverare un po! e fece 
{volare lontanà i palloncini. Parecchi giorni più 
/.} >. tardi, quando il mondo ormai guarito si dava an- 
cora da fare per riparare ai danni della sua inate 
="">tività, fù scoperto....un vasto terreno fuori cit- 
tà, prima deserto, ora stracolmo di un'erba scono- 


# Abbandonati all'entrata del campo, due palloncini con s 
scritta confusa e sbavata la parola " TI MO" 
: PIOGGIA AVEVA CANCELLATO LA NA DELLA FRASE 3 
# TI AMO" SCRITTA DA EVA _AL MONDO. 
Il mondo ringraziava per l'amore ritrovato -cs +. +. regalava: una 
nuova pianta: è 
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Dopo il gran polve= 
“| rone, (come alcu 
- ni lo definisco= 
‘no) o SPETTA= 
9 COLO VIAGGIAN» 
dali” TE ( come altri 
uu VR A aa lo intendono) del 

2 + è  BLOCCO/DEI/CAMBI/GI= 

RO. ..in centrale, un'al- 
tra voce, si diffonde dal 
TAM. TAM. di "RADIO/BAGA= 
« GLIAION: e.. all'ARCOVEGGIO 
‘“ cosa succede? 

ù A quanto pare tra i telefoni che squile 
lano con una media di 500 volte al giorno non c'é da stare molto 
allegri. E’ vero che qui, problemi per CAMBIARE/GIRO non ce ne 
sono, anzi i pendolari, i fuori/sede e tutte le varie specie del=- 
la fauna che popola il VIAGGIANTE/ARCOVEGGIO giostra furibonda sul 
fogliona del distributore, Purtroppo si dice che ci siano stati 
anche casi in cui giostrando e rigiostrando si sia arrivati all'as- 
surdità del. sDOPPIO/GIRO. Io ho saputo dal diretto interessato 
che, quest'estate, in una domenica disperata, con tanti treni e 
pochi conduttori, "DOPPIO/GIRO! ci fu!, Ho pensato di parlare di 
‘questa faccenda anche se .é una questione considerata delicata 


Ufficialmente, da quello che sono riusciti a sapere alcuni dele» 
. gati, non é successo niente, ma in realtà, almeno una volta(nel 

caso specifico (treno 752-813+ + 959-144) l'utilizzazione di un 

‘agente per un doppio passo c'é stata davvero. Ma la nostra cara 
RADIO BAGAGLIAIO ci fa sapere che di queste eccezioni ce ne sono 
‘state più di una. 


‘Un'altro fenomeno che sta assumendo dimensioni notevoli é il fore... 


‘marsi di una categoria ben precisa tra i conduttori: quella dei... 
‘RAPIDISTI., Costoro, sprezzanti del pericolo si avventurano solo , 
‘su treni sempre più rapidi e straripanti, e, se da un lato, alle= 
‘viano le preoccupazioni di chi non si vuole arricchire con il pre- 
imio dei C.204 dall'altro scansano brillantemente, le notti. ... . 
A. questo punto si alza un coro di proteste da: parte di.tutti colo= . 
‘ro che ( di riserva) si ritrovano a dover fare. tante-notti: ess... .. 
iun dubbio li assale: "Non avrò fatto, per caso, anche quelle di 


qualcun*'altro"????? E il dubbio non. é ingiustificato,. perché ...... 
|solo grazie ad ampie possibilità di spostamenté.o.scavalchi: più:s: e... 


Ue —7 


va PASTICCIO 9 HIP 
EA « 


= 


queste cose. Secondo me sia per ques= 
to problema che per i doppi giri é imer=- 
ante sottolineare che queste cosidette 


SCSSzioni: sono molto-pericolose.. - Innescano, infatti, un mecca. 


nismo in cui si arriva a non rispettare minimamenéte l'orario di << /-*° | 


lavoro, rischiando così in termini di sicurezza del servizio e di 
salute del lavoratore. Non voglio che il mio discorso porti alla 
conclusione che solo con la rigorosa applicazione del regolamento 
si possano evitare queste situazioni. Sono convinta che ci sia com 
patibilità tra il "venire/incontro/con/un/pò/di/elasticità” alle | 
difficoltà reali della gente e il rispetto dell'orario di lavoro. : 
Voglio chiarire inoltre che la confusione e il disordine nella 
distribuzione dei servizi può portare a conseguenze dannose per ; 
| tutti e che all'ARC. c'é questo rischio, velato forse dalla dispo- 
nibilità diffusa verso accomodamenti, ed esigenze varie, e dalla | 
scarsa continuità di rapporto del personale col deposito per la 
sua dislocazione periferica rispetto ai treni. Altro punto a sfa=: 
vore di questo deposito é il fatto che alla DISTRIBUZIONE si al= : 
ternano in condizioni di precarietà tante persone diverse e con 
scarsa esperienza, in relazione anche al ritardo degli accertament 
per CeP.Vo Questa é una rapida carrellata sulle "disgrazie del, 
1'ARC." , uno spunto per pensarci su, un sasso lanciato per smuo=: 
vere le acque. L'occasione per dire a voce alta quello che nelle 
sue varie trasmissioni la sotterranea "RADIO/BAGAGLIAIO! ha fat= : 
to sapere, E questa radio altro non é che quel continuo chiacchie= 
rare, brontolare, lamentarsi che tutti i ferrovieri fanno quan- i 
do si trovano insieme. c0e0000 x ° 
»«smagari mangiando le lasagne al forno in mensa 
Ì 
Ì 
ma erano proprio lasagne???? Î 
o 
| i UNI GRAN PASTICCIO? 
Sio PA 
la sempre vostra, carletti francesca .: 


Pia 


NICK - tenvi bite ce 


Ptr, sla da:  VERGAGUI ere 


Era una sera molto fredda, di un inver- 
no tanto lungo a morire. NICK si alzò il 
bavero del cappotto, più per darsi un to- 
no, che per ripararsi dal freddo, Già... 
e esUno di quei cappotti che passava l'am- 
ministrazione, uno di quelli che sembra. 
vano fatti col cartone pressato, di- 
pinti. a mano; ‘lui era un duro; ans: 
Fi il "TERRIBILE" come lo definivano 
k i suoi stessi colleghi, Passava tra 
(Cl la gente a testa alta col berretto 
che, quasi, si posava sulla punta del 
“ naso di un viso che sembrava non aves- 
se mai riso di gioia. Litigava con 
molti, specie con quelli che non paga» 
f" vano subito, e, alla fine, tutti doveva- 
gi n0 cedere, che fumassero, o che avessero 
fi connesso una qualsiasi infrazione di quel re- 
golamento che sembrava lo avesse scritto lui 
{stesso., SiAggiustò la cinghia dei calzoni, si 
f tolse il berretto, si passò la mano tra quei 
f pochi capelli....anche quella sera era soddis- 
fatto era arrivato tra multe e biglietti a 
prendere di premio quasi quanto la paga del 
giorno. Era fermo, anzi immobile, sembrava 
che le scarpe fossero inchiodate al pavimen» 
to mentre il rumore del treno gli faceva da 
sottofondo. Si accese una nazionale che, qua- 
si, si perdeva in quella grossa e ruvida mano e poggiò un gomi- 
to sul finestrino, mentre con l'altra mano pulì il vetro appan- 
nato dal calore, per guardare fuori, Ogni tanto si vedeva qual- 
che luce in quella notte fredda e nebbiosa, ma NICK non ci bada=- 
va, aveva altro a cui pensare, Intanto la sigaretta bruciava lene 
tamente, ma bruciava, tanto che arrivò inesorabile fino alle di- 
ta. "TROIA" urlò, e, con un gesto se ne liberò e disse tra sé e 
se: "Bastarda di una sigaretta, che ogni giorno mi bruci un pò 
di più i polmoni del mio fisico perfetto" NICK chiamava tutti 
così! "BASTARDI" quei superiori che non lo lasciavano mai tranquil- 
loj "BASTARDI" quei figli che lo temevano e lo scansavano come un 
vecchio cane rognoso; "BASTARDA" la moglie che a letto fingeva di , 
arrivare all'orgasmo pur di togliersi di dosso quel ‘bisonte scoordi- 
nato e malformes "BASTARDO" quel DIO, "se c'era" che non gli ave- 
va mai offerto un'altra occasione per realizzarsi nella vita. 
Intanto sentiva un odore di fumo molto intenso,..si. guardò attorno, 
a terra, ma quel mozzicone tanto bestemmiato era già spento. E poi 
era un odore strano, non nuovo, mdto dolce. Ruotò quella testa su 
quel collo grosso e pieno come un gufo incuriosito ‘e; ‘con la coda 
dell'occhio, vide dei giovani seduti a terra., nell'atrio antis- . 


tante le porte delle vetture... Erano re 1 "DA pame un 


— segua —_NICK- ITER RIBILE ptouà mbrula, omni, 74 


sli Egli Asst pote che non li abbia Vistis 
Eppure aveva setacciato tutte le vetture come era solito fare. Fu 
solo un attimo di smarrimento, --quel fumo..--già..quel £umo! 
Era tutto chiaro, erano un branco di "BASTARDI" che si passavano . 
uno spinello, branco di sbandati che, se avesse potuto, gliela 
‘avrebbe data lui, una lezione, come si meritavano. Guarda che fac- 
cie- si disse- ma adesso li sistemo io. So io come trattare ques» | 
ti bastardi, avanzi di fogna.Si passò una mano su quel viso di i 
"carta vetrata" quasi per rimettersi quella maschera di ghiaccio : 
tanto nota. EHI, voi- urlò- BASTARDI- cosa ci fate a terra? Nes= | 
suno rispose. Ho detto a voi- e, con quel piede da giocatore di 
pallacanestro- diede uno spintone ad uno di quei tipi, Finalmente 
uno sguardo si levò...era di un candido e di un tenero come non |; 
mai. Quello sguardò lo attraversò come una lancia infuocata e mi- 
se a nudo il suo mondo sotterraneo che aveva impiegato anni e anni 
a seppellire, Eppure ne aveva visto di donne, e spesso, ci aveva 
tentato e, certe volte gli era andata anche bene, eeme- anche per- 
ché ne aveva parlato con tutti, come era solito farsi tea di loro. 
Ma questa era diversa, bianca e bionda allo stesso momento, con 
occhi così profondi. Rimase lì come uno scemo, anche se l'incon=: 
scio lo richiamava al dovere. "Il biglietto- per cortesia-" le sue 
parole risuonavano meglio, con diverso tono. ’“Eccolo-disse e, que= 
gli occhi che già erano tanto belli ed espressivi, si aggiunse un. 
sorriso di quelli pubblicitari per dentifrici al fluoro. Sembrava. 
regolare, solo andata, ma poi che strano..si la tratta.. MA é esat- 
to-eclamò NICK "certo" disse lei e, a quel punto anche gli altri . 
alzarono la testa quasi in sincronia, come a dimostrare che era tut- 
to esatto. Lo forò e si tenne una velina per sé, come al solito. © 
"Forza, sù- si segga con noi” A NICK non parve vero. Quasi trasci- 
nato da quegli acchi si sedette. NICK il terribile seduto a terra 
con degli straccioni, chissà se mi vedessero, e al pensiero si fe- 
ce una grossa risata che su quel faccione lo rese ancor più ridi-. 
colo e fuori posto. Poco alla volta si iniziava a snodare, pro- . 
prio come quando si spezzava quel cordoncino all'interno dei fantoke 
ci della nonna, Stava seduto a terra come quei sacchi di patate 
piegati in mezzo. "Come ti chiami" disse sempre più dolce ed ange- 
lica la ragazza, "NICOLA" "NICOLA, il terribile" Come & fia si sen- 
tiva ridicolg e poi si era arrossato in viso. "Perché 4 
tette la fanciulla- "MAH,.esclamò-uno stupido Fr 
® scherzo" come quello che la vita gli stava = 
giocando in quel momento-pensò. Intanto 
gg — — gli. altri. giocavano..con dadi fluorescenti 
di che parevano diamanti. Il treno, inesorai 
bile, finiva la sua corsa, e giungeva in 
stazione, NICOLA, stava ancora sognando. 
)NOI, andiamo via" dissero tutti alzany<, 
dosi. La ragazza gli diede un bacio 
‘che gli dette un gusto e un sapore 
mai: provati. Un bacio che io sommer-f= 
se di ricordi teneri e infantili, = 
idi sogni mai realizzati. FA Ae 


i Perché" chiese NICK "Cosa mi vuol KA LU 

dire? La ragazza sorrise e A 
rispose:" MAH, niente, solo uno scherzo \|\ > MOSTRO 

‘uno stupido scherzo” | VERGAGLI A Leo ARISPONDENTE 


RAFFREL DAL DPV, FIRENZE SIA 7 


DOPO IL RIPOSO ATTACCATA LA 
1/2 giornata di congedo 


La mezza giornata di ferie è sta- 
ta una conquista dei lavoratori 
per meglio soddisfare le necessità 
della vita. 

La nostra atipicità, il turno, il 
retaggio del passato ci hanno im- 
pedito di poter pienamente godere 
di questa conquista il cui uso e con- 
cessione è stato quasi sempre limi- 
tato al calcolo per la copertura di 
un determinato periodo già preno- 
tato. 

Fino ad oggi però questo diritto 
non era mai stato messo in discus- 
sione da alcuno, salvo rari titolari 
di Depositi le cui nozioni conosciti- 
ve dei diritti non arrivano neppu- 
re all’art. 86 dello Stato Giuridico 
che dice: ‘‘Di regola, il godimento 
delle ferie è continuativo: possono 


© ‘peraltro esseré concessi congedi 


frazionati fino a mezza giornata”. 

Ma il clima che oggi circonda il 
mondo del lavoro fa spesso dimen- 
ticare ai nostri funzionari i diritti 
e le leggi approvate dal Parlamen- 
to e li sollecita (con l’acquiescenza 
sindacale!) ad esercitare forme ille- 
gittime di strapotere. 

Ed ecco la circolare 
TD.30/503.0/517 del 10.10.’84: 


‘‘Per tutto il P.d.M. non deve es- | 
sere autorizzata la mezza giornata ‘ 


di congedo in quanto una simile 
concessione non è compatibile con 
il normale svolgimento del servi- 
zio dato che il periodo lavorativo 
del personale utilizzato alla con- 
dotta dei treni non è frazionabile”. 
Si sono svegliati con 26 anni di 
ritardo od è cambiato lo Stato Giu- 
ridico? Niente di tutto questo! 


La concessione della mezza gior- 
nata precedentemente al .riposo 
permette spesso la prosecuzione 
del proprio turno di servizio. 

Ovvero crea le condizioni — uni- 
che previste dalla legge — per la 
indivisibilità dello stesso riposo 
(48 ore anziché 30!). 

Il problema infatti è nato nella 
recente trattativa sulla indivisibi- 
lità del riposo, dove pretestuosi fun- 
zionari, assecondati da sindacali- 
sti incompetenti, hanno sviluppa- 
to il concetto che la mezza giornata 


di congedo equivale a metà del pe-. 
riodo lavorativo e, prendendo ad' 
esempio altri lavoratori, a sole 4. 


ore in più di libertà!!! 


Bravi... capaci... peccato però 


che abbiano dimenticato che quel 


lavoratore dopo mezza giornata di' 


congedo viene a fare solo mezza 
prestazione mentre quando noi ri- 
prendiamo il servizio lo riprendia- 
mo per intero!!! 


RIA 


DALANTORA IN 
MARCIA... 


Ma non dorli dilungarci su 
queste futili argomentazioni, ben- 
sì confermare casomai, come sem- 
pre avvenuto, che la mezza giorna- 
ta di congedo equivale a 12 ore di 
LIBERTÀ! i 
. Se una giornata viene ricono- 
sciuta dall'Azienda di 24 ore (da 
iniziare a conteggiare dopo il ripo- 
so giornaliero — circolare 
TD.30/610), la mezza giornata non 
può essere che di 12 ore. 

Certi di questo nostro diritto, 
chiediamo un chiaro pronuncia- 
mento dei Sindacati. 

Da parte nostra passeremo la pa- 
rola agli avvocati. 


REGOLARIZZAZIONI 


Occhio agli ‘‘scavalchi’’ 
30 giorni per reclamare! 


Vengono in questi giorni consegnati e controfirmati i fogli matrico- 
lari con inuovi inquadramenti stipendiali. 

î meccanismi tecnici del contratto, da noi già denunciati, comporta- 
no, soprattutto per le categorie basse con differnza stipendiale ridot- 
ta, il fatto che spesso coloro che rimangono più a lungo in una deter- 
minata qualifica godono di un inquadramento stipendiale superiore a 
quello di coloro che in precedenza hanno superato positivamente ac- 
certamenti professionali. 

Esistono ad esempio macchinisti promossi nel 1981 inseriti nel 5° li- 
vello con 2 scatti ed altri, promossi nel 1982, inquadrati al 5° livello 
con 3 scatti! 

Questo fenomeno (‘‘scavalchi’’) non è nuovo nelle ricostruzioni sti- 
pendiali FS e nel passato si è SRI cercato di trovare soluzioni eque 
e positive. 

Questa volta però il problema ha assunto le caratteristiche ‘‘all’Ita- 
liana” scartata l’ipotesi di ‘portarsi dietro” gli scatti per ragioni di 


costi, venne stabilito di aggiungere al contratto un articolo che co- | 


munque garantisse l’impossibilità degli scavalchi. 
Anche questo meccanismo però comportava dei costi che le Organiz-. 


‘zazioni Sindacali, tutte protese al contenimento, cercarono di inserire 


con tanta poca convinzione da “dimenticarsi” di pubblicarlo! si 

Dietro alcune sollecitazioni fu rimediato, ma “naturalmente” il 
Consiglio dei Ministri lo respinse così come la Commissione delibe- 
rante del Parlamento. Questa situazione, per ragioni di prncipio ge- . 
nerali e rispetto alla legge 42/79 a giudizio dei nostri avvocati è ille- 
gittimae si invitano gli interessati a presentare ricorso. Il tempo mas- 
simo per ricorrere è di 30 giorni. 


PER CHIARIMENTI E PER LO SCHEMA DEL RICORSO RIVOL- 
GERSI ALLA REDAZIONE OD AGLI INCARICATI DEL GIORNA-. 
LE. 


QUALORA FOSSERO GIÀ PASSATI 30 GIORNI SI PUÒ FARE RI. 
CORSO AL TAR ENTRO 60 GIORNI 


Peet Blue SESTO 


» 


«im DA... ANCORA IN MARCIA.._ 


AI POLITICI ED ALLA COMMIS- 
SIONE TRASPORTI 


Porgeremo il problema alla Loro 
conoscenza essendone questi tutto- 
ra completamente all’oscuro. 

Dai primi contatti abbiamo avu- 
to la sensazione di interesse e com- 
prensione nonché l'impegno di al- 
cuni gruppi parlamentari a pre- 
sentare interpellanze per sollevare 
il problema che, investendo 


‘MANCATO PAGAMENTO DEI SUPERI: 


ABBIAMO RAGIONE E - | 


un’Azienda di Stato, la sicurezza 
del servizio ed i cittadini, non può 
essere limitato ad un comune con- 
flitto fra Azienda e personale. 


ALLE ORGANIZZAZIONI SIN- 
DACALI TUTTE 

La consegna delle firme ai Sin- 
dacati testimonierà la precisa vo- 


: lontà del personale di opporsi a 


questi provvedimenti. 
Ci auguriamo che le organizza- 


zioni che vogliono esprimere vera- 
mente la volontà del personale ne 
prendano atto ed agiscano di con- 
seguenza. 


ALLA STAMPA NAZIONALE 


Perché l’opinione pubblica sia 


correttamente informata e faccia 
pressione per una ferrovia miglio- 
re e più sicura. Lo faremo su tutti i 
giornali nazionali con comunicati 
e conferenze stampa - ” 


DEVONO PAGARCIL 


Non abbiamo dubbi sul diritto e 
sulla ragione di rivendicare il pa- 
gamento dei superi effettuati ri- 
spetto alla nuova normativa da 
quando questa ‘di fatto’ è entrata 
in vigore (1980). 

Ogni persona che abbia un bri- 
ciolo di ragione non può che legit- 
timare la nostra richiesta basata 
non solo sul ‘‘buon senso”, ma su 
un’ampia documentazione di cir- 
colari aziendali che autorizzavano 
il rispetto della ‘‘approvanda leg- 
ge” e davano precise disposizioni 
anche per i nuovi pagamenti. 

Non poteva essere che così dal 
momento che l’Azienda pretese su- 
bito la riduzione dei riposi da 20 a 
18 ore in residenza e da 8a 7 ore 
fuori residenza. 

Solo i faziosi e coloro che sempre 
sono allergici alle rivendicazioni 
ed ai diritti del personale possono 
giustificare il comportamento 
truffaldino dell’Azienda che fino 
ad oggi non ha risposto alla nostra 
diffida legale sui mancati paga- 
menti. 

Forse, se pur squalificata sulla 
serietà e credibilità, l'Azienda si 
sente forte del sostegno dei Sinda- 
cati che, pur sollecitati, non ci ri- 
sulta (ed avremmo piacere di esse- 
re smentiti) abbiano avanzato ri- 
chiesta di pagamento. La politica 
cosiddetta dei sacrifici, o dei due 
tempi (prima tirare la cinghia... 
dopo...) sembra ormai trovare ap- 
plicazione anche nelle Leggi, dove 
gli articoli “DARE” vengono im- 


‘ mediatamente giustificati e legit- 


timati da tutti, mentre per quelli 


“AVERE” si deve aspettare la fir- 
ma di Pertini. Questa volta però la 
cosa è ancora più grave in quanto 
dall’Azienda erano state date suf- 
Fficienti garanzie sui pagamenti, 
disponendo contabilità particola- 
ri, circolari, nuovi codici, ecc. che 
non avrebbero avuto senso se non 
vi fosse stata una volontà di paga- 
re. In mancanza di questa tutto si 
trasforma in una farsa, in una cla- 
morosa montatura ai danni del 
personale. 

Magistrati, avvocati, esperti ‘di 
diritto da noi interpellati ci hanno 
dato ragione e per questo, con pie- 
na fiducia, ricorreremo ai Tribuna- 


ULTIM'ORA... 


li. 

Nel fare questo atto sappiamo 
che non sempre basta avere ragio- 
ne e possedere le carte in regola 
per ottenere ciò che ci spetta per il 
lavoro svolto e per il quale ci ave- 
vano garantito il pagamento.’ 

Ma siamo fiduciosi, questa. vol- 
ta, delle prospettive legali, co- 
scienti anche di rompere le uova 
nel paniere a chi intendeva, 
nell’assoluto silenzio, passare tut- 
to in cavalleria e convinti sempre 
più dell’esigenza di cominciare a 
difendere, su tutti i tavoli e con 
tutti i mezzi, la nostra serietà e di- 
gnità di lavoratori. 


e . e 
Andiamo a vie legali! 
Sono trascorsi i 30 giorni di tempo dalla data della Diffida senza ri- 
cevere alcuna risposta. 

Andiamo quindi per vie legali. La Redazione avrà nei prosismi 
giorni un incontro col Collegio Legale per scegliere la strada più pro- 
ficua da seguire (causa civile, causa amministrativa, causa penale). 

Non è esclusa la possibilità di ricorsi al TAR in varie Regioni ed, in 
tal caso, fermo restando le spese a carico del nostro fondo, avremo ne- 
cessità di alcuni vostri nominativi. 

.. Vi preghiamo di scriverci il vostro pensiero e le vostre disponibili- 
tà, di corredarci di eventuale materiale disponibile e di darci i vostri 
preziosi suggerimenti. 

Il giorno 23 Maggio a Roma, in occasione della consegna della firma 
sul 208; riferiremo delle valutazioni dei legali e, coni presenti, decide- 
remo il da farsi. 4 

Fra di noi non ci sono dirigenti o gerarchie. Tutti possono e devono 
contribuire alla gestione del problema. 

Non è in gioco un atto amministrativo individuale, ma una truffa 
all’intera categoria! i 


_{ MARINO 
A t-direltore. 


| compartimentale mo o 


Ri a cura di 
A MONTANARI DEA. 


| Da questo numero dovrebbe 
. cominciare una serie di in- 
| terviste( dico dovrebbe per- 
if ché nella vita non si può 
stabilire niente di certo) 
dedicate a persone eccel- 
lenti, Abbiamo chiamato 
hu questa serie:" RITRATTI 
—— D'AUTORE" L'Autore, in 
| e isa questo caso, non é chi fa 
l'intervista, ma il. persona®» 
gio, di volta in volta, intervistato. Abbiamo scelto per incomincia» 
re nientepopodimeno che: "il DIRETTORE COMPARTIMENTALE delle FERRO= 
VIE: ing. MARINO, Qual'é l'inféntento? Ma, l'intenzione era di al- 
< .-.] +. zare. un. poco il velo. nero, il sipario e dare una sbirciatina alla 
persona, all'uomo dietro. il ruolo. Impresa difficile ve lo assicu- 
ro. Dopo tanta anticamera finalmente un appuntamento. MA,...8 ques- 
to é stato il melodramma, dopo mezz'ora che il dott. MARINO parlava 
.mi sono accorta che si era rotto il nastro nel registratorey da su- 
bito. +06... così altro appuntamento un sabato mattina +... Un vd 
sabato mattina alle 9 i nostri eroi DEA MONTANARI (l'addetto ai la- 


pen 


sanza UDyopi)-RENZO BOGHETTA-(l'altiro addetto) e FRANCESCA CARLETTI (lav go. 


fotografa del SANCIO PANCIA) sono entrati al gran PALAZZO con spiri- 
to aggressivo(mentre claudio quadri era rimasto a casa a cucinare 

il cibo caldo che avrebbe ristorato i prodi lavoratori al ritorno) 

Ci sentivamo molto importanti nell'essere attesi, nell'essere intro- 
dotti nello studio del DIR, e ci sentivamo tanto inviati speciali, 

la CARLETTI, invasata nella parte, fotograva anche le gambe alle sedie. 


1ia) dom, dea chiede: Come mai é così difficile arrivare a lei per 
un intervista. E! da giugnoghe la rincorriamo? Prima ha preteso le 

- domande per iscritto e a noi non andava bene perché le risposte 
scritte uccidono un rapporto reale. Pare di dover superare mille 
barriere, mille ragnatele per arrivare a lei. Sensazione, le assi= 


ING. MARINO In effetti é passato un pò di tempo da quando ne parlam= 
mo la $rima volta a quando si effettua; quando la cosa interessa 
bisogna che a: chi interessa si faccia parte dirigente. A voi interes. 
sava parlare con NOI e avreste dovuto sollecitare un pò di più. NOI 
per un pò vi abbiamo cercato. Lei però mi fa una domanda generale. 

Mi dice che il P.V sente la difficoltà di incontrarci. I0 non me ne 
sono accorto. Se é così mi spiace, cerchiamo, anche attraverso di 
voi, di eliminare questa impressione. NOI siamo aperti a. tutti, sia 
andando NOI a visitare gli impianti, sia come DIREZIONE COMP., sia 
personalmente, Se qualcuno vuole venire non ha che dirlo. Natural. 
mente occorrerà un minimo di organizzazione. Mentre penso che le ra= 
gnatele, la burocrazia, i diaframmi non siano reali, ma penso ghe 
Lin Questa difficoltà .di.parlare.siano.un.ricordo antico, un'eredità, un 


<--> fatto-ancestrale. Certe tradizioni, certe abitudini erano in quel Moss i 


do lì. 

deas SI, però certe eredità certe abitudini hanno il loro peso, e cre- 
do che De eliminare un eredità occorra fare di più che per conser- 
varla??? 

ING MAR NO E NOI speriamo che lei ci dia una mano in questo senso. 
degsA tutti o quasi da piccoli é successo di dire:”" TO DA GRANDE 
FARO! #" E! molto lontano quello che fa, dai sogni fatti nell'infane 
zia, o nell'adolescenza? 0 un legame cté?? 

ING MARINO Personalmente sono sempre stato un pò innamorato del 
mondo matematico, razionale, geometrico. In questo senso mi sono 
sentito congeniale, anche se a me piace molto anche l'altra parte la 
parte umana, quella dove c'é il contatto diretto, umano. Come impose 
tazione finale dei miei studi sono diventato ingegnere dei trasporti 
con specializzazione nel campo delle problematiche territoriali e 
urbanistiche. In un certo senso riunisco questi stati d'animo ghova= 
nili: il fatto matematico, cartesiano e umano, perché il territorio 
é un fatto umano. Mi sembra quindi di essere coerente con le aspira- 
zioni giovanili, anche se mio padre avrebbe voluto fare di me un AV. 


VocaTo, perché mi nie CO VIINVA 2 Taj 5 


LA 
trui, che ne ‘sosteneva i pro e i controsSe tornassi indietro, fore 
se in forme diverse avrei fatto la vita e la carriera che ho fatto| 
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deas CI HANNO DETTO. CI HANNO DETTO che lei é riuscito a creare ,e| 
uno STAFF, e la sensazione di far parte di uno STAFF fra coloro che 
lavorano ber e con lei,CI HANNO DETTO che lei ha una visione moder, 


CRE 0a. L'immagine che lei sta: disegnando é ciò che mi piace» Gi 


ebbe essere. Mi piacerebbe essere così, se poi lo sono lascio il | 
giudizio agli altri, A me non sembra di essere sempre così in gamba, 
Venendo qui a BOLOGNA, in EMILIA ROMAGNA, ho avuto la fortuna di 
trovare un'armatura uomo, una cultura che forse mi ha consentito di'e. 
ampliare le mie conoscenze e di attivare un rapporto più aperto, più 

sensibile, che penetra di più in profondità. In EMILIA R, ho trovato 
che ciascuno, pur avendo una grossa esperienza nel proprio settore, 
non perde mai la visione generale, Questo é per me un fatto deter=| 
minante, nel lavoro. Sapere cosa si fa e farlo bene, ma, nel conteme 
po vedere come questo qualcosa si inserisce nel -disegno più ampio»; 
Quali sono gli obiettivi. Non lavorare per lavorare, ma lavorare be= 
ne con e per degli obiettivi. Questo fatto mi ha stifiolato e mi ha! 
portato ad inserirmi in questo discorso. Lei ha parlato di STAFF | 
Per conto mio sullo STAFF molte cose vanno un pò chiarite. Lo staff 
é una struttura di provenienza diversa, VENIAMO da varie direttrici. 
Da varie specializzazioni, esperienze, sensibilità.Ci ha legato | 
l'idea, il credo, che noi abbiamo nella struttura ferroviaria. Queste 
persone con esperienze diverse, si sono unite per dare una spinba,| 
uno sprone, alla cultura ferroviaria. Perché:lo STAFF punta soprate 
tutto sulla cultura ferr. Non é una struttura operativa, lo STAFF, 
perché la struttura operativa della ferrovia é quella classica? gli 
uffici, le unità specialis NOI siamo una struttura che agisce sulla 
politica AZIEN, sulla cultura FERR.8 e in questo senso abbiamo forme ‘ 
di collaborazione, aiuti, ma, come staff non siamo operatore. Come! 
STAFF siamo a livello di spinta, di catalizzatori, La vera struttu= 
ra ferr. continua ad essere quella, 1*ATTRICE, la VERA, Come staff; 
siamo un pò di sfondo. Importante, ma di sfondò, Non é che coordina 
ma siamo un pò i testimoni, i depositari di un'idea culturale ferr, © 
e questa idea lajtrasfonde nelle varie attività. Lo staff, ripeto . 
come schermo di fondo; come amalgama culturale e: di politica azien, 4 


BOGHETTA RENZO chiede? Lo staff opera riferito all'esterno; .0 all'in 


terno? . ; 

RI O Interno ed esterno, Lo staff da una parte si inserisce 
n *ERR, vera e proprias .ORGo AMMINISTRATIVA, BILANCIO, 

« ORG» ESERCIZIO, ORG, INFRASTRUTTURE, Lo staff si inserisce in queste 
4 aree, Poi c'é uno staff che si interessa di cooperazione. Noi non 
parliamo di relazioni con l'esterno, col personale. NOI parliamo di 
cooperazione con l°esterno, col personale. E-CON GLI ORCANI DI INFOR= 
MAZIONE, Non parliamo di relazioni perché riteniamo di dover fare un 
salto, non stiamo più a relazionare, ma a cooperare, operare insieme 
Poi c'é lo staff di prospettiva, che si occupa di studi, nuove pro- 
grammazioni, modi di lavorare più aperti; produttivi e: incisivi eU'@ 


> Segue a | lauino sa è4 


de sci:di soddisfazione per.il personale e poi... c'é uno STAFF che ci sere 
uo vimotmve veome “cartina di tornasole, organo di controllo che definisce il 
‘vv -me*<bitancio preventivo. Per bilancio non si intende solo quello econo- 
‘mico ma un punto di vista di impostazione, di programmazione, e al- 
_««la-fine dell'anno-il bilancio conclusivo che controlla se si é fat- 
“smo 'tocciò-che si cera programmato, E POI...c'é un bilancio economico 
aa u- «ue ancora-..NOI;-non.siamo riusciti a definire, a fare, ma ci augu=.. 
= “riamo che ia riforma aziend., sia uno dei punti base. Un bilancio 
non solo NAZIONALE, non solo COMPARTIMENTALE, ma di ciascun impian- 
to. Ciascun impianto deve dire cosa ha fatto, cosa non ha fatto 
che produzioni ed investimenti hanno attivato, cosa hanno prodotto 
nell'arco dell'anno, A1 principio sarà difficile poi ogni anno noi 
avremo un retroterra che saranno i bilanci precedenti per cui vedre= 
mo se andiamo nell'obiettivo voluto, se produciamo, perché anche se 
questa azienda ha compiti sociali può e dve avere una gestione pro= 
duttiva.Vorrà dire che dovremo avere finanziamenti accessori per 
compensare la parte sociale, MA LA perte produttiva non deve essere 
compensata come tale. 


* a è 


dea: Immagini un treno. L* così composto? un locomotore super che 
va a "00 l'ora, due vetture supermegalattiche, e il resto delle vete 
ture del tipo a 60 l'ora. Questo treno corre su linee, con leggi e 
sistemi del tipo 60 l'ora. Non le sembra un rapporto stridente? LEI 
IMMAGINI DI ESSERE QUEL SUPERLDOOMODORRE! QUEL SUPERLOCOMOTORE! 

Cosa fa lei oltre a tirare cose che non ce la fanno? Con leggi e re= 
golamenti che vanificané il suo tirare? La mia accusa é questa? sere 
ve essere un moderno manager su una struttura vecchia e morente? A 
cosa serve? A chi serve? Non é che lo farà deragliare quel treno? 


—r——ccd 

ING. MARINO Nel mondo ci sono persone che corrono di più e perso= 

ne che corrono di meno. E poi..il mondo evolve con un suo ritmo, ci 
deve far piacere che ci sia chi corre di più, quello che interessa 

é che la massa cammini anche lei. Che ci sia qualche treno che va- 


i : pd 
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3 CONTINUA = CONTINVA = CONTINUA = 
da ad una velocità maggiore va benissimo, ciò che importa é che la 
velocità commerciale media sia elevata. Che ci siano punte va bene»: 
Sono punte verso cui tendere. Ben vengano treni ad alta velocità ane 
zi questo dimostra che possiamo andare ad alta velocità, però tutto: 
ciò deve essere visto per trascinare rapidamente tutto il restoà! È 
Dato che le ferrovie hanno un compito sociale noi vogliamo far si 
che i bisogni dell'uomo siano soddisfatti e rapidamente. Che ci siae 
no punte avanzate bene,ciò che ci interessa, e lo ripeto é che la 
struttura vada avanti e rapidamente. 

dea 


SI, ma io volevo dire che lei é quel locomotore che tira trop= 


o un treno di materiale scadente. A cosa serve? 
| ING, MARINO] | i 
Pa roescassenasit0 penso che occorre aver giudizio(a parte che penso di . 


non essere questo bellissimo locomotore di cui lei parla) io dico 
che la struttura ha la capacità di muoversi e di farlo con gli uomi” 
ni. Esiste un vecchio film che dices"ANCHE DIO HA BISOGNO DEGLI U0=. 
MINI". Vede da-soli non si fa niente, E! la struttura che in questo 
momento ha deciso di andare avanti, e allora volentieri mi metto da» 
vanti anch'io, Io penso che questo sia un momento in cui la struttu. 
ra ha deciso di andare avanti, e allora credo non sia inutile trai- 
nares i 
| POGHEDTA RENZO chiede: Così come esiste lo staff esiste l'antistaff 
anche se non si riunisce mai)nel senso che nella dirigenza azieno 
ci sono delle resistenze a un certo modo di fare le cose, innovati» 
ves ey che in realtà dietro i regolamenti e le tradizioni si gestie 
sce un certo modo di operare antiquatog ALLORA ci sono stridori fra 


id i 
oorET races omo 
De LES 


TEZZE ‘la velocità di treni, aerei, auto é ridotta dalla pre- 


li verso queste nuove forme. Se avessimo più contatti umani, più 
tempo, più colloquio, riusciremmo a coinvolgerci tutti verso certi ds 
obiettivi. Lo dimostrano gli eventi eccezionali (tipo alluvione di | 
FIRENZE) che ha viste gente di ogni età, sacrificarsi per salvare | 
la città da tutti i punti di vista e poi. ..partire senza pretendere; 
neppure un grazie. Il grazie lo avevano trovato in ciò che avevano 
fatto. Non guardiamo i piccoli ostacoli quotidiani, Questi possono 
deprimerci o alzarci la pressione però, la direzione é verso un sen 
so positivo. i IS 


dea: LEI Sesna: i # i 

6 ING MARINO i Questa é una domanda che mi piace! Dopo aver detto che 

penso al futuro della ferrovia lei mi domanda se sogno. Ho notato 

. che anche le domande che sembrano. più ingenue o assurde sono legate; 
da un filo logico. Evidentemente lei sa fare le domande. ST, sognoe! 
Sogno tutto, La vita nella sua interezza e complessità. SL, faccio| 
sogni ricorrenti, compreso quello di pensare alla ferrovia nell'ave! 
venire, Lei sa che il sogno é un istantee © i 
dea: quali sono le strade per attuate i1 rinnovamento delle ferrovie? 
QING. MARINO s NOI, siamo nati come struttura industrààAe, di alto 
eTignaggioy in quanto-siamo -stati-la-prima-grossa struttura industria- 
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5h «5 Sred-europeas: Penso*chett!o: 3 

ancora capace. «di produrre, Il tempo; ca sazia csi la di 
accentrare ci hanno tolte molte prerogative, e ha coperto tutto 

come con un velo, una rete. Sotto la struttura é valida. Occorre 
togliere il velo che spesso é fitto, e recuperare la: struttura... 5 
Quand'ero a TORINO, una volta, andai ad ascoltare la conferenza di 

un pezzo grosso FIAT. Egli si rivolgeva a dirigenti FIAT, ad esper-. 
ti e poi, c'eravamo noi. Iniziò così la conferenza: "Vi ricordate 

un vecchio cartello FIAT? C'era scritto: FIAT= IN CIELO IN TERRA 

IN MARE. Ve lo ricordate? Ebbene lo dovete dimenticare. Andava bene 
allora, adesso no. Adesso siamo mille società che si articolano in 
mille modi diversi. Siamo nel concetto post-industriale e la gros- 

| sissima società non ci interessa più, Noi dobbiamo articolarci in 
tanti elementi e ciascuno col suo compito(sia pure mirato) e ne sia 
Si responsabile, e abbia gli strumenti per attivarli, per attuarli. 
Dovremo avere una organicità di pensiero, di vedute di politi 


però un'attuazione( sia pure nelle linee generali) attraverso una 
gestione periferica. Con questo non vogliamo dire che il DIR. GEN; 
dia dei compiti,. delle deleghe, (non servirebbe a- niente) occorre 
trasportare l'’autorità,.la responsabilità là dove nasce la domanda. 
yjo5re->@ecorre-capire-che-dovremmo-essere-un-raggruppamento di’ entità in 
cui tutti abbiamo il proprio bilancio. 

BOGHETTA RENZO : Lei ha nominato la FIAT, che ha avuto un ruolo 
determinante nel trasporto su gomma. La riforma FS HA come compito 
quello di far concorrenza al trasporto su gomma? conquistare per- 
centuali perse? O RISTRUTTURAZIONE all'igterno delle quote di mer- 
cato attuale? 

ING. MARINO Per noi non esiste la consorrenza a livello chiuso, ma 
esiste un concetto diverso.Una programmazione dei trasporti nella 
quale ciascun modo dei trasporti abbia un suo ruolo. Parlando in 
termini matematici direi che. il trasporto é un sistema: più strut- 
ture legate una all'altra. Non la somma ma fatto globale, sistema. 
Noi non pensiamo a una concorrenza sfrenata, ma c'é un sistema che 
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i da "FERROVIA é un sibsistaae, é n nodo di trasborse, na 

/ suo ruolopreciso, un suo campo, una sue area, si tratta di pro= 

grammare affinché tutti i modi diano il meglio di sé &tessi, Però 
torrelati con gli altri.N0I non capiamo il concetto di 10 e più no- 
di che si fanno concorrenza, riteniamo che sia’ spreco, che sia quel 
disservizio di oggi.0ccorre una programmazione, tutti hanno paura di 
farla, ma cccorre programmare. Questa paura é un errore, Nei traspore 
ti é necessario programmare, Nella: vite, nel nostro organismo tutte 

é programmato. La ferrovia, la gomma l'aereo egnuno ha il suo ruolos. 
Esistono momenti di sovrapposizione, Per. conto mio ‘la concorrenza 

non esiste, casomai se ne voglia parlare, é nel fatte che il prodot= | 
te deve. essere concorrenziale. Dobbiamo fare un predbt tto che si giusa @ 
tifichi nel prezzo. Io userei la ‘parola: SIMBIOSI", Per me i vari 

modi devono vivere in simbiosi.Mi pare che la filosofia moderna. vada, e”, 
in questo senso, Tant*é vero che c?é un piano NAZIONALE dei trasporti 
In più occorre punteggiare il VaBDe naze di \atericsabi,: di intere LIE 
modalità. sia E . ; 
BOGHETTA CHIEDE ANCORA? . - —.- SES vo ia 
Esiste una corrente di pensiero con alle spalle un grosso potere po» 
litico contrario alla programmazione, fa discorsi di liberalizzazio= 
nes di DE=REGULATION, In più siamo in italia e sappiamo che la conmo 
correnza uno può decidere di non farla, ma DeL c'é chi la fa. Ale | 
cuni fattori nell'ambito trasporti lavorano in' termini selvaggi e i 

| questo dicasi di parte del trasporto su gomme, .tant'é che i pretori: 
stanno cercando di metterli in riga. Allora noi riconquisteremo spa: 

ii neggiori 0 la riforma é un fatto interno???. 


© RARE | Lei parla di DE-REGULATION, o il francese LATSSEZ=PAIRE 
La "deregolamentazione nasce in AMERICA che é lo stato che ha più nope 
me di qualunque altra stato, e va vista dentro questo consetto.Lei , 
mi da 20000 norme e dentro queste tu hai una. certa libertà. Da nei. 
con 10 norme é diverso, Allora diamoci le 20000 nòrme e facciamo pue 
re la deregolamentazione, Gli americani hanno la deregolamentazione: 
programmata, e allora va bene, reppresenta. 1? iniziativa, la libere : 
tà, Ma libertà nel quadro, Qui si é presa la 2a) parte scordando la. 
la) Voi stessi che siete qui, siete un'espressione di deregolamene 
tazione, però programmata. Le persone confondono il concetto di lie 
bertà con quello di voler fare ciò che gli pares. Sbno cose diverse; 
La gomma ha fatto il suo gioco. Le autostrade harino avuté 11 loro | 
ruolo; ora andiamo avanti. Noi siamo in ritardo, sa sono sicuro che. 
| Pecuperiamo spazio. Noi questi discorsi li facciamo SCEDIPE anche 2 
giorni fa a un convegno col comme, noi abbiamo fatto il nostro ine. 
tervento sostenedo che lo sviluppo industriale ha bisogno del trase 
- perto. Senza trasporto non e?îé neanche occupazione. Pensi a quelli. 
che lavorano direttamente per il trasporto e af tutte le aziende che” 
lavorano per nolo Il trasporto nell'era moderna é indispensabile e. 
10 avevano capito anche îi nostri vecchi. Le REPUBBLICHE MARINARE era 
no fondate sul commercio, ma il commercio ha significato.-se i tras: 
| porti giustificano ll commercio. Non scopriamo niente. Nel crediamo 
che senza gomma non si farebbe più niente, però forse la gomsa ha. 
scavalcato 11 suo ruole,s Cerchiamo di recuperare, Con questo non 
.ieveremo lavoro a nessuno, Daremo un modo di lavorare più rispondene 
te. Non siamo 1‘ANTICOMMA. Siamo per un connubio. 
) DEA CHI comanda di più in ferrovia? I sindaceti e i - DIRIGENTI ic 
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g Prima di tutto direi qual'é l'obiettivo della diri» | 
genza e quale quello sindacale, Nella nostra struttura l'obietti- : 
vo é dare una risposta ai bisogni sociali e perciò come obiettivo | 
non possiamo che essere comuni. Noi crediamo nel coinvolgimento, | 
il sindacato ci crede pure. Può darsi che ci scontriamo in fase di. 
attuazione, ma l'obiettivo é comune. Ci sono momenti in cui la Diri» 
genza fosse soffoca il sindacato, e altri in cui il sindacato soffo= 
ca la dirigenza. Facciamo un esempio fisico: Noi sappiamo che il . 
vuoto assoluto é difficile da ottenere, Se la Dirigenza lascia del 
vuoto sarà preso dal sindacato, fé e viceversa», però sono due ste 
rutture indispensabili e tutte e due necessarie che non sono state 
scoperte da ora. Già prima di MARX, ENGELS, si parlava del diritto 
dell'operatore di associarsi, si parlava di uno stato con l'obbli- 
go di ridurre differenze sociali, di dare a tutti parità e svilupe 
pos che la proprietà va vista in funzione sociale, Naturalmente noi 
non siamo sempre d'accordo col sindacato, ma é necessario, Forse 
non vediamo la via uguale per raggiungere lo stesso scopo. 


fo. 00000dea:LEI parlava di vuoto fisico. Che ruolo gioca lei in 


questo vuoto? In che rapporti é col sinfidacato lei? ---_--_. 


« Personalmente ritengo il sindacato una struttura necassaria 
Non mi preoccupa se talvolta ha reazioni violente perché in uieste 
reazioni l'importante é dove si viole arrivarefé Per me loro rappre- 
sentano il PERSONALE, il PERSONALE che interessa anche alla dirigen- 
zas Non c'é una differenza assoluta. Vedo una forma di collaborazio» 
ne, anche di contrasto, ma di collaborazione perché abbiamo lo stes 
so obiettivo. IO e voi abbiamo una grossa fortuna, viviamo in untàA- 
zienda che non ha il lucro come base. Certo ci sono contrasti, L'im- 
portante é che andiamo nella stessa direzione. La via può essere 

più diritta o più storta, E poi, che ci sia questa pluralità di pene 
siero non é mai sbagliato. 

renzo boghettas Non le sembra che questo modo di pensare (io concor. 


do con quanto lei dice) siano troppo vicini rispetto a due ruoli che 
dovrebbero essere diversi????? 
SING MARINO 


3 lo penso che la dirigenza e il sindacato d-bvbano cercare 
Gi mantenersi in un loro ruolo. Molte volte la dirigenza lascia tropea 
po spazio, Anche se il ruolo della dirigenza a volte può sembrare 

antipatico(ma quello che fa lo deve fare) in un rapporto la simpatia 


o antipatia contano fino a un certo punto. Conta la correttezza. | 
Forse lasciamo troppo spazio, ma devo riconoscere che nel campo sinde 


‘ che io conosco che é quello vostro, quelloTorinese, quello Fiorenti- 


€ 


i Toso 


,no ho sempre trovato un sindacato non limitato al momento, ma che ve» 


de un pò più in là. Che vede il problema occupazionale, il ruolo dell’ 
operatore e cosa deve dare alla società. Io trovo il vostro sindacato 
ferrovieri uno dei più avanzati. 

renzo boghetta: lei sa di una grossa iiepussione di rappresentatività 
del sindacato, Secondo lei il sindacato in EMILIA ROMAGNA rappresenta. 
i ferrovieri molto bene o lei intuisce o meno che ci siano dei pro=. 
blemi. ?, 
AR 


[4 


NO Io spero e penso che ci siano problemi perché siete una plu- 


ralità e sarebbe terribile se foste d'accordo tutti. Io penso che il 
SIND, esprime questa pluralità.Si tratta difredere se c'é qualcosa di 
fuori del SIND. o parziale del SIND. che vuole stravolgerne le fun= 
zioni. ALLORA si non va. In questo momento, per me, é la struttura, 
più rappresentativae Na i 


ITMMARZNO A me non da nessuna preoccupazione, I militari sono persone 
i al 


4 


Il marINO: io penso ch 
f A 


codino; Omoa; 4 MARINO E rtanco ti 


FA 


DEA chiede ancora: Si é mai sorpreso a 
A, guardarsi allo specchio????? 
Nat insRTNO: Senta guardarsi, come lei, da 
donna (le donne si guardano allo specchio 
mai, Certo, mentre uno si fa la barba... 
si pettina..ma guardarsi per diret"Pos- 
so piacere" «MAI, 
: Si piace come figura, lei? 

Ì NO» Non mi sono mai curato di ques- 
ito ecc ma é un fatto femminile più che 
,maschile! 
idea: La scelta del suo abbigliamento é 
Solo funzionale? Oppure in un equilibrio 
ji cGi piacere-estetico, funzionalità, do- 
_ | ver essere? Ricorda quando andammo a R0=- & 
ma, per una vertenza sul viaggiante e: lei si vantava di portare il 
maglioncino a collo alto(bianco=quella volta) mentre noi, fra l'altro 
chiedevamo proprio anche quello per il freddo e non per fare i moder» 
nist? 
har A parte che oggi non ce l*ho...renzo poghettaEH..si, ma lei. 
Veva letto le domande... 

RINO A me piace potermi muovere in tutti i sensi, e quindi ciò che 
‘mi obbliga, il colletto duro, la cravatta, (una volta usavano i pol- 
sini inamidati, le scarpe strette a punta) mi impedisce e se posso ese 
sere libero cerco dè esserlo...con questo non é che non ci siano oc= 
casioni in cui mi metto la cravatta, la camicia,bianca, tutto per be- 
nino.Quando é necessario é bene farlo, Quando non lfépreferisco esse= 
re libero. Penso, siccome lei ha collegato il mio maglioncino ad al- 
tre vostre richieste che cuando io ho fatto il militare portavo il 
colletto e scarpette tutto/regolare perché era una divisa e dovevo por- 
taria. E' evidente che appena potevo me la levavo., Voi nelle vostre 
rivendicazioni molto correttamente avete detto: Siccome noi nell'eser- 
citare il nostro lavoro riteniamo di dover essere più spigliati, li- 
beri, disinvolti vorremmo avere il maglioncino. L'avete portata avnti 
come richiesta e l'aurizzazione IN LINFA/DI MASSIMA/STA/VENENDO/FUO= 
RI o sta decidendosi. Anche voi lottate per avere maggiore libertà 
possibile. In questo convergiamo eh!! 
idea: non mi piace il collegamento VIAGGIANTE/VITA/MILITARE! 
;a vita militare é una vita come le altre-rispondeMARINO 
dea=non mi piace il collegamento perché i ferrovieri del viaggiante 
non si sentono dei militari. 


livello...quindi qualunque paragone. e.À me se uno dicesse: 
"hai una faccia da militare non mi offenderebbe..anzi,.il militare io 
lo rispetto. 


{renzo bochetta,il fatto é che noi abbiamo chiesto di modificare la co. 


sa e l'abbiamo praticata, ed é che ci riteniamo in una situazione 
diversa da quella militare in cui esiste l'obbligo assoluto, noi sia- 
mo in una situazione di lavoro e certi tipi di richieste dovrebbero 
essere discussi in tempi brevi. Ci abbiamo messo sette anni e... fore 
se..dovrebbe arrivare. .forse..e allora cuesta logica dove da una par= 
te c'é la richiesta e dall'altra la punizione, il rapportarsi burocra- 
tico del superiore ai subalterno é una logica che noi lavoratori non 
accettiamo. Può andare nella VITA/MILITARE perché li c'é la scusa del» 
la guerra..e. 


(9) 


se cîé una divisa deve essere rispettata e chi 


& 


al, DIA Cone. 


Ì ey Hasta RO 
| viene a fare il cond. 

i sa che c'é uma divisa, 
(Ciascuno deve cercare 
Se ca °° j{di migliorare il suo 
Mi me modo .di vita e anche . 
gg prg» PNT \il1 vestire, però finché 
5 A rsa n PR "8: -. aa — ti. LR - 3 DA 
È popo UN, POF... - si jlo*é 1a divisa, la divi- 


ds ì sa 
| Zi \ ga é una struttura, uno 


cordo. Personalmente non sono favorevole alla ribellione sirigola, 
i0 credo nell'evoluzione strutturalee 0/00 occ 


dea-é un'evoluzione molto lenta; De - i E 
If MARINO» l'unica costruttiva---renzo boghettasnoiabbiamo usato la 

lisubbidienza civile. î n SR . CRE 
tr NO Forse lì non ci capiamo bene. Io non ritengo che la disubbi= 


diela come tale sia produttiva. Pub darsi che in certi momenti ce. 
ne sia bisogno, però sono per l'incontro/scontro portato al giusto: 
livello. ei ME RIO fi 
laea: Pensa che i rapporti fra lavoratori e loro capi/titolari debba 
fo snellirsi/cambiare/aggiotnarsi oggi nel 1984 o restare rigidi 

e autoritari? Come vede la multa? E la multa a getto automatico e : 
continuo? E la multa come unica forma di rapporto coi lavoratori? 
Quando venne al VIACGIANTE ci disse di non essere d'accordo con le. 
multe e basta? Cosa fa per cambiare le cose? ge sE 


1% x 
“messagi; tando i0 ero ragezzo, brontelavo con mio padre, possibte 
le che tu sia sempre così severo, e mi pusisca sempre? E lui rispone 
| deva: hai provato tu ad ubbidire qualche volta? A non fare sempre . 
quello che vuoi? Questa domanda potrei farla a voli! dali: 
lE QUI SI ALZA IN CORO: "T] titolare non é nostro padre" _a 
i rrnio Siete sicuri di fare tutto ciò che dovete fare? Io mi chie- 
‘EEPet prima questo. Prima di criticare guardate bene la situazio= . 
ne. Esiste una regolamentazione. Voi la rispettate? Il capo impiane 
to é fatto anche per far rispettare la regolamentazione. Certo la 
multa non é un fine ma é uno strumento. Se fossi in voi stare un pò 
attento. Non voglio entrare nel merito, ma la vostra é una struttu» 
ra delicata che ha bisogno di molta ‘attenzione, può darsi che tro=. 
veremo il modo di semplificarla e di evitare l'errore. Però quando. 
| si maneggia del denaro non si può essere superficiali, Questo non < 
significa non poter trovare con la vostra collaborazione, dei modi 
‘diversi, più immediati; più semplici, ma- é un campo dove occorre 
precisione. Se voi commettete sempre un certo errore e questo é | 
‘’Ininfluente, vediamo di togliere la ragione dell'érrore, di rendere 
più incisivo" il vostro modo di lavorare senza ‘però distruggere l'ac=. 
curatezza, MAI! Sa ee si 
I poghetta renzos noi contestiamà non l'accuratezza,.del lavoro ma il. 
rappotto fra il personale e la dirigenza aziendale. 000 0 is 
ÎÎÌMARINO Questa dirigenza non-vive sulla vostra pelle. Certi punti co= 
‘' gle gestione del denaro vanno mantenuti, Semplifichiamo la proce= 
dura..,ma sull'accuratezzaeesee | “rato. 
dea: allora va bene la multa, come unica forma di rapporto coi la='. 
voratori, nonostante la visione moderna???) clin stili 


NECES 


(lizniAta a NaRinO peer LAM Meg 


INO: Glielo ho già detto:sé uno bal VELA 4,5 
si in assoluto, ma gi deve essere. anche 
quello, perché se. esiste la. DOFMA s- deve esserci 
‘anche la multa. s 
Îvoghetta: così però lei copre le ultime vetture 
) del treno, le più lentesss 
PMARINO: Noi non copriamo niente. Io dico che non 
va esasperato niente. Se le multe sono date sen= 
za senso, sbaglia chi le dà, però mi domando | 
se sono senza senso e sé avete fatto tutto a e 
rina a 


tta; ci sone due errori; chi fa. l'errore; e 


mezzi burocratici. da 

| ippinna 1, | ° MARINO: Lo dico che la malta é un'attività che 

© in atto, esiste e'che come tale ha il suo rispetto. Les fate 11. 

‘vostro. esame di coscienza anche vol. ; 

— Gea le sue idee lei le pratica? Fa tutto ciò che pensa, o pensa più 

di quel che poi fa?. so 

do Non riesco a-fare tutto. ciò «che penso. Vorrei fare molto die, 
‘verso, faccio ben poco di ciò che vorrei fare: 

l'dea devo chiederle se é stato lei a mandare i militari nell'ultimo 
‘sciopero del viaggiante? Non si era mai vista tanta prontezza e'tane. 

ti militari E! stato lei? @,000Sa: Ne ‘bensa del diritto di sciopero? 
ij MARINO Vi ha fatto piacere prima di tutto questa prontezza? 
deat ci ha sconvolto renze; noi la preferiamo in altre cose . 

tl MARINO!NOI siamo favorevolissimi al diritto di sciopero, ‘& uno dei 
"Fatti déterminanti della vita dell'uomo in quanto essere sociale. 

GIL diritto di sciopero é intimamente collegato al diritto di asso- 
‘ctarsi, solo che é un diritto che lede altri diritti e va saputo 
utilizzare, e. lascia a ciascuno la capacità di decidere, Non mi sene 
te di dare giudizi se le decisioni sono state corrette o sbagliate. 
Ciascuno ha il suo giudizào, le sue responsabilità e deve saper fa= 
re. Quando mi dAncontro con le ORG, SIND. ci tengo a dire che. tali 
incontri non sono per togliere lo seiopero. Il fine é quello di vedee 
.re i malintesi, le ragioni del momento di disagio. Lo sciopero é una 
‘manifestazione. di cul ciascuno si prende la sua responsabilità. 

. Per me é importante capire ‘le cause, il perché di tale manifestazio= 

. ne, Uno dei miei compiti é quello di ridurre il disagio dell'uten= 
\zay perchè lo sciopero é una manifest, dei nostri lavoratori, però 


chi "a Tiaprose. di rapportarsi al personale sole. con. ur. 


é mio obbligo ‘pidurre i disagi a chi utilizza. 4 nostri mezzi, 1 a 


modi possono essere più o meno pronti, certo che lo sciopero. é.una 
‘manifest, di libertà dei lav. però noi dobbiamo garantire la libere 
tà di muoversi ad altri lavoratori, In questo senso agiamo, mai... 
gontro Jo scioperante. L'utente non diventa antagonista, perché. é uf 
. una. persona intelligente. Se l'utente sa che una:categoria fa scio- 
pero é questo fatto. che importa. La: decisione di lotta, non il die 
. sagio. La La dichiarazione "I importante. A. voi non interessa che la ©. 
|; signora non possa andare a lavorere, a vol ‘Interessa far sapere 
‘ehe siete in un grosso momento di disagio, tanto disagio che siete 
cn a far soffrire anche lei. Questo é importante. 
stia senza: secondo noi é antisindacale usare i militari An 
Sopra peroni di lavoratori che scioperano! 
fr Secondo me i diritti di altri operatori vanno. salvaguardati. 
a-vostra sofferenza non deve danneggiare altri; perché é un servi- 


zio pubblico {1 nostro. «A DERIONTARA, ui E: 


= QUESTO CONSIGHO DEI | Delegati NON SHA DA FIRE 


Poche, stanche parole- una volta ancora. Ormai, fra riu 
nioni del vecchio consiglio, riunigoni aperte a tutti, fra 
assemblee (tre) discussioni in treno, nei corridoi,pa- 
“ peva certo, certissimo che il rinnovo del 
3 consiglio 
> fosse yolue 
to, prete- 
sutti i lavora» 
torl: invece no era 
solo probabile!! COSA SUC 
Eppore 3® assemblee si so. 


lo 
ade? 


eo 


ga, tutti hanno par= 
Zato della necessi- 
tà di colmare questo 
vuoto, di ricomine 
a ciare a fare sinda= 
/cato,ricominciare 


? gente, ricominciare 
rn con passione e con 
lemocrazia? E allora? Allora la 
CISL e la UIL non ci stanno. Ma 
\ questo si sapeva già, non potre- 
lo attendere in eterno permessi o 
otosi di organismi che vadano bene per tutti! 
© Per tutti? Anche per i lavoratori? I lavozatori vo- 
gliono partire in prima persona, senza le ributtanti mediazioni che 
creerebbero essere spastici/mongoloidi/inutili in partenza. E allora? 
Il rischio dice qualcuno é che poi "quando andremo alle contrattazioe 
ni, basterà il veto di uno solo CISL o UIL per immobilizzarci” quese 
to é un rischio che conoscevamo tutti. Le assemblee hanno deciso di 
affrontarlo, di partire lostesso, compatti e unitari, Di essere asem- 
pi trainanti per tutti. Si doveva cominciare ad autocandidarsi e in- 
vece é tutto fermo, Perché? Qualche sindacalista (persona che in SI» 
CILIA sarebbe chiamata -di rispetto= é convinto che i suoi dubbi sia» 
no più importanti della volontà espressa in assemblea e aspetta e speo 
ra ancora. e.Ma noi che facciamo? Aspettiamo forse con lui? 
Noi diciamo a tutti di cominciare con le autocandidature, Chi ha vo» 
glia; intenzione di lavorare cominci pure a mettere il suo nome in 
bacheca. Se può anche la sua dichiarazione d'intenti, Cos'é? Sapete 
i consoli romani per farsi eleggere prima presentavano quello che a- 
vrebbero fatto se fossero stati eletti e come avrebbero interpretato 


la legge. COS&' tutti sapevano per cosa e per chi votare e cosa aspet» 


tarsi. NOi(del sancio pancia o di lista alternativa} cominciamo già 


ad indicare alcuni nomi (il:progranma é-già:stato-esposto-in-bachecas-- 


sarà ripetuto) nomi di gente che intende lavorare libera da -pastoie 


da museruole, che intende esserci, .esserci.:davvero.-Percadesso abbia« .... 


mo questi nomi, altri se ne SEETUNSRSSRNO, chiunque(ricordiamolo) 
sarà elettore cd eleggibile... 
CARLETTI FRANCESCA(arc) QUADRI CLAUDIO(arc) GIOGOLI NADIA(cle) CINZIA 


BORGHI (cle) GEMINIANI ADRIANO(cle) SICLARI DOMENICO(cle) CASACANDITELLA 
ITALO (cle) SANAVIO MASSIMO(cle) MONTANARI DEA(cle)SIBILLANO, Sa e). 


di altri. attendiamo m mentre. andiamo. «in: stampa conferma ss uriuri ca 
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#@ @spresse a magglorane- 000 


dalla basej-dalla. i... 


sp Coe 
® 


FOLLE Ha sempre avuto la fama 


che voleva diventare grande 


Per denuriciare problemi socialie ingiustizie 
i menticare il 
99 


riesce soprattutto a di s 
Î falso perbenismo 


esce anche Îl racconto 


nd 


he 


4 


Ina 
ST 


n —e’ 


Ritiri iN 


1 


festa del 18 apri- 


Le. Quella in costume. organizzata dal Viag- 
ante di Bologna per il Sancio Pancia. Quel- 
la che si chiamava "Fuori la bestia". Fravamo 
in 75 — Giovani e forti ... e non siamo morti 


1 abbiamo consumata fino alle 4 del mat- 


tino. L'alba ci ha trovati abi. appagati.. 
ancora seduti ai tavoli, ultimi davanti al- 
L'ultimo biechiere, che nessuno si decideva 


si (Ro 
a I 


inire, gia col ricordo, già con la nostal- 
. gla per lo spettacolo terminato, per il sipa- 
rio calato; e il desiderio di ricominciare. 


Rkicontinciare cosa? Ricominciare in senso 


dai 
Lui 


È Sao a Pelli 
icominciare a d EesitOernare è e. 


N 
£ 


“Iproviaro al 


are ancora insieme, sperdendoci 


da lontano la sera del 18 apri- 


lalle paludi di un anno politi- 
camente, sindacalmente confuso, nero, grigio, 
di in ammo che registrava mnarecchie sconfit- 


torni, un anno che ha visto fue 


nostra voglia di lot tare, 


rare nel privato, ci ha anche 
visti rinunciare; siamo arrivati all'Hotel 


Olimpia a Imola in costume, Si doveva far 


“ 


rinascere anche e soprattutto il Sancio Pan- 
cia, un miornalino del Viaggiante, divenuto 


ormai il centro di raccolta delle emozioni, 


dei bisogni, delle s.- più diverse 
dei lavoratori, dei ferrovieri. 


TL iosnnio Pancia" non é più soltanto 
ur giornalino: é una valigia. Una valigi 


nostre differenze. La 90 gia 


Pisi 
L 
LI 
Sa 
le] 
pe 
nd 
3: 
ct 
Sge 
tel 
DE 
Ha 
(dI 
ai 
jd 
tn 
19 
anti 
% 
x 
Fer) 
Ni 
todi 
Pea 
h ima 
i 


"enze eppure im unico ‘ebbi et- 

sverli. Non lasciare che la 

nostri coscienza dorma, Non permettere che 

ci intontiscano con sedativi, Rimanere atten 
n 


i. Non sordi! non Lu. Non muti! 


Edy 


Ron abituarci alle sconfitte, agli schiaf 
ma reagire. Indigmarci ancora e ancora, 

fin troppo tempo ii Sancio Pancia non 
usciva, nerché eravamo rimasti in pochi, po- 
erano stati devoluti 
ittime di Coronella, 
senza soldi. Stu —, 


vw 


® 


Da questo punto 


ciano. una festa 


Uro 


tutto, proprio tutt ci siamo 


hd 


detti. La voglia di ricominciare a lot- 

tare, il bisogno di divertirci, di 

mmicare, 1 jiacere dell'asgregazione, 

la necess re il rsiornale. 
La fe Ì 

ta di au 


ia più stranpala- 


pi ! 
xa a AL 


XL L  POSTL 


F tavoli, pe; 


pi PI dr Sf nm i n) so «dr Gals. = N 
viguati da disegni di animali, disegni 


> ; 
nodto say COLOAGTLIAAAMI,  CAEGUI 


FAL CI 


“ 0a Pagine (A it ng xa + 
tone lin 4al modo stavano in pie 


DE i } o, e: lis 
uil d4ul tavodL), Così vedevi 44 ALI 
E, LE. PA ; 
c'edle ne, 244 Avvoltolo, 
1 | 
quell Stiecosouno l'animale paei- 
% so NI II, f } 
storico, quello f_ : 
SR ts ida eo sn 
quello della Lucertola aleta (4 ni. 


non dimentici SM3 PRGIO 
Francesca Ca 


Cl 


nero, Ampermeabi de 


puccio nero {Capotreno caneZii 
; 


ICCOMPIUTAVA, AE 


tipi più diversi, 


* 


Di, 


£ hi SL } fr 
toilette}, Ena una sÉu penda 6 


ei 
A CAGGA 


Ca f na, nella 
Lo LA LL È SOKA TL 


finagostai, Paoscil 


Dia 


È (7406 Hi Bordo È Da cap 
varie, Verdure, Antipa Lo 


1? ur x ara 4 
pol via dibera nella GECONGCL, CAI. duo Le 
nendo una mano piarto e una sopra per tenere UNO AC MONAIORA. cibo, 
“A N dis a RIA CRNFLARI 
Quelche altio si organ va LI CU : [ALOE DEAZONE. PIOLIL, UL CUL cuonu 


£. 


ne, fbbilanmo diitatbuito 


VERSI big ALEZAL 


Lutti diversi. Fra L 
qualcosa, 6 


è 


. ; 
toline vimini con dentao 


REL PAIA, 


AI 


se e mutare, borsettine, 


Î 


€ A P a pr PE 
Poi Le offerto del Comitato 


cibo, in una sala a: 


<a ARI RE A li si A 2 
RAGA lettori di vari cominciato do spet 


tacolo, Palmo cristallo, fa maca, 


una macatra Gi socfiuaa, Geniniani 


fidriano, ve seco 


hd LA 
ASTVEMNLOLO 2 « 


suonando ili clanine. 


Montancai}. 


f A DI 


0 € ne 3 Orale 
LO E AGI ACE CATRAÀ DA AQRA 


Ami 


è 


% 


più nenti!" Fo ho 


(5) & @& è 
tal fi med ; È, RA 40% p* Veri sà f P, È è) ni pd DA 
FO QAAINO ATUOIQIATAO UE ACRI € € ACTOCILE 
d se ui a # sa tese png am e o 
da fenoviene, messo due maschere 


bianche da 1060% sul viso e poi 4Lamo 
partite, Abbiamo recitato una ifnagl- 


cominedia ARGO "Incroci stna08- 
dinari nel des sento” Nel A40t%tofondo, 
iÀ numone di tieni che APERAAGILEVE= 
no, di Lischietti a trillo, campanei- 
de di stazione, mentre io e Francesca 
come due treni 0 come due co deg 

qualsiasi cl dncraciamo €@ 


parliamo, ma nor siamo mail a %empo. 

Parliamo e non ci diciamo niente, 
rese come siamò a occuparci 4040 
del nostro particolare. Poi, da fuga. La fuga 
ovunque, senza tetto, né legge, per citare del film 


randa Vanda. Questa piéce L'avevo ideata e composta 
L Rea, NE sona ; x © ; of f POSTI 4 
ca soda! Infine Li coro dei Rami Secchi {Valenzano 


in uno stupendo costume a strati di vari color, con 


ta una duna-gigantesca e una maschena d'oro sul 
VespionanilPavdoval, hanno cantato una can- 


; ARRE ti . fa Nn y cai pe, 
ne  CORPOIAG sullt'ania dé LEEli Na zodin dl 


Cesoed 
piso 3 Sa Ki f # on Lini PEN a) 
fLORL « Paavissimi! Applausi a non finire, La Lo= 
doqresi Giorgia ha detto una poesia composta da Paoda 
CAude poi ha aperto de danze. Povera acegliene 


dei s£ Aauo cavalier e e 


So EEA uu (0 RE DE os. <o 1 Pani pai f ‘ fifa. pù, 
AOAA. PE HW DO a Hi a scelto £14 Capotreno fuppi {AL 
i las ati s 


proprio quello dei e da bella coppia ha danzato un walzer. E pol tutti 
di. 40NO 4 ICAGKL Qualcuno sgambettava sodo e uniava "Haga! Non s°L ucci- 
dono così anche £ cavalli?"”, I4 Capotreno Tommasini Lamberto é stato visto a un cen- 
to punto ballane solo e con de mani a nodo d'imbuto, come a suonare ii sax audl'aria 
di "Nove settimane e lodti sono acesi al Piano bar a vedere Piguet (il con- 
ridornel. Falco, vestito da fotor CAO ACURÉAV ssime foto, in gino, Rugieno. 
Vincenzo fotognaf Lar Pasquini Giantunigi, del Vei- 
coli, vestito da 10 tti Valeria, fotografavano anche 


Va, - 44 AI hi Ai ; Biala); 
Loro, C'era gente SAM, da Faenza, da Rimini, 


Luni aio i Fece, fsct de 6 
erano tenii. C'era un bel piaggio, Un frate, Una dUuona, 


oi ag allatta, LA, pl è aaa x 
dare di scdo0n, una piinsky, una pantera 1064, donno, Sole 
Pr fOSAI fi I} DO ; 
E Paolina fonapanrte, 


punto un bi 


(sodio stiano e quasi inneade +... ad un ce 


® 
È NI 
- fb 
S 


grone anzlano dn > abito da sera, doro esserne rimasto un pe PIA porta @ 
quonrdane do A4pett -_.W é avvicinato, mi ha messo tra de biaccia uno stupendo 

- n. » dna ? . p. 7 PAIN dotta “on font PT 
mazzo di CE una composizione floreale rosso fuoco, fill ha aetto “Con tanza com- 


'orazie” e basta, dui é andato via, abbiamo chiesto chi eng. 


Hi r Sai 


tico ed uno del pri QNGIU di dei monde, Esa 


(RQORARE i paia i} SARE de adi 
Ena Richten, 41 più gnande dovi 


x È . cl j. PR LUBE 
a Imola per un concerto al Comunale. ne all'OUimpia ed ha offerto 


2 . . Va) si Pn } 
i fiori a nol ncio Pancia. €he peccato aver lelto 4040 
pa Fr Es 
#87 bi) n % a n soci 2A ; 
Grazie”, € centi, a non sapene chi enna! Ma 44 


nendi conte? NORGÀAO AN PA 


musica e he e a richiea e 
Lo DI - ? da Pr pp 
LL £ colleshi 3a eppune stato con 


dito Lal 
RCO! OQununo portato a 4avane qualcosa e ina una sudata 
#6 Di nen 
a ui momento Lari peliblle, Dea, SETE APAANTZAVIAI MAr 


e dl'adiza fa dato Val 


0 @» 


“Non é proprio una: questione di di- 
stanza da dove vivi, Cortili, case, 
Nessun degame così .., dogico, Ma 
da grondaia rotta. La duce al neon, 
stantia, un neon vecchio, andrebbe 
cambiato, Male agli occhi. Un'altra 
si accende? £' un bagno? 

Sprazzi di vita di qualcun altro 
che potrei essene io! Un braccio e 
un grembiule nero colti in fuga, Sì, 
perché qui dentro scappo sempre da 
quello che vedo, Rimane Aà in fondo 
con 4utto il suo innipetibile; 

tampioni ad intervalli negoloni 
sulta strada che mi: come dietro, 
ma non ce la fa, Si precipita in un 

OBGOLO Di 

Adesso qualche auto. Una Fond. 
Una 127, Una iv. E dl sottovia? Non 
al fa a tempo ad aven l'idea di pas- 
sanci sopra, ti finisce contao, dove? 

Lo SFOP che deggo sull'asfalto. 
Cinconvallazione di una città, Reagan 
e i duo tumoni, Quanti se ne ponte 
nà dietro prima che anrivi quello 
indigesto? IL potere logora chi ce 
d’Aha, Navi, miasiti, mass-media. La 
televisione € ancora accesa al quarto piano, ma a questa velocità é una macchia codo- 
nata, E alberi, Neri nella notte, Vendi sotto i dampioni. Che strana da percezione 
dei colori nel buio. Immaginiamo LL 20440, dl vende, o ‘i vediamo davveno? Che sogni 
fanno £ ciechi? La frana. Si va piano, il rallentamento, Tfonnellate di terna che 
amolta, giù, verso di mare. Torna alla madne, Giù, inannestabile, Stiamo arrivando. 
Le seritte pubblicitario AL lasciano Abagere, Non più ambigue duci chye sfuggono al- 
d'indictno, Si avelano, oscene, piene della dono invadente nullità, 


Più piano, TL 4reno ed io insieme, Ona he auto ci sonpassano, Sfilano carri men- 
ci qui di. fianco, 


faa uno e d'altro, un anfratto di spazio, per fa visione di 4ne 


tenrazzi, un distinibutone di benzina. 


Merda! La frenata bausca, uanco meno te l'aspetti. Non si può infilare 4a pila 


nel borsello, c'é ' sempae uno spigo, lo! fecidenti alle queme e a chi de vuole! £' 
pronto acd a; 


Tm 


ppoggianci se saremo diastici contro ogni futuro atto del nemico. Ma qua 


‘e nemico? L'arabo 0 do zio Sam? E nemico di chi? IL quaio dell'America «sv non ha 
storta e se da vuole fare! IL nuovo impero statunitense, la via americana alla conce- 
zione della vita positiva ed utile, Ed Lo 40n0 qui, etrusco-gallico e tutto iL nesto, 

Hop! Saltare ciù un aZtimo prima che si fermi. .L'elbrezza del volo. Sono inne- 
sponsabile? fo, non dinei, in eni ho trent'anni, non faccio sapori e poco moto, é 


pro 


sola un saltellino .., € LA VD1rO.. BUA DRI 


a 


Non poteva succedere e invece & successo! Per anni ci siamo tutti il- 
lusi che l'energia nucleare civile (al contrario di quella militare), 
fosse più sicura e per anni abbiamo guardato con sufficienza coloro 
che tentavano di metterci in guardia contro i pericoli delle centrali 
elettronucleari,., A costoro, accusati di "sinistrismo" (cioé di essere 
degli "uccelli del malaugurio" comunisti) i filo-nucleari obbiettavano 
che anche i Paesi dell'Est (cioé i Comunisti) le costruivano e dunque 
RA Oggi, dopo il disastro di Cernobyl, ai tanti che giustamente 
protestano e si preoccupano, gli stessi, cinicamente, rispondono met- 
tendo sotto accusa l'arretratezza tecnologica sovietica ed esaltando 
quella occidentale. Meschinità della vita! A me pare invece che con 
il nucleare nessuno possa dare lezioni a chicchessia. Quanto successo 
in Ucraina poteva e può succedere ovunque e dunque non ci si può più 
nascondere dietro i pregiudizi o le calunnie di stampo ideologico. 
Oggi più che mai, al di là delle giuste e severe critiche che si deb- 
bono fare al silenzio vergognoso applicato nei primi giorni dal Gover- 
no dell'U.R.S.S, sull'intera vicenda, ottimamente imitato da tantissi- 
mi governi occidentali, adimostrazione che tutti sono ugualmente senza 
scrupoli a sacrificare gli interessi dei molti (i popoli) a quelli 
dei pochi (gli industriali), é necessario prendere coscienza che nes- 
suno può più ritenersi sicuro dai confini o dalle politiche nazionali 
e che, di fronte alle centrali atomiche, agli arsenali nucleari, ai 
veleni chimici della nostra “eivilta", siamo tutti egualmente esposti 
ad essere carnefici e vittime degli altri. Dobbiamo capire che é giun- 
to il momento di iniziare a fare delle scelte individuali e collettive 
per cercare di influire decisamente sulle scelte dei nostri governanti 


figa > 


(=) 


TEMPODI- CANDELE 
9 
TENPO-DI-MORTE?. 


di qualunque colore politico essi 
siano. Abbiamo di fronte a noi la 
responsabilità morale improcrasti- 
nabile di salvare la nostra vita 
e soprattutto quella di coloro che 
senza alcun merito o diritto, met- 
tiamo al mondo: i nostri figli. 
Che merito e che diritto avremmo 
infatti se consegnassimo loro una 
"civiltà" come la nostra, dove i 
veleni e le guerre sono i giocatto- 
li degli adulti? Che merito e che 
diritto avremmo se neanche oggi 
chiedessimo la fine di queste atro- 
cità? Io non m'illudo che si possa- 
no eliminare tutte le centrali ato- 
miche nel mondo, e neanche nella sola Italia, ma credo che sia un 
nostro diritto e dovere chiedere qui, ora, che siano finalmente tenu- 


ti in conto vincolante i rapporti di rischio e di pericolosità ri- 
spetto a quelli ciechi del puro tornaconto economico. E soprattutto 
che la gente sia chiaramente informata, ascoltata e possa liberamente 
decidere quanto sia disposta a rischiare per avere una "relativa" 
bolletta dell'ENEL meno salata, 

E' necessario, insomma, meno decisionismoe più referendum;' Seve- 
so, Comiso, Caorso, Marghera, metanolo, ecc. debbono essere nostre 


"scelte" e non nostri incubi! Clan NÎcO RAFFRELE 


| deciso, infatti, di nor 
\ 
} 


Ebbe 
svelare a Giuturna 


sproposito. 


per lei, rendendo co- 


zione del Dio, Giove, 


per punirla, le strappò la lingua e, dopo averla ri- 
dotta al silenzio, l'affidè a Mercurio, perché la portasse nel regno dei Morti e que- 
sti durante il viaggio, la viclentò. Là ninfa, in seguito, partorì due gemeili: i La- 


avano sui confini domestici, Tacita, dunque, era stata puni- 


EX 
rché aveva fatto prc uso della varola, in quanto donna. La parola infatti, 


per i Romani come per i Greci, nor I alle donne, ma bensì agli uomini: come 
eloquenza, capacità di saper formula: E mnicare il pensiero. Per le donne la pa- 
rola diventa chiacchie inutile ra, causa di equivoci, di danni. "Il 
silenzio reca grazia alle donne" (ha scritto Sofocle), quindi tacere é una virtù!" 
° {tratto dal libro "Tacita Muta" 
siviltà antica - di Eva Cantarella) 

Ho riportato un nasso di questo libro perché mi ha fatto cambiare idea: avevo 

n parlare più ionne s Sancio, perché mi sembrava ormai (da 


una tiritera, quasi un ando invece che la pratica del silen- 


ì profende e lontane nel tempo, ho 


deciso: acosto di annoiare vogli 


to anche il si- 


lenzio, Mimetizz 
nostra presenza) prima, Io dicevo i 


e 
primi tempi: con ie sue contraddizioni, por- 


sito e la loro presenza (la 


Lra 


un discorso 


molto senerico, 


ma mi 


bra che qui non succeda proprio niente. Le 
donne risolvono in silenzio le proprie dif- 
coltà, non le accomunano, .. non esprimono; 
se non privatamente o con gli strumenti del 
passato (ah! la seduzion 12, ++), insofferenze 
specifiche nel lavoro o rispetto ai proble- 
2 del lavoro, Sì, esistono i coordinamenti 
sindacali femminili, ma io «li ho scoperti 
nel giornalino della F.i.L.T., sono così 
lontani dal D.P.V., di Bologna Cale. 
C'é E fenomeno, di cui sempre 
DIù so ‘idebbo constatare l'esistenz ; 
e cioé la difficoltà ‘tra donne di parlare 
da ivvero, di incontrare un linguaggio comune 
di persone (sull'onda delle riflessioni che 
L: femminismo: Abbiamo fatto e che hanne 
Ato la vita di’ molte di noi), che non 
sia la ricetta svelta fatta con la busta 
Sella Knorr, o il lavoro a maglia, o ancora 
‘mio marito qui", "mio moroso là" e chi 
peggio ne ha più ne metta 
In questi 
la lettera di una 
problemi con il marito 
to), riproponeva la questione 
vive quando le discussioni, 
politica, non cmbiano niente, 


“ 


la qualità dei rapporti privati. Anche se 
sembra sempre più fuori dal tempo parlare 
di femminismo, anche se proprio le rapazze 
giovani sembrano non possedere la nemoria 
storica di quante e quali. cose siano state 
messe in discussione dalle donne non. melto 
tempo fa, a maggior ragione, pretendo di 
discuterne ancora. 

Penso infatti che molte cose siano cambia 
più profondo e più importante dei comportamer 
si é reso per certi versi cite temen 
blemi, il disorientamento rispetto ai valori 
guardandoci intorno ci accorgiamo che, nella 
si completamente. È a questo punto interviene 
diversamente dal passato e di rompere ruoli orme 

Scoppia una grande rabbia, quando lo spe 
magini squallide del proprio sesso e che ci fant 
stesse e degli sforzi per cambiare. Anche que 
fatti le riflessioni (in cui mi riconosco piei 
"Piccoli racconti di misoginìa". L'autrice fa 
ste negli aspetti peggiori che queste assumor 

delle caverne, etc. 

Con questi racconti sar ; 
‘tanto poco degne della pers 


AE 


fc 


questo punto scatterebbe un bel 


le prime nemiche delle 
n 


donne stesse: ma é 


preziosa a nobiltà 
L 


che. pa- 


da sposa 
ssiamo- davvero identificarci ancora, sognare, sulle 


rorse non é tutto così nero, i cambiamenti sono pro- 


sto" ver avere la tranquilli’ Li 


come persone, non accettiamo di essere "messe a po- 
della ì È 


lag 


UA 
Cam 


pi 
vj 
i 
© 
ef 
tal 
e] 
fn] 
Qu 


te {1 nostro essere donne, non ci 


veremo nelle stesse contraddizioni e sara 
tempo ed. energie pr 


Per tornare a 


Fa manìa della sotto- 


nel giornalino per 
r 


ritta: potrebbe sssere 


o una pagina delle lettere, dove altre faccia- 
no sentire la propria voce, le proprie idee: insomma, care donne, vi rilancio ia 


ir 
palla, Cosa ne nensate 


Spero che qualcuna risponda le acque: chiunque abbia qualcosa 
le) 


da dire, si metta in contatt 


Ato contrastati anche da un mondo che non li vuole. 


® I°: 
LR 


lavoro ferrc 


iI. funque tu, 


mo nvanti solo con queste ... come Le 


iendo una sola rispos quattro proposte. 


Quindi fai 1 totale dei nuntesmsi ottenuti, seguendo lo schema che troverai in fondo 
al giornalino e. ... la tua bestia! 


fai al cinema. C'é poca gente e 


«galleria i i Ria 


BD - iplatea Ta 


C - Bbltrone’di 


1a all'uscita di. sicurezza 


Nevi cominciare un servizio ed hai la possibilità di ‘decidere dove effettuarlo. Sce- 


; pei 
A Fe COna 


i» contro 
C + testa 
È - bagagliaio 


B_- um cane bassotto 


© + un principe 


À LU di x i 
i RERAT Astrea ; pal : Ù 
DI - una regolarizzazione E VO, Vi e, 


L. 


DOMANDA n° 4 


Hai un tremendo mal di testa ed 


ini solo queste possibilità: 


À - accendere la TV 
Bo - fumare una sigaretta 


C- leggere un libro 


D - fare un giro sulle 
montagne russe 


DOMANDA n° 5 
Puoi scegliere che servizio not- 
turno svolgere. Vai a: 


A Poggio Rusco 
B_- Milano 


- Porretta ciel fi << 
D - Ancona > 


DOMANDA n° 6 


Quale fiore ti piace di più?: 
A - : 


bd 
pl 


girasole 


bet 
Ì 

bel . 

ft 


garofano bianco 


cosa | fr e dei 
- il siglio 


D_- ili geranio 


DOMANDA n° 7 


Da] è 


Cosa ti infastidisce di più portare, il 


n) 


A - la cravatta 

B - il cappello 

C - il maglione a collo alto 
D- le scarpe nere 


DOMANDA n° 8 


Secondo te, con che cosa si abbinano i calzini o le calze?: 
A» con la cravatta 
B - con le scarpe 
C- con i pantaloni o la sonna 
D+ non ha importanza 


DOMANDA n° 9 


rese 


Sei a Venezia in una giornata nuvolosa ed hai due ore di tempo prima di riprendere 
isci fare?: 


servizio, Cosa preferisc 
À - un sonnellino 


(a) 
9 
Tia 
bad 


B - leggere i comunicati affissi 
C- fare due passi fuori 
D - leggere il tuo giornale preferito che hai trovato sul treno 


PERS 


. ; EE i beni du Sa 
ilai già dato una risposta ad ognuna delle nove domande: Lene, continua di lettura 
del Sancio Pancia. Più avanti troverai la 


nuti. Tanti auguri! 5 LA GIN A 45 


‘otte- 


cei 


si 


5 


ai 


LEE 


tante, a 


Cuante facce ha la verità? 0 


cualcesa., che alla 


verità? Che le si avvicini? 
Una, pessuna, centomila, 
per risporriere con 

irandello: o milioni, tri- 
iioni. Oppure é, per dirla fi- 
gurata, come Ly Lo: im col- 
lage fatto di ritagli, pezzetti 
incollati vici ini s che perdono 


il loro sismificato originario, 


LL loro potere, il loro spesso 
re, il loro colore, per diven 
verità nuova, assoluta 


cimprendibile. Qual'é-la 


Vidggiante? Ce ne 


S 
come te si guarda, le si pesa, a seconda di come ci si avvicina 


fippure sucocdorne Fatti. e i Fatti sono, 0 dovrebbero essere, incontestabili, Eppure 
dd 


OSS 
ie cose dall ‘esterno, e noi un po' dall'in- 


e) 
te; 
o) 
ad 
ni 
D 
D 
> 
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ca 
pi 
pi 
E, 
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CE 
Ci 
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{i 
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si 
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le emozioni che 


provano a contatto coi fatti, 


Luporta. Importa il 
bagaglio che ciascuno si porta a casa. 
La sensazione diffusa é questa: VUOTO - VIOTO SINPACALE - . VUOTO POLITICO — 


- ASSENZA DEL CONSIGLIO DEI DELEGATI, Poi vai a vedere e scopri che alcuni 


- P; - % 
tavorano fe come) 3° VATITO si stancano (e come). 


Però alla sente non risulta he ci. sia il Consiglio 


dei Delegati a Bologna Centrale è + ; 
C'è un organismo abbastanza unitario? Abbastanza com matto che produca dqualco- 


sa? Non risultano, da più 


o abbiano dato ai Ferrovieri la sensazione che i Delegsati ci siano. Addirittura 


molti delegati, dopo essere andati alla prima riunione, non ricordano neanche di 


essere stati eletti. Altri delesati dicono, in buona fede. con cartelli, cose che 
. O : bo i b 
sono datate, superate ben due mesi. ., 


"I ii i i fanno di tutte fe orbe im 


ascio se la prendono con tutti 
e dicono: "Il Consizlio non esiste!" .,. “Nessuno fa niente!" Questo non serve nep- 
nure a coloro che sons nuano a lavorare: non serve alla coesione, alla produzione 


pu 


ti energie muove. B'era detto di nubblicizzare sempre omJ]i Dassag 
v 1 
Î 


gio della vita 


ideali 


since acale, ner dare 


«a gente di partecipare. a ciò che succedeva 
e che succede. Manca talmente la conoscenza di ciò che succede, che strani racconti 
fantascientifici È Bepi to! "Diciotto licenziamenti!" ... "Un anno 
e sel mesi di galera ad un Conduttore!" ed altre salse,di questo tipo; più: "Andre 
mo a Chiasso, quest'estate, di turno!" ... ''Andremo a Roma!" ... ecc. ecc. 


+ 


ei dati, finisce per impoverire 


Questa mancanza di. COnNoscenza, 
la fatica di coloro che sono attivi, che 1 avorano, nonostante tutto. Li distacca, 


nonostante tutto, dal resta dei lavoratori e rende ogni siorno niù estranea la vita 


sirrlacale, la coscienza politica, le scelte, le scmisizioni! in senerale. 


un anno, riunioni; non risultano assemblee che diano 


6 


Così succede di udire per i corridoi sempre più spesso, troppo spesso in. que- 
sti inesi bui: "Ma il Sindacato, cosa fa? Sasta con sli scioperi, tanto Voi per Noi 
non fate niente!" fuel "Voi" sono i Delegati, i ranpresentanti si ndacali; mel 

"noi" sta per noi del Vi 


a 


E' indispensabile Li icizzare tutto fanche la cacca!) Portare a conoscenza 
sempre e comunque tutti i passaggi, senza 


mediazioni, senza imbellimenti, così che 


ogmmo di noi si senta non ranpresentato 


in bene o in male, ma responsabile parteci 
pe di ciò che succede. 

Soprattutto adesso! Ci stiano incan- 
minando sulla via della Riforma, che abbia 
mo lottato per anni perché avvenisse, e, 
se non vogliamo che ci scambino il bambino 
nella culla, se non vogliamo che ci diano 
un mostro, che ce la smontino fino a ren- 
derla un sriocattolo inutile, dobbiano sape 
re tutti che la lotta andrà fatta slorno 
dopo giorno, ora dopo ora .... sarà sempre 
più dura. Niente & più sicuro! Non ci sono 
più certezze. Ogni conquista non sarà mai 
acquisita, scontata, Cercheranno di strap- 


tc. gli abiti, uno dopo l'altro (e quegli 


otta ito, come: inidonei, tra 
versamenti, turni, orario di lavoro). Dalla 
nostra volontà, dalla nostra resistenza, 
dalla nostra unione e coraggio e fermezza 
nell'opporci, dipenderà restare o meno nudi. 
Nudi su un treno che corre a 200 all ‘ora, 
nudi in stazioni con consesmi supermodermi 


è 


senza la possibilità di i ntervenire, midi 


e pieni di responsabilità 


L'ultimo sci opero Viag & 


feto 
aa 


stato un no' l'esempio chiarissimo di ciò che sta avvenendo, di ciò che ci sarà 


Ing. 


chiesto. Dopo un incontro, avvenuto il 20. con il Direttore 


Marino, in cui sembravano esserci delle aperturo, soprattutto sui aperture 


ché facevano vensare alla possibilità di sospendere lo scionero, ili iorno dopo 
(1 maggio), il Capo Reparto (Sanguettoli) convocava i Rappresentanti sindacali per 


Lite Lera dice 
f3 
i 


ritirare {in pratica} queste aperture. C'erano inghippi burocratici ; per cui le 


COngi = del oa prima venivano vanificate. Come a dire: 


P Lei ma per motivi burocratici e tecnici, tu me ne rendi subito sei!” Così 


Ad 
[DI4 


a noi restavano quattro mele e tanta impotenza. Poi, in un incontro casuale, il 


Direttore siii diceva ad un Rappresentante sindacale che si sarebbe cer- 


cata ‘di mettere a posto tutto. Ni ridarci le sci mele, prima date e poi tolte. 


Non si creano percorsi nuovi. non si difendono i nestri di lavoratori 


iL ct: 
che pei nsa di 


cori incontri casuali! Con piromesse! Dobbiamo dire 
i a) 


trattarci ancora (e con. più arroganza di prim modo. i 


en 


asta alle car “ame 
dé gela succhiate! t 


basta alle promesse, alle speranze! Vogliamo una 


DEU va seria 


mermata, vogliamo fare scionero non solo sui turni o per i turni, ma per costrui- 


re un futuro, un percorso. Noi non vo;sliamo dieci mele, sulla 
(A TERARRE AA latta Gialal fi 3; 
coltivazione delle mele! FIORINO, ua 

a E ù : MOIO i b 


i 
Ri 


iano interventi 


Aleuni dicevano l'altro giorna: 
"ruesto é 11 solito sciopero sui turni! Ogni 


anno ne facciamo duo: uno ner i turni estivi 
uno ner i turni invernali. Non vale la pena 
fare scionoero per i turni estivi: sono tanto 


. anche se un po! più pesanti. Sarà sem 


fhono! Basta con questo. qualunquismo che 


APERTE PO CENERE, A 


ci incuina tutti, Basta con questi discorsi: 
"ìiente va bene: tutto va bene!". Noi viviamo 
una vita e non possiamo spende be solo nelle 
grandi occasioni. Una volta per tutte. 

& 2 Per evitare che questi scioperi siano 


‘ degli squallidi appuntamenti sui turni © DAa- 
sta," sugli » basta; ..dobbiamo gominciare a SCeg li iere/decidere cosa vosliamo 


vassiva a rstituire 


Fas 
id 
me 
pen) 
i 
n 

Do 
Nei 


3 
fare da pirand scioperi sono “ora” non ina resisi 


oppure tenerci* quelle pocho inele: sono un discorso più ampio, più serio, del tipo: 
i VOS intervenire sul metodo, voglio intervenire per questa Ri for- 
ma; vogli L. di “ere. su questa lavoro che produciamo fu ed io! 
1 J't.mo ORE attutto voleva essere una risnosta seria a Chi 
ocare con vecchi gicalidi : questo opero del 24/25 maggio del 


monto a. Bologna, vuole costruire ced asfaltare la strada 


crede 


VIALI 
ner 1 nostro lavorare (e non. retorica), Basta dunque con lo sciopero-a >ountamen— 
” ò Ì Ì 


to in occasione dell cambio turno. 
Dobbiamo smetterla di caricare la "prostituta" sull'auto una volta ogni quin- 

dici siorni e credere in tal modo di soddisfare i nostri bisogni! Sari meglio por- 

ci seriamente 11 problema della nostra sessualità. “a questo cosa c'entra? E! solo 

im esemmnio, ma c'entra, c'entra +.» 

Vorrei Fanciare un appello a tutti (perché d'ora in poi 


sere di tutti). Fate cartelli;ji ponete delle domande, date le vostre risposte, pre- 
c 


tendete assemblee, insistete, scrivete lettere aperte o 
i intervenire! Omuno suoni lo strumento che ha, che 


è se 
ins Onmeal, Palazzi, co OT € 


rente 


trova. AL massimo volume! 


Dia, AN ou AL 
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to 
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stiale!! 


Tarn 
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RISSA RIA ORA, 


REAZIONE zine deo Vr e 


SIIT III ZANE rie 


SCamr 


arrivo 


pi nartenza, May dio 


e la Racenza-Cremona me le 


repol 


‘ha detto 


vece, si 


una vocchia 
mettevo in tasca!" ,..,. e 


are” 


34 


come dice > la canzone 


alla festa. del Tancio Pancia). 
23. Arrivo in deviata nella sta- 


linea Porretta- 


kia Laba3; 
L; + E mm 
CIO Sono. LP C,T, 


id assuno la 


‘effet 
e senza im- 
accio un controllo al 
loca- 


Tutto resolare, 


e nei 
so per l'ingresso del- 


Aspetto l'apertura 


ie del telefono. 
ufo 


chè dobbiamo scrive 


i 
verciò entra in 


talpa della DNiricenza Unica: la Broni- 
via n 
I mi trasmette la com- 


Tutto 


cecina di mi 


SERENE RE Ra ea PEN E E N ANATRA DT A 


Bd 
ci stava ad hoc - Non fraintenda il 0.0.0, ec eé EHI SEEN 
nessuna animosità ner ii suo "modus one- i 
ranci!”. fo benissimo che deve fare così!, Sa 
é programmato che, all'occorrenza, deve 
farsi coadiuvare dai C.T. , ai quali È 
stato insegnato di andare al 5 PS % 
tutte le operazioni che vengono ERI À 
Loro indicate, anche se non ne capiscono 
La funzionamento. Luo ZON Aa en. ISLAS vi — 


t 


cantata: 


se 


coristatezione che, all'occorrenza e per 
certe mansioni, le Cota é di iventato 


finomo-Bue di memoria {vedi 


l'ottimo articolo ini Gian Luipi 

su Sancio Pancia-fine 34), e.-the le’ ap 
prensioni denunciate in ta 
tà dell'Azienda di effet 


attingendo dal Sistema 


si stanno nuntualmente veri- 


srevalenza di macchi- 


Gia alla operatività 


ruiomi ini-massa 


mini-guida, an 


; > mnifica semplicemente 


seguire (nori occorre 
O ‘adcee 


È 


‘stazioni ” 


“i chiaro di che stampo è la 
ale nell'Esercizio, sostitui- 
{1 minor numero DOSs 


ibi 
l'eliminazione di tanti ore di 
e 


lavoro e disnita profess 
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doge a nn n SILE id A 
trova tra le mani una qualifica {ll 


di mansio 
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RAID (chi cati 
operare e ad essere Us 


E 
ite: saremo anche a culo scoperto, avremo la respo? 
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AA CA 4a AI 
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| L'iventanono un'oasi, l'uno per d'altro. Un'ulterione speranza! Così, spesso, +4 

lanpo si recava dalla sua nuvoletta, si allungava nel dato obliquo, appoggiava 4L 
capo alla morbida sfumatura vende e inseguiva È sogni con de parole, Talvolta i 40- 
gni del 4ampo si incrociavano con quelli della nuvola e, dalla mescita delle parole, 
nascevano enigni inconcludenti. Enano enigni senza senso, ma colorati d'entusiaamo 
e volteggiavano un po' nei paraggi, per raggiungere poi, volando più sicuri, £ com- 
pagni nello spazio dei sogni. 

IA 4ampo, in quel pomeriggio gelido, ina assolato, stava raccontando all'anica 
delta sua famiglia, e dei problemi che talvolta gii dava. Raccontava da un pezzo 
di sua madre: la Pioggia, quando si accorse di raccontare a se stesso. Succede 4pes- 
40 di parlane agli altri per niuscine a vedere de cose con più chiaezza. E ona le 
vedeva, il 4anpino, ‘e vedeva nitide come in film in bianco e nero. Sua madre, sem- 
pre tesa, quasi sempre depressa, talvolta aggressiva, ena una povena donna, consuna- 
ta dal lavoro. Certo era quella che aveva lavorato e lavorava ancona più di 4utti 
loro. Quando non doveva piovene fonte, era chianata a piovere piano, talvolta pia- 
nissimo. Sulla terna pretendevano che nel cadere suonasse, ticchettasse, AUssun- LI 
nasse. € Lei aveva dovuto studiarne musica per dare ai poeti, ed agli sconosciuti 
in vena di poesia, d'illusione del bussare 4eggera alle finestre, del cantare 
con tristezza, del sussunrane, d'illusione del pianto violento e angosciato. Pol XI 
quando nientrava, doveva piovvedere a tutti quer figli maschi: cucinare, niorndi- ) \g 
nare, davane, stinane, Spesso subiva gli uti del marito: il Tuono, che faceva 
valere la sua autorità soldo con da voce. ù AS \ 

Quel padne nunonoso e pieno di pretese, che non dava mai una mano, 
che unltava e brontolava, sempre stanco dei Lavoro, 4pes440 ubriaco, ave- 
va ucciso i sogni della Pioggia, gionno dopo giorno. Come atupinsi dun- 
que della sua depressione quotidiana? La povena donna era negligente, 
con vuoti di memoria, pensava solo ai soddi: ma si poteva giudicare? 
1 scanifici l'avevano sacrificata in ogni parte del suo corpo e della 


sua anima, 
IA Aampo si compiangeva per aver avuto accanto una madre senpre 
ansiosa e depressa ed un padne fantasma tonante. Penò, ora che pensava 
alla vita triste di quei due esseri, du compianse. Provò un nigungito 
di tenerezza, pensò che forse erano i figli a dover aiutane i genitori, 
Come fare, se non amandoli midle volte di più, anche nei dono difetti? 
"E ona che cosa intendi fare?" chiese, muovendo appena le morbide Labbra 
di cotone, ‘a nuvola. "Non 40..." "E' temibile!" "Sto necuperando il 
passato, ‘e mue nradici, mi accorgo di anare molto, moltissimo £ miei 
genitoni, 1 mel fratelli pasticcioni, eppure see "Non niesco più a 
vederne quassù il mio futuro!" "Non posso pensare che tutto finisca così, 
che tutto continui così ..." "Diventare grande, per continuare do 442440 
lavoro: lanpeggiane nei temporali, attaendene de convocazioni del tempo, 
annoianmi nello stesso sfacciato azzunno, magani sposanni con qualche 
cugina, ad esempio da pioggenellina di Marzo, uscine insieme ai figli 
nel tempo 4ibeno; come hobby: Ascarvene poesie nei vento. Soltanto un 
hobby. "Sarebbe la monte, capisci!” "la monte vivente, " "Non cipo440 
pensare, senza provare un'immensa ribellione, " "Non 40 cosa farò!" "Però 
debbo nriuscine a strappare il destino." "Stnapperò il disegno in mille 
coriandoli bianchi e di gettenò 4ontano." "Forse cadranno da qualche 
parte sulla tenna come fiocchi di neve." "puoi star sicuna, amica mia, $ 
non 40 come e neppure quando, ma mi Libenerò dalla catene già pronte. "f) 
La nuvola quardò preoccupata d'amico. Riconosceva 4a (A 
sua inquietudine e sensibilità giovanile, la sua stessa sete 
di libertà e conoscenza. Penò, dei, aveva dovuto sacrificare 
quelle esigenze: taglia qua, cuci tà, namnenda più su, 
ona si ritrovava, vecchia e saggia zitella, a pas4e9g- 
gianenel cielo, col fagotto dei suoi desideri calato Laggiù: 
nel profondo del cuore. Un fagotto ben chiuso. Ogni tanto 
cencava di aprinsi, e allora le dotte della nuvola per te- @ 
nerlo ferno è calino, erano assai dolorose, AMI I 


iL LAMPONE 


Ornai però, dei aveva trovato un equilibaro e do doveva difendene, E por ena 
troppo vecchia! Riguandò d'amico e sorrise. "Che cosa centra l'età?" pensò ancona. 
"Non c'é un vecchio e un giovane nel realizzane + sogni!" "IL tempo, in questi ca- 
su, si fa in disparte," ... "C'entia puuttosto che io non l'ho voluto abbastanza, 
Non ho voluto cambrare +1 mio destino: non ho creduto ai muei desideni!" Sconse 
negli occhi del precolo amico un Lampeggiane di così fonte detenninazione che gli 
disse: "Ce da farai ... sono sicura che ce la farai!" ,.. "Ma guanda laggiù, ona, 
non é un telegnamma per da tua famiglia, quello?” 

TL Lampo guardò nel punto indicato, una zona più pallida del cielo, e vide 
£ puntolini, le strisce di nuvole nene, con cur il Tempo scriveva £ suoi telegnammi 
di convocazione. "Ah, c'é lavoro stasena!" ... "Chissà dove si andaà?" IL telegnam- 
ma recava solo d'ora di presentazione. la destinazione veniva data al momento esat- 
to della partenza, per sconaggiane qualsiasi ‘egame, qualstasi confidenza, 

"Chissà che da terna stanotte non mì negali un'intuizione?" ,.,, "Beh, devo 
proprio andare ora, ... ciao amica Frs!" IL Aampo chiamava 4a nuvola "Anica Lis", 
per ché gli era compagna due volte: amuca nel giallo e nel vende, La baciò 4à, nel 
punto di passaggio da un codone. all'altro, e tonnò a casa, camminando allegro. 
IA Lampino ena così sollevato dalla decisione presa di cambiare il suo destino, 
che iMuminò tutta da cucina entrando, La Pioggia 4e ne acconse subito, 
ma continuò a fnuggene uova di uccello, prese al vodo nell'ultuna 
caduta sulla ternaî Id padre borbottò, i fratelli chiesero: "Hai 
vinto al Cielotto?"*... Non nispose, «i Lampo, sorrise soltanto, 
mentre apparecchiava da tavola. La cena venne consumata in fretta 
e, stranamente, n silenzio. Fonse erano divensamente eccitati 
all'idea della sconnribanda nottunna, Fonse cencavano di indovina 
ne da destinazione, Forse erano soltanto stanchi di ditragare, 

Pronti a partire, ogni Lampo con batterie luminose di arsen- 
va, 44 tuono con la sua carica di nunori, da pioggia con %ubr e 
nubinetti di vanre misure, Aseppeno che stavano per andare 4 

Italica. Anzi, per essere più precisi, sull'Italia meridionale 
e sulle sue 1404e. 

Quella notte, uU dono, fu un grosso davono d'equipe. Un 4a- 
voro che durò funo all'alba, 94 piccolo lampo 4: allontanò dal 
gruppo per cunrosanre laggiù, sempre puù giù. Illuminò paesi, con 
Le case strette Le une alle altre cone un un abbraccio, cattà 
con automobili costrette a fernansi dalta furia dell'acquazzone; 
vAUuminò £ monti, squarciò sl buo Li boschi e senno, vide aranci 
e Lunoni e cedni: arconobbe +4 mare, SL avvicinava sempre più 
alla terna, +i dampo, tutto preso dalla voglia du scoprine. Im- 
paurì un gruppo du pecore che cencavu ALparo, belando bagnato. 
Che mondo diverso era la Terra, Quanti coloni! 7 piu arsparati. 
i Piu opposti. Quanti mondi nello stesso mato. (Quello mnerade, 
vegetale e anunale. Chissà che nicchezza di conoscenze e di un 
crocr! E oli alberi davano ombra e fautti. € oli uomini staccava- 
no x fnutti, E nel mane c' erano £ pesci. E altri pesci mangiavano 
i pesci, oppure erano pescati, È persino aL sassi, quante possi 
bulità di vita erano date! Tanti sassr ansreme diventavano case, 
o strade, 0 ponti, v nestavano un niva al fiume, al mane, 0 u 
cuna al monte, E ali animali potevano essene feroci 0 mansuett, 
Pavenine cibo, Arutane 0 essere auutati. È se fosse potuto scen- 
dere pen sempre sulla terna? E se fosse diventato ... un sas407, 
... un pesce?, >... n pesce nel mane? ... l scartò questa ipotesi, 
pensando che + man? era azzuaro, e dl, di azzuno, ne aveva 


visto troppo) ... wi arimale? ... una pianta? ... Vjur o » 
Ù 


: 0 0 


IL LAMPONE 


Forse, meglio di tutto, era una pianta. lUna pianta alta e grossa, così avnebbe 
scordato il suo complesso d'inferionità per 4a statura. Una piante con frutti, frutti 
buoni per essere mangiati. Gli sembrava già di vedene una serie di mani piccole, me- 
die, Aunghe, grasse, magne, protendensi venso quella pianta. E poi avrebbe avuto le 
radici, per conoscerne profondamente il terreno, Un corpo solido, per essere accanez- 
zato, Una chioma di foglie, per adonnansi ... e tanti amici diversi Zra doro, 

Mentre sognava, il lampo era anivato presso i confini del cielo. Sentì delle 
lacrime bagnanlto. Era 4a madre, da Pioggia, che aveva compreso il figlio, 
che, amandolo molto, non voleva trattenerlo dov'era infelice, Lo 
abbracciò stretto e gli disse:"Sappi che, qualunque cosa tu faccia, 
non ci pendenai mai!" Lo bagnò di singhiozzi, tirò sù col naso, 
e scappo al Lavoro. Id Lampo de dedicò uno squarcio di grande af- 
fetto“e si gettò a capofitto, oltre il confine. 

Piombò violento contro un albero secco e spoglio, nel contile 
d'una casa, poco distante dal fiume; e, nello scontro, perinono 
entrambi: il 4anpo disintegnato, l'albero incendiato. L'incendio 
fece conene la famiglia che dormiva. Con un sospiro di 4so4tlievo 
videro che bauciava sodo quel vecchio albeno onnai stanco, che da 
troppo tempo non dava né frutti né ombra, Gettanrono, per consuetu- 
dine, qualche secchio d'acqua e se ne tornarono a donmine, La piog- 
gia avrebbe spento ogni baucione nesiduo, 

IL mattino apparve: pulito, niposato, Auninoso. Le sorelline 
che abitavano in quella casa, si necanrono, come tutte da mattine, 
sul dato sinistro dell'abitazione, pen accudine Le bestie: conigli, 
galline, ed anche maiali. Davaro doro da mangiane e di pulivano un 
po'. Coi doro prefeniti avrebbero, cone d'abitudine, scambiato 

quattro chiacchiere. Attravensando il cortile videno che non c'era 

traccia dell'albero bruciato. AL suo posto stava un cespuglio molto 
grande, molto vende, molto grosso, con {nutti n0ssi che occhieggia- 
vano qua e dà, invitanti, 

Margherita e laddalena, questi erano i nomi delle due bambine, 
si stnroppiccianono gli occhi più volte, si toccarono fra di dono. 
Eppure erano ben sveglie! Dov'enano finite de spoglie dell'albeno 
bruciato? Da dove veniva quel cespuglio? Come si chiamavano quei 
frutti? Chiamanono i genitori, Accorse tutta la faniglia. Anche 
il vecchio nonno, 

TA cespuglio era nato nel punto esatto dove stava d'albero 
inecenenito nella notte da un danpo. La prova era che il temeno 
attorno era macchiato di nenofumo, La notizia del prodigio si dif- 
fuse. Nella notte di tempesta aveva fatto ‘a sua comparsa un Lampo, 
ed ena scomparso d'albero incendiato. Venne L'intero paese. Venneno 
gli esperti. I frutti nisultarono commestibili. Dolci e gustosi 
al palato, nonché dissetanti, La nuvola bicolore sorrideva, commos- 
sa, sù nel cielo, IL suo amico, il Lampo, ena riuscito a strappare 
il destino. Superati i confini celesti, ena diventato pianta, ed 
ena diventato grande: un grande e grosso cespuglio con fnutti 104- 
si, Ena diventato:  Lanpone, VIN, PR rMtonn"® 
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lo chiamavano "Veleno". Conduttore di mezz'età, taglia nobusta, carattere gro- 
viale e socievole, inreprensibile in servizio. IL soprannome gli cna stato dato da 
una curiosa particolarità: mondeva, Ena dotato di una dentatuna e muscolatura mascel- 
lane più che robusta, che gli permetteva di azzannane con un colpo velocissimo e po- 
tente, il cui effetto era una "scossa! Lancinante che faceva ballane £ nenvi, come 
se vi avesseno iniettato veleno. Minava ad un punto preciso: il muscolo delle spalle, 
vicino al collo. In sala riserve tutti i presenti si tenevano a distanza di sicurezza 
perché non nesisteva ad una spalla girata: d'addentava e non la 4ascrava finché il 
mpalcapitato non piegava de ginocchia. Quando 4a vittima di Zunno si girava sconvolta 
dui, per amorzane da reazione, atteggiava il viso in una smorfia da ebete: mascella 
pendula, occhi spalancati, fissi e rivolti all'insù, Tutto finiva in qualche "sacna- 
mento" ed in una nisata genenale. 

In quel periodo, anni '63-'64, +1 D.P. V. di Piacenza iniziò l'allangamento della 
pianta organica e ci drovammo, per la prima volta, a scortare tneni viaggiatori 4100 
a Livorno. Da quelle panti impenvensava un Controllore, tristemente noto per da cac- 
cia che dava ai Conduttori. Applicava un'equazione semplicissima: Conduttore contr04- 
lato = Conduttore multato, Quando si accorse che nel suo tenritonio c’era aelvaggina 
nuova ( quelli di Piacenza) sr scatenò ancor di più, tanto che l'equazione, per £ Con- 
duttoni piacentini, si novesciò: Tneno per Livonno = Multa di nitonno. 

Ena fatale che £ due s'incontnasseno. Veleno se do trovò in vettura, dopo Pie- 
tnasanta, mentre stava rifacendo controlleria. Si presentò, esibì il modulo, diede 
delucidazioni circa il lavoro svolto e quello da eseguine, Di nimando si sentì conte- 
stare: giacca sbottonata, berretto non calzato bene, Ci 204 compilati in modo quasi 
illeggibile e, inoltre, il tono du voce zr0ppo debole, nel chiamare Le stazioni. Poi, 
con un gran sonniso: "Per questa volta Le contesto una sola infrazione, e dascio a 
lei “la scelta, prima di Livonno mi sappia dine quale preferisce; sono in prima cldas- 


se”... e gli girò de spalle. i vqua > 
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IA Capotreno udì d'unlo dal bagaglia- 
i0, Spalancò La porta e vide il Controllo- 
ne che, massaggiandosi 4a spalla, indie- 
treggiava dinnanzi a Veleno che do fron- 
teggiava, il viso atteggiato nella tipica 
smorfia da ebete, 
Anrivarono Lentamente al bagagliaio, 
IL Controllone si precipitò dentro e chiu- 
se col gancio, Veleno stampò il d4uo viso 
da ebete sul niquadno del vetno e dì nima- 
se, immobile, IL Controllone ansimava, 
| completamente in Tit, IL Capotreno lo 
lasciò calmare un po', poi, con voce mel- 
tibbiar "Lo ha MOrd07” sg SL MR 
quel Conduttore ».» é matto?" 
"No, matto proprio, no; ha fatto un po' di 
clinica psichiatrica, ma adesso sta bene, Ce l'ha solo un po' coi Controlloni ma, 
per il resto, é un bravissimo agente!" 
fila stazione di Vianeggio, mentre Veleno faceva incarrozzamento, scese dal ba- 
qagliaio, in camuffa, nell'intenbinario. Sul treno 675, Milano - Livonno, non do ve- 


demmo più +. Da : 
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Quanta potenza in quel- 
l'adesso così unico! Fatto 
di suoni confusi, di nuovi 
colori che i sensi percepi- 
vano come un tutt'uno. 

No, non era stato un 
passaggio graduale. Nessun 
segno premonitore. Nessuna 
ragione per cui ... 

Improvviso, come il raso- 
io che squarcia la tela del 
quadro, mettendo a nudo l'abisso 
tra i pianeti. DREAMER. 


Tutti insieme, ricordi quasi 
non suoi, visioni del possibile e il caldo dentro di sé, negli organi 
reconditi, nei peli, sulla pelle. 

Poi il mondo oscillando si assestò. 
La prima cosa fu la mancanza di luce sulla tappezzeria a due.centimetri 
dagli occhi. Lentamente li volse a destra. Si issò a fatica sul gomito, 
appoggiando la tempia sul palmo della mano. Immaginò il viso, li di 
fianco al suo, molto prima di vederlo nitido prender forma nell'oscuri- 
tà. E nello stesso tempo capì cos'era quel rumore costante che ora 
prendeva sempre più corpo, come era stato da sempre, prima. Ci fu fi- 
nalmente un contatto per le sue dita, mentre un brivido di piacere cor- 
se lungo la schiena, quando si accorse che l'odore dei sudori e degli 
umori diventava più forte. Sangue che fiotta dalla ferita appena in- 
flitta. Perché c'era ferita, oh! sì. C'era perdita di quello stato 
inaccessibile al normale corso dei pensieri. 

E disse: "Ahi! Che vuoto, che pieno, che tutto che era!" E non fu 


la sua voce, non quella della bocca. Veniva da laggiù. Aveva preso for- 


ma nello stomaco o nell'intestino. Così, nel silenzio a cui quello 
sferragliare monotono faceva da sottofondo, lei, o forse chissà chi, 
rispose: "Vuota, piena la notte, tutta! Se i tuoi baci sono i miei." 
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il mese delle stragi e delle . commemo- 


Neppure la macabra genialità di Dario 


a rappresentare tutto 


la realtà supera la fantasia. 
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CRONOLOGIA DEGLI ATTENTATI INTERESSANTI LE FERROVIE 


NOVEMBRE 1964 — s 
LE ou i alta in aria, 


sui treno "Alpen Express" salta in aria, 


SETTEMBRE 1967 — 


esplodono il 25 aprile, ricorren- 
s alla Fiera di Milano ed alla Stazione Centrale, 


0 5 x vocando una ven i di feriti, : > A 


APRILE 1969 — 


AGOSTO 1969 - Otto bombe rudimentali a bassa potenza, esplodono 1'8 agosto 1969 su 
treni in movimento in diverse località italiane, provocando 12 feriti. 
Due bombe vengono trovate inesplose: una sul treno Bari-Venezia, l'al- 
tra a Milano Centrale sul "Lombardia Express". 


LUGLIO 1970 -—- Una carica di tritolo fa saltare un tratto di binario a Gioia Tauro e 
causa il deragl to della "Freccia del Sud", il 22 luglio 1970. 
Sette morti e 56 feriti, 


OTTOBRE 1972 - I treni che portano 50.000 lavoratori a Reggio Calabria sono oggetto di 
sette attentati, con bombe ad alto potenziale, piazzate nei vagoni e 
sui binari. Tre esplodono a Fossanova, Cisterna e Valmontone. 


APRILE 1973 - Nico Azzi rimane ferito il 7 aprile sul treno Torino-Roma nella mal 


riuscita operazione di 


GENNAIO 1974 - Una bomba esplode alla Stazione di Roma Termini, il 20 gennaio 1974. 


Vaiano, una esplosione 
e non ci furono vittime 


APRILE 1974 —- Il 21 aprile 19° 
divelge mezzo metro 


sul treno transit 


2 2 


AGOSTO 1974 - Una bomba, rivendicata da Ordine Nero, esplode il 4 agosto 1974 sul- 
l'"Italicus"., a San B 


morti e 40 feriti. 


AGOSTO 1974 - Due gi 
esplosivo son 
Bologna. L'es; 


il 6 agosto, 18 chili di 


(8) 
(e) 
& 
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© 
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esso di una galleria, nei pressi di È 


a far saltare il tunnel. 


APRILE 1975 - Il 12 aprile 1975 una bomba scoppia sui binari a Incisa Valdarno: que- 


i 
sta é un'altra strage mancata. lo. 


DICEMBRE 1975 - Una bomba fa saltar: centimetri di binario a Incisa Valdarno, poco 
prima del passa 


s in un punto in cui il tre- si 
no, deragliand 
"strage manca 


in una scarpata. Un'altra 


+0 


DICEMBRE 1975 - Attentato esplosivo ai binari del 
la lira Firenze-Roma, nei pressi 
di un passaggio a livello, ad 
Arezzo, il 31 dicembre. L'atten» 
tato viene ripetuto il 6 gennaio 
a Terontola e il 7 gennaio a 
Rigutino. 


SETTEMBRE 1978 - Il 4 settembre 1978, poco prima 
del passaggio del treno 571, una 
esplosione al km. 32+450, in lo- 
calità Ponte alla Rocca, asporta 
91 centimetri di rotaia, proiet- 
tandola a 95 metri di distanza; 
ma il treno in velocità riesce 
a passare senza danni. 


AGOSTO 1980 - Una bomba ad alto potenziale, collocata nella sala d'aspetto di secanda 
classe della Stazione di Bologna, esplode, il 2 agosto 1980, provocando 
85 morti ed un centinaio di feriti, 


GENNAIO 1981 - Una valigia piena d'esplosivo, simile a quello usato per l'attentato 
alla Stazione, é rinvenuta sul Milano-Taranto il 13 gennaio 1981, 


AGOSTO 1983 - Il 9 agosto 1983, al km. 32+520, poco distante dal punto in cui cinque 
anni prima era stata collocata un'altra bomba, vengono collocati due 
chili e mezzo di gelatina; esplodendo, inarcano un metro e venti di bi- 
nario, fortunatamente nel senso di marcia del treno, ed anche questa 
volta il 571 riesce a passare, 


DICEMBRE 1984 - "La strage di Natale" — il 23 dicembre, una bomba collocata sul 904, 
esplode a metà della galleria dell'Appennino, causando 16 morti e 100 
feriti, i 


GENNAIO 1985 —- Sulla Battipaglia-Reggio Calabria, un ordigno esplode tra Gioia Tauro 
e Taureana: il tempestivo allarme evita una nuova sciagura. 


00/00/1987? — Nuove date? Nuove commemorazioni? ... 


IL PERCHE' DELLE STRAGI 


Trascurerò deliberatamente le questioni politiche sollevate dalle stragi. Mi occu 
però di un altro aspetto della questione: le motivazioni e la psicologia di chi, a mente 
fredda, concepisce il massacro di tanta gente. Nell'attentato di Bologna, venne usato un 
esplosivo che sviluppò temperature "solari" (dell'ordine di 4,000 gradi centigradi), in 
grado di disintegrare qualsiasi cosa vivente, nella breve distanza. L'attentato ha com- 
portato una attenta pianificazione scientifica e chi, lo concepì non lo fece per soldi, 
e neppureper procurarsi "roba"; tali motivazioni possono essere valide, al limite, per 
gli esecutori materiali, ma non per i "cervelli"..Le grandi atrocità sono perpetrate, in 
genere, in nome degli ideali. Eccoci al punto: le motivazioni ideali é probabile che 
derivino da una unilaterale interpretazione della ideologia di Nietzsche (si pronuncia 
Nice). La destra più estrema ha utilizzato alcuni temi di Nietzsche, fuori dal senso 


Pa 


che hanno nella sua filosofia, per tristi elucubrazioni. 


FRIEDRICH NIETZSCHE tra UTOPIA e REAZIONE 


Nacque a Rbchen, nel 1844 e morì a 
Weimer nel 1900, completamente 
pazzo. Pazzia dovuta, sembra, 
ad un giovanile contagio si- 
filitico. Egli usò nelle 
sue opere, un potente lin- 
guaggio profetico ed afori- 
stico (sentenze indiscutibili): 
un caso unico nella cultura euro 
pea; per molti, ancor oggi, un enig- 
ma. Egli stesso si considerò troppo 
in anticipo rispetto ai tempi: "Vengo 
troppo presto, non é ancora il mio tempo 
« «» il lume delle costellazioni vuole tempo, 
le azioni vogliono tempo, anche dopo essere 
state compiute, perché siano vedute e ascoltate" 
(da "La Gaia Scienza"). 
Egli criticò profondamente la morale e la civil- 
tà cristiana: scrisse un'opera dal titolo alquan- 
to significativo, l'"Anticristo". 
- Sono disgustato ... il cristianesimo non é#& altro 
che una menzogna che dura da millenni .., - 
La morale cristiana, secondo Nietzsche, é contraria 
alla Natura, poiché predica l'eguaglianza tra gli uomi- 
ni ed instillando complessi di colpa e di peccato, co- 
struisce "uomini senza qualità". Al contrario, nella Gre- 
cia Classica, vi erano liberi e schiavi e la differenza pro- 
veniva dalla Natura. La democrazia borghese é la "forma storica della decadenza dello 
Stato"; il socialismo favorisce il dispotismo. Democrazia e socialismo riducono l'uomo 
ad un "animale del gregge". Contro la "mediocre" umanità cristiana, Nietzsche elabora 
il "superuomo". L'uomo "più brutto" (il borghese), ha ucciso. Dio e Noi assassini di 
tutti gli assassini, per essere degni di questa azione, dovremo diventare a nostra vol. 
ta Dei. Centrale, in Nietzsche, é il radicale ateismo che si esplicita nella solenne 
proclamazione della "Morte di Dio": - Dio é morto: ma stando alla natura degli uomini, 
ci saranno forse ancora per millenni caverne nelle quali si additerà la sua ombra, E 
Noi-Noi dobbiamo vincere anche la sua ombra. - (aforisma n° 108 della "Gaia Scienza"), 
Il "Superuomo" compare quando Dio é morto e nessun Dio gli dice che cosa debba fare, 
L'uomo é un Servo della Morale, dello Stato, del Lavoro: l'uomo "superiore", grazie 
al suo coraggio, accetta la casualità, si "inventa" l'esistenza: la vita é& de 


creatività, affermazione, volontà di potenza (volontà di dominare gli altri). L'uomo 
"superiore" non ha morale: il suo Volere € la sua Legge; é al di là del bene e del male 
- L'uomo é un cavo teso tra la bestia e il sup «ss io vi insegno il superuomo. 


eruomo 
{da "Cos 


L'uomo é qualcosa che deve essere superato, - 
Il "superuomo" come "mutazione genetica" dell'uomo. Da 
ti", dall'altra animali semi-intelligenti. 

Persino la classe borghese, secondo Nietzsche, é da 


PA 


di "elet- 


; polché l'interesse per 
il denaro ed il godimento é basso e spregevole; stupida e priva di pensieri, non ha 


& 


te] 


tt) 


a 


@ 


P sso 


il presentimento di quale pericolo la minacci la classe lavoratrice. 
D'altro canto anche la classe lavoratrice € contaminata dalla feccia della morale cri- 


stiana. 

Di qui l'idea di futuri "superuomini" provenienti dal popolo, un popolo che domineranno 
con sicurezza. I nuovi Signori della Terra "sostituiranno Dio" di fronte alle masse e 
queste obbediranno militarmente. i 

Il "Grande progetto di Nietzsche", mutuato dalla Grecia classica, é una società basata 
sulla schiavitù verso pochi individui suberilori. 


CONCLUSIONI 


Dietro ai massacri vi é un "cervello" operativo che si autoconsidera Dio (tipica azione 
divina & il dispensare la morte) e che trasforma gli "animali del gregge" in "animali 
da macello" senza rimorso alcuno, quasi si trattasse di cavalli e non di esseri umani. 
Questo sacrificio sarebbe necessario per un "grande progetto". 

L'ideologia Nietzscheana 8 molto più complessa di quel che potrebbe apparire ad un pri- 
mo esame, e Nietzsche non può avere alcuna colpa per l'uso che, del suo pensiero, é 
stato fatto in epoca recente. 
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CEMINIBMI ADRIANO: 


Sapevate che "TEX WILLER", 
l'eroe dell'omonimo fumet- 
to-western, nella prima 
edizione fu "ucciso" a tra 
dimento in una sparatoria 

con una banda di fuorileg- 

ge? L'autore, forse convin- 

to che il cliché dell'eroe 

che "impone" la giustizia 

a cazzotti e revolverate stesse ca 
tramontando nel gusto dei letto- DERE 

ri, pensò di eliminarlo, facendolo 

morire ammazzato; e promosse a protago- . 

nista della striscia KIT WILLER (figlio di Tex), eroe più 

giovane e con qualche problematica in più. Ma si sbagliò in . pieno! La 
reazione dei lettori fu talmente negativa (ci fu persino un articolo di 
condanna sul Resto del Carlino), che dovette sospendere la serie, ripub- 
blicarla di nuovo dall'inizio, eliminando l'episodio dell'uccisione e 
lasciando Tex eroe protagonista, che continua tuttora a scazzottare e 
sparacchiare in un immutato e nostalgico Far-west. i 


| {E MENTE SCHERZI» 
10 VI CACCID MEZZO 
CHILO DI PIOMBO |; 

|) INELLE VOSTRE 
im ZUCCHE 4, 


Tra £ 4‘ettoni-estimatoni più maniaci c'ena il '"nostao”". Era 
annivato a Piacenza da "fuoni", assunto, prima degli anni ‘'60, come 
"alunno d'ondine", qualifica di parcheggio per futuri Capistazione, che 
permetteva all'Azienda di "usanti", prima della nomina, in mansioni va- 
nre bastava abilitanti). Tna queste abilitazioni ena prevista anche 
‘a sconta t1aeni e da Capotreno venivano di nonma usati. 

Lalla lettura occasionale ammazzatempo, il nostro ena passato in 
breve alla fase di dettone-fanatico, fino ad cannivane alla identifica 
3z+one-mantacale col pensonaggio del fumetto, visto, ‘fonse, come difesa 
da una 1ealtà alrenante, fatta di solitanie gioanate Erasconse in una 
faedda e squallida stanza d'affitto nella Piacenza ostile, nebbiosa, 
tetra e bigotta di quegli anni; 0 fonse vissuto come fantasioso niempi- 
tivo mentale, nelle interminabili one, nella cabina di un 4ocomotone. 


Volutamente od inconsciamente cominciò a 
stinsi come il Tex: pantaloni in %ela auvida, cami- 
cia a scacchi colorati e con taschine, cintunone 
lar9g0-quattro-dita, di tipo miditane. 
usando tenmini tratti dal fumetto: 4a salita dei 
pendolari sul treno, stampede (ca- 
nica di bovini in fuga); 4a cuoca della mensa ena 
4a vecchia squaw; 4 contr0lloni erano £ Bounty-Kil- 
lers (cacciatori di taglie). 

IA Locomotone, per dui, diventava una diligen- 
za lanciata in folle consa attnavenso il desento- 


Ve- 


Si espaimeva 


per diul ena una 


padano; de pensone fenme ai passaggi a livello 
erano Cheyennes in agguato, ai quali "sparava", 
in velocità, dal finestrino, dei sononi BLang-Bang, 


unltati puntando una Colt-giocattolo (tenuta sempae 
in bonsa, tra gli onani ed i fumetti). 


Quando, fatalmente e in breve tempo, Lu 
soprannominato TEX, dui ne fu contento © Li 
teneva, si sentiva realizzato: al TEX non da si La! 


Quel fatidico giorno in cui uscì il fascicolo 


con 4a "monte di Tex" doveva scortare un menci da 
Capotreno, da Piacenza a Fidenza. Sipresentò al 
distributore P.V., passando dall'edicola compaò il 
fascicolo incriminato e, allo scalo B, dopo Ha 


spunta, dette pronto il treno al Dinigente con un: 
- Ehi, Sceniffo! La canovana pena Santa Fé é pronta 
a partine! - Poi salì sul Locomotone. 

Ma, al momento della partenza, 
non c'ena più. Nella cabina c'ena da sua bonsa, sul 
ripiano, vicino ai documenti dei carri, 
aperto alla pagina con 4a monte dell'enoe; ma Aul 
non c'ena! Si incominciò a cercarlo: guandarono nei 
gabinetti, nella sala st£4petti, in FULLL. L LOCOTL, 
ma invano. IL Dinigenze, 


in 4ocomotone 


sempae più paeoccupato, 


chiamò a raccolta 4utti i fennovieni paesenti. 
e di sqguinzagliò per do scalo, in un controllo 
sistematico, tra Xe colonne dei canni, sulle mac-. 


chine di manovaa, sotto £ vagoni e nelle cannozze 


in parcheggio, ma non fu trovato. fila fine dovette 


notificare La scomparsa al Personale Viaggiante ed 
al Dinigente Centnale, e così, mentre da nicenca si 
spostava nell'ambito della stazione, do  4cclo 


B nitonnò pian piano alla nonmalità, 

Ena già trascorsa più di un'ona dalla scompar- 
Esauniti i commenti e de ipotesi, ognuno Zonnò 
alle sue occupazioni. IL menci fu soppresso, i 
maCChinLsti giù Al 4r044ey e 
andarono, IL Dirigente nientaò in ufficio e, sedu- 
tosi alla scrivania, cominciò a dscnivenre il 
nappornto sull'accaduto. Un silenzio sonnacchioso 
staganava nedla stanza, l'eco di voci e passi don- 
tani, il nonzio di qualche mosca sfuggita alle 
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tirnarono 42 ne 


ii fumetto: 
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| TESNZIONE DI TEX,NE APERO 


FT TANO 1 DUE SIBTHIMISTI 
PER SILTARE DALLA LOCO = 


SIOFIVA . 
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SS 
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spinali  moschicide, 
dei tanli che paos; 
gno del mont 
alle sue spalle, 
da dove, e usato 
e da barometro | quando 
va cambiava 44 tempo) 
tenminato di 4 
Lentamente e 344 
un'anta dell'armadio 
aprinsi, Fonse un cigolìo, ina vibrazione 

o d'improvviso silenzio dei tanli, attnasse 4a 
sua attenzione; stava ver girarsi, ma non 
tempo: qualcosa di *£.eddo e metal 


Woo: «@ 
premette sulla tempi. e do immobili 


voce alle spalle, da voce del n 


- Bang-Bang! Tex È ViIVO 1... @ +0, tu sei monto 


Da quel .-‘orno non fu più il 


i il caso di avvi 
con un fasc.colo di Tex in tasca o in mano 


e di brutto: 


e na 


|.) 
si 

} | 
) ill 

O | Il 
i (ii 
0 I | 
\TILI il 
MRARUNTA i 
TARNTATE 

INI LI / 

Li 


E” IL MOMENTO 
RTA DISTAN= ( 
ME ELA BUD: 


UA 


fece in 


canna di una Colt, gli 


33ò 4n una gelida sorpresa; poi, una 
sétn1o, in un sussurro trionfante,..: 


f 


LI o & © n 


a 
: dava fuori da matto, 


GEMINIANI ADRIANO 


(5 


eu 


a; 


della 


o do dt oa 
PO + I 


D 
Si 


o uid cri puo 
pie 
(o) 


Pu DD 
DO 


o) 
(e ie o To) 


(n) 


(e) 53 D o 0 O 


(0) 


do + a 


I TEST D SANGCIO P_A N CIA 
ma L chi e o ch e F e naAaov i en e 
s a d e 1 m b i a me n t o ne l 1 a 
d e il Az ndiea F. SC. O r a 
i eni a l u 0 lo) ENI E. t i 
i e s t o ch t i p o d i F e r r o 
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DOMANDA n° 1 


Scegli uno di questi quattro pe 


DOMANDA n? 2 


Quale di questi é il P.141 che non 


DOMANDA n° Ì 


— — — — — o n_o_m_ 


E! domenica 


Robert DE NIRO 
Marlon BRANDO 


Richard GERE ... 
Marcello MASTROIANNI 


Scarpe di colore ch 


Mancata controlle 


Gola arrossata 


Meteorismo 0. 


sera. Che co 


S 
Un bagno colleîì 


ad asciugarsi 


Prendere un % 


A 
Andare nell'of 


un tornio c50006% 


Mangiare 3 kg. 
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Parmigiano-Reggiano 
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® 0 900600 


® e 060 ee 0 
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o e oe te oe 0 er 


riesce 


® 00000 


ese 


e 0sco0. 


vendo Lemonsoda .. 


svela) 


co 


san I 
radi DI 


lavorare per 4 ore ad 


Dada [c]| 
PORRO ID] 


dra 


DOMANDA ©“ nî00 4 


I li nella 


Chi vorresti incontrare spesso sui 
treni? = 
Ronald Reagan vestito da Couboy EL 
Renato Zero completamente nudo cene Bli- 
Alvaro Vitali nei panni di Pierino ... c| 


Gianni Agnelli che fa il barbone .00..0%1 | 


DOMANDA n° 5) 


fetta d'anguria? 


Sotto la doccia c00000302050909000 | 
In moto mentre guidi RE: 


In una strada di Trieste con la bora a 


120 chilometri all'ora ceecsccoscosee | 


Seduto nel tuo terrazzo in una notte 


o 


gelida Less 00000 0000rc0cvescoseneceeoe 


DOMANDA n° 6 


Qual'é la tua perversione preferita? 


Avvolgere il tuo partner nella carta igienica e fare delle fantasie sulle 


mummie egiziane Lo... v000 000 0re0e se senseseeceocosees ee; c ces iose00;0000e | 


Contare i peli dell'ascella destra del tuo partner; se sono rasati, aspetta 


pn 


re pazientemente che PICPESCANoO .e-0 0000000000000 0eseoceeseseeeesoe000 000 |gl 


ni 


Fare l'amore con in testa un berretto da Controllore seccecsorcorecerocoreooe ci 


neo 


Farti legare per i piedi al lampadario e poi farti raccontare dal tuo partner 


nni 


tutto l'ultimo film di "Cicciolina" ...c0020000000e0eesonesere scoscese ve0e.0. [p] 


DOMANDA n° 7 


Qual é il tuo sogno ricorrente? 


» 


Essere l'eterno primo della classe se.c000000000c0re000eeve0scecece;0000@ |Aj 
Perdere costantemente il treno, durante il servizio, nella stazione di 
Mozzecane, sulla linea Modena - Verona Loos ve0co00e0s00ceceseseve0e00000e [Bj 


Guardare il calendario e leggere sempre 1° Aprile se... 200000 0s0ves0se0e0co. |c} 


cc 


Aprire la finestra e richiuderla senza smettere ceccecsoccececoscer000 000000000 {Db 


DOMANDA n° __8 | x 


Qual € il colmo per un Ferroviere del Viaggiante? 
Entrare in un'Officina Carica Accumulatori (0.C.A.) chiedendo di poter 
vedere le "ragazze! Lu. ..--00c00 0000000 senconeoneeceseceosese—ose0e00;.0e dal 
Credere che i Buoni Mensa diano diritto a mangiare in una Buona Mensa ..... del 
Ritenere che il Sancio Pancia sia un periodico dell'Amministrazione i ee 


FahFOVisria! sa DESERTA STRADE EI | | 


Pensare che il cappotto delle Ferrovie non faccia abbastanza caldo ....00000v00 pl 


E qui termina la serie di domande. Ora compila il tabulato che troverai. in una 
delle pagine successive del giornalino e poi ..» guardati allo specchio ..-. 


PAG 15 cid fi 


(titolo di un famoso film adattato 
qui alle circostanze). 


Venendo a lavorare in questi giorni 
(non ha importanza in che giorno, 
basta un giorno qualunque) - (non 
ha importanza neppure l'ora, basta 
un'ora qualsiasi) - se ci guardiamo 
attorno, se prestiamo ascolto, non 
possiamo fare a meno di vedere, di 
sentire un insolito, strano fermen- 
to, brusìo, consigli, sussurri e 
sussulti, corse, corsette, un met- 
tersi a posto i capelli, il cappel- 


"ICI 


lo, la giacca, un eccitato control- 
lo dei piombini, un esagitato dimo- 


SCAFO 


strare. Si ha l'impressione che un 
gran numero di topi stiano scappan- 
do, sfrecciando via in tutte le di- 
rezioni perché sta arrivando il gat 
to. - Finché non c'è il gatto i to- 
pi ballano, come dice il proverbio. 
in, fi et - 0 Ora che il gatto-ente-ispettori spe 
LU CAVIAR ou Lay [{llomoman ciali .. i topi-ferrovieri scap 
pano. Oppure... oppure... un'altra sensazione: è come se un gruppo di persone che hanno 
commesso un delitto, fuggissero, cercando in fretta di mettere a posto, far sparire le 
prove del delitto, perché si sente la sirena della polizia. Il delitto in tal caso è: 
"1 nostro modo di lavorare, un modo approssimativo e carente sottotanti punti di vista" 
come dice il Foglio Disposizioni n° 56 emanato dal nuovo Direttore Compartimentale in 
data 13 settembre 1986. 


Ci comportiamo come se a- pa antica, la colpa di non una domanda ingenua: come 
vessimo commesso un delit- aver mai fatto molto: chis vengono fatte le MEDIE? 

to e cerchiamo alla meglio sà quale sarà la pena che Si prendono tutti i ferrovie 
di riparare e scappiamo ci aspetta. ri, proprio tutti, anche 
all'ululato della Polizia Sempre in questi giorni un quelli che affollano uffici 
{(Polizia-Nuovo Ente-Ispet- ministro {De Michelis) ha dimenticati da Dio e dagli 
tori). Il bello è che sia- parlato tramite i giornali uomini, anche le Unità spe- 
mo talmente nervosi, così Gi 100.000 ferrovieri in ciali-specialissime-probabi- 
agitati nel voler dimostra più. Pare che negli altri li, anche gli inidonei par- 
re che non siamo stati noi Paesì ciano occupati IN ziali - totali (insomma tut- 
che non sappiamo neanche MEDIA 4 ferrovieri per 0o- ti, tranne i defunti), si 
chi o cosa abbiamo ucciso. gni chilometro di strada dividono per i chilometri ed 
Non conosciamo nemmeno be- ferrata; da noi, in questa ecco il risultato! Il potere 
ne le accuse, eppure ci Italia (la solita Italia), delle MEDIE è grande, così 
comportiamo da colpevoli. lavorino 14 ferrovieri IN grande che per ogni chilome- 
Forse ci sentiamo sulle MEDIA per chilometro. La tro di strada ferrata tu 
spalle il peso di una col- prima domanda che farei è puoi vedere persone che s0- 


oqu—> 


no invece da un'altra pare 
te. Fantasmi, ferrovieri 
col dono dell'ubiquità. 
Per fortuna la C.G.I.L. ha 
replicato alle affermazio- 
ni del ministro ed ha det- 
to che De Michelis non co- 
Altra 
domanda ingenua: "Perché i 


ministri possono fare del- 


nosce la ferrovia. 


le affermazioni così impor 
tanti, diffonderle nell'in 
tero Paese tramite i gior- 
nali, se poi risulta che 
non sono vere? Siamo sicu- 
ri che tutto il Paese ora 
sappia che non è vero, che 
non ci sono ferrovieri in 
più?". Poi mi chiedo: "Co- 
me faranno ad eliminare 
100.000 
da qualche parte ci sia 
un patibolo? Un patibolo 


per giustiziare i ferrovie 


ferrovieri? Che 


ri cattivi, quelli maledu- 


cati, sgarbati, volgari 
e con scarpe marroni. Chis 
sà dove sarà il patibolo? 
Io una risposta l'avrei!.. 

A fine agosto (28 ago 
sto 1986) come 


"I1 Sole" e " La Nazione" 


giornali 


hanno pubblicato notizie 
allucinanti di tipo econo- 
mico. No no, un momento, 
di tipo economico non vuol 
dire programmi economici, 
spese 
la riforma e la ristruttu- 


razione; 


per le Ferrovie e 


oh no, di tipo 
economico nel senso di 
spese sostenute per: 

1 - costruire un ascensore 
che porta direttamente al- 
l'ufficio di Ligato - spe- 
sa sostenuta 746 milioni 
(certo che deve essere un 
ascensore bello e grande, 
anzi bellissimo e grandis- 
simo e privatissimo). 

2 - 250 milioni per cambia 
re due volte in quattro 


mesi l'arredamento degli 


uffici di LIGATO. Lo scri- 
vono i giornali e scrivono 
anche di altre spese! 
10 milioni a settimana per 
auto-autisti per i 
e 250.000 

giorno di 


glieri lire al 
trasferta per 
i Consiglieri stessi. Solo 
i Radicali hanno posto una 
interrogazione per queste 
spese. Va a finire che in 
quell'ascensore così caro 
c'è entrata pure Raffaella 
Carrà. Come in che senso? 
lato! Comunque 
potremmo mettere tutti i 
ferrovieri cattivi, coloro 


In senso 


insomma che fanno scappare 
l'utenza (Viaggiante-Mac- 
china-Stazione) dentro l'a 
scensore e poi portarli su 
su fino al patibolo. Alme- 
no 746 milioni avrebbero 
un senso. Come che senso? 
Quello di epurazione socia 
le, Torniamo a questa cir- 
colare per la quale pare 
che l'Ente - che cerca di 
riconquistare il favore 
dell'utenza (favore perdu- 
to chissà quando, chissà 


perché) - non possa farlo 


per colpa, per mancanza di. 


cortesia, di correttezza 
ed educazione del persona- 
le. La riforma, il miglio- 
ramento delle ferrovie non 
può andare avanti per col- 
pa di un sacco di cattivi 
soggetti che in 
sono maleducati, che danno 
le colpe dell'inefficienza 
del servizio ad altri col- 
leghi e che (robe turche), 
fuori servizio fanno ressa 
e baldoria, 


servizio 


si incontrano 
sul piazzale, ridono, dico 
no frasi volgari e danno 
l'idea di non fare niente. 
E' vero che il loro servi- 
zio l'hanno già svolto, 


magari sono andati anche 


in supero, magari avevano 


7 vetture in consegna, ma- 
gari hanno subìto le impre 
cazioni di viaggiatori per 
vetture fredde (etichetta- 
te però!), per 
acqua, carta, sapone, per 
ritardi dovuti ad una se- 
quela di interruzioni che 
durano da anni, ma l'impor 
sarebbe che se ne 
andassero subito dalle sta 
zioni, 


mancanza 


tante 


che se 
ne andassero in silenzio, 


dai treni; 


corretti e dignitosi, per- 
ché se no la gente chissà 
cosa pensa? 

Mentre leggo vedo con la 
fantasia questi ferrovieri 
pendolari e non, schiamaz- 
zare, fare 
penso che è 


capannello e 
proprio per 
questo che l'utenza diser- 
ta il treno, è proprio per 
questo che il trasporto 
merci va sui TIR e per 
autostrada. Leggendo del 
vestiario mi vengono in 
mente le numerose riunioni 
le proposte 
sindacali (proposte preci- 


fino a Roma, 


se e rigorose) per un ve- 
stiario più adatto ai no- 


stri bisogni, proposte di 


«una giacca a vento ‘0 capo 


alternativo ad un cappotto 
che pesa e fa freddo. Pen- 
so alle discussioni annose 
in materia di vestiario, 


professionalità, richieste 


di scuole 


professionali 


e mi chiedo ancora ingenua 
mente: - "Ma come si fa a 
fingere che tutto ciò non 
sia mai successo?" Come 
si può credere che 20 anni 
di lotte, di discussioni, 
di confronto Azienda-Sinda 
cato non siano trascorsi! 
Davvero si crede di poter 
dare un colpo di spugna 
e ricominciare? Ricomincia 
re a dire, a fare certe 
cose? Capisco che l'Ente 
dovrà avere anche questo 
aspetto, ma solo questo 
aspetto? E le riforme? Il 
resto delle riforme dov'è? 
Quand'è? Linee malandate, 
parco vetture sostanzial- 
mente uguale, nuove tecno- 
logie che si incrociano 
con le vecchie e si esclu- 
dono a vicenda. Poi, per 
ciò che riguarda il nostro 
ambiente di lavoro, basti 
citare l'ultimo dei fatti: 
"Da 10 giorni l'Ufficio 
Igiene ha chiuso la mensa 
di Milano S. Rocco, perché 
c'erano topi e scarafaggi 
che correvano per le cuci. 
ne", Topi veri, non topi- 
ferrovieri! L'importante 
è come si sta seduti a ta- 
vola e con vestiario uni- 
forme e conforme. 

Una bella mano di bianco 
e la vecchia casa fatiscen 
te acquista un aspetto al- 
legro ed abitabile, Noi 
siamo il BIANCO e perciò 
comportiamoci bene. Noi 
siamo la vernice, il di- 
luente, perciò cerchiamo 
di non fare grumi, cerchia 
mo di essere bravi, mal- 


leabili, sennò la casa non 
verrà dipinta bene. Che 
sotto i muri siano marci 
e puzzino, cosa importa? 
Ma davvero c'è chi pensa 
che il deficit delle Ferro 
vie passi attraverso la 
svogliatezza e la maledu- 
cazione di alcuni agenti? 
Certo ‘che pensarla così 
può far comodo. Quello che 
da più fastidio, nel fiori 
re di punizioni -— sospen- 
sioni - multe, è il compor 
tamento dei ferrovieri - 
e per ocra parlo del Viag- 
giante — Si agitano, fremo 
no guardando disperati i 
piombini, adottano un rigo 
re eccessivo sia fra di 
loro che verso i viaggiato 
ri e sussurrano: "Bisogna 
stare attenti!"... "Qui c'è 
la Gestapo!" Si comportano 
come se davvero fossero 
i responsabili del delitto 
(l'assassinio della produt 
tività). Come se prima non 
avessero mai lavorato. Nel 
loro nervosismo dimentica- 
no che hanno sempre lavora 
to, eccome; che si sono 
sempre preoccupati delle 


necessità dell'utenza, ecs 


come; nel loro correre di- 
menticano che la loro pro- 
fessionalità e produttivi 


tà l'hanno sempre rapporta 
ta ai fatti, ai temci, 
l'hanno persino discussa. 
Insomma il Viaggiante non 

sa di sentirsi offeso, 


umiliato e di reagire per 


isperdere le bugie, 
pensa "facciamo una riunio 


n Bai 33 PAOR | 
ne", ’chiediamo un'asseme 


no tollerare certi gii 
zi, certi comportamenti. 
Stabiliamo una linea di 
condotta, rispondiamo uni- 
ti alle 
No, non c'è la voglia di 
riunirsi e rispondere alle 


intimidazioni! 


offese, purtroppo ci si 
chiude nel proprio piccol 

privato, sperando di non 
incontrare la Gestapo. 
Adesso vedo che è indetta 
una riunione del Consiglio 
dei Delegati su questo ar- 
gomento e dico: "Meno ma- 
le!"., Ma non basta! Non 
basta parlare tra noi. Bi- 
sogna allargarsi il più 
possibile, Solo reagendo 
unitari, solo con risposte 
precise riusciremo ad impe 
dire che le bugìe mandino 
alla deriva una riforma 
che noi lavoratori abbiamo 
voluto, atteso. Quella ri- 
forma che passa attraverso 
tutti i ferrovieri e non 
sopra di loro, calpestand: 


li per l'interesse 
chi, Altro che paura! 
tro che topi! Las 


venga il gatto! Lo 
mo in quell'ascensor 


(0) 
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tabuiato del est 


Tr sei mai chiesto che Ferroviere se.” 
IE SL I 


Risposte ..U AU BB 
Domands 0 DI reina 


Ponanda:®W® Deere oi en 
Gomanda n° 3 rea dela 
Domanda ni ire arddnito, 
Dogi RA pra 
Domanda 0 cera 2 a eno 
Momanda n°? ....... ama Ro de SESTRI 
Domanda: i. Dore 
Risposte ..! A I N © 


Se hai totalizzato meno di 12 pun! 


ser un ferroviere DIROMFENTE 


Se hai totalizzato da 13 a 19 punt 


sei un ferroviere INCONSISTENTE 


Se nai totalizzato da 20 a 26 pun! . 
ser un ferroviere DEPRIMENTE ol RI 

Se hai totai.zzato oltre 27 punt: i qui È Ù 
ser un Ferroviere EFFICIENTE LA VP! 


Ed ora davanti a te c'é fo specchio della poesia: 


Sei un ferroviere DIROMPENTE? ia tua situazione È ... 
UD'in sulla vetta della torre ant'ca, ® 
passero sol:tario, alia camragno 
cantando va:, finché non muore  qgrorno,..." 
{da "Il passero Solitar.o' canto KI 


di Gracome teopardi! & 


Sei un ferroviere INCONSISTENTE”? fico cosa dice lo 
specchio per te: 

"... Amore e no:a bal 

ta vota aiteo ma. nul a. +» fango è :! mondo... 


‘da "A se stesso” canto XXVII: 


za,» 


di Gracomo Leopardi: 


ta) 


se un ferroviere DEPPIMENTE? infarti ii tuo specchio | 
conferma: 


Mi... @ <d qai. na, 


(AMM i 


tornata n sulla via, 


che ripete il suo verso .." 
{da "La qurete dopo la Tempesta" . anto XXIV 


di Giacomo Leopardi! 


Se sei invece un ferroviere EFFICIENTA, cosa vedrar? 1) 
"Libertà var sognando, e servo a un tempo 
vuoi d: novo il pensiero,..." 
"da "ta Ginestra" canto XXXIV 


di Gracomo Leopardi) 


Allora, tì sei guardato bene? Come...? Non ti va bene l'immagine che lo specchio ti rimanda? Reh, non 


preoccuparti, in futuro, con l'anzianità, gl; accertamenti e | 


nza, potrai cercare di cambiare categoria! 


FERROVIE DELLO STATO 


| AI Sig. ZAMERINI Walter _ 


f Ù 
yletti FOGLIO DI PUNIZIONE Capo Treno 810569. 


$ 


{impianto di appartenenza] 


ll sottoscritto delibera a suo carico la seguente punizione: 


MULTA £.3.000 
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1° puntata della trasmissione (riveduta e corretta) PAROLA MIA 


Con l'applicazione della RIFORMA, siamo finalmente giun- 
ti al fatidico: CHE FARE? 


L'impressione è che il nuovo ENTE abbia scambiato 
i termini del problema, andando a delle scelte di CONTRORIFORMA an 
ziché di rilancio di questa malandata azienda ferroviaria, I prin- 
cipali imputati dal tribunale inquisitorio dell'ENTE sono i l 
ratori delle ferrovie, (Non ultimo nel d 


AYVOe 


(ef 


are man forte a queste te- 
si è arrivato il ministro De Michelis, che dice che addirittura 
siamo il doppio del necessario). 

In particolare quei lavoratori che si vedono , e cioé: 
Stazione - Viaggiante - Macchina, sono i più colpiti dall'ondata 
di punizioni degli ultimi tempi. 


Siamo dunque tra i più esposti, proprio perché il proble 
ma del momento è di immagine e non di sostanza. Deve infatti cam- 
biare l'IMMAGINE delle F.S, anche se le cose restano come prima. 
La divisa deve essere uniforme, anche se inadeguata (della serie: Li 
puniremo con rigore!). Il regolamento deve essere applicato alla 

r 


Si 
e in ritardo, i gabi- x 


da a 7 


lettera, anche se i treni continuano ad esse 


netti puzzano ed il materiale è vecchio ed in disordine. 


Qui è l'abito che. fa il monaco! 
Il monaco in questo caso è il CT Zambrini Walter di Bologna 
C.le che ci offre una stupenda perla, tipica del momento attuale 
(vedi P.141). E' interessante osservare questa contestazione, ana- 
lizzare il linguaggio usato dal funzionario: 
la parola SORPRESO per esempio, ha un sapore molto poliziesco. 
Non siamo nella giungla di RAMBO, ma sul treno 8041, lo- 
cale per Rimini delle ore 6.53 (di solito poco frequentato da Bo- 
logna). Il colpevole colto in flagrante (adulterio? NO!) lettura 


i n n_ n nt __ 


teneva un atteggiamento RILASSATO! 

Anche qui vorrei sottolineare la scelta del termine, cer 
cando di trovare l'opposto (se questo è il negativo), da tener pre 
sente quando sono in servizio, per non essere punita. Il contrario 
ai rilassato è TESO: forse dovremmo cercare di lavorare tutti tesi 
come corde di violino, per evitare sanzioni disciplinari. 

Ma non è tutto! Questo atteggiamento era anche 
poco decoroso rispetto alle funzioni attribuite ad un Capotreno. 


NERO + RAUL 7? 


di poco decoroso? Forse 
aveva le dita nel naso? Oppure: 
stava steso sul pavimento con 
le gambe all'aria? 0 ancora: era 
seduto sulle ginocchia del condutto- 
Fe re? Il rapporto purtroppo non dà una 
risposta precisa e ci lascia con le no- 
stre innumerevoli ipotesi e perplessità, 
nello sforzo di immaginare cosa sia in ter 
mini pratici la mancanza di dignità (deco- 
ro, vocabolario alla mano, è: sentimento 
di dignità che ognuno deve avere se- 
condo il proprio grado), contestata 
al protagonista della nostra sto- 
ria. Proseguendo: il collega, co- 
me avrete letto, tollerava che 


il conduttore leggesse a 
ni e saette, questo poi no! 
Mi sono divertita a fare 


ii verso a questa multa, ma sincera- 


mente c'è poco |; da ridere! T1. Capotreno Zambrini 
Walter ha | pagato £ 3.000 di multa e non 
ci pensa più, i ma l'aria che tira ci piace poco. 

Sono climi da anni ‘50 e non certo 
la riforma che abbiamo voluto e sostenuto con 
scioperi e manifestazioni. A dir la verità, 


non volevamo 5nemmeno che il Consiglio d'Amministra- 
zione dell'ENTE 


dai partiti! Non 


“<efTosse tanto spudoratamente lottizzato 


I È facciamo passare, (e sarebbe ora. di co- 
minciare a ® ® e discuterne e a farci sentire) accettando- 
la, la logica del rigore e della punizione, 

Io penso che noi abbiamo sempre lavorato e, se non ricor 
do male, abbiamo anche più volte richiesto la scuola professionale 
in turno e l'aggiornamento, anche negli ultimi scioperi del 


Viaggiante., Questo perché c'è la coscienza che la nostra professio 
f 
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nalità va di importante. 
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nen funziona male per causa nostra e sappiamo 
tutti che ci sono state precise volontà politiche ed economiche 
che hanno lasciato indietro e trascurato lo sviluppo ed il 
progresso del trasporto su rotai 

Le operazi 
inaccettabili e offensive per i lavoratori e, secondo me, vanno 
contrastate chiedendo soprattutto al Sindacato di farsi carico e 


di esprimere il 


ed il rifiuto di questi metodi polizieschi 


Oltretutto è molto preoccupante pensare che se si scate- 
na una campagna repressiva di questa portata pet questioni apparen 
temente poco important divisa etc.), cosa succederà quando si 


tratterà di discutere di turni, normativa e orario di lavoro? 


FRANCESCA CARLETTI 


rai 


... # proprio un piccolo fatto. Piccolo, piccolo. Un 
fatterello che/ si trascina quasi quotidianamente nel D.P.V. di 
Firenze S.M.N: lasciando scarse tracce. I capitreno del D.P.V. di 
Bologna C.le,che si imbattono nel fatto, provano soltanto un leg- 
gero fastidio, niente di più, come quasi di prurito al naso, 0 
di una cimice sul bavero della giacca. Basta scacciarla o schiac- 
ciarla. Si, però fa puzza... Beh pazienza! 

Ma ho pensato che sono i fatti che trascinano le paro- 
le, sono i fatti che danno corpo alle idee, le gonfiano, le cam- 
biano. E così ho deciso di raccontarlo se non altro nella speran- 
za di un cambiamento, nella speranza di non dover schiacciare 
quasi ogni giorno una cimice. 


.«.turno Capotreno Bologna C.le - colonna 34 - treno 

905 Firenze, ore 13.24 - 14.32 e treno 704 di ritorno, ore 
18.05 - 19.20. 
Arrivo a Firenze S.M.N. pensando a tutto quello che 
potrò fare dalle 14.42 alle 17.55 in questa bella città. E' gio- 
vedì, i negozi sono chiusi, potrei farmi dare una camera e dormi- 
re, mi sento così stanca. Però venire a dormire a Firenze non 
ha senso e poi c'è un bel sole; no, dormire: no, devo reagire. 
Ci sono delle belle mostre di pittura, fra l'altro c'è quella 
degli espressionisti non lontano dalla stazione. Si, farò così: 
passeggerò un po', mi guarderò dei bei quadri e poi un panino 
e via, verso Bologna. 

Arrivo in deposito a Firenze S.M.N.. per portare la bor- 
sa e mi sento chiamare. Penso che i Distributori mi vogliano sa- 
lutare. Come sono gentili! E invece, quello alle partenze mi fa: 
- Senti Montanari! Tu devi andare con un locomotore isolato a 
Firenze Cascine, fare la prova ad un treno di vetture, scortarlo 
fin qui e poi farai il tuo di ritorno. Mi raccomando! Digli di 


2 


sbrigarsi, ché devi fare il 704. - Io lo E, _ 
guardo e rido e chiedo: - Scusa, ma cosa si 
dici? Dove dovrei andare? - Risposta 


- A Cascine. E! vicino! C'è un accordo 
con Bologna. Il nostro CT arriva da 
Chiusi col 2702 (oggi è in ritardo) e 
allora noi utilizziamo il bolognese. - 
- Ma scusate - chiedo io - il vostro 
CT a che ora arriva, d'orario? - 
Risposta: - alle 15,50! - Il loco- 
motore isolato parte alle 16.05. 
Ora, penso io, ma che accoppia- 
mento è questo? 15.50 + 10 in 
arrivo fa 16.00, + 5 in parten- 
za fa 16.05. Anche correndo ci 
sono meno di 10 minuti fra 
un treno come il 2702 che 
viaggia sempre in ritardo, 
che viene da Salerno, e il d,° 
servizio che quel CT deve fare dA ; 
dopo. Allora chiedo: - Quante volte alla set- L, MERI 
timana in media succede questo? - (visto che le medie vanno di 
moda in questo periodo, anch'io faccio delle medie). Risposta: 
Quasi tutti i giorni. - - Beh allora non ci siamo. Bisogna 
far qualcosa. Non potete fare dei turni contando sui CT di Bolo- 
gna quasi tutti i giorni. - - No, no! - si corregge il Distribu- 
tore - io non lo so con precisione. Bisogna chiedere al 1° Aggiun 
to! - Allora chiedo al 1° Aggiunto quante volte succede che il 
CT di Bologna va a Cascine. Risposta: - 4 o 5 volte su 6. Siamo 
d'accordo con Bologna. - Ah si... io sono di Bologna e non so 
di questi accordi. Vorrà dire che sono accordi fra distributori. 
Comunque è vero che io sono a disposizione dell'ente anche nelle 
soste e che posso essere utilizzata in caso di necessità, ma se 
voi quasi tutti i giorni usate un CT di Bologna nella’ sua sosta 
di turno per i vostri accoppiamenti sballati, questo non va! Per- 
ché allora non mettete in turno il CT di Bologna a Firenze? Fare- 


mo qualcosa, diremo qualcosa - dico io. Risposta: - Lei fa bene! 
Questi SI non vanno; era ora che qualcuno sollevasse 
il problema così da isolverlo. Perché sa, anche per noiì è un 


problema... - 
Prendo la borsa e vado al 
locomotore diretto a questo post 


incerta se urlare o ghignare; penso 
parlo tra me e me a voce alta: - Dai 
vuoi che sia, non prendertela per così poco, che poi ti viene 


mal di stomaco; e poi che cosa ti hanno detto, che 


era ora che qualcuno 
do - cosa CESGOND: ; 


il problema! Ah si - mi rispon- 
per farmi mangiare _ il pillolo! 


(SY Agira La 


Non sono mica così stupida da credere che hanno bisogno che venga 
uno da Bologna a risolvere i loro problemi! - e scocciatissima, 
salgo per Cascine. 


0 I 


Così si fa... Così fan tutti 


Dulcis in fundo... 
A Bologna incontro due Capitreno ai quali è successa 
ci. Lo so che succede 
e allora in- 


Ul 


la stessa cosa. Mi dicono: Cosa vuoi far 
quasi ogni giorno 
vece di stare là a 
L'altro dice: - Però, allora, pot 

sì! eh beh! - dico io «600: 


ebbero metterio in turno... - 


DEA MONTANARI 


e © 
Per da Signoria Vostra TH ustnissima 


Cavaliene del ... Viaggiante, Adriano Geminiani 


Confidando nella nosina anicizia, nata alla Corte di Sua Maestà 
Onero di Piacenza, Vi prego unilmente di intenvenine presso ‘a Marchesa 
di Imola, Dea Montanari, affinché questa mia modesta epistola sia tenuta 
nella dovuta considerazione e non cada inosservata nel buio dell'archivio. 


Vostro fedelissimo , 
Capotreno di sventura 
Francesco Fano4fi 
da Castello 


Sono riuscito a farti ridere? 
Considerazioni e riflessioni di un lettore del Sancio Pancia.- 

Sono le otto del mattino; sono appena arrivato da una dormita fuo- 
ri: stanco, assonnato, con tanta voglia di una doccia per svegliarmi. Oreste 


mi saluta: 


- Ciao, vuoi il "San 
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a 
dire che non m'interessa; ma è difficile dire no 
ad Oreste, vecchio amico d'infanzia: lo compro. Lo infilo nella borsa, in 


SE 


mezzo alla Prefazione Generale. 


O) 
D 
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fossero incompatibili: 
senz'altro la Prefazione e il Sancio Pancia lo sarebbero. E se si potessero 
fondere!? Che strana miscela uscirebbe dalla fusione fra il Sancio Pancia e 
la Prefazione. i 

T1 Sancio Pancia nacque (77... 78...?) non ricordo bene. Ricordo 
bene invece i motivi e gli stimoli che portarono alla creazione di questo 


giornalino, che quasi sempre ha eccelso in Spr. icatezza e anticonformi - 
o (1975-76-77), al D.P.V. di logma C.le, il Sindacato 
stava imponendo un modello di vita, di cultura, pensiero, che doveva esse- 


ic bi Ì 


re perfetto: tanto perfetto che l'individuo s 


i sentiva quasi imprigionato. 

Si sentiva privato della libertà di pensare, 'di vivere, di compor- 
tarsi in un suo modo personale. Per quello nacque il Sancio Pancia: per dire 
che si poteva essere nel giusto anche pensando, vivendo e parlando in modi 


diversi; insomma infrangendo quelle regole di vita che i mega-sindacali e 


del partito cercavano di inculcare nelle menti della massa. IAA - 


@ 
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Col passare del tempo, però, i suoi principali 
ideatori (Dea Montanari e Renzo Boghetta) cominciarono a de- 


viare dal sentiero che rappresentava il vero fine del giorna- 
lino ed imboccarono una via che a molti non piacque. Quello 


che doveva essere cultura, rinnovamento, fantasia, si tramu-. 


tò, in non poche occasioni, in critiche sfociate da antipatie 
personali. In giro si sentiva dire: "Vuello è un cretino...", 
"...l'Altro è un povero inquadrato". Alcuni articoli che al- 
lora apparvero sui giornalino avevano lo scopo di attaccare 
persone, colpevoli solo di avere un'ideologia politico-sinda- 
cale diversa. 

Fu per quel suo cambio d'identità che abbandonai la 
lettura del Sancio Pancia. Fra nato per far vedere di più, 
ora invece, cedendo negli errori di Quello e dell'Altro, si 
contraddiceva, cercando di fare vedere di meno. 

Sono le cinque del mattino, 15/7/86, sto scortando 
un treno da Ravenna a Bologna. Apro la borsa e mi ritrovo in 
mano il Sancio Pancia: l'avevo dimenticato. Sono già trascor- 
si alcuni giorni da quando l'Oreste me l'aveva venduto. Inco- 
mincio a leggere, a sfogliare. Man mano che vado avanti, sco- 
nro con mia felice sorpresa che è tornato quello di un tempo, 
quello vero: il giornalino della fantasia, che tenta di far 
scoprire a tutti un mondo più libero, più sano, più diverten- 
te. Complimenti a tutti, per l'entusiasmo che riuscite a tro- 
vare e a trasmettere attraverso i vostri articoli. 

Il tema che tratti tu, Francesca (lo sviluppo della 
donna), oltre ad essere interessante è senz'altro il più at- 
tuale; per questo ti rivolgo alcune mie impressioni in propo- 
sito. Non credo che i contemporanei debbano arrabbiarsi, rat- 
tristarsi, o addirittura disistimarsi, riconoscendosi nelle 
immagini dei propri simili. Non ci credo, perché il nostro 
giudizio di oggi sui nostri simili, molto probabilmente, è 
un giudizio deforme e condizionato dai nostri stati d'animo e 
dalle nostre esperienze personali. Solo il tempo potrà giudi- 
care veramente. Quindi, se ci sono donne che dicono: "...mio 
moroso qua ...mio marito là ...", lasciaglielo dire: sono 
frasi a cui molte donne credono, giusto o sbagliato che sia. 
Sto cercando di dirti di non cercare le donne per convincerle 
o per svegliarle, ma per ascoltarle e capirle. Vedrai che 
riuscirai a costruire quel dialogo che tu giustamente tanto 
cerchi. 

Un'ultima considerazione. Io lavoro al D.P.V. di 
Faenza; siamo circa in 130. Ho provato ad immaginare l'e- 
spressione di ognuno, mentre legge il Sancio Pancia: devo 
dire sinceramente che ho visto incomprensione, indifferenza, 
distacco. 

Perché? Perché al mondo, per fortuna, vi sono gran- 
di città, paesi, campagne. Ad ognuno, tradizioni, mentalità x 


cultura e interessi diversi. aqua7 


® 
Vi invito quindi, non a sperso- 


nalizzarvi, ma a compiere un piccolo 

sforzo per allargare il vostro cerchio 
di argomenti; riuscirete così ad allarga- 
re anche il cerchio dei vostri simpatiz- 
zanti. 


Vorrei tanto che questa mia 
lettera non fosse considerata una criti- 
ca, ma la semplice opinione di uno che 
legge e simpatizza per il Sancio Pancia. 


Pubblichiamo con piacene questa dettenra giunta da Faenza e ningra- 
ziano Fanolfi dell'attenzione, delle critiche positive e negative, di aver 
trovato da voglia (nonostante l'ora e da donnita a Ravenna), di dissentire. 


Ciao, 


Sancio! Pancia 


Vorrei aggiungere a titolo' personale’ {sono :Dea Montanari) duè paro+ 
le, non di risposta,. né di replica a ciò che: diecig',ma sui titoli nobiliari 
che mi attribuisci.: Nomisono una Marchesa e meno:cherimai un Gran Capo di que- 


sto: Giornale. Se la) mia: firma compare troppe:voltbi.è solo perché, pur pregan=' 


doi colleghi tutti: discollaborare, non riusciamo:mai: a strappare che ‘poche 
righe. 


Così. la: sced&atè fra lavorarerdn. trerceo quattro persone (purtroppo! 


è vero: sempre queldè)g) 0 conofaferniente' neppurermotio'. 


Noi abbiamonscelto di lavorare; sperandoldi:' coinvolgere altri col 


leghi! 


Mi dispiace.;dare l'idea.di essere cosàsìinva i e così Marchesa, 


Preferirei essere una wi 


Nea Montanari 


Capotreno FRANCESCO FAROLFI 


D.P.V. Faenza 
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La prima goccia, il 
prino episodio, é successo 
al!a fine dello scorso agosto. foc- 

cia caduta pesante e rimasta lì senza vita, 
grossa e scura, finché non é stata richiamata. in vita dalla seconda. 
Sera di piena estate. Cgldo ansante e zanzare, stanchezza di un'estate che 


3 
+ 
sitrascina verso settembre. Turno nesante ver 7 squadra che va a Milano Lambrate 
’ A 


® 


col 270 e torna col 285. T problemi cominciani all'andata, col treno che si bloc- 
ca in aperta campagna, prima di Modena, per nr blemi di frenatura - problemi non 
significativi ai fini del racconto -. 

Ricordo un pensicro, mentre col Conduttire e col Macciinista andavamo su 
e giù lungo il treno per controllare le vetture frenate e no, in nensiero martel- 
lante: - Com'é bello questo lavoro e divertente! 
Hi sento bene qui in questa scarpata in 
una sera d'agosto. Guarda muarda, ci 
sono le lucciole. Ci sona ancora! La 
scarpata, i sassi, le lucciole, l'odore 
dei prati tarliati, i lamenti dei via 
giatori. No, ron é brutto lavorare così! 


Almeno é un. lavoro umano, vario, ricco 


4° 
3% 
LeLI 


di incognite ... - (il terribile é che 
non scherzavo). i 

Si torna ... dopo una pizza a Liu cate ... si torna col 385. Coininciano sli 
occhi ad appesantirsi, le spalle sono : vlenti ... arriva un viapgiatore in Dbaga- 
gliaio e chiede aiuto, aiuto nor per si, ua per un altro viaggiatore. 5! ferito: 
ci sono ladri che picchiano le person. Non ci si capisce niente! Andiamo in 


gruppo, to, i1 Contittore ce 1! ssiste: be Viamriante, dimenticanilo di avvertire 


È "o alle persone di © 


e sermar> i portafogli, borse, borsette e minac- 


(non. ce'& tempo) la PRertaccini Patrizi:, che 
am ofano tranquilla in corla. In breve, i fat- 
fi sono cuesti: tre ladri che non «esuono 


è I 3 


i ritmi nornali e cic: rubare di nascosto, al 


"aio, correndo qralcie rischio (nochi), ma 


me accendono le luci nei compartimenti, intiman- 


0. anni prova 


cu 


ciando chi non lo volesse fare. :inacce di numi. Un ragazzo sui 
a ribellarsi: - ©sa state face ‘0? - c.iede - Ssuettetela! No, io il mio portafo- 
glio non ve lo dè! - E allora? | allora i tre ladri lo porendono e nel silenzio 


” 


impotente degli altri lo sbattor » con lr testa contro i finestrino del corridoia 
Rommono fl retro del finestrino | rompono anche il viar 'atore. TI ragazzo , quan 
do noi arri iamo, ha una ferita lc va dall'occhio all' ‘ecchio, sanguina e coi 


tinua a dire che "non é niente”. 


on é niente". T ladri ne malnente scorazzano » r il treno: con la levo 


È 


Drava chiavi: tripla. To viagr tori 
sono in suhbiglio, impan-. ._, È) i 
riti. . Cosn fare? - 
Come fare? Il treno 
ferma solo a Reggio 
Emilia. Come e a né 
chi chiedere soccor- 

so? Forse alle luc- 


ciole?.o alle stelle che brillar eccitate? Decido in pochi attimi. Mentre si me- 


dica il viaggiatore, io, il conc ttore e l'assistente prepariano tre rotoli di 


ui ssi) 


Pl 


Ò iS 
Quante volte siiccede che li episodi accadano e tu l' suardi accadere e non 


li vedi. Ti passano accanto, ti toccano, cercano li scuoterti, di tirarti per la 
manica della camicia e tu assisti. Così gli episodi cadono pesanti come una ITOS- 
sa roccia d’ un temporale viola e nero, si mescolano alla »nozzanghera ai tuoi 
piedi, tu t' bagni e scuoti impaziente l'acqua dai capelli. 

Poi ..., in un altro momente, in un diverso : into, un altro te porale, un' 
altra goccia, richiamano il riccrdo. 

Forse sarà che la seconda spccia assomiglia la pri. a, così lunga, così 
obliqua, così neretta; forse sarà che sei niù raziciale, forse sarà il mistero, 
epnure tu riesci a mettere insieme soccia e foccii, a sta’ ilire dei legami, a 
trovare un senso. 

Negli ultimi tempi ho sentito tante volte (casi. trope) parlare di nuove 
tecnologie. Le nuove tecnologie avanzano imnavide , arroganti e penetrano ovunque 
e dovunque. 

Persino il fruttivendolo all'angolo, il giardiniere del mio condominio met- 
tono nelle loro frasi ogni tanto queste due narole: "Nuove tecnolor:e". Non so 
cosa c'entrano con la vendita al dettaglio di frutta e verra, non trovo come 
possano trasformare il giardino sotto casa mia, però devo accettare che le moder- 
ne tecnich » ce le troviamo dappertutto (anche sotto il letto). 

Fd ecco allora i due enisodi che volevo raccontare, fatti senz importanza 
apnarente che, collesati con un po' di acùme e fantasia, la licono 1° aga su come 
le frasi, le parole, le idee, i progetti, a volte, riempiano le bocce a, le teste 
e non incidano sulla realtà. 


ra, NUDVETEDNOLOGIE 

Ù de car da - 
carta igienica (per iù San i « Serivo bre 
biglietti, li infilo nei rotoli, .insoma chielo 


soccorso per presenza di ladri. che picchiano i 
viaggiatori, ma soprattutto chiedo che i” tre- 
no venga fermato solo in una stazione e 


circondato da carabinieri 
Inutile fermare il treno in altre 


o polizia. 


condizioni! Mentre io fischio e 
cio il "rosso", sli altri due lancia- 
‘no i rotoli contro la stazione 
Alseno. vedi:zno che venzono racco1t'. 
Risultato? T1 trono. viene 
all'inrresso di Fidenza. Tutte, o 


Fermato 


quasi, le vetture sono fiori. marcia- 

ioede. Fi lacri? Quelli stanno sul 
treno senza  cinore. Ci ricordiamo 
della Bertacci ri. La troviamo chiusa 
dentro un compartimento  cuccetta. 
I ladri l'hanno seguita ner un vo!', e 
meno male che lei ha Finto cdi non ve- 
dere, «di non se nere. Niente polizia, 
niente carabinieri; solo una fermata, nev sapere che cos. volevano! stessa storia 
a Parma. Finalrante a Reggio Fmilia i Tadri scendono fal. sno loro), Tato interbi- 
mario e prendono im altro treno per itilano. Noi possiamo continuare 1 viazssrio, 
col nostro Ferito, coi nostri ranporti, c01 nastro scrive ce e scerivere, col no- 
stro tranquillizzare i viaggiatori. 

Un pensiero appare e scommnare come ima lanmacina. € va e'£ im contatto, un 
pensiero si accende e si spegne: + Hel 1986 non uno tele one per comunicare col 
macchinista, con la stazione; nel 198% «lochiano ai VIE del. Far-\Vest, Dbasan- 
(se c'à). 


foci sul nostro cora: vio (se c!6), sula nostra intuiz 
Otto siorni fa a Fiorenzuola. reno locale 477 5% E A a Bolo:ma. Treno 
noioso, sempre fermo, lento, pochissimi viaggiatori “ sabato). Siamo fermi a 


Fiorenzuola perché nassa il rapido 70. Io rie ne sto seduta su una. oenchina con 
l'aria di chi non sa dov'é, dove va, cosa fa e perché. No ci snalle al rapido che 


passerà. Sento urlare (tra i gemiti cell'alta velocità del rani lo che sfrec uri 
— scesero DEA c066 Nea se. Dea +0 — Mi ciro e sha un rotolo di carta isienica che 


vola lontano su/ binari. La carta 1! intreccia, disegnando hirismori e beni 
Hi alzo ce vado verso il nunto dove # < aduto il rotolo. intanto sia il manovale 
che il dirigente mi dicono: + Andiamo’ Su, su; andiamo - To risnondo: - Un momen- 
to, mi sembra, la carta igienica é vc lata. ‘n momento! - Arr vo là, sul nmunto 
della caduta, raccolgo il rotolo e ce: co il segreto messaggio. C'4 infatti! Un 
messaggio? Ho, una richiesta d'aiuto ci cuesto tino: "Preso fer sare i treno nel- 


dà 
5 
3 
ò 


Pa 


li prima shazion: dove é possibile, o rire commicare, s > possibile, col macchi- 


nista, perché si é rotto il sistema ‘i conlizionamento e i viagriatori stanno 
congelando". i 

Consegmo il rotolo, il messasteio è» rido. — Fece le ruove ‘ecnolozie! + nvenso 
Se io non ero Dea? Se non ero seduta © Fiorenzuola? Se r m ero riconosciuta, an- 
che di sciriena, dal conduttore di Rol>:gma C.le? Se nor c'era il conduttrre di 
PRologna C.le sul rapido 79? Non sarehba stato recevito i mess; rio! 


m 


5 +00. se fosse Finita la carta i: ienica? ... 
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IZ: 


Bi 
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Il rigido cappell»> bleu, un no' 
troppo piccolo, un po! troppo 
stretto, continui va a fare la 
puardia ai miei r'ccioli. Non re- 
cepiva, nella sua imponenza, i lo- 
ro tenui lamenti. Schiacciati sul 
cranio, ogni giorno, mentre 
Ja loro forza scenava, continuava- 
no invano a protestare. 


allontanava il vigile carceriere e 
praticava con le dita una tenue 
carezza, dalla fronte alla nuca. 


I polpastrelli, sensibili a 
quelle suppliche, toccavano la 
testa con garbo; e poi 


un'altra volta il dovere 
si faceva strada ed il 
copricano si riab- 
bassava senza mise- 
ricordia. 


Io ero sicuro già 


‘parte avesse quella triste ciambella azzurra sul gran numero di ca- 


pelli che tutte le mattine. contavo nel lavandino. Ero sicuro altresì 
che quei dolorosi mal di schiena che mi prendevano spesso sonora le 
reni, fossero frutto del mio viag 
mio collo si incepoava 


giare sui treni. Ero certo che il 


a causa delle continue correnti d'aria. Ma 
mentre questi acciacchi erano praticamente necessari al lavoro che 
svolgevo, il fatto che dovessi anche preoccuparmi per la mia calvizie 
incipiente, mi sembrava veramente eccessivo. 


Continuavo a pensarla così ed a parlare con i collechi di questo pro- 
blema, ma in pochi mi prendevano davvero in considerazione, vuoi per- 
ché per loro i capelli erano una moda del passato, vuoi perché consi- 
deravano il cappello indispensabile come segno di riconoscimento. 
Ora io penso che l'Ente ci fornisca già una divisa caldissima per 
i rigidi inverni ed un altrettanto trasparente completino per le tor- 


ride estati. Ed invece no, del berretto da ufficiale, con la visiera 


Di tanto in tanto la mano pietosa. 


da tempo di quanta 


ee inni 


ELLI 2 POTERE 


ben tesa, non si può fare a meno. Sicuramente senza questo emblema. 


il nostro "potere" sui treni risulterebbe inevitabilmente compromes- 
so! E noi dobbiamo essere ben consci del nostro "potere". 


Infatti senza cappello non sipotrebbe sorridere altrettanto bene ai 
viaggiatori e non li si potrebbe esimere dall'eludere la controlle- 
ria, cosa verso la quale, secondo tanti colleghi essi sono sempre 
ben disposti. E poi il cappello fa molto "serio" e "marziale" (é a- 
sodato che la femmina, alla vista del berretto da ufficiale, sia in- 
consciamente portata alla masturbazione; e che il maschio nutra forti 
pulsioni erettive verso la forma cupolino-gluteica del cappellino 
da conduttrice). 


1° 


sapa ClpPELLI 2 POIERE 


necessità del copricapo, per gli agsen- 
i deli Personale Viaggiante é prioritaria 
ed inderogabile. Certo, certo, come fa- 
rebbe un Controllore a riconoscere un 
agente in serviz zio, se non dal capnello? 
Potrebbe forse un conduttore dace 1 
"pronti" a testa nuda? Impossibile! Ri- 
sulterebbe senza dubbio scambiato per 
uno dei tanti parenti che salutano sbrac- 
ciandosi. E poi, quale viaggiatore si 
sentirebbe garantito da un conduttore 
che, senza cappello, gli dicesse: - La 
coincidenza per lei é alle ore tot..., al 
binario numero tot... - Di sicuro crede- 
rebbe di essere stato preso per i fondel- 
li da qualche pazzerellone di passag gio, 
vestito di bleu! 


inele-] 


Insomma, col cappello si gestisce merlio 
la propria appartenenza al Viagesciante e 
senza ci si potrehbe sentire pesci fuor 
d'acqua. Così i] potere derivante dal 
portarlo ben fisso in cano si trasforma 
nel non poter fare a meno di portarlo. 


Ma il potere é una cosa seria ed io forse 

non sono il tipo più adatto per parlarne. ene 
Non perché non sia serio, ma nerché c'é fe : 
già tanta gente che l'esercita in tutti i 

ab tanta altra che lo insegue con enorme sforzo; ed ancor più ci 

sono molti che credono di essere tanto importanti per quello che si 

sono arrogati. 


E' meglio per. me stare qui : parlare di capelli e di capnelli, star- 
mene qui davanti a questo fcglio, che per fortuna ho ancora il "pote- 
re" di scrivere. Grazie Sancio Pancia! 


QUADRI CLAUDIO 


Nota del redattore - Caro Claudio, in merito ai concetti 
nel tuo articolo, mi é sovvenuta una picèola riflessione, 


porre alla tua attenzione: hai mai fatto caso al nesso esi 
189 


‘espressi 
che vorrei 


- i att I stente tra 
potere" e calvizie? Basti ricordare, e solo accennando a tempi re- 


centi, per non creare false ambiguità d'interpretazione, Bettino Cra- 
xi, Amintore l’anfani, Giovanni Spadolini, Giovanni Colekti. la fronte 
alta e un po' stempiata di Lodovico Ligato (d'altronde é& ‘a poco più 
di un anno che gestisce il "pot :re"). Vuoi vedere che anche a loro 
"successo" é passato attravers so il "cappello"? 


O nie n 
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* ESPERIMENTO 
SALSOMAGGIORE — FIDENZA 


° LA ld © 


7 pezzi - UP cipornfno 


Girano voci che l'azienda pro 
ponga di allargare l'esperi- 
mento attuato sulla Fidenza- 
Salsomaggiore (e cioé parte 
con tre vetture, materiale ti 
po "Porrettana", solo il capo 
treno, che fa anche da aiuto- 
macchinista), alle linee a 
scarso traffico, 


Questo accordo, anche se in 
deroga all'art. 9 della Circo 
lare Picciocchi (che prevede 
nel caso il capotreno faccia 
le funzioni di secondo agente 
di macchina, massimo una vet- 
tura in consegna), era stato 
sottoscritto anche Aal perso- 
nale di Parma, data l'eccezio 
nalità della linea in questio 
ne: 7 minuti di percorrenza, 
nessuna fermata intermedia, 
etc. 


Ma l'estensione di questo esperimento, secondo me, va respinta. In primo luogo per- 
ché, nonostante la circolare aziendale, il Capotreno, in caso di "guai", non é tute 
lato, visto che la "Picciocchi" é ancora valida, Inoltre, questo tipo di soluzione 
indica come "linee a scarso traffico" tanti collegamenti ferroviari che andrebbero 
riorganizzati e potenziati, dimostrando così la loro utilità sociale, come é succes 
so con la Porrettana, Liquidare con l'etichetta di "ramo secco” o quasi "morto" una 


pla 


linea, per voi passare a riduzioni d ersonale, non 6 certo il modo di fare la Ri- 


forma che condivido troppo. 


Inoltre il servizio di controlleria, su questi treni, dovrebbe essere integrato dal 
le famose "squadre volanti". Non sarebbe un cambiamento da poco per la nostra pro- 
fessionalità, e sarebbe giusto discuterne un po', prina, e tutti insieme, 


MO, quindi, all'estensione dell'esnerimento e SI alla discussione pubblica su ciò 


che bolle in pentola. 
1 


CARLETTI FRANCES CA 
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(della serie: paghi 1, compri 3) 
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Il 1957 sarà l'anno decisivo per la 
piena applicazione della riforma nelle 
ferrovie, che i lavoratori, dopo almeno 
20 anni di mobilitazione, di impegno, di 
scioperi e di sacrifici, hanno voluto. 
L'anno rassato é stato solo l'anno di prova, 
dei primi passi. Si é insediato il C.D.A. nuo- 
vo di zecca, con a capo un Presidente con 
grande compete za ed >sperienza nel settore, 
come lo sono, d'altra parte, tutti i membri 
» del corsiglio stesso, visto soprattutto che 
molti d: essi hanno narenti che lavorano in 
ferrovia, in vari profili, e quindi con poten- 
ziali ci asulenz:: di diretta esperienza, per 
non par lare de;sfli hobby che ognuno di loro 
ha, cc ie il possedere in casa plastici dei 
trenin. Lima, 
Fra gli altri troviamo un membro dal nome 
dolcissimo, ZAccherini, con passate espe- 
rienze all'inte no del :«:indacato (poi eviden- 
temente promosso :, a gar: ntire corrette rela- 
zioni sindacali con i nos ri agguerriti sinda- 
calisti di oggi. 
Questo nuovo consiglio ha avuto già modo di dotarsi 
di confortevoli stipendi annuali (qualche centinaio 
| di milioni ciascuno), evidentemente legati ad una sne- 
cie di I.S.T.A.T. Sudamericana, visti gli adeguamenti par- 
ticolari degli stessi, che differiscono con i piani del nostro barbuto Goria e del 
chiomato De Michelis; trasferte ben remunerate; auto bleu e relativi autisti 3 ACCO 
glienti uffici, arredati una volta al mese (in modo da incrementare l'industria del 
legno), con annessi ascensori vrivati e personalizzati ("ad ognuno il suo"): insomma 
tutto ciò che serve a far viaggiare meglio i treni. 
In più, questo instancabile consiglio, si é dotato di un efficientissimo servizio 
di spionaggio sui treni e nelle stazioni, atto a sopprimere quelle forme di comporta- 
mento poco ortodosso che, spesso, i ferrovieri assumono durante il proprio orario 
di lavoro. Un servizio spionistico molto indovinato e produttivo , viste le provviden- 
ziali sospensioni dal servizio (senza paga) che vengono comminate a ferrovieri fan- 
nulloni e maleducati, che man mano vengono scoperti in comportamenti che nulla hanno 
a che fare con 1'I nagine di produttività e di efficienza che le ferrovie si sono 
date e che voglion migliorare. Non sono rari nell'ambito del servizio spionistico 
i travestimenti, t nto che é possibile incontrare ‘n treno un barbone (finto) che 
contesti ad un tra andato ferroviere il colore delle scarpe, il bottone non regola- 
mentare, c la crav tta annodata "a capocchia". 


Lo slogan "Sigmori si cambia!" non é quindi solo uno slogan, 
ma un dato di fatto. 

Già con i prossimi turni estivi, i ferrovieri del Viaggiante potranno rendersi conto 
delle novità che saranno introdo.;te in questo settore. 

Prima di tutto (con grande soddisfazione degli interessati) varrà superato quell'ana- 
cronistico accordo sulle cosiddette umanizzazioni, quindi non più le interminabili 
18 ore minime d'intervallo, ma 16, fra un turno e l'altro; tre notti (anche consecu- 
tive) tra un riposo e l'altro; non più sei periodi di ferie tra giugno e settembre, 
ma quattordici, tra febbraio e novembre; si organizzeranno lotterie a premi per chi, 
con grande spirirto di dedizione al lavoro, rinuncerà a chiedere le ferie nel periodo 
estivo: anche le mogli e i figli ne trarranno benefici, visto che il sole d'estate 
al mare fa molto male alla pelle, cosicché al mare ci andranno in marzo o a ottobre, 
anche per un mese di seguito. I 

E tutto questo a tener fede a quella massima (...ziapponese...?) "Il lavoro nobilita 
e rende felice l'uomo!". 

Anche le tratte di scorta verranno modificate, saranno uniformate a quelle dei piloti 
e delle hostess: Bologma scorterà fino a. Roma, Udine, Trieste, Chiasso, etc. Poi, 
sempre a proposito di turni, ci saranno ulteriori modifiche: non più turno unico per 
ogni profilo, ma turni e serie per ogni qualifica: serie A, B, C. Nella prima serie 
verranno inseriti i poliglotti, nella seconda i monolingua, nella terza i balbuzienti. 
Quello più qualificato dei tre é ovviamente quello della serie A, quindi dei poli- 
‘glotti, di coloro cioé che sono esperti di lingua. quelli che più degli altri si sono 
distinti ai richiami ed ai fischi dei "capi", i viù veloci ad iscriversi al corso 
"formazione ferrovieri di qualità", una specie di "Bocconi" 
della ferrovia. Anche qui, come alla Bocconi, c'é stata i 
ne ben mirata, vista la coda desli iscritti inizi. li. 


una selezio- 
I ferrovie- 


ri aspiranti al corso dovevano vossedere determinate caratteri- 
stiche psico-somatiche, oltre al! indubbie peculiarità di compor- 
tamento morale (e forse religic so), prive di macchie. 

All'incirca i requisiti erano < sesti: essere di bella pre- 
senza, di maniere dolci e soav , e coordi- 
nare i movimenti del corpo, disponibi- 
li a disquisire ed eventualmen = ossequiare 
i viaggiatori di qualità superiore 
(un po' come la cioccolata "Cote d'Or", a 


cui verranno messi a disposizione 
comfort elevato. É 

I maschietti dovranno essere ai- 
tanti, petto in fuori, pancia in 3 
dentro, capelli corti, basette è) 
all'altezza dell'attaccatura su- 
periore dell'orecchio, barba in 
‘ contropelo di giornata, iscritti 
possibilmente ad una de lle tante 
derivazioni clericali: Azione 
Cattolica, Commione e Liberaz.0- 
ne, Opus Dei, Iniziati\a Papale, 
ecc. ecc. Per le femmir icce, ie 
misure sono quelle standard: 
90-60-90, tacchi a spillo, truc- 
co ben dosato al colore degli oc- 
chi, esenti da nacchie libertine 
(niente pettegolezzi di: corridoio) 
movimenti grazi ti, pr: fumi fran- 
cesi, quello co siglia >: Chanel 
n° 5. 


| se, 
ammo dhe vtvo. è è 
Le divise per questi super ferrovieri saranno ben di-  — —— 

verse ovviamente ca quelle tradizionalmente in uso, 
saranno confezionate con tessuti pregiati, disegna- 
te da famosi stilisti di moda, avranno colori. ben , 
dosati, orli e pieghe ben cucite. Trecce dorate 

sul cappello, targa "interprete" sul petto e sul- 
le spalle, mostrine sul bavero, medagliere sul 
lato sinistro della giacca (a raccogliere deco- 
razioni e onorificienze). Insomma saranno dei 
veri figurini, ammirati da una parte, invidia- 
ti adll'altra. Per tutta la durata del corso 
ripetono loro che saranno i ferrovieri del 
Puerila, i più bravi, i più belli, i pupilli 
del nuovo Fnte, i beniamini, in altre parole 
le nascotte della ferrovia. E questo non cer- 
to come lavaggio del cervello, come qualcuno 
potrebbe a torto pensare, ma al fine di far 
prendere loro coscienza del proprio "Status- 
Symbol" raggiunto, e della propria diversi- 

tà rispetto alla massa. Questi eletti ver- 
ranno ‘continuamente fatti oggetto di lan- 
guidi sguardi e dolti sorrisi dai Dirigenti 
dell'Ente. 

Per quant > riguarda la seconda serie, la B, vi verranno in- 
seriti qui ferrovieri monovalenti, refrattari alla trivalenza, non in 


grado di ssumere comportamenti "bocconiani", non abilitati al galateo e complessati 
in genere. A costoro verranno negati i sorrisi della dirigenza, guardati in cagnesco 
dai distributori e trattati con sufficienza dai ferrovieri della prima serie. 
Scorteranno i treni di scarsa qualità, per lo più Frecce del Sud e cellulari, tra- 
sporteranno viaggiatori sporchi brutti e cattivi, per lo più "marocchini" e comunque 
categorie di viaggiatori di pessima qualità (tipo mercatone). 

Alla terza serie del turno, serie C, verranno preposti, come accennavo, i ferrovieri 
balbuzienti, con :1 compito di scortare treni "della speranza", pellegrinaggi a 
. Lourdes e verso luighi di culto in genere; treni merci adibiti al trasporto bestiame, 
Questi ultimi ferrovieri saranno, come minimo, derisi dalla cat.egoria superiore e 
presi a sputi da quelli delle serie A, coperti di ingiurie in 1 ngua francese, in- 
glese o tedesca, bastonati periodicamente. 

Sicuramente le novità saranno molte di più e anche suscettibili di valutazioni di- 
verse, a seconda dei punti di vist.., e n.turalmente dei tornaccati personali e di 
parrocchia. Ad ogni modo la dirige za dell'Ente é molto decisa e fiduciosa nel pro- 
seguire nella sua ricetta giappone se, i sindacati si mostrano m Ito interessati ai 
programmi innovativi dell'Ente. Negli ult ‘mi tempi sono stati mo]to impegnati a fir- 
mare autoregolamentazioni di scioperi a t mburo battente, sono nm lto vicini a quella 
massima di Giucas Casella "...solo quand lo dico io!". Qualche tempo fa si erano 
molto preoccupati dei venti che proveniv: 0 dalla Francia, con quei bricconi di fer- 
rovieri che si erano messi a scioperare senza il permesso dei sindacati; prima, du- 
rante e dopo Natal :. Ma la loro perseveranza nello starsene in silenzio, zitti zitti 
(al contrario dell: "cagnara" ai tempi di Solidarnosc), ha avuto il merité di mante- 
nere calme e tranquille le greggi italiane, Certo, qualche pecora nera c'é anche 
qui da noi, i medici per esempio, a cui vogliono dare un paio di milioni al mese 
d'aumento, ma loro. imperterriti, ne chiedono tre o qua:tro, e mi sa che finiranno 
per darglieli, stor 1ando un po' qua, un pc' là. Per fortuna molte altre categorie 
sono meno "casinist :", ascoltano le parole, gli ordini, i piani de) pastore. 

Si, va bene, ci tog ierann » gli .;catti di anzianità, ma ci daranno pure 25.000 lire 


di aumento al mese e poi, cdi aumenti ce ne saranno altri Verrà aumertata l'età pen- 
sionabile, le ore di scorta, le carrozze in consegna, in omma avremo un futuro roseo 
e pieno di soddisfaziori. 

Mi viene in mente a proposito ina favoletta: 

- Una volta un contadi 10 possedeva un asino, il quale lo aiutava nel suo lavoro. Un 
giorno, non conoscendo evidentemente b.ne le necessità nutrizionali della bestia ; 
ritenendo superfluo dar da mangizre all'asino, e, visto tra l'altro le abbondanti 
cagate, che lo costringevano periodicanente alla pulizia della stalla, decise un 
bel giorno di diminuire progress’ vamente i1 pagliume per i pasti dell'asino. 

Avrebbe così risparmiato sia i c sti di "manutenzione", che la fatica di pulire la 
cacca. Apparentemente l'asino se brava assuefarsi al nuovo, continuando: il lavoro 
a cui il contadino lo costrin , mentire, forzatamente, saltava i pasti. Col tempo 
i pasti cessarono del tutto e ochi giorni l'asino morì. Il contadino, sorpreso 
dell'accaduto, commentò: "Peccat. ! Proprio adesso che stava abituandosi al digiuno!" 


Beh, non vi pare ci sia una qual ne attinenza tra la favola e il discorso su espo- 
sto?!. Le 


LUIGI DAMIS 
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Dono la pubblicazione dell'accordo avvenuto in data 26.05.1987, tra 
Coinpartinento di Bologna e Orsanizzazioni Sindacali Regionali, sento 
la necessità cdi fare alcune considerazioni: 
Da tempo ed anzi già dall'estate scorsa l'Ente tenta di risolvere 
i probleai che, con l'intensificazione del traffico estivo, derivano 
dalle mancanze di organico monetizzanilo la rinuncia alle ferie e 
proponeni'o tanti altri tipi di incentivo economico per ottenere dal- 
lo stesso numnero di agenti maggiore produttività. Quest'anno, questo 
percorso «di "deresulation", rispetto alla normativa, introdotto ap- 
punto trauite compenso in denaro, ha compiuto un altro passo avanti, 
andando a toccare, per noi del Viaggiante, in particolare: 

1 - ANTICIPAZIONE DELLA PRESENTAZIONE: al personale che, per tempo- 
ranea mancanza do organico, accetta di effettuare servizi con 
presentazione anticipata rispetto al turno di lavoro, £ 5.000 
(P.V.) per ogni ora o frazione superiore ai 30' di anticipazio- 
ne, con risnetto del D.P.R. 274/83. 

2 - SPOSTAMENTO DEL RIPOSO che cade nei rtiorni di sabato o domenica: 
Al personale rei treni e addetti ai materiali rotabili che, per 
temporanea mancanza di orfanico, accetta di effettuare il servi- 
zio nei giorni di sabato e domenica, differerdo per più di un 
«iorno il riposo settimnanale cadente in dette giornate, nel ri- 
spetto del D.P.R. 274/82, £ 20.000 cadauna (a questo proposito 
mi vengono in nente le erandi discussioni con i colleghi del 
Sud, per lo snostamento del riposo!... adesso con l'Ente si nuò! 
‘ia non si era detto che sovostare il rinoso non garantiva il ri- 
spetto «dell'orario di lavoro e lasciava spazio ad uno sfrutta- 
vento inaccettabile e quindi andava respinto, anche da quelli 
chie, in cuesto modo, a casa non arrivavano più?). 

3 - In ulte>:iore TNCENTIVO PER SUPERARE IL LIMITE PELLE OPP GIORNA- 
LI& tb: © 200 al P.D.M. e al P.V. per ogni minuto di ma3;gior ri- 
tarlo ir arrivo, subìto sulla linea di CINTURA e fino alla sta- 
zione dastinataria, se accetta di partire alla Stazi me Porta 
al limite o avendo già superato il per odo lavorativo :; iornalie- 
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INDIETRO NON SI TORNA, 
COSTI. GUEL CHE COSTI 


e 7 


nell Do yT-DES 
VII CHE COCA? 


4 - Oltre ai premi sià elencati, viene riproposto il prenio ANTI- 
FERIE: non neno di 79 giornate (contesg'ando come presenza anche 
gli intervalli ed i rimandi), £ 120.060; £ 10.000 in più per 
ogni giornata fino a raggiungere un massimo di 80 giornate. 


ee] 


Tutto questo viene giustificato rispetto alla "temporanea mancanza 
di organico", dovuta (come ben ci hanno ripetuto tutti, anche per 
televisione) al fatto che i ferrovieri (questi privilegiati), vo- 
gliono fare i loro quindici giorni di ferie estive. Ma come mai pro- 
prio in questo accordo si parla di consediìi conto '86 da sfogare? 
Questo, soprattutto per le stazioni, # un oroblema molto grosso e 
poco "teuporaneo". Di fatto é& una costante carenza di pnersonale, 
anche rispetto alle riduzion’ d'orario, che costringe nelle stazioni 
atdirittura il personale a "saltare" il proprio turno di riposo. 
Questi soldi piustificano una seupre più definita riduzione d'orga- 


nico. Sono, seconlo; ne, passaggi molto pericolosi,*perché qui stiamo 


Ss 
rischiano di scaubiare con i soldi dei diritti acquisiti. 


Infatti, accettando di barattare ad esempio un diritto come quello 
del riposo con un conpenso economico, si minimizza l'imprortarza del- 


la regola stabilita. Accettar:io premi per andare oltre il linite del. 


proprio. orario di lavoro, si riduce l'importanza delle lo.:te per 
il rispetto di una nornativa chie non &é fine a se stessa, ma strumen- 
to di difesa per umanizzare il servizio, in fondo, per \ivere meglio 


Addirittura, nel nonento. in cu' noi el Viaggiante ci stiamo accor- 
gendo che questo stesso orarir di lavoro andrebbe riveduto, perché 
insostenibile, se applicato all'osso come ha fatto l'Ente con i tur- 
ni estivi. F uarta caso, ci chiedono di chiudere un occhio e di 
prendere "la diecimnila" per dirla alla partenopea. di 


LI 


Mon si può accettare la logica che sottende a queste iniziative del- 
l'Ente, che é la stessa che va proponendo salari di produttività 
vi ricordate i vecchi prewni per normale, eccezionale, etc.7) per 
dividere i lavoratori, tornare indietro rispetto alle conquiste de- 
gli ultini anni, faceado così passare un pcogetto di ristrutturazio- 
ne che niente ha a chs fare con quello cuie i ferrovieri volevano 
dalla Ri orma. \ 


E! trista, anzi tragico, che il Sindacato scenda i patti su un ter- 
reno cone questo! 


meine ii 


NA ROTTE PER INA POTTIGLIA 


Anche Franco, l'ultimo dei vecchi "scarichini!” di Piacenza sen'é andato in 
pensione. Fa un po' tristezza sapere che non do troverò più su qualche bagagliaio, 
intento a contare e nicontane colli, a spostarli, nivoltali, sempre in movimento e 
sempre muguonando nel suo ostico dialetto piacentino, : 

Quando d'incontiavo era come nritrovane un framnento di un tempo perduto; il 
tempo della nostra gioventù, un po' bracalona ed inequieta, ma inpregnata di una 
sociatità estnoversa che di nifletteva dul davoro, con più collaborazione, tolle- 
n1arza e comprensione tnc i colleshi,. 

Franco, come da maggior parte di no. "anziani", si cena fonmato come fenroviene 
in questa inertalità, Senpre pronto a dan? una mano, disponibile a nrinetterci fatica 
e sudcene pur di nisolvene qualche problera di un collega. Ci metteva un niente a 
sposti re e nibaltane un centuraio di colli 4olo perché d'Assistente aveva dei "dub- 
bi" su una spedizione, 

fi ciò ena portato, oltre che dalla innata bontà d' arno, anche dalla eccezio- 
nale forza inuscolare che aveva. Una Zon ga qmsunata che però non metteva in mostra, 
‘a teneva pudicanente celata lfonse per non "uniliare! i colleghi ?), 

— Una delle poche volte in cui da sfoggiò fu a Fornovo, quando era in una squa- 
dia trasbordi. A quei tempi, anni "60", i treni trasbordi erano un po' diversi da- 
gli attuali, I cani misti erano collegati coi mantici, per pernettene alla Aquadna 
di scorta di fare il "riordino" in corso di viaggio e nelle soste, Si completavano, 
in pratica, i misti ad itinerario Lisso, prelevando i colli di competenza dai cani 
mati a carico eterogeneo, Lo scarico ed il carico nelle stazioni era sempre in 
mande quantità ed i colli di peso più che nispettabile (ci trovarono anche un 
trattore agricolo: smontato, però]. Per questo de 0 perazioni venivano effettuate 
dopo che È cami da lavorare erano stati portati, con manovaa, a 1na50 del piano 
coaricatone del magazzino merci, ‘ 

I tenpi di percorrenza e de soste enano interminabili, ma a questo c'era nime- 


dio: tutte le squadne di scorta avevano in "dotazione" pentole, padelle, olio, ge- 


neri alimentani eterogenei coi quali dare vita, nelle soste, a fantasiose mangiate 
e bevute. dr i ' 
. DIES . _ PI . Li DI 
Quel giorno, caso più unico che naro, a Foanovo non vi ermno colli da caricane 
e do scarico era di un sodo collo. Un collo soldo, ma di tutto nispetto: una botte 
di vino di peso assai superiore al quintale (c'é chi dice addirittura duecento chi- 


di; era ovvio chi si dovesse portare il cano in manovra ali piano caricatone, 


T4 Capotreno crominciò a sacranentare: aveva visto 4 possibilità di poter par 
tire, una volta 4 nto, con un Lorte aticipo, ma la vedeva sfunare per il "peso" di 
quell'unico collo. 


nei — — _—__ 


soli e dh dow mebboi i 


Franco 43. lasci} borbottare ur po', poi fece da proposta: se sl caricavano 
la botte sulle spali?, dui d'avnebbe portata qui piavo caricatore; chiedeva 4040 
che non vi fosse movimento di treni i binari che doveva attraversare, I colle- 
ghi do guandarono dapprima increduli, poi speranzosi. Solo il Capotreno ninase 
scettico, e più gli altni si convinc:vano che Franco ce d'avrebbre fatta, più 
dui s'intestandiva nel suo scettician>, tanto che si sbilanciò a piomettene di 
pagare una bottiglia di "quello buono ' se avesse avuto torto. € così da tenzone 
"Franco contro da botte" ebbe inizio. Ghiela sistemarono sulle spalle, poi, pu 
‘dentemente, si allontancrono, Pinase nnobile un attimo, rnitto vicino al camo, 
poi, dentamente, alzò w piede, prov, d'equilibrio e fece un passo avanti, poi 

un altro e ur altro anc: 1a, De 

Passo dopo passo, ra due fila di fennovieni lc'erano tutti, dal Capostazio- 
ne al Manovale), in un silenzio innaturale, amnivò alla prima rotaia, da Ascaval- 
‘cò; scavalcò anche da seconda e, senpre più sicuro, 
con da botte salda sulla schiena, proseguì d'avvici- 
namento al piano caricatore, Fu chiano a 4tutti che 
ci smebbe riuscito. Se ne convinse anche il Capo- 
tnero, ina non ne fu contento. Si vedeva aià al banco 
del har a pagare da bottiglia. E pagane la bottiglia 
per dui significava riconoscerne di avene' avuto ton- 
to, - Ma un capo non deve annettere mai di avene 
sbagliato! - la quei tenpi molti capitneno si consi- 
deravano dei Capi). 

| Prese una decisione: nor pagane 4a bottiglia, 
agine cone 4e nessuno avesse parlato di bottiolia. 
- Nega d'evidenza, chi osenrà contiatdine un Capo? 

E così, appena Faanco depositò, tra ap; & 
e giida di ‘approvazione, da botte sul piano, dui 
sfoderò una gnan fnetta: invitò perentonianente tut- 
ta 4a squadna a saline in banagliaio, che ci avrebbe 
pensato dui a far fane 1' anticipo-co144; e ad n 
timido: "MNa...Capo, e “la hottiglia?..." detto dal- 
d'/ssistente, nispose con un: "Mi. che bottiglia e 
bottiglia, non capite neanche quando Acherzo?” e 
si diresse in gran fnetta verso d'ufficio del Di i- 
gente, Frarco ci ninase molto male, lui non av va 
chiesto niente: L'aveva fatto 4040 perché tutta 4a 
squadra voleva partire in anticipo, nor per esibire 
da sua forza! Però gli era stato momesso un aicono- 
scimento sotto fonna . i bottiglia. che poi gli veni- 
va negato, Si sentiva ingiustamente offeso e tratta- 
to come una pezza da piedi. Ma come far valere de 
sue nagioni? Che farne per niquadagnare da faccia 
ed il nispetto dei colleghi? Pnetendene da bottiglia 
litigando con il Capotreno? Inpernsabile, ci avrebbe 
rimesso sodo dui! Poi, mentre £zaeti tornavano alle 
dono occupazioni, trovò da soluzione, IL modo per- 
fett>, inattaccabile, per cancellane l'offesa senza 
ditizane ed uscire a testa alta, 

Quando ii Capotreno uscì dall'Ufficio Movimento e guardò verso il treno ni- 
mase di ghiaccio: vide Franco che, nicaricatasi La botte sulle spalle, pas40 dopo 
pa440, testardo ed irplacabile, nitonnava verso ii cano. fAnnivato, vi depositò 
da botte, da sistenò nell'esatta posizione di partenza, poi, rivolto ai colleghi 
che do attonn avano Ulibi i: ”"...e alura, funia manovra?” le allora, ’acciamo 
manovra?].... 


deu nelbior an CO 


Franco, vennò a trovarti a Piacenza. fAndrnemo nella 
funosa ostenia della "Muntà di Ratt", e di spidlenemo dal- 
la botte ciotole di sano LFanbena e Guttunnio, fino ad e4- 
senne ciucchi come Loche. 


Poi evochenemo i nostni vecchi. colieghi per cantane 
con ‘ono de glorie, i fasti e le avventune di una fenrovia 
perc. ta, e bestemmienemo questo alieno nuovo inte che, 
fra le tante cose, ci sta defnaudando anche della nostiaa 
umanità, ,, 


Geminiani Adniano 


Nei giorni 23 e 24 feb- 
braio c.a. fummo convoca- 
ti dalle Segreterie 
Nazionali del settore 
P.V. in un convegno che 
dove ra. indicare e 
trac.:iare le linee poli- 


Sa. 
RE tiche da tenersi. in un 
SALVATO si successivo incontro con 
” l'Ente. 


Il convegno, interessante e molto acceso, si espresse in tal senso: 
- MO alle ore 8,45 nei period notturni. 

- NO alle dormite diurne, . 

- esigenza di una futura modifica del D.P.R. 37483. 


- gradualità nella eliminazione dei piccoli... «P.V.,; quindi NON 
chiusura drastica, bensì ridimen: ionamento raduale, ossia non 
sostituendo gli eventuali pensionamernti, - 3. trasferimenti e 


promozioni sul posto. 


contrattazione d::centrat:, 


Su queste basi ed iu1dicazioni, le Segretefie “Nazionali si recarono 
il giorno 25 febbraio successivo all'incontro con l'Ente, ma 
qui vi trovarono delle nette chiusure. 


Nel mese di marzo « fu l'incontro con il Servizio Movimento a Domo- 
dossola nei spsiorni ‘65 é 27; per. definire la ripartizione intercom- 
partimentale dei servizi di scorta per l'orario estivo 1937 ed in- 
vernale 1987/88, In questa occasione la maggioranza delle proposte 
di modifiche presentate dalle 00.55. furono respinte. Ed esse ri- 
guardavano le linee. BOLOGNA-ANCOMA, VENEZIA-FIRENZE, VENEZIA- 
BOLOGNA, MILANO-ROLOGHA, dove eravamo interessati in prima persona. 


I criteri avanzati nell'incontro del 25/2 trovavano uni risoluzione 
negativa. Ci riferiamo in partic: lare al non aumento dei riposi 
fuori residenza, alla du: lità e ti rologia delle notti, al conteni- 
mento dei servizi notturni entro le otto ore, alla assegnazione 
graduale delle scorte ai Depositi che ne sarebbero la "sede natura- 
le". Oltretutto la gradualità si rendeva necessaria nella misura in 
cui, spostando i servizi da un D.P.V. all'altro, non si andava ad 
intaccare gli organici ed i fabbiscgni. I rappresentanti sindiacali, 
in questa sede, facevano no5are anche la precarietà di alcuni 
allacciamenti, ma i "tecnici ed es:erti" aziendali affermavano che 
"un allacciamento é precario se proposto dal Sindacato, non lo é se 
impostato dai tecnici aziendali stessi, anche se nel primo caso i 
margini sono viù ampi". 


TURNI... 
UM Po' Di STORIA 


In chiusura dell'incontro, 
4 il Sindacato chiedeva a 
chiare lettere un incontro 
chiarificatore su alcune 
questioni direttamente 
legate alle turnificazioni 
ossia: 

-— I turni interpreti (omo- 

geneità dei turni). 


- Modulo di scorta (nessu- 
na sperimentazione, se 
non legata a fasi di 
revisione e modifiche 
di normative e regola- 
menti). 


- Mcdifiche alla procedura 
di ripartizione e turni- 
ficazione in ambito com- 
partimentale, in modo 
tale che le strutture 
sindacali possano svol- 
gere la loro azione di 
contrattazione, 


Il giorno 28 aprile, a Roma, c'era un ulteriore incontro su 
quelle modifiche di ripartizione che, respinte a Domodossola, erano 
state ripresentate attraverso le Segreterie Nazionali il giorno 22/4. 
Anche in questo caso eravamo interessati, inquanto ‘avevamo presentato 
dei tagli di treni sulla BOLOGHNA-ANCOHA che, se da una parte andavano 
bene ad Ancona, che recuvperava dei servizi in più, dall'altra risol- 
vevano alcuni nodi politici compartimèentali: ossia mi riferisco alla 
distribuzione di tali servizi ai D.P.V. di Rimini e Faenza. 


L'incontro, presieduto da uno Staff aziendale al completo, ossia da 
Zuccherini, Cosentino, Basile, Barni, Rabagliati ed altri tecnici ed 
esperti del settore, fu duro, difficile e spigoloso, se si tiene pre- 
sente che Zuccherini, Vicedirettore Generale, a più riprese affermò 
che "le modifiche presentate dalle 00.55, neutralizzano i processi 
introdotti dall'Ente per una razionalizzazione del personale, oltre 
che avere dei costi maggiori". 


La trattativa condotta in maniera esemplare da Moretti (FILT), Clan- 
diani (FIT) e D'Arrigo (UILT), portò all'esito sperato: prima di tut- 
to si riuczcì a strapoare all'Ente un tavolo di trattativa formato da 
una Commissione mista Ente-Sindacati, che doveva tratteggiare e sta- 
bilire i criteri della contrattazione, centrata su tre livelli: 
nazionale, compartimentale p locale; in secondo luogo -riguadagnammo 


«una »narte delle 2000 unità che l'iInte aveva recuperato a livello na- 
zionale, pari a 125 unità, così siddivise: 
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BOLOGNA -— AVICONA. 


TURNI um ho'ol'aliue 


- BOLOGNA — ANCONA = 18 unità; 
-— ROMA - FIRENZE = 14 unità; 
- ROMA | — PISA =» 12° unità; 
- ROMA - NAPOLI = 22 unità; 
- GENOVA - LIVORNO = 7 unità; 
-— TORINO - GENOVA = 8 unità; 
- MILANO - BOLOGNA = 10 unità; 
'-- REGGIO C. - NAPOLI = 32 unità; 
- NOVARA - DOMODOSSOLA = 2 unità; 


dgstanipanat DIAL È sere aaa 


no e ec n co O A 


Alla fine della trattativa il dottor Cosentino fecc una dichiarazio- 
ne: - L'Ente dichiara di non poter superare le 300 giornate comples- 
sive rispetto ai turni aziendali, accogliendo le 1°5 unità richieste 
dal Sindacato, sulla ripartizione intercompartimen.ale -. 


E' alla luce di questa storia che vanno inquadrati i nostri turni; 
c'é comunque una particolarità da tener presente: i turni ci sono 
stati consegnati il giorno 27 anrile, quindi solo due giorni prima 
che ci fosse l'incontro a Roma. Evidentemente il nostro "Reparto" 
era ottimista che gli eventuali tagli proposti non sarebbero passati, 
e invece ... 


Quindi da questa angolazione i turni oggi esposti e studiati, in 
realtà non sono quelli veri, in qauanto il Reparto doveva predisnvorre 
nuovi turni sulla base dei tagli avvenuti e degli accordi intercorsi 
a Poma. Invece il giorno 11 massio, nell'incontro avuto con il Capo 
Reparto Treni, questi si é trincerato dietro la mancanza dei "tempi 
tecnici" e quindi che non poteva voredisporre nuovi turni. Poiché il 
31 maggio dei turni dovevano andare in vigore ir ogni caso, dichiara- 
va che i turni dati il giorno 27 aprile sarebbe ‘o stati operanti il 
31 maggio, " 


dI a 


Ora, poiché abbiamo visto tutti che tipo di schifezza siano i turni 
proposti, non potevamo accettarli supinamente. Pertanto abbiamo ri- 
chiesto di noterci lavorare, con un allargamento di 70 giornate, che 
permettano di eliminare tali stravolgimenti. 


I turni così elaborati sono stati consegnati venerdi 15 maggio: siamo 
in attesa del parere degli esperti, In ogni caso il personale tenga 
presente che tale turnificazione non 6 quella definitiva, in quanto 
ce ne sarà una ulteriore, che conterrà le modifiche apportate sulla 


MOCCIA SALVATORE 


CULTURA 


DIZIONARIETTO DELL ’ENTE 


ACCIAIOVIA - î . . . 

Termine con il quale in un primo tenpo si sarebbero dovute designare le 
nuove opere dell’Ente, a simboleggiare il consolidatoe duraturo 
cambiamento. In seguito e’ stato scartato poiche’ avrebbe potuto 
costituir? un pericoloso precedente psicologico tra i lavoratori: si. sa 
infatti cre l’acciaio si spezza ma nol, si plega, mentre ferrovieri e 
sindacati e’ altrettanto noto, sono ii tutt'altra pasta. 


ACEFALOCARDIA - si nà i E 
Anormalitu’ ppatotogica diagnosticata «'a alcuni denigratori nei confronti 
dell ’Ente. Per maggiori ragguagli consultare una qualsiasi enciclopedîa 
medica. 


ACOASMA - su . 
Allucinazione auditiva. Tutto cio’ che i ‘ferrovieri ‘hanno créduto di 
capire delle riforme dell’Ente Ferrovie dello Stato. 


ACQUISIZIONE TRAFFICO - . 
|  Lungimirante politica dell’Ente, tesa a dirottare . sul trasporto 
. ferroviario buona parte degli attuali utenti del servizio aereo. 'essun 
accenno all’acquisizione dî almeno parte dell'attuale traffico su gomma: 
probabilmente per l’Ente si tratta di un mercato troppo “terra-terra”. 


ALCHIMIA 


Vocabolo esplicativo della famosa l:gge di Lavoisier: - Nulla si crea, 
nulla si distrugge, tutto si trasfo ‘ma. - Purtroppo l’Ente non ci ha 
ancora fornito delucidazioni sul core ha trasformato l'Azienda Autonoma 
delle Ferrovie dello Stato, e soprattutto in che cosa! 


ALTA VELOCITA - , 
Modifica alla legge fisica nota come "Primo principio della Dinamica® ove 
la formula t = 5/Vm (tempo di percorrenza uguale allo spazio percorso 
diviso la velocita’ media), verra’ tra breve sosti tuita dall’Ente con la 
nuova formula &t : (S/Vm)+R  (tenpo di percorrenza uguale allo spazio 
percorso diviso la velocita’ media, piu’ i ritardi). 


AMBIZIONE - © 3 

Sentimento privato di ogni ferroviere che viene riconosciuto ed 
apprezzato dall’Ente solamente nell'ottica di una acquisizione di 
maggiore produttività’. . 


ANNUNCIATRICE - î 
Terminologia obsol ‘ta che stava ad indicare una voce calda e suadente che 
forniva informazio ‘i ai viaggiatori, lenendo talvolta con sensibilita’ e 
gentilezza le irri azioni provocate dai numerosi disservizi. Purtroppo 
nell’espletamento del servizio, era soggetta ad alcune inesattezze, 
disat tenzioni, dimenticanze: peculiarità’ di natura umana, sinonimo 
d’imperfezione, pertanto . nel nuovo dizionario dell’Ente ‘e’ stata 
sostituita dal vocabolo di cui alla lettera S$ = Sintetizzatore Vocale . 
(leggi Stazione di Firenze Santa Haria Novella). ì 


sen. + dito cer E . . 


DIZIONARIETTO DELL’ENTE 


-H- 


«segue 


A PERDERE - 
È Termine per indicare gli inidonei e tutta una serie di profili 
dell’Esercizio (in tutto circa 100.000 ferrovieri, secondo la stima De 
Michelis). 


APOLOGO - $ 
S» conoscete un po’ di storia e un po’ di ane.ildotica, sostituendo il nome 


di Menenio Agrippa con quello di Ligato 8 C., vi accorgerete che in 2000 
anni il Sindacato non ha fatto molti passi aventi! 


ASCENSORE PRIVATO - 
Status-symbol della nuova classe dirigente dell *Ente. Costa piu’ di una 
Rolls-Royce e va anche mol to piu’ adagio, ma fa tanto Presidente! 


AUTO IAZIONE - i i 
Non e’ ancora chiaro se con quesi> termine l’Ente voglia indicare la 
tecnologicizzazione delle struttu-e oppure un particolare procedimento 
psicoterapeutico atto ad uniforma.e il comportamento dei ferrovieri ad un 
modello di cultura estremo-orientale (leggi giapponese). 


AUTOREGOLAMENTAZIONE - r 

Iniziativa della triplice sindacale (sic!) tesa ad evitare perturbazione 
del servizio pubblico nei periodi di maggior traffico. L’Ente, in accordo 
con il Governo, sta propugnando l'istituzione di una serie di festivita’ 
cadenzate, tale da prolungare il periodo autoreg >lamentato almeno dal f 
gennaio al 31 dicembre. 


- politica - Sensazionale vittoria politica di Bettino Craxi, il quale 


continua a basare la sua campagna elettorale sul minimo storico di ore di 
sciopero maturate durante il suo dicastero. 


‘ CRUDELI PAOLO 


— il manifesto/venerdì 30 genn 


- di Paola Tavella 


ROMA. servizio sanitario 


‘ delle ferrovie, una struttura 
colossale, separata, basata . 


sull'idea che il ferroviere è un 
lavoratore «speciale», diverso 
dagli altri e che, quindi, do- 
vrebbe usufruire di un sistma 
sanitario e di prevenzione più 
efficiente e privilegiato, senza 
dividerne i benefici con gli al- 


tri, è in questi giorni nell'oc- 


aio 1987 


STRATI TIZA 


Non solo il suo direttore «sto- 
rico», Mario Monti, sta per an- 

- dare in pensione per raggiun- 
ti limiti di età, ma nelle as- 
semblee contrattuali dei lavo- 
ratori, che si stanno svolgen- 
do in tutt'Italia, si ripete la 
storia di uno scandalo econo- 
mico che riguarda i dirigenti 
del servizio sanitario. Il diret- 
‘tore generale delle Ferrovie 
dello stato, Coletti, avrebbe ri- 
cevuto una lettera anonima 
‘che denuncia ammanchi di mi- 


no contenerli: 


. li perché il servizio sanitario 


liardi, forse sette, forse dicias- 
sette. L'anonimo scrittore de- 
scriveva minuziosamente co- 
me questi denari sarebbero fi- 
niti in tasche che non doveva- 
truffe, 
sparizioni di materiale sanita. 
rio, acquisti gonfiati o di me- 
dicinali scaduti. ‘ 

Parte delle truffe e degli | 
ammanchi sarebbero possibi. 


delle ferrovie — indipendente 
da quello nazionale previsto 
dalla riforma sanitaria, come 
per agenti di custodia, poliziot. 
ti e soldati — ha privilegiato 
le attività per conto terzi ri. 
spetto a quella d'istituto, cioé 
espletare ricorsi, idennizzi, ri- 
conoscimento delle numerose” 
malattie professionali dei fer- 
rovieri, e controlli dell'igiene 
degli impianti: Il servizio sa- 
nitario delle ferrovie, attraver- 


chio del ciclone. 


vece concede l'uso delle sue 
modernissime e supercostose 
attrezzature appunto a priva- 
ti e a molti altri settori dello 
stato (poligrafico, vigili del 
fuoco, ecc.) con tariffe che 
vengono ripartite, per decreto 
ministeriale, fra il servizio 
stesso (circa il 70 per cento), 
l'azienda Fs (20 per cento) € 
il personale sanitario (5 per 
cento). 
: Ora, sembra che alcuni di- 
| rigenti del servizio, grazie a un 
conto corrente separato - un 
modo per scavalcare il < ivie- 
to ministeriale di guadag nare 


dall'attività per conto ter:.i più 


- di una certa.cifra — abbiano 
percepito altri denari dai pri- 
vati in convenzione. 
Un'inchiesta amministrativa 
è stata così aperta all'interno 
del servizio sanitario, e. deve 
aver spaventato più d'un diri- 
gente, se è vero, come si ripe: 


te insistentemente nelle as- 
sembiee contrattuali, che alcu- 
ni di loro sono venuti addirit- 
tura alle mani nei corrdoi del- 
la sed» di villa Patrizi, 
accusa; dosi a vicenda della 
respon: abilità dell'ammanco. 
Sono se ruite dimissioni e fra. 
sferimenti, ma nessuna pubbli. 


‘ cità è stata data ai risultali. 


dell'indagine interna. 

1 lavoratori, ora, chiedono 
che si facca chiarezza sulla ge- 
stione quarantennale di Mario 
Monti, il massimo dirigente e 


teorico dei sistema sanitario - 


«separato», che sembra inten- 
zionato a ottenere, dopo la pun 
sione, un contratto di consul 212- 
te con l'azienda per dirigere 
un centro studi di «medicina 


dei trasporti» al centro Piga-. 


fetta, una megastruttura sani. 
taria a tre piani, con 30 posti 
letto, dotata delle più moder- 
ne attrezzature mediche, che 


è stata costruita neì pressi del- 
la romana stazione Ostiense 
fra il 74 e l’86, costata 40 mi. 
liardi e ancora quasi comple- 
tamente inutilizzata. : 
L'idea che il ferroviere sià 
un lavoratore speciale — ma, 
in verità i ferrovieri atipici so- 
no una minoranza — fu utiliz- 
zatasta Monti a suo tempo co- 
me grimalcdello della riforma 
sanitaria. fe il servizio sani 
tario delle 1 arrovie fosse stato 
abolito, e i lavoratori assistiti 
dal servizio sanitario naziona- 
le, non solo si sarebbero persi 
profitti, ma gli impianti anti- 
gienici, fatiscenti e poco sicu- 
ri che ancora caratterizzano le 
Ferrovie avrebbero dovuto es- 
sere migliorati. Invece, poiché 
la riforma sanitaria affida al. 
la servizio delle ferrovie non 
solo la prevenzione ma anche 
i controllo che essa venga 
svolta, si è sempre impedito 


so convenzioni con privati, in- 


lil n_—_____ 


che gli ispettori del lavorà e 
i funzionari delle Usì mettes- 
sero piede in ferrovia, doye 
per anni, ad esempio, sono sta-. 
ti usati diserbanti e -clorato 
senza nessun accorgimento, 0' 
precauzione per-lavoratori: e 
utenti. . ° a Ra 
Forse per questo lo scanda- 
lo degli ammanchi e dei conti 
correnti separati è stato accu- 
ratamente nascosto. Ma rion si 
è potuto impedire che le voci 
circolassero e che i lavorato- 
ri, da anni i meno protetti d'I- 
talia (gli inidonei per motivi 
di servizio sono 12 mila), co- 
minciassero a. protestare per 
l'inefficienza della prevenzio- 
ne e l'assenza di controlli. E 
se, a questo punto, anche i sin-. 
dacati chiedessero i conti ‘e, 
dopo la privatizzazione del- 
l'Eate, l'applicazione dello sta- 
tuto dei lavoratori e della ri- 


‘forma sanitaria? 


C'era una volta ... 


.-.. e la fiaba incomincia! 


IL MINISTERO DEI TRASPORTI BANDISCE UN 
PIIRRLICO CONCORSO PER 5 POSTI NI 
CONDITTORE. PRESSO ! "AZIENDA AUTONOMA 
DELLE FERROVIE DELLI STATO ... 


Signori, s cambia! 


IMPORTANTE ENTE $ CARRITERE NOZIONRLE 
RICERCA GIOVONI AMBOSESSI [DIPLOMATI il 
LINGUE ESTERE PER IMPIEGO RLTAPIENTE 
REPRESSA TIPO ET DIMARICO REBITO 
PuUEBLICHE RELISIONI FIETURREIO CRESIERÙ 
FONAGERIALE. RICNIEDESI DISPONIBILITA” 
VIREGIARE.. . 


No, non basta! Sienori, si cambia davvero! 


+... così era ‘iniziato .-..tanti. anni fa ...! 
Oggi 16 ottobre, anno 30 dopo Lizato, siamo a bordo del 
"Padanium-5", uno dei supertreni che collegano le 
principali megalopoli della pianura padana, ner una 
breve inchiesta sulla rapida e completa trasformazione 
che ha caratterizzato il mondo dei trasporti. in questi 
ultimi anni. 

La scelta del "Padanium-5" non è avvenuta per 
caso. Questo convoglio, pur non facendo parte dei 
Supertreni d'Elite che collegano il Nord e il Sud 
della Penisola alla bella velocità di 350 chilometri 
orari ed in perfetta sicurezza; è pur sempre un prodotto 
della moderna tecnologia, che si pone nella fascia 
medio-superiore del mercato. 

I. questo terso mattino d'autunno, il convoglio 
corre, alla velocità di 260 chilometri orari, attraverso 
un paesaggio che alterna campi coltivati a boschi dai 
| colori cangianti, a. megalopoli ordinate e pulite, 
quasi un susseguirsi di piccoli villaggi, immersi :nel 
verde. Pensare a com'erano un tempo le città: cemento su 


{ 
L: 


cemento, cani costrettia a lunghe corse per trovare un 
albero, traffico caotico ... Poi la Grande Trasformazione 


Urbana, avvenuta nel Craxiano superiore con la scomparsa 
dei grattacieli e le ricomparsa del verde, incrementato 
nel Martelliano, fino al raggiungimento di un habitat a 
misura d'uomo. La messa al bando dei motori a combustione 
interna, dopo la lunga lotta ecologica condotta dai 
Verdi, la canalizzazione computerizzata del traffico 


privato, la Grande Rivoluzione Industriale, all'insegna 


del motto "Fiat, voluntas Sua!" ... Ma tutto questo ormai 
è Storia; torniamo in diretta... 

All'interno del convoglio, la cui. guida 
è complet.mente computerizzata, spinto da potenti 
e silenziosissimi motori ad energia elettrica, trasferita 
con micro-onde - a proposito, avete notato come la 


scomparsa di tutti quei fili, pali, linee ad alta. 


tensione, abbia contribuito al recupero del paesaggio? - 
all'interno, dicevamo, la temperatura è tipicamente 
primaverile, regolata dai moderni igro-termo-sensori. 
Un ottimo effetto-relax è stato ottenuto con le nuove 


vetture a fiancate e. cupole trasparenti, che permettono 
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mine mimi iii n mi e 


al viaggiatore di compenetrarsi nel paesaggio. 


I passeggeri, completamente adagiati in 


comodissime . poltrone reclinabili, con poggiatesta e 
poggiapiedi, termoriscaldate a temperatura corporea e 
con schienali ad analisi elettronica della curva spinale, 
si abbandonano alla contemplazione del paesaggio, 
mentre ascoltano, tramite piccoli altoparlanti direttivi, 
inseriti direttamente nei poggiatesta, la musica preferi- 
ta, tratta dalla assortitissima nastroteca del convoglio. 


Alcuni preferiscono seguire un film o un programma 


televisivo, sul piccolo videoschermo che hanno di 
fronte. Un altro piccolo monitor, collegato ad una 
tastiera estraibile e ad un Multimodem, consente agli 
uomini d'affari d'essere costantemente collegati con i 
principali Centri Finanziari; agli studenti, di poter 
seguire corsi d'informazione e d'aggiornamento. 

Un pannello a Led luminosi, posto al di 
sopra di ogni porta intercomunicante, permette di 
seguire, in tempo reale, la percorrenza del convoglio 
e tutte le informazioni relative a coincidenze ed 
interconnessioni del Sistema Internazionale dei Trasporti 

Sul bracciolo sinistro della poltrona, un 
piccolo videotelefono per le comunicazioni dirette. 
Su quello destro una serie di pulsanti, per la scelta 
della musica e dei programmi video ed inoltre per 
il collegamento con il Servizio di Ristoro. Abilitato 
il sistema, sul monitor del computer appaiono tutte 
le informazioni necessarie ad effettuare la scelta, 
sia dei brani, che delle video-cassette che verranno 
messe subito a disposizione. Per quanto riguarda il 
Servizio di Ristoro, definita. l'ordinazione tramite 
lo stesso computer, in pochi minuti un robot-cameriere, 
silenziosissimo, guidato da una pista magnetica centrale, 
serve il cliente. È 

Ogni viaggiatore, per poter usufruire del 
servizio di trasporto, con una semplice telefonata 
"Videotel", ha prenotato posto e percorso... Giunto 
in stazione con il proprio mezzo privato, che è stato 
preso in custodia dal Sistema Automatico di Parcheggio, 
il passeggero è entrato nell'ambito ferroviario introdu- 
cendo la propria carta di credito in una delle apposite 
fessure della Riglietteria Automatica; quindi ha raggiun- 
to il marciapiede di partenza, tramite tapis-roulants 
interconnessi e si è fermato nel quadrato contrassegnato 
dal numero luminoso corrispondente alla vettura in 
cui ha teleprenotato il posto. Per uscire dall'ambito 
ferroviario dovrà ripercorrere a ritroso lo stesso 


sistema, e nuovamente introdurre la carta di credito 
H 


pr Siti MEN I re 


nell'apposita fessura della Biglietteria Automatica 
della stazione d'arrivo. In questo modo il prezzo 


del percorso verrà automaticamente addebitato sul 
conto corrente del viaggiatore. Ah, dimenticavo! Non 
esiste più di tempo la suddivisione delle vetture 
in classi diiferenziate. Una sentenza della Corte 
Costituzionale ha sancito la ‘ompleta parità di diritti 
dei viaggiatori: oggi le ©estture sono tutte uguali 


e dotate dei massimi conforts possibili. 


i I Supertreni viaggiano tutti in perfetto 
orario, e non potrebbe essere diversamente, dopo il 
massiccio intervento dei maxi-computers nella Gestione 
del Traffico Ferroviario. 

Ho intervistato parecchi viaggiatori e tutti 
si sono mostrati particolarmente soddisfatti del 


servizio. Soltanto una vecchietta, con aria melanconica, 


mi faceva nostalgicamente notare l'assenza del Personale 
ferroviario. E' vero! Sono anni ormai che non si vedono 
più ferrovieri, ma nessuno ci fa più caso. Che De 
Michelis avesse ragione?! 


Paolo Crudeli 
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Ferroviere pazzerello 

con inver poco cervello 

ti é piaciuto l'incentivo? 
Ora prova il turno estivo! 


Quattro soldi, una manciata, 
han la pillola indorata; 
e tu come un pesciolino 
abboccato hai, poverino! 


Normative hai calpestato, 
compiacente il Sindacato. 
Ora goditi il presente 

e ringrazia pure l'Ente, 


Più non serve protestare, 
contestare, scioperare: 

or che l'Ente ha già imparato 
che puoi esser tartassato. 


Basta ferie, turni unani: 
proverai già da domani 

che per esser produttivo. 
basta un piccolo incentivo. 


Corri corri ferroviere: 
questo é il tempo delle pere! 
Corri avanti, corri indietro: 
offri pure il tuo ,..c00s0% è 


(quasi) ANONIMO 
DISTRIRUTORE 


dell'ARCOVEGGIO 


ro 
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Da To Mum VI Somuo fumi AL anAi wunato 
Ly wMaboimione di vu. Agmutt Ata suamanto 
cos Mb! gambo, ) Amo: hi nta Immolo vi 
Fratta a Jvdk muongluati. Su tHatta dh un volliga 
M puo Move d'arte £ 0% fe I 


scola ai ; Ì ENO sorto un 
gi COSÌ IN DISORDINE, Pensa) Ù | MARINAIO DELLA 
pi EsseRe UN CoNnpugoRre, | € 

ENTE? 


ARÀ gi From DU PERFICIALO < } 


i TT 


la nnt i 
I Mi DI IL C,204/! 


IL I 
| VORRA piRe! 


I gt 
QUE BIG SCOW 


Fui | A olvamo 


“DOTAZIONE 
DI SUPPORTO 
PERI NUOVI 

__ Turni? 


i /-...Ho COPERTO 
I/UNA COLONNA 
M\DEL TURNO _- 
i\FINTERPREIIL 


CAPO, ARRIVO 
DI RISERVA DA BoLocnaf 
\e COSA Faccio Di |} 


Pim dm DTT 


provvi 


cordo, 
nronto 
ronti ( 


VER Go M 0$ l. 
SEGRETI 


Talvolta diventa faticoso ri- 
cordare! . Così faticoso 
che si cerca in ogni modo di 
| scappare, di perdersi nei 
campi, fra l'erba alta, lon- 
tano dalle strade conosciu 

, Gai percorsi frequenta 
ti, (ner non. imbattersi 
nel ricordo, Si cerca in 

ogni modo di dimenticare 

il momento spiacevole, si 
prova.a far finta di niente. Ci 
si mette un Del sorriso sulle labbra 

(quasi come nettersi una dentiera), ci si 
sforza di riprovare! SI che cosa? Riprovare a 


crecero. Rivrovare ad entusiasmarsi, a lottare. DL noi, im- 


sd 


samente, cuando credevi di non ene a eccolo lì il ri- 


DEI 


ad 
il 


né avanti 


statua 


tr.vare! 


m ce » 
da DOSI 


eccoci Qua, 


due p issi da te, proprio in un punto cruciale del cammino, 


azgr dirti, invaderti, afferrarti per la sola. 0 lo af- 
mallnpo «del ricordo), o non ce la fai sniù a camminare, 


i 
né i dietro, Se non si vuole restare immobili, come una 


pa 
Ù 
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i 
che rer ire, il core.gio di pensare lo si trova. Lo gi deve 


a :?. faccia, io e il ricordo! Il riccrdo di 


i 
tutte le volte che subi iano eletto il consiglio dei ilelecati, Il ri- 


cordo dell'entusiasmo che cercavamo di trasmettere ai lavoratori, 


"Avtraverso i delesati noi narteciperemo tutti e più a fondo alla 


vita del Deposito e a quella sociale e politica più ampia!" Così 


ct Dn 
{yi Pr 


semblee, 
sioni. 


anche d 
il naso 
turno e 
SCOrsSOo 

tamento 


ne potes 


racvori. 


affermava. - Coraggio — Clicevamo alle persone — un po’ di volon- 
e sareno noi lavoratori a sestirci! Coraggio, andiamo alle as- 


.lottiamo contro 1; scollamento, vartecipiamo alle trasmis 


Smettiamola di ascoltare . distrattamente la radio: facciamo 
le trasmi 


i 


e 


sti 


ci 


sioni. Coraggio, é un momento difficile, - ci succedeva 


lire — su molte cose non ai, ma chiudiamoci 


facciamolo questo sciopero —- L'ennesimo sciopero per il 
ro, Il ripetuto scionero ner i troni. invernali, L'anno 
siamo letti tutti stanchi di ritrovarci al solito apnun- 


squallicd.» con lo sciopero sui turni, Pareva che ormai non 


simo più la ripeti:ione diventava indecorosa per noi lavo- 


Come se due volte l'anno caricassimo la puttana sulla no- 


stra auto ner consumare in fretta un po! di sesso. Ci siano detti 


che era 


On 


a di risolvere il problema alle radici. 


T invece eccoci qua! Ancora sui viali, incueste prime siornate di 


ci i uuono , 


a 


occhiesgiare le prostitute, nronti a raccogliere riciole 


CHL 


cniullendo non solo il nas;, ma pure le orecchie, gli 2. la boc- 


ca; pronti a conse: marci 1 uno sciopero, perché 6 peggio non farlo 


che farlo. 


vio! 


pronti : barat:are gli antichi entusiasmi col meno peg- 


9 ( La 
vod* pegruti eo 
R e'f un altro ricordo, legato 
mani e viedi al primo, come una 
protuberanza : cresciuta a di- 
smisura e seradevole alla vi- 
eta. Si era detto che era ne- 


fin nei minimi .narticolari, 
pubblicare i percorsi attra- 
verso i quali si arrivava alle 

decisioni, pubblicare ogni resocon- 

_ to di ‘iunione o di mancata riunione. 
Pubblicare esiti negativi e positivi, posi- 
zioni sostenute dal consiglio, dal sindacato e dall'azienda/Ente, 


così che la realtà fosse davvero vicina a tutti i lavoratori: così - 
Cc 


vicina, così nalvabile, da non. essere più un'estranea incontrata 


Le realtà della vita, del lavoro, delle scelte fatte o subìte dove- 
va inva0ere tutti, coinvolsere tutti. Questo si poteva ottenere so- 
lo raccontando, giorno dopo giorno, ora dono ora, passo do30 Dasso, 


quello che si andava decidendo, chi>dendo, contrattando, rifiutando 
e perché! ‘n 


Invece il 26 aprile c'é già stata une riunione sui turni: una riu-. 


nione in cui si chiedevano certe cosce, si ottenevano certe altre 
cose, e verso l'© maggio, senza alcun commento, venrono anpesi i 
turni dell'Ente. furni che, già si sa, non serenno comunque quelli 
estivi definitivi. Si lescia che ìi ferrovieri del Viagzgiante fac 
ciano la fila co.. naso in su, con sli occhi colmi di lacrime, col 
cuore stre.to dal dolore e dal dissusto; si lascia che, ignari, si 
emozionino ben bene, parlino e straparlino fra loro e dopo, solo 


dopo, si fa un'assemblea. 


L'unica cosa da fare per contrastare i brutti turni dell'Ente é lo 
sciovero. Îlon si dice delle riunioni già avvenute (se lo si dice, 
lo si fa con ritardo di 15 giorni, lo si fa poco e male). ilon si 
attaccano cartelli perc'ié tutti, anche quelli nuovi, anche quelli 
(tantissimi) che non scno andati all'assenblea, sappiano cosa si 
chiede, cosa si dà, cos: non si vuole dare e, sapendolo, possano 
partecipare meglio alle scelte. Scelte? Anche il silenzio é una 
scelta. Il non detto, il non fatto, sono una scelta! La scelta di 
lavorare in nochi., La scelta del sep i 


Un vergozsnoso segreto! Un segreto che fa vergogna! 3i potrà obbiet- 
tare che non si vuole nascondere niente, che chi vuole sanere deve 
nartecipere, deve chiedere; ma sappiamo sii che non era questa la 


strada ner l'assregazione. 


Non ci facciano intimorire da chi ci ricatta col: — Se vuvi sanere, 
vieni, lavora; siamo in pochi a lavorare. + E' vero chc lavorano 
in pochi, ma c'$ pur sempre modo e modo di lavorare. ilon chiniano 
il capo, colpevoli di non esser: andati alla messa tutte le domeni- 
che: Dio non deve stare solo in chiesa o nel segreto del confessio- 


nale, 


, 


gno di aver fatto così po- 


V019,09MIA1 
 Atgruti 


= non ci sta. Io mi vergo- 


co come cdelesato, ultima— 

mente, ma mi vergogno ancora 

di più di apprendere le’ cose 

ner caso, in basasliaio. 

I vergogno del silent io che 
copre le bacheche, il silenzio 

di un consiglio morto e non se- 
polto! I cadaveri puzzano, per- 
ciò diamo una sepoltura dignitosa 
a ciò che non funziona, diciamoci 
la verità. La verità non fa na 


2 


Se dobbiamo lavorare, lavoriamo tutti, ma sulla chiarezza. Per ri- 
fare la casa dobbiamo liberare il terreno dai vecchi muri fati- 
scenti. Un anno fa scrissi che occorreva pubblicizzare tutto, an 


DA 


che la cacca (un altro ricordo). où si & fatto! Ommuno fa la cac- 
ca in sesreto, a casa sua, e le cacche she ci riguardano tutti noi 


2 


lavoratori, dove vengono fatte? 5 chi 1: pulisce? 
I lavoratori dell'Alfa sono. stati tr: :tati da "iombie"”, non in 
grado di capire un contratto; forse che questo vale anche per il 


Viassiante? 


Il srido che proponzo £ questo: + Che la cacca diventi di dorinio 


TTONTANARI DEA 


All'ultima ora lo sciopero €& stato revocato. C'sra un bi 


gliettino piccino piccino in bacheca che diceva che lo sciopero 
dei confederali &é revocato. Un bislietto firmato Pasell , i 


Revocato ner ché? Ottenuto cosa? Peccato che Paselli non lo €ical 


. 


A pronosito, e gli altri dove seno? Cne Paselli abbia fatto tutto 


‘da solo, peverino? 


i 


— — 


ANCHE-LE:COSE-HRNNO - UN'ANIMA Sic... 


Tl vetro é un mat riale trasparente. pertanto si sarebbe sortati a. credere che, 


guardando attraverso un: vetro, si vedano le cose nella loro immagine reale, sia os- 
servancole da una parte, sia dall'altra. 


« Probabi Inenta negli Uffici Distribuzione dei Nepositi. P.V. vengono. installati 


vetri. particolari, dal momento che le cose appaiono ben di verse, se esaminate da una 
narte anziché dall'altra del famoso "vetro". È non credo sia solo effetto della 
"rifrazione". 


del vetro" non sempre é considerato un collega 


Certo é che spesso, dal nunto di vi sta del personale, colui che sta "al di la 
a, un compagno di lavoro, bensì un 


"Capo", un tiranno, uno sgherro dell'azienda. In tutta sincerità debbo dire che 
non sempre é così: a volte nascono amicizie ’'disinteressate" anche fra "capi" 


"subalterni", ma quando si percepiscono certi sottintesi, ipocrisie, piccole 


congiure, invidie; quando si odono certe "voci di bagagliaio", fanno male, 


A chi, con maggiore n minore impesno nersonale, si é assunto l'onere (e non 


l'onore) di Far da tramite, da cuscinetto , tra le direttive dell'azienda ed i 
problemi del personale, a chi deve, come e comundue fe molto spesso facendo i 
conti con disastrose deficienze d'organico), sarantire la continuità del servizi 0; 
a chi, anche se preso da mille problemi » personali o di lavoro, presta orecchio alle 
lamentele, ai probleni ed alle necessità ;3 Spesso intempestive, dei lavoratori, fa 
male sentirsi considerato "diverso". 


Fare distribuzione sigmifica applicare quella normativa voluta ed accettata 


dalla maggioranza del personale, sismifica non poter essere semore in grado di accon- 
tentare, di esaudire i desideri degli altri lavoratori. 


Anche il distributore é un l avoratore! Anzi, «di norma, lavora più ore degli 


altri colleghi del Viaggiante; anche TR fa le notti (e tutte di nove ore); magari 
non è esposto alle intemperie, ai ritar:!i cronici dei treni, ma cone considerate lo 


"stress" continuo, nell'attesa che anch:: un nur minimo inconveniente perturbi la cir- 


colazione, creando un superlavoro che non viene mni preso in considerazione: dai 


Superiori? Si, perché sia che si faccia in turno tranquillo, sia invece una "ripresa 
dallo sciopero" o un sabato di fine lug io, il distributore fa sempre le sue otto ore 
Non esistono incentivi, gratificazi oni, mentre gli errori si pagano! Nel prossimo 
turno estivo, ad esemnio, e senza alcu: incentivo, il distributore dovrà assumersi 
l'ulteriore onere del conteggio degli ‘incentivi maturati «al personale (ordinaria 
amministrazione). 


Ti personale che inveisce quando trova il telefono occupato, oppure tarda 


a ricevere risposta, dovrebbe considerare che il di stributore, pur essendo dotato di 


due braccia e due orecchie, non nossiede un cervello a comparti separati e quindi 
non: suò trasformarsi in un cent. ralino telefonico a 4 o S linee. 


Che cosa chiede in fondo il distributore? Di essere considerato un collega, un 


lavoratore come gli ‘altri; di essere tutelato come gli altri lavoratori: di vedersi 
considerato e riva utato per la. qualità del lavoro svolto, srssso avvalendosi 
di tecnologie obsol.:te ed insuff icienti, spess; oppresso da una Durocrazi a inutile 
ed invadente. 


In fin dei conti, la produttività e l'uma rizzazione nossono trovare il giusto 


compromesso proprio attraverso il lavoro del distributore. 


Sarò grato a chiungue voglia assentire o dissentire, ina comunque dialogare, 


su questo mio piccol ) sfogo. 
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indeciso del cibo nello stomaco. 


| ‘) 
Il OLF aumenta gli speciali; il DLF li toglie. 


LS 


La verità è che da tempo alla mensa di Bologna Centrale si mangia male, 
anzi malissimo e gii speciali non facevano altro che nascondere un poco 
questa realtà, È 


E' ormai opinione diffusa che essa sia fra le peggiori mense dei ferra- 


vieri a Bologna e nel centronord. Eppure fino a qualche &nne fà era rin 
.nomatissima, addirittura qualcuno ci portava la famiglia, 


Lo fareste ocra? 


E' diventato quasi inutile scorrere il menù, la qualità e la guantità 


vanno inesorabilmente verso il basso. 


x t , n i 
Se le convenzioni sono simili, perché queste differenze fra mensa e 


mensa? 


Si v& dalla galantina a delle cosidetta mozzarelle, fino ai vari 
ed'onnipresenti: medaglioni, polpette, inveltini, che sembrano essere 
diventati la specialità della casa. |’ ‘perché costano pouco? 

. e na 
per non parlare degli ultimi che 
trovano. poco e niente. 


Non rimane altro. che il bruciore, 
la sonnolenza e l’andare su e giù 


Eppure il DLF dovrebbe essere una 


n 


organizzazione dei lavoratorilt!i 


Sarà la quantità, sarà la qualità, 
sarà il tipo di cottura ma il pasto 
che ci viene somministrato non lo 
riteniamo affatto dignitoso. 


CHIEDIAMO AI RESPONSABILI DEL DLF 
DI USCIRE DALLA CLANDESTINITA' E DI 
DICHIARARE PUBBLICAMENTE A TUTTI 1 
LAVORATORI i MOTIVI DI TALE DISA- 
STROSA SITUAZIONE, ì 
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So LISTA. ALTERNATI Via 
PER UN SINDACALISMO ALTERNATIVO 


U > 
La vicenda dello sciopero del PV dichiarato ner portare a soluzione una serie di 


problemi dei lavoratori del viaggiante e sospeso d'autorità dalle segreterie re- 
gionali Fa dice lunga sull'involuzione del sindacato e sulla sua ferrovierizzaz 
‘zione, cioè sull'accettazione dei tempi lunghi; blandi, inconcludenti dell'Azieda. 


Anche lia stessa vertenza casa ‘ormai è entrata nei binari morti di una contratta- 
«zione senza fine, senza che il sindacato senta la necessità di rompere questo 
tran tran passando a forme di mobilitazione su di un problema cosi grave per mol- 
ti ferrovieri. gi i i ol i 

Questo tipo di sindacalismo allontana sempre più i lavoratori dall'attività sin- 
dacale,dalla possibilità di contare e di decidere e spinge gli stessi delegati 
all'abbandono per manifesta impotenza a cambiare le cose, a rappresentare verarz 
mente chi. li ha eletti. 


‘Ormai il sindacato, la burocrazia sindacale, si sente al di fuori dal problema gdi 
rappresentare qualcuno, anzi tende a fare assomigliare a se tutto ciò che in 
qualche maniera tende a muoversi: i consigli dei delgati. 


avevamo dato vita al Sancio Pancia prima e a Lista alternativa poi proprio per 
cambiare quest'andazzo ma ormai ci rendiamo conto che le possibilità di lottare 
per un rinnovamento del sindacato sono scarse o quasi nulle. 

Noi per primi siamo insodisfatti di quanto fin qui abbiamo combinato; avremmo 
voluto fare molto di più, ma solo 'in alcuni casi abbiamo saputo e potuto dimostra- 
re quello che intendiamo per sindacalismo alternativo. 

Gli interventi del dinosauro sindacale, i problemi personali di alcuni, il manca- 
to inserimento di altri hanno fatto sì che queste iniziative fossero fatti 
esemplari e sporadici. ì 
Inoltre ci siamo in parte fatti risucchiare dalla palude sindacale e questo ci è 
costato un rapporto più stretto costante e diretto con chi aveva creduto in noi, 
togliendo così a molti la possibilità di capire quanto stavamo facendo e cosa 
stava accadendo e perchè. 


Se dunque continuiamo con l'esperienda del giornale e di Lista Alternativa non 
è tanto per rinnovare il sindacato, quanto perchè sentiamo la NECESSITA! di 
praticare,con tessera o senza, un sindacalismo fatto da lavoratori per lavo- 
ratori, con i loro problemi e i loro tempi. 

Una NECESSITA' che deriva dal fatto che dobbiamo lavorare e vivere e quindi 
siamo costretti ad interessarci delle nostre condizioni di, lavoro e di vita. 
Una necessità che nasce dalla verità che o di difendi o nessuno lo fà per te, 
e di contare quindi sulle proprie forze. 


Por fare ciò cerchiamo di utilizzare per quel che possiamo e come possiamo, 
anche il sindacato e il consiglio dei delegati, ma non fermandoci assolutamente 
snlo ad essi poichè queste strutture non sono fortunatamente le uniche possibili- 
tà di fare sindacalismo. 

: ° 3a i 
per far sì che il rinnovo del consiglio non si riduca al solo voto sottoponiamo 
al dibattito dei lavoratori un bozza provvisoria di un programma che contine ob- 
biettivi sia politicifia pratici. POE 
Tralasciamo volutamente in questo cosa una parte di problemi già ampiamente con- 
sciuti e su cui abbiamo già espresso la nostra posizione, es/ bagagliai; 
nomine assunzioni ecc. a 


| 


‘rigo 


I IL CONSIGLIO DEI DELEGATI È LO STRUMENTO DI BASE DEI LAVORATORI, ISCRITTI E NON, 
IL DELEGATO PUO ESSERE ISCRITTO E NON. © i 
IL CONSIGLIO DEI DELEGATI NON ESCLUDE ALTRE FORME DI ORGANIZZAZIONE DI BASE 
COME COMITATI CASA ECC. MiA: ; 
al contrario il sindacato sentenzia che il consiglio è strumento @ésgaaeeea. 
d'impianto del sindacato stesso e che il delegato deve iscriversi. 
Questa concezione è palesemente contraddittoria e antidemocratica visto che i 
delegati sono eletti dai lavoratori e non dal sindacato, e da tutti i lavora- 
tori e non i soli iscritti. 


2 Non accettazione da parte del futuro consiglio del codice di autoregolamenta- 
zione (contro cui a Bologna abbiamo raccolto in poco tempo oltre 500firme) 
laddove la titolarità (potere di indire) del diritto di sciopero passa dalle 
assembleee dei lavoratori e dai delegatò alla federazione sindacale poiche 
il diritto di sciopero è dei lavoratori in quanto tali e non delle sole orga” 
nizzazioni. I - "Pa i 
La titfolarità di indire le lotte sino è riman@ero delle assemblee e dei cons 
sigli. 

3 Dopo l'autoregolamantazione un altro cappio al collo è il decreto Balsamo, 
che obbliga di fatto a indire scioperi di 24 ore, cioè pesanti e impossibili 
da ripetere nel tempo qualora ce ne fosse bisogho. 

Al di là delle dichiarazione ufficiali il sindacato in realtà il decreto lo ac- 
cetta poichè stroca le strutture di base aumentando ‘quindi il suo potere. 


Per il momento l'unica maniera possibile per contestare il decreto è quella legale, 
cioè ricorrendo contro questa palese illegalità. Specificheremo poi come è 
possibile operare nel concreto. 


4 Lottare per l'approvazione del DPR sull'orario di lavoro. 


Finchè il nuovo orario noòà sarà legge saremo sempre sottoposti ai ricatti d 
dell'azienda come accaduto în questa ripartizione; inoltre ciò non consente 
altre iniziative su tempo di vita tempo di lavoro. 


5}Assumere iniziative, anche legali contro la discriminazioni dei giorni di fe- 
T rie fra nuovi assunti e gli altri più anziani. TT si — 


Predisporre iniziative affinchè le richieste di congedo straordinario, di 
aspettativa non siano sottoposti alla discrezione assoluta dell'azienda o al 
Famoso e comodo NO per esigenze di servizio. 


Iniziare dalla prossima ripartizione ad invertire la tendenza rispetto alle 
squadre miste ai treni affinché siano almeno dei soli depositi di Bo Cle e ARC. 


()spostamento del DPV Arcoveggio nell'ambito della stazione di Bologna Cle 


9 Intervento di medecina preventiva e analisi sugli effetti psicofisici del tipo 


di lavoro del Pv e del pendolarismo 


= 


[I] La questione casa dopo essere finalmente dalla clandestinità è passata invece 
netta Ciandestinità delle interminabile riunioni fra azienda e sindacati per 


cui la questioni rischia di andare per le lunghe e non si sà con quale risul- 
tato. Dall'altra ‘in coloro che vivono questo problema la misura è ormai colpa, 
e solo la frammentazione e la sfiducia non consentono di mettere in campo un 
forza veramente grande e dirompente che certamente affretterebbe di molto 
alcune soluzioni e risposte al problema casa : 


E' dunque necessario su questo problema rompere la delega e dare voce a chi 
il problema lo vive sulla propria pelle, cioè trovando modi e obbiettivi per 


passare dalle parole alla pratica. 


Comitato di Base Ferrovieri Bologna Centrale 


fo an 


Proposta di decumente da diffondere sa livello di massa 


Anche se l'insoddisfaziene maggiore per le conclusione del rinnovo 


trattuale dei ferrovieri è emersa în particolar 
modo dalle dura reazione dei macchinisti sulla 
questione specifica della loro collocaziene sl- 
l'interno del nuovo inquedramente,è ormaî evîi- 
dente che lintera categoria è rimasta profonda- 
mente insoddisfatta dalla vertenza” 

Oggî, a contratto ermaiî firmato,assistiame 
pe fante alla ripresa dei grovîi fensmeni(già 


 striscienti da tempe)dî deterieramento della 


fiducia deî laverateri nella possibiiftà di came 
biere la proprie condiziene, di allontanamento 
e dî disinteresse dalla attività sindacale, di 
restituzione di tessere, di divisioni interne 
alla categoria e di tentativi di seluzione in- 
dividuale delle pesanti condizioni di vita e 
di lavero, ecci : de 

Dall'altro late su questa sftuaziane cerca 
di fare leva l'iniziativa dei sindacati autonomi, 
come le FISAFS che;anche talvolta recepende giu- 
sti ebbiettivi assieme a rivendicazioni pretta- 
mente cerporotive legate agli interessi parti- 
colarî di qualifica, tentane (senza alcuna pos- 
sibilità reale di successe?)di mantenere aperta 
la vertenza rilanciando la letta” 

Per quanto riguerda il sindacote autonomo 
occorre dire che, al di lè delle monevre poli- 
i cuì il democristiano Pietrangeli (se- 
greisrio gencrele i!sofo)s! [u periotore,s sui- 
le quelî occorrerà uns riflessionepiù appro 
fondita,è innegabile che esso è siate favorite 
cella linea SFI-SAUFI-SIUF7E che anche da parte 
di molti leverateri che pure non aderiscone al- 
le lotte della Fisafs viene riconosciute una 
specie di ruole di stimele e di “pressione” che 
esse avrebbe nei cenfronti della moderaziene 
degli tunîtari*.Ciò è oggettivemente vero, ma 
commetteremmo un greve errore se vedessime le- 
goto la soluzione dei nostri problemi a una 
maggiore e minore "moderaziene" 0 "intransigen- 
ze" di questo e quel sindacato:f, ancora peggio, 
se accettassimo la spiegazione che SFI-SAUFI- 
SIUF nen fanno più î nostri interessi perchè î 
lero capî "fanno politica” mentire ‘a FISAFS fa- 
rebbe puro sindacslismo, quindi serebbe moggier- 
mente in grado di esprimere is vere esigenze del 
ferrovieri &TUTTI | SINDACATI FANNO POLITICA {an- 
che ls FISAFS, ecceme!!)anche se la fanno în 
modo diverso dei partiti, ma questo è nermele® 


con- 


LE FANNO, QUALI INTERESSI, al’di la delle paro- 
Te che dicone, FINISCONO COL VOLER DIFENDERE O 
CONSERVARE": da ri 
E! questo che ci serve capire per riuscire, 
come ferrovieri, come lavoratori, a vedere qua- 
le può essere una proposta di politico sindaca - 


LA QUESTIONE DIVENTA QUALE POLITICA SINDACA- | 


le che sia veramente l'espressione della base, 
deî nostri interessi collettivi, UNITARI e 
DI CLASSE? Na 
E seprativito è queste che ciserve capire, per 
impedire che la nostra inseddisfaziene, la no+ 
stra rabbia nei confronti della svendita dei 
nostri interessi si esprima solo con speradiche 
esplosioni di protesta in qualche assemblea,in 
cui ce la prendiame giustamente ceî burocrati 
di turno,e con l'adesiene a qualche sciopero 
autonome, finendo pei col rifluire ognune a far 
sî 1 fatti propri (come se fosse possibile?) 
nen appena ci accergiame che nè l'una nè l'alirs 
seluziene è riuscita asmuovere qualcosa 

Vediamo allera, rapidamente e schematicamente, 
di esperre elcuni puntî di discussione sul PERCHE! 
della attuale disastrosa politica sindacale, e 
sul PERCHE! e su COSA ci siemo orgenizzati in 
un Comitato di Based 


La conclusione del recente contratto bidone 
dei ferrovieri non è solco il proseguimente di 
una linea fallimentare dei sindacati di cetege- 
ria; Essa unisce ai fenemeni di direzione buro- 
cretica e di divisione tra SFI-SAUFI e SIUFormaî 
tredizionali, i nefasti frutti della recente 
esplicita linee collaborazionista uscita del l'EUR. 

Perchè cellaberazionista?Perchè si è pretese 
di dare soeluzions.si gravî problemi che la crist 
del meccanismo di accumuleziene del profitto dei 
pedreni ha scaricate sui lavoraferijaiutando i 
padroni {privati e pubblici) a rilanciare quesie 
stesso meccanismo di accumulazione del profitto. 
Naturalmente in mode "programmato", "“contrel- 
lato", ecc.ia di frontè- ai fatti, queste ultime 
sono sele parole fumosei 

Cosi si perla di lottare per l'occupazione 
da un lata, e dall'altro si permette di licen- 
ziare i lavoratori "esuberanti"; si parla di 
non chiedere più salario in cambie di investi- 
menti,e i padroni aumentano Î prezzi e inve 
stone in macchinari che fanno diminuire ance- 
ra dî più le mancdeperazSi parla di concedere 
mobilità in cambie del ricenoscimento di mag- 
giore professionalità, ma aumentans selo i di- 
sagi e i carichi di lavoro e le mansionize di + 
laga il lavoro nere e sottopagate:S! parla di | 
difendere rigidamente la scala mobile, ma non 


sî fa nulla per respingere la ufeggina Scetti!i 
E via di questo passolseve soste 

Per quanto riguarda î TRASPORTI, in parti- 
celare le FERROVIE, si parla di une fumosa ri- 
forme dell'Azienda che la dovrebbe rendere più 
produttiva ed efficiente, ma si finisce cen 
l'taccettare ke lo ristrutturazione aziendale 


e vantaggio dei grossimanopeli e a svantaggie. 
della utenza popolere e della eccupaziene nel 
setteretzin accordo cieè con le direttive di 
produttività ed efficienza dettate dalla Comu- 
nîta Ecenemica Europea, che veglieno dire dimi- 
| nuzione di 30/40000 ferrovieri eccupati,taglio 
delle linee secondarie e pendolari, e adegua- 
mente delle tariffe viaggiatori ai costi (alla 
faccia del tresporte come servizio sociale!). 


E COSI*® i sindacati arrivano a firmare, 
coerentemente a queste premesse, l'ultimo accordo: 


1) Poechissimo si aumenta il livello salariale 
REALE dei ferrovieri(ci perlano di più di 160.000 
lire nei tre anni passati, ma parallelamente 
quanto è cresciuto il XX costo reale della vita, 
e cuindi quanto denaro fresvo ci abbiamo guada- 
gnata?) | 
2) Si comprime il ventaglio delle categorie a 
7 livelli, me sicceme il criterio non è quelle 
dell'egualitarisme e della unità dei laverateri 
centro le divisioni volute dall'azienda, bensì 
quelle di una collocazione del personale che 
ne favorisca UNA MIGLIORE UTILIZZAZIONE DA PARTE 
DELLA AZIENDA E UNA MAGGIORE MOBILITA! di ri- 
sultato è quello di nuove divisioni fra i lavoe- 
rotori. Infatti; I 
A) si cengelano î macchinisti al 4° livello 
senza alcuna possibilità reale di sviluppo 
di carriera; 
B)non si rivaluta adeguatamente l'anzianità, 
e în mancanza dell'agaancia delle pensioni 
sî selari ne risultano gravî sperequazioni; 
C} sî tagliano fuori dai"benefici" contrat 
tuali i ferrovieri andati in pensione tra 
la scadenza contrattuale effettiva (giugno 
176) e l'entrata in vigore di questo (ct- 
tebre 178); 


D)si fanno gli scetti IN PERCENTUALE, e non 
in cifrs fissa uguale per tutti! 
E) non si elimina I'art:80 e non si appli- 


ì 


ca lo Statute dei lavoratori; 
F) non si trimestrolizza la scala mobile 
come per il resto dei lavoratori privati; 
nè ia st cengloba neppure in perte nella 
paga base; 


TTT e eee 


G)E, nenostante all'esercizio e nelle offi- 
cine il nostre lavoro sta per moltissimi 
a furnî e tra 1 più nocivi e pericolosi, 
NON SI SFIORA NEPPURE LA QUESTIONE DELLA RIDUZIONE DEL- 


L'ORARIO DI LAVOROtTEO 


Un perticolere ci pore inoltre da rilevare: il giu- 
te criterio eguelitario di ridurre a pochi fî- 
velli fs miriade di qualifiche, e di concentrare 
le maggior parte dei ferrovieri in 3 soli,accet- 
tande e anzî auspicando il pricipio della mobili- 
tè aziendale, finisce in pratica per trasformarsi 
in une formidabile arma a deppio taglie che per- 
mette all'azienda di manovrare a suo piacimento 
come burottini, olire 160700 ferrovieri 


Per quanto rigusrca poi la tanto sbandierata 
questiaene della ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, e : 

tar RIFORMA DELLA AZIENDA, nel contielie 

si dice candidamente che se ne riperterà tti 

a sue tempo” : 

A tutto questo va aggiunto il famigerato 
discerso sulla auteregolamentazione dello 
scicpero, e le prime dichiarazioni di alcuni 
dirigenti sindacali addirittura favorevoli al- 
la legge fascista della pregettaziene! 


QUESTO E! SOLO IL PRIMO ASSAGGIO DELLA |. 
NUOVA POLITICA SINDACALE SCATURITA DALLA AS+ 
SEMBLEA DELL'EUR, APPLICATA Al FERROVIERI: 


Ma occerre a questo punto richiamare assolutamente 
anche alcuni aspetti della astroma gravità di que 
sta politica al di fuori degli specifici problemi di noi 
ferrovieri. 
I) E' stata fatta passare la legge truffa sul cosid- 
detto ERUO CANONE; ua legge che, con la sousa Si 
regolamentare in qualche modo la disastrosa questio- Î 
ne delle abitazioni, di fatto LIBERALIZZA COMPLETA- 
. MENTE IL MERCATO DEGLI AFFITTI (a parte l’aumento ze= 
neralizzato dei fitti, dopo 4 anni i proprietari hane 
ne il totale diritto di sfratto senza alcuna giusta 
causa, già da adesso si intensificano i ricatti e i 
"doppi contratti", eco»). 
2)Si accettano passivamente, (a) tuttalpiù con qualche 
brortolio senza alcuna forma di lotta reale,gli au- 
menti di tutti i prezzi (es. pasta) e delle tariffo 
(oltre ai sevizi sociali in genere, si parla già 
anche di un prossimo aumento dei telefoni, mentre 
la SIP tra l'altro è sotte inchiesta per aver falsi 
ficate i bilanci con cui "giustifico!" a suo tempo 
gli ultimi aumenti). 
3)01tre alla già ricordata legge Scotti con cui il I 
governo dà inizio all'attacco alla scala mobile,i | 
sindacati lasciano passare o addirittura sostengono 
praticamente tutti gli ultimi provvedimenti antipo= | 
polari del governo: PENSIONI ,PRECETTAZIONI ,exzx MANCA- 
TA RIFORMA DELLA POLIZIA, ecc. i 


#4 


rie, soprattutto del Pubblico Impiego, rispetto a 


tempo che lo proponzono tra i ferrovieri conro gli 


Una ulteriore considerazione va fatta sul polverone 
che ,a partire dalla giusta critica alla cosiddetta 
GIUNGLA RETRIBUTIVA, si sta sollevando su presunti 

privilezi salariali di cui godrebbere altre catego- 


noi ferrovieri.Invece di fare le giuste distinzioni 

tra grossi burocrati e stragrande maggioranza dei 
lavoratori nelle qualifiche più bassa, si tenta di 
fare di ogni erba un fascio e di contrapporre categoria 
a categoria.Non a caso questo discorso è particolar- 
mente caro ai sindacati autonomi, che nello stesso 


ospedalieri o i dipendenti degli enti locali, vanno poi 
a ripreporlo a queste categorie di lavoratori contro 

di noi. 

E' vere che esistono differenze tra le varie categorie, 
ma le vere sacche di privilegio sono ben più circe- 


soritte di quanto non ci si voglia far credere, e 

per di più dove queste si manifestano nessuno (governo e 
sindacati) ha intenzione di far luce sul serio(vedi 

ad ese ultimi scioperi dei magistrati). 

La realtà invece è che, nei confronti della stra- 
grande maggioranza dei lavoratori delle varie catego— 
rie è in atto lo stesso identico pesante attacco al- 
le condizioni di vita e di lavoro da parte di padroni 
e governo, e la stessa linea di cedimento generale dei 
sindacati. | 

E quando, come nel caso degli OSPEDALIERI, una 


intera categoria insorge compatta contro questa si- 


tuazione, rifiutando le strumentalizzazioni degli 
"autonomi" e organizzando le lotte dalla ‘base, con 
assemblee e comitati di sciopero , tutti si scagliano 


‘ contre di essa.Le menzogre di una ignobile campagna 


di stampa, i tentativi di contapporre ixtarsratsri 

i 1avoratori degli ospedali ai malaii, non riescono 
però a stroncare la lotta, e l'esemplare significato 
che essa sta assumendo oggi per tutti quarti gli 
alîri lavoratori. 


ALCUNI SPUNTI DI DISCUSSIONE SUGLI OBBIETTIVI, IL RUOLO E L'ORGANIZZAZIONE 


DEL COMITATO DI BASE DEI FERROVIERI 

Anchs se oggi tutti, padroni, governo e apparati sinda» 
cali, lavorano contro di noi lavoratori, non accettiamo 
l'idea che non ci sia nulla da fare, nell'attesa che 
non si sa bene par merito di chi, uslciii cambi; nè 
tantomeno accettiamo di abbandonarci & proteste disperate 
e avventuristiche. 

| Crediamo che l'opposizione latente all'attacco padro- |; 

nale e al collaborazionismo sindacale sia molto vasta, 
anche se a volte confusa, contraddittoria o inespressa. 

Vozliame lavorare perchè questa opposizione non resti 
dispe:sa, ma si organizzi ovunque e in ogni forma,senza 
preclusioni, e individui obbiettivi e forme di lotta su cui 
cominciare a reagira. 


e e 


E n mne 


i 
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T1 Comitato di base deve essers un organismo aperto 


a tutti coloro che sono d'accordo con la necessità di 


questa opposizione di classe, senza pregiudiziali di parti 
to o di sindacato, e deve porsi come punto di riferimento . 
per tutti i ferrovieri, senza entrare in alternativa con la 


. loro scelta di militanza o mene dentro i sindacati. 


L'importante è cominciare a contrastare la logica 
delle scelto inlividualitè importante che chi vuole dare 
battaglia dentro il sindacato lo fascia in modo organize 
zato; nello stesso tempo chi pensa che oggi non ci sia 
spazio sufficiente dentro ai sindacati, e che pertanto 
sia necessario uscirne, restituendo la deleza, è importante 
che capisca la necessità di fare assumere rilevanza poli- 


‘‘%tisa a quasto gesto, organizzandolo sulla base di preci- 


Ba prese di posizione da pubblicizzare. 


RAGIONAMENTI E PROPOSTE PER LE ASSEMBLEE SUL RINNOVO DEL CONSIGLIO. 


Il viaggiante di Bologna da "accademia" è passate ad essere il fondo 
del barile: i dirigenti aziendali imperversano indisturbati e appli- 
cano le interpretazioni più restrittive delle normative. A fronte 

di ciò il Consiglio dei delegati uscente non è riuscito, e in parte 

non ha voluto, farvi fronte. 


- Le multe continuano a piovere allargandosi a punizioni di qualsiasi 
cit1po 


|» le interpretazioni del D.P.R. sull'orario di lavoro sono restritti- 


ve e spesso sbagliate: 30 ore per il riposo in riserva o disponi- 


ibilità con un giorno di congedo prima, non use della 3} giornata di 


congedo per la ripresa turno o viceversa calcole della 3 giornata 
di eongedo inferiore alle I2 ore dopo il riposo 
- cambi giro; rimangono immutate le cause che sollevarono la questione 
pur allentandosi la morsa per chi non ne aveva comunque abusato 
- l'uso del personale in certi casi rimane sindacalmente incontrollato 
- i ricorsi gerarchici del personale rimangono senza appoggio sindaca- 
le; per tale motivo molti ferrovieri rinunciane .a rivendicare sa- 
crosanti diritti 
- la questione dei trasferimenti intercompartimentali è stato poi un 
fatto esemplare in negativo, infatti: 
nonostante che i meridienali siano numerosissimi P.V. 
nonostante che per 3 anni non abbiano potuto fare domanda di tras fe- 
rimento com'era loro diritto 
nonostante che le percentuali concordate non siano state rispettate 
nonosta-te che il nunero dei posti per i trasferimenti siano arbitrari 


CS 


questo problema non è stato quasi mai nell'attività del Consiglio 


DUNQUE, in mezzo a cose anche:positiwve, LIE/FALDIMENTO MAGGIORE DEL 

CONSIGLIO DEI DELEGATI USCENTE E' STATA L'INCAPACITA'/VOLONTA!' DI : 

a) ricercare un rapporto stretto, continuative con i lavoratori del P.V, 

b) affrontare i problemi, piccoli e grandi, che i lavoratori che si se- 
no ogni giorno trovati di fronte 

c) portarne avanti la risoluzione con determinazione. 

Il mancato obiettivo di ricreare compattezza, solidarietà, unità nella 

determinazione a risolvere i problemi, costi quel che costi, è stato 

il motivo del parziale fallimento dello sciopero di primavera. 


Già è stato proposto nel Consiglio uscente che i delegati dovranno, 
ogni 2/3 settimane, presenziare per 24 ore l'impianto al fine di rac- 
cogliere problemi e proposte. 


E' bene dirlo chiaro fin da ora che nulla cambierà se non cambierà la 
logica, il modo, il fine, lo spirito di come si fa il delegato. 


ALCUNI RAGIONAMENTI SULLE ELEZIONI DEL NUOVO CONSIGLIO 


Nonostante che le controparti governative, padrenali ed aziendali, 
stiano attaccando sempre più a fondo gli interessi popolari: occupa- 
zione e salari, pensioni e spese sociali, per arrivare ai minimi dirit- 
ti e interessi di un HPV, SIAMO IN PRESENZA di un'involuzione dei sin- 
dacati, sia nella lotta esterna, sia nella vita democratica interna 


LS 


in cui il potere decisionale è ormai lontanissime dai lavoratori. 


APPORRE LA CROCE NELLA MOZIONE SCELTA E IMBUCARE NELLA 
CASSETTA DEL CONSIGLIO DEI DELEGATI POSTA IN SALA RISERVA 


re FERENDUM— 


A fronte delle diverse proposte emerse in assemblea che riflet- - 
tono anéhe posizioni diverse all'interno del Consiglio, l'assemblea 
del 30/2/81 ha deciso di promuovere un REFERENDUM fra i lavoratori P.V. 


PRIMA MOZIONE 
SCIOPERO DI 24 ORE 


Dietro la pressione dei lavoratori 
del P.V., il Direttore Generale si è im 
pegnato con la Federazione FILT - SAUFI 
- SIUF a venire a Bologna entro il 20 
Aprile trattando in termini decisiona- 
li la questione -— INIDONEI; NOMINE; 
ACCERTAMENTI. 


Promoniamo di attendere l'incontro. 
e solo se fosse insoddisfacente anda- 
re con immediatezza allo sciopero di 
tutto il P.V. Compartimentale e del Per 
sonale di Macchina anche esso in agi- 
tazione per gli stessi motivi. 


Nel frattempo occorre pubblicizzare 
le nostre richieste sulla stampa per non 


dare adito a strumentalizzazioni. 


AIA III IE I IT at e COD dI A RD n A CO SEO ED AULE e RI ID, SAT SEE Co lo di re de de STO AP E Vla dato Sam cum don ur n sia a 


‘| ACCERTAMENTO A CONDUTTORE: Tutti pro 


mossi gli abilitati attuali, l'’accerta 
mento serve solo per la graduatoria. 


In tal senso un tacito accordo è già 
stato preso tra la Federazione Unitaria 
e l'Azienda. Pubblicizzare demagogica- 
mente tale proposta attraverso la pis 
vendicazione significa mettere in peri 
colo un accordo raggiunto per tutto il 
Compartimento e cadere quindi nella pos 
sibilità di inutili quanto stupide boc- 
ciature solo fatte per ritorsione. 


Proponiamo perciò di togliere tale 
richiesta dalla rivendicazione. 
T> MENSA BOLOGNA C.LE 


Comportamento Titolare di Piacenza 


Occorre sconfiggere queste posizio 
ni anche se necessario con la lotta 
interessando ovviamente se possibile 
tutto il Compartimento. 


ATTO IVI GRA IT RE) CO III I TP e III 
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Questa possibilità è strettamente 
legata alla soluzione che sapremo dare 
al problema "Inidonei". 


ne IT 


SECONDA MOZIONE 


CONTRO LA POLITICA DEL RIMANDO 


SCIOPERO DI 24 ORE dalle 12 del 10 A 
prile alle 12 del 11 Aprile. 


Dopo anni di attesa € di ritardi i 


lavoratori del P.V. ritengono ormai 


© insopportabile la lungaggine con cui si 


va, ammesso che si vada, allo stralcio 
degli Inidonei e l'abdicazione a qual- 
siasi lotta per costringere l'Azienda 
a organizzare la scuola professionale. 


Ritengono insopportabile che lavo- 


ratori da anni abilitati rischino di 
essere bocciati pur rimanendo ugual- 
mente abilitati e che nonostante le 
mancanze stiano seadendo Art. 82 da C.T. 


e 


non possa essere bandito un accerta- 


mento professionale A.C.T. nonostante 
un centinaio di carenze nel Comparti- 
mento. i 


Perciò si propone la lotta affinchè: 
ci sia lo stralcio immediato degli 
Inidonei; 
l'accertamento professionale non ser 
va a bocciare ma solo a fare la gra- 
duatoria; 

per il passaggio, entro e non oltre 
un anno dall'accertamento,di tutti 
gli abilitati; 


SI PROPONE INOLTRE LA LOTTA: 


| 


per la soluzione della qualità del 
pasto della mensa di Bologna; 

per il ritiro immediato delle posi- 
zioni del Titolare di Piacenza, in 
riferimento alla limitazione del pa- 
sto: 

perchè si dia inizio ai cambi fra i 
depositi; 

per la modifica della normativa del 
riposo in periodo di riserva, ripri- 
stinando il calcolo dell'intervallo 
di turno. 


AFFINCHE' QUESTI PROBLEMI SI AVVIINO A 
SOLUZIONE E L'INCONTRO CON IL DIRETTORE 
GEN. SEMENZA AVVENGA, AVVENGA PRESTO, 
ABBIA RISULTATI POSITIVI. 


SÒ 


| 
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AI \L MOZIONE SECONDA 


PERCHE è ora di dire basta alla nolitica del rimando 


è ora di sostenere le trattative con la lotta essendo l'unico 
modo per costringere a trattative serie e per pubblicizzare 
gli obbiettivi sui giornali i 


PERCHE? I PROBLEMI NON VENGONO MAI RISOLTI MA ANZI SE NE 
AGGIUNGONO DI NUOVI E LA SITUAZIONE E° INSOPPORTABILE 


PERCIO! SCIOPERO DI 24 ORE dalle I2 del IO aprile 
alle 12 del II aprile 


PER I SEGUENTI OBBIETTIVI: 


+ stralcio immediato degli inidonei 

+ l'accertamento professionale non deve servire a bocciare ma solo a 
fare la graduatoria ° : 

«massaggio, entro e non oltre un anno,di tutti cli abilitati 
alla qualifica di conduttore 

+ soluzione da parte di azienda e DLF della qualità del pasto della 
Mensa di Boloena Centrale 

+ ritiro immediato delle posizioni provocatorie del Titolare di Pia- 
cenza che limitano la rossibilità di accedere alla mensa di PC 

+ inizio dei cambi fra i depositi, da tempi ventilati e mai fatti 

+ modifica della normativa del riposo in periodo di riserva ripristi- 
nando il calcolo dell'intervallo di turno abrocando l'obligatorietà 
delle sole 48 ore 


REFINCHE' QUESTI PROBLEMI SI AVVIINO A SOLUZIONE E L' INCONTRO CON IL 
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DIRETTORE GENERZLE SEMNENZA CI SIA, CI SIA PRESTO, ABBIA RISULTATI 


DIL I i a eur i Imi eo Gr n E IS N e e E ev e n i a e mo e O CS a e cr e e e n ce 


POSITIVI 
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PERCHE' NON VOTARE LA MOZIONE N. Ios: 
+ propone di spettare ancora, come se non si fosse atteso abbastanza 
+ oltre di dare la vossibilità a SEMENZI. di tergiversare ancora fà 
slittare tutto a oltre la metà di maggio(a causa delle varie feste) 
+ fince di prospettare uno sciopeno con niù gente dimenticandosi che 
ci sono già state:4 assemblee, I incontro con la Fed. prov. € 2 con 
quella compartimentale, 2 attivi comp. P.V. 
risultato, perdita di tempo e basta 
+ solo ora tirano un presunto tacito accordo per cui qli abilitati 
sarebbero tutti promossi {se è vero perchè non è mai stato detto?) 
+ sulla mensa di Bologna Certrale non dicono niente e non vogliono 
far niente (non hanno forse attaccato il volantino sullo KITeKAT?) 
+ non dicono niente in merito all'inizio dei cambi fra i depositi 
nonostante che ogni tanto qualcuno vada © venga non si sà come 


LISTA ALTERNATIVA HA PARLATO 
B VOI LA DECISIONE ULTIMA 


I DELEGATI DI LISTA ALTERNATIVA 


INTRODUZIONE AD UN BILANCIO DI LUSTA ALTERNATIVA 


A più di sei mesi dalle alezioni del censizlio c'è la necessità da parte dei compe 
nenti la lista alternativa di fare un bilancio spresiudicata. 

Per tracciarle sembre utile partire dalle elezioni stesse, le quali anche se hanne 
dato un numere di delesati pari I3a 13, hanno sanzienate la nestra vitteria simbe 
lica ma effettiva sandeci il dippia dei vati. 


, 


Qual'era la nostra pr oposta, quale immazine di L. A. la gente ha votato? 
‘Pentiamo uns sintesi rasida; i 


- proponeva di affrontare i problemi cen aggressività e immediatezza, panendo 
sempre al centro il punto di vista e l'interesse del personale 


- un diverso rapperte fra delegati e lavoratori, meno burocratico, più normale, 
deve il delezaiao non deve difendere nessuna linea stabilita in altre luogo, rè 
sigla sindacale. . 

-— madifica della dialettica interna al censiglie eliminande quei medi dispotici 
che avevane caratterizzato quello precedente. 


Se questi erano i tratti salienti e che nen erane una nestra invenziene ma cerri- 
spondevano ai bisogni e alle ides dei lavoratori, dobbiame consiàsrare che a parte 
la dialettica iivarsa interna al censiglio, gli altri aspatti sone stati pratisati 
per brevi periali a solo parzialmente.. i 

Se questi. sprazzi pessene far intravvedere ceme peteva essere il problema che a 
abbiame oggi è che ciò nen è stata ed il bilancio che dobbiame trarre è 
pesantemente dove: 


Iniziando a ricercare i motivi e le cause di tutto ciò dobbiamo, credo ammettere che 
quando ci siamo mossi in maniera conseguente alle nostre ipiiazioni originarie, i 
lavoratori del PV hanno risposte in maniera assai positiva: le assemblee’ DI Gnev come 
non si erano mai viste ed altre esempi simili. 

Vediamo ora di elencare le possibili cause ai questo bilancio finora negativo: 


- paura di essere conseguenti, ciò di passare dalla teoria alla pratica; ciò è dovu= 
to alle scarse collegamente fra di nei dove hanns prevalso:la poca iniziativa dei 
singoli e l'inesperienza. 


di Cani Pega i % so 
‘Si è creata perciò una gerChia fra di noi sove ‘sole pachi erano attivi, problema 
che è del csnsiglie nel suo complesso. i 


- mancanza di irformazjeni e di canali di informazioni dirette che permettesse desio 
sieni su di una cenascenza diretta della realtà 


«= erreri come dai case di tutta dà questione multe, problema che tende a ripresentar- 
si, e degli accertamenti prefessionali. i 


- aver cessato il Sancio pancia che ci consentiva di cemunicare e di far comunicare 
i laverateori.. 
Il non aver più fatte il giornale ha significato anche l'aver abbandonata, casa 
che nen riguardava tutti rappresntanti di lista alternativa, un discerse che non 
riguardasse selo la ferrovia e il sibnadacalisme, ma anchs l'espressione di un è 
mode alternativo/contestativo ma seprattùta diverse di vedere le cose, nei stessi 
e quinài un melo diverso da quelli in giro sul mercato di affrontare il lavoro, 
le ferrovie e il sindacalismo. 


- la p»aura della rettura del censiglie e quindi l'ammebidimento: delle posizioni, la 
ricerca del compromesse. 
Ci siamo fatti condizionare da ciò che altri potevano fare. 


a pratica di questi attesziamenti e un consisrlia di fatto scivise a metà ha creato 
Le situazione di progressivo svaccamente da una parte e dall'altra, poichè nessuana 
poteva fare ciò che voleva e come voleva . . i 
Questa è vero seprattutto per hei che volevamo cambiare e che eravame i mene esperti.. 
Fra tutti noi abbiamo ceilutao di più e comunque in queste cass une Più uns nen fa due; 
alla fine le due companenti nen si seno sommate ma elise. 


Questa situazione rischia di far morire in inci assai brevi il consiglio, morte. che 
visne perpetrata anche dall'esternea come vedremo più avanti. i 


La situaziene caotica in cui ci treviame e ci renae quasi incapaci di pensare e di 
fare nen ha sele cause interne a nei e quindi sbagliernenme se non cerchiama di capi 
re in che "ambiente" ci stiamo milovende e ci muovereme 


Nel nostro settore infatti possiamo notare la quasi assenza del sindacate nonestan= 
‘te che questo abbia un numere notevole di distaceati a tempo piene; i consigli. sone” 
iselati gli uni dagli altri, nè il sindacate opera un coordinamento che evidentemente 
| nen gli. conviene. Gli stessi rapprensentanti compartimentali e nazional® nen funze- 
| gono da wrganizzateri dei consigli, ma nominati dai singoli sindacati è a lere che l 
devono rispandere. 


ct 


Si sa che in alcuni casi è stats fatte esprasss diviete a riunisni nazianali Ji de- 


lesati. 


R! ovvie che in questa situazio na i delezati hanno difficeltàe e sona nell'impossi 
bilità a svolgere il lere ruole; a:che se non c'è nulla da récriminare visto che eine 
eim'aze gli stessi delesati a fever rissvare questi problemi. î 


“ e O ” . . $ . lb; 
Una cosa è chiara il sindacate dei censigli nelle FS non è mai esistitae non esiste 
i ti 
rà per un po'. 


Nel 1989 la tendenza invelutiva del sinsacato ha avute una netevele accelerazione, 
il sì alla stiangato fiscale di giugnoe lo 9,50, ampiamente contestati aai laverato— 
ri e la sconfitta galla FIAT utilizzata per spazzare via quante esisteva ancera del 
Sindacate dei consigline sone solo i aue più clameresi esempi, senza parlare del 
cass atterne alla consultazione detta FURbis. 
Ammantati &a discorsi di aemocrazia, l'attacce a quanto rimane dei consigli e a una 
‘ pessibile linea sindacale che potrebbe sprimerli è andato in crescendo cercande di 
cancellare la concezione stessa di un sindacato combattivo e d'opposizione. 
Nel frattempo aumenta la conflittualità fra CGIL CISL e UIL, la quale arriva fine 
alla base daterminanda il rientre di una varte di militanti al lavere nel proprie 
sindacate, altri invece abbandonano l'attività sindacale ormai caotica e priva di 
gratificazione. 


F* pazzesco cha ciò avvenga quando le controparti pubbliche e private stanno sempre 
più tornande all'antico: attacce al salarie, all'occupazione, al i ciniciaio in 
fabbrica, alla disciplina ferreagontre i laver-tori. 

In verità non c'è da stupirsi , colore che davvero volevano un cambiamento radicale 
debla società italiana, al di là di come le volevano, sono stati sconfitti, chi 
prima chi dops, chi in un medo chi in un altre. 

Ora è il tempo dei conservatori di ogni risma. 

La cosa più pericolesa è che nen si intravede nessuna via nuova da praticare e quel- 
le vecchie sono già bruciate: le riferme sone quelle dello stato e la riveluziene 

è usurpata dalle BR. i ” 

Nei taciamo, abulici, rimbecélliti, incapaci a reinventare e ritrovare il bandolo 
della matassa. | | 


Al viaggiante di Belegna molte cose sono cambiate negli ultimi anni ed if proble- 
‘e, ma che si presenta con maggior acutezza è la condizione complessiva di vita dei la- 
verateri meridionali, essi assumone in sè le più grosse contraddizioni del lavore 
e della qualità della vita (mancante). 
Questa situazione richiede una attenzione diversa e obbiettivi anch'essi nuovi e 

un mods di fare attività sindacale più partecipativa e diretta. U 


Ma anche altri p»roblemi richiedono risposte , ebbiettivi e lotte ed in tempi assai 
rapidi peichè la situazione si fà caotica: 


— accertamenti prefessienali e gestiene lesse 42 
- multe e “SBMEIELanenti in genere della dirigenza; locale e compartimeptale 
aoiaita dezrli accerài sulle mens &, preposte miglierative nenchè un discersa sulla 


mensa si Bolegna certrale. 


Nè dobbiamo dimenticare che siame già abbondantemente all'interno della POT 
ternata contrattuale 81/83 e quindi è necessario trovare il moda di elaborare 
obbiettivi che partano di TA Saiano dalla condizioni e &agli Interessi. cellettivi 
dei laveratori. 


Occarre prestare attenzione al non considerare la fase contrattuale came l'inseria 
mente &i alcuni punti. in una piattafarma, ma ceme momenta di lotta sindacale da 

Diana anche in maniera autonema sub nei confronti dell'azienda. i 

Ma accennate tutto queste il preblema prime ed ultime è un altro: 

- ha ancora senso l'esistenza di lista alternativa? 


- a quali condizioni è »essibile la sua esistenza? 


psssibile lista alternativa penza un rinnovato HMPCCRE e rinnsvate forze? 


1 
Mi 


.— è possibile senza un orzanizzaziene interna che assegri in maniera miù diretta. 
. » : ” . n | i ” tal 
impegni e respensabilità? 

— è possibile esistere senza allentare l'iselamento di egni sinzalo depasità ser- 
candle esllesamente can Consigli ai delesatsi, altri delezati e gruppi di lave— 
ratori? a SE . 1 RE 


vp | 10]o è 


AD OGFUNO LA SENTENZA 


aa CONTRO LA REGOLAMENTAZIONE PER LEGGE 


Staté ‘hell' esprimere 
olamentazione | per legge” 
bile le posizioni: del‘ 
& ‘e. Ù ego] entazione, soprattutto per 
... riguarda da titolarità ChE cspsonrie le assemblee dei lavorato 
rice. le strut Id à di decidere e di lottare. 
sive rebbe le spinte corporative 
i ferrovieri nei confronti di 
‘Piloti, magistrat - eed,. protette. nonostante 
0a ri. (orbitanti(ottenute)'e e forme di lotta, “det potere 
statal3. Ri Contrario ì problemi del rapporto con l'utenza e gli at 
(I MILUpordi vorporetivi vanno risolti alla radice, nel rapporto sirnd&ca.o 
lavoratori, nella cemucrazia sindac ale e in lotte pronte e incisive 
contro. le. tattiche del rimando e i ritardi colpevoli e interessati ci 
Azienda ‘8° Parlamento, risclvendo quindi presto e bene i problemi e 
eli interessi dei lavoratori delle Ferrovie dello Stato. 
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VOLA e si 


IL POTERE DI DELDIDERE eTENPrO. . .- 


3 “TANTI TENPO 


la titularite” a dichiarare, sospendere o revocare lo sciuperu 

e’ riservata alle strutture nazionali di catecoria, d'intesa cun 
le Federaziyne nazionale CGIL CISL UTL, per gli scicperi nazicona- 
li: elle strutture recicnali di catecuria, d'intesa con le strut- 
ture, regicnali CGIL CISL UTL per gli scicuperi regionali; alle 
strutture provinciali di categcria o di comprensqgriv per gli scice 
peri provinciali, comprenscriali, di impiantu c di azienda, anche 
su pronosta degli esecutivi dei consigli dei delegati, di intesa 
cun le strutture territcriali della Federazione CRIL CTSL UTL, 

In casc di nun accordo fra esecutivi dei consigli dei delegati e 
strutture provinciali si prucede ad un esame congiunte fra il cone 
siclic dei delegati, le segreterie prcvinciali c cuomprenscriali 

di categcria e la struttura territoriale della Federazione CeTL 
CISÙ UIL, 


Qualcra, dopu tale essere, il disaccordu permanga, si prucedera” 
alla convucazicne del Comitato Direttivu della Federazione CGIL 
CISL UIL, Nei casi eccezionali in cui il Comitato Direttivo ri- 
tiene di nqn disporre di sufficienti elementi di valutazione, € 
maggioranza qualificata di due terzi, puv' convocare il referen- 
dum tra i lavoratori dell’impianto o dell’ unita’ produttiva 
interessata, 

In caso di mancato acccrdo tra le organizzazioni sindacali circa 
la proclamazione u menu. dellu sciuperu la CHEZ 408e sara’ assunte 


RROVIERI DI 


DEMOCRAZIA PROLETARIA 


UN ESEMPIO: LA QUASI INESISTENTE CONSULTAZIONE SUL CONTRATTO 84/86 


Per tutta Bologna Cle sono state fatte due assemblee, una al mattino e ua 
al pomeriggio. I sindacati nen hanno dato tempo al censiglio di organizza- 
re le assemblee nell'impiante per poter discutere in mezzo al personale le 
richieste contrattuali. 

All'assemblea nazionale di Rimini sono state così prese decisioni per tut- 
ta la categoria: 


- aumenti sotto i tetti prefissati dal governo 

- blocco degli scatti all 85 trasformati in cifra fissa, 

- abolizione di quelli al 2.50% 

- proposte ridicole sulla notturna, per 1'85/86 lire 2.200 lorde e I.650 
nette ?!?! 

Ma, nonostante non siano state fatte le assemblee, i sindacati hanno 

NOMINATO i loro "rappresentanti" dei lavoratori del P.V all'assemblea 

nazionale: PAGANELLI (FILT) MOCCIA (SAUFI). 


Non è un caso che l'involuzione sindacale colpisca i consigli: SAUFI e 
SIUF non li vogliono quasi, la FILT li vuole, ma ceme strunento del sinda- 
cato stesso. | 


Tutti stanno discutendo per rifarli, ma con una percentuale di'calati", 
di "nominati" dalle segreterie sindacali, al fine di CONTROLLARE le atti- 
vità dei lavoratori e dei loro delegati. 


Alcuni sono disposti a compromessi purchè it Consiglie sia legittimato da 
tutti tre i sindacati. 


NOI CREDIAMO CHE LA LEGITTIMAZIONE BUROCRATICA DEL SINDACATO NON SERVA 

A FARSI ASCOLTARE DALL'AZIENDA, E CHE INVECE, IN PROSPETTIVA, LA POSSIBI- 

LITA' DI CONTARE E CONTRATTARE COME CONSIGLIO STIA NEL LEGAME CHE QUESTO 

RIESCE A STRINGERE CON I LAVORATORI. 

PERTANTO: 

- il consiglio dei delegati è espressione di chi lo elegge, iscritti e . 
non iscritti al sindacato. 

- i delegati: possono essere e meno iscritti ai sindacati 

- si rifiuta qualsiasi"centrellore" nominato dai sindacati 


- ESSENDO ELETTO DA TUTTI I LAVORATORI, NE' DU BASI PARTITICHE, NE' SIGLE 
SINDACALI, IL CONSIGLIO E' UN'ISTANZA SUPERIORE DI DEMOCRAZIA ED HA 
QUINDI IL COMPITO DI DEMOCRATIZZARE I SINDACATI STESSI; CIO' SECONDO 
GLI ORIENTAMENTI DEGLI AUTOCONVOCATI CONTENUTI NELLA CARTA DELLA DEMO- 
CRAZIA. 


Al fine di rendere possibile quanto sopra, e valutate che spesso l'emer- 
gere di nuovi delegati attivi è ostruito dalla presenza di quelli più 
esperti, si propone di eleggere il Consiglio scegliendo fra le seguenti 
ipetesi: 

a) nen possono candidarsi i delegati eletti nelle ultime due elezioni 

b) solo I/3 dei delegati di cui sopra possono essere eletti. 


INOLTRE, tenuto conto dell'atipicità del nostro lavere,ce quindi della 
difficeltà di conoscere con precisione che cosa i singoli candidati =. 
intendane:. «i fare se eletti delegati, si propone che, singolarmente e 
a gruppi d'affinità, ci si candidi alle elezioni su precise mozioni di 


dichiarazioni d'intenti". 


“CAZIONE: CHE CHIEDE GIUSTIZIA. 


i CONDUTTORI DI DI ALESSANDRIA SI SONO RIUNITI IN .L E | 
(ASSEMBLEA CON UNA PARTECIPAZIONE NUMEROSA ED ATTIVA d-. 
da DIMOSTRAZIONE COME IL PROBLEMA E" SENTITO. 

: QUESTA QUALIFICA E! SEMPRE-STATA-PENALIZZATA E! MAI DATA 
LA GIUSTA CORRISPONDENZA NELLA Prog ain ; 


IN QUESTI ULTIMI TEMPI E" SORTO, IN QUESTO DePVegl-- 
UN MOVIMENTO DI APPARTENENTI A QUESTA QUALIFICA, | 
PER UN MALCONTENTO GENERATO DA ACCORDI SINDACALI fu 
PER LA NOSTRA QUALIFICA VERAMENTE DELUDENTI, © e ect 
CHI AVREBBE DOVUTO PORTARE AVANTI LA NOSTRA 0 
PROBLEMATICA HA AGITO SEMPRE CON UN: DISINTERESSE, 


NEI NOSTRI CONFRONTI, COME SE DI COSE FERROVIARIE O | 
NE SAPESSE BEN POCO: © Sa ni 


NON SOLO SI E" IGNORATO IL PROBLEMA, MA -AI- DISIN=-} , 
| TERESSE SI E" AGGIUNTO IL DISPREGIO, PER UNA QUALIE « &$ 
| 


‘FICA CON PRESTAZIONI CHE VANNO OLTRE AI, NORMAT.E 
| ESPLTCAMENTO DELLE FUNZIONI, 3 SOPRATTUTTO PER IA fl 
i PRECARIETA" DELL AMBIENTE. DOVE. VENGONO - ARE “ML 


: ANZI QUESTE PRENDONO DN TONO CHE DIFFIOILE:QUANTIFI= 


| CARE, MA CHE LA NO: NOSTRA PRESENZA E" INDISPENSABILE | 
| ED'E*- POSTA IN RILIEVO IN QUEI MOMENTI DI necessIni: 
CHE E*. TRAMITE UNICO TRA_{t_ -UTENTE-E-L'-AZIENDA-- — ì n 
UNA QUALIFICA CHE UNISCE ALLA SPECIALIZZAZIONE TA 
| RAPPRESENTANZA DI UNA GRANDE AZIENDA COME LA osmRA 


| NON DEVE ESSERE PENALIZZATA MA GRATIFICATA DA CONSENSI. 
{Bn DA TROPPO. TEMPO--CHE-ASPETTIAMO-UNA:- GIUSTA VALUTA= a 


ZIONE PER LA NOSTRA PROFESSIONALITA*,PERCIO!,. NOT i 


(CONDUTTORI, CE NE: FACCIAMO CARICO PER UNA -  RIVENDI= 


Ì 
i 
sal 
Î 


- [come QUALIFICA A SE* SPANTE P- BEN INSERITA,, PROFESS A a re 
(STONALMENTE ALL" AVANGUARDIA, .CERCHEREMO. _COI CRISI. 
DEMOCRATTOT;,, PRECISARE IT TIPO DI LOTTA CHE ADE, — 


AD ATTUARE, CONFORTATI DALLA SOLIDARIETA! DI TUETA 1 
ILA CATEGORIA. | | 
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IL COMITATO PROMOTORE DEL MOVIMENTO: 


BASTA _ 
BASTA 


3) ESPERIMENTI 


4) STAZIONE 


5) CASA 


CE 


6) BAGAGLIA] 


ansa crete 


CERCHIAMO _ 


a 
Bologna 44 - 07- 3382 


CON I PROCLAMI CHE NON APPRODANO A NIENTE 


CON LE CHIACCHIERE 


DI STARE UNITI E DI RISOLVERE QUALCOSA 


ATTENDIAMO E CON DIRITTO CENTINAIA DI NOMINE 
A CONDUTTORE NEL NOSTRO COMPARTIMENTO, .< 
COLORO CHE LE ASPETTANO SONO PRONTI A LOTTARE? 


SIGNIFICANO ALTRE NOMINE PER CONDUTTORI PER 
CAPITRENO PER C.P.V. SIGNIFICANO ASSUNZIONI 
SIGNIFICANO TRASFERIMENTI. 

COLORO CHE SONO INTERESSATI SONO PRONTI A LOTTARE? 


GLI ESPERIMENTI IN ATTO NEL COMPARTIMENTO DI BOLO 
GNA SIGNIFICANO PROFESSIONALITA' PRODUPRPIVITAÀ'! E 
NEL TEMPO POSIZIONI ECONOMICHE. L'AZIENDA VUOLE 
ELIMINARLI ELIMINANDO LA VOLONTA' DEL P.V. DI CRE 
SCERE E DI CONTARE. NOI DOBBIAMO ESTENDERLI A TUT- 
TA LÀ RETE, COLORO CHE SONO INTERESSATI VOGLIONO 
LOTTARE? se: 


IL P.V. CHIEDE CHE L'ACCESSO ALLA STAZIONE SIA 
REGOLAMENTATO. BASTA CON LA CONFUSIONE. OCCORRE LA- 
VORARE CON TRANQUILLITÀ', QUESTO E' UN PRIMO PASSO 
PER TOGLIERE LA CRIMINALITA! DAI TRENI. 

COLORO CHE SONO INTERESSATI VOGLIONO LOTTARE? 


GLI STANZIAMENTI CHE SARANNO A DISPOSIZIONE DEL COM 
PARTIMENTO DEVONO ESSERE USATI PER AIUTARE GLI SRA- 
DICATI. MONOLOCALI RESIDENCES A PREZZO DI EQUO CANONE. 
COLORO CHE SONO INTERESSATI SONO PRONTI A LOTTARE? 


ELIMINAZIONE DEI BAGAGLIATI DAI TRENI VIAGGIATORI A co 
MINCIARE DAGLI INTERCOMPARTIMENTALI. ISTITUZIONE DI 
TRENI MERCI CELERI CON APPOSITE SQUADRE DI SCORTA. 
QUESTO PER ELIMINARE INUTILI E GRAVI RITARDI. 
RICHIESTA DI UNA SPERIMENTAZIONE SULLA LINEA ADRIA 
TICA. COLORO CHE SONO INTERESSATI VOGLIONO LOTTARE? 


7 a, oi 


VESTIARIO 


9) BAR RISTORO 


NONVANO 


I wecetTe 


TATA ZII AT IZ 


PER QUESTI PROBLEMI IL CONSIGLIO DEI DELEGATI 


VOGLIAMO UNA VOLTA PER TUTTE RISOLVERE LE QUE- 
STIONI INERENTI I MAGLIONCINI INVERNALI ED IL 

CAPPOTTO. 

COLORO CHE SONO INTERESSATI VOGLIONO LOTTARE?! 


NEL NOSTRO COMPARTIMENTO I TRENI CIRCOLANO CON 
INTENSITA' NEL PERIODO NOTTURNO, E' GIUSTO CHE 
NELLA STAZIONE DI BOLOGNA SIANO ACCESSIBILI AN. 
CHE DI NOTTE IDONEI PUNTI DI RISTORO SIA PER I 
FERROVIERI SIA PER IL PUBBLICO. 

COLORO CHE SONO INTERESSATI SONO PRONTI A LOTTARE? 
DOBBIAMO RIFIUTARE LA NORMATIVA DELLE CUCCETTE 
PER ORA SPERIMENTALE MA CHE L'AZIENDA TENTA DI 
IMPORRE E CHIEDERE E PRETENDERE CHE IL PROBLEMA 
DIVENTI FATTO NAZIONALE DI DISCUSSIONE. 

COLORO CHE SONO INTERESSATI SONO PRONTI A LOTTARE? 


PROPONE 


UNA ASSEMBLEA CHE DECIDA UNO 
alb ORE 


St CoNcorD 
_SE LONCORDI 


DeL cromo 29 
DEL Grorno 30 


DALLE ORE 24 
ALLE ORE 24 


VIENI ALL'AssEMBLEA DEL corno 49 e 49 ove 1015 


È nimenidi 


RIPONI QUESTO VOLANTINO NELLA CASSETTA 
APPOSITAMENTE PREPARATA IN 


SALA RISERVE 
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ACOVECGII 


ED ALTRO. 


. La, discussione suscitata dalla notizia. che con il turno ‘ineernale 

sarebbe avvenuto lo sdonpiamento del D.P.V., di Bologna central 
all'Arcoveggio, le centinaia di firme contro; quelle che non ca 
‘soriò poiché a molti nòn sarebbe toccato, pongono la necessità bi 
fare alcune riflessioni e di affrontare alcuni problemi nessi i 
in: luce da questa. gritica di massa. ca tà (Gi 


A coloro che ci hanno accusato di ambiguità ner l'atteggiamento 

‘ troppo’ "mterbido” Aorremmo ricordare che 5 anni £èa l’Arcoveggio 
era nato’ per utilizzare i C.T., di S. Donato e che alla discussio 
ne di allora la metà del personale non era ancora stata assunta. 
Si è dunque sbagliato nel ribadire ed ampliare quella decisione 
con tropna precipitazione; se rer la democrazia ci vuole ‘tempo, 
ebbene' è giusto virende rselo, noichè altrimenti le decisioni avven 
gono sènza l'assenso del personale e ner questo spesso si rive- 
lano -controproducenti. 


Le critiche mosse riguardalno le difficoltà pratiche che l'Ar- 
coveggdio none ai venglari a medio e lundo raggio: versamento, 
versamento distinta, M 80, Orari di servizio; stipi eccetera nel 
fare del turno da conduttore un turno chetto AL meridionali none 
ché una dubbia miolior utilizzazione del personale stesso. 


In Quanto delegati, eletti direttamente dai lavoratori, dobbiamo 
tenere in conto nrimario cuanto viene esr “esso dai colleghi stes 
si, perciò non condividiamo gli atteggiamenti ostili che alcuni 
hanno preso. . Abbiamo cercato di confrontarci con le critiche di 
centinaia di persone e ne abbiamo riconosciuto la validitàe per 
questo siamo andati alla ricerca Gi una soluzione alternativa 
all'Arcoveggio e paradossalmente l'abbiamo trovata all'interno 
dello stesso D.P.V.E' possibile reperire locali mnassando la 
scuola professionale all'Arcoveggio in cuanto cuesta non è lega- 
ta ai treni, ed utilizzando l'inizio dei lavori per l'elevamento 
del sottotetto sopra la mensa facendo-o ampliare a tutto il re- 
sto ( circa 1300 MO.) da utilizzare come dormitorio o come sale 
stipo servite da unascensore. 


In sintesi, crediamo debbano essere evitati ulteriori disagi al 
personale e cambiamenti che vroducono altro caos, caos che cià e 
siste, in quanto numerosi nrroblemi marciscono senza trovare solu 
zione: Bagagliai, nomine, inidonei, multe, compiti che vengono 
sobbarcati al P.V. quando invece sono gestioni della stazione ( 
(HM 40 negativo e nuova circolare sulle condizione del materiale) 


SEGUE 


se ego 


È. | 


cui si aggiungoné la nuova normativa dé cuccettisti e la vertenza 
sulle 8 ore, 


«i 
Perciò proponiamo al personale e a tutti 'i Aeleqgati: lacune PrONO 
ste, alcune contenute in forma parziale nel verbale dell'attivo . 
compartimentale, con l'obiettivo di impostare una vertenza con .la 
azienda: i 
î Ristrutturazione del deposito di Bologna Centrale per reperi 
‘fe locale, come sopra snecificato, e nuovo discorso sulla 


stribuzio e. tata . ila : ; 

VA EAT delfa nomina.a tutti qli abilitati che verranno im- 

messi permanentemente in turno... 

3. » Proseguimento della iniziativa sugli inidonei, fino ad ottene 
re che la dichiarazione di inidoneità libera la vianta. 


4. Ristrutturazione o accormamento bagagliai ce ostatività della 
presenza dell’ Aus. alla partenza del treno. 


5 - Né alle multe come fatto meccanico, la chiamata in segreteria 


deve servite a far rilevare ali agenti coli errori commessi. 


- Rifiuto dell'M 40 necativo e nuova circolare sulle condizioni 
del materiale.. 


GY 


7 «No alle £ ore. Si alla modifica delle notti e del riposo set 
 timanale, È gd - ne: sa | 


E lo mettiamo come obiettivo. ; e; i i 
8 - Avere il coraggio di lottare e di farlo fin che non abbiamo 

ottenuto i risultati senza farci fregare dalla Azienda con 

chiamate all'uitimo minuto e scluzioni di compromesso. 


4 
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LETTERA APERTA AT DAVORATORI, AL C.0.0.., AU SINDACATO 

E! ormai da più di un mese che con volentini, manifesti sotto- 
scritti.dal personale e asse iblee, gran parte dei lavoratori del 
De Pola 0, eg ha espresso ia sva chiara volontà di lottare per 
respingere la ristrutturazione ir atto nel nostro settore. Nono- 
stante queste precise. pfese di posizione c'è chi fa orecchie da 
mercante. vi 

1) - Era stata aperta una vertenza con l'Azienda da parte della 


più di 15 giorni nulla ‘è stat 


Fed, Unit. dietro pressione di noi lavoratori; ebbene, dopo 


veramente ridicolo che si voglia portare avanti una vertenza 
a sostenerla con forme di ictta, Chiediamo ai sigg. sindaca- 
garci come si fa a "lottare sensa lottare", come si 
igl e concdizioni di lavoro senza mo- 
se icazioni ei OPS; 0. l'aziendace. 
E 
a 


Gi died Sol dipende enti, o il sindacato è passato 
5 i 


Do Chiediamo ai sigg. sindacalisti come mai è stato fatto spari- 
re il manifesto che riportava i punti su cui era stata aper- 


ta la vertenza a Venezia, Si è giunti ad un accordo oppure 


Ù I “ 


è stata chiusa sl ancora di aprirla?? 
3) \yri, la sperimentazione 


a questi trucchi da veri nrescigiat 


O 


o va avanti.a spron battuto, ii P.V, continua a pagare la 
rganizzazione del lavoro; EE aumenta di parl passo 


o 
con la dequalificazione; le norme transitorie diventano permanen- 


t . è PARSCA - ur . 4 ian i 2 n 23 
tutti gli effetti, Come si suci dire, piu si va avanti, piu 


Continuare ad accettare la spsrimentazione va contro i no- 
stri interessi, significa creare continuo disagio fra i la- 
m irs nei fatti il nersonale occupa- 
, mobilità, avmento dei ritmi con minor 
personale: questa è la logicc dell' azienda accettata ed 


avaltata di fatto sal sindacato, 


Noi riteniamo che rispetto alla vertenza sziendale ancora in pie- 
di e rispetto ai problemi attuali sis nesessoario sin da ora adot- 


come deli resto hanno fasto, d'accordo con le 


Rifiuto a tutti i livelli cella sperimentazione, vogliamo un 
mansionario per ogni qualifica ds JCT, Cond, AV, ecc.) che sta- 


bilisca finalmente il nuovo sodo ci lavorare del ferroviere 


e che venga effettivamente deciso cai lavoratori. 
Fino a quando il mansionario non sars stato posto alla discussio- 
ne dei lavoratori le nostre pron.-ste di lovta sono: 


LIZA 


A) il CT non deve compilare il quad V°, non deve f 


ro a 
teria rielle vetture a lui assegnate mn via DECOR TOS non 
deve ritirare ìi moduli ed i fo 


leria su nessuna vet- 


(©) 
[anto 


B) . il Cond. non deve effettuare contr 


tura, quando gliene vengano assegnate più di quattro. 


QQ 
De 


nelle mansioni di AV su tutti i treni deve essere applicato 
il mansionario attualmente csistente ioè scritturazione 
su M415, compilazione M407t, controllo numerico e condizior 
namento dei colli, in nessun caso effettuazione del carico 
e scarico dei colli, 


SULLE MENSE RIBADIAMO IL DIRITTO AL PASTO IN OGNI SITUAZIONE A 
PREZZO POLITICO, Proponiamo che: 
a) per tutti i treni in partenza da Bassano e Primolano si 


effettui un'ora di ritardo in partenza 


t 


fino ache non sia 


ct 


garantito il pasto a prezzo politico; 

b) dove, a causa di ritardi o per chiusura delle mense non sia 
possibile consumare il pasto, gli agenti tornino fuori ser- 
vizio, dopo aver fatto un M40 al CPV distributore 

RICORDIAMO CHE PER BASSANO L'AZIENDA RIFIUTA L'ACCORDO SUL 

PASTO A PREZZO POLITICO RIFACENDOSI AD UNA LEGGE CHE RICHIEDE 

UN CERTO NUMERO DI FERROVIERI CHE MANGINO (PV E PdM ESCLUSI! FI) 

PER LE SPERIMENTAZIONI BASTA INVECE UNA CIRCOLARE, 000% 


Su questi punti il sindacato ed il CDD (se veramente è un CDD e 
olicemente il braccio destro del sindacato) devono dare 


avoratori. Vorremmo ricordare, tra l'altro, 
E ri del PV di Ve, fra cui molti delegati, 
hanno sis un manifesto con precise richieste, fra le 
| e ] 


-La delle dimissioni di questo consiglio dei de- 


QI 
Ra) 


non rappresenta noi lavoratori, ma esiste solo 


do sindacàli decidono che deve egistere; 
VI CHIEDIAMO ALLORA, ANCHE SU QUESTO FATE ORECCHIE DA MERGANTE? 


9 


GROSSO, PERONI, RANOCCHI, TOBIO, 
TREVISIOL 


re control- 


J “e | ni iti /j se WE, "fe 
ad Trnepadio (Sed CA 2 CAL TRA, IC I. sg 


! Innanzitutto occorre affrontare le questioni relative alla orga- 

LI nizzazione del lavoro ed alla conseguente inquadramento dei lavo- 

.—.! ratori, avendo come criteri di fondo, il miglioremento della 

A | condizione lavorativa (nei suoi vari aspetti - a) stò 

. della produzione) e la qualità del servizio svolto (lavoro socialmente 

SE ntile, bisogni della collettività). Gli interessi-dei ferrovieri non 

« . possono essere separati da quelli di una vera riforma delle FÎS? e dei 
trasporti. 


Ii ruolo del PV sul treno deve abbinare mansioni di movimento 

e di repporto con l'utenza, ed in questo modo esercitare la dirigenza 
del convoglio in testa al treno dietro il gancio di trazione 

con la possibilità di comunicare con chi guida (pam) e con l'utenza. 


‘marte 


c\ Svolgere le mansioni di movimento significa essere aggiornati 
sui nuovi regimi di circolazione dei treni, semplificare i moduli 
de compilare, evitando doppioni con il pers.di stazione, estendere 


il licenziamento treni ad opera del CT., avere un collegamento con il PD. 


jo) Rendere più funzionale e socialmente utile il rapporto con l'utenza 
x (concezione non fiscale del rapporto con i viaggiatori) significa: 

MX semplificazione tariffaria sscondo criteri di effettiva necessità 
sociale sfoltendo la giungla delle concessioni da logiche cliente- 
lari, elettorali e di "privilegio" 

- maggiore conpletezza dell'informazione dui vettori complementeri 
di ro (pullman, navi/traghetti, aerei) per "condurre" 

a destinazione il viaggiatore 

E. conoscenza di una lingua straniera per il PY e per quei fer- 
rovieri che sono a contatto con il turismno.(biglietterie, informaz. 
etc.) 

“ maggiore conoscenza tecnica e capacità di intervento per situazioni 
di emergenza riguardo alla sicurezza del treno, sistemi di condizio- 

_ namento, riscaldamento, illuminazione, incendio, infortuni etc. 

verifica dei treni pendolari dove svolgere solo periodicamente 
“a controlleria con apposite squadre volanti, una volta che 
l'introduzione del nuovo materiale rotabile con porte automatiche 
e la deresponsabilizzazione penale delle porte consentiranno 
di modificare la composizione delle squadre di scorta a quei treni 

= estensione e miglioramento del servizio cuccette (igiene): uu cump 

< revisione e riforma del trasporto dei colli celeri nei bagagliai. dea 
per migliorare la qualità e la quantità del trasporto merci © È 
{vedi progressiva riduzione del trasporto merci nelle FFSS) 


x Da cueste considerazioni deriva la necessità di svolgere una 

aaa scuola professionale fra i lavoratori del PV nell'orario di 

lavoro e nei periodi di minor traffico allo scopo di % 

4 *» aggiornare, qualificare ed estendere le conoscenze dei lavoratori 

$ sviluppare il controllo sul processo produttivo (e quindi la 
possibilità dei lavoratori di contare e di influire) | 

{La scuola professionale va vista non come qualcosa di superfluo e di 

| assistenzaiale (tipo cassa integrazione ) ma strettamente collegata 

| alia quzlitzà del servizio svolso +» BIST ra rEzkiZzza%T 


L'aggiornamento sulle mansioni di movimento, del rapporto con \ 
l'utenza, l'eventuale modifica delle squadre di scorta a secondo 


RE e 


Î 


è x, del materiale rotabile, deve andare di pari passo con la realizzazione | 
Sa) DE 
della scuola professionale, la riduzione dell'orario di lavoro, 
; i È { 
‘la prevenzione e la difesa della salute (stress, malattie prof.li, i 


lavoro notturno) rea PARE, 


Rispetto ai compiti del PV 


© dirigenza convogli (movimento e rapporto con l'utenza) 
« Gistribuzione servizi e compiti di segreteria 
« scuole professionali e statistica 


Peli Ade i 
_ € possibile ipotizzare accorpamenti di qualifiche (es.CT,CPV,CV);pof 
=* con rotazione fra le varie mansioni, pur con la gradualità che la 
realizzazione degli obiettivi sopra esposti comporterà. 


La collocazione del PV nell'attuale inquadramento, viste anche 

le tendenze negative (capi; capetti, anzianità) e la reticenza 
Sao in molti settori a discutere una nuova cdL, non può essere 

—;; punitiva rispetto alle altre qualifiche dell'attuale 4° livello, 


i 


; | se al PY si assegnano compiti di movimento e di rapporto con l'utenza. 


> 


-|y In questa ottica non si comprende nemmeno il significato di "asteriscare"” 
la Pa 4 * CI » Ca 3 
« 11 CT netxmomerts quando da anni il PV invita il pin, le stazioni e gli 


2, 
cosp 


SC affici ad un confronto sulla O0dL, libero da bandiere di qualifica 


(DS e difese aprioristiche del proprio orticello. 
i 


ca se udio > owpelà, 


ai 
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Lo sciopero del I5 aprile era uno sciopero difficile, uno sciopero da 
capire, “-:.. 

Si trattava di rendersi conto di come stanno cambiando le relazioni 
fra azienda e sindacato, anzi fra azienda: e consigli dei delegati, 


con l'introduzione progressiva di atteggiamenti di chiusura verso 1 
problemi dei lavoratori e le rappresentanze di base: 


KI 


+ attacco alla contrattazione o1 fine di aumentare 1 carichi di lavoro 
+ "abolizione" unilaterale della protesta sul vestiario 
+ blocco altrattanto unilaterale dei cambi dei servizi a Bologna Cle. 


Questi fatti, piccoli e grandi, vanno tutti inequivocabilmente nella 
direzione di un rinnovato autorifarismo nei confronti di tutto il mon- 
do del lavoro con lo scopo di diminuire a poco a poco il salario, le 
pensioni, i servizi Ecc. 


PERCHE'. TANTO ASTIO NEI CONFRONTI DEI DELEGATI? 


E! presto detto: il delegato in quanto lavoratore, eletto dai lavora- 
hi tori, che rimane al suo posto di lavoro è lo strumen 
to più efficace per portare avanti continuamente le 
richieste dei lavoratori e in quanto tale è portato a 
mettere i bastoni fra le ruote ai compromessi di ver- 
Ta tice. 
14 FEBBRAIO DOCET. CGIL INCLUSA. 
Quindi-non ci stupisce che l'attacco ai delegati venga ‘anche da gran 


patte del sindacato, allo scopo di avere mano libera nelle contrat’ ‘:- 
taziori a perdere con le controparti. 


Questo attacco ai lavoratori e ai consigli viene portato avanti anche 
in ferrovia, in maniera più blanda,forss, a causa della cronica cial- 
troneria dell'azienda, comunque la steda è sempre quella anche se più 
diluita nel tempo. 


Per questo avevamo inteso anticipare il crearsi di situazioni ben più 
gravi che si stavano deliando, ahche in base ad altre esperienze in 
cui scesi in lotta quando ormai era tronpo tardi, la sconfitta era 
stata inevitabile. 


Si trattava dunque di ripristinare a tutt* j livelli la contrattazione 
e il ruolo dei consigli dei delegati. 

MA NON ERA SOLO DIFESA. i 

Si intendeva nel contempo rivoluzionare la contrattazione stessa,fatta 
di riunioni senza fine tra zienda e sindacati, di risultati che non 
arrivano mai, e quando arrivano sono così oscuri chie bisogna ricomin- 
ciare da capo o sono già vecchi e sorpassati. 

MOtivo per cui i problemi marciscono per mesi ed anni, si accavallano 
l'uno all'altro, creando la sensazione di aver ottenuto e non ottenuto 


alcunchè, 


LE TRATTATIVE 

Questo metodo è stato palese nelle trattative che abbiamo avuto a li- 
vello comartimentale e 4 livello nazionale; aggravato. dal fatto che 
spesso e volentieri a queste trattative i funzionari aziendali vengono 
senza un madato preciso a trattare, & dare delle risposte precise, ad- 
dirittura a Roma, il Capo Servizio Personale, non era a conoscenza di 
alcune questioni contenute nella piattaforma che ci aveva chiamato a 
discutere, al punto che abbiamo dovuto sospendere la riunione perchè si 


doveva informare i?!? 
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In realtà, cone: ‘attrei volte, il problema era sonéere fumo per averel'ar 


rosto: ‘cioè da “sospensione: de ello sciopero, fiuesto. era il vero oggetto 
della trattativa 


, 


Dinnarnzi: ad iun, atteggiamento così buffone sco da parte dell'azienda co- 


sa era possibile fare, gosd ‘era giusto? fare 

Farci-pfendere ancora una Volta per ii culo? Aurentare problemi e ma- 

lumore ; oppure. andare allo setepero?> | 
L'ASSEMBLEA; CONVOCATA Ti GIORNO 13. PER DISCUTERE L'ANDAMENTO DELLE TRAT 

TATTVE HA: DECISO GIUSFAMRNTE PER LY SCIOPERO» 


Sj trattava di dimostrare 1a nu crea se crietà, ia nostra determinazione, 
la nostra logica; si trettava ai contrapporle alla cialtroneria azien 
dale D) dg SERI ' 3 Goueesa 


Senza questo :G0m9 ;AVrenmo potuto ‘pretondose coso ed atteggiamentidall'a 


zienducedal. sindacato, stess$?' 


RICONQUISTARE" EL TERRENO, CONTRATTUAL LE ERA ‘DUNQUE TUTITUNO CON UN NUOVO 
MoRo DI: FARE LÈ' TRATTARIVE, IN CUI LE RISPOSSTE G0N9 METTE E CHIARE, 


cost pure T° fMPr DI ATT UAZIONE» 


TL sindacato paria spess? di autor regolamentazione f quella che i ferro- 
vieri. mon hanno mei voluto) ma si dimentica sempre che essa aveva un 

Vie pi (ehipottarent 3.sseri,. trasparenti, tempi di attuazione ‘certi; 
LC dicevano ‘scio ’Guafido: si tra ttave di far e ifigoiare 1! dit i 
tà zione alla categoria. io È 1 


ci 


Ma. ‘tutto. è cin ritardo ni dl.contratto, le norme applicative del DPR, il: 
iiick cpaga amento degli arretr trasferimenti. ecc. 


250 CETRA MR: 


Ati 1 
ONO ANNI CHE ANDIRD CitricaNDO QU IESTI PRODOTTI DEL PURSCRATISMO 
AZIENDALE È SINDACALE. | Fi 


satò' che 1a area di. malumori, critiche, rimproveri che ve- 
FA@ chi Bui! prebis emi. piccoli e grandi: dal.versamento, al- 
‘alte urine fossero sucne disponi ibilità.a cambiarle que - 

fossero anche disronibilità alia lotta, invece i 

tr ato i in parte tutto ciò era il muro del pianto, 


le multe “i 
ste cose, pensav 
gatti hanno dimo 
il lemento sfogage mpive. 


vo 


ade pn 


«Gerto è vero, gicune criticne allo séiépero: ‘hanno una. parte di verità: 

+ è vero che uno sciopera ro. di 24,07 può 33353 esagerato come prima 
forma di lotta DIRE: È e: 

+ è vero che hii c'erano altri. e sa 

(+ è vero che certe C05€ dovrebbe, farle il sindeca ato. visto che paghiamo 


1a tessera | tO 


+ è vero ci Sienò trovati 1 miiitari” ‘che facevano stidare i treni. 


TUTTO VERO. MA NON PRENDIAMOCI PER IL CULO, FASE. 

Stante il famigerato decreto Balsamo, 10 sciopero si fa ed è di'ore 24 
\ o nen, si fà L yi ricordate le critiche agli 5 scioperi di un(1) ora?!); 

aspettare gli 1 altri impianti significava poi rimandare. tutto ad impro 


sun babi li. calende greche, significava appunto mentenere il solito tran tran. 


1° “sindacato poi; € avello che dovrebbe fare, non prendia- 


“pufticabbiamo sotto gli occhi: tempi infiniti e infinita 
essera o fare sciopero, 


Per. quanto , pi 
.moci in giro; 
confusione». fc "tatternativa. è fra pagare la 
non abbiamo dubbi: fate sciopero. i È 
Nello sciopero ‘abbiamo’ ‘pagato anche questo, questo 0 nodo. di fare sinde - 

“ePiducia.  ;- »- i 


aa 


fa 


‘calismo che crea prime I malcontento e pol 


CHE POTEVAMO FARE ? la contrattazione dei turni ce l'avevano tolta 

+ j1 P70 dimmezzato, ‘ma solo a noi, non al PdM che è 
a 50 metri (questa è l'azienda) 

+ avevamo .ché@sto di moralizzare i cambi servizi; 
ce li hanno tolti (quelli morali) (questa è l'azienda) 

+ avevamo chiesto 5 anni fa di modificare il vestia- 
rio. Tutti, da tutti Italia, VA BENEEEEE 
dopo anni abbiamo fatto un protesta affinchè si 
venisse ai fatti( svete visto nel frattempo le se- 
greterie nazionali?!?!) se i 
Risposta: ci hanno tolto la protesta 21212! 


COSA POTEVAMO FARE? ASPETTARE CHI? . LU. +10 LA MERDA CHE SALIVA? 
CI SIAMO PRESI LA NOSTRA RESPOSNSABILITA". | 


Certo abbiamo avuto amare sorprese, non ultima quella di un masséccio 
intervento di militari in funzione antisciopero. : 
Mai uno sciopero di portata così limitata aveva visto questo utilizzo 
e ciò dimostra in modo inequivocabile quanto detto sopra; che c'è un 
attacco prestabilito e pianificato contro i lavoratori - 


Certo è che l'azienda ha dimostrato un'efficienza insolita, e se un poco 
di questa efficienza l'avesse usata nelle trattative per risolvere:i 
problemi dei lavoratori e del lavoro, è molto probabile che non ci sa- 


rebbe stato bisogno di scomodare il genio ferrovieri. 


COMUNQUE sarebbe stato giusto che appena visti i militari, tutti, anche 
coloro che avevano grosse perplessità, fossero scesi in lotta. 


Come rion capire che quella presenza era contro tutti noi, contro i no- 
stri problemi attuali e soprattutto contro quelli futuri? 

Come non capire che la presenza di quelle stelleysenza adeguata rispo- 
sta la pagheremo tutti? 

CHE SCHIFO COLLEGHI. 


Sta di fatto però che in condizioni che si sono dimostrate così diffi- 
"cili, il 50% ha scioperato, ha dimostrato di rifiutare i1 maleodorante 
andazzo cui ci costringe l'azienda, ha deciso che siccome siamo noi che 
lavoriamo, che andiamo ai treni a tuttele ore del giorno e della notte, 

-che_siamo_noi che subiamo più di tutti le inefficianze dell'azienda, 


DÌ PRETENDERE CHi I PROBLEMI CHE SI PONGONO DEVONO ESSERE DISCUSSI SE- 
RIAMENTE È DEVONO TROVARE RISPOSTE POSITIVE. 


Ad ogni modo è certo che abbiamo pagato questa volta anche errori del 
passato, ma ora non può esservi solo chi ha scioperato € chi no. 


I problemi, gli insegnamenti, che vengono da questo sciopero devono 
essere di tutti, perchè tutti continuiamo a vivere questa e in questa 
realtà. 


Ma ciò non può — avvenire che in una rinnovata determinazione per 
Sttenere risposte positive ai problemi che poniamo e _che abbiamo, fat- 
I I° € ea 


te nella trasparenza € nella chiarezza, € attuate in tempi certi. 
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— cudmieci RO damstioncno DA 
J TIRO ME Mameguolonio fi 
Lol e au Quote rosa 
KlanaT 


2 (ix Da 
Quea Uvala, ara mo SUI 
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ao 
AMO M Aouamio €040 vi ol ML Ala 


LU 


Ma mom n de trovone dt 
ella now soi de rue a fer 
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GPU olcabu lutone Db 
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Eo ni NI do lat Si lara da DÈ e | 
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Vo M fa cWitL LA ue AO AL % 9 i 
1) 1400) L bag vò he dude Ho fot 


prc eni 


Lo, oo Covu' Gut È - 
VAMUNZIZONE2 born lonu' Le 
ma ll In'celu'ta PA AMMMO a 


ri diizmaimeetiris vieni e, 


 Bramolomo ui attigua ti 
a quit a Com pag Md, LE 


Abe 


Bru olonuo AUle ta avuti; 


Ad hmou'® oche nisi - 


Cai 
EA È 
Nea?” 


LL ‘ri he AMO pri 


che Mme vo po o do aAll'Uuan 


Cmuao 


bi 


È pu 


Ù Bo AReovegniò ) 


st a Bo A 


pià 


To = Mmierfo BAI 


“Do 


ra a : Gia de 


Non erano cretini i delegati, poverelti; sompliciotti. adi Man 
ui a 
tentativi, di estensione altro non, servivano che a premdere; tempo. 


verso l'impomineto ci suoi. fedeli. 


richiesto, da. quest'ultimo, ì è mostri poveri RENZO. e LUCIA. di. turnoe. 


( aelogoti) vanno, ancora . corichi di entusiasmo » die dig! «fari 


Qui per la «prima. volta sentono (portare. di atei. IMPEDIMENTI DI-.. 


rimonti: PRO TE TE a sa % . fog ì (ff 2 Lo eo Sega 
Insomma, por Tm Sacco di ensaece dette dn Intino,, ‘per cercare di: 


estendere Lo sciopero ol crimpartimento. ci sarebbero. voluti. qimeno 


LO 


E SRO Se ode Bear 04 LATI PALI 


agi È Seki a tu di sql dI 
Oto: i aio I ENI +23) x 


K11'incontro. con DON ABBONDIO (e FEDERAZIONI PROVINGIALI) dnconto 


5 giorni. A malincuore, Sapendo. aponto_ si, «Poghino. cari. £ra i dari: 


voratori in partecipazione si sccotta. dd rinvio. pensando che. é. 
giusta però questa estensione». z E Lo oa 
Di fronte alle frasi. èìn latino, ‘RENZO e LUCIA. c delegati) si, sono, 


sentiti pieni ai colpe versa al paese( in questo ‘paese, così criti-.... 


co e criticapile) versi à SINDACART ( che avevano. strappato. per. ud. 


su CONTRATTO) verso D'AZISNDA & ‘che ce l'aveva. dato). verso l'utenza 


C cosa mogliono. questi ferroviori??) verso da PS FAMPA % per. 1a, curi 


quale i ferrovieri velevano sola 41 magliongino) ‘vorso. i colleghi... 


che non ne volevano sapere di rimotterci altri soldie_ ta 
? Lena a 


Però li sosteneva Ila fede im una PIATTAFORMA ‘carica di probitemi., per. it 


vecchi, problemi che pesano ogni. giorno. di più TUTTI QUANTI ,nes-, 


Suno, esclusa. IL VESTIARIO sarà. «am prob]ema Stupido, per chi. è. tre-. 


A 


e al LE. conosce. solo. dai documenti che. corregge? dn caldi uffici, na. 


per E: PERSONALE, VIAGGIANTE. e dii SMAZIONE.. .é una Stapidaggine che, 


pagano, con sciocchi. raffeddori, ine ignificanti artriti, regmati- if 


FE rica do I NR deg POE, Ri ne 


Sp Coni { S 
smimoîosi e senza senso» SEGUH è c 0 00000000400 0caggesesno 


A Pai si 
VAGA, 


Di PROME. sei SE 
| SCIBPERI | 
cena 


a - ili _ de - - 


non sempre. dgil'alto. in basso, ma anche dal basso din alto: la vo-. 
lonthadi. fare partecipare davvero i i i lavoratori alle decisioni Bro 
Se per. Loro, il desiderio di uccidere le partecipazioni formali, 
Te ‘deleghe totali per impedire non selo la morte della vita sinda- 
cale; ma la morte della vita sociale Stessa; BA PARALISI, DELLA 
STORIA DELL TONO. 


Queste ed altre cose. pensavane a turno > i vari delegati di LISTA “ 
ALTERNATIVA e NON, Stranamente e per la prima. volta miti sia nel-.. 
la difesa, che nell'attacco. QUESTA B! LA STORIA SQUALLIDA DI UNO . 
SOTOPERO, . che il P. Vo aveva proclamato dopo, 4 assemblee in gorma- . 
io, di uno seiopero. CHE NON SI DOVEVA PARE, sl forse a ROMA qualcu- 
no con una mano ha preso sl contratto deg con l'altra cos'ha ini 
regalato? _Forse la promessa di pae, di silenzio, di ingl gicai 
passiva ai cualche colpetto alla N. o, Tel e alle conguiste di anni» 
sé adesso quei cretini di BoLoama? ) son LIRE 
DICEVAMO, | questa é la squallida Storia di uno sciopero che mon 0 


si doveva fore, che nom sé fotto e che mon si farà. 


-_ - - _ 


Le assemblee ol viaggiante ‘erano poco ammerose é stato detto più, n 
volte dai Sindacolisti a livello provinciale e regionale che. esa- | 
mimavano 1a nostra piattaforma nel corso dei vari incontrò. 
Forse non Lo forà neppure 42 50 Bb contirmavono» x eri 
Ipunti sono tutti srorosonti, _ ma non da portare, allo sciopero. il 
VIAGGIANTE. di BOLOGNA, casomai il compartimento; casomai tutto 
l'esercizio» 
COSIT VA TL MONDO. 


Non. si capiva come moi se non era possibile fore riusciro uno ica i 


pero del vioggionto su punti che lo riguardavano, si affermasso ‘i 
poi di volerlo estendere, como mai se si credeva alla volidità det 
la piattaforma si volesse chiamare alla lotta il compartimento e 

perché no, Le > NAZIONE; o SEGUE —_———> 


E, 


I Pei DY 


et SErOrERO 

E! w problema che ha fatto venire la nausea a um sindacalista 
RAPPRESENTANTE REG.» Lo illustrava al DIR, COMP. e mentre lo illu- 
strava sul suo volto traspariva umo schifo profondo » Pareva. &&re_ 
_ 98 mi fate chiedere?" RI um problema così stupido che da molti 
Ani. non Si vuole risolvere. Forse perchè così stupido» Anche un 
Deh che funzioni tutta notte, almeno uno, in un nodo ferroviario = 
come. BOLOGNA era guardato come una cosa dell'altro mondo «Non si 

fa Sciopero per queste 0086 S4 fa sciopero per le idee, cuando i 


ì 


vertici sindacali le harmo queste idse, ma non per de 
pancia durante lunghe ore di lavoro» Un bar non serve, anzi si 

danme ggiano altri lavoratori: illora i Gelesgati si chiedevano Se_ 
quella riforma promessa all'utenza, se quella migliore assistenza: 
promessa si cittodini, se quel parlare di stazioni a misura a'uo- De 
moérano solo parole, Selo strumenti per attirarci simpatiae 

OX: FERROVIERI TON: STAMO MAL STATI BUCIARDI: 6} se cualcuno ci ha. 
spinto a predicare menz ogne, NOI FERROVIERI LO ABBIAMO FATTO IN. 
BUONA FEDE. Ù to 


- 


COMUNQUE , a questo punto, RENZO nonché LUCIAP,O cominciarono ad ave 


re male. di ‘Stomaco, cominéiarono ad arrabbiarsi sc. IL PEGGIO 
DOVEVA ANCORA AVVENIRE; I 


-- a =" 


Rimvio dunene richiesto in nome di estensione» I 
POI un'incontro strano e inutile attorno a un tavolo nell'antico 
PALAZZO dove si erano sistemati coloro che, per motivi vari non 


erano più ferrovieri, ma SIGNORI FERROVIERI: un "incontro col DIR. 


COMP, DSi Sa come i DIR. CONE» Dur non | parlando latino non possano. 
neppude partare italiano, Si .sa che per colpe non propriamente lor 
non possono decidere né per il ressente, né per il futuro» PER 

Il: PASSATO NON ERA MAL STATO FATT | _ 


Pedele a questa IMPOSSIBILITA' i 41 DIR: COMP; ha lasciato Renzo; prog 


di 


CIA. I BRAVI SPI, SPU. SEA, senza nessuna promessa, né garanzia, 
né conforto. | | 

LO SCIOPERO. E? ANGORA PISSATO PER Il 13. FEBBRAIO. 

IL 4 FEBB. dopo questo inutile incontro col DIR. COMP. si si deve 
incontrare( delegati) DON ABBONDIO; BRAVI) al 0. 0.0». vu 


n 


E i rte, 
SEGUE, onere roca 0$ SEGUE 06, 


dica | “FI, 


Luglio piano, & iui chile e lano P 
sno, AuMa, hodo , AL’ viurio ole via, 
Mancowe > Ivusma, . Gall’ Ala 
ho O UH 01 olligeti fé Ive 
anto, AMAPUPENE, 4 duce! q to «davano 
vu AAA Die) di du'ed dI, ( 
leve AR mo“ VUE 4 vola: har pro: 
porla, Cas a oiftuilivo, | dire h y 


Solto da nonole, CO LL 
Ma SI, de, ta, Po 


la. fina fi varati di 
Villata, la TAO 
AR 
MELY Ae tto DA: ACgAR | la wa, } ei ci Va pi sean 9 
dis; May Lar. + MINE 
sl ie ad Mao SQ? 
AI Y Ce 20855, GE bi og LOLA 


sa 1 f n i 
A te 
fe 130 ir Adifh 
È si 


fOA & ES } w ba 


A al 58 
un ode og 


Pat ARA GL 


sl So Leb r com olitt lijlemore Sita LA Carano 
n li 5% a pri | le Mimun va AUWI nuo gli fimalada-Kowo 
Sindorob, olua Pea I o 


glia dh Viel ha aIAmO di 
f 


Mi OAN È Ma WA 


Au Rototm o 


LA di a, bacca, al 1,9 
PIA, IIOLAMO. CR LA > E è Dt fe tua 00M PRO 
fre ù dalia : si oloviwa voltare d L' o feb 
pjufuaoto - iRcomp. + qua soli’ A wrobluttvie ca 


( 20) ofrao | n E emi HA ‘da Hu ola, 7 roner 
Ig, > OMM da sonskbio intesi" 
iu: Ro 4 ta A nu 'alino TL og li epr 7 ui n È 
dA sd gt antnAy (A e Ml et 
pat 3. i cl to 3 ; lang cal Ti oli la, 4 LNSAI fo pil Audi hO vi volbifavaoni 
GRANIE 9) d } i 


he AL M AL nu 
$i © QUAI 4 ASA AA TOI, AC W st 
oa i 


SEGUE... I PROMESSI SCIOPFRI..., 


se qualcuno aveva: riserve ‘sulla ‘data non L'ha detto, se oualcuno 
aveva rie verve Cc: fatto di UzIo Seiopero Com. del VIAGG. non 1° ha 
detto» TORNARONO TIMPANTO DA I ROMA, DOPO UNA LUNGA CAVALCATA; ci Jrd 
bravi oa SEG: REG. STI) è e; saputo di questo terribile im- 


broglio; e saput vo che | ere, stata fissata uma data precisa per. ‘questo 


Si geo 3; «& 


Seloperaccio de LL 


La 


malora, nonohé mandata la dichiarazione di dote 


i 
ta, nonché preso Î impegno di osvenderlo al comm» SI ARRABBIARONO | 
CRANDEMENTE : Si stra 


Va 


ri - sost 


LA 


parco la lunga re ticella che penzolava sul-. 


Lo omero Sinis Eroe voi si ripresero, si FAGAOEO un contogno,, modi- 
tarono sul da farsà. | ei si ù na 

0 - i Ladliati è #P Lia SETTE 
NON SAPPIANO cosa 1 MEDI" 2200. o racconta che il principe di 
Condé dormì profo oxidame: erte la ast +te avanti la battaglia di ROCROI , 
ma în primo - iusgo era molto affaticato; s condariamente, aveva già. 


n 
7 


date du vte ne dioposts 


RIENZO ©  Lodra invece: 


ioni necess orioe DON ABBONDIO, invece resi 


(Si 


de a fa 


i ie. DL IROONT, e 1 L fattivo Pv dar sulle, proposi, 
se fed: Reg. PROPONGONO all'attivo di votare. 


su... PI presente si rifiuta di votare, su. “una. , 


e ere 
):r0, Che conoscono male, ° che mom può essere 


messa ai voti im Fuso moda» het ada ; ; du 


Le. province. interpellato. affermano di aver ricevuto comunicazione 


ua 


detto Sciopero fisso to ver in00, il I8s sera @ di mon, essere percià 


vr Li 
Part 


im g grado di proparaelo» I DELEGAT I PV raccontano all'assenblea 


dell loco sciopero crema diveruto cano spostato, &elio oro motiva, 


ih sor d 54 


zioni, e chio don Gi rifiutare una votazione siffatta perché. queso. 
ta a. i ao LO SCONTRO sE! ASPRO.. se nom riguarda Più Sor. 
Big io Dei a ae t 


0 lo Sciopsro roms. due modi diversi di FARE SINDACATO, 


Posi 


Tio vuole i mporre ai, lavoratori una. certa. 


* 


UNO che partend o E 


etna 


di: dî mediazioni, di  compromessi_ e vuole 


Strada frutto. di DE 


fare, credere, che 


: bella; degna di essere. 


‘unica, strada buona 
suini Ba + 


percorse? Li L'altro modo, quell O per cui È nostri «ingenui. delega. 
ti si Pabtono, que Lio, por. cui DI ISTA ALTERNATIVA s'é sempre Betta 


sa é ene noi lavorator | siam svari di sentire i proclami di enli 


o 
RADIO SINDACATO, VOGLIANO PARE RoPARE | AGLA TRASMISSIONE. (BI chia” 


Po. one non é una lotta contr o dI sindaca? o gella del consiglio 


dei ce cniavo che 02 é «na lot rta contro de FED. PROVIN, 


5, 


REG. NAZ<, me , € una lotsa poroné 1 STNDACATO STA; “RIMANGA, 


” ‘al 
ti 


diventi tale ALE T400 36 TED: Rigi PILE SAUPI sIUR vista T'impos 


Sibilità delle province sila realiz zazione dello Sciopero o sos 


SEGUE s " I PROMESSI 
SCIOPERI" 


non sarebbe stato meglio fare la supervalutazione di spostare lo 
sciopero: © | NegnNE nno | 

La segreteria PROVIN, S.F.I: valutarono negativo l'incontro col, 
DIR. COMP. Gi valutarono che non si poteva rimandare uno sciopero 
in EeStazione da un mese im attesa di probabili incontri e di nese 
suna garanzia. sica i RE 

TI. SEC. REGIONALE SADPI era per To spostamento ma, si sarebbe 
adeguato alle posizioni dei Suoi isoritti presenti. i 

La sege REGIONALE, DIUF valutò POSINEGATIVO l'incontro, valutò ne- 
gativo Lo. Sciopero, valutò positiva una estensione all'esercizio 
ma. fn un firturo tutto da ascidere, VALUTO! NEGATIVE LE. VALUTAZIO- 
ni | Positiveliate in un primo ‘tempo dallo SEG, PROV. SIUF, e dopo. 
questo estenuante gioco di "valutazioni, quasi come un gioco a da- 
ma senza, pedine affermò duramente ? QUESTO SCIOPERO NON S4FA DA FE 
REM: NOT DEL: STUP SAREMO CONTRO ANCHE CON CARTELLONI A ori, Lo FA 
Eoto pSrché &ibbiano citati 4 testimoni. estranei al covivio sindar. 
cale. Loro non conoscono 51 Sindacalese, ma questo ricatto bi har 
no sentito e ‘capitoe © _ 

T1 5 FEBB. incontro alla CGIL FILI, la porta sa 

AG ‘SIUF ACCORDO PIENO CONTRO LO SCIOPERO PV. CASOMAI, SE SI FARA! 
esteriderio all'esercizio, ma senza fissare date. 

SE SI PARA'. Per la prima, volta la frase suona presisa: 

Intanto si scopre ‘che c'é la manifestazione per la POLONIA bb, 

I3 ‘a MILANO. NON si può boicottare questa manifestazione a cui 
né$sudo ‘aveva pensato» A questo punto occorre davvero spostarlo» 
SPOSTARLO, mon farlo NAUFRAGARE +. 

IL SAORETARIO REG» SAUFI propone : ai fissare una data precisa; 
propong. di estenderlo al viaggiante del dn: mom per. ignorare ita 
l'esercizio, ma perché prefigurando confini precisi si offrono. 
meno scuse allAZIENDA per sfuggire. sui problemi.» 
ES. su um problema come gli inidonei se si lotta per cominciare. 
Intanto a risolverlo al VIAGGA, l'azienda dovrà fare veramerte 
qualcosa» Inoltre. il SEG è REG. SAUPI ritiene che si debba lottare 
per la piattaforma Da Vo presa nell'ins ieme, ritieme che solo Bo- 
sÌ si salvaguardi î1 suo. significa oto politico. 

Tutti i delegati sono d'accordo col SEG, REG, SAUFI. 


DI SPOSTA LO SCIOPERO AL 20 FEBBRAIO: I ti 
SEGUE e 0 000 


Da VR n duel andamento Avo AU tout cond ur ch; 
me Goron ol anti Solto 4° pork fungo Lartiado 
ol rutomo Pa eapiolimo A Aofe. Senio! Aussunone uu 
Ionorotori ( povione di buono noloata che la; lotta 
mon & Aloda ramo, he Ina |antotmo datto chiarezza, che 
A ola Conicallo U co que di cowtimuane Ù hancormo, fuvw 
nogatmglo Gratat CA code > role | pr ché di doma, O 
Un Lomo cl quale ito dinvomo PARTECIPARE: 
indi dono, buche ‘himone horché 400 de E porto bau 


Suor, vuol dle MSSISTE RE- NE-S SUBIRE, 


4° 


DE una a Ù ‘batte AE, e co cone e Visite Ritszo i duna, mig 
che 4 ques vlaoo bear Afurso, fohé & Al £ dato cod È ara 
Sa, condotta; vit conto: è hd Vamotinti mor hasta Dn oli 
nie MIL coll L., o Atmza, Cor ha, 
nodi ult lu ea 7: 


_A TUTTI I PERROVIZRI che Ra ancora che il com. dei oe 
Sia iI SINDACATO, ebbene WON E' VEROL . __ ea 
È consigli dei delegati PSA i reppresentanti eletti dai lavora= 
torì negli impianti, e dovrebbero” ‘essere? pai primo organo di base, 
i primo, gradino di tutto. DL (sindacato; fiuollo da cui il SINDACA= 
TO trae le “Sue origini, la sua Fonte _ 

A TUTDI I FERROVIERI che credono che tuttò. "quello che suecede: 
sia colpa aci consgli. dei delegatie. £ CON. dei. DEL. hanno molte 
colpe. La prima é dî: nòn contare niente» E poi di funzionare po- 
cos & poi di funzionare male + Hanno, da colpa, Spesso e volentie- 
ri; di. essere solo RADIO SINDACATO cioé. «di portare alle persone 
quello, che” é stato deciso per loro, "a ultimamente ‘amche contro 
di Toro. A TUTTI I FERROVIERI CEE CREDONO che con, o senza il 
consiglio dei del., sia la Stessa cosa» NON E* LA STESSA COSA, 
CHE i1 cone dei del. Funzioni poco, o mae, é gomunque Eù, 'nipico. _ 
Strumento che i Lavoratori hanno PSE farsi. Sentire, se _nons. asco- 
Itare: é l'unica strada ( sempre. più stretta, sempre più diffici- 
le) per. Sentirsi soggetti abtivi, per: poter credere, che volendo 
si può eéstrrire ìl proprio destingei sE NON. SOGGIACERVI. i 
POTER CREDERE CHE VOLENDO SI PUO? AI FERROVIERI CHE CREDONO INFIN 
CHE IL PROBLEMA DELLA ELEZIONE DEI CONSIGLI OE STA UN PROBLEMA 
IMPORTANTE! NON CREDETELO. LOE! lo Su eecomee | _ 


Qi si tratta di scegliere fra un sindacato istituzione che si 


SEGUE, +... GIR, GIU* LE MANI DAI CONSIGLI DEI DELEGATI 

si vuole privare dell'irrazionale bagaglio che somo i lavoratori >» 
per decidere in santa pace e con Sani criteri per Loro: per poter. 

regalare o punire im nome di una rezionalità, di uma visione poli- 
ica Superiore; OPPURE n sindacato fatto di lavoratori, di quei 

lavoratori. che fin qui 1! *harmo. portato.» i e 
Qualche regalo ogni. tanto può cadere dall'alto di quello strano 
Sindacatosenza, corpo e senz! enima, ma tutti dobbiamo ‘sapere che 
4 regali si. ‘pagano _Sempre cart. : ne ai Link de Sii vl 
ELIMINANDO quella inutile zavonra di contraddizioni che (sono iu 
consigli si eliminano i dissensi, i dissapori e l'ultimo barlume 


di vita sindacale .di base. 


EBBENE AMICI DEL VIAGGIANTE DA MEST le fedrazioni discutono per, 
trovare ‘um accordo Ds la elezioni dei consigli e da mesi questo 
accordo mon si trova, È DA MESI SI RINVIA-NO LE DATE, E IL 
PROBLEMA è . oa y 
DOBBIAMO PRETENDERE cori Gata = PORTATO di questo organo di 
Dese) QUESTO ACCORDO VA TROVAPO E IN FRETTA 

29) ELEZIONE, commare é rinnovo commque al più presto, DEI 
CONSIGLI. 


DOBBIAMO PRETENDERTO. con quanta forza san perchè attraverso 


n 


ni consigli passa Ila democrazia ?? nel RIO 


I egeni 

A DELLA 

| ! LOTTERI I ANNUHLE 
DEI LAVORATORI _ 


e DU A RDO De Fri esa O Sa 


PENZIERE MIEJE... i PENSIERI MIEI ù sa 
Penziére mieje,levateve sti panne Pensieri miei, toglietivi sti panni 
stracctiatev! a cammisa . ascite anniro.stracciatevi ii nudi 
St nun tenite n'abito sicuro, Se non tenete un "abito" sicuro, 
tanta vestite che nn'avit’ 'a fa? ‘a che ‘cosà’ vi ‘servono i vestiti? 
Menatevé:'spugliate ‘inmiez! “d vis, e nudi. scendete per la strada” 

e st facite folla, cammenate... . .- e se.vi fa folla, camminate. 

Si sentite strillà, nun ve fermate : Se sentite eridare, non vi fermate 
nu penstero spugliato a folla fa. un pensiero nudo deve far FOIS 


Currite nicopp’ a cimma è na muntagna Correte fin in Gima ‘e@unamontagna 

e quanno,..te. piede. .se 80° cunzummate: e quando.i piedi si.sono consumati. 
un'anema e curaggio e ve menate, forza e coraggio, buttatevi giù.. 
nzerando ll'uocchie primma e ve menà!chiudendo gli occhi prima di'saltare. 


Ca ve trovano annuro? nun fa niente. Che vi trovino nudi? non fa niente 
Ce sta sempe nu tizio canusetuto,. Ci sta sempre un tizio conosciuto 


ca nun 'o ddice, ca rimane muto, ‘cette non lo dice, che rimane muto, 
e ca ve veste, primm? '"e v'atterrà. ‘e. vi:riveste prima di sotterrarvi. 


ACRSE De (BLIE Ma ni - 

Ci è stato riferito che sono DTT fatte delle muive: a conduttori del 
Arcoveggio perchè trovati ini servizio senza MBO E. i > 

Se questo fatto corrisponde a. verità, non ci sentiamo affatto di accet- 
tarlo perchè è evidente a tutti in quale modo si incastrano le neces- 
sità del personale (soprattutto pendolari) con la infelice distocazione 
dell’impianto . . De fata î w 

Al di là di questo fatto, la questione Arcovegg (LO rimane aperta; si 

era decisa una verifica verso la fine di gennaioe ciò ‘non è stato. pòos- 
sibile per le note vicende. A questo punto una prima verifica va fatta 
in funzione della ripartizione estiva per vedere come ha funzionato 

la divisione per linseee. i 


i 
nera 


Ma a pa arte guesto aspetto noi mante niamo rispettto al nuovo deposito 
le critiche che abbiamo sempre.fatto al aver scelto una, dislocazione 


penalizzante per una lavoro ‘anomalo’ come quello del viaggiante. 


Perciò iuna verifica generale sulla funzionalità di. questo deposito và 
assolutamente fatta prima dell’ estate, arrivando, se necessario, ad un 
referendum fra il persénale del deposito. n 


liberi dall' arcoveggio 


j Here mio an 
i | è I Le i n : U 

far. perenne FTP; BR fu de oi e I CES 
i i PL La i pre AiISSYaR Gaz: EE SU Ra 


Lo scorso anno,dopo che fu conclusa la vicenda dello sciopero di 24 ore che 
proclamammo più o menòè per gli stessi motivi e che finì quasi comé questa: volta; 
alcuni di novi riflettetano sulle difficoltà: ‘di praticare AR «di lotta Simi. i 
li fin dall'inizio di una vertenza. ‘© 

Ma questa volta non c'erano scelte, il decreto sui brevi scioperi promulgato 

dal ministro Balsamo prendendo a pretesto. gli. scioperi della FISAFS, non lascia= 
va alternative, lo sciopero doveva per forza essere di 24 ore visto che, comune. 
que la, irdbicnita sarchbe stata. di una. giornata piena» ei 
Il sindacato sul decreto è stato di una morbidezza sospetta,poichè al di là | 
della condanna ufficiale niente ha fatto di concreto per il suo ritiro. 

Il sospetto è' chè il decreto Sui brevi Scioperi vada bene anche alle: segrete». 
rie nazionali poichè esso mette iù grave difficoltà ie strutture periferiche '' 
nell’indire le; proteste». 


La vicenda del' PV è esemplare in questo: senso; da una parte l'opposizione ‘dei 
sindacati regionali e dall'altra le difficoltà e i PECDIonI che sono: sorti dn: 
mezzo a noi lavoratori. sibi Se 
Certo con il senno del poi si poteva indire lo sciopero del proprio turno in 
modo che nessuno avessè una trattenuta di una giornata anche per qualche ora 

di sciopero, ma il problema non sarebbe stato ri 


Ciò fà LL paio. con il codice ai autoregolamentazi ne di: ni di là di cose. ‘an 
che condivisibili. di fatto toglie alle. assemblee dei lavoratori. il diritto 

di proclamare le lotte e lo passa alle segreterie provinciali o regionali. 

Dati i tempi bui per l'unità sindacale, questa norma è diventata un cappio ‘an= ’ 
che per il sindacato stesso, infatti basta ‘che uno dei tre non ci stia che 

scrge un'casino incredibile per cui bisogna ricorrere alle varie CCIL CISL e 
UIL per ricomporre il dissidio. di 
Ovviamente in' primo luogo si perde molto tempo e in secondo luogo la: mediazione | 
ne che neviene fuori è fatta al livello più basso, cosi basso ché ‘a volte! è 
inutile se nun dannoso. 


La panoramica delle nostre disgrazie non è finita, il Direttore Generale, in 
data 6 gennaio ha ribadito la sua strenua opposizione alle forme..di :lotta 
anomale con una circolare che nella sua parte più significativa così recita: 


ceoeo LP CITATT FORME DI aSTHISIONE DAL LAVORO CHE SI COLCRETIZZANO EEL RIFIÙ= 
TO DI DFTURMINATE PRESTAZIONI VANNO PPRTARTO CONSIDERATE COST FORÙE DI PROTE- 
STA ANOMALE. IN DALE IPOTESI E* OBBLIGO DIRT 0 DEL LI SSeLLe SENZA ULTURIORE. 
INTERVENTO DI QUUSTA G5DE, DI ASSUUPRE LIS INIZIATIV®. DI COMPRITTZA PPR OTTEL « 
RE IL RISPETIO DA PARTE DEL PPRSCHALE DELL'INTEGRITÀ’ DELLE PRESTAZIONI LAVO= 
RATIVE E, NELL'IPOTUSI DI PRSISTENZA DI RIFIUTO, DI ATTIVARP I PROCEDIMENTI 
DISCIPLIDARI PAFVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGR. 


Dulcis in fundo i 

Non sappiamo se il ministro Balsamo inte ia sana il carnevale ai 
Venezia, magari per fare un favore al suo amico DF Hichelis anche lui ministro 

e di quelle parti, stà di fatto che sono stati mahdati a Bologna in funzione’ 
antisciopero dei C.T. del genio ferrovieri che sembra siano arrivati ai 50 circae 


E'® lampante l'aasedio che piano piano e da più parti viene motato attorno ai 
lavoratori e ai consigli dei delegati. 


F° necessaria e non rinviabile dunque una grossa riflessione non priva di una 
certa fantasia sul come creare le condizioni politiche sindacali per rompere 
quest assedio opprimente. 

boghetta renzo 


UN CRREAaHA: SÌ REST: 22 L:-? ITALI : LA CASA 


Alcuni. passi. venta, sono: stati fatti, sua annoso ed irrisolto ‘problema 
della. .CASa, problema ormai ineludibile e per 1a quasi scompersa di case 
in affiito,sia per le migliaiaidi persone che sono state assunte; negli 
ultimi. anni, e che, provengono.dal sud. 


Tl-:Pianò Integrativo di Ifiterventi prèvede, come: tutti saprete, uno 
stanziamento per il compartimento di bologna di I8 mi'Ti'ardi, lo stes- 
50 prevede per il centro-ndrd' una spesa di IO miliardi per la costru- 
zione di c'asé albefigol.” pe i Sei 


7 sell © i 


SU funga duri sonoa.già in izieti A lévello compartimentale pi primi 
incontri fra sindacati.e di irezione: ‘aziendale. 


Su alcuni spetti siamo di fronte a tempi rapidi, almeno nelle decisio- 
ni da.prendere, altre cose invece rischiano di andare avanti con. i. 

tempi di. sempre. > MW | 
Grosso modo si babbo di destino 


a) dové destinare i 600 3PL068: circà (lazionda ne ha proposti 350 p 
per Bolbgna} = dt e 

b) con quali criteri assegnarli 

c) casa albergo e ristrutturazione di immobili già delle FS 

d}) utilizzazione degli attuali‘ (2000 circs)' alloggi delle FS di Gus 
circa’ 800 sembra. risultino. ocdupa ati fuori’ dalle normativa sea Si 


bl ri 
* Sri 


Come si ve de questioni. a: seglte di gpande importanza. ed alcune di non 
PAGA LA soluzione; scelte di cui crediamo la decisione non, de ebba. essere 
lasciata a poche. persone ma debba invece investire, la tota alità dei, Ì 
ferrovieri. 0 , ì = 

A questo scope abbiamo chiesto a FILT..SAUFI SIUF di tenere al, più 
presto. un. assemblea a Bologna centrale, l Sa ; ca 


EDUARDO DE' FILIPPO "Se sit e oÈ i | SRI dei 


"A GENTE 


Aggente ca me vede MMiez' ’a vi: 
me guarda nfaccia e ‘ride .Ride e 
Le "vene a'mmente na ‘cummedia’ mi 
se ricorda ch'è comica e se spassai. 

Redite pe! cient’anne!? Sulamente, 

v'o vvoglio di pe serupolo e ciscienza 

io scrivo "e fatte comiche d' 'a ggente... 

E a ridere, truvate cinventienza? 


«ss . num credo. 


J | NDR i e pepe - - I 


La cronaca: dei 'Promessi scioperi" è stata fatta, i risultati a tutt'og-.. 
gi.sono scarsi e ancora da conquistare, altre risposte le avremo più 
avanti e vedremo cosa lor signori avranno deciso, altre cose rischiamo 
di perderle e dovremo difenderle. a pi 

Ma quello che abbiamo perso ® non per poco è la possibilità di un rap- 
porto corretto con il sindacata, poichè la vicenda dimostra chiaramente. 
che siamo stati presi per ii Butoh: allargamento a livello comp. Ti 
che noi avevamo chiesto È stato di fatto, usato per menarla per le lunghe 
per poi sopsendere tuttò anche se non vi era ancora alcun risultato/. 


Per curiosità sono andato..a lesioni le arie piattaforme prodotte 
dal PV in questi anni e ho trovato che grosso modo abbiamo sempre lot- 
tato e rivendicato le medesime cose: assunzioni, ‘nomine, bagagliai, 
inidonei, vestiario, ‘orario, fuolo del PV. i 
ES incredibile come il sindacato ai. livello centrale non "Sla quasi mai 
riuscito a dare ‘una qualche definizione certs a questi problemi. 
A parte la questione assunzioni che è un dato per forza permanente, 
così non è per le altre e a tutt'oggi l'unica cosa che si è ottenuto è 
la proroga delle graduatorie e la definizione delle carenze al 31 marzo, 
(riunioni che sono già iniziate); anche qui in manisra.assolutamente 
carente poichè essendo a uti ‘noto che gran parte di chi” ‘attende la 
nomina già da tempo svolge le mansioni superiori, Jagico sarebbe, che . 
ner questi il passaggio dovrebbe essere automatico, ED INVECE NO, ANCORA 
RIUNIO NI ja DISCUSSEO NES ; e "a Er i i 


E così si continua a discutere sugli inidonei e ‘non si stralciano, $i | 
discuterà delle cuccette e forse un qualche giorno ‘dei bagagliai edo 
intanto che queste cose marciscono. l'azienda ‘passa all'attacco .e mette. . 
in discussione la normativa e lo :stesso ruolo del PV, 


NGN-CONFENTI DI CIO*,;. E MENTRE FRA i TRE. CE! TN CORSO UNA GRAN BAGARRE 
SUL RINNOVO DEI CONSIGLI,LORO LT UCCIDONO COMEE* EVIDENTE INUQUESTA i. 
VICENDA, poicghè Ss chiaro che se si toglie ali. consigli la conflittua- 
lità/vertenzialità e si ‘demanda ‘tutto alla palude romana, ‘con i modi. e” 
i tempi. di cui sopra, «Bi sindacato non resta che assQldare "monatti” e 
carretto ‘e , passare. nei singoli impianti a raccogliere i delegati. morti. 


QUESTO DIMOSTRA ULTERIORMENTE CHE, L'ISTITUZIÒNALIZZAZIONE DEL SI NDACA_ 
Teo-E* LEN FATTO ORMAI COMPIUTO. DI i 
ESSOormai no rappresenta più i lavora tori ed i lorò ‘delegati; fia sem- o 
pre più ‘8e stesso ‘Sontrattando con le controparti in nome di Us: D02eò 
che sempre meno ‘ci si riconosce, e + O da 
A sua volta il sindacalista professi ionista (una volta lavoratore )rap- | 
presenta sempre, più: "sè stesso come casta e l'apparato da cui viene par 
gato e mantenuto ‘fuori dalla produz ione éd al quale deve obbedie onza‘ 
Man mano che il sindacato.si.allontano gai lavoratori aumenta il pote- 
re della lottizzazione partitica e di consegueriza le divisioni. 

ee RR ro 
Questa evoluzione è ad ogni modo un segno dei tempi, d' così! Cgme i. 
lavoratori non riescono più ad essere protagonisti e ca contròllare! (EI 
sindacato, così i "cittadihi” (n eint ‘cantrellano più i. partiti. ® quindi... 
il governo e lo stato che comunque. continua a chi amarsi sempre più 
DEMOCRATICO. Sela i 


“ont 


a: iù ol dg nei roepoori:i 
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Segue |: SINDACALI ST 1 deLto 


200 bi OOC K4g 


Sono i seghi del modello ITALIA/ anni 80,1 democratica medita forma, ma 


autoriataria nei confronti delle masse popolari 


scono ad "usare" i partiti e i sindacati come i 
fino ‘ad ‘ora! e invevte: a più vengono usate: p 


fazione, 


Come singoli delegati prima e come Lista Altern 


che sempre meno rie- 
n parte hanno fatto 
er le loro lotte di 


4 


ativa poi, da anni an- 


diamo denunciando questo infelice cambiamento del sindacato e lo abbia- 


mo fatto quando ancora era possibile cambiare g 
gersene ora è ormai tanto facile quanto inutile 
ET IhUEa-Le. e. dannose. Parsi TlIustoni:. 
una struttura dei lavoratori sarà una 


la riconq 


uesta tendenza, accor- 


uisto: 0 ICOStruzione cdi 


strada lunga e difficile, 


Rinnovare o difendere i consigli è giusto ma non basta poichè essi 
sono già morti e per il sindacato e per i lavoratori. 


Dopo ilprimo rinvio quello dal 29 gehbbaio, c'è 
ne a catena di sfiducia e di dissociazione, olt 
emersa subito la convinzione che sarebbe andata 
Cio’ non fà che aumentare la disgregazione fra 


stato al PV una reazio- 


re al altri problemi è 


come ie altre voltew. 
di noi, la disponibi- 


lità sòdlo al proprio problema personale, magari da risolvere in modo 


magari individuali 
Il sindacato/istituzione vive e propsera sulle 


CuUesta sfiducia, solidarietà 


‘questa mancanza di 
senso collettivo, di lavorator Ì che insieme lot 
gono. risultati per. tutti è già sconfitta pesant 


Dopo la sospensione Tr sciopero da parte 
tutto il consiglio pensava di dimettersi e se n 


perchè in questo modo non avremmo che favoriti 


macerie da esso prodotee. 


s questa mancanza del 
tano ed insieme otten- 
e sconfitta. 


dela federazione un po’ 


on è stato fatto è solo 
i bonzi sindacali. 


Ma come delegati di lista alternativa non abbiamo affatto intenzione 


di rimanere nel consiglio per ripetere un rito 
nel prossimo rinnovo. 


SI TRATTA DI CHIARIRE ALCUNE QUESTIONI: 


stantio, nè adesso nè 


a) come operare in presenza del sindacato is tituzione, come singolo 


consiglio e come pluralità di consigli 


b) come creare le condizioni perchè le richieste dei lavoratori arrivo 


a . sbocchi vertenziali gestiti in manie 


era diretta poichè è evidente 


che oggi non basta nè fare una piattaforma nè portare avanti un, 
singolo punto alla volta per avere la certezza della vittoria, 


c)} c'è la voglia di porkare avanti i problemi al PV? 
molti di noi «non sento nè l'obbligo nè il dovere di fare 


da parte di chi? 
il ‘delegato 


per cui o c’è una richiesta e una volontà in guesto. senso o altri. 


menti ci limiteremo a fare il giornale. 


d) i fuori sede devono esprimere loro candidati, non è e - 
con quasi la metà del PV fuori sede non ve ne sia uno riel consiglio 


boghetta renzo 


Wi CI. 6 rai ‘MELE pb mago BI 
Vi 366 in È 745 de (LOANO 


iù vii De 


FPa:cendo, SRETRRI alla richiesta espressa de: codeste 004954 nel quadro 
degli incontri sulla revisione degli crganici, invio ‘un documento sintetico 
contenste l'ipotesi, (già esposta dura ante la trattativa) di un ‘uova assetto 
funzionale del. personale di stazione, nonchè di macchina e viaggiante, 

dicembre JRE . IL VICE. DIRETTORE: GRETRA LE sti. 


pel 
de E Load ti 106 » 3° > 


IPOPPSI DI KUOVAORGVEZSAZIONE DEL LAVORO PÎ RSOBALE: Stazi: TRONI. RAGONTIA 


Fao SLI 


Una nuova organizzazione Ael lavoro del personale delle Stazioni rion papa 
È 


scindere dal fattore "treno", inteso come unità produttiva ‘omo erica È den uò 
8 PRO 


avere come riferimento esclusivo. pol contenimento del persénàlè. 
rt onpotuno soffermarsi quindi in prima istanza sulle strutture” é sulle sto CI 
dure analizzando. 1g funzioni prima. di vedere come é ‘da chi aenbanio | ess sero “svdie ha 
te. Sarebbe improprio e limitativo. ricercare qualche razionaliazazione sio e” pi 


simpliciter senza. un collegamento con la rpofessionalità corinessa ‘con Te inno! 
vazioni 0 miglioramenti tecnologici e icon la ris strutturazione dei metodi “di 


lavegoy Sat ati dl: 
sa cana i Bsna } Di gi 


Sulle strutture e sulle procedure va sottolineato che l'Azienda’ sta, tra' si “ale 
tro, accantg. alle modifiche del materiale ‘rétabile, sempre più sviluppando È 

( il..P Te è una conferma, . cà, ca PePoie continuerà su tale strada)” ‘l'applis È 
cazione ‘della tecnologia tesa a ‘portare 3 sintesi le mansioni ‘di ‘circolazione’ È 
(vedi. CT, , telecomandi. nodi ecc») riducendo le rigide distinzioni: oggi esistere” 


ti fra. servizi. diversi e interyennehdo conscguentemente sulle proéedire ( ro 


si he 


golamenti; di. esepeizio,, istruzioni, ecce)e ea iui 
AttraWefso l'automazione e'î1 rpogresso tecnologico si tenderà necessari mente. 
alla revigibne'e' alla tiqualificazione dei compiti; ridueendo le attività, dr 
ripetitive o di attesaa Mo Ilio ti Ri RE ENO sa 
Gli impianti UTC (normali e Semplificati) permettono di. eptendere sa disapi=.: © 
litazione e l'impresenzia amento degli impianti; così come sulle line non tele= 
comendatè munite di B.A. sarà prevista la possibilità di: impresenziamenti ,. per 


almeho per Alcuni periodi delta giornata, con appositi sistemi di autocomando e 


I sistemi, di vendita. dei titoli, di viaggio dovranno essere rivisti, estendendo 
l'utilizzazione di. supporti este erni anche non specializzati ( tabaccai, dor= 
nalaiy,.bar MC.) 


i 


Occorre ‘rapportare anche l'organizzazione generale dà ‘base delle stazioni a 
tali principi: al riguurdo un primo lineamento.è quello di unificare, la tito=. 
larità di alcuni':impianti. siti su di una stessa linea, investendo,di Pesponsa= i 
bilità diretta gli .operatori di stazioni (vedi. versamenti dei prodotti dsl oe 
traffico, situazione merci in magazzino, ECC»). i ° 


In questa linea si dovrà procedere dove possibilo alla riunificazione delle 
gestioni e ad'una maggior flessibilità negli. orari alle consuetudini. oggi esi- 
stenti negli impianti. e 
Da tutto ciò deriva una diversa struttur: organizzativa che potrebbe investire 

lo stesso. ruolo del Capo Reparto, accentuando. la figura del capo. sezioncee 

Un ulteriore: lineamente potrebbe essere quello di affidare al personale dio 
movimento (deviatori) che operi alle: dipendenze del C.5. (sia in cabine che . .. 
in impianti disabilitati), il compito di intervenire per riparazioni di 10U= ae: 
ni guasti (sostituzione lampade, fusibili 600,0) secondo una casistica da, esa= 


minare i 
segue 


Y LO9 NEMAI, 
CRLEDME, LIO HOU 


Lio GRBLIG CURII- 


LIEGNDO NUUCO A. da di 
: SP TO GATIFNOCION 
do AO MI DONO, di Li ARio O na 
i DECIR TAL COPR. 


Regi pr 


LIE I RIZIOE 
af, £ pd 
e Anni è. 


a partecipare a una festa, un'incontro, una cena inf trattoria 


dove, al centro della sala,nella quale si mangia troneggia un bel 
ci camino, dove cucineranno i cibi ordinati, o che può aiutarci a 
_ ‘scaldare i nostri corpi stanchi, i nostri cervelli stressati. 
Si tratta di una festa fra pochi intimi, Saremo al massimo una 
ventina. Saremo fra colleghi-amici-stretti, SI!, perché di col- 
leghi ce n'é tanti: milioni di milioni, ma di amici, purtroppo, 
o per fortuna ce n'é pochissimi. Diciamo che é la REDAZIONE DEL 
SANCIO ALLARGATA AGLI AMATI, AGLI AMICI, 


La trattoria é "LA BAIA DEL RE" e si trova a FAENZA, Il giorno é 

il SABATO 12 NOVEMBRE ORE 20,30. PUNTO DI INCONTRO ATRIO STA. 

ZIONE DI FAENZA ORE 20,30. Da BOLOGNA per venire in treno si 

può prendere il treno 2513 che parte dal BINARIO 11 alle ore 

e: 1945 e arriva a FAENZA ORE 2024, Noi ci troveremo tutti nell'a- 

trio della stazione, Ci sarà anche chi viene in macchina e allora 
ci: questi accordi si faranno a parte, ma il punto di incontro resta 
si sempre l'atrio della stazione di faenza. OKEY???? 

DE: SPERIAMO CHE VENGANO ANCHE I NOSTRI ARISTOCRATICI AMICI RIMINESI 
GALLO, BABBONI, LODOLINI NADIA, AMATI PATRIZIA, e allora il tre- 
no per loro parte da rimini alle 18.30 ed é un locale che arriva 
a FAENZA alle 1940. VOrrebbe dire che ci dovrebbero aspettare. 
Io, e la redazione tutta, vi prego di fare tutto il possibile per 
intervenire, che ne so, cambiando treno, cambiando giro, con 5 
congedo. Sarà molto bello trovarci un pò assieme... FINALMENTE! 


i È TA 
dial 


Vorrei che mi lasciaste due righe di adesione, se possibile, 
o comunque due righe. Il mio stipo è 207. DEA MONTANARI SENNO! 
una letterina in distribuzione. 


la redazione più squinternata d'ITALIA, 
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4 ivo FESTA PER GODERE £ PER RA“ OGLUERE 


move. con e, uma, lunga, Anala, vi 

huon mino ballato 4 lande ale 
Vy atorali'Î) Soto 
fn mon i nono molini: di' all ua, £ hot ci 


i bla gu 
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i di 
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Mo Amii diet 


SH SANO PAMCLI Li aoinal 


o toe pae ole frate na di Soulvd 
pod, ak cos | AA pn A Timor olmo £ 
4 Dl ON FESTA- DI PRAIA RIzI 10M LE TOM i PANCIA 


{LUOGO DELLA NON, FESTA] 


Lostoenezizzo me Sc2222%-A LUGO (sarà allesti- © 
to un magnifico pranzo) IL locale é at= L n) 
trezzato con impianto stereo per poi pr 
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PUNTO IMPORTANTE, qu 
NI --- La raccolta offerte avverrà in questo modo.? CI SARA? 


UNA LOTTERIA. VERRA? gonsegnato a ciascuno, un numero, FRA LE MATRICI ver- 
rà sorteggiato qualcuno, CHI VERRA? sorteggiato(e saranno molti i numeri 
sorteggiati) dovrà fare qualcosas RECITARE, FARE UN DISCORSO, CANTARE, 
SUONARE, RACCONTARE UN PEZZO. Insomma il sorteggiato dovrà esibirsi e sarà 
pagato dai presenti con offerte minime di lire 100, CHI SARA? FRAVO RACCO= 
GLIERA! più soldi, I SOLDI ANDRANNO AL SANCIO PANCIA. 

Perciò preparate qualcosa, qualunque cosa, nell'’evenienza che i sorteggia- 
ti siate voi, sia tu. Se il sorteggiato si rifiuterà di esibirsi sarà pu- 
nito perché impedisce un'entrata al SANCIO PANCIA. Sarà considerato alla 
stregua di un'evasore es...pagherà lui 100 lire per ogni persona presen» 
te in sala. 


In più saranno messi all*’asta alcuni Oggetti offerti da colleghi e il rica- 
vato andrà al SANCIO, Fin d*ora ringraziamo chi volesse offrire qualche og- 
getto da mettere all'asta, VA BENE DI TUTTO.* bottiglie vino, libri, ogget- 
ti vendibili vari. QUADRI CLAUDIO (cond. BO ARC, ) é addetto fin d'ora 
alla raccolta delle offerte varie. Sarebbe oppurtuno che l'offerta venisse 
fatta subito senza aspettare quella sera. Questo per motivi evidenti di or- 
ganizzazione» Perciò cercate QUADRI CLAUDIO, 
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IL PRANZO SARA! COSI? 
antipasto di crostini vari,frisotto di pesce, più 


altre due minestre romagnole ,/ per secondo grigliata mista di pesce, e, a 
richiesta grigliata mista di carne, contorni vari, due dolci, vino trebbianc 
e albana a volontà, caffé ECC, 


_oeex lire 21000, LIRE 21000/ LIRE 21000/ 21000/ 21000 
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rela sicazae entro e non oltre 
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BOLOGN£& CLE MONTANARI DEL O_ 207 

BOLOGNA ARCOVEGGIO CARLETTI FRANCESCA// 077 QUADRI CLAUDIO. 
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arrivederci allora caro amico a cuella sera, IL SANZIO PANCIA. 
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Non limitatevi ai malamni fisici. Pensate a quanti malati veri, o imma» 

ginari girano per il mondo, MALATI DI TUTTI I TIPI, CHI SI FA UNA MA- 

LATTIA del pallone, chi delle donne, chi dei monti, dhi del mare. 

VESTITEVI DI UN IDEA, una qualunque, però {per favore) VESTITSVI! 

Basta un cappello, una piuma, un fazzolettone sgarglante, una scritta... 
IL PROGRAMMA DELLA "STA E? LUNGO E LARGO, 


be reina er] ILE 


Ci sarà una » CENA SUNT 


a 
te prendere ciò che volet 


TRE PRIMI, e poi un BUFFET dove voi potre= 
:g ® quante volte volete, Nel buffet si va 
dall ARAGOSTA alla PORCHETTA, dal SALMONE, al PROSCIUTTO.DI PRACA AL FOR 
NO, FRUTTI DI MARE, CACCIAGIONE e..echi più ne ha ne ‘netta, 

000: poi, per accontentare tutti, ma proprio tutti, quest'anno, in age 
giunta al buffet freddo, verranno serviti carrelli di vivande calde pre- 
parate al momanto...,e poi dolci, vini, caffé, 

Ci saranno tanti bei REGALI( uno diverso dall'altro) offerti dalla re- 


dazione del SANCIO PANCIA, SPE TTACOLO 
er mograoono Quest'anno ci sarà uno 
ani 


spettacolo in grande stile, con tanto di sipario mobile, con attori e 


attrici foruidabili(stanno già provando le varie parti. ) 
BAI 


Q. SI BALLA con musiva varia, un pò per tutti i gusti (discoteca, 


pe) S 
liscio; sea sudamerican) fino alle 4 del mattino, 
DOVE?? AOLMOLA all? HOTEL RISTORANTE OLIMPIA 


Rss degla e OSTRA 


PRE EZZO L 35000 (tutto compreso) 
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1 E OLIM dopo il ponte sul fiume 
SANTERNO, sulla des: tra; andando verso CASTELBOLOGNESE, FAENZA. 
Quando ci sarà questa festa?? SABATO 15 MARZO all 


ore diciannove, 


LO OI 


SETTE DELLA SERA, e senza ritardo alcuno, Chi ha problemi di treno è 
altro ci faccia sappre e noi andremo a prenderla, SI PRENOTA PAGANDO 
L 35000 en tre, IL 7 DI MARZO, Siamo costretti a chiedervi 


di prenotare ewsg parent e non oltre il 7 marzo per evitare gli inci» 


denti spiacevoli # successi, 

SI PAGA E SI PRENOTA A ® BO, curf. MONTANARI DEA-CARLETTI FRANCESCA 
GEMINIANI ADRIANO= BABINI AUGUSTA=- BOLOGNESI GIORGIA/BOLOGNA ARC, As 
RICCIOTTI VALERIA. QUADRI CLAUDIO, 


SBRIGATEVI A PRENOTARE PERCHE? NON POTE TE PERDERE QUESTA FESTA! 
RICORDATE SABATO 14 MARZO A _IMOI 


HOTEL RISTORANTE OLIMPIA, 


Je diciannove 


CIAO SANCIO PANCIA 


